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Intervista con Pecchioli: 
una nuova grande leva 
di militanti comunisti 

A pag. 2 • ! • « in• ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

/A\, 
Luigi Podda confidato u i 

per tre anni 
a Porto Azzurro 
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Nuovo attentato delle forze che vogliono colpire le istituzioni democratiche 

IL GIUDICE 0CC0RSI0 FEROCEMENTE UCCISO 
DA UN GRUPPO DI SICARI FASCISTI A ROMA 

Falciato in auto da raffiche di mitra a cento metri da casa - Un volantino di « Ordine nuovo » lasciato dagli assassini rivendica il crimine - Scom
parsi dalla borsa d̂ l magistrato documenti dell'ultima inchiesta - Un neo-fascista fermato - Attentato nell'abitazione del procuratore di Bologna 

Il dovere di agire 

UN ALTRO tremendo assas
sinio lascia attonita la co

scienza del Paese: la vittima 
è ancora un magistrato, il 
sostituto procuratore Vittorio 
Occorsio; l'esecuzione è fir
mata dai criminali nazi-fasci-
sii di Ordine nuovo, gli stessi 
che, con la sigla aggiornata 
di Ordine nero hanno, quasi 
contemporaneamente, atten
tato alla abitazione di Do
menico Bonfiglio. Siocurato-
re generale di Bologna. 

Si allarga l'elenco delle 
stragi e delle uccisioni che 
da anni si susseguono con 
impressionante e tragica 
continuità. Intanto, i capitoli 
precedenti di questa storia, 
aperti dai nomi e dalle im
magini delle vittime, dalle fo
to di corpi straziati, dalle 
scarne notizie sui primi e ov-
vii rilevamenti di polizia so
no quasi tutti senza conclu
sione. Alle prime battute con
vulse e caoticlie sotto l'in
calzare della commozione e 
dello sdegno seguono frasi e 
enunciazioni via via più rare
fatte e generiche che lasciano 
posto, infine, a luoghi comu
ni stanchi, rituali e inconclu
denti. Così è stato per i ca
pitoli precedenti della lunga 
trama. 

Questa ripetizione di atten
tati e di delitti, la incapacità, 
nani volta toccata con mano 
di impedirne la continuazio
ne. di individuare e colpire 
autori e responsabili imprime 
però nell'animo e nella men
te degli italiani reazioni e ri
flessioni che non sono sempre 
uguali a sé stesse e sono tut-
i'altro che senza conclusione. 

Ogni volta la coscienza col
lettiva fa un passo avanti 
nella comprensione di questo 
aspetto, accuratamente nasco
sto ma non più oscuro, della 
nostra storia nazionale, recen
te e meno recente. 

Dalla domanda e a chi gio
va » ripetuta a incalzare e 
smascherare guanti tentava-
no, in anni non lontani, di 
intimidire in qualche modo 
il movimento operaio con la 
provocazione terroristica, si 
è passati — anche noi siamo 
passati — alla denuncia del 
pericolo grande che il prolun
gai si del terrorismo e la in
capacità di colpirlo con effi
cacia fa gravare sulla sicu
rezza della vita democratica 
e sulla solidità delle istitu
zioni repubblicane. 

Oggi, dopo l'ennesima ma
nifestazione di criminalità e-
rersiva, alla esatta compren
sione dell'episodio, alla de

nuncia del pericolo si ag
giunge. vigorosa, la richiesta 
di agire: fatti simili non de
vono più accadere. Ieri il mi
nistro dell'Interno ha detto: 
« Pensavamo che le elezioni 
avessero definitivamente emar
ginato questi delinquenti ». 
Certo, il popolo italiano ha. 
con il voto del 20 giugno e-
spresso in maniera limpidissi
ma la propria volontà demo
cratica. antifascista, di rinno
vamento. Ciò non solo rende 
possibile, ma impone una azio
ne esemplare contro i fascisti 
che uccidono e firmano i loro 
delitti: a condizione, però che 
tutti, e in particolare gli orga
ni dello Stato, agiscano di con 
seguenza. 

Non ci si può nascondere 
che. se si è arrivati a questo 
punto, è perché non si è mes
so allo scoperto, non si è spez
zato il filo nero che insidia, 
per antiche eredità, per re
centi compromissioni, per in
filtrazioni e scorrerie stranie
re. la vita della nazione. 

Uno degli effetti più dele
teri della lunga indifferenza 
e tolleranza del passato sta 
proprio nella proliferazione di 
centri terroristici, capaci or
mai di muoversi con una re
lativa autonomia oltreché con 
una efficienza che rivela l'esi
stenza di organizzazioni pro
fessionistiche e di robuste 
connivenze e sostegni. Cosic
ché. anche se ognuno fa il 
suo dovere, si può temere che 
potranno esserci ancora sus
sulti e colpi di coda. Ma a 
questo dovere nessuno può 
sfuggire, se si vuole che la 
letale minaccia venga sradi
cata. 

TI primo dovere è quello di 
fare pulizia nello Stato, in tut
to lo Stato, senza escludere 
nessuna sua articolazione, 
nessuna sua branca, dalla re
sponsabilità e dal controllo 
democratici. 

Il secondo dovere è quello 
di attribuire la più grande for
za e autorità alla direzione 
politica, al governo del Paese 
promuovendo il più largo con
senso e dando cosi fiducia ai 
cittadini e in particolare a co
loro che hanno il compito di 
salvaguardare l'ordine e am
ministrare la giustizia. 

Ecco di cosa c'è bisogno per 
creare un ambiente nel quale 
terrorismo, delinquenza poli
tica e criminalità fascista non 
possano più sopravvivere: di 
uno Stato pulito, perché demo
cratico, e perciò efficiente, di 
un governo politicamente e 
moralmente autorevole. 

Il corpo senza vita di Vittorio Occorsio sull'auto perforata da numerosi colpi sparati dagli spietati assassini 

Domani Leone comincia le consultazioni 

L'incarico probabile per martedì 
Mancano tuttora indicazioni precise da parte della DC: Andreotti resta il candidato di cui 
si parla d i più, anche se non si esclude una «rosa» - Duro attacco della Base a Zaccagnini 
Il PRI: «Programma di rinnovamento sostenuto dal più ampio arco di forze polit iche» 

Braccianti e operai 
dell'industria preparano 
lo sciopero del 20 luglio 

Martedì 20 1 braccianti scendono in sciopero generale 
per il contratto. All'astensione dal lavoro e alle manife
stazioni prendono parte i lavoratori dell'industria. Sem
pre il 20 scioperano per due ore i tessili in difesa del la
voro. n 14 si fermano I lavoratori dell'edilizia residenziale 
pubblica, dove sono minacciati 30 mila posti di lavoro. 
Viva attenzione viene rivolta dal mondo politico e fi-

. nanziario al rientro in Italia di centinaia di migliaia di 
dollari. In alcuni ambienti tuttavia tale fenomeno viene 
considerato con eccessivo ottimismo, come se esso potes
se da solo avviare l'effettiva ripresa dell'economia. 
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Domani il presidente della 
Repubblica darà inizio alle 
consultazioni, e nella serata 
di martedì sarà molto pro
babilmente già in grado di 
affidare il primo incarico per 
la formazione del governa 
Sul binario degli adempimen
ti normali, dunque, si sta 
forse procedendo in modo più 
spedito che nel corso delle 
recenti crisi: resta però da 
risolvere il problema degli 
orientamenti e delle concre
te scelte della Democrazia 
cristiana, in un quadro tipi
camente post-elettorale, e per 
di più in assenza di una mag
gioranza precostituita. Gli in
terrogativi che si riferiscono 
al partito democristiano — 
se non verranno risolti In mo
do chiaro — potranno quindi 
anche trasformarsi in una 

ulteriore fonte di ritardi e 
di difficoltà. 

L'unico documento della 
DC resta tuttora la relazione 
di Zaccagnini alla prima riu
nione della Direzione del par
tito dopo le elezioni. Parlava 
di una a maggioranza omo
genea», ma non ne indicava 
affatto i lineamenti, auspi
cando un nuovo rapporto col 
PSI e preoccupandosi di as
segnare fin da ora al PCI il 

Ci. 
(Segue in penult ima) 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per mercoledì 14 
i alle ore 9. 

È ORA CHE LA DC DEPONGA L'ARROGANZA DEL POTERE 

Unanimi esecrazione e condanna 

« Delitto di chi mira 
a sovvertire 

la convivenza civile » 
Un telegramma di Berlinguer alla famiglia 

Esecrazione e cordoglio in tulio il paese per il barbaro 
delitto fascista che ha stroncato la vita del magistrato 
romano Vittorio Occorsio. Le più alte autorità dello Stato 
(il presidente della Repubblica Leone, il presidente della 
Camera compagno Pietro Ingrao. il presidente del Senato 
Fanfani), i segretari dei partiti politici democratici (fra 
gli altri il segretario generale del PCI compagno Enrico 
Berlinguer), esponenti del mondo del lavoro, della cultura, 
dell'antifascismo, hanno espresso la più ferma condanna 
per il nuovo odioso crimine e la richiesta che vengano 
individuati e colpiti al più presto esecutori e mandanti. 
I presidenti delle due Camere si sono recati a rendere 
omaggio alla salma. Nel suo telegramma alla famiglia 
il compagno Berlinguer scrive che « l'assassinio 
del giudice Vittorio Occorsio, perpetrato con inaudita, 
ferocia da criminali che mirano a sovvertire l'ordinata, 
convivenza civile e a colpire le istituzioni democratiche, 
ci riempie di sdegno e di raccapriccio. Prego accogliere 
le condoglianze che con intensa commozione invio a nome 
mio personale e del Partito comunista Italiano». 

A PAO. • 

Chi era il magistrato ucciso 

Si occupava 
di tre inchieste 
su fascisti, fisco 

e sequestri 

L'ACCORDO ira lune le 
forze costituzionali per la 

elezione degli uffici di presi
denza delle Camere. rispettan
do il volo del 20 giugno, ha 
italo l'avvio all'attivila par
lamentare della «rilima legi
slatura facendo radere pre
giudiziali e discriminazioni 
rhe, negli anni passati, han
no avvelenalo la vita politi
ca italiana, provocando pro
fonde distorsioni in tulli i 
cansl i « itali del lo Slato re
pubblicano. 

E' possibile continuare, con 
lo stesso metodo e con la 
*ic»«a ispirazione. a ricerca
re un -accordo per dare al 
paese un governo in grado di 
affrontare • i gravi problemi 
rhe lo travagliano? Questa è 
la questione che oggi sta al 
centro della attenzione delle 
mas«e e del dibattito Ira le 
forze politiche. Da parie de-
morri-ii.-ina si continua a ri
petere ( \ ed i il Popolo di ieri) 
rhe quegli metodi « \a l id i 
n-lla »frra i»tilurionale. po«-
«OIIII risultare inefficaci in 
quella coxrrnaiiva ». che hi-
>n«n« e\ ilare, rome ha del lo 
Fanfani. « un confuso assem
blearismo •• che occorre ri
spettare il «inoro democratico 
delle maggioranze che gover
nano e delle minoranze che 
controllano. 

Ma quale maggioranza a 

[ quale minoranza? Il voto del 
20 giugno non l'ha indicato. 
tanto è vero rhe ancora oggi 
i dirigenti della DC non so
no in grado di precisare qua
le dovrebbe essere la mag
gioranza. mentre pretendono 
ili «apere con certezza qnale 
dovrebbe e"cre la minoranza. 
Ma sono gli « tes i dirigenti 
della DC e certi organi di 
slampa rhe chiedono al PCI 
• di «lare all'opposizione senza 
fare l'opposizione ». confessan
do in tal modo di essere an
che loro convinti che oggi 
non è possibile coMiluire un 
governo mentre il PCI sta e 
fa l'opposizione. Se le cose 

i stanno cosi, perché mai qne-
| sta realtà espressa dal voto 

del 20 giugno non potrebbe 
proiettarsi nella sfera gover
nativa? A questa ovvia con
siderazione sì replica che nn 
ampio accordo di governo, al 
quale partecipi il PCI. con
traddirebbe ai tradizionali ca
noni della democrazia parla
mentare. e che in ogni ca»o 
la DC non potrebbe stabilire 
accordi con il PCI perché. 
così facendo. « tradirebbe » 
l'impegno contratto, nel cor
to della campagna elettorale. 
con i suoi elettori. 

I.a prima obiezione non 
regge dal momento rhe al 
PCI si chiede, come abbia
mo detto, di Mare all'opposi

zione ma senza fare opposi
zione (il che. certo, non 
rientrerebbe nei canoni del
la tradizionale democrazia 
parlamentare). Essenziale an
zi è. proprio per dare vigo
re alla democrazia parlamen
tare. che si ricerchino solu
zioni di governo rìspetlo«e 
dell'indicazione che è venu- I 
la dagli elettori, da tulli gli J 
elettori e non soltanto da j 
quelli che hanno votato per ' 
!a DC. I 

Circa la seconda obìezio- . 
ne c'è da dire che essa mo- . 
slra quanta arroganza conti- ' 
nua a esserci nelle posizioni j 
che i democristiani a«snmo- j 
no. Infatti, dal momento che j 
sono siali conosciuti ì ri*ul- ' 
tali elettorali, e quindi si so- ( 

no manifestate le difficoltà j 
per la formazione di una j 
masgioranra attorno alla DC. t 
dirigenti di questo partilo e ' 
certi organi di slampa, men- I 
tre sono ambi i riaffermando 
il dovere della DC di resta
re fedele alla importazione 
data alla «uà campagna elet
torale. nello stesso tempo 
hanno chiesto ai socialisti di 
venir meno alle loro posizio- I 
ni che considerano definiti
vamente superato il centro
sinistra. e considerano essen
ziale per la formazione di 
una nuova maggioranza la 
partecipazione di luna la si

nistra. senza preclusioni. Per
ché mai, ci chiediamo, la DC 
non dovrebbe poter fare quan
to « - a stessa chiede ai so
cialisti di dover fare? La ve
rità è rhe la DC continua a 
considrrar-i nn parlilo diver
so dagli altri, nn partito in
vertito di una egemonia che 
dovrebbe a«irurargli il dirit
to a governare, e «olo subor
dinatamente alle sne e«icen-
ze . senza tenere conto di 
quelle delle altre forze poli
tiche e soprattutto di qnelle 
del paese. 

Altro che « fantasia », di 
cni tanto hanno parlato i di
rigenti della D C per la ri
cerca di soluzioni nuove. 

A questo punto c'è da do
mandar*!: dove intendono ar
rivare i dirigenti della DC. 
che cosa si propongono? Non 
basta, certo, procedere alla 
designazione di un candidato. 
qualunque e->«o sia. perché 
venga assicurala una prospet
tiva per la formazione del 
governo, «e non si creano le 
condizioni politiche che ga
rantiscano i consensi neces
sari a costituirlo. A meno 
che non si voglia ritornare 
ai vecchi metodi di bruciare 
un candidato dopo l'altro, di 
rinviare da una settimana al
l'altra incontri e trattative, 
defatiganti e inutili, con il ri
sultato di aggravare ulterior

mente una situazione che lut
ti considerano già allarman
te. Non è sufficiente qualche 
nota di ottimismo «olla ri
presa della nostra moneta. 
della borsa o MI! rientro di 
capitali per fare dimentica
re agli i t i l iani la preoccu
pante realtà nella quale ver
sa il paese. I /es igenza, da 
più parti po-la. del risana
mento della no-tra economia 
attraverso un programma ri
goroso. per uno «viluppo del 
pae«e «u ba«i «olide. richie
de l'attuazione di riforme ca
paci di sollecitare investi
menti pubblici e privati, che 
diano prospettiva di occupa
zione a centinaia di migliaia 
di ciovani. sopratlnitn nel 
Mezzogiorno. 

Così non «ono sufficienti 
certe ottimistiche dichiara
zioni del ministro Co«.«iga 
«ulla possibilità di colpire 
le centrali del terrorismo e 
della criminalità «e non si 
opera un profondo rinnova
mento nelle stnittore del
l'apparato del lo Stalo e un 
risanamento nella stes«a di
rezione politica. attraverso 
una reale moralizzazione del
la vita pnbblira. possibili sol
tanto con l'abbattimento di 
lotte le barriere anticomnni-
«te all'ombra delle quali , in 
tetti questi anni, tono state 
tollerate le trame pia torbi

de e l'affarismo più losco. 
Il mostruoso e infame assas
sinio del giudice Occor«io è 
un altro *egno di questa 
realtà, rhe viene ad aggiun
gersi a lutti gli aliri. 

Questo rinnovamento e que
sto risanamento non saranno 
possibili senza il concorso at
tivo e consapevole della clas
se operaia, «lei lavoratori, di 
tulli i ceti laboriosi e attivi 
del pae«e. e »enza una dire
zione politica nuova rhe ne 
riscuota la fiducia. 

Sono queste le ragioni che 
hanno spinto il no-tro par
tito, nel corso della campa
gna elettorale e dopo, a por
re con forza il problema di 
una maggioranza di governo 
nnnva. «enza nessuna discri
minazione a sinistra. 

Questa esigenza è avvertila 
dai compagni sociali-ti ed è 
presente anche in altre for
ze — come i repubblicani e 
i socialdemocratici — che. 
pur non condividendo inte
ramente le nostre posizioni. 
mostrano di avvertire come 
il persistere della discrimi
nazione anticomunista non 
consente al pae*e di n«cire 
dalla «uà crisi. Spetta ora 
alla DC. nelle derisioni che 
andrà a prendere, di tenere 
ben pic-cnle questa realtà. 

Emanuele Macaluso 

Esecuzione feroce e spietata a Roma. Vittorio Occorsio, sostituto procuratore detta Re
pubblica, è stato ucciso a raffiche di mitra da un commando appostato in via del Giube, 
a pochi passi dalla sua abitazione di via Mogadiscio 7. Il magistrato è stato fulminato el 

volante della sua «125 special» color marrone che aveva appena prelevato dal garage 
condominiale. Andava al cimitero del Verano. a rendere omaggio alla tomba del padre 
morto qualche a"ao fa. ma nello stesso giorno, il 10 luglio, cni alla stessa ora. Prima 
di fuggire su una « 124 » I 
beige gli assassini hanno get
tato nove volantini (uno ciclo
stilato e 8 in fotocopia) sul 
sedile della macchina del ma
gistrato. accanto al posto dì 
guida. I volantini portano la 
firma del gruppo fascista 
« ordine nuovo ». posto fuori 
legge e disciolto al termine 
di un processo nel quale Oc
corsio ha svolto il ruolo di 
pubblico ministero. « La giù- i 
stizia borghese si ferma al
l'ergastolo. la giustizia rivolu
zionaria va oltre ». Questa la 
prima frase dell' i n f a m e 
messaggio che così prosegue: 
« Il tribunale s p e e ia 1 e del 
M.P.O.N. ("Movimento politico 
Ordine nuovo " n.d.r.) ha giu
dicato Vittorio Occorsio e lo 
ha ritenuto colpevole di avere. 
per opportunismo carrieristi
co. servito la dittatura demo
cratica perseguendo i militanti 
di Ordine Nuovo e le idee di 
cui essi sono portatori ». Dopo 
un riferimento al processo nel 
quale Occorsio ha ottenuto lo 
scioglimento del gruppo fasci
sta il volantino così conclude: 
* La sentenza emessa dal tri
bunale del MPON è di morte 
e sarà eseguita da uno spe
ciale nucleo operativo ». 

Dopo aver lasciato i volan
tini - nella macchina gli as
sassini che hanno agito a vol
to scoperto si sono anche im
possessati dei documenti che 
il magistrato custodiva nella 
sua borsa. Accertamenti so
no in corso alla procura del
la Repubblica per stabilire il 
contenuto di quei documenti. 
Degli uomini che compone
vano il commando (almeno 
tre) sono stati già disegnati 
gli identikit. 

Sulla base delle pocóe te
stimonianze è possibile rico
struire con buona precisione 
il « film » di questo terrifi
cante attentato che richia
ma alla mente quello di cui 
fu vittima. 1*8 giugno scorso. 
a Genova, il procuratore ge
nerale della Repubblica Coco. 

Alle 8.35 Vittorio Occorsio 
esce di casa. L'ora è quella 
solita, ma la destinazione 
non è, come sempre. il palaz
zo della Procura. Il portiere 
Io sente scendere per le scale 
interne che conducono al ga
rage. Il magistrato ha appe
na salutato il figlio maggiore, 
Eugenio, ventenne: è rima
sto da alcuni giorni solo con 
lui nell'ampio appartamento 
al secondo piano di via Mo
gadiscio 7. La moglie. Emilia 
Forconi, la settimana scorsa 
ha raggiunto i suoi genitori 
a Grottaferrata. mentre la 
figlia 17enne. Susanna, è ospi
te di alcuni conoscenti in una 
villetta di Santa Marinella. 

In pochi secondi il magi
strato è già m strada, al 
volante della sua macchina. 

Arrivato alla fine di via 
Mogadiscio, una strada a sen
so unico. Vittorio Occorsio 
rallenta l'andatura per gira
re a sinistra ed immettersi 
su via del Giuba in direzione 
di via Tripoli Gli assassini 
k> obbligano però a fermarsi: 
gli tagliano la strada con la 
loro auto, imoedrndo l'uscita 
su via de' Giuba Poi scen
dono e. in successione rapi
dissima esplodono due - tre 
raffiche di mitra. Ben .10 pal
lottole calibro 9 corto, pro
babilmente sparate da un mi
tra MAB. I bossoli saranno 
ritrovati più tardi in terra. 

Su questa prima fase del
l'agguato esistono versioni di
verse. Secondo una di que
ste Occorsio si sarebbe arre
stato non perchè ha avuto la 
strada sbarrata, ma proprio 
perchè si sarebbe visto im
provvisamente davano agli 
occhi uno dei terroristi che 
era già disceso dalla macchi 
na. Sarebbe stato costui l'uni
co a sparare al magistrato 
riponendo poi il mitra in un 
tascapane. Un altro degli at
tentatori avrebbe poi lascia
to i volantini e trafugato i 
documenti custoditi nella bor
sa di pelle nera. 

L'eco degli spari è arrivato 
intanto a diverse centinaia 
di metri di distanza. In que
sto raggio c'è anc'ie il figlio 

Guido Dell'Aquila 
Gianni Palma 

Fra tre giorni avrebbe do
vuto partire per le ferie: si 
era tagliato t capelli cor. 
tissimi, come faceva, puntual
mente ad ogni estate intor
no alla metà del mese di lu
glio, prima della chiusura 
degli uffici giudiziari. Qual
che giorno fa mi aveva detto: 
a A settembre spero di torna
re nel mio ufficio solo per 
qualche giorno». Anche del 
secondo processo di « Ordi
ne nuovo», che aveva istrui
to e condotto in aulu prima 
della sospensione avvenuta 
per un prelesto di natura 
procedurale, sembrava che 
non gli importasse molto. Il 
suo desiderio più forte, alme
no dal punto di vista profes
sionale, era quello di abban
donare la toga, le udienze, le 
istruttorie per studiare. Ave
va fatto domanda per esse
re assegnato all'Ufficio studi 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Aspettava che 
la commissione si riunisse e 
decidesse sul suo nome. 

Aveva 47 anni ma era stan
co: almeno così diceva. I ero-
nisti giudiziari però sapeva. 
no che da qualche tempo non 
si sentiva più a suo agio ne
gli uffici della procura. Per 
anni era stato una delle pun
te di diamante dell'ufficio del 

re Cudillo, avevano dato un 
colpo decisivo al prestigio di 
questo magistrato già ampia
mente noto alle cronache non 
soltanto giudiziarie. 

Ricorderemo appena che 
egli fu il PM al processo con
tro Francesco Tolin, diretto
re di « Potere operaio ». Sot
toposto a dure critiche per 
il modo con cui aveva por
tato avanti il processo egli 
uscì dalla associazione magi-
strati e minacciò le dimissio
ni dalla magistratura. 

Era il 1969. L'anno prima 
Vittorio Occorsio aveva so
stenuto l'accusa nel processo 
intentato dal generate Gio
vanni De Lorenzo contro t 
giornalisti dell'« Espresso ». 
Eugenio Scalfari e Lino Jan-
nuzzi che avevano accusato 
l'alto ufficiale di aver attuato 
nel 1964 un piano per un 
colpo di stato. Fece sensazio
ne il fatto che il magistrato 
chiedesse alla fine della sua 
requisitoria l'assoluzione dei 
giornalisti perchè U fatto 
non costituiva reato. 

Quel processo segnò anche 
una svolta nella vita profes
sionale di Occorsio: chi lo 
conosceva bene diceva eh* 
era come timoroso di qual
cosa. Dopo Tolin arrivò 
l'istruttoria per la strage Éi 
piazza Fontana. Il suo compii, prima con :ì procurato- » J^TT" " "'""."*• " *"" *••"••-. n£, ™,, r£ , Portamento m quella occm-re capo Velotti e poi con De 

Andreis. Le inchieste pm , 
scottanti finivano sul suo ta- ' 
volo. Poi il processo Valpre- j 
da, lo sgretolarsi del costei- ! 
lo accusatorio che era stato I 
trasfuso nelle pagine proces- i 
sualt firmate appunto da Oc- i 
corno e dal giudice istrutto- '• 

sione fu oggetto di non po
che e certamente non velate 
critiche: lo si accusò di aper 
pr«o per buone tutte le par
venze di prove precostituite 

Paolo Gambescia 
(Segue a pagina 4) 

(Segue a pagina 4) 

a « STO LAVORANDO A QUALCOSA DI IM
PORTANTE » 
L'ultimo colloquio di Occorsio con un nostro croni
sta. Indagava sui collegamenti fra rapimenti e grup
pi eversivi. A PAG. 4 

."ZI IL DOLORE E IL CORAGGIO DELLA FAMIGLIA 
La vedova ha voluto ricevere personalmente amici. 
colleghi, autorità. II giudice lascia due figli A PAO. 5 

Z) SILENZIO E PAURA NEL QUARTIERE 
Il primo tributo della folla sul luogo del delitto. Un 
angolo della Roma piccolo borghese sconvolto dalla 
violenza. A PAG. 5 

CD CARTA D'IDENTITÀ DI « ORDINE NUOVO » 
L'organizzazione fascista è un braccio della strate
gia dcH'eversionc. Fu fondata dal missino Pino Hau
ti. Al bando dopo un processo noi '73. A PAG. S 
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SETTIMANA POLITICA 
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egovérnot 

La manifestaiione nazionale del PCI 

Donne spezzine 
in prima fila C • « ' 

Soltanto una buona foto
grafia, crediamo, po t rebbe 
r e n d e r e p ienamente il sen
so della « novità » di que
sta .settima legislatura, co
si come si presentava agli 
occhi di chi si trovava ad 
assistere alla prima seduta 
della Camera dall 'al to delle 
t r ibune di Montecitorio: e ra 
impossibile non res ta re col
piti dalla compat ta presen
za di un g ruppo comunista 
che debordava abbondante
mente in nuovi set tori ol tre 
quelli occupati tradizional
mente . segnando con questo 
solo fatto l ' immagine poli
tica (e non solo polit ica) 
dell ' I tal ia del 1976. Lo spec
chio del le assemblee IORÌ-
stative, come si • usa di re , 
r if let te dunque una rea l tà 
nuova, che si è espressa In 
modo immediato anche nel-
l 'accord'i t ra i part i t i costi
tuzionali per le presidenze 
delle due Camere e nell 'ele
zione di Pie t ro Ingrao alla 
sn ida del l 'assemblea di 
Montecitorio. A quasi tren-
t 'anni di distanza dalla pre
sidenza Terracini dell 'As
semblea cost i tuente , un co
munista torna a questo po
sto: si riallaccia qui, in Par
lamento . un filo che e ra 
s tato spezzato nel momento 
della ro t tu ra del l 'uni tà an
tifascista con conseguenze 
che hanno lasciato una trac
cia in un ampio per iodo sto
rico. 

Realtà nuova, ed anche 
nuovi compit i . Il Par lamen
to — come ha de t to Ingrao 
—, sede più alta e qualifi
cata di dibat t i to e di unifi
cazione rea le del Paese , si 
trova dinanzi ai pr imi sin
tomi di una esigenza che 
avanza t r a le forre politi
che, per un rappor to nuovo 
che, « mantenendo ciascuna 
rìi esse la sua fisionomia, 
porti però a un rinvigori
mento. e a un arricchimen
to delle istituzioni democra
tiche >. In tal senso si può 
d i re che il 20 giugno rap
presenta effe t t ivamente un 
pun to fermo, r ispet to a un 
processo pe rò avviato da al
cuni anni , in sintonia con 
svolgimenti profondi in at
to nella nos t ra società. Sen
za di ciò, come sarebbero 
s ta te possibili conquiste 
qual i il nuovo dir i t to di fa
miglia, . oppure il voto ai 
diciot tenni , t an to pe r resta
r e ad alcuni dei provvedi
ment i legislativi p iù cono
sciuti? 

INGRAO'— A r r i c c h i - ' ; | 
mento delle Istituzioni 

Questo maggior risalto as
sunto dal Par lamento , se da 
un lato è un fatto indiscu
tibile e ogget t ivamente ri
levabile, r ichiama dall 'al tro 
problemi di effettiva rispon
denza di tu t to il nostro si
stema politico Anzitutto. 
sul piano della guida del 
governo (poiché, anche ' in 
linea genera le , è difficile 
immaginare un 'opera di rin
novamento compiuta solo a 
t rat t i , in camere s tagne) . 
Si t ra t ta di una questione 
in piedi già da troppi anni. 
la quale , lungi dall 'essere 
affrontata ser iamente , è sta
ta anzi aggravata fino al
l 'es t remo con il gioco fon
dato sulle passate formule 
di governo e sulle relative, 
es tenuant i manipolazioni. 

Qui sta il punto-chiave 
della crisi minister iale ap
pena aper ta . Crisi difficile. 
riconosce il g iornale della 
DC. Certo, le cose da fare 
sono impegnative. Ma le dif
ficoltà po t ranno diventare 
ancora più aspre, se non si 
par t i rà col piede giusto: os
sia, se non si imposterà il 
discorso sulle soluzioni da 
persegui le riconoscendo pri
ma di tu t to ciò che il 20 
giugno ha rappresenta to in 
fatto di mutamento dei rap
porti di forza. Un testardo 
rifiuto di p rendere atto dei 

PICCOLI — Prima bur
rasche de 

| dati nuovi della real tà po
t rebbe costar caro anche al
la Democrazia crist iana in 
quanto par t i to . Nel le Carne» 
re di oggi essa non può più 

1 contare su di una moltepli
cità di ipotesi di alleanze: 
i margini sui quali si è ret
to il p repote re de si sono 
dras t icamente r idot t i . E una 
nuova maggioranza la si po
trà cos t ru i re sol tanto adot
tando una logica - diversa, 
par tendo cioè da una poli
tica, e sollecitando su que
sta politica convergenze ed 
intese. Senza p re tendere di 
fissare in par tenza i ruoli 
delle forze politiche, con in
terpretazioni del voto arbi
t ra r ie , o — in alcuni casi — 
addi r i t tu ra grot tesche. 
•' Del res to , il voto sulle pre
sidenze del le Camere ha di
mostrato che il Par lamento 
appena e le t to è perfet tamen
te « governabi le ». ove venga 
supera to il metodo dei reti 
e delle pregiudiziali paraliz
zanti. P o t r à , affermarsi an
che nella di re / ione politica 
del Paese questo modo nuo
vo di confrontarsi e di in
tendersi? E ' ouello che chie
dono in questi giorni uomi
ni di un arco abbastanza 
largo di forze democrat iche. 
Le incertezze r iguardano so
pra t tu t to la Democrazia cri
st iana, i suoi or ien tament i 
ed anche — come si è già 
potuto vedere — i suoi mi
steriosi giochi in terni , che 
hanno r ipreso a intrecciar
si vor t icosamente dopo la 
parentes i (che pe rò dovreb
be essere pe r tu t t i qualcosa 
di più di una parentes i ) del
le elezioni. 

Pe r alcuni giorni, a Piaz
za del Gesù non si è parlato 
che di nomi, di « organi
g rammi >. La pr ima burra
sca t ra le corrent i democri
st iane si è scatenata per le 
presidenze dei due gruppi , 
e si è conclusa con la ricon
ferma di quei campioni del 
r innovamento che rispondo
no ai nomi di Piccoli e di 
Bartolomei . Quanto alle so
luzioni di governo, la DC 
tace o res ta nel generico. 
I tempi pe rò s t r ìngono, e 
nella se t t imana ent ran te . in
sieme al nome del presiden
te incaricato prescel to da 
Leone, occorrerà sapere an
che se il par t i to democri
st iano vuole r ea lmen te cam
b ia re r i spe t to alle esperien
ze del passato. 

Candiano Falaschi 

per costruire 
; il Festival i < ; :i » « 

Da sabato prossimo a domenica 25 luglio le iniziative poli
tiche, culturali e ricreative dedicale alle rcasse femminili 

•\ 
Dal nostro corrispondente 

<r i . • 

- LA SPEZIA, 10 
Appena usciti dalla inten

sa campagna elettorale del 
20 giugno, «.on alle spalle lo 
Impegno e lo sforzo di un la
voro massiccio e capillare. In 
breve tempo 1 compagni e le 
compagne spezzine si sono 
messi al lavoro per realizza
re un grande festival nazio
nale della donna. La coscien
za della dimensione di que
sto impegno ha fatto emer
gere, ancora una volta, quel
la grande, vorremmo dire Ine
sauribile. riserva di energie. 
di fantasia, di creatività, di '. 
idee di cui hanno già dato I 
prova ì comunisti e che. an- . 
eh essa, fa il nostro parti to > 
diverso da ogni al tro. 

Quello che si aprirà a La 
Spezia 11 17 luglio e si con
cluderà domenica 25, si ca
ratterizza come un festival 
che, per 11 suo programma di 
iniziative politiche, di attivi
t à culturali e ricreative, per 
Io spìrito internazionalista 
che segna profondamente 
questo grande appuntamento 
di massa, è ben rappresenta
tivo della crescita delle mas
se femminili di questi anni . 
della loro impetuosa ent ra ta 
sulla scena delle battaglie di 
democrazia e libertà. >-

I mille e mille impegni, le 
innumerevoli necessità che 
un festival nazionale porta 
necessar iamente con se, ve
dono impegnati non solo 1 
compagni delle fabbriche, del 
centro cit tà, delle sezioni di 
tu t t a la provincia, ma trova
no al lavoro, nei più diversi 
settori, numerosi simpatiz
zanti . non comunisti , che con 
entus iasmo e volontà metto
no a disposizione le loro ca
pacità e la loro conoscenza: 
una dimostrazione ' di come 
cresce cont inuamente la ca
pacità di ' aggregare sempre 
nuovi ceti, sempre più ampie 
masse femminili, i giovani. 
gli intellettuali , specialmente 
nei moment i di grande ten
sione ideale e di maggiore 
impegno. E' il caso, il più 
significativo, degli ar t i s t i de
mocratici , che a l te rnano riu
nioni di collettivo a l la rea
lizzazione di pannelli , mostre, 
messaggi politici visivi, e che 

lntoltre realizzeranno loro o-
pt-re al l ' interno del festival, 
nel grande padiglione della 
* Unità ». in mezzo alla gente. 

ni festival è delle donne e 
pi rciò le donne, le ragazze 

. hiinno un ruoio determinan
te e prioritario nella sua rea-

, li inazione. Intendiamoci : non 
è un festival delegato alle 
donne: è un incontro Jpoli

ttico cui tu t to 11 parti to par
tecipa e lavora; segno, questo 
anche della nostra profonda 
maturazione della coscienza 
eh* la «quest ione femminile 
è 'questione nazionale ». che 
riguarda e coinvolge tut t i . 
O r t o è che la presenza del
le compagne, delle ragazze. 
d«Dle numerose simpatizzan
ti a una presenza da protago
nista, prima nella pianifica-
ziome della festa e poi nella 
realizzazione, con un contri
buto di Idee instancabile e 
sempre all'altezza della si
tuazione. *,u- ••: • 

Non mancano certo gli a-
spetti meno appariscenti , ma 
senz'altro preziosi, di questo 
contributo: la realizzazione 
dea servizi, il reperimento di 
centinaia e centinaia di fami
g l i per ospitare le delega
zioni da ogni regione d'Ita
lia , il funzionamento di quat
tro r is toranti e numerosi po
sti di ristoro. Anche qui la 
presenza di centinaia di don
ne spezzine è viva, conta an
co? più oggi. -

D'altra par te , non è una 
novità.: una tradizione di pre
senza, a t t iva nelle- battaglie 
per la democrazia, per la li
bertà, per i servizi sociali ca
ratterizza da lunghi anni , a 
part i re dalla lot ta clandesti
na antifascista e dalla Resi
stenza. la vita delle donne 
spazzine. >. - . « . • ' 
• Un pat r imonio dì lotte e dì 
partecipazione che ben figu
ra nel cara t te re di solidarie
t à internazional is ta di - que
sto festival, con la Spagna, 
con il Cile e con l'Angola: 
cine si esprime, qui a La Spe
zi!., con il lancio della gran
de campagna nazionale di so
lidarietà con le donne ango
lane e, insieme, con tu t t e le 
desine del mondo che lo t tano 
pei la l ibertà, l 'indipenden
za. il progresso e la libertà 
dei popoli. 

- Pierluigi Ghiggini 

I lavori del Comitato centrale della organizzazione giovanile comunista 

FGCI: analisi del voto e proposte politiche 
Per la prima volta il PCi è il primo partito fra i giovani — Lo straordinario risultato nel Sud — Il fallimento dei gruppi 
e il rapporto della Democrazia cristiana con le masse giovanili — Obiettivi immediati e a breve termine — Un patto di unità 

Il voto delle masse giova
nili. il suo significato, la sua 
composizione, ma anche e so
pra t tu t to le nuove prospettive 
di lavoro e di impegno poli
tico. sono • s ta t i l temi del 
Comitato centrale della FGCI. 
chf* si è r iunito a Roma gio
vedì e venerdì scorsi. Aperto 
da una relazione del com
pagno Ferruccio Capelli della 
segreteria. Il comitato cen
trale ha anche ascoltato u n a 
informazione del compagno 
Gianni Borgna sul prossimo 
Festival nazionale della gio
ventù che si svolgerà dal 24 
luglio al 1. agosto a Ravenna. 

La relazione, come Io stesso 
dibatt i to, hanno preso le mos
se dallo splendido risultato 
del voto giovanile. Per la 
pr ima volta il PCI è il primo 
par t i to fra i giovani, con una 
percentuale che supera il 40 
per cento. (Nelle precedenti 
elezioni poet iche del '72. in
sieme al PSIUP aveva rag- ! 
giunto il 35.5». Oggi la sini
s t ra nel suo complesso ha il ' 
55 per cento : dat i questi che. ; 
pur nella loro essenzialità. 
rappresentano una conferma I 
della forte volontà dei gio- | 
vani di cambiare. 

una ipotesi di governo delle 
sinistre ed anche dal falli
mento dell'ipotesi di condizio
nare i rapporti di for7a poli
tici per un governo delle si
nistre. Da tu t to ciò però 
e s ta to sottolineato — non 
aevono trarsi conclusioni af-

portarli su un terreno unita
rio di lavoro. 

La DC per la pr ima volta 
ha perso in percentuale alla 
Camera rispetto al Senato: 
nonostante questo bisogna ri
flettere sul perchè la Demo
crazia crist iana abbia rac-

frettate sulla fine dell'estre- | colto vasti consensi fra l gio-
mismo. cosi come e neces
sario evitare toni arroganti 
nei confronti di quanti , oggi 
in crisi, militano in questi 
gruppi E' importante Invece 
far opera dì proselitismo nei 
confronti di questi giovani per 

vani, rifiutando schematismi 
o generiche «e t iche t te» sul 
carat tere conservatore e mo
derato di questo voto. II ri
sultato. al contrario, deve far 

. j f ; 

lismo (anche se in cinque e democratiche si deve co-
regioni del Sud la DC ha pre
so più voti alla Camera che 
a! Sena to ) : o il condiziona
mento ideologico del passato 
e la paura del nuovo: né 
ancora l'anticlericalismo dei 
radicali o l'intolleranza di cer
ti gruppi 

Bisogna invece — è s ta to 
det to nel corso della riunione 
del CC — avere la lucidità 
di analisi e cogliere la forte 
capacità di ripresa del mon

na nciare a lavorare per dare 
vita ad u n a Consulta nazio
nale capace di costruire un 
nuovo rapporto fra Parlamen
to e giovani. 

Il caporione si difende davanti al CC 

Esplode la tensione 
nel MSI dopo la 

sconfitta elettorale 
E' forse iniziata la resa del 

^ conti fra i gerarchi del MSI. 
lì* successo è s ta to per di ! Dopo molte manovre, succe-

pn i omogeneo e. come h a dute alla sconfitta del 20 
ricordato fra gli a l t r i il com- I giugno, 
pagno Umberto Minipoli della 
•«gretcna. il voto h a assunto 
peso e rilievo s traordinari 
nelle regioni meridionali. Que
s to — ha aggiunto — pone 
11 problema di un rafforza
mento della nostra organiz
zazione e della nostra ini
ziativa. necessario pe r ade
guarci alle nuove responsa
bilità che il voto ci impone ». 
All'interno di questa crescita 
omogenea e positiva del no- j 
f tro par t i to fra i giovani (nel
le zone industr i i l i , come nel
le campagne) non si devono 
però sottovalutare alcuni se
gnali negativi registrati m 
prandi e medie citta 

in cui è sembrato 
che le varie fazioni si sor
vegliassero reciprocamente 
con il caporione in vene di 
mediatore, con la riunione 
del comitato centrale hanno 
cominciato a prendere corpo 
non solo !e contrastanti va
lutazioni politiche ma anche 
gli schieramenti. Il fatto stes
so che. contro ogni previsio
ne. Almirante non abb.a pre
sentato neppure le «dimis
sioni formali » ed abbia espli
citamente escluso un voto 
sullo sua relaz.one. s ta a si
gnificare il timore che una 
conta dei consenzienti e dei 
dissenzienti poss* avv.arc un 
processo di scollamento. Il se-

a larghe e spregiudicate in
tese ». In a'.tre parole: d.amo 
tut to pur di r imanere in 
qualche modo in giuoco 

Questa pos.rione tenta di 
taci tare i gruppi interni più 
timorosi dell ' .solamento po
litico e p.ù inclini ad attac
care Almirante da c o n t r a p 
poste posizioni. Il segretario 
tenta la quadra tura del cer
chio! da un Iato si offre co
me garan te di una linea di 
raccordo con una par te del
la DC. dall 'altro str inge accor
do con la componente x du
ra » e aper tamente f a s c i a 
che fa capo al suo vice. Ro-
mualdi. Il gruppo degli op
positori. sotto un'effige neo
democratica. che sembra 
aver trovato i'. suo leader 
nel sen. Tedeschi c i quale. 
nei giorni scors:. si era espl:-

II voto premia cer tamente | g re tano missino, ha fatto sa- ! d i a m e n t e offerto come alter-

pensarei per spiegarlo non ' do cattolico, sia per un più 
bastano il peso del cliente- forte intervento della Chiesa. ] 

sia per un reale processo di 
r innovamento che. a t torno a 
Zaccannini. ha investito e at
tivizzato migliaia di giovani 
democristiani (il che non deve 
identificarsi con il lavoro di 

; Comunione e Liberazione, a:v 
i che se questo ha dato 1 suol 

t ru t t i ) . 
II lavoro da fare è s ta to il 

secondo grande filone at torno 
al quale si è snodata la di
scussione al CC delia FGCI. ' 
La relazione ha presentato I 
quello che in gergo sindacale 
viene definito un cr pacchet
to » rivendicativo. Come obiet
tivi prioritari — da inserirsi 
però sul programma del me 
dio termine — e at torno ai 
quali far crescere il movi 
mento e sviluppare le lotte 
un i t ane sono st-*ti individuati: 
la riforma delia scuola se
condaria superiore, l 'avvio 
della riforma universitaria. 
la leege-quadro per una nuo
va formazione professionale. 
la riforma del collocamento. 
la modifica dell 'apprendista
to. Su tut t i questi obiettivi — 
ha det to il compagno Roberto 
Cappellini della segreteria — 
sarà necessario sviluppare un i 
ampio dibat t i to nel paese e • 
fra i giovani: per approfon- i 
dire e mungere a nuove eia- ! 
borazioni su proposte che. 1 
come q ies ta . hanno profonde 
implicazioni con il complesso j 
delle scelte d: politica eco- i 
nomica. i 

Manifestazioni 
del Partito 

Ecco alcuni comizi che si ter
ranno in l u t i * I tal ia nel qua
dra delle manifestazioni per la 
i l l i t i p i comunista: 

O G G I 
Mantova: Fanti; Bari: Napo-

t U u o ; Mi lano: M . D'Alema; 
Wirasca ( I m p e r i a ) : Canetti-
tiurn; Albino (Bergamo): Chia-
rante; L'Aquila: Ferrara: Stoc-
<arda: F r e d d i m i ; Bruxelles: 
G. Pafetta: Sinalunga (Siena) 
' ' •squil l i ; Vi l latal la ( I m p e r i a ) : 
Curo; Matassino • Pian di 
fccò ( A r e z z o ) : C . Tedesco; 
( i v a dei Tirreni (Sa lerno) : 
Valenza. 

D O M A N I 
Mi lano ( a t t i v o ) : Chiaro-

rionte; Correggio: Cuerzoni: 
f i v i a : Libert ini; Reggio Emi-
li • : dubbi . 

Un potenziali di energie al servizio dello sviluppo democratico del Paese 
^ - • - - -

Dal vasto consenso elettorale 
più forza organizzata al PCI 

* v 

Colloquio con il compagno Pecchioli, responsabile delia sezione di organizzazione - Oc
corre promuovere una nuova leva di militanti per compiere un ulteriore balzo in 
avanti'nel carattere di massa del partito - Un attento lavoro di approfondimento politico 

' E* del tu t to naturale che 
la da ta del 20 giugno '76 co
stituisca ormai il punto di 
riferimento obbligato di ogni 
discorso politico. E' a quella 
data , ai risultati elettorali che 
l 'hanno accompagnata e an
zitutto all'impetuosa avanza
ta del PCI. che bisogna rap-
portarsi se si vuole tracciare 
con spirito realistico una va
lida prospettiva. Ciò vale non 
soltanto per le immediate sca
denze politiche: vale anche 
per l'analisi che ogni partito, 
lo voglia o no. e chiamato a 
compiere circa i suoi proble
mi interni, la sua strut tura. 
la sua forza organizzata, il 
buo rapporto con, la sccìetà 
civile. > 

Dai dati elettorali parte 
anche la riflessione del PCI, 
una riflessione che — è ben 
evidente — non può avere nul
la di recrimlnatorio o di trau
matico (altri parti t i affron
tano l'analisi postelettorale 
perfino con gli organi diri
genti dimissionari!), ma che 
proprio nel voto, nello sma
gliante successo del 20 giu
gno, ricerca motivi di stimolo 
e di fecondo arricchimento. 

Ne parliamo con il compa
gno sen. Ugo Pecchloli, mem
bro della Segreteria del PCI 
e responsabile della Sezione 
centrale d'Organizzazione. 
C'è una domanda — egli di
ce — che impegna in que
sti giorni i dirigenti e i mi
litanti del PCI : come tradur
re un così vasto consenso po
litico ed elettorale in forza 
organizzata, in milizia atti
va. in costante partecipazio
ne" alla vita del part i to e al
la sua battaglia per . t rasfor
mare la società i tal iana? 
<- Già da questa domanda ini
ziale di Pecchloli si compren
de bene come > nella rifles
sione ' del PCI, - l'unico par
ti to che abbia registrato un' 
avanzata (e di quali propor
zioni!) il 20 giugno, non ci 
sia posto per toni trionfali
stici o di sterile autocompia
cimento. Si t ra t t a al contrario 
di esaminare subito forme e 
modi perché quel grande po
tenziate di volontà, di ener
gia, di intelligenza politica 
non vada sciupato neppure in 
minima parte ma venga uti
lizzato interamente per raf
forzare il parti to e per svilup
pare la vita democratica. 

Operai, intellettuali, profes
sionisti. giovani, donne - in 
ogni par te d'Italia, e spesso 
per la prima volta, si sono 
avvicinati al PCI durante la 
campagna elettorale, ne han
no assunto le parole d'ordine, 
si sono fatti portatori della 
sua proposta politica, sono 
divenuti protagonisti sponta
nei della' sua battaglia eletto
ra le : il risultato ha premia
to anche il loro sforzo. Si 
t r a t t a dunque di saper pro
muovere dappertut to < - una 
nuova leva di militanti , di 
compiere un ulteriore balzo 
in avanti nel carat tere di 
massa del partito, di immette
re nuove energie nelle nostre 
organizzazioni di base • per 
adeguarle sempre meglio ai 
compiti che proprio il suc
cesso del 20 giugno rende 
più urgenti e impegnativi. 

E non si t ra t ta — aggiun
ge Pecchioh — di at tendere 
un flusso spontaneo di nuo
vi mil i tant i : c'è chi. pur aven
do votato comunista, cons-en-a 
dubbi, incertezze, interrogati
vi. Tu t to questo esige un la
voro a t t en to di approfondi
mento poht.co. di spiegaz.o-
nc. di chiarimento, anche di 
riflessione sulle esper.enze 
che molti hanno già compiu
to in al t re formazioni politi-

. che o nelle sedi dove si espr.-
me in forme nuove !a parte-

I upazione democratica: la 
! scuola, il quartiere. 
! Risultati importanti , già ;n 
: queste due set t imane che ci 
' separano da! voto, non sono 

mancat i . Dal 20 giugno ad 
oggi altri diecimila compagni 
hanno ri t irato la tessera de! 
PCI. moltiM.mi per 'a prima 
volta: rispetto alla conclu
sione del te^-era mento del 
'75. in tut ta Ita La vi sono 
e.a 7.i mila i--cn::i in p.ù. ma 

f' phcarsl nelle prossime setti
mane se vi sarà un adeguato 
impegno da parte di tut te le 
nostre organizzazioni di ba
se e da parte delle federa
zioni provmcali . Del resto 
tutto il lavoro del parti to re
gistra successi assai signifi
cativi: la campagna di sotto
scrizione elettorale ha ampia
mente superato l'obiettivo del 
due miliardi di lire: la raccol
ta di fondi per la s tampa co
munista è m pieno svolgimen
to; M preparano migliaia di 
feste dell'Unita; la t̂e.-xsa d.l 
fua.one del quotidiano do! 
part i to segna un costante in
cremento 

Gli alvn — aggiunge Pec
chloli — ci riconoscono oggi 
come virtù quello che ieri ci 
rimproveiavano corno vi/i . 
la nostra unita, ì! nostro rigo
re politico, 11 rifiuto delle cor
renti. il carat tere della nostra 
milizia. Dobbiamo esaltare e 
rinsaldare questo metodo. 
questo stile di lavoro, questo 
modo di essere militanti , con
durre avanti nei fatti quel 
processo di arricchimento 

della stessa teoria del parti to 
che slamo andat i sviluppan
do dal '21 ad oggi e che oi 
ha consentito di divenire quel
la grande forza democratica. 
nazionale, unitaria che sia
mo. 

Ed è uno .sforzo che dobbia
mo compiere dappertutto, su
perando rapidamente anche 
limiti e r i a r d i Soprattutto 
nel Mezzogiorno Pecchioli r.-
leva come il voto del 20 giu
gno cos t i t u i t a un momento 
importante neH'un:!'.raziono 
doH'opentamento poetico lui 
le vane zone del Pue.so, ma 
ciò non .si può dire ancoia 
a proposito del'a forza oi ga
li izza la del nostro partito. 
Gravi squilibri permangono 
nel Sud ed anche nel'o griin-
d. citta ia Napoli, tanto ix»r 
lare un esempio, abbiamo il 
41) por cento eie: \oti. ma an 
cora troppo esiguo e il nu
mero dei nostri lscnt t i ) . 

E' necessario pertanto esa 
minore da vicino lo .-.tato 
del'e nostie organizzazioni di 
ba.se. valutarne la capacita di 
ìniziathtt politica e di con-

Imminente l'uscita 

Documentario Unitelefilm 
su «Venti giugno 

e questione comunista » 
0>l volo del 1 9 7 2 a quello 

del 2 0 giugno 1 9 7 6 : passando 
attraverso il referendum sul 
divorzio e la elezioni regionali 
del 1 5 giugno; ma anche at
traverso gli ultimi e atroci ten
tativi di creare un clima elet
torale di violenza fascista e di 
paura ( i fatt i gravissimi di 
Sezze Romano, la strage di Ge
n o v a . . . ) . Questo il percorso 
narrativo del documentario 2 0 
giugno: la questione comunista 
che l 'Unitelel i lm sta finendo 
di montare in questi giorni e 
che sarà pronto per la distri
buzione entro la fine del mese. 

I l f i lm non è soltanto una 
attualità della « notte del vo
to » — cui pure è dedicata 
un'ampia parte, sia con le ma
nifestazioni popolari di Roma 
dinanzi alla sede della Direzio
ne del PC I , sia con riprese ef
fettuate a Mi lano, Tor ino, Na
pol i , Lecce, Bologna, Firenze, 
Genova. A l contrario: il docu
mento cinematogralico si pro
pone come momento, sia pure 

spettacolare, di ri l lesiione sulle 
ragioni del profondo cambia
mento politico avvenuto in I ta
lia e sulla realtà oggettiva del 
nuovo Parlamento. Per que
sto il f i lm dell 'Unitelel i lm do
cumenta sia momenti partico
larmente significativi, come il 
Comitato Centrale del PCI del 
2 0 maggio, sia altre lasi del
la campagna elettorale che ve
dono impegnati altri partiti e 
forze sociali e culturali, sia I' 
entusiasmo dei comunisti per 
la vittoria. 

Nell ' insieme, in definitiva, il 
documentario (che è a colori e 
dura 3 0 minuti) si propone 
come un prezioso strumento di 
dibattito ed approfondimento, 
oltre che di documentazione 
storica. Lo hanno realizzato un 
collettivo coordinato da Alber
to Marrama. I l testo è curato 
dalai giornalista Mir iam Mafa i . 
I l f i lm può essere prenotato 
presso: U N I T E L E F I L M , via 
Sprovieri, 14 - Roma - Telefo
no 5 8 8 9 7 6 - 5 8 8 . 6 2 6 . 

I ! 
I 

ta t to copiUoie. sperimentare 
l'efficacia del metodo di la
voro .soprattutto alla luce dei 
compiti nuovi che ci atten
dono negli enti locali, nei 
qiutitien, nei luoghi di la 
voio K astj.eme al rafiorza-
niento del pan ito bisogna prò 
muo\eie, soprattut to nel Mez
zogiorno, lo sviluppo delle or 
'.MniAz-uzioni sindacali e di 
iiiHSMt. come componente au
tonoma e • in.sostituibile del 
p.u generale tessuto democra
tico 

Compiti limoliti, piocsegue 
Pocchol ' . sono quelli che ci 
attendono poi contribuire al
la costruzione di una Fede 
: azione giovanile coimin.Ma 
che abb-a vero ca ia t te ie di 
m a ^ a . che .-oppa piomuove 
io -cinp.e meglio un gran
de mov.mento imitano tra 
ìa intuenti! Coni pei le don 
ne, il cui \oto ha loppieson 
ta to una componente fonda
mentale del nostro successo. 
giaz.'e anche all'iniziativa co
l a n t e che abbiamo >apitto 
sv:.lippa re iti quo» ti anni 

Eccezionale, por la quanti
tà e la qualità delle ade
sioni. è stato il voto comu
nista degli intellettuali: da 
essi può continuare a venire 
un contributo determinante 
alla lotta per il rbanamento 
molale, per il rinnovamento 
culturale, per rigenerare la 
nostra -società: le ncotre or
ganizzazioni. gli enti locali 
che contributtino a dirigere 
debbono .saper offrire sedi 
permanenti di contatto e di 
dibatti to di masnii sui temi 
del'a cultura, dell'arte, della 
ne r i ca 

E' una erande stagione — 
conclude il compagno Poe 
chioli — quella t he .si apre col 
voto del 20 muglio di fron
te al nostro partito e di fron
te allo democrazia italiana. 
Il risultato elettoiale ci ca 
nca di nuove, esaltanti re 
sponsa'v' i ta Siamo andat i 
avanti nelle «zone bianche» 
e nelle « zone rosse ». nelle 
cit ta e nelle campagne, nel
le regioni meridionali, in 
quelle del centro-nord, nelle 
isole: dobbiamo ora estendere 
il temuto del partito nella so
cietà civile por comprenderne 
sempre meglio i bisogni, le 
attese, la volontà: il proseliti
smo è il compito più urgen
te: ad esso è chiamato tut to 
il parti to nelle prossime set
t imane. 

Eugenio Manca 

Da Napoli alla spiaggia di Riccione 

«» rf? 

Un primo gruppo di bambini (600 su 2600» è approdato sulla riviera adr.at .ca. 
I bambini, tutt i dai 6 ai 14 anni non sono pani : - da Napoli per andare .n colon.a. Ma. 
d.v:-,i .n p.ccon srupp. . pa->se:anno il loro pei.odo di vacanza rome ver: e propri turisti, in 
comode e fresche stanze d'albergo, s u d a n d o pranzi caldi e b ioni Insomma, nessun limite 
alla loro \02La di giocare, andare al t .nenia, fare ì. bagno I /m.z . av .a e i ta :a pre^a da'. 
comune d. Napol. d'accordo ton a . u i i f amiti .n. i traz.on. cornuoa.. romagnole. Le straord.-
nar .e vacanze d: que->'i hamb.n.. ab.'.iia'. a p a c a r e . nie^i c-.Lv. ne. « t a i v . » d, Napo':. 

.->i t ra t ta d. un numero che ' o a! n u v i m o a fare qualche tuffo ne'.e acqac t J" 'a ' . t ro r!>o -a.ubr. del porto, •.ono n r w -
i potrà u . tenormente ? molt:- [ nizzate dalla Cooptur. Nella foto; un gruppo d. ragazz. n a p o l c a m vana sp.. i .^.a d rt.ee.m.-
; • « • : - ' : . . . - : < - ' » - ? 

Riunito a Firenze il comitato unitario per l'informazione radiotelevisiva 

Le Regioni rivendicano un ruolo decisivo 
per l'attuazione del decentramento Rai-Tv 

Nostro servìzio 

11 grosso lavoro di mobilita
zione della FGCI. la sua ca
pacità di s tare dentro i movi
menti di nwssa, la positività 
e costruttività delle proposte 
dei giovani comunisti agli stu
dent i . ai disoccupati, alle ra
gazze, 

TI comitato centrale ha ana
lizzato .vnche il significato del 
voto da to agli al tr i par t i t i . 

La lista di Democrazia pro
letaria h a subito una. pesante 
sconfitta, ha pagato, all'inter
no della sinistra, i! proprio 
nateracchio elettorale. 0?g i 
la crisi del gruppi è estre-
• m m e n t e grave ed è difficile 
prevederne gli sviluppi. E* 
certo che ' essa nasce dalla 
coscienza della loro incapa
cità di incidere sulle masse, 

«•oggettivo -fall imento di 

pere che porrà comunqu e a 
chiusura del dibatti to la que
stione di fiducia sulla perma
nenza alla segreteria, per ap 
peìlo nominale. 

Il segretario missino si è 
presentato con una relazio
ne che assolve da ogni criti
ca la linea seguita nella cam-

i pagna elettorale e che pro
spetta una piattaforma per 
l'avvenire ancora una volta 
basata sul ruolo di supporto 
e di prestavoti al versante 
conservatore della DC. Egli 
ha parlato di un MSI «ge
nerosamente capace di qual
siasi sacrificio per strappa
re il popolo italiano dall'ac
cordo DC-PCI », aggiungen
do che l'estrema destra avrà 
possibilità di udienza nella 
misura in cui sarà « pronta I elettorali. 

nativa ad AìmiranteF sembra 
intenzionato a prospettare 
posizioni critiche. Tedeschi 
ha annuncia to che voterà 
contro la fiducia ad A'.m.ran 
te. Sulla stessa linea si sono 
mossi i dirigenti del « fronte 
della g.oventu » che hanno 
chiesto un'inversione di linea 
politica e un vasto rinnova 
mento di dirigenti. 

Maggioranza e oppositori 
hanno dimesso ogni amb.zio-
ne di « grande destra a e 
giuocano la loro part i ta at
torno al tema dell'utilizza
zione del MSI come reparto 
estremo dell 'anticomunismo. 
Ent rano nel conto, poi. i mai 
sopiti conflitti personali già 
messi in > luce dalla forsen
na ta lotta per le preferenze 

Incontri-
dibattito 

sulla riforma 
della giustizia 

militare 

E' eh.aro che la futura ns 
[ se.nblea delie forze regiona.. 

interessate alia questione s. 
troverà a discutere argomen 
t. a->sai del.rati e complessi. 
proprio perche p.u complessa 

Per quanto riguarda misure j ^ e s v o l t o a M i i a n o un in 
urgenti e straordinarie il Co ( centro dibat t i to per ia pre-
mi ta to centrale della FGCI , b inaz ione del \olume. ed.to 
ha convenuto sulla necessità | QV.U « Editori Riuniti >. che 

FIRENZE 10 
E' s ta ta rapida la nun.one 

dei comitato esecutivo unita
rio per l'*nformazione rad.o . . . . . . _ . 
telev.siva, avol :«s venerdì ' di quanto non appaia a prima 
presso la Reg.one Toscana j v.->:a risulta -la =tes->a sentcn-
dopo poco più di un'ora d. \ za della Corte Ev.dentementc 
discussione con 1 rappresen ' le sue motivazioni u n n o in 
tant i intervenuti . Lelio Lago ! un certo senso ricondotte alla 

di conquistare, subito, il pre-
a w i a m e n t o dei giovani al la 
voro. un obiettivo sul quale 
coinvolgere al tre forze poli
tiche e no e soprat tut to il 
movimento sindacale nel suo 
complesso. 

Per far si che 1 giovani pos
sano contare di più. e inci
dere più diret tamente nella 
società, la FGCI propone un 
pat to unitario fra le forze 
giovanili, che definisca una 

linea di interventi a t torno alla 
questione del la voto e dello 
studio dei giovani. Ancora una 

I proposta: per favorire que-
I s to schematico e continuo 
i confronto fra le forze giovanili 

co<nt:enc gli at t i del semina
n o su «La riforma della giù 
stnzja mil i tare ». tenuto a Ro 
rru il 21 novembre scorso per 
iniziati la del • Centro studi 
e iniziative per la riforma 
drillo S t a to» . Incontri analo 
gin: sono in programma per 
i prossimi giorni 

IJfel volume sono contenu
t i . oltre alle relazioni svolte 
dui compagni Alberto Ma la
nugini e Aldo D'Alessio, il di
scorso di aper tura tenuto dal 
compagno Arrigo Boldrim. 
il discorso conclusivo del 
compagno Pie t ro Ingrao, ora 
presidente della Camera dei 
deputati , e tut t i gli interventi. 

no . pres.dente del comitato, 
incontra v*» ì g.ornalisti 

Lagono ha teso a sottoli
neare che la riunione era 
s ta ta puramente interlocuto 

carenza di prov\edimenti sul
la 1.berta di accesso e '^u! de 
cent ramento; e in secondo 

vate: occorre decentrare dav
vero. perche la realtà di b*-
^e non -.1 esprima soltanto con 
le rad.o «< libere >•. aprendo 
problemi g.ganteath. e in prò 
s p e a r . a per.colo.-^v.m. per la 
liberta d: .nformazione La 
posi.bilita d. concentrare le 
antenne, infatti, e pcgz.ore d. 
quella di concentrare le te 
state e.omalistiche anch" da 
un sempl.ee panto di vista 
tecnico la s tampa con-ente. 
sia oure limitatamente, un 

luogo alla conseguente -oars.t j eserc.ZiO cr.tico e un confron 
cred.b.hta che i fatti hanno 

r.a. e a \eva come oggetto sol- conferito alia legge 103 aalls. 
t an to la preparazione di una j r.forma della RAI. 
più arr.p.a assemblea di tutt4 . « A questo punto — ha pro-
i rappresentant i regionali da ! seguito Lagono — le Regioni 
svolgersi .1 prossimo 25 lu- j rivendicano un ruolo decisilo 
glio. • Non posso ant ic .pare i 
contenuto preciso di tale nu 
n.one » ha ancora detto La 
gono « m a evidentemente la i Par lamento, da cui pretendo 
arca dei problemi da discute- j no ia garanz.a della gestione 
re ruoterà intorno a due pun- | degù ampi spazi che agli en
t i : la recente sentenza della | ti locali sono stati promessi 

to fra .e fonti, mentre la ra 
d.o e la telev.-j.one costr.ngo 
no ail'opz.one. e imped.scono 
tale confronto 

Lagono ha anche aoitoknea-
to l 'importanza della presen
za nel com.tato esecutivo di per la reale en t ra ta in vigore _ 

della legge, e si pongono co i "un ' rappresentante delle Re 
m 5L,_ I " t 5I:? C U i o n _. . d l I ! : ! . , __^ : I P ° n : dell'arco alpino, che so 

^^ ,^ ^ m^^traz .one lampante j 

Corte Costituzionale a propo
sito della liberalizzazione del
le emit tent i radiotelevisive 
private, e la situazione at tua
le del decentramento della 
RAI» . 

ma non ancora concessi » 
Il problema del decentra

mento diventa dunque fonda
mentale proprio per risolvere 
il nodo apertosi con la proli
ferazione delle emit tent i pn-

delle inadempienze e del.a 
scarsa -.ensibihtà per i prò 
blemi delle comun.ia lingu. 
stichc e culturali locali d i 
parte degli organi centrali 
deila RAI. 

Omar Calabrese 

MESSAGGIO 
PER ALFREDO 

BIANCO 

C a r o Alfredo, 

' ho bisogno ' di Sen
tirti, di vederti, di par
larti. Da quando sii 
partito, sono successe 
tante cose che devi 
a s s o l u t a m e n t e sapere. 
. Telefonami, per pia

cere, ed io ti raggiun
gerò - dovunque; poi, 
dec ide remo Ins ieme. 

Papà, Ketty ed io ti 
baciamo caramente. -

MAMMA 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 
MOGLI E MARITI 

« Caro Fortebraccio. ti 
allego fotocopia di una 
lettera Inviata, da parte 
del titolare dello Ditta 
"Mioiato Trasporti" al
le mogli degli autisti di 
linea dipendenti dalla 
stessa, pregandoti di de 
dicaie alla stessa un tuo 
commento. A tua cono 
scenda il servizio vien 
svolto con un solo auti
sta con presenza sul la 
voro alle ore 20 di ogni 
sera e con turni alterna
ti Esempio: un giorno li
nea diretta Padova Cre
mona e viceversa, un al
tro giorno linea Padova -
Cremona con ritorno per 
Verona • Vicenza - Padova 
nel primo caso ritornano 
a casa alle ore 7 circa del 
mattino, nel secondo caso 
alle 10,3041 dei matt ino 
e questo si r.pete per c n 
que. sei, viaggi alla setti 
mana Tuo Gino Beccaio 
— della Segreteria del 
Sindacato F I A I C G I L 
— Padova >». 

« Mioìato • Trasporti > 
Sede: Padova • vtu Vene 
zia Su • Telefoni 19261-
39303 Padova J giugno 
1076. Alle Gentili Signore 
Mogli dei tia autisti di li 
nea Loro residenza Ieri 
sera ho voluto effettuare 
un viaggio di andata e ri 
torno — alla guida di un 
autotreno — sul percorso 
Padova Cremona. La not
te era bella ed al mio fian
co avevo, come buona sen
tinella, un simpatico auti
sta. Al termine di questa 
mia esperienza è mio de
siderio rivolgere alcune ri
ghe a tutte le mogli dei 
nostri autisti di linea. 

« Ho avuto la riconfer
ma, come già sapevo, che 
la strada presenta sempre 
una infinità di rischi e di 
pericoli e che la ìegola 
prima per un buon viag
gio è la prudenza ed il fi
sico in perfetto s ta to Co
me saprete il servizio che 
at tualmente svolge Vs. 
marito è s ta to ultimamen
te modificato nel senso 
che, normalmente, l'ora
rio di lavoro giornaliero 
viene richiesto in un'uni
ca soluzione. Detto questo 
va da sé che alla sua en
trato al lavoro Vs. marito 
deve trovarsi nelle miglio 
ri condizioni fìsiche sia 
sotto l'aspetto del riposo 
che dell'alimentazione. 

« Non è da me l'idea di 
intromettermi nei rappor
ti tra marito e moglie, ma 

solo desidero richiamare 
l'attenzione di tutte Voi 
sul lavoro difficile e peri
coloso dei Vs. m a n t i : sia
te anche Voi partecipi di 
questo sacrificio. Cercate 
sempre che nell'orario ri
servato al riposo Vostro 
marito rispetti tale norma 
e non faccia troppo affi
damento sul proprio fisi
co: Vi consiglierei quindi 
— vista la mia lunga espe
rienza di guida — che il 
pasto antecedente l'entra
ta in servizio sia leggero e 
consumato con un certo 
anticipo sull'orario di par
tenza. 

« Con questa chiacchie
ra ta diretta a Voi tut te 
(lungi da me l'idea di dar
vi istruzioni o mettermi in 
cat tedra) desidero sola
mente farVi partecipi del
le difficoltà che di giorno 
in giorno i Vostri mariti 

' incontrano nell'espletare 
il loro lavoro e di quanta 
assistenza familiare ed 
aziendale occorra loro. 
Cordiali saluti. Firmato: 
Mioìato ». 

Caro Beccaro. la lettera 
che tu mt hai fatto avere. 
mi pare un documento a 
suo modo straordinario e 
io vorrei essere capace di 
riuscire a farla giudicare 
dai lettori ripugnante e 
melensa come è apparsa a 
me. Essa si riferisce a un 
lavoro duro, svolto, come 
tu del resto precisi, da un 
solo autista. Quanto pos
sa significare, in termini 
di fatica e di frustrazio
ne, la solitudine dell'uomo 
che guida l'autotreno lo 
si intende anche dalle pa
role con le quali il signor 
Mioìato lo colui che per 
suo incarico ha scritto la 
lettera! descrive i' viag
gio-prova compiuto: « La 
notte era bella ed al mio 
fianco avevo, come buona 
sentinella, un simpat.co 
autista » Pare una poe
sia, c'è persino una rima. 

Si comincia dunque con 
un viaggio che sembra fe
lice. ma ben presto il pa
drone fa intendere che !a 
fatica e grossa e il lavoro 
difficile: a Come saprete 
il servizio che at tualmente 
svolge Vs. marito e stato 
ult imamente modificato 
nel senso che. normalmen 
te. l'orar.o g.ornaliero 
(che poi, se non ho capi
to male, e notturno) v.e 
ne richiesto 'n un'unica 
soluzione » .4 questo pun
to tu ti attenderesti che 

il itgnor Mioiato dica che 
e staio fatto di tutto per 
alleviare lu fatica dell'au
tista, che so, rendendo i 
turni meno continui, più 
variati, dando un compa
gno di viaggio al condu 
tente dell'automezzo Su 
questo punto non viene 
spesa una parola 1 tempi 
del laioro, i suoi modi, le 
sue condizioni non sono 
cose clic riguardino i la
voratori e le loro consor
ti. la ditta ha deciso co 
si. e così, per pesante o 
addirittura massacrante 
che sia. si marcia 

Chi dei e invece divide
re un sacrificio che lo òtes-
so padrone (lo si intende 
bene dal contesto e del 
resto 'o ammette esplici
tamente/ giudica gravoso 
e addirittura pericoloso' 
La molile del lavoratore. 
Il signor Mioiato lu paga 
la da soltanto agli auti
sti, ma anche le loro ino 
gli. gratis, debbono lavo
rare per lui. E questo in 
vito a collaborare viene 
t spi esso con parole la cui 
formale discrezione me le 
fu sentire più indecenti 
che se fossero brutali e 
sguaiate. Non :o se 
l'estensore di questa let
tera sia un doroteo. ma 
se lo meriterebbe, e cer
tamente ha votato demo
cristiano. « Non e da me 
l'idea di intromettermi nei 
rapporti fra marito e mo 
glie, ma solo desidero ri
chiamare l'attenzione di 
tut te Voi sul lavoro diffi
cile e pericoloso dei vostri 
m a n t i , siate anche voi 
partecipi di questo sacri
ficio ». Non e da lui l'idea 
di intromettersi nei rap
porti tra manto e moglie: 
e invece non pensa ad al
tro che ai rapporti tra 
marito e moglie, a quei 
rapporti, bada bene, e lo 
fa intendere con una pu
lizia formale che, ripeto. 
mi pare peggiore di una 
triviale chiarezza e che. 
comunque, rappresenta u-
na intollerabile intrusione 
nella intimità familiare. 
Fate meno all'amore con 
i vostri uomini — osa dire 
il signor Mioiato a donne 
che neppure conosce — 
« siate anche voi partecipi 
di questo sacrifìcio ». un 
sacrificio dedicato ai suoi 
automezzi, ma natural
mente si guarda bene dal 
compensarlo. Subito dopo. 
quasi a far dimenticare 
la sfrontatezza dell'invito 
rivolto, accenna al man
giare «leggero» e gira il 
periodo in modo da far 
credere che intendesse ri
ferirsi solo all'alimentazio
ne, ma il raggiro è tra
sparente, e in ogni modo 
egli immagina di avere a 
che fare con donne che 
possono offrire al loro 
marito o al loro compagno 
(questa condizione «libe
ra » il signor Mioiato, nel
la sua farisaica virtù, nep
pure la ipotizza), soltanto 
filetti da ottomila lire il 
chilo per il supremo bene 
della ditta, e poi, quando 
è il momento di andare a 
letto, lo mandano a ripo
sare in salotto, sussurran
dogli con languore: «Er
nesto, pensa al camion », 
e gli si negano. 

Cosa vuoi che ti dica, 
caro Beccaro, a me que
sta lettera pare un auten
tico documento schiavista, 
stile 1976, col quale ti pa
drone pensa di poter van
tare diritti non soltanto 
sui suoi lavoratori (e que
sta sarebbe già una so
praffattone) ma anche 
sulle loro famiglie e sui 
sentimenti e le passioni 
che gliele dovrebbero far 
sacre, e questa è senz'al
tro una infamia. Dico 
queste cose senza rancore 
personale alcuno e ti si
gnor Mioiato farebbe ma
le a credere che pensi a 
lui con livore. Penso a lui 
con tristezza e non altro. 
Egli e il prodotto, magari 
neppure interamente con
sapevole, di una società 
che ignora la dignità de
gli uomini e ha quindi 
perduto il senso del limi
te e quello del rispetto 
che dovrebbe anche a se 
stessa. 

Fortebraccio 

PS. Ho qui sotto i miei 
occhi parecchie centinaia 
di lettere inviatemi dai 
lettori durante la campa
gna elettorale conclusasi 
il 20 giugno Esse conten 
gono volantini, test; di 
propaganda personale, 
manifesti (anche murali) . 
dephants. che .o non ho 
avuto mater.almente il 
tempo di commentare 
Peccato, perche ce n*e an 
che di molto interessanti, 
suscettibili di chiose non 
banali. Ma come potevo 
fare? Risponderò perso
nalmente a qualche lette
ra che Io richieda in par 
ticolare Per la generalità. 
prego 1 miei corrisponden
ti di accontentarsi di Que
sto pubblico nngraz-.amen 
to. amichevole e cordiale 

LA GRANDE MOSTRA ALLESTITA A FIRENZE 

Fervore e disinganno dei Macchiatoli 
« Una sfortunata classe di intellettuali che portò a frutto il seme giacobino nell'ideale democratico e patriottico » e si vide tradita dagli 
esiti del Risorgimento - Un limpido tracciato stilistico: dalle immagini esplosive, solari, della « macchia » di Castiglioncello a quelle 
più appartate e malinconiche di Piagentina, alle inquiete formulazioni del tardo Fattori e del Lega - 335 quadri, sculture e disegni 

La mostr i dei Macchialo 
li allestita al Forte d; Belve 
dere. a Firenze. f>no al 22 
luglio, e la più ricca che 
sia stata mai organizzata e 
costituisce il punto di arrivo 
di studi e ricerche (tra l'al
tro un archivio dei Macchialo-
li curato da Dario Durbè 
presso la Galleria d'Arte Mo 
derna di Roma e che fa da 
base anche alla mostra fio
rentina) che ripropongono in 
modo nuovo nel contesto ita
liano ed europeo il realismo 
dei Macchiaioli rispetto alla 
presentazione a Roma nel 
1956. 

L'esposizione fa seguito al
l'iniziativa dell'inverno scorso, 
presa dai Musei Federali di 

I Stato della Baviera e dalla 
I HCÌUS der Kunst di Monaco. 
: di una mostra dei Macchialo-
1 li realizzata da Erich Stein 
j graber, direttore generale di 
I quei musei, e curata da Da-

rio Durbe e Giuliano Matteuc-
ci II successo tedesco, che 

[ per la prima volta ha propo 
j sto in Europa il caso dei Mac-
I chiaioli, ha deciso della ripro 

posta a Firenze dell'i mostra. 
I quadri, le sculture e ì di
segni sono passati da 288 a 
325 e la mostra e accompa
gnata da altre iniziative. Sem
pre al Forte di Belvedere la 
mastra « Aspetti della foto
grafia toscana dell'Ottocen
to». A Pitti il fondamentale 
complesso delle 166 acquefor-
ti del Fattori . Infine Livorno 
propone, fino al 22 agosto, 
una mostra dei « Disegni ine
diti di Giovanni Fattori », una 
« Mostra bibliografica delle 
fonti e della letteratura sui 
Macchiaioli » e la presenta
zione del dipinto del Fatto
ri « Carica di cavalleria a 
Montebello ». 

Nell'importante catalogo so
no due saggi: uno di Dario 
Durbè che è una vera e pro
pria « rivisitazione » moderna, 
attuale del realismo dei Mac
chiatoli, ed uno di Sandra 
Pinto « I Macchiaioli nella 
cultura toscana del Risorgi
mento » che, muovendo dalle 
fonti, dai documenti figurati
vi e da un'informazione fi
nalmente poggiata su un cor
retto terreno storiografico, cer
ca una valutazione organica. 
unitaria, del contributo pitto
rico democratico portato da
gli artisti toscani della « mac
chia » nelle vicende della cul
tura della società italiana mo
derna. 

Per la Pinto — e la valu
tazione può fare criticamente 
da linea-guida della mostra 
— «...i Macchiaioi si dimo
strano a pieno titolo apparte
nenti a quella sfortunata clas
se di intellettuali che. avvi
cendandosi alla generazione 
degli uomini dell'" Antologia " 
fece transitare la cultura to
scana dal sensismo e dal ra
zionalismo illuministico al po
sitivismo e portò a frutto il 
seme giacobino nell'ideale de 
mocratico e patriottico. Un 
compito difficile e di esito in
grato: fervori luminosi agli 
inizi e grigi disinganni poi 
si leggono in trasparenza in 
un limpido tracciato stilisti
co che ci conduce dalle im
magini esplosive, solari, rag
gianti ottimismo, della " mac
chia " di Castiglioncello. a 
quelle già più appartate , se
rene ancora ma venate di 
malinconia, di Piagentina, fi 
no alle formulazioni assai più 
inquiete del tardo Fattori e 

Giovanni Fattori: « La vedetta > 

Giovanni Fattori: « Riposo » 

del tardo Lega. In essi l'ama 
rezza per la liquidazione, di 
più. per il tradimento della 
utopia risorgimentale (quella 
che Gramsci definirà " rivo
luzione agraria mancata ") si 
fa traboccante e patetica e 
la coscienza dell'emarginazio 
ne si offre a noi come ulte
riore testimonianza, non me
no significativa di tante al
t re nello stesso momento, del 
regresso di una cultura che 
non riesce a mantenere un 
ruolo paritetico con le vec
chie e le nuove realtà della 
società italiana postrisorgi-
mentale. anzi assiste impoten
te alla strumentalizzazione. 
da parte del nuovo Stato na
zionale, dei valori per mez
zo dei quali aveva contribui
to a edificarlo e dei quali lo 
aveva poi fatto depositario ». 

Ad apertura di mostra tro
viamo la ben nota caricatu
ra di Adriano Cecioni raffi
gurante il fiorentino Caffè Mi
chelangelo: il locale, che a 
detta del Signorini, riunì «do 
pò la restaurazione de! go
verno granducale quasi tutti 

| i pittori che avevano fatto la 
campagna di Lombardia nel 
'48 e la difesa di Venezia. 
di Bologna e di Roma nel 

'49 ». E il locale di via Ca
vour. a partire dal "55. diven
ta il luogo appassionato del
le polemiche sulle nuove ri
cerche artistiche antiaccade
miche e antipuriste, su veri
smo e realismo, sul realismo 
francese in particolare dopo 
l 'apertura della collezione fio
rentina Demidoff e dui '58 sul
la « macchia ». Nel '56 vi ca
pitò Domenico Morelli che su
scitò »( immenso entusiasmo » 
— Io ricorda il critico dei 
Macchiaioli Diego Martelli — 
con « il suo colorito nuovo, 
brillante, argentino, il tono 
buttato giù con scioltezza 
meridionale, il chiaroscuro po
tente, la tonalità osservata be 
ne dal vero». Vi arrivarono 
Serafino De* Tivoli con le sue 
informazioni sulla scuola 
francese di Barbizon. e l'Al-
tamura con la novità tecni
ca francese — le informazio
ni francesi si rinnoveranno 
negli anni con 1 tanti viaggi 
a Parigi dei Macchiaioli — 
dello specchio nero che deco
lorava la natura e consenti
va di fissare la totalità del 
chiaroscuro, la « macchia ». 

Ma ì sommovimenti da que
sti autori portati a Firenze 
nella pit tura del quadro di 

&tona di genere e di interni 
sono niente a confronto del
la novità della pittura di pae
saggio portata dal romano Ni
no Costa il cui arrivo — dis
se il Fattori — « fece dimen
ticare Morelli ». Il suo « Don 
ne che imbarcano legna a Por
to d'Anzio» del 1852 contri
buì all'affermarsi tra i tosca
ni d'una visione realistica e 
costruttiva della pit tura di 
paesaggio. Si conferma rin-
novatrice l'immediatezza ab-

: breviante e sintetica a «. mac 
I chia » del purista geniale An-
É tonio Puccinelli (1822 1897) nel 

« Chiostro dell'ospedale del 
Ceppo a Pistoia » e nel « Ri-
trat t to di Nerina Badioli ». 

Tra il 1858 e il 1862, oltre 
le polemiche, la pittura a 
« macchia » si afferma come 
una nuova visione pura e pri
mitiva di realtà: l'occhio pe
netra amico e costruttivo il 
paesaggio e gli interni orga
nizzando le forme nello spa-

i zio. a zone di colore-luce e 
di colore ombra, e sempre dal 
vero, all'aperto, con una luce 
meridiana che sembra una co 
stante immutabile del modo 
di sentire e vedere la vita E 

l'occhio svela immacolate cam
pagne e varie e diverse figu-

Dieci anni fa l'illustre intellettuale moriva a Roma 

Il detenuto Augusto Monti 
Condannato nel 1936 a cinque anni di carcere dal Tribunale speciale, egli affida alle lettere in
dirizzate alla figlia la riflessione sulla sua straordinaria vicenda di educatore e di antifascista 
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Feltrinelli 

Dieci anni fa. l'U luglio. Augusto Monti moriva a Roma 
dove s'era stabilito nel 1958. li progetto di finire 1 suoi giorni 
di piemontese nella capitale Monti l'aveva annunciato fra il 
seno e il faceto in una lettera alla figlia Luisa nella prima 
metà del 1936 mentre a Regina Coeli iniziava a scontare 5 anni 
inflittigli dal Tribunale speciale. Con lui erano stat i condan
nati Michele Giua e Vittono Foa a 15 anni. Vindice Cavaliere 
e Alfredo Perelli a 8. Massimo Mila a 7. Giannotto Perelli 
«padre di Alfredo) a 5 anni . 

Da T o n n o Augusto Monti, antifascista, collaboratore di 
Gobetti a «Rivoluzione liberale», poi dei quaderni di «Giu
stizia e Liber tà» che i Rosselli s tampavano a Parigi, era par
tito per Roma, in stato d'arresto, alle 3 30 del pnmo febbra.o 
1936 L'anno prima in maggio erano stati arrestat i , con Mila 
e Foa. anche Cesare Pavese e Giulio Emaud.. tut t i e quat t ro 
g i i allievi di Augusto Monti, che al Liceo d'Azeglio insegnava 
lettere e diffondeva quella « religione della liberta » che ri
marrà il credo della sua vita e sòstanzierà il suo impegno di 
collaboratore, lui non comunista. aeti'Unita. 

I cenni al clima di Roma tornano spesso nelle lettere che 
Augusto Monti scrive da Regina Coen, servono a tranquilliz
zare ì familiari preoccupati per la sua salute e permettono 
ci: dire talvolta, in una chiave convenuta, a lcune cose che 
m altra forma ta censura non avrebbe consentito. Ogni let
tera di Monti ha più destinatari perché contiene vari • pezzi » 
ch a la figlia Luisa («Luisot ta») provvede a tagliare e a reca
pitare Nei t r e anni che passerà fra Roma e Civitavecchia 
Monf scriverà alla figlia 268 lettere. Luisa Sturani Monti 
ne ha fatto una selezione e ne sta curando ora la pubblica
zione per l'editore Einaudi. 

La cortesia della curatrice e dell'editore ci ha consen
ti to di scorrere questo epistolario. Le note lasciate da 
Monti e al tre aggiunte dalla figlia disegnano la figura di 
questo intellettuale carcerato con notevole prensione A chi 
lo ha conosciuto potrà accadere di nvedere il « professore ». 
magro, dn t t o . io sguardo vivo dietro le spesse lenti Ma. oltre 
cuesto. i lettori potranno conoscere un umanista, un maestro 
di antifascismo che fa dell'ironia un a rma acutissima contro 
le propne debolezze anccr prima che contro ì nemici esterni. 
La censura consente di dire pochissimo ma il « professore » 
amico dei classici ha molte armi e uno stile personalissimo 
che rende dura la vita al censore 

L'intesa padre-figiia. quella di due combattenti per !a 
stessa causa, è il sottinteso più rilevante di queste lettere 
aalla casa di pena: spesso l'orgoglio del padre-educatore che 
verifica nelle condizioni più difficili il m u l t a t o dell'opera 
sua. emerge come un elemento portante della forza morale 
che sorregge il detenuto. 

Nel brano di lettera che pubblichiamo, pnma delle 
t straordinarie avventure d'un uomo ordinano » c'è l'elogio 
delle doti della figlia per il suo modo d'accogliere la notizia 
della sentenza. Mai dimenticando la censura, e ricorrendo 
anche a espressioni piemontesi («idee» sta per « s t o n e » ) 
Augusto Monti nesce a dire molto più di quanto alla prima 
lettura non appaia. 

Andrea Liberatori 

Venerdì. 6.3'36 
Co rissi ma, 

ho qui la tua del 2 ricevu
ta il 5 mattina. Brava: cosi 
mi piaci: una ragazza ferma 
prima, una ragazza qualunque 
dopo, diversamente assai da 
quelli che pnma si accascia-
tano e poi si sono impennati, 
come cavalli ad una scudiscia
ta: una personcina qualunque 
prua dt « idee ». che torna, do
po la parentesi al suo lavoro 
d'ogni giorno: proprio le per
sone che piacciono a me. pa
cate. tranquille, comuni, lon
tane dalle esagerazioni dt una 
parte o dt un'altra. 

Quanto a me tu puoi figu 
rarti come sto: né triste ne 
lieto, un po' stupito piuttosto 
di questa sentenza, che me 
giunta così assurda come se 
ptr essa fosse stato decreta
to. non so, che to sono un ci
nese, e che deio avere gli oc
chi ooliqui e la pelle gialla, e 
chiamarmi, iti monosùlabi 
Las-M e-Ste; e curioso poi. so
prattutto. di vedere come va 
a finire quésto mio mirabolan
te romanzo. * Straordinarie 
avventure dt un uomo ordina
no » in cui si legge qualmente 
l'uomo più assestato del 
mondo e più ordinato paca
to e meticoloso si trovi preso 
nel turbine dei più sconquas
sati cataclismi mondiali- ter
remoti guerre nvoluztont ecce 
fera, qualmente l'uomo più 
sedentario del mondo che da 
se non si sarebbe mai mosso 
dal suo Piemonte, sta stato 
preso sradicato avvoltolato in 
Sardegna, Calabria, Valtelli 
na. E poi Carso. Gonzia e 
Isonzo, e poi Austria e Boemia 
e Tneste. e Roma e chissà 
dove; qualmente la creatura 
fragile e minuta, sopravvis
suta per miracolo ai fratelli 
morti m cuna, tirato su dal 
babbo a cervella dt cananeo 
e poi sempre curato e cocco
lato dai suoi can che non 
prendesse ana né si strapaz-

. zasse mai, che d'un tratto è 
i preso pan pan, scaraventato 

in trincea, in prigione, e pa
tisce morte e passione, e re 
siste — non si sa come — la 

> dove t giganti et lascian la 
j pelle E la storta continua. 

l'uomo ordinario, e straordma-
I riamente percosse, e l'attende 
j ti bagno e la casacca, e s'in

contrerà sema tolerlo ancora, 
con la gente più straordinaria 

I ed eteroclita del mondo nei 
J luoghi più tremendi del man 
, do . finche un bel mattino si 
! slegherà m una «mansarda» 
• in ria Saluzzo a Tonno- al 5 
j piano perche non può soppor

tare nessuno sopra dt se: con 
tro un muro maestro, perche 

I non può sopportare loci di la 
• dal muro della tramezza: con 
! il cotone nell'orecchio destro, 
| per un po' d'otite: con l'ascen

sore perche ha il rene mobile; 
con la governante, che fedel 

! mente e tirannicamente, lo 
j goierna perche da se e un 
i metto finanche a soffiarsi il 
i naso ' 

Intanto qui le giornate belle 
si succedono alle belle giorna 
te non per il tempo, che la 

•' solita primaiera scap gitala 
1 imperversa da maledetta, ma 
I per i casi, passeggiala in co-
\ mune, tanta gente che si ri 
1 vede, notizie, amenità, solo 
I in camera, se voglio, a leggere 

e fantasticare, m compagnia 
della famigliola del secondo 
piano quando mi secco braia 
gente, babbo figlio e ptgionan 
te e poi a sera ndiscendere. 
t' fido Carltn feon queste 
soprannome veniva chiamato 
m famiglia Augusto Monti. 
n.dr.) che prepara la cena al 
professore Augusto, gli fa la 
zuppa e il nso al burro, gli 
rigoverna le stoviglie, gli rifa 
il letto e gli da la buona notte. 

Quando andrò via di qua 
non ho ancora stabilito: ve
drò: non ho fretta

re umane di un'Italia sere 
na, intima, armoniosa. Ci so 
no cadute nella minuteria del 
la vita borghese ma ì pitto 
ri accennano uno stile unita
rio e unificante che mature 
rà negli anni di Castiglioncsl 
lo e Piagentina e in qualche 
caso arnveià ad aver occhio 
;«»r la (.ondinone contadina 
ò militare La misura de! qua
dro e piccola: come un fram 
mento sempre molto costrui
to e solare dell'universo La 
materia della tavoletta o del
la tela ha la sua importan
za costruttiva La visione è 
lontanante, le figure a una 
distanza sempre aurea per 
la « macchia » 

Immagini che sono un for
te richiamo alla venta che 
le « figurazioni plastiche na
scono dall'occhio » e che a 0 

no 'alimentate «dall'effettivo 
patrimonio visivo dell'arti 
s t a» (Cenoni» E nel 1861. in 
occasione della Promotnce 
Fiorentina, ì! nome di Mac 
chiaioli e usato in senso di
spregiativo Milla « Gazzet 
ta del Popolo» per certi stu
di di paese detti «macchie» 
dai loro stessi autori perche 
dipinti a semplici macchie 
di colon risultanti per il con
trasto di chiaro e di scuro, 
di piena luce e ombra La pa 
rola spregiativa e accettata pò 
[cinicamente dal Signorini e 
cosi entra chiaramente a in 
dicare un modo realistico di 
pittura di colore luce e poi 
anche ceiti sviluppi naturali 
s t i a e veristici taidi 

Nel '58 Signorini (1835 1901) 
è a La Spe/ia e nel '60 e rag 
giunto dal Cab:anca (182719021 
e dal Banti (1824-1904) E- del 
Sigl ice l i « Il mereiaio della 
Spezia » e il gr'.m contrasto 
di luce e ombra delle « Pe-
scivendole a Lenci ». Vincen
zo Cabianca ha una fitta se
rte di « macchie ». « Lungo 
mare ». « Avanzi della chie 
sa di S Pietro in Portovene 
re», «La filatrice» (nel '60. 
Cabianca e Bunti si trasferì 
scono a Montemurlo e poi 
a Piantavigne), «Contadine 
a Montemurlo », « Le mona
chine ». Cristiano Banti dipin
ge la « Riunione di contadi
ne » e « Bimbi al sole ». De
gli stessi anni sono alcuni vi
vacissimi studi di militari, 
compresi quelli dei francesi 
alle Cascine, di Fattori (1825-
1908) mirabili per l'osserva
zione sociale e l'esattezza lu
ministica della « macchia ». 
E' di questo periodo il pri
mo grande quadro militare 
di Fat tor i : « Il campo Italia 
no dopo lu battaglia di Ma
genta » che ha un bozzetto fa
voloso vero e costruito as
sieme. 

Del 186162 sono delle pic
cole « gemme » macchiaiole di 
Vito D'Ancona: «Port ico», 
«Signora in giardino»: di 
Raffaele Sernesi: «Tet t i al 
sole », « Il cupolino delle Ca
scine » e « Monelli » di colore-
luce calcinato, stridente come 
murato fresco di calcina. Di 
Giuseppe Abbati (1836-1868) 
è il « Chiostro » e « Il chio
stro di Santa Croce » tra i 
quadri più costruiti dei Mac
chiaioli. Nel '61 Odoardo Bor-
rani (1833 1905) e Raffaello 
Sernesi (1838 1866) lavorano 
assieme a San Marcello sul
l'Appennino pistoiese dipin
gendo alcune memorabili altu
re e pascoli come se si sfi
dassero a rendere la traspa 
renza del cristallo di luce nel
lo spazio sterminato. 

Fattor.. arrivato più lenta
mente degli altri alla pit tura 
di « macchia » e con interes
si sociali e psicologi più 
complessi, tra il 1861 e il 
1867. a Livorno, dipinge alcu
ne delle sue opere più solari 
e costruite. « La cugina Ar
gia », « Ritrat to della prima 
moglie », « Pasture in Ma
remma ». il capolavoro « Ac
quaiole livornesi» del '65 che 
ha un bozzetto assai felice, 
« Le Macchiatole ». « Costumi 
livornesi », « La rotonda di 
Palmieri ». « Signora al so
le ». « Signora all'aperto >>. 
«Mare azzurro (Ardenza)» 
e alcuni quadri militari dal
le « Vedette » al grande « As
salto alla Madonna della Sco
perta (episodio della batta 
glia di S. Martino) » del 1868 
con relativi studi e bozzetti. 
Fattori ha conquistato una s.-
curezzu estrema di valori pit
torici. i suoi quadri di « mac 
chia » sono infallibili, con il 
colore come incastonato a co 
struire la forma, ma non ca 
de mai nella maniera mac 
chiaiola. va oltre la minuta 
poetica de.la « macchia » nei 
quadri di contenuto contadi
no e militare nei quali la pit
tura porta alla r.ba'.ta un'I ta 
Ira diversa, forte e dolente. 

Ed e negli stessi anni che 
altri pittori, nei soggiorni esti 
vi presso la tenuta del ent i 
co Diego Martelli che fu la 
mente lucida, europea, del mo 
vimento. a Castiglioncello. toc 
cano la piena felicita creati 
va. E' il periodo detto della 
.i Scuola di Castiglioncello » 
con Abbati. Sernesi, Borrani 
e Fattori (dopo il 1867). Ab
bati dipinge il « Lido con bo
vi al pascolo >•- di un'intensi-
ta costruttiva di colore che 
tocca la meditazione cosmi 
ca Sernesi dipinge più volte 
« Manna a Castiglioncel'o >< 
di una finitezza lenticolar^ 
splendida e potente ( ne.la ver 

sione g.a appartenuta alia coli 
Chcccjcci). un campo lungo 
con un frammento estivo m 
corruttibile di cosmo Borra-
m dipinse ana fitta sene di 
vedute attorno alla proprie 
ta Martelli d'Abbati dipinge 
ra ia più ampia — una stri 
scia di orizzonte — che sia 
a noi pervenut i ) , vedute co
me schegge solari, di un'ogget

tività esaltata e trionfante, qua
si musicale nel « Carro rosso 
a Castiglioncello». Fattori sti
mola gli amici a dipingere 
i prediletti bianchi dei buoi 
e dipinge una tip.ca immagi
ne di « Bovi al carro » e due 
«macchie» in ombra: «Die
go Martelli * Castiglioncel

lo » e « La signora Maitelli | 
a Castiglioncello » 

Dopo l'esposizione na/io > 
naie fiorentina del '61 il Lo ' 
ga torna in campagna e ne' j 
l'affettuosa intimità della ca , 
sa Belelli. lungo l'Aftnco d' I 
pinge tanti dei suoi quadri j 
di più puro In usino e passa ' 
felici giornate creative con Si i 
gnortni Borrani, Abbati e Ser , 
nesi E' il periodo in cui Lo I 
«a e animatore della « S i n o | 
la di Piagentina e dipinge il j 
«Tri t t ico», «La villetta B.1- | 
telli lungo l'Affuco». la « Pa; | 
seggiata in g .ard ino ' . «Oi t i 
a Piagentina ». « La visita in 
villa ». i capolavori del « dui ! 
to dello .stornello ». do « La | 
visita » e del ( Pergolato » non , 
e he « I promessi sposi » e j 
« I fidanzati ». tutti quadi di [ 
un lirismo solenne, c o r n u t o 

^ i gesti e di case quotidm j 
• l e . di una solai ita filtrata o ' 

malinconica dov'è fissata una ! 
.società intima, un po' ceio ' 
\ iana. che passa in punta di [ 
piedi quasi consapevole di do 
vei scomparirò Studi di lu I 
ce sp'endidi sono «La via , 
Scialoj'i a Fire»7e » di Sitino i 
r ni, < Grano maturo » vi. Sei I 
nesi, «Stradino al solo» di ' 
Abbati, « Il Mugnone » di I 
Borrani Nel '67 di ritorno 
da Napoli. Cenoni porta al 
Caffè Michelangelo coiti o.si 
ti della Scuola di Resina (Do 
Nittis, De Giegono. Rossano) 
e si unisce alla « Scuola di 
Piagentina » dipingendo mol i 
ti interni fra ì quali ha spie | 
co il malinconico « Intorno , 
con figura » j 

Il periodo unitario, solaio. ' 
di organica scoperta di {in.i i 
realtà e di uno stilo può du 
si chiuso Si moltiplicano 1 ' 
viaggi a Parigi e a Londra di ' 
alcuni Macchiatoli e di loio i 
fiancheggiatori iniziali conio 
il Boldini. il Do Nitti.s, lo 
Zandomeneghi. viaggi o MI« ! 
giorni buoni per le amicizie | 
con gli impressionisti, per !a | 
fortuna e la mondanità doi I 
pittori italiani II solo Stimo | 
nni . nei soggiorni in Francia , 
e in Inghilterra, esegui una 
cinquantina di quadri qui ve < 
diamo la veduta di strada di ' 
« Leith » dell"81; ma il suo i 
quadro europeo, di naturali
smo feroce, apprezzato dal j 
Degas, resta « La sala delle j 
agitate a S. Bonifazio di Fi
renze » del '65. Accanto ai ' 
casi mondani c'è quello di J 
Banti invaghitosi di Breton. t 
di Corot e delle maniere idea- | 
lizzanti dei preraffaelliti. 

Dai soggiorni in Francia, in . 

specie con l'ultimo di un "in
no il mmlior frutto ricavò 
.1 M irtelli con la frequenta-
ziono dosili impressionisti e 
con la Mia cnlica europea di 
p u m i mano e ohe ai rivo «1-
'a famosa conferenza fioren 
tuia sii«li Impiossionlsti del 
187!) o. pei la stima che gode
va Martelli, rinsaldo presso al-
0 ni' pittori Macchiaioli la co 
semi/a critica dell'Impressio 
inMiio ftanooso. .senza far con
fusione col realismo della 
« Macchia » 

Tra H 1870 o il 1890 a svi
luppi le m chiave realistica 
siKiale l'i poet'ca macchialo 
la le-tano sempre piti soli
t i l i il Fattori e il Lega Si
gnorili dipingerà ancoia al
cuno belli-jiimo pui/./e e stra 
do luminose di SetUgnano. co 
tuo to-.tainonU) lirico di una 
Oi'ato ìt iliana protratta nel 
1 n i u p i e ^onciale E lascia 
anche duo qu.uin dt poetica 
na 'uiah-t ioa di e.-empio frtm-
co-.e « Bau no penalo di Por 
tufi-italo» o «La toilette del 
mat t ino» Il IjOtia dipingo i 
cupi de-olati paesi del Gab 
hio o lo fiele «jabbrigiane o fa 
i m a t t i piofondi e tristi co 
me quelli) della « Signorina 
I*i11 ì Elisa Guidacci » del 1888. 
o nella vil'a di Bellanvo. di 
pi ime lo t enei o//o celesti e 
soiali della famiglia Tomm» 
si Fattoli m.s'ste coi suoi sol 
dati polveiosi sotto il solo, coi 
s io' bilolcln stanchi o realir 
/a ì capolavori di disegno 
innovatore « La vedetta », 
• Haiiocu romani», «Bifol
co e buoi» «Cavalli al pa-
MOIO» (But te ro» « Libec-
i io >. (Cavalli al solo ». « Ma 
lemma tasi ana », « La mar 
< i tura dei puledri in Marem
ma >. « Riposo ». « I butteri », 
« Atitoi m a t t o » di chi ha da 
to tut to e il «Ri t ra t to della 
figliastra » vitale figura di pò 
poiana avida di prendersi 
qitakos.i da'l.i vita Tra il 
« Riposo » o « L autoritratto » 
c e la .stessa trag'ca calma, la 
identità di destino duro e a 
iliaco fra il contadino e il 
pittore avanti negli anni e il 
sole che scolora la fatica quo 
t.diana non e più quello de! 
la felicità macchiatola: è un 
muro ùi iti'-e bianca, ostile. 
crudele, che nelle rivoluzio
nane incisioni chiude ogni gè 
sto liberatorio dell'esistenza 
un JÌ£>* eroica, un po' sordi 
(IH e vinta senza speranza. 
a chi in Italia ben altro ave 
va cercato e sperato 

Dario Micacchi 

Imminente in libreria un nuovo volume della 
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Il criminale agguato all'angolo di casa sotto gli occhi di numerosi passanti V 1 

l ' U n i t à / domenica 11 luglio 1976 

A VISO SCOPERTO HANNO SPARATO AL GIUDICE 
Nell'anniversario della morte del-̂ adre Vittorio Occorsio si recava al cimitero del Verano - Una 
trarsi alla grandinata di proiettili -Fra i primi ad accorrere il figlio ventenne - La testimonianza 

trentina di colpi sparati, un vano gesto di sot-
d'una donna -1 funerali si svolgeranno domani 

L'ultimo colloquio con Vittorio Occorsio 

Venerdì mi aveva detto: 
«Ho tra le mani 

qualcosa di clamoroso» 
« Accompagnami alla mac

china '> con questo invito di 
Vittorio Occorsio era comin
ciato il nostro ultimo col
loquio, venerdì matt ina, a Pa 
lazzo di Giustizia ventiquat
tro ore prima della sua ucci
sione. 

Ci s.amo avviati lungo i 
corridoi che portano al gara
ge risei vato alle auto dei ma
gistrati. Dopo un l)iève com

mento sul -< cambio della guai-
dia » nelle alte sfere dei!:j 

magistratura e in particolare 
delle nuovo nomine a Roma, 
il nostro d.scorso è finito sul
l'inchiesta giudiziaria relativa 
all 'anonima sequestri, del 
bandito Bergamelh. 

«Sto esaminando tutti gli 
atti per formulare le richie
ste in at tera che ritorni dalle 
ferie il giudice istruttore Im
pollinato » — mi ha detto Oc
corsio, precisandomi che or
mai 1 sequestri di Zuco, D'A
lessio, Ortolani, Andreuzzi e 
Danesi si potevano conside
rare unificati, perché in tutti 
ì rapimenti vi sono implicati 
il bandito Berge.iielli e l'avv. 
Gian Antonio Mmghelli. ti
glio del generale di PS a ri
poso. Osvaldo A questo pun
to, Occorsio ha tirato fuori 
dalla sua borsa di pelle nera 
un telegramma che era arri
vato lunedì scorso a Palaz
zo di giustizia: «Vi ritengo 
responsabili della salute del
la mia donna. Me la paghere
te ». Il telegramma era firma
to Bergamelh, ma Occorsio 
ha anche ammesso che poteva 
essere uno scherzo di cattivo 
gusto. 

Sembrava sereno e niente af
fatto preoccupato, anche per
ché come lui stesso disse- « la 
mia carriera di pubblico mi
nistero è costellata di mi
nacce ». Aggiunse che aveva 
fatto t ras ienre al carcere di 
Regina Coeli. proveniente da 
quello di Volterra. Maffeo 
Bellicini, il bandito implicato 
in alcuni sequestri in Lom
bardia e coinvolto in quelli 
romani. Bellicini regalo un' 
auto ail'avv. Minghelii e tu 
rono visti insieme molte vol
te a Roma particolarmente 
nelle famose « boutique » dei 
fratelli Pellegrinetti. r i tenute 
basi operative dell'Anonima 
Sequestri. 

Il convincimento di Occor
sio sull'organizzazione dei ra
pimenti romani era rimasto 
decisamente ancorato all'ipo
tesi che dietro alla manova
lanza, fornita dagli ambienti 
della malativa. operasse una 
«cent ra le» occulto molto po
tente. 

Più volte in questo ultimo < 
periodo si era parlato di una 
cellula nera costituita sotto • 
l 'etichetta di una loggia mas
sonica cui faceva parte l'avv. 
Mmghell:. Ma le indagini m 
questa direzione non hanno 
approdato finora a nulla d: 
concreto Tuttavia Occorsio 
mi ha ricordato che la p.sta 
non era stata abbandonata , 
anzi aveva ricevuto un docu
mento che apriva un ulteriore 
spiraglio. Dalla borsa tirò fuo
ri un opuscolo redatto in lin-. 
gua spagnola e nell'ultima pa
gina vi era sottolineato un 
periodo. Si parla d: una cer
ta OMPAM (Organizzaz.one 
Mondiale Per Assistenza Mas
sonica) che annunciava "ac
quisto di un edificio a Roma, 
adeguatamente ammob.liato 
per un prezzo totale di 8 mi
lioni di dollari USA. circa 6 
m.hardi di lire. Mi d.sse an
che che questa organ z/az.o-
ne non faceva parte de! a 
massoner.a uff.c ale anz. era 
s tata denuno.ata come .".e 
gale però v; aveva ader.to !a 
loggia massonica dcli'avv. 
Mmghelli. 

L'interrcgat.vo che s. era pò-

Il cordoglio 
di Leone 

- Appresa la notizia dell'as
sassinio del giudice Occorsio. 
il presidente della Repubbi.ta 
Leone h a dichiarato" « Anco
ra una vittima della vile e 
bieca criminalità politica che 
opera con assurde rappresa
glie contro magistrati che 
compiono con fermezza e co
raggio il proprio dover».- ->. 
• «Vittorio Occorsio. magi
s t ra to che cono-.cevo da lun
ghi anni ed apprezzavo per 
le alte qualità intellettuali e 
morali ed il suo fermo impe
gno al servizio della giusti
zia. e l'ultimo caduto. Anco
ra una volta sento di e>pn-
mere l'indignazione del paese 
e eh.edere che. accanto a.i'in-
dispen-abile, doveroso ed ur
gente potenziamento dell'orga
nizzazione delle forze dell'or
dine. COM coraggiosamente im
pegnate nella lotta alla cri
minalità. e dell 'amministra-
zionc delia giustizia, siano 
adot ta te misure sempre più 
idonee a salvaguardare la vi
ta di chi combatte nella dura 
trincea della libertà e dell'or
dine civile ». 

o Alla famiglia del magi
s t ra to barbaramente trucida
to e a tu t ta la famiglia giu
diziaria. esprimo la profonda 
Solidarietà della nazione e 
mi* personale ». 

sto Occorsio riguardava la 
provenienza di quella enorme 
cilra e siccome dalle indagi
ni sui bequestri non era sta
to possibile conoscere quale 
fine ave.-.-ero fatto alcuni nu-
liaidi pacati dalle famiglie 
dei rapiti, il dubb.o sull'acqui
sto di quell'edificio per lui 
era d'obbligo 

«Ci pissono es-ere dei le 
gami ti a 1 sequestri organiz
zati da Bergamelh e gli ul-
t.ini rapimenti verificatisi a 
Roma? » ho chiesto ad Oc
corsio. « Non si può escluder
lo. sto la voi andò a qualcosa 
che potrebbe essere clamoro 
'o ». E' Imito con questa bat
tuta il nostro colloquio, pur
troppo l'ultimo, con Vittorio 
Occorsio. 

Ieri matt ina le udienze so
no s ta te sospese e il clima 
a Palazzo di Giustizia era 
improntato allo sdegno e al
la commozione Magistrati e 
avvocati hanno avanzato sin
golarmente o in piccoli grup
pi. numerose interpretazioni 
sull'uccisione di Occorsio. C e 
chi sosteneva che il magistra
to è s ta to ucciso p^r 1 pro
cessi da lui condotti contro 
l'organizzazione neofascista 
«Ordine nuovo» e in parti
colare contro Sandro Saccuc-
ci e c'è chi ipotizzava una 
possibile vendetta da p a n e 
dell'Anonima sequestri. A so 
stegno delle due ipotesi sono 
state portate diverse argo
mentazioni. Per quanto ri
guarda « Ordine nuovo » si 
precisava che il volantino 
trovato sul luogo del delitto 
era scritto con il linguaggio 
usuale di questa organizzazio
ne eversiva. Invece a soste
gno della tesi relativa alla 
Anonima sequestri veniva ri
cordato che gli uccisori ave
vano fatto sparire dopo l'omi
cidio. dalla borsa di Occor
sio. il fascicolo riguardante i 
sequestri. Ma c'è s ta to anche 
chi ha unito le due ipotesi 
sostenendo che « Ordine nuo
vo » e Anonima sequestri pos
sono essere la stessa ' cosa. 
L'avv. Mmghelli infatti era 
l'avvocato difensore degli im
putati fascisti e nello stesso 
tempo un protagonista dei se
questri romani. Spetterà tut
tavia agli inquirenti scioglie
re questi nodi. "-• .•> •-«.,) . 

Le discussioni sono cessate 
verso le 10 quando i magi
strat i e gli avvocati sono en
trat i nell'aula della Corte di 
Assise di Appello per assiste
re ad una riunione presiedu
ta dal Primo Presidente del
la Corte di Appello Vallillo, 
dal Presidente del tribunale 
dott. Pascalino. dall'Avvocato 
generale dott. Chiliberti. dal 
Procuratore aggiunto Vessi-
chelH. 

Era presente anche una de
legazione del Partito cerni-
n sta guidata dall'on. Anto
nello Trombadorl e della qua
le facevano parte gli avv. Gui
do Calvi. Vincenzo Summa e 
Fausto Tarsitano. .: 

Il compagno -Trombadori 
ha preso la parola e dopo 
aver messo in evidenza il 
giustificato e commovente 
richiamo di alcuni interven
ti sul g ra te prezzo che i 
mag strati s tanno pagando 
nell'esercizio della loro fun
zione. ha concluso, scordan
do che occorre l'unità di tut
ti 1 cittadini democratici, in 
qualsias. posto e.&si operino. 
per isolare e -si un figgere 
quanti vorrebbeio creare il 
caos nel Paese. 

AI f r m . n o della nun.one 
è stato f.rinato un dociimen 
to proposto dalla Pre.-.den-
/a Kr-eo il testo, .i Appreso 
che ogei. alle 8.30 il sosr.tu 
to procuratore del'a Rep.;b 
b ica dott V . t to ro Occorsio 
e jaduto colp.to da v.Ie ma
no o.-,-i.-s:nfl. : m 'g .s t ra t : e 
-ili avvoca:, riuniti in As
s e m b l a straordinaria espr.-
mono 11 loro più profondo 
cordoglio per la morte del-
l'ind'men'-.cablle e ' coraggio 
so collesa, colpevole di aver 
comp u 'o solo il suo dovere: 
elevano !a più vibrata prò 
testa per la t r o i c a situa
zione che s: perpetua attra
verso una -cric di • efferati 
a t tenta t i alle istituz.oni del
lo stato e alle persone de
gli appartenenti =• all'ordine 
giud zar-.o; invitano peren-
tor.arr.ente : poter; dello 
Stato ad Attuare .-en/a ul
teriori indtig. a norma del
le 'ecg. \ .genti , le misure 
.nd.spensab.li por rendere 
inoffens.ve le forze or.m.na 
I; che m.rano a'.'.a .-tu ever 
sione ed a garantire la si
curezza e l'efficienza del 
l 'amm.n.straz one del'a ziti 
>'ÌZ.A, avvertendo che .n di
fetto. ogni pos.-,.h::.:a d. as
sicurare la liberta do: j !• 
ladini, di cu. 'a g.u.st.za e 
e deve r.manere .1 presid o 
insostituibile, resterà defi
nii .vamente preg.urì.eata non 
potendosi pretendere che 1 
magistrati ^ezu.tmo a svol
gere le loro fuiiz oni. r.ma-
nendo inerti test.moni e vit
time del continuo attendato 
al prestigio dell'ordine e el 
'.a loro esistenza > 

Durante "" l'Assemb'ea non 
sono manca: , u à accenni a 
possibili paral.si della mag.-
stratura a t tuando scioperi o 
astensioni a s.nghiozzo dal 
lavoro, sia provocazioni da 
porte di avvocati farcisti 

che hanno tentato di creare 
il caos a Palazzo di Giusti
zia esoitando ì magistrati 
ad accettare uno sciopero di 
13 giorni. 

Anche il compagno Trom
badori è stato più volte in
terrotto da avvocati dell'estre
ma destra, ma alla fine ha 
prevalso il senso democrati
co e ì piovocaton sono stati 
isolati II giudice Battagli
li!. presidente della prima 
sezione penale del tribunale 
che condanno sia i fascisti 
di « Ordine Nuovo » sia il 
missino Sandro Saccucci con 
gli occhi rossi di commozio
ne e Der nulla intimorito 
dalle grida dei provocatori 
fascisti in aula ha esclama
to « Rimarremo ul nostro 
posto a difendere la giusti
zia e la democrazia » Il suo 
nome insieme a quello del 
giudice Coirò e stato fatto 
nel volantino di « Ordine 
Nuovo» trovato sul luogo 
dell'uccisione. 

Prese di posizione sul san
guinalo delitto sono s ta te re
se note da Magistratura de 
mocratica, dal Comitato di 
Impegno Costituzionale, da 
«Terzo potere» la corrente 
dei magistrati cui faceva 
parte il dott. Occorsio. 

Franco Scottoni La figlia del magistrato ucciso arriva alla sua abitazione ancora ignara della tragedia 

Poche ore prima dell'assassinio del magistrato romano 

Attentato a Bologna contro la casa 
del procuratore generale Bonf iglio 

Verso le 5 del mattino un ordigno incendiario, rimasto inesploso, è stato lanciato nell'abitazione del magistrato 
« L'Ordine nero non è morto », dice un messaggio ritrovato sul luogo - Quali i legami con il delitto di Roma? 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 10 

Una « molotov » — una bot
tiglia d'acqua minerale con
tenente una emulsione di ben
zina e sapone — è stata sca
gliata s tamane, verso le cin
que. nell'atrio della palazzi
na di via San Domenico 6. 
dove al primo piano abita il 
procuratore generale d: Bo
logna. dottor Domenico Bon-
figlio. La bomba, forse per 
un difetto di fabbricazione 
(o più probabilmente perché 
aveva soltanto un intendi
mento dimostrativo) non è 
esplosa 

GÌ; at tentatori hanno sca
gliato l'ordigno neli atrio, di 
nanzi all'ascensore, dopo aver 
frantumato il cristallo dello 
spessore di sette millimetri di 
un'anta de'la porta di ac
cesso Il fracasso de; vetri 
infranti non ha p reoccupato 
nessuno degli ab tanti del'a 
pa'azzina (si trova a 300 
metri circa da! palazzo di giu
stizia) e neppure l'alto màgi-
s t ra to contro cu: era stato 
studialo l 'at tentato T Aveva
mo creduto — ha detto uno 
degli inquilini — che fosse 
caduto un vaso di fior: da 
un balcone stanotte spira
vano forti fo ' i te di vento per 
temporali lontan: •>. 

Il senso, se cosi si può d: 
re. del'a impresa che ha 
anticipato d: qualche ora il 
premeditato assassinio del 
dottor Vi ' tono Occor.-.o a Ro
ma. e stato compreso sol
tanto un poco p.u tard:. quan
do sul pirabrezza d: un'auto 
in sosta dinanzi alla palazzi

na. e s ta to trovato un mes
saggio risultante da un «col
lage » composto da un arti
colo apparso sulla cronaca 
d: un quotidiano locale mereo
ledì scorso, in occasione del
la conclusione dell'istruttoria 
ausi, a t tenta t i attribuiti a 
« Ordine nero », e varie lette
le ritagliate da pubblicazioni 
e stampe che dicevano: « L" 
Ordine nero non e morto. Li
bertà per i detenuti politici ». 
Seguivano 1 nomi di quat
tro mag strat i . alcuni dei qua
li s'erano dovuti impegnare 
nelle inchieste contro il ter-
ron.-mo nero Di essi, acco
gliendo una precisa richiesta 
de'la magistratura e del'a 
que.-tu:a bolognese, non pub 
bì.< hiamo i nomi. 

Gli mqu'renti bolognesi — 
forse per necessita di indagi
ne — negano che l'episodio 
locale passa essere collegato 
f-on :. delitto di Roma. Sem 
ora diff.c:le tuttav.a esclude
re che l'episodio di Bologna 
non abb.a anticipato l'assassi
nio del PM Occorsio. E' p.ù 
facue pensare, infatti, che a 
Bologna e; fosse qualcuno 
< he -xipeva quel che stava 
;>er accader* Non e la pri
ma volta, del resto, che ciò 
si verifica 

In previsione della conc'.u 
s one dell'istruttoria .-ugh at 
tenta"-, d- < Ord ne nero» :n 
città p-ima ancora che la 
sentenza fosse a «d.sposiz.o 
ne delle r>irt.-i. erano a p 
pars'» scritte murai, nel cen 
tro -torico. e p u particolar 
mente i t t n ' no -« palazzo di 
; i b ' 7Ì e a', carcere Con 
quello pronigar.da murale si 

esprimevano minacce e in
sulti contro i magistrati che 
avevano svolto l'inchiesta su 
«Ordine nero» e l'Itahcus. 

Le scnt-te sanzionavano 1" 
appariz'one sulla scena del 
terrorismo politico di una 
nuova organizzazione eversi
va evidentemente sostitutiva 
delle formazioni bruciate dal
le molte inchieste della ma
gistratura Erano infatti iir-
mate- «MSI-Lotta popolare». 
D'altra parte, riesce diffici 
le allo stato at tuale delle co-
se non col lega re i due epi
sodi di Roma e di Bologna. 
.Macche il filo conduttore per 
entrambi ì casi e rappre
sentato proprio dalle vicen 
de di « Ordine nuovo » npro 
postosi come < Ordine nero ». 

Nella sentenza bolognese 
con cui sedici dei trentotto 
« ordinovisti > inquisiti sono 
stat i rinviati a giudizio per 
concorso in strage continuata. 
s: è chiesto per 24 di essi la 
trasmissione degli atti pre&so 
la procura delia Repubb'ica 
di Roma. Con ogni probabili
tà. questa parte della mch.e 
?,'a stralciata dal Magistrato 
istruttore di Bologna, sareb 
be stata assegnata a! PM Oc 
eorsio 

i Non e questo la sede — si 
e spiesato nella sentenza de. 
giud.ci bolognesi — per ac
ceca re se nella pr.mavcra de! 
'74 fosse in corso un vero e 
p r o p r i tentativo di colpo di 
Stato con ;1 concorso delle 
forze di estrema destra, e 
quali rapporti siano inier 
tors . tra queste e una parte 
dezl. apoara t : di sicurezza. 
po.che c o ccot.Ui.sce ogget 

to di altri procedimenti di
nanzi all 'autorità giudiziaria 
di Roma ». 

Quantunque, apparentemen
te. il PG di Bologna. Bonfi-
glio. non sia mai apparso di
ret tamente impegnato in nes 
sima delle inchieste che ri
guardano la strategia de! ter
rore. la scelta della sua abi
tazione come obiettivo dell' 
avvertimento terroristico pi
re possa avere un significato. 
per cosi dire. .< riassuntivo ». 
in quanto il magistrato porta 
la respons3bil.tà di « tut te » 
le mquis'ziom del distretto 
della Corte d'appe.'.o di Bo
logna. 

Fu proprio il dott. Bonfi-
g'.io. come e noto, che ne! di
scorso inaugurale dell'anno 
giud.z.ano denuncio, in ter
mini non attesi, una situaz.o 
ne equivoca che suscitò cla
more: •< l*e indagini per la 
strage .-.ul treno Italieus non 
hanno avuto a tatt- i '..velli 
il dovuto sostegno di una or
ganica collaborazione». La 
destra eversiva, ev.d^ntemen-
te. rimprovera al PG di non 
esser.-.' oppj- to all'.n ziativa 
degl: a!:n g.udio. inquirenti. 

Per quanto si riferisce alle 
-.ndair.n: per l 'attentato d: 
s tamane. Antiterrorismo, que 
stura e carabinieri si muovo
no m < tu t te le direzioni ». 
Sarebbero s ta te fatte nume 
rose perquisiz.oni dom.clia 
:i. ma finora yr.za e.-.to ap 
prezzab.'.e per irient.fnare gì: 
at tentatori 

Angelo Scagliarini 

Un'analisi del linguaggio del volantino dei terroristi di « Ordi ne nuovo » 

La rivelazione di una mentalità aberrante 
Accanto a espressioni tipicamente fasciste appaiono analogie con i «messaggi» di altri gruppi terroristici 

Il voan t .no trovato sul luo 
go dove e stato assassinato .1 
sostituto procuratore Occor
sio. e che r.vend.ca a «Ord. 
ne Nuovo • la reaponsabn.ta 
dell 'attentato, è s t f a io nel so 
lito linguazg.o truculento e 
del .rame d: questo gruppo 
terrorist.ro fasc.sta Tutto ù 
testo e pertanto r.ve.atore d. 
una ben prec.sa e nota men
talità In esso tuttavia si 
trovano alcune espressioni e 
alcuni term.n. che possono 
prestare, a qualche p-.u parti-
co are cons.deraz.one. 

Innanz. tutto '.••.ntestaz:one 
stessa del vo.ant ino < .< Movi
mento politico Ordine Nuo
vo »i segna il ritorno alia s. 
già onginar.a. quella de: lem 
pi di Pino Raut:. quando ap
punto s. parlava di « movi
mento politico». Negli u'.t.m: 
anni, invece, in tutti i volan
tini o comunicati eme&si dal-

. orj.i . i .zz.i/o.>\ .« d.Ciiura 
s. . .m.tava a .e paro e * Ord. 
ne nu.v»o t. spesso sega.te da. 
nom. de: var. grupp. ,n cu. 
c--»so a: ar t . io .a <*Cel.ne>. 
^ D.cu La Rocheile ». « Co 
droana -. ecc i. 

Ne. te--:o vero e propr.o s: 
r. trovano pò. term:n. che 
seno sta'., picpr. de . lag ta 
z.one e de..a pratica fasc.sla 
d. fa^. d.verse Accanto a. 
• tr.bur.ale spec.a.e » «che 
avrebbe gud .ca to e condan 
nato a morte Oeeors.o». il 
qua.e a. richiama a una ben 
ir-stemente nota isiituz.one 
del fasc.smo cost. tuuo in re-
g.me. compaiono ad esemp.o 
espressioni caratterist iche 
dei.a polemica cosiddetta 
« antiborghese » del fascismo 
de.le orgini poi r.esumate dal 
fasc.amo di Salo, e ai r.vo'.ge 
all'on. Taviani un epiteto 
i« barone de ») che apparireb

be .ncompren.-b. 'e e strava 
gante, se non s: r.eordasse 
che lo stesso ep.teto era d'uso 
comune fra i < bo:a eh: moi 
'a i de: mot; reaz.onan d. 
Regg.o Calabr.a per denun 
c a r e personal.tà democrai. 
che d. ogni par t . to Tale ter 
ni.ne — ': * baroni » — venne 
in particolare d vu.gato in 
quo.la oecas.one dai seti.ma 
na.e neofascista < Il borghe 
se ». diretto dal d.r.gente m^> 
s.no Tedesch. 

Si devono mo.tre sottol.nea 
re certe espress.on.. come « .a 
g.ustizia r.vo.uz.onar.a ». a ia 
d .na tu ra democratica ». •<. 
tribuna., dei s.stema borghc 
se », •« .e democratiche gaie 
re ». x il servo del s sterna ». 
come ".a definizione d. <« m.I.-
tant i » per indicare gli aff.-
l.ati aH'organizzaz.or.c fase. 
sta, e come l'appellativo d; 
« b e a * at tr ibuito al magi

s t rato «.-«dM.nato Non può 
s.'u^g.re che s. t ra t ta di ter
m.n. ed espress.on. che r.cor 
dano singola mente g.acche 
sono .dcr.t.c. o qaas.. altri 
volani n. e •» m?ssagg. » d: 
j rupp. t?rTor.st ci che vorreb 
Bero spacc.ars. per organ.z-
i&z.on. di segno opposto a 
que..o d. « Ord.ne Nuovo > 
Non ->. vuole con qjesto fare 
d. u t t erba .in :a.-c.o ne lon
tanamente mette» n d j b b o 
che 1" marne a t tenta to d. ieri 
s.a da at tr .bu.re a: :a.-cs:i di 
a Ord. ne Nuovo», che aperta 
mente .o r.vend.cano Ma 
questa confu-.o.ie e conunan 
ZA. d. unguagg.o d. grupp. 
che dovrebbero m.i.tare .n 
camp, net tamente oppo.it. e 
comunque sign.f.cat.va. .nd.-
cando un'area della s t r a t ega 
della provocaz.one dove ogn. 
commistione e ogni mfiìtra-
z.one sono possib.li. 

(Dalla prima pagina) 

del magistrato. Kugeino corre 
al balcone e vede cento metri 
più giù (la strada è in leg
gera discesa), la sagoma fa
miliare della « 12.") > inchio
data in mezzo alla strada. 
Discende di corsa le siale 
e percorre con il cuore in 
gola i cento interminabili me
tri che lo separano dalla tre
menda venta. Quando giunge 
alla fine di via Mogadiscio 
si trova davanti agli occhi io 
spettacolo agghiacciante del 
cadavere del padre falciato 
da una ral'fca di proiettili, 
riverso sullo sportello semi 
aperto. 

Sul parabrezza dell'automo
bile ii sono dodici fon. altri 
tre sul bordo anteriore della 
cappotta di metallo. Gli alir; 
proiettili che mancano per ai-

riva re al totale degli almeno 
Iti -.parali, devono essere ali 
dati a vuoto. Uniti tontio 
i muri delle ca->e vicine, l'no 
ha trapassato il vetro ili una 
* 300 * posteggiata li accanto. 

Occorsio M è irrigidito nel
l'ultimo di-perato tentativo 
di sottraisi alla morte, è ri
masto seduto al posto di gui 
da, ma nella [Wsizione di chi 
sta scendendo — Io sportello 
è spalancato. - Il liglio lo 
vede cosi, con il capo ree li 
nato dalla parto sinistra, fuori 
dell'abitacolo dell'auto, il pie
de .sinistro sul bordo del pa
vimento, quello destro anco
ra sui pedali. La camicia 
celeste a righe bianche e la 
cravatta amaranto, allentata 
sul colletto sbottonato, intrise 
di sangue denso e i e continua 
a scorrere fui sui pantaloni 
marroni. In terra, la |>o/za 
di sangue continuerà ad al 
largarsi per o l t r e un'ora. 
Vittorio Occorsio ha la Lu
cia, il collo, il torace e il 
braccio destro crivellati di 
proietti!:: in tutto 8, forse 
nove, ferite. 

Qualcuno intanto Sia a\ -
visato la polizia, arrivano le 
prime « volanti » della que
stura e del commissariato Ve-
scovio. In quei pochi secon
di, Eugenio è rimasto li da
vanti senza abbandonarsi a 
scene di disperazione: con 
lucido sforzo dice ai poliziot
ti che la madre è a Grotta-
ferrata in vacanza, ne forni
sce l'indirizzo che permette 
in breve tempo di informarla 
e Emilia Forconi, accompa
gnata dal padre, parte subi
to per la capitale scortata da 
due staffette della polizia e 
dei carabinieri. 

Quando arriva è una prova 
vivente di fermezza e di co
raggio, di dolore dignitosa
mente contenuto Serra le lab
bra quasi a respingere l'ur
lo che ha dentro, abbraccia 
a lungo, silenziosamente. Eu
genio. 

La figlia Susanna arriva 
qualche ora dopo, alle 111. in 
compagnia di una amica. 
Quando scende da una il27» 
verde non sa ancora quello 
che è successo: una voce 
pietosa al telefono le aveva 
parlato di un incidente, non 
grave, una scusa qualsiasi. 
Intuisce la venta quando ve
de cronisti e fotografi rag 
gruppati sotto il portone di 
casa e quando alcuni amici 
di famiclin la spingono nel
l'ingresso interno del garage 
per eludere 1 « fla^h » e le 
domande 

L'appartamento della fa
miglia Occorsio è intanto me 
ta di decine- di anrci . parenti 
e personalità. A porgere le 
condoglianze alla moglie e 
ai figli del magistrato assas
sinato si recano il ministro 
degli Interni Francesco Cos 
siga. .1 vice precidente del 
Consiglio superiore della ma 
gistratura Giacinto Bosco, e 
poi mag'strati e avvocati 

Numerose anche le visite 
degli alunni di Emila For 
coni che insegna italiano e 
stona dell 'arte in un liceo 
classico privato Klena. una 
amica di Susanna e alunna 
della moglie di Occorsio. ri
cordi il magistrato: « Era 
un unmn di inferra i rastis^i 
mi. dinamico, "simpatico, ha 
domenica mattina spesso par
tecipava alle aite che oraa-
nizza la scuola. Avera sem
pre qualcosa da ingegnarci. 
Partecipava spesso anche al 
le riunioni degli organismi 
collegiali eletti con i decre
ti delegaci ». 

Oltre al m .ns ' r o degii in 
terni. Co--'ga. ,n via del G.u 
b=i sono giunti, poclr m.nut 
dopo la uccs one d. O^iors.o. 
:1 capo dell'Antiterrorismo 
Smtiilo. il dirigente dell'uf 
f ico politico della que-tu-a 
di Roma Jmprota. :! coman 
dante del nucleo di polizi.i 
g.udiz aria dei carabn 'er- . 
colonnello 1*130 d\ il drisirn 
te della sqandrà nw1) le For 
nindo M-isone e nu iu ro s . a! 
tri funz.oiian e ufficia!, del 
la polizia e de. carab"i.or . 

Sull.i strada gì investiga 
tori hanno raccolto le te>ti-
nvn anve di st-tte por-oi--
Sono «*ato loro clic hanno 
pe'mcsM) d. ci segnare al. 
identik.t de: 3 to forse p.ù» 
attentatori. S.i uno di t ss . 
quello che ha sparato. 1,- ti 
stimonianze sembrano con 
cordare quasi perfettamente. 
si tratta di un uomo di 30 ;<j 
a.i.ìi. alto e robusto, con ca 
peli castani, haffì e una bar 
ba ben curata. Indossava un.t 

cum.cM o una inaiti.etta chi a 
ru e dei * jeans *. Gli altri 
due uomini che facevano pai-
te del collimando sarebbero 
entrambi più giovani dello 
sparatore I n o di essi ha 
atteso per tutto il tempo al 
volante della -J 121 ». 

Particolare importanza gli 
inquirenti attribuiscono alla 
testimonianza di una donna 
(di cui non è stato rivelato 
il nome) che avrebbe assisti
to a tutte le fasi dell'assas
sinio a pot In metri di distan
za Sembra infatti che se 
gii sso con la proima auto. 
una < 12f> s> rossa, quella del 
mag.strato 

I.a 'i 124 » usata per l'at
tentato i r l imale. targata 
« HOIIM !(742!t.j è stata r>n 
v>iHi'a alle l.< dai cambili ori 
in v ìa \ ols MIO I.a macoli \\.\ 
ora i lnus.t t- le i ii ,i\ i non 
orano mlilato ne! cnisiotto 
I.a < 12-1 > iT.i stata rap'iiata 
i! \ log! 4i sv orso in un ga 
1 agi- (lolla /on \ 

Ora. do|H) l'attentato ad 
Oicors.o. 'o indagini su quel 
la ia | )na assumono un va 
loro dolci millanto 

Secondo alcune test uno 
n a n / e |>er compiere l'atten 
t .ito il c4)inmando avrebbe 
fatto uso ani he di una >'Re 
nau'.t > e di una moto di 
gi4»ssa iilindmi.i che sono 
state visto fuggile a follo 
veloc.ta subito dopo gli 
spai i. Sempre secondo queste 
testimonianze» sarebbe salito 
sulla -a Renault ^ l'uomo che 
ha lasciato i volantini e che 
poi si è impossessato doi do 
(irnienti che erano nella bol
sa del magistrat4) 

Subito dopo l'agguato cri 
minalo o anche nel primo i>o 
meriggio di lei ì. la polizia 
ha effettuate) una seno di 
perquiMz.om iti abitazioni di 
persone legate a gruppi fa 
scisti In una di queste caso 
gì. agenti hanno trovato un 
piccolo arsenale: tre fucili. 
una pistola calibro % 38 spe 
cialt- e numerose munizioni. 

L'uomo che no ora in pos
sesso. e i\c\ qua'e la poli/.a 
non ha voluto fornire il no 
me, è stut4> arrestato per de 
tenziono di armi da fuoco. 
e"> un e \ appartenente all'or 
ganizztt/ione tascista « ordi 
ne nero v nata do|xi lo se o 
glimento di * ordine nuovo » 
Non sarebliero emersi e!o 
menti a suo carico che lo ve 
dono in qualche modo ini 
plicato nell'assassinio 

Stamane nell'istituto di me
dicina legalo vorrà elfettua 
ta l'autopsia del cadavere di 
\ ittono Occorsio I funerali 
del magistrato avranno luo-*o 
domani allo 1(1 l'or tutta la 
mattinata la salma del sost 
luto procuratore rostorA 
esposta nell'aula magna del 
la Corto di Ass.so del tribù 
naie Le- uilioii/e riprendo 
ranno solo mai 'odi 

Folle messaggio 
a Reggio Emilia 

RECiOIO UMILIA. 1<> 
Un delirante m«*.>saggio de 

pasto in una cabina te'.olon. 
e a della c.tta ì.vendica a no 
me delle Biv-'ate Rosse l'aa 
sassinio del mag'strato Vit 
tono Oecoisio e l 'attentato 
conno il giudice Bont-.glio di 
Bologna Gli autori del me* 
saggio con una telefonata a 
nomina al.a redazione de a 
Gazzetta di Reggio Km: . i 
hanno lorn.to mdicazion. 
e iv<\ la presenza d: un loro 
volantino nella cabina te'e 
tonica Recatosi su', posto un 
cronista del quotidiano ha 
t:ovato un loglio che conto 
neva un moss.igg'o nel quei 
'.e era dotto tia l'altro >< Oz 
gì alle oio 8 un nu-loo ar 
moto delle Br.gate- Rosse ha 
giustiz.ato il ho.» d. St i*o 
Vittor.o Occorsio e ha m f t 
to un duro anin ioninento n! 
lx>.u di Stato Domen <-o Bon 
tiglio La pol.z.a ha soMt» 
vato loi t . dubbi Mil la t t rbu 
/ione del testo alle Briga'" 
Rosse. 

Si occupava 
di tre inchieste 

Una recente foto di Vittorio Occorsio 

! (Dalla prima pagina) 
i " 
j du altri organi iru/uirentt. di 
. non essere mai andato a ie

ri'icare gua'c /o c t e ìa matn 
J ce de'''(ittcntatn di piazza 
i Fontana e rome c>so sr in 
) icruM- in una precida strate-
i aia ricreila Convinto > non 
' -> saprà mai fino a che pan-
! tot della to'pei olezza di Va!-
I preda, to'; Cudi'ìo riuscì r. 
', portare uh anari h et de' 
' or'tppo "22 marzo > daiuntt 
I alla Cor:,- ri'.-t,-, -e. Ma i! 
I pioterò durn .•o'o a'eum gior-
; n'- m una delle \dicuc l'a.'-
t preda s/ caglio contro il 
• maai-trato chiamandolo i i a -
• S O - . J U O J . 

Po armarono le altre 
i istruttorie, l'ini rimniazione e 

.'(arcalo d- treda e Ventura. 
te a'ire ru dazioni che sman 

> le'.aiono almeno in parte Ir 
i T.Linipo'azìO'ii deali clementi 
! atcuratori contro Vatpreùa 
; maturate m alcuni uffici sta 
' tn'i Per quali lie :*:npo ancora 
•' Occor<io. parlando con i gior 
I na!:<ti per i corrjdo d< pa'a^ 

zo di Giustizia ' 'a dimesl'-
• thezza con i cronisti gu ieni~ 
• la ìopratlutto da: fatto che 
' per anni aieia n olio funzione 
i <7; PM nei procedi per reali 
1 di stampa t ai.eia soste-
I nulo di n^ere nel tratto at-
! I-T'uando la responsabilità 
' deal: anarefì-r: .Sr/rrr«<'io-
! ii ente ,;i ,-> i it,astrato mino-
> re sicurezza e negli ultimi 

leii.n. apertamente ammette 
; ìa d. aier t tor^c » compiuto 

degli errori. Per due o tre an
ni comunque era restato inat-

• fino- piccoli processi, utrvt-
! torie di poco conto, certa-
i mente non impegnatile per 
j un magistrato tra t più pre-
i pariti della nrocura romana. 
! Aveia r.prcso in grande sii-
, !e con le inchieste su Or-
i dine nuovo e con quelle sui 
' sequestri rf- persona. Tutta-
| pia amava ripetere: • Quando 
! ero pretore a Terni era tut-
| ta un'altra cosa » Amore 
I della quiete, rimpianto per 
' gli inizi « romantici » della 
' carriera quando lo trasferirò-
i no dn Prosinone m Umbria? 

Forse. Certo e the ti ruolo di 
pubblico ministero lo a te i a 
scelto con perfetta cognizio
ne di causa. Pur essendo tn-
fattt cons.g\ere di Corte 
d'Appello, pur potendo chie 
dcrc il trasferimento, ai eia 
preferito rimanere alla prò 
cura Ce (In due, pero, the 
era rimasto nell'ufficio del 
PM perche '< li si conta mol
to-» Ambizione allora'' Cui 
li cono-te ben" smentisce 
questa interpretazione Far-
«e «o'o attai ramento ad un 
modo di concepire la fin
zione giudiziaria Anche gue-
"to diteia « M: sento più a 
ivo apio nella i e-te di t hi 

! cerea le proi ••» che in gufi-
! la d> eh: dei e giudicarle .> 
| P T O dopo -0 anni di mr. 
ì riera ai eia decito di d're 
! bri-ta ai turai, alle alzate 
• mali'itine scmnrr al'a st^f-a 

ora. e di *tarc mu ttemo at 
due t-gli e al'a moglie, in
segnante di materie letterarie 
>n uno dei più esclusiti isti
tuti fcmmtni i romaw: il 
Manjiriouni T. I ìa Xomenia-
na. a dw p i " : da casa 

Accia decido di •» pas^arg 
ai libri r. d.ceia. ma spera
ta di concludere la sua car
riera di inquirente con un 
gro<*o «colpo sgommar? 
l'anonima sequestri, in col-
'aborazione con i' giudice 
istruttore lmpo*'mato ai e-
ta o,a dato un pesante col
po alla banda di Albert Ber
goli.clìi ed era nusctn ad 
armare al.'ai locato Gianan-
tonto Mmghelli, difensore dt 
rapinatori e nello stesso tem
po dei fascisti di « Avanguar
dia nazionale» sotto proces
so a Rome 

Ultimo Droce^o di rilievo 
che rimane sul tavolo vuoto 
di Occorro e quello contro 
alcuni professionisti romani 
che hanno evaso il fisco per 
molti miliardi Evasori, fa
scisti. rapinatori spesso le
gati tra loro- su questo mag
ma Occorsio sembra avesse 
messo le mani e stava per 
concludere clamorosamtnt* 
Una sventagliata di mitm lo 
na jt> .auto 
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Nelle prese di posizione per il barbaro assassinio di Occorsio l'unanime richiesta di colpire la violenza nera 

ESECRAZIONE E CORDOGLIO IN TUTTO IL PAESE 
Il presidente della Camera Ingrao e dei Senato Fanfani rendono omaggio alla salma - Cossiga: matrice fascista - Il comunicato della Federazione CGIL, CISL, UIL - La dichiara-

zione di De Martino, il documento della DC, le reazioni degli uomini politici - Lo sdegno delle Associazioni dei magistrati - Prese di posizione dell'ANPI, dell'UDI e delle ACLI 

Un comunicato 
della Federazione 
romana del PCI 
La Federazione romana del PCI ha emesso il seguente 

comunicato: 

11 sostituto procuratore della Repubblica di Roma Vit
torio Occorsio è s ta to barbaramente ucciso. 

Il delitto è s ta to firmato con un messaggio infame del 
« movimento politico "Ordine Nuovo" ». 

Esprimiamo innan/.itutto alla moglie e al figli del ma
gistrato sentimenti di dolore, di partecipazione commossa 
e di sdegno profondo per il bestiale crimine. Manifestiamo 
all'ordine giudiziario la nostra piena solidarietà. 

E' s tato colpito un magistrato il quale, nell 'osservanza 
della legge, aveva proceduto contro il gruppo eversivo di 
"Ordine Nuovo" ed 1 suoi membri, riconosciuti colpevoli della 
ricostituzione del part i to fascista e contro gli autori del 
tenta to golpe Borghese, tra ì quali Saceucci. 

Cittadini inermi, onesti funzionari dello Sta to e agenti 
di polizia e carabinieri, s tanno pagando un prezzo sempre 
più alto ad una strategia del terrore e della provocazione 
che persegue os t inatamente l'obiettivo di sconvolgere le basi. 
della convivenza civile e di a t t en ta re allo S ta to repubblicano 
e ai suoi organi. Di fronte al nuovo crimine e compito di 
tu t te le forze antifasciste esprimere e realizzare una nuova 
solidarietà democratica diretta a stroncare questi a t t en ta t i 
e a difendere lo S ta to repubblicano. 

Gli organi preposti alla sicurezza democratica, alla pre
venzione e alla repressione del crimine, agiscano senza in
dugio affinché sia fatta piena luce sul nuovo delitto indi
viduando e colpendo autori materiali ed ispiratori. 

Gruppi e centrali eversive e i loro collegamenti interni 
e internazionali devono essere liquidati. 

L'azione dei provocatori e dei delinquenti deve essere 
prevenuta e s troncata. 

I comunisti romani rivolgono un appello ai ci t tadini 
affinché la partecipazione al dolore per l'uccisione del ma
gistrato Occorsio sia il segno di un nuovo impegno uni tar io, 
politico e morale di tutt i coloro che credono nei valori dello 
Stato democratico, nella dignità e nel rispetto della persona 
umana, nella battaglia contro ogni manilest'azione di strate
gia della provocazione per garantire alla cit tà e al Paese li
bertà ed ordine democratico». 

LA FEDERAZIONE C O M U N I S T A R O M A N A 
Si rilevano le impronte digitali sull'auto usata dagli assassini 
e ritrovata abbandonata in via Volsinio 

L'organizzazione criminale fascista che ha firmato l'attentato 

«Ordine nuovo», un braccio 
della strategia dell'eversione 

Dalla fondazione di Pino Hauti e dagli attentati del '69, alla messa al bando dopo l'importante 
processo del '73 -1 principali protagonisti ancora liberi di agire: Massagrande, Francia, Saceucci 

«Ordine nuovo» «ordine 
ne ro» : cambiano le sigle, 
ma i personaggi, le iarneti-
cazioni, le at t ivi tà eversive 
sono gli stessi. 

Per le squadre politiche 
delle varie questure che si 
sono dovute occupare (e so
no tante) di questi fascisti 
non ci sono dubbi: il secon
do gruppo non è che la rein
carnazione del primo, sciol
to dopo la sentenza della 
prima sezione del tribunale 
di Roma con la quale 30 
esponenti di questo gruppo 
venivano condannat i a va
rie pene « per ricostituzio
ne del disciòlto part i to fa
scista ». La sentenza è del 
novembre del 1973. Sono pas
sati quasi t re anni , ma tutt i 
i personaggi più in vista del
l'eversione nera che in un 
modo o nell 'altro facevano 
capo appunto a Ordine nuo
vo sono in libertà: libero 
Clemente Graziani , il capo 
che ha preso il posto di Pino 
Rauti, fondatore del movi
mento; libero Elio Massa-
grande, il luogotenente cat
tura to in Grecia es t radato 
e poi rimesso in libertà: li
bero Salvatore Francia i' 
esponente di punta, almeno 
tra i conosciuti, della nuo 
va formazione che dopo lo 
scioglimento da parte del 
ministero desìi Interni ri: 
Ordine nuovo ha assunto 
I.i s.gla di Ordine nero; !:-
bero Sandro Saceucci. 

Una mite 
sentenza 

Anche il secondo p rocc io 
che si è avuto a Torino, do
po una istruttoria condotta 
dal giudice istruttore Via 
lante e dal PM Pochettino. 
part i to dalla scoperta d: 
campi paramii: tar: m Va'. 
di Susa non ha sorti to mol
ti effetti, a lmeno sul p:ano 
delio smantel lamento delle 
s t rut ture della organizzazio
ne clandestina nazista. Un.i 
mite e sconcertante senten 
za ha comminalo pochi Ann: 
di carcere solo od alcun: de: 
personaggi minori. 

Il terzo processo, contro 
119 esponenti della .-.te^-.i 
criminale organizzazione do 
vrebbe riprendere a novem 
bre a Roma: la prima fase. 
(pubblico ministero propr.o 
Occorsio che aia aveva so 
stenuto l'accula nei pr.mo 
dibatt imento eonclu.-OM con 
la messa al bando della 
«t gang nera»» s: era chiudi 
con un'incredib.le. sconcor 
tante e cr.ticati.-o.ma dec-
sione del tribunale presie
duto dai dot to: Vo.p.in 
g.udici d i s e r ò cne il proce.-
so contro : tasc.ot. no.i poto 
va erv.-*re cc.eorato pei mot. 
vi procedura;:. bisognava. 
dicevano, che fosforo conclu 
se tutte le istruttorie m cor 
so per i vari a t tenta t i e 
azioni int im.datone che ve 
devano .iul banco degù ac 
ornati «.i ate.-v». per.-onaziii 

Occorsio con molta fer

mezza, la stessa che aveva 
mostrato nel primo proces
so si era ba t tu to contro la 
scandalosa decisione; aveva 
poi proposto ricorso per Cas
sazione e la suprema corte 
gli aveva da to ragione. A no
vembre il dibat t imento dun
que dovrebbe riprendere. 
Davanti ad altr i giudici: sul 
banco dell'accusa Vittorio 
Occorsio non ci sarà più. 
« Ordine nuovo » o « Ordi
ne nero» 6i vanta, a ra
gione d'un tr iste p r imato : 
non ha mai fallito un col
po. E6so è s icuramente 
l'unica grossa organizzazio
ne terroristica che. secondo 
l'Antiterrorismo, operi in 
Italia disponendo di gros
si mezzi, di notevoli coper
ture .di ramificazioni al
l'estero. Può utilizzare killer. 
di professione e esperti in 

volantino ri trovato accanto 
al corpo del magistrato de
finisce « sentenza di morte 
eseguita da uno speciale 
nucleo operat ivo», una de
finizione che si ritrova an
che in diversi comunicati 
diffusi da Ordine nuovo 
prima e dopo del cambia
mento della sigla. 

Nella primavera del 1974 
ad esempio un volantino di
ceva: « I repart i operativi, 
costituitosi neila clandesti
n i tà a seguito del cialtro
nesco scioglimento del mo
vimento politico Ordine 
nuovo, sono pronti ad in
tervenire con fredda deter
minazione e intelligenza 
non lasciando né spazi, né 
tregua alle logore e ormai 
scoperte manovre di provo
cazione dell'Ufficio Affari 
generali e speciali del mi-

Movimento 
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Il volantino del « Movimento Politico Ordine Nuovo > 
trovato accanto al cadavere d«l magistrato assassinato 

£iado d: preparare un or-
disno. come quello dell 'Ita
lica.-. l'ultimo gravissimo 
a t ten ta to rivendicato dalla 
orzanizzazione nera.uno dei 
pochi in srado d: d:sporre 
in an commando da attiva
re come quello che ha fal
ciato a raff:che d: mitra 
il ^oc-titu:o procuratore ro 
mano. 

Di fronte alla freddezza 
deiroiccuzione del crimine. 
di tronte all'elferatezza e 
alle modalità »gli a t t en ta 
tori erano a v:so scoperto» 
l'unica certezza che si può 
avere è che ci troviamo di 
fronte a specialisti, gente 
che imbraccia il mitra e a 
v».-o .-coperto esegue !a 
« m i l i o n e », quella che il 

no te rò degli Interni ». A 
questo uffic:o. ora ufficiai 
mente sciolto veniva infatti 
a t t r ibui to un ruolo provo
catorio. nei senso che uo
mini in forza ad esso ve
nivano infiltrai; nei vari 
gruppi La d.citura « repar
to operativo n ricompare 
anche nel volantino lascia
to in via del Giuba. 

Ordine nuovo nasce nel 
1952 P.no Rauti , allora gio
vane « ideologo •> neona
zista. scriveva per r« Asso 
d. bastone » un pamphlet 
dal titolo: « Democrazia, ec
co il nemico ». Tre anni do
po esce il periodico che por
ta il nome del movimento. 
Rauti lo dirige e scrive sul
la pubblicazione che porta 

sul frontespizio nero l'ascia 
bipenne, diventata tragica
mente famosa negli anni 
successivi: «La gioventù 
italiana no? la chiamiamo 
al combatt imento per la ri
voluzione nazionale, al di 
là degli schemi logori e de
cadenti di una democrazia 
di moribondi ». 

Rauti e i suoi camerati 
sono nel MSI. ma a fianco 
del « d u r o » Almirante con
testano il parti to guidato dal 
« molle » Michelini. Nel 1956 
la corrente si dimet te dal 
partito preparando quel ter
reno di polemiche che con
sentirà ad Almirante di su
bentrare alla gestione, assi
curare a Rauti e ai suoi una 
adeguata rappresentanza ne
gli organismi direttivi s in 
Par lamento e farli cosi rien
t rare a vele spiegate nel 
MSI. Siamo nel 1969. Una 
parte del gruppo, peiu. re
s ta fuori dal part i to neo
fascista come nucleo di ma
novra ^ più libera ». Clemen
te Graztani. Massagrande. 
Cartocci. Rognoni. Balistre-
ri tessono cosi i rapporti 
con altr i gruppi che di vol
ta in volta diventano pro
tagonisti dei più efferati de
litti. s tragi, a t t en ta t i dina
mitardi . Ordine nero e gli 
altri assumono così, ogget
t ivamente. un compito at t ivo 
nella strategia della tensio
ne, 'e cui fila occulte si 
perdono molto in alto, arri
vano ai vertici dello stato. 

Connubio 
coi missini 

In pratica confluiscono 
sotto la sigla, t rasformata in 
« Ordine nero » quando l'or
ganizzazione en t ra nella 
clandestinità, a Anno zero », 
« Avanguardia nazionale », 
Fronte di azione rivoluzio
naria. Sam (Squadre di 
azione Mussolini) ecc. 

L'esempio più evidente del 
connubio t ra parlamentari 
missini e fascisti ce in liber
tà » r imane Sandro Saceuc
ci. deputato e allo stesso 
tempo uomo di punta di Or
dine nuovo. Dalle azioni in
timidatorie, dalle aggressio
ni. dalle bombe ca r ta si pas-
; i alle rapine che devono 
servire al finanziamento «• 
per alimentare « l'ms.curez-
za ->. la tens.one t ra i cit-
tad.ni . contemporaneamente 
iniziano a t tenta t i in grande 
stile, quelli che provocane 
decine di morti. L'allucinan
te serie com.ncia con piaz
za Fontana, con Preda e 
Ventura. Ma Ordine nuovo 
è ancora a coperto » dalla po
litica degli opposti estremi
smi. -Quando si istruisce il 
processo contro Valpreda il 
PM esclude ogni responsa
bilità dei fascisti. Quel ma
gistrato che doveva poi mu
tare cosi radicalmente opi
nione. era proprio Vittorio 
Occorsio. . 

P- 9-

Non c'è solo sgomento, in
dignazione. condanna nelle 
reazioni che, numerosissime, 
si levano in queste ore dai 
settori più diversi della vi
ta politica, culturale e civi
le del paese: ciò che du più 
parti si chiede al governo 
e ai responsabili dell'ordine 
democratico è un'azione im
mediata. decisa, inflessibile 
volta a colpire le centrali 
della violenza fascista e a 
sconfiggere quanti tentano 
di sovvertire le libere istitu
zioni della Repubblica. 
Fra i primi a rendersi in

terpreti dei sentimenti del
l'intero paese è s ta to il pre
sidente della Camera, com
pagno Pietro Ingrao. Poco 
dopo aver appreso la tragi
ca notizia, Ingrao si è re
cato a rendere omaggio al
la salma del magistrato. 
« / / barbaro assassinio del 
valoroso e coraggioso magi
strato Vittorio Occorsio — 
ha dichiarato il presidente 
della Camera — riempie 
l'animo di sdegno e di dolo
re. Esprimo alla magistratu
ra italiana il cordoglio più 
profondo di tutta la Camera 
e l'aìisìa die siano stroncate 
finalmente le trame crimi
nose che continuano a insan
guinare la nazione e che più 
volte ìianno tragicamente 
colpito un corpo essenziale 
per la vita democratica del 
paese quale è la magistra
tura ». 

Alla famiglia del giudice 
Occorsio il compagno Ingrao 
ha inviato un telegramma di 
cordoglio e di solidarietà. 
auspicando « che siano colpi
ti gli artefici di queste tra
me delittuose che turbano 
così profondamente l'animo 
degli italiani ». 

Anche il presidente del Se
nato Fanfani ha reso omag
gio alla sa lma: in una di
chiarazione ha poi afferma
to che « il Senato condanna 
recisamente la nuova esecra
bile manifestazione di crimi
nale violenza ». Fanfani ha 
così proseguitoi « Mentre at
tendiamo ad opera delle au
torità co: ipetenti l'identifi
cazione e l'esemplare giudi
zio dei colpevoli, assiemia
mo pieno appoggio al gover
no nell'azione necessaria e 
indilazionabile per porre fi
ne al susseguirsi delle violen
ze, comunque ispirate e da 
chiunque incoraggiate, che 
angosciano il popolo italiano, 
corrodono le istituzioni de-
mocraticlie, insidiano la liber
tà, il bene, la vita di ogni cit
tadino ». 

Il ministro dell ' Interno Cos
siga h a det to che « si t r a t t a 
della guerra di pochi contro 
la molti tudine del popolo ita
liano e contro lo S ta to repub
blicano » e si è chiesto « se 
tut t i i part i t i non debbano 
quindi credere di dover ope
rare sul piano amministra
tivo e con le dovute norme 
anche sul piano legislativo 
per darci la possibilità di 
combat tere questa guerra ». 
E' s ta to chiesto a Cossiga: 
« Avete dubbi sulla matrice 
de l l ' a t ten ta to?»: ha risposto: 
« Molti elementi confermereb
bero che si t ra t t i di un epi
sodio di follia fascista ». 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha preso po
sizione sul nuovo gravissimo 
fatto di sangue. In un docu
mento si afferma che si trat
ta «di un altro episodio di 
violenza fascista che sì inse
risce in un disegno crimino
so che ha per obiettivo lo 
scardinamento del sistema 
democratico e l'attentato si
stematico alle sue istituzio
ni ». Dopo aver espresso la 
solidarietà dei lavoratori ita
liani alla famiglia e aiia 
magistratura, il comunicato 
così conclude: « Alla violenza 
assassina il movimento sin
dacale contrappone l'incrol
labile volontà di contrastare 
ogni disegno reazionario e la 
ferma determinazione a vigi
lare perchè la vita democra
tica del paese non sia turba
ta e messa in pericolo da as
surdi atti criminali ». 

Dal canto suo la Federazio
ne sindacale unitaria del La
zio ha invitato i lavoratori 
della regione a manifestare 
nella giornata di lunedi nei 
luoghi di lavoro tut to il pro
prio sdegno per la criminale 
impresa fascista. 

Con l'assassinio del dott. 
Occorsio — afferma un co
municato della segreteria na
zionale della DC — « la de
linquenza fascista ha ancora 
colpito, attraverso la magi
strature, l'ordine democrati
co dello Stato». Lu DC a con
ferma il più deciso impegno 
nella lotta al fascismo in di
fesa delle libere istituzioni 
democratiche e chiede la col
laborazione di tutte le forze 
politiche per aiutare l'opera 
del governo a stroncare la 
eversione e a garantire, as
sieme a quella dei singoli cit
tadini, la libertà democra
tica ». 

In una dichiarazione il mi
nistro della Giustizia Boni
facio ha affermato t ra l'al
t ro che « esistono tutte le 
premesse per una efficiente 
azione volta ad impedire che 
esigui gruppi di criminali 
panano distruggere la fidu
cia nello Stato e nelle sue 
istituzioni » ed ha ageiunto 
che di fronte a questi atti 
« non basta più il rituale del
la commozione e della ripro
vazione ». 

Il segretario socialista De 
Martino ha sottolineato « l'esi
genza urgente di stroncare 
con energia e decisione le 
centrali del terrorismo e le 
organizzazioni neofasciste. Or
mai la misura è colma e la 
democrazia non può essere al
la mercé di chi intende di
struggerla ». De Martino ha 
aggiunto che « l'attentato con
tro il giudice Occorsio richia
ma anche le forze politiche 
all'obbltgo di risolvere solle
citamente la crisi di governo, 
perché qualunque ritardo e 
incertezza alimenta oscuri di

segni dei nemici della Repub
blica ». 

Una « profonda riorganizza
zione dell'apparato di sicurez
za e delle forze di polizia, se
condo criteri di efficienza e 
di rigore democratico» viene 
sollecitata in una dichiarazio
ne da Enrico Manca, della 
direzione del P31. 

A nome del gruppo social
democratico della Camera 
l'on. Preti ha dichiarato che 
il nuovo efferato crimine 
«dimostra la crudeltà e la 
estrema pericolosità di quei 
gruppi di criminali che agi
scono in nome di pseudo-ideo
logie totalitarie ed eversive»; 
contro di essi bisogno agire 
con estremo rigore: « E' ora di 
attrezzarsi ~ conclude Preti 
— a combattere questa parti
colare forma di criminalità 
pseudo-politica anziché perde
re tempo dietro i ladri di 
polli ed i piccoli truffatori ». 

Dichiarazioni di sdegno e 
di condanna sono state fatte 
anche dal segretario liberale 
Zanone, il quale ha annuncia
to la presentazione di una in
terrogazione al ministro degli 
Interni in cui si chiede uche 
il governo si decida finalmen
te ad adottare con fermezza 
ed energia tutte le provviden
ze atte a sradicare nelle loro 
centiali i nuclei di eversione 
che impediscono la civile con
vivenza nel nostro paese ». 

Prese di posizione vengono 
segnalate anche da parte di 
varie assemblee elettive e di 
organi di governo locale. Il 
presidente della giunta regio
nale del Lazio, compagno 
Maurizio Ferrara, ha det to 
tra l 'altro: « La nostra con
danna è tanto esplicita quan
to amareggiata dal fatto che 
per troppi anni si è lasciato 
mano libera alla organizzazio
ne di bande fasciste che han
no avuto modo, già nel pas
sato. di versare sangue in 
vili complotti e organizzare 
facili latitanze in Italia e al
l'estero di elementi chiara
mente collegati con centrali 
internazionali di terrorismo 
fascista ». 

Vivo cordoglio viene espres
so anche dalle associazioni 
della magistratura. La giun
ta esecutiva dell'Associazione 
nazionale magistrati , in un 
documento, « nell'esprimcrc 

sdegno e disprezzo per la vel
leitaria opera intunidatrue 
dei criminali, mentre ripete 
ancora una volta che la ma
gistratura non verrà mai me
no ai suoi compiti istituzio
nali in fedele osservanza del 
prestato giuramento, rappre
senta al Parlamento e al go
verno l'urgenza di adeguati 
strumenti legislativi atti a ga
rantire il libero e sereno svol
gimento della funzione giudi
ziaria ». 

A Roma, magistrati ed av
vocati si sono riuniti in as
semblea a palazzo di giusti
zia non oppena si è diffusa 
la notizia dell'assassinio del 
giudice Occorsio. E' s tata de
cisa l'astensione dalle udien
ze fino a tutto mercoledì pias
simo. In un comunicato emes
so al termine della riunione 
si invitano « percnioriamente 
i poteri dello Stato ad atttiu: 

re spucn ulteriori indugi, a 
norma delle vigenti leggi, le 
misure indispensabili per ren
dere inoffensive le forze cri
minali clic mirano alla sua 
eversione e a garantire la 
sicurezza e l'efficienza dcUa 
amministrazione della giusti
zia ». 

Dichiarazioni di sdegno e 
di condanna sono state 
espresse anche dall'on. Gia
cinto Bosco, vicepresidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura. 

Telegrammi sono stati in
viati ai presidenti delle Ca
mere anche da numerose as
sociazioni provinciali dell'AN
PI : i partigiani torinesi, tra 
gli altri, denunciano « la ri
presa della strategia del ter
rorismo fascista » e chiedono 
« misure immediate per la di
fesa della legalità repubbli
cana ». 

La presidenza nazionale 
delle ACLI ha affermato in 
un comunicato che « il crimi
ne non può non essere ricol
legato alle sanguinose provo
cazioni che hanno cercato di 
intorbidare la campagna elet
torale». L'UDÌ ha auspicato 

Via Mogadiscio, ore 8,40 

Silenzio di paura 
e di pietà nel 

«quartiere africano» 
Il primo tributo della folla — Un angolo della 
Roma piccolo borghese sconvolto dalla violenza 

i E' il silenzio che domina. 
j Eppure c'è tanta folla, coni-
| posita e dislocata in punti 

diversi: di traverso nella 
strada le macchine della po
lizia, dei carabinieri e del 
vigili urbani; le divise blu 
e quelle bianche formano 
i cordoni r l v si aprono qui 
per far passare gli investi
gatori. là un giornalista o 
un fotopTafo: alle loro spal
le la gente che guarda e ta
ce. Una sequenza da film 
muto, a t torno all 'uomo uc
ciso. che un'ora fa usciva 
per andare a trovare il padre 
al cimitero e ora è solo un cor
po inerte, ripiegato, anzi sol
tanto delle spalle coperte da 
una camicia bianca a righe 
azzurre, s tonata nella sua 
freschezza. Ecco la macchi
na che aveva preso nel ga-

j rage pochi isolati e pochi 
I istanti prima. 

Lo sportello è aperto e il 
corpo sul sedile è appena 
proiettato in fuori, chissà se 
l'uomo ha avuto il tempo di 
tentare qualcosa, un gesto 
per protesgersi o per fug
gire. Il parabrezza dell'au
tomobile è interrot to dai fo
ri tondi dei proiettili, tant i . 

la soluzione dei problemi pò- j e \\ vetro posteriore sembra 
litici e sociali che detenni- j malato di quello che chia-

I mano il « cancro del vetro ». 
, ma sono ancora 1 proiettili 
I che hanno fatto esplodere la 
i «ma la t t i a» . Gli investigatori 
1 applicano a ciascuno una 

nano « il clima di incertezza 
che oggettiva mente costitui
sce il terreno fertile in cui 
possono proliferare le inizia
tive delittuose». 

La signora Occorsio accompagnata da amici e conoscenti lascia la sua abitazione 

A casa del magistrato assassinato 

UN DOLORE COMPOSTO 
E PIENO DI CORAGGIO 

Emilia Forconi, la vedova, ha voluto ricevere di persona 
amici, colleghi del marito, personalità e uomini politici 
Eugenio Occorsio e la sorella Susanna circondati dagli amici 

Lungo e intenso è l'abbrac
cio tra la moglie del magistra
to assassinato. Emilia Forco
ni. e il figlio Eugenio, davan
ti al corpo crivellato del con 
giunto. Sono le ore 930: il 
delitto è s ta to consumato me
no di un'ora fa, ma i familia
ri del sostituto procuratore 
della Repubblica non lascia
no traspirare la minima de
bolezza. il minimo cedimento. 
«Ce lo aspettavamo, ce lo a-
spettavamo» m >rmora appe
na percett:bilmente la donna. 

Casa Occorsio si chiude poi 
at torno al composto dolore 
di Emilia Forconi, di Euce-
n.o e d. Susanna. L'apparta
mento di via Mogadiscio 7 è 
praticamente chiuso al grap
polo di cronisti e fotografi m 
attesa davanti al portone. 

L'uscio di casa r .mane pe
rò aperto per tut ta la matti
nata agli amici, ai conoscen
ti. ai coileghi di Vittor.o Oc 
corsio. alle personalità politi
che che numerose salgono a 
partecipare il proprio dolore 
per il barbaro assassinio. 

Nell'ampio atr io dell'appar
tamento si affollano 1 paren
ti della vittima. Seduta nel 
salone su uno dei due divani 
marroni, di spalle all 'ampia 
finestra celata da una sot
tile tenda b.anca orlata da 
una mantovana amaranto . E-
milia Forconi riceve con un 
coraggio e una forza eccezio
nali (che tutt i hanno tenuto 
a rilevare) le v.site di dee.ne 
di personalità politiche e di 
magistrati . 

Quando entr .amo. la donna 
sta dialogando sommessa
mente con il vice presidente 
dei consigl.o superiore della 
mag-atratura. Giacinto Bo
sco. Risponde al nostro salu
to con voce chiara e forte. 
riuscendo anche a ringrazia
re con un sorriso appena un 
po' s tanco 

Nell'ampia stanza tre don
ne, probabilmente parenti 
del sostituto procuratore del
la repubblica ucciso, sono se
dute sul secondo divano di 
velluto marrone a grandi fio
ri. Il capo reclinato all'indic-
tro fino a incontrare il mu
ro, lo sguardo assente forse 
perso nei ricordi. 

Quando entra una coppia. 
la signora Forcon- si alza 
dalla poltrona e si fa incon
tro ai due. E' elegante nel 
suo completo bianco sulla ca-
m.cia blu Mormora ai due: 
i E pensare che domani sera 
avremmo dovuto andare a ce
na tutti e quattro insieme » 

Eugenio Occorsio, il figlio 
ventenne del magistrato, si 
sforza di mantenersi calmo 
come ha dimostrato di essere 
fin dal primo terribile mo
mento. quando, sceso in stra
da, ha visto il corpo del pa
dre crivellato di proiettili, in 
un lago di sangue. In jeans 
e camicia rossa a scacchi. 
stringe decine di mani di 
suoi amici e compagni di 
scuola. Una zia gli accarez
za i capelli ricci e castani: 
ricambia con affetto il gesto, 

dicendo, s&n/A parlare, d. es
sere ancora forte, di a.t-re e-
nerg:e a suffxienza per te
nere duro. 

Il giovane si preoccupa di 
sapere quando arriverà la so
rella Susanna. Prega un ami
co di scendere m s t rada ed 
aspettarla per evitare che 
sappia la verità ;n modo bru
tale. Poi ha un'idea miglio
re : raggiunge l'amico sul pia
nerottolo e quasi gli grida di 
farla passare per l'ingresso 
interno al garage condomi
niale. 

Il nonno materno che ha 
accompagnato Emilia Forco
ni dalla villa di Grottaferra-
ta alla ca»a di via Mogadi
scio. invita Eugen.o a seder
si \x:no alla madre. «Set 
braio — gli dice — dai forza 
a tulli noi. ma non itancar-
th>. Quando a rava . Susanna 
ha già gh occhi raisi. La 
preoccupazione e il presen 
t imento che l 'hanno accom
pagnata nel suo viaggio da 
Santa Marinella fino a ca
sa, nonostante !e pietose bu
gie inventate dal fratello che 
l'ha avvertita telefonicamen
te, esplodono in U.Ì pianto 
dirotto a! momento delia ter
ribile notizia. 

Un abbraccio alla madre 
che la serra al petto, poi Su
sanna lascia tut t i i parenti 
che vorrebbero in qualche mo
do rincuorarla e si chiude in 
camera per piangere in pace. 

lettera per identificarli, fo
ro A, foro B. foro C... quan
ti colpi sono stati sparati 
un sabato matt ina alle 8.30 
in un tranquillo quartiere 
romano? 

Il silenzio si riempie di 
interrogativi. Ci sono quelli 
espressi, ma sempre sotto
voce quasi in un mormorio 
indistinto, dai cronisti ai di-

! risenti dell'ufficio politico 
I della questura: era stato mi

nacciato il magistrato? E' 
I vero che sul sedile posteno-
i re della macchina è stata 
• trovata la « firma » dei kil-
i lers? E' uno o sono molti i 
! foglietti dattiloscritti che ri

vendicano l 'a t tentato all'or
ganizzazione fascista «Or
dine nuovo »? Esistono dei 
testimoni? Quanti? Che co
sa hanno visto? 

Ma gli interrogativi \te\-
corrono, appena accennati . 
anche la gente che guarda, 
più con orrore raggelato che 
con curiosità, lo spietato 
spettacolo di un assassinio 
a freddo appena compiuto. 
Tut to quel sangue sull'asfal
to si vorrebbe non vedere: 
dopo un po' c'è della terra 
a coprirlo e. vicino a un 
albero sul marciapiede, i n 
vaso da fiori infranto. E' un 
oggetto della vita quotidia
na, come un piccolo leone 
di plastica un giocattolo sul 
cruscotto dell'auto accanto a 
un Tioro rosa d'una bnmbn 
niera di tulle a ricordo di 
qualche cerimonia di no??e 
o di cresima. 

Pietà e sdegno si confon
dono, nelle reazioni pubb'i-
che. Si pensa alle implica 
/ioni politiche, si respinge il 
tentativo di inquinare la vi
ta civile con episodi infami. 
Un uomo ricostruisce più 
per se stesso che per gli al
tri gli at t imi dcll'airiruato. 
cosi come ne ha ascoltato i 
particolari dopo lo scambio 
di domande e di risposte tra 
gli inquirenti e i giornalisti 
« Hanno sparato all'improv 
viso, l 'hanno ammazzato co 
me un cane, gli hanno fru
gato nella valigia e gli han
no rubato i documenti, han
no pure messo la firma. Dio 
Santo — aggiunge con una 
amarezza che sottolinea lo 
stile da professionisti del cri
mine degli a t tenta tor i — 
mancava solo che prendesse
ro un caffè... ». Una donna 
torna dall 'aver appena com
prato il pane, e sembra na
scondere il pacco, quasi che 
avesse il pudore della con
tinuità delle att ività quoti
diane. C'è un giovane mec
canico in tuta , ancora con 
il cencio dell'olio in mano; 
ci sono tre o quat t ro ragaz
zini che facevano il loro gi
ro in bicicletta, finalmente 
più liberi ora che tant i cit
tadini (e t an te macchine i 
sono andati in ferie: astrat
ti. ingenui e lontani sembra
no tanti bei discorsi pedago
gici, di fronte al loro imbat
tersi di colpo nella violen
za, solo a voltare un angolo 
di strada in un quartiere 
« b e n e " della Roma d'estate. 

E' il quart iere detto «afri-
cano » — viale Libia, via 
Mogadiscio, via del Giuba. 
via Asmara — che un tom 
pò consisteva soprat tut to nei 
grandi isolati delle case dei 
ferrovieri, poi ha visto l'in
sediamento di cooperative 
di impiegati che «mierava-
no » dalle zone in tomo a 
piazza Bologna superando la 
Nomentana: quindi ha su
bito una delle tante specu
lazioni dell'Immobiliare, con 
io sventramento di palazzi 
e la r is trut turazione d: al
t r i : e infine si è «as<^»sta 
to» . nella sua eterogeneità 
di popolazione, con il crear
si di « isole » di palazzina d: 
lusso e con l'aespungersi ai 
ferrovieri, al ceto medio de
gli impietrati e dei commer
cianti. delle famiglie di prò 
fessionisti, di borghesi ric
chi. di personasrei del mon
do dello spettacolo. 

Un quart iere diverso da 
strada a strada, con via Li
bia divenuta zona di com
merci at traverso :! nuovo in
sediamento di r.eeozi di lus
so; con via Asmara albera
ta e senza negozi, ma co
stretta ad essere «ar ter ia 
di scorrimento » vrrso la No
mentana. con le «cuole pri
vate, esclusive, come il Ma
ry Mount dove inscena la 
moglie del magistrato; con 
le vie a perpendicolo, casua
li. che insetruono le curve d^: 
palazzi tirati su a caso, la
sciate ancora nella quiete e 
in qualche lembo di verde un 
villino liberty. 

La strada dove abitava il 
magistrato è una di queste, 
e all'angolo dove egli è stu
fo ucciso c'è l'unico negozio 
«Tappezziere - materassi a 
domicilio ». che non ha fat
to nemmeno in tempo ad 
aprire. Pochi si affacciano 
alle finestre: discrezione da 
un lato, dall 'altro intere pa
lazzine apparentemente ab
bandonate t ranne che dal 
portiere dicono di esodi v«c-
so il mare o la montagna. 

g. d. a. 1. m. 
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SETTIMANA SINDACALE 

solo solidarietà 

#»• Si prepara lo sciopero nazionale del 20 

Gli operai metalmeccani
ci, chimici, edili, alimenta
risti hanno deciso di scen
dere in lotta nei prossimi 
giorni accanto ai braccian
ti. Non si t rat ta soltanto di 
un gesto di concreta solida
rietà nei confronti di una 
categoria ancora protagoni
sta della battaglia per ot
tenere il nuovo contrat to di 
lavoro. Sono stati gli stessi 
padroni, gli agrari a chia
mare in causa l ' intero movi
mento sindacale. Lo hanno 
fatto esibendo un comunica
to in cui hanno accusato non 
le organizzazioni braccian
tili insieme bensì — con un 
maldestro tentativo di di
visione — la « posizione as
sunta dalla Federbracciant i 
CGIL » considerata come la 
causa vera della « rot tura 
delle trat tat ive ». 

Un vero e proprio attac
co oltre che ai braccianti, 
all 'unità sindacale, al mo
vimento nel suo complesso. 
Questi agrari in cuor loro 
vorrebbero tornare ai bei 
tempi — a t rent 'anni fa, co
me ha osservato appunto il 
segretario della Federbrac
cianti Rossitto — quando 
essi potevano giocare su t r e 
tavoli quello della CGIL, 
quello della CISL e quello 
della UIL, approfittando del
le divisioni, s t rappando ac
cordi separat i . E nella spe
ranza di tornare a quei gior
ni hanno posto una pregiu
diziale al negoziato, senza 
voler nemmeno esaminare 
gli altri punti della piatta-

., forma: vogliono «regola
mentare » la contrattazione 
integrativa, quella a livello 
provinciale. Ma è questo un 
punto che è molto caro an
che ai lavoratori dell ' indu
stria. Su questo punto si 
sono scontrati a suo tempo 
anche gli industrial i metal
meccanici, chimici, alimen
tarist i e hanno perso. Per
ciò l 'entrata in campo dei 
lavoratori del le fabbriche 
accanto ai lavoratori della 
te r ra supera la stessa soli
darietà, investe precisi con
tenut i politici. 

Ma perchè gli operai, gli 
impiegati, i tecnici, tengo
no tanto a questa possibili
tà di « movimento », anche 
fra un contrat to e l 'altro, 

\senza soggiacere a «regola
mentazioni ». esistenti ad 

ROSSITTO — Agrari 
come 30 anni fa 

esempio in altri paesi, che 
impongono una vera e pro
pria « tregua » (con multe 
severe a chi la trasgredi
sce)? Non certo per amore 
nei confronti di una specie 
di « ginnastica dello sciope
ro » e nemmeno per inse
guire la chimera di una con
tinua rivalutazione salaria
le a livello aziendale. I pro
blemi di fondo sui quali ver
te l ' interesse dei lavorato
r i r iguardano i problemi 
dell 'occupazione, delle ri
strutturazioni produttive, 
delle necessarie riconversio
ni, la possibilità di fa re 
valere 1 nuovi diri t t i di con
trollo acquisiti proprio nei 
contrat t i . 

Sono problemi drammati
camente richiamati in causa 
ancora in questi giorni da
gli edili (2500 cantier i ri
schiano di r imanere chiusi 
se non viene sbloccato il 
credi to) , dai tessili (28 fab
br iche minacciate di smobi
li tazione), dalle diverse al
t re categorie. Sono proble
mi che impongono una nuo
va capacita di direzione da 
par te del sindacato. 

E su tutU) ciò in questi 
giorni è aper to un ampio 
dibatti to. Esso investe an
che i problemi di politica 

MACARIO — Unità fra 
diversi 

più generale. Le lotte di 
questi anni — su questo 
te r reno — hanno portato a 
r isultat i ancora scarsi, an
che per una certa timidezza 
del sindacato ad affrontare 
i problemi politici, a trova
re un raccordo vero t ra la 
fabbrica, la società e lo sta
to. Ed ora, dopo le elezioni 
del 20 giugno r i tornano cer
ti interrogativi: il s indacato 
— osserva qualcuno — de
ve cercare di essere il più 
possibile una specie di og
getto asettico, un po' sde
gnoso di « sporcarsi le ma
ni » con le cose dei part i t i? 
Deve r i tornare a occuparsi 
soltanto di cottimo, dichia
rando il proprio fallimento 
sulla s trategia rivendicativa 
complessiva, quella delle 
grandi vertenze lanciate al
la conferenza dei delegati 
di Ri mini? 

Sono, crediamo, ipotesi da 
respingere poiché signifi
cherebbero la morte del sin-
«fceato italiano cosi come è 
andato crescendo in questi 
anni. Certo non basta nem
meno r ibadire meccanica
mente la strategia rivendica
tiva centrata sul rappor to 
t ra la fabbrica e i problemi 
della società. Occorre anda
re, crediamo, ad un esame 
specifico degli impedimenti 
che hanno limitato la piena 
esplicazione della forza sin
dacale. Pe rchè ad esempio 
ancora non funzionano ap
pieno — spesso nemmeno 
esistono — i consigli di zo
na? che funzione hanno in 
concreto? quale autonomia, 
anche finanziaria, quale ca
pacità di fronteggiare cer te 
iniziative demagogiche o av
venturis t iche (pensiamo ai 
mercat ini rossi o alle occu
pazioni abusive di case) co
s t ruendo vertenze serie sui 
prezzi, sull'edilizia? 

E ' dal la riflessione su ta
li questioni, par tendo da 
qui per ar r ivare anche al 
nodo dei problemi politici, 
che il sindacato può da re 
nuovo slancio alla propr ia 
autonomia e alla propr ia 
unità. Una unità che non po
trà non essere — senza scan
dali per nessuno — lo ri
cordava Macario, segretar io 
generale della CISL — una 
« unità tra diversi ». 

Bruno Ugolini 

Le ragioni dei braccianti 
Parteciperanno alla giornata di lotta metalmeccanici, edili, chimiche alimentaristi 
Fermi due ore i tessili per l'occupazione — Il 14 si astengono i lavoratori delle co
struzioni dell'edilizia residenziale — Le trattative per il commercio e il legno 

Rotte le 
trattative per 
il contratto 
degli statali 

La Federazione Lavoratori 
Statali CGIL CISL UIL ha in
terrotto nella notte di vener
dì le trat tat ive a livello tec
nico in corso con la delega
zione governativa insediata 
dal ministro Modino per de
finire uno schema di accor
do per il rinnovo del contrat
to relativamente alla qualifi
ca funzionale che costituisce 
il punto essenziale della piat
taforma. 

Lu delegazione sindacale — 
afferma un comunicato — ha 
infatti rilevato, rispetto alla 
prectdente riunione tenuta il 
7 luglio, un netto arretramen
to della posizione governati
va, le cui proposte compor
terebbero l 'appiattimento del
la professionalità dei lavora
tori, la scarsa mobilità ver
ticale. l 'aumento del distac
co tra dirigenti e resto del 
dipendenti, il restringimento 
delle possibilità di accesso 
esterno. 

Qui sta linea governativa — 
prosegue la nota — portereb
be, t ra l'altro, 'alla conclu
sione aberrante di costringe
re in un solo livello funzio
nale le attività e le possibi
lità di sviluppo professionale 
per circa la metà degli stata
li at tualmente in servizio, e 
cioè quelli dell'area oggi defi
nita come « esecutiva ». 

La Federazione Lavoratori 
Statali denuncia la contrad
dizione tra la posizione nega
tiva del governo e l'intesa 
raggiunta il 4 giugno scorso, 
che affermava l'urgente ne
cessità di un ordinamento del 
personale profondamente in
novativo 

La Federazione Lavoratori 
Statali ha convocato il diret
tivo unitario per venerdì 16, 
per valutare e decidere in 
quale modo, nell'attuale si
tuazione. debbano essere af
frontati e risolti i nodi emer
si in questa fase della ver
tenza. che res ta lo di na tura 
politica e pertanto risolvibili 
a livello di governo. 

Quasi ottantamila risposte ad una inchiesta dell'ACI 
*« r i 

Gli automobilisti sono favorevoli 
al doppio mercato della benzina 

Soltanto l'8 per cento degli interpellati contrari ad ogni forma di agevolazione per chi deve 
usare la macchina per lavoro - Un meccanismo che va precisato al di fuori di ogni schema 
burocratico - La possibilità di un rimborso sulle tasse - Urgenza del piano petrolifero 

La stragrande maggioran
za degli automobilisti italiani 
è decisamente favorevole ad 
introdurre il «doppio prez
zo » della benzina, in modo 
da assicurare il prelievo di 
un certo quantitat ivo di car
burante a prezzo ridotto per 
coloro che usufruiscono del
la macchina per ragioni di 
lavoro e lasciare quindi i 
consumi eccedenti al prezzo 
di mercato secondo le quota
zioni internazionali. 

Questa realtà, del resto 
prevedibile dato l'alto costo 
della benzina, è s ta ta accer
ta ta at t raverso una inchie
sta condotta In tu t to il Pae
se dal giornale dell'ACI. il 
quale ha diffuso in proposito 
un dettagliato questionario 
cui hanno risposto circa 77 
mila lettori-automobilisti. TI 
risultato di questa indagine. 
che. per la sua estensione e 
ras t i t à rappresenta assai di 

Precisazione 
di Peggio 
su incontri 
al Cespe 

TI compagno Eugenio Peg-
f.o. segretario del Cespe. in 
merito a notizie riportate ie
ri da alcuni quotidiani su 
Incontri fra PCI e PSI e sui 
problemi economici discussi, 
ha dichiarato: «Credo non 
sia una novità e non dovreb
be quindi fare notizia, il fat
to che presso II Cespe si svol
gono frequentemente Incontri 
di vario genere con persone 
«venti diverse collocazioni po
litiche e professionali, dedica
ti a temi diversi, a t t inent i sia 
alla situazione economica ita
liana e intemazionale, sia ai 
problemi di politica economi
ca che s tanno dinanzi al 
paese. 

« Ovviamente, anche negli 
ultimi mesi e nelle scorse set
t imane si sono svolti presso 
11 Cespe incontri di questo ti
po. e non solo quelli di cui 
hanno parlato alcuni giornali. 
Smentisco tut tavia che que
sti incontri, o alcuni di essi. 
abbiano avuto per scopo la 
elaborazione di una sorta di 
programma comune del PCI 
#on altre forze politiche, e 
•wntomeno che siano stati di
scussi, come part i di un tale 
programma, i punti di cui si 
p ia la In alcuni giornali >. 

più di un semplice campio
ne, sarà reso noto dalla rivi
sta dell'ACI di prossima pub
blicazione. 

A noi pare ora importante 
sottolineare la sostanziale u-
nità manifestata dagli auto
mobilisti che si sono presi la 
« briga » di rispondere al que
stionario di cui sopra; tanto 
più che coloro i quali, rispon
dendo al questionario stesso, 
si sono dichiarati contrari ad 
ogni forma di agevolazione 
nei riguardi degli utenti co
stretti ad usare l'automobile. 
sono soltanto 1*8 per cento. 

Naturalmente il dispositi
vo per assicurare agli auto
mobilisti un determinato 
quanti tat ivo annuo di ben
zina al fine di garant i re agli 
stessi un minimo di mobilità 
a costi contenuti è ancora da 
precisare e per certi aspetti 
da inventare. In ogni modo, 
la stessa inchiesta condotta 
dall'ACI dimostra che anche 
a questo proposito le idee di 
gran pa r t e degli automobili
sti sono piuttosto chiare. Va 
precisato, infatti, che il 30 
per cento degli interpellati 
dall'ACI si è dichiarato fa
vorevole ad adot tare una spe
ciale tessera con bollini per 
l'acquisto periodico di un 
certo numero di litri di ben
zina. ment re il 61 per cento 
ha indicato un sistema diver
so. consistente nell'acquisto 
del carburante a prezzi di 
mercato e nella detrazione 
dalle tasse pagate da ciascu
no di una somma corrispon
dente al risparmio che ver
rà eventualmente deciso per 
ogni automobilista con l'in
troduzione del doppio prezzo. 

Il problema, comunque, re
sta aper to e non si t ra t ta , ov
viamente. di un semplice det
taglio tecnico. Negli stessi 
ambienti dell'ACI. tuttavia. 
si nu t re la ferma convinzio
ne che anche questa questio
ne possa essere agevolmente 
risolta, senza creare grossi 
grattacapi di ordine burocra
tico. Va da sé. ad esempio. 
che contro l'idea di rimbor
sare una parte delle tasse si 
pronunceranno pressoché e-
scus samen te gli abituali e-
vasori fiscali. E va inoltre 
studiato un sistema per fa
vorire i pensionati-automobi
listi che non pagano imposte. 

E' comunque certo che la 
proposta a suo tempo avan
zata dai parlamentari del no
stro par t i to ha trovato una 
larghissima e favorevole ac
coglienza fra i diretti interes
sati. Ed è chiaro a questo 
punto che l'intera questione 
deve essere ripresa al più 
presto dal njovo governo e 

dal Par lamento, tanto più 
che, prima dello scioglimen
to delle Camere, il gabinet
to Moro, ora dimissionario, 
si era impegnato a studiare 
il problema del doppio mer
cato della benzina en t ro II 
30 settembre prossimo. 

Oltretutto, per quanto I 
consumi di benzina compor
t ino un impiego di petrolio 
greggio pari soltanto al 12 
per cento del totale delle 
nostre importazioni, l'istitu
zione del doppio mercato in 
questo specifico settore non 
potrebbe non inserirsi in un 
discorso più generale e com
plessivo riguardante l 'intero 
problema dell'approvvigiona
mento e dei consumi petro
liferi nel nostro paese. Uno 

dei nodi da sciogliere presto, 
se si vuole davvero combat
tere l'inflazione, è quello di 
una certa riduzione dei con
sumi in questo campo, otte
nibile unicamente at t raverso 
una programmazione globa
le. che abbia inizio al mo
mento delle importazioni e 
della produzione dei vari de
rivati dal petrolio. Ed è a 
questo punto che torna ad 
emergere una delle più sene 
lacune dei governi trascorsi. 
Ci riferiamo, ovviamente, al
la indispensabile adozione di 
un « piano petrolifero ». pro
spet tato ormai diverse volte 
ma rimasto sempre allo s ta to 
di generiche d.chiarazioni. 

sir. se. 

Braccianti, edili e tessili 
scenderanno in lotta nei pros
simi giorni in difesa del la
voro e per '1 rinnovo del con
t ra t to di lavoro (i braccianti». 

Allo sciopero nazionale de
gli oltre un milione e mez?o 
di braccianti e salariati agri
coli (proclamato dai sindaca
ti • per il 20 luglio) parteci
peranno anche i lavoratori 
dell'industria. Metalmeccani
ci, chimici, alimentaristi, edi
li prenderanno parte alle ma
nifestazioni in programma in 
tut to il Paese ed a t tueranno 
due ore di sciopero. La deci
sione di far scendere In lot
ta gli operai dell'industria a 
fianco dei braccianti e stata 
assunta venerdi dalla Reden
zione CGIL. CISL. UIL. 

Nel corso della prossima 
sett imana, ì braccianti attue
ranno altre 48 ore di sciopero 
articolato. 

« Gli scioperi dei prossimi 
giorni — ha dichiarato il se
gretario della Federbraccian
ti, Feliciano Rossitto — si 
propongono la ripresa delle 
trat tat ive e una rapida con
clusione del contrat to e ri
vendicano anche scelte di po
litica economica che diano 
priorità allo sviluppo della 
agricoltura ». 

« La Confagricoltura — ha 
proseguito Rossitto — deve 
scegliere la t rat tat iva e il 
confronto civile se non vuo
le rendere più pedante il suo 
isolamento e la condanna che 
contro di essa sale dal Pae
se» : la associazione degli 
agrari, infatti, chiusa, nella 
sua ottusa intransigenza si è 
cacciata in un autoisolamento 
(netta la distinzione delle po
sizioni di Alleanza e Coldi-
retti) capace di produrre sol
tanto il blocco delle tratta
tive e l'obiettivo inasprimen
to dello scontro sociale nelle 
campagne. 

La risposta dell'intero mo
vimento sindacale, schierato 
uni tar iamente al fianco dei 
braccianti è il segno più evi
dente del fallimento cui è an
dato incontro il maldestro ten
tativo della Confagricoltura 
di fomentare divisioni nello 
schieramento delle organizza
zioni dei lavoratori. 

« Alla Confagricoltura — ha 
detto ancora Rossitto —, al 
governo e al Paese, noi di
ciamo che l'agricoltura ita
liana ha bisogno di nuovi rap
porti sociali, di una nuova 
politica di sviluppo e quindi 
di un sindacato capace di 
rappresentare la volontà di 
avanzata dei lavoratori su 
una linea di progresso com
plessivo: e questo è ciò che 
il sindacato sta già facendo. 
Ma sarebbe auspicabile — ha 
concluso il segretario genera
le della Federbraccianti — 
avere un padronato capace di 
un civile confronto e non in
sensibile agli interessi gene
rali ». 

EDILI — La Federazione 
dei lavoratori delle costruzio
ni ha proclamato per il 14 
luglio una giornata di lotta 
dei lavoratori edili dei can
tieri dell'edilizia residenziale 
pubblica in difesa dell'occupa
zione. 

Settantanni*! edili (cinquan
tamila delle c o - p r a t i v e e 20 
mila degli istituti autonomi 
case popolari), infatti, ri
schiano di perdere il lavoro 
se non verranno immediata
mente finanziate le opere pro
grammate con i provvedi
menti anticongiunturali della 
scorsa estate. Sono 2 500 i 
cantieri che rischiano la chiu
sura. I provvedimenti preve
devano investimenti per 2 500 
miliardi di lire: l'occupazione 
programmata era di 170 mila 
edili per due anni. 

Nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi venerdì a Ro
ma, l'associazione delle coo-

i perative. Sunia. Sicet e FLC 
j hanno sollecitato un incontro 

con la Presidenza del Con-
i siglio dei ministri per illu

strare la gravità della situa
zione. E' s tato chiesto inol
tre l 'immediato intervento del 
ministero del Tesoro. 

TESSILI — Il settore tes 
sile-abbighamento scenderà in 
lotta il 20 luglio in difesa del
l'occupazione. Circa 12.000 la
voratori (in maggioranza don
ne) rischiano la disoccupa
zione: i gruppi produttivi in 
crisi sono undici: le fabbriche 
sull'orlo della chiusura ven-
totto. 

Per il 17 luglio, inoltre, la 
Fulta ha convocato il coordi
namento nazionale delle con
fezioni in serie (la riunione si 
terrà a Bologna) in prepara
zione dell'incontro con la Fé-
dertessile convocato presso il 
ministero dell 'Industria per la 
terza settimana di luglio. 

Sono iniziate, intanto, le as
semblee dei tessili e calza
turieri per la ratifica dell'ac
cordo contrat tuale: approva

zioni alla unanimità si sono 
avute alla ex-Fossati di Son
drio, Sacco di Settimo Tori
nese. Bozzi di Varese, alla 
Lebole di Arezzo, alla Ran-
gonl di Firenze. 

Martedì 13, infine, dovrebbe 
svolgersi presso il ministero 
dell'Industria un incontro con 
1 dirigenti della Fulta. 

Giovedì riprenderanno a 
Roma le trattative per il rin
novo del contratto degli 800 
mila lavoratori del settore del 
commercio; sempre giovedì 
la FLC avrà un incontro con 
la controparte per il contrat
to dei lavoratori del legno. 

Lunedi, infine, i lavorato 
ri zuccherieri a t tueranno otto 
ore di sciopero. 

a. f. m. 

Una nota della FULAT 

Aerei: respingere 
ogni avventurismo 

Dopo l'esito negativo del
l'intervento del presidente 
del Consiglio nella verten
za del trasporto aereo, la 
FULAT ha sottolineato ieri 
« la gravità della situazione 
in atto, frutto dell'incertezza 
e della mancanza di fermez
za manifestata in questi me
si dal governo. Essa è la 
conseguenza di atteggiamen
ti incoerenti che hanno in
coraggiato l'arroganza di una 
associazione autonoma che 
ha scelto gli aeroporti come 
terreno di guerriglia ». 

« La situazione — ha pre
cisato la FULAT — è in
sopportabile. TI governo è 
chiamato a riportare ordine 
nel settore contro chi abusa 
di un diritto trasformandolo 
in intollerabile prevaricazio
ne contro gli utenti, l'econo
mia del paese, l'insieme de
gli altri lavoratori del setto
re. le istituzioni. Misure 
straordinarie che dovessero 
colone il resto dei lavoratori 
de! settore sarebbero respin
te con forza dal sindacato, 
perche si tratterebbe ancora 
una volta di mettere sullo 
stesso piano l'avventurismo 
di una minoranza arrogante 
e la responsabilità e i sacri
fici di una maggioranza di 
lavoratori che hanno a cuo
re le sorti dell'economia del 
settore e si sono battuti per 
riportare ordine in un servi
zio pubblico anche attraver
so la razionalizzazione della 
giungla normativa e retribu
tiva esistente. 

« La proposta fatta dal go
verno il 15 aprile non può 
che essere valida per tutti e 
immodificabile per tutti . 
Non ci possono essere spazi 
per orgogli di corporazione 
a spese della collettività. Si 
decida il governo a fare con 
coerenza il suo dovere fino 
in fondo. Ne è in gioco la cre
dibilità delle istituzioni. La 
analisi dell'intera vertenza 
ha un dato costante: l'ambi
guità e l'incertezza del go
verno insieme alla presunta 

neutralità delle aziende e in 
primo luogo dell'Alitaha. An
che sotto quest'ultimo aspet
to non ci possono essere ri
cerche di errori di altri — 
come ha fatto l'amministra
tore delegato dell'Alitalia — 
dimenticando le passate re
sponsabilità della compagnia 
di bandiera nella divisione 
da essa creata e voluta fra 
i lavoratori in venti anni di 
gestione clientelare e falli
mentare. Né ci possono esse
re spazi per artificiose e 
strumentali posizioni verso i 
sindacati • confederali " che 
hanno scelto le loro linee e 
la loro condotta con assolu
ta coerenza con la stratetra 
del movimento e totale unita 
con le con federazioni » 

« Non è tempo quindi — 
ha sottolineato la FULAT — 
ne di alibi ne di ricerche di 
errori, ma per tutti di as
sunzione di responsabilità 
Questo vaie anche per 
l'ANPAC che ha rifiutato e 
rifiuta costantemente la co 
struzione dell'unità con tutti 
gli altri lavoratori, superali 
do la questione contrattuale 
risolta il 15 aprile con la 
proroga del contratto dei pi
loti. La FULAT indirà nella 
prossima settimana una con 
ferenza stampa nel corso 
della quale illustrerà anche 
le iniziative che saranno pre
se nei confronti della ven
tilata richiesta di boicottati-
gio airifalpa degli aeroporti 
italiani da parte dell'ANPAC. 
La FULAT altresì invita tut
te !e sue strutture a indire 
le assemblee dei lavoratori 
per approntare adeguate mi
sure di vigilanza e di mo
bilitazione ». 

Intervenendo nella vicenda. 
intanto, un gruppo di ufficia
li e sottufficiali dell'aeronau
tica militare ha presentato 
un esposto alla Procura sol-
lecitando una indagine sui 
trat tamenti privilegiati ac
cordati ai piloti dell'ANPAC 
(abbuono di imposte per 400 
mila lire al mese) in mate
ria fiscale. • 

fin breve' 
) 

a CHIUDONO SPORTELLI BAGAGLI FS 
Sabato e domenica chiudono gli sportelli per '"'nYio ed 

11 ritiro delle merci spedite per via ferroviaria a « resa acce 
ìerata ». Il provvedimento è stato preso dalle FS e dall'INT. 
poiché neila stagione estiva, durante il fine settimana, mez
zi e uomini verranno tutt i « dirottati >> nel trasporto dei 
passeggeri. 

CU COORDINAMENTO SINDACALE FERGUSON 
La costituzione di un coordinamento sindacale tra le azien

de italiane, francesi, tedesche, ingics: e spagnole della 
Massey Ferguson, una grossa multinazionale a prevalente 
capitale canadese, è stata chiesta, dai 400 lavoratori della 
Massey Ferguson Landmi di Ravenna 

La reale dimensione della persistente crisi economica 

Cosa c'è dietro la facciata della ripresa 
Ce il rischio che una ven

tata di eccessivo ottimismo 
venga ad appannare la rea
le dimensione della persisten
te crisi economica solo per
ché dal 21 giugno in poi nel-
le casse della Banca d'Ita
lia è affluito un miliardo di 
dollari e si è allontanata, di 
conseguenza, la morsa del 
deficit della bilancia dei pa
gamenti? Che nel giro di po
chi giorni siano tornati in 
Italia — e per vie varie, non 
ultima quella del rientro di 
capitali esportati illegalmen
te in grande quantità — ol
tre ottocento miliardi di lire 
non è certamente cosa di po
co conto per le nostre riserve 
valutane. Ma è troppo poco 
per dire — come sembra ab
bia affermato l'altra sera il 
ministro del Tesoro alla TV 
— che siamo di fronte ad 
una inversione di tendenza 
nella bilancia dei pagamen
ti Sapp'amo bene, infatti. 
quanto, almeno negli ultimi 
tre anni a questa parte, si 
riflettano nell'andamento del
la bilancia dei pagamenti le 
difficoltà strutturali dell'eco
nomia italiana. 

In realtà, la situazione eco
nomica del paese attraversa 
un momento estremamente 
delicato, forse proprio perché 
è m una fase di ripresa con
giunturale. Il tasso interno 
di inflazione — che si i at
testato su un ritmo mensile 
iuperiore al 2 per cento — 

' continua a mantenere una 
I pesante ipoteca negativa sui 
! positivi indici congiunturali. 
1 E ciò ha un siqnificato moh 

to preciso: se è stato possi
bile. in questa fase, fondare 
la ripresa congiunturale di 
alcuni settori produttivi sulla 
possibilità di maggiori ricali 
dalle vendite estere (grazie 
all'effetto «positno~> della 
svalutazione della lira), a lun
go andare, per effetto del
l'aumento dei prezzi e quin
di dell'inflazione, sarà diffi
cile continuare ancora a go
dere di ampi margini sui 
mercati esteri. 

E sarà anche diff:ci'.e. per
ciò. compensare con le mag
giori vendite all'estero l'au
mento delle importazioni di 
materie pnme e di beni che si 
renderanno necessari per 
mantenere il ritmo della ri
presa congiunturale. La que
stione della bilancia commer
ciale e della bilancia dei pa
gamenti continua, dunque, a 
rappresentare una sorta di 
spada dt Damocle, la cui mi
naccia non può essere allon
tanata solo con accorgimenti 
puramente monetari o con la 
manovra della svalutazione 

Il discorso torna perciò in
teramente alle scelte che oc
corre definire per interventi 
diretti ad aggredire le radi
ci strutturali della persisten
te crisi dell'economia. Sia
mo certamente in una fase 

dt ripresa: ma tutti gli in
dicatori economici conferma
no che e una ripresa che ag-
qrava vecchi squilibri; è ap
pesa al filo della domanda 
estera, non fa aumentare di 
una un'tà l'occupazione; non 
sollecita nuovi investimenti. 
Se. infatti, le ore in cassa 
integrazione sono diminuite 
nel mese di aprile, nel pri
mo quadrimestre dell'anno so
no aumentate del 4.3 per cen
to rispetto allo stesso perio
do dello scorso anno Xello 
stesso tempo la occupazione 
nella grande industria, sem
pre nel primo quadrim"stre 
del V>. e diminuita dell'i A 
per cento Se è un caso che 
va più forte la locomotiva 
de'la ripresa m un settore co
me quello tessile dove è pos
sibile 'ed è intatti quanto sta 
avvenendo) un massiccio ri-
cono al decentramento prò-
duttno. al lai oro precario, al 
lavoro a domicelo Mentre 
continuano a segnare m ros
so gli indicatori economici di 
un settore come quello me-
tallurqico. U cui andamento 
è probabilmente più indicati
vo di quello tessile circa la 
esistenza o meno dt una rea
le ripresa produttiva, di una 
reale crescita degli investi
menti. della reale creazione 
di nuovi impianti. E infine 
non va dimenticato che pe
santi ombre sulla ripresa pro-
ciu'tiva vengono gettate dallo 
stato dt sfascio raggiunto dal

la finanza locale e dalle con
dizioni finanziane delle as
semblee elettile. 

La • situazione è cosi com
plessa e gli equilibri sono 
cosi fragili e precari e il ri-
scino di improvvisi aggrava
menti sono cosi presenti e 
continui che quasi nessuno 
- - perciò — sembra illudersi 
sulla possibilità di tenuta 
.' autonoma » della attuale ri
presa congiunturale. .Ve e un 
caso che una nota di accor
tezza l'abbia espressa anche 
:l quotidiano de scrivendo. 
l'altro giorno, che occorre ri-
muoiere tic cause profon
de che proiocano l'impic
cio > delia ripresa m atto e 
indicando la necessità di 
« una sena strategia di risa
namento ». 
La definizione di questa 

strategia di risanamento è 
compito urgente al quale de
vono essere chiamate tutte 
le forze politiche democrati
che. in un confronto sulle 
questioni reali e concrete e 
sulle soluzioni da dare, al di 
fuori di preclusioni pregiudi
ziali. La situazione del paese 
richiede che vengano adotta
te al più presto misure che 
comincino ad affrontare la 
radice dei guasti attuali. C'è 
infatti il nschio che si ri
cada rapidamente m una nuo
va fase di surriscaldamento 
dell'economia (l'inflazione è 
già costantemente presente; 

j t conti con l'estero possono 
. nuoiamcntc peggiorare sr 
I non s: definirà una linea stra-
j tegica da seguire per quanto 

riguarda 'e nostre importa-
', Zionil alla quale si risponde 
i rebbe con nuote misure re-
j sfrittile. 
I Ma proprio il "carattere» 
{ della nprcsa congiunturale "i 
I atto dice anche che e cam 
I plelamentc aperto il discordo 
I sul futuro dell'industm ita-
' liana. Appena pochi mesi fa 
; î e sviluppato tra le forze 

politiche e con i sindacati un 
! impegnato dibattito sulla n 
i coni ertone produttn a del no 
j stro apparato industriale. Se 
i si vuole ci itare che — come 
i sta accadendo -- a tirare s'n 
• solo il tessile, che le indù 
' strie meccaniche continuino a 

segnare un calo della produ 
zione. che il settore chimi
co concentri i suoi sforzi ne' 
la produzione di base, che ne' 
Mezzogiorno non si ìmpian'* 
alcuna fabbrica. che il settore 
dell'edilizia si deterion sem 
pre di più; se si vuole cu 
tare, m altre parole, che in 
da avanti t spontaneamente » 
questa nprcsa così come si 
è profilata, occorre allora ri 
prendere e rendere concreto 
il discorso su profondi cam
biamenti dell'intero apparato 
produttivo del paese, lungo 

| linee già ampiamente deli 
! neate 

j Lina Tamburrino 

Lettere 
all' Unita: 

Prezioso 
il giornale 
nella scuola 
Signor direttore. 

grati per l'invio gratuito 
del giornale da lei diretto, le 
comunichiamo, in breve, co
me abbiamo utilizzato ti suo 
ed altri quotidiani dinante 
l'anno scolastico 1975-1976 
Acquisito un metodo di ana
lisi comparata delle notizie 
secondo le indicazioni della 
nostra insegnante di Lettere, 
prof. Laura Veigeno, quelli 
fra noi veramente interessati 
alla lettura approfondita del 
giornale, a rotazione, hanno 
portato a casa i giornali. 
coinvolgendo talvolta nella 
lettura anche i familiari. Gli 
articoli piti interessanti veni
vano. di volta m volta, rita
gliati, schedati e utilizzati 
quale elemento integrativo ai 
librt di testo Riteniamo di 
avere acquisito, sìa pure in 
misura diversa, una certa ca
lmata di leggere e confron
tare le notizie suoli avveni
menti dei nostri qiorm, 

RICCARDO SANA 
per la classe III A della 
scuola media di Ponte 

San Pietro (Bergamo» 

Spettabile direzione, 
dopo il lavoro dell'anno 

formativo teste concluso, vi 
questo periodo di riflessione 
su quanto fatto, è doveroso 
rivolgervi un ringraziamento 
per l'invio del giornale. Stan
te il gravoso aumento dei co
sti per la carta, la composi
zione e la stampa, ancora 
più significativo rimane lo 
sforzo vostro per una fattila 
collaborazione con la scuola 
in generale e con questo Cen
tro ir: {articolare Son è fa
cile dire o valutare qui in 
due righe, quale sia stato il 
contributo apportato dal gior
nale- certamente prezioso e 
notevole sia dal punto di vi
sta politico che economico. 
sia culturale che sociale. Rin
novando il ringraziamento. 
anche a nome degli insegnan
ti oltre che degli allievi, au
spicando anche in futuro for
me di collaborazione, porgo 
distinti saluti. 

PIERLUIGI RIZZOLI 
Direttore del Centro ENAIP 

di Romano Lombardo 
( Bergamo) 

Dove anche 
molti operai 
votano de 
Signor direttore. 

sono un lai oratore metal
meccanico e delegato di fab
brica della OM FIAT di Bre
scia. Nell'intervista concessa 
a Panorama del 29 giugno -
pag. 119 • Giorgio Benvenu
to, segretario della FLM. af
ferma: « Galloni stia calmo-
di voti operai la DC come 
al solito ne ha presi pochi ». 
La risposta m< meraviglia 
perche è strano che un lea
der sindacale come Benvenu
to non conosca le realtà me
talmeccaniche come la pro
vincia dt Brescia (tra l'altro 
a soli 25 km. da Castiglione 
delle Stiviere dove vi barba 
all'autonomia del sindacato 
Benvenuto ha ufficialmente 
aperto la campagna elettora
le per il PSI con tanto di 
manifesti affissi sino a De-
senzano del Garda). 

Come lavoratore metalmec
canico che ha votato per la 
DC torrci portare a cono
scenza di Benvenuto e di tut
ti : lettori che a Brescia la 
DC ha presentato in lista un 
operaio delegato di fabbrica 
FLM della OM-FIAT, operaio 
che è risultato eletto con ben 
39.882 voti di preferenza, di 
cui ben A 738 nel comune dt 
Brescia: voti preferenziali si
curamente raccolti negli am
bienti operai, come dimostra
no le zone operaie di Lu mez
zane. Gardone V T , Saie ecc. 
fche un segretario nazionale 
FLM dei e ben conoscere) 
dove l'operaio Piero Lussi-
anali ha raccolto i rott di 
preferenza 

Seguendo poi l intervista 
mi sembra che ti sindacato, 
dnersamente da quanto asse
risce Benvenuto, anziché in
calzare la DC farebbe oene 
a incalzare maggiormente i 
padroni; come insegna l espe
rienza di migliata dt lavora
tori democristiani della FLM-
CISL dt Brescia dal /<J5S in 
poi fefr. Sergio Turane, Sto
na del sindacato in Italia 
dal '45 al 70». 

CARMELO DI BLASI 
(Brescia) 

Non ci si può 
fidare dei 
segnali radio 
Cara Unita. 

leooo delle scedente * pro-
fess'ionalita t, della RAI TV e 
sento il bisogno di segnalare 
un ultcnore esempio a dimo
strazione di quanto cto su 
purtroppo icro. l/i radio 
arerà come u-.o dei punti 
fermi de! suo * servizio agli 
abbonati * — magari come 
conferma dei pessimi conte
nuti. ma quesio e un altro 
problema — quello dt rispet
tare t tempi e i programmi 
Ebbene, anche questo aspetto 
se ne sta dennitivamente ai-
dando e t segnali-orario an
che I giornali radio non si 
sa mai quando incominciano 
e q'uindo finiscono Zuppe 
— assai poco professionali 
perche molto più piene di 
commenti che di notizie — "".' 
Icgaio per tre quarti d'ora 
iicominctando quando a Dio 
pnec. 

Oggi, per esempio — ed è 
stato il disappunto per que 
ito che mi ha spinto a seri 
verti — il segnale orano del
le 13 e stato *ito alle 13 OS 
Perchè otto minuti dopo7 Mi
stero. dato che il tempo per
duto rispetto all'orario esat
to è stato riempito non cer
to con notizie improvvise 
dell'ultimissima ora ma con 
pubblicità e musichette. Sem

bra una stupidaggine, ma non 
to è. Mio manto, per esem
pio, aspetta il segnale delle 
13 per mettersi il berretto, 
uscirc dt casa e andare a ta
volare; e come lui ci saran
no sicuramente altri che per 
una ragione o per l'altra si 
regolano con gli orari dei 
programmi RAI E poi questo 
non e serio perche dà firn-
nrcsstone di quello che , mici 
itgli chiamano a un gran ca
sino » Un contributo, insom
ma alla confusione, alla man
canza di serietà, al dilettan
tismo. 

ROBERTA BERTOLINI 
(Napoli) 

Non paga la 
propaganda da 
comitato civico 
Caro direttore. 

per oltw due mesi ali espo
nenti scudocroctatt di Impe
ria si sono intensamente pro
digati, arrivando a nugoli di 
tic e persino di set. net fxie-
si della nostra campaana nel 
tentatilo ili tcnortzzare e 
disorientare t contadini indi
cando i comunisti come lo
ro sicuri nemici, pi esentan
do m modo distorto e con
sapevolmente falso una legge 
della Regione I.igmia: legge 
clic hn invece lo scopo e il 
contenuto per regolare l'uso 
un po' più civile del ter
ritorio e anche la istituzio
ne. nei modi più appropriati 
e nelle zone idonee.' di par
chi naturali, sempre con la 
precisa preoccupazione dt ga
rantire l'interesse dell'intera 
collettività, difendendo l'am
biente dalla speculazione qa-
loppante e dal consumismo 
devastatore. Ed è a propo
sito di una legge tanto ne
cessaria che sono state pro
palate consapet olmcnte le 
fandonie più indegne e aliai-
manti Si disse addirittura 
che non sarebbe stato più 
possibile raccogliere funghi e 
procurarsi paletti per mette
re da sostegno alla i iqna. 

L'intervento e stato tanto 
massiccio e fraudolento che 
persino qualche iscrttto al 
nostro partito dubitava che 
si dovesse pagare uri prezzo 
m voti Ma non è stato così. 
anzi si è verificato proprio 
il contrario Ecco i fatti I 
Comuni dell'entroterra sono 
cinquantaqiiattro: in ben cin
quanta Comuni il Partito co
munista e andato avanti sia 
rispetto alle politiche del '72. 
sia alle regionali dei '75. con 
punte in alcune zone da re
cord: negli altn quattro Co 
munì si e andati avanti re
lativamente al '72 

Molta gente ha ragionato 
sulle proposte dei comunisti 
(anche per il modo nuoio 
con il quale il l'uitito ha sa
litilo avvicinare e /xirlarc a 
tutti) sulla legge della Regio
ne Liguria riguardante le co
se della campagna; e la acute 
ha concluso che non siamo 
poi tanto brutti e feroci co 
me ci hanno inconfessabil
mente dipinto tutti gli emu
li di Luigi Gedda e dei suoi 
comitati civici Si è capito 
che ì comunisti fanno sul se
rto e non per il voto ma per 
un vivere meno barbaro e 
più accettabile. 

NINO DE ANDREIS 
(Imperia) 

IVon c*è soltanto 
la fantascienza che 
viene dagli USA 
Caro direttore. 

seguo con simpatia e at
tenzione la rubrica dedicata 
alla fantascienza che appare 
nella jxigina letteraria del-
/"Unità. Le recensioni di Ini-
sero Cremaschi sull'argomen
to mi sembrano estremamen
te accurate e vivificanti Pec
cato pero, che l'editoria pre
senti quasi esclusivamente 
narrativa fantascientifica ame
ricana. spesso impregnata dt 
retaggi di maccarttana memo
ria Sarebbe interessante, an 
che per uscire da un ( erto 
proancialismo. che Crema 
sdii analizzasse di tanto in 
tanto le novità narrative in 
campo fantascientifico e fan 
tastico. anche di altri Paesi 
Per esempio tn linone Sovir 
tica. Magari spingersi più in 
la. scoprendo ciò che ai i w 
ne nel Terzo Mondo, in Sud 
America, in Cina 

Se la fantasetcnia più con
sapet ole è lo strumento per 
anticipare il futuro tecnolo
gico. sociale e {/ostico del 
l'uomo, ecco che un maaoior 
approfondimento in campo in
ternazionale di qi.rsta narra 
tua. porterebbe ad una p:u 
ampia conoscenza dello spi 
rito progressista esistente n 
oaii singolo Paese Son sa-
rclibe opportuno che 71'nna. 
un giornale aperto alle pro
poste di ri-min amento cult-.i 
relè in tutti t suoi aspetti. 
promuoiesae queste ricerche'' 

VIRGINIO MARAFANTE 
«Milano» 

Le proposte del nostro le" 
tore. che nngr.'izio molto per 
l'attenzione, nascono da una 
esigenza culturale più che le
gittima. non esisti» soltanto 
la fantascienza USA, ma an-
eh» qi.clla itakar-a, sovietica 
pcc . tanto p-.u che la narra
tiva d'ipotesi ha oggi un pe
so d.-»'ermman!e in ogni par 
te del mondo Sono si«~iiro 
che a Marafante non sarà 
sfuggito il mio servizio s'il 
la fantascienza democratica 
italiana, apparso nella terza 
pagina de! nostro giornale, e 
eh» rappresenta un primo pas 
s.o vers') n i pluralismo rt: 
voci oggi ancora umilia'o 
dall'egemonia della produzio
ne americana. A quel primo 
servalo ne seguiranno altri 
Ma. a mio pnrere. potremo 
ottenere un effettivo rinnova 
mento d?i vecchi schemi sol
tanto con un lavoro comu 
ne. serio e approfondito, che 
coinvolga l'editoria, la criti
ca letteraria e soprattutto i 
fni.tori di cultura, perche 
*e la fantascienza sena ha 
qualcosa di veramente nuo
vo da dir?, come i<> penso, 
lo potrà dire solo attraver
so un vasto intervento de
mocratico. (tei . 
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I geologi sul grave problema 

Non manca acqua 
ma una gestione 

sociale e 
giusti programmi 

Siamo un paese ricco di risorse idriche non uti
lizzate - Tuttavia l'appropriazione privata è tale da 
rappresentare oggi un vero limite allo sviluppo 

L'attuale grave siccità di cui 
soffre l'Ital'u settentrionale 
è dovuta nd un evento eli-
malico eccezionale che neces
sita l'urgente e vasta mobili
tazione di tutti i mezzi di
sponibili. E' necessario limi
tare i danni che aggravano 
lo stato di crisi che. special-
mente nel settore agricolo e 
zootecnico, vive il nostro pae
se. Non saremo certo noi ad 
utilizzare strumentalmente 
un tale evento, ma non pos
siamo tuttavia esimerci dal Iu
re alcune considerazioni che 
oggi più che mai dovrebbe
ro stimolare la ricerca di so
luzioni adeguate al problema 
idrico nazionale. D'altronde, 
non è la prima volta, e non 
sarà l'ultima, che da queste 
colonne abbiamo sollveato il 
<: problema acqua», metten
do in luce la gravità e l'ur
genza di soluzioni tecniche e 
politiche a breve e lungo pe
riodo. 

Si è aperto in questi gior
ni un dibattito che ha già 
visto vari contributi di tecni
ci nello sforzo comune di 
spiegare e chiarire i fenome
ni e di indicare linee program
matiche per una qrstione so
ciale delle risorse idriche. All
eile la grande stampa d'infor
mazione ha scoperto il pro
blema e lancia preoccupati 
e preoccupanti appelli in me
rito alla agrande sete » cui 
saremmo destinati. In questo 
auadro si indicano all'opinio
ne pubblica le soluzioni che 
l'amministrazione francese 
sta predisponendo, sottovalu
tando il fatto che la Francia 
ha servizi tecnici con appa
rati, esperienze e finanzia
menti assolutamente non pa
ragonabili a quelli italiani. 

Quali sono infatti i termi
ni della questione? Sembra si 
sia scoperto solo oggi che la 
acqua è una risorsa quanti
tativamente valutabile e limi
tata. Eppvre è noto fin dalla 
antichità che l'acqua che uti
lizziamo ha una sola origine. 
quella degli afflussi atmosfe
rici clic annualmente consen
tono la rialimentazione delle 
falde, lo scorrere dei fiumi e 
il riempimento dei bacini la
custri naturali o artificiali. 
Osservazioni pluviometriche 
pluridecennali consentono di 
valutare l'entità degli afflussi 
medi annui e permettono di 
stimare le quantità d'acqua 
che annualmente raggiungono 
un dato territorio. Tali quan
tità rappresentano un limite 
invalicabile nelle previsioni 
dei consumi; ma consideran
do le perdite naturali per e-
vaporazione, traspirazione e 
scorrimento superficiale lad-

. dove per ragioni idrografiche 
non è possibile realizzare ac
cumuli. questo limite si ab
bassa notevolmente. Inoltre. 
per un paese come l'Italia c'è 
una notevole differenziazio
ne fra regione e regione, per 
ognuna delle quali esistono 
quindi limiti particolari. 

Utilizzazione 
Ciò vuol dire clic l'utilizza

zione dell'acqua deve esse
re limitata e programmata. 
Inoltre, poiché re quantità di 
afflusso atmosferico variano 
annualmente e per cicli plu
riennali. la programmazione 
dei consumi va proporziona
ta agli afflussi medi, tenendo 
sempre presente r\e esisto
no dei periodi di minimo che 
non debbono pregiudicare 
nessuno dei settori di utiliz
zo. Programmare l'utilizza
zione delle risorse idriche, 
prevedere dove e in che mi
suri-. è necessario, utile e non 
dannoso prelevare acqua, si
gnifica disporre di un'enor
me mole di dati conoscitivi 
e di oraanismi tecnici in gra
do di fornire rapidamente ri
sposte probanti basate su lun
ghi periodi di osservazione. 
Sebbene ogni si taccia un aran 
parlare delle indagini svolte 
rlall'ENI. dalla Conferenza na
zionale delle acque, dal CNR. 
dalln Cassa per il Mezzogior
no e da tanti altri, è un fat- j 
to assolutamente incontesta
bile che nessuno è in grado 
oggi di fornire cifre non di
co esatte, ma nemmeno ap
prossimate sull'entità delle ri
sorse idriche, sui consumi e 
sui fabbisogni 

Le cifre sugli afflussi, su
gli scorrimenti superficiali, sui 

consumi vengono rimpallate 
da un tecnico all'altro e da 
un ente ad un ministero, sen
za che nessuno sappia clu e 
come le abbia inventate. Mal
grado ciò, in scala nazionale. 
sembra che t consumi globa
li rappresentino poco più del 
15"» degli afflussi globali, per
centuale notevolmente bassa 
che dimostra che l'Italia è un 
paese ricco di acqua non uti 
lizzata Non esiste un ente 
die archivi ed utilizzi i dati. 
non esiste un organismo che 
si preoccupi di integrarli e 
tiasformarli in elementi uti
lizzabili per un qualsiasi ten
tativo di programmazione e 
gestione. Alla luce di queste 
considerazioni c'è da chieder
si su quale base si vnqram 
mi un consumo medio prò 
capite di t()0Q litri d'arguti al 
giorno per Roma e di IMO 
litri a Milano o si mogram-
mino canali navigabili, con
centrazioni industriali o svi
luppo irriguo in agricoltura. 

Programmazione 
E' evidente, se è vero come 

è vero die le risorse idriche 
sono quantitativamente limi
tate, che il loro uso 'leve se
guire tassativamente c/tune 
regole. Esse sono, in cintesi: 
conoscere innanzitutto le ri
sorse e definirne i limiti; co
noscere con esattezza le quan
tità usate e le loro destina
zioni; fare delle scelte di prio
rità nel quadro di un uso 
plurimo ed integrato delle ac
que superficiali e sotterra
nee; limitare con ogni mez
zo i consumi, evitando inu
tili sprechi e differenzi rido 
le destinazioni anche per 
qualità: riciclare al mass'mo 
le acque utilizzate preveden
do opportuni usi in catena; 
salvaguardare infine le risor
se da ogni possibile altera
zione o inquinamento. 

Per ognuna di queste nor
me esiste all'estero una vasta 
casistica dì tipo legislativo e 
applicativo die potrebbe es
sere riportata, con opportu
ne modifiche, anche in Ita
lia. In paesi ben più condi
zionati del nostro, ove il pro
blema idrico non è. un pro
blema del futuro ma un pro
blema quotidinno da seniore, 
si riescono a aestire le risor
se idriche senza disagt nei 
le popolazioni. Se in Italia 
non si è ancora riusciti a rea
lizzare una struttura di dia
gnosi e di gestione delle ac
que dipende soprattutto dal
la scelta di modello econo
mico che è stato importo al 
nostro paese. 
Lo sfruttamento privato, di 

rapina, delle risorse idriche, 
particolarmente delle ioide è 
stato perfettamente congenia
le al tipo di sviluppo urba
nistico e industriale impisto 
negli ultimi venti anni ci vae-
se. A che serve un program
ma per l'uso delle acque irri
gue quando l'agricoltore ae 
ve svolgere la funzione di ri
serva di mano d'opera a bas
so costo per l'industria? Per
ché educare i cittadini delle 
grandi concentrazioni urbane 
a limitare i consumi d'acqua, 
quando tn ogni altro s'iiore 
la spinta deve essere quella 
del più sfrenato consumismo? 
Anche nelle nostre leggi è det
to che l'acqua è un bene so
ciale e collettivo, ma non es
sendoci nessuno in -jrado ài 
quantificare questo bene e di 
gestirlo, l'appropriazione pri 
tata delle risorse idriche si 
è ampliata fino al punto di 
rappresentare oggi un vero li
mite allo sviluppo, con co^tt 
e danni sociali incalcolabili. 
Basti pensare che centinaia 
di metri cubi al secondo ven
gono prelevati dalle falde sot j 

Incredibile «giudizio» della direzione didattica di un istituto di Civitacastellana 
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Giovannino, un bambino schedato 
a scuoia: politicante e comunista 
In questi giorni ha finito le medie — A colloquio con il ragazzo — Giovanni Frezza viene anche definii» «un 
bambino molto intelligente con buona memoria ed estroso » — Figlio di una famiglia di vecchi compagni 
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Il libretto scolastico, con il profilo > dell'alunno di V Gio
vanni Frezza inviato « d'ufficio » dalla scuola elementare di 
Civitacastellana tre anni fa alla scuola media: un docu
mento che resta segreto fino alla licenza della scuola del
l'obbligo. 

Anche un bambino di 7. 8, 
9 anni può essere schedato 
politicamente sotto la coper
tura del segreto professionale 
(e quasi quasi quello milita
re, se non addiri t tura della 
((Sicurezza dello S ta to») . Ba
sta che in una scuola elemen
tare la direzione didattica si 
assuma il ruolo di piccolo SI-
FAR. e con un colpo di pen
na sintetizzi princìpi antide
mocratici. anticomunismo vi
scerale. integralismo cattoli
co della specie più arcaica, 
autoritarismo e, in definitiva. 
una spietata pedagogia alla 
rovescia. E" accaduto a Civi
tacastellana. e il fatto diven
ta pubblico tre anni dopo, il 
tempo di far percorrere a 
quel bambino l'arco della 
scuola^jnedia con un'etichet
ta che ancora gli è costata 
cara a 12, 13 anni. 

Il documento che resta se
greto per tutti, t r anne che 
per gli insegnanti, è il « pro
filo della personalità del
l'alunno » trasmesso d'ufficio 
dalle elementari alla segrete-

Incredibile decisione del giudice di sorveglianza 

A Luigi Podda tre anni 

L'ex partigiano dovrà irascorrerli a Porto Azzurro • Già dopo la grazia gli era stato 
impedito di tornare a Orgojolo - Una vicenda contrassegnata da disumane ingiustizie 

Luigi Podda (l'ex ergasto
lano di Orgosolo che con il 
libro sulla sua vita i< Dall'er
gastolo » ha vinto il premio 
Viareggio) e con lui i suoi 
amici e compagni che lo 
hanno sempre appoggiato e 
sostenuto convinti della sua 
innocenza, aspettavano, si
curi che sarebbe giunto, il 
giorno in cui a Luigi sareb 
be stato permesso di tornare 
in Sardegna. Invece a Luigi 
Podda è toccata una sorte 
più crudele. Ieri sera, ina
spettata, è giunta all'ex par
tigiano, coinvolto nel 30 set
tembre del '50 con false ac
cuse in un'oscura vicenda di 
sangue, un 'al t ra notizia. A 
Podda che si trovava n casa 
di amici, un Capitano dei ca-
rabineri ha recato una dispo
sizione del giudice di sorve
glianza: entro pochi giorni 
Luigi dovrà tornare a Porto 
Azzurro, dove dovrà restare, 
in soggiorno obbligato, par 

tre anni . Ma soggiorno obbli
gato in quale modo dal mo
mento ohe Porto Azzurro è 
solo sede del penitenziario? 
Il calvario dell'ex partigiano 
non è terminato. E inspiega-

con grande amarezza, giudi
cata ad Orgosolo un'« atroce 
beffa » nei confronti di un 
uomo che aveva già soffer
to le più atroci ingiustizie. 

Ad Orgosolo nessuno si è 
bile appare la decisione del j t irato indietro quando si è 
giudice di sorveglianza, do
po che crudele era apparsa 
— nell'aprile scorso — la di
sposizione che — a grazia 
concessa — obbligava Luigi 
Podda a non tornare in Sar
degna prima del 1986. 

La grazia a , Luigi Podda 
venne concessa dal presiden
te Leone il 14 aprile scorso. 
Ma pochi giorni dopo, la 
procura di Genova (e allora 
venne fatto il nome del prò 
curatore Coco) intervenne 
con un'al tra disposizione: 
Luigi Podda resterà confina. 
to dalla Sardegna per dieci 
anni ; potrà tornare alla sua 
Orgosolo soìo nel 1986. La 
decisione della Procura di 
Genova venne commentata 

Dalla Procura di Bolzano 
t 

Diffusero volantini 
in caserma: assolti 

Dal nostro corrispondente 
io 

t ra t ta to di battersi per l'in
nocenza di Luigi Podda. A 
Cagliari, nel '50, davanti ai 
giudici nel primo processo 
sfilarono 38 orgosolesi per so
stenere l 'estraneità di Luigi 
alla vicenda di Sa" Ferula. 
Ma i giudici, convinti su ba
se di false prove che Podda 
fosse fra i banditi che il 30 
settembre di quell 'anno ucci
sero nel corso di un'imbosca
ta a fuoco due carabinieri di 
scorta ad una camionetta 
della EBLAAS che traspor
tava gli stipendi dei dipen
denti, lo condannarono all' 
ergastolo. La condanna fu 
confermata in appello. Da al
lora Podda ha sempre aspet
tato la grazia. Ma arr ivata la 
grazia, ecco la beffa: dall'er
gastolo al confino e ora, 
ieri, un 'al t ra beffa ancora 
più atroce il confino e nella 
località dell'ergastolo ancora 
tre anni a Porto Azzurro. 

Analfabeta, il pastore di 
Orgosolo ha mantenuto du
rante gli anni della sua de
tenzione un comportamento 
esemplare: ha imparato a 
leggere e scrivere pubblican
do le riflessioni sulla sua vi
ta nel libro «Dall 'ergastolo» 
con il quale ha vinto, come 
si è detto, il premio Viareg
gio. Nei mesi scorsi l'animi-BOLZANO, 

La procura della Repubblica di Bolzano ha archiviato ! nistrazione comunale di Or 
una sene di denunce presentate contro militari e civili in 
riferimento al contenuto di volantini diffusi all ' interno e 
nei pressi di alcune caserme. Negli s tampat i si protestava 
per i t r a t t ament i duri ed eccessivamente severi cui le re 
clute vengono sottoposte, per ia pessima qualità del rancio. 
per la esiguità della paga giornaliera, per le condizioni di 
continuo pericolo cui, per l 'atteggiamento incurante di talu
ni ufficiali, era sottoposta la salute e la vita stessa dei mi
litari. , 

Il sost i tuto/ procuratore della Repubblica, don . Vincen j d e ' quale era rimasto vitti 
terranee senza concessione e , z o Anania, nella motivazione della richiesta di archiviazio , m a : e r a Jt3t° <\ueJl0 VuìVk 

senza nessun pagamento ver i n e , i l e v a c o m e s u U a ^ g d e n ' a r t l C 0 ] 0 290 del codice pe 

asolo guidata dalle sinistre, 
! il raggruppamento unitario 
! della resistenza di Novara e 
1 della Valsesia. le federazioni 
; provinciali dell'Anpi di Trie

ste, Gorizia. Pordenone e Sie
na avevano lanciato un ap
pello a favore di Podda. per 
denunciare l'iniquo processo 

il prelievo di un bene sociale. 
E' fuor di dubbio che nagi 

la situazione imporrà orovre-
dimenti immediati e urgenti, 
ma è altrettanto urgen*e fu 
gherc questa occasione uet 
impostare fin da ora un pia
no a lungo termine -*he re 
da le Regioni e gli enti f-jra-
li artefici di uno sforzo col-

ì mo at to di una lunga e pa
nale «possono considerarsi lesive del prestigio delle forze I z]cn}e campagna di solida-
a rma te soltanto le critiche che investono l'istituzione nel l ne ta _ part i ta dal paese na

tale del pastore e che dove-
i va portare alla concessione 
i della grazia, subito posta. 

i suo complesso e — soprat tut to — che si esprimono nella 
. forma del dileggio e del disprezzo». 
' Sulla base di questa considerazione, il dottor Anania . . - t t r t -,„., .___ 
! argomenta che quanto denunciato a t t raverso il volantino J V*™' „ „ ° r t , ° " ° £ " ? : 
i non configura nessuno dei due elementi sopra riportati e 
j che definiscono ia s t ru t tura del reato di vilipendio e prò 
I segue: • D'altro canto denunciare il rancio cattivo. le se 

, _. i verità inutili, la scarsezza di paga, vessazioni e soprusi o 
lettnn per una gestione oc- i l a c o n d o U a antidemocratica di alcuni ufficiali di qualsiasi 
mocraitca aeue risorse uri- ( g r a d o n e ] I a forma mt t ' a l più drammatica, ma cer tamente 
ctie- non dileggiarne e sprezzante usata ne; volantino, non signi 

L e o n a r d o L o m b a r d i ! f : c a "tenere a vi;e~ l'istituzione. E ciò indipendentemente 
l dalla verità o falsità dei fatti denunciati ». 

Consigliere dell'Ordine | 
nazionale dei geologi j 

Gianfranco Fata 

i In un articolo scritto all' 
j indomani della notizia della 
j grazia concessa però con r 
I obbligo del confino per die-
i e: anni Luigi Podda espresse 
; «stupore e smarrimento nell' 
j apprendere tanto accanimen-
J to » nei suoi confronti e ag-
i giungeva « ini è stato inflit-
! to l'esilio e ciò mi ristala 
! più insopportabile della stes-
' sa condanna all'ergastolo ». 

Grazie alla presenza garantita da giovani borsisti 

A Firenze musei aperti anche di notte 
L'iniziativa accolta con favore da turisti e cittadini - Centocinquanta studenti e diplomati hanno vinto i l concorso bandito dal comitato per i musei 

antichi, appena posso frugo 
la terra; — dice — mi piace 
allo stesso modo la natura , e 
la pesca è collegata alla na
tura. no? Hai un fosso, e in
sieme piante e animali, ora 
anche mucchi d'immondizia, 
è vero, ma in mezzo ad essi 
ci scappa pure un sorcetto in
teressante n una serpe... ». Su 
e giù. sempre at tento, in mo
to perpetuo. Gianni esplicita 
il senso della sua ricerca: «se 
arrivo a un certo punto e c'è 
un ostacolo, devo sapere che 
cosa nasconde e superarlo a 
tutti i costi ». Be', la scuola 
elementare con quel tipo di 
direttrice didattica lo voleva 
piuttosto obbligare ad arren
dersi. a cedere di fronte agli 

Scuola elementare ' ostacoli, compreso quello del-
Civitacastellana. Le | l 'autorità dell 'insegnante. 

« Quando la maestra mi di
ceva una cosa — così il ra
gazzo racconta la sua vicen
da scolastica — io se non ero 
convinto la mettevo in di
scussione. I miei compagni in
vece nel giro di pochi mesi 
finivano tutti azzi t tat i» (una 
maestra disse a suo tempo ai 
genitori che per tenere allo 
stesso passo la classe era suo 
dovere « appiatt ire » le curio
sità e il temperamento di 
Gianni) . «La nota l 'hanno 
potuta scrivere in quel modo, 
proprio perché mi manifesta
vo » — egli commenta ancora 
con un misto di amarezza e 
di rabbia — ma non ho smes
so di farlo neppure alle me
die. Il primo giorno ho di
scusso per esempio sull'elen
co dei libri una sfilza da com
prare a occhi chiusi: io vo
levo sapere non solo i titoli. 
ma che cosa c'era dentro, e 
se in qualche modo erano 
stati scelti secondo il metodo 
interdisciplinare, un sistema 
che sapevo applicato in altre 
scuole e che mi sarebbe pia
ciuto ». 

Con alcuni professori (quan
to influenzati dal «profilo» 
depositato in segreteria?) si 
ingaggiò così un conflitto 
quotidiano: con altri , di men
talità aperta e di convinzioni 
democratiche, una collabora
zione che oggi fa dire al ra-

Dalla nostra redazione 
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Musei aperti con ì giovani: 
da domani, infatti, i quar
tieri monumentali di palaz
zo Vecchio saranno i n i r y r -
rot tamente aperti dalle 9 al
le 23 (escluso il sabato, gior
no di chiusura e la domeni
ca per la quale l 'orano è 
stabilito dalle 9 alle 12). Il 
prolungamento dell 'apertura 
dalle 9 alle 23 è stalo reso 
possibile per la presenza 
dei borsisti vincitori del con
corso bandito dal comitato 
per i musei cittadini, di cui 
fanno parte il comune, la 
provincia. l'Azienda autono
ma di turismo e l'Ente pro
vinciale per il turismo. 

L'esperienza di lavoro di 
•ues t l 150 giovani, studenti 

e diplomati ai quali verranno 
assegnate borse di studio di 
100 mila lire al mese per 
quat t ro mesi comincerà in
fatti da lunedì prossimo: e.-si 
saranno impegnati in un ser
vigio civile che Investe sci 
campi di at t ività: informa
zioni turistiche in alcuni pun
ti della c i t tà : presenza nei 
musei comunali e scientifici: 
coordinamento delle att ività 
culturali decentrale nei quar
tieri e di animazione teatra
le; sorveglianza e giard.nag-
gio nei giardini e parchi co
munali: rilevazioni sul patri
monio edilizio, pubblico e 
privato incominciando dal 
centro storico. 

Contemporaneamente que
sti piovani — che hanno ac
colto con grande favore que
sta iniziativa — seguiranno 

dei corsi di preparazione pro-
ftessionale per i settori :n cu: 
operano. « E' questa una ini
ziativa sperimentale — ha 
detto l'assessore alla cultura 
del comune di Firenze com
pagno Camarlinghi — che 
viene tut tavia incontro alla 
esigenza, largamente senti
ta. di una aper tura continua 
dei musei e di un impegno 
dei giovani studenti nel pr 
riodo estivo, che pensiamo 
debba essere ulteriormente 
estesa ». 

Tale iniziativa consente an-
ch? l 'apertura di tut t i i mu
sei scientifici dell'univers.ta 
fiorentina, che fino ad ovg. 
erano pressoché preclusi al 
grosso pubblico dei visitatori. 
I giorni di aper tura sono stati 
stabiliti accogliendo le pro
poste dell 'università di Fi

renze la quale curerà anche 
l 'attività di preparazione tiu 
borsisti impegnati nei Mu^ei 
scientifici. 

Il museo della specola, in 
via Romana 17. sarà aperto 
il lunedi, martedì, giovedì e 
domenica dalle 9 alle 13. il 
salialo dalle 15 alle 19; il mu
seo etnografico di via del 
Proconsolo 12 apre dalle 15 
alle 19 il martedì, giovedì e 
sabato dalle 9 alle 13 la 
domenica. Infine i musei ai 
Mineralogia, botanica e geo
logia di via Lamarmora 4 
si possono visitare ogni lu
nedì e mercoledì dalle 9 alle 
13. 

Dal 15 luglio tu t t i i gior
ni feriali, con orario 16-20. 
sarà aperto un al t ro impor
t an te complesso storico-ar

tistico di Firenze: il museo 
del Bigallo in piazza San Gio
vanni e inoltre, nel quadro 
dell'impejnio dell 'Amministra
zione volto a valorizzare e 
tutelare il patrimonio monu
mentale, sa ranno predisposte 
alcune mi,=ur«» immediate di 
alleggerimento del traffico 
intorno al Duomo — come e 
noto .la cupola del Brunelle-
seni ha subho preoccupanti 
lesioni —. e la a zona blu » » 
sarà estesa, anche nelle ere 
not turne, oltre a piazza oel 
Duomo anche a piazza Signo
ria. Sono allo studio misure 
organiche per una diversa or
ganizzazione del traffico cit
tadino. 

m . 1 . 

ria della scuola media per 
completare l'iscrizione al I 
anno. 

« E" il politicante della clas
se — dice come introduzione 
la nota r iguardante Giovanni 
Frezza, nato nel 1962. allora 
undicenne — imbottito di 
idee comuniste vaghe dall'am
biente familiare (notate la 
sintassi: quanto dare all'edu
catore? iiffr;. Npn è s ta to 
cresimato né comunicato e il 
padre gli proibisce di recarsi 
a messa ». Fine della prima 
parte, comincia la seconda: 
« E' un bambino molto intel
ligente, ha buona memoria, 
capace di impegnarsi a fondo 
nelle att ività che gli vengono 
proposte. Studia volentieri la 
storia, la geografia e le scien
ze. Riesce tanto estroso nelle 
sue espressioni grafiche e pit
toriche». Il timbro del docu 
mento: 
statale 
firme che lo sottoscrivono: 
l 'insegnante Gianfranco Ron
d o ; la direttrice didattica Ani
ta Cerquetti in Giorgi. Questa 
ultima è in realtà la protago
nista (il maestro a quel tem
po era supplente, ha seguito 
il ragazzo solo in V. è presu
mibile che abbia subito più 
che elaborato il giudizio), con 
il suo autoritarismo, con ia 
sua ostinata opposizione alla 
amministrazione popolare (Ci
vitacastellana è un «comune 
rosso » di antiche tradizioni. 
oggi con il 62.25% dei voti al 
PCI) , con una visione della 
scuola a base di riffe, di be
neficenza, di prestigio perso
nale e di potere da usare a 
discrezione dall'alto. Una 
« cattolica » tanto integralista 
e insensibile ai valori civili 
— così la descrivono — da 
aver aperto, appena andata 
in pensione, una scuola media 
privata che ha sede nel semi
nario e che fa concorrenza a 
quella pubblica. 

Di fronte a un personaggio 
che Barbiellini Amidei dopo 
l'articolo sul Corriere potreb
be annoverare — fatte le de
bite proporzioni — tra l «cer
velli senza cultura sconfitti il 
20 giugno ». si colloca in una 
altra dimensione umana e cul
turale una famiglia: il padre, 
Mario Frezza, artigiano del 
legno, la madre bracciante, il 
figlio Gianni e due bambine, 
Rosar i? e Paola. « Una fami
glia di spiriti lìberi » — è 
una frase lasciata cadere da 
Mario Frezza, mentre paria 
della sua iscrizione al PCI 
nel '44. di come la scuola ele
mentare tendesse a soffocare 
la personalità del bambino 
mentre i genitori si sforzava
no di farla emergere, del 
«set tarismo che si trova in 
altri, mentre noi da tempo lo 
abbiamo superato » (come un 
contrappunto ali ' articolista 
del Corriere, a proposito del 
part i to comunista che porta 
«con sé la memoria di lotte, 
di sofferenze, di tradizioni, di 
speranze di milioni di uomi
ni che hanno vissuto per se
coli la parte bassa della sto
ria. e che si sono costruiti una 
capacità morale, una saldezza 
contro la corruzione, una vo
lontà di ascesa e che è già, 
comunque, cul tura») . 

Dentro alla bottega, nel 
centro di Civita, t r a cassetto
ni e sedie di varia età in at
tesa del restauro, padre e 
figlio descrivono gli effetti 
della discriminazione, e poi le 
aspirazioni e le speranze di 
entrambi, e poi parlano di 
studio e di lavoro, integran
dosi e correggendosi a vicen
da cosi da far venire in luce 
un rapporto aperto, un dialo
go ininterrotto. Si delinea a 
poco a poco un « r i t ra t to » 
della scuola e uno della fami
glia che sembrano appartene
re. come ì mobili, a epoche 
diverse. E i tarli sono nel 
primo. 

I tarli-tarli, quelli non figu
rati . Gianni li combatte men
tre chiacchiera: non smette 
infatti di trafficare a t torno 
a un tavolo, spiega che ne fa 
la sverniciatura, che lì dove 
il legno resta scuro è antico. 
li dove non si è formata pà
tina è roba nuova. Gianni è 
in vacanza e lavora. Gianni 
ha finito la I II media e si è 
iscritto a una scuola d 'arte, 
Gianni pensa di proseguire 
nel futuro gli studi all'Istitu
to d'arte a Roma per fare i! 
restauratore scientificamente: 
G:ann: ama il mobile ant ico 
(non quelli di oggi «dove 
basta un po' di faesite e di 
compensato, ed è tu t to bel le 
pronto »). ma ancora di più 
o i coccetti ». cioè gli oggetti 
archeologici che nella sua 
fantasia riprendono vita in-
s:eme agli uomini che li han
no posseduti e soprat tut to 
usati. 

II gusto gli è s ta to trasmes
so dal padre, che mentre la
vora immagina l'artigiano del 
500 o del 700 o ripercorre 
l'itinerario di un albero ab
bat tuto — dalla stagionatu
ra. con quella linfa vitale che 
non può più sboccare in rami 
e foglie e gonfia il tronco. 
fino al servizio di una dama 
di corte — e ricostruisce gii 
strumenti . le prime impiallic-
ciature. sii intarsi. le cur
vature... Ma il ragazzo vi ag
giunge qualcosa di proprio, ed 
è lo stesso padre a sollecitar
lo anche in questo a a non 
rinunciare alle sue inclina
zioni » Ecco aliora Gianni 
lanciato alla scoperta delia 
sua cittadina, del centro sto
rico come delle rupi e degli 
« orridi ». Il suo tempo libero 
è il vagare con un amico fin 
su in cima (una salita di 
quinto grado su] tufo, com
menta con orgoglio) dove c'è 
una croce che non aveva mai 
raggiunto « per vedere come 
si presenta il ponte d e m e n 
tino dall 'al to»; e poi è scapi
collarsi « f r a n i m e l o al villu-

tello di Pascarella », nella ve
getazione « ai lati del rio », o 
fermarsi per ore a pescare. 

gaz/o: « Abbiamo realizzato 
il lavoro di gruppo, approfon
dito quello che ci interessava 

« A me piacciono i coccetti j di più. abbiamo anche com
piuto sopralluoghi nelle fab
briche e alla Une dell 'anno 
una ricerca era pronta ed era 
tutta roba nostra ». 

Gianni, parlando, accentua 
i toni e le espressioni dialetta
li e si sforza dì spiegare co
me senta per istinto che il 
dialetto va salvato, insieme 
ai « pezzi » antichi, siano essi 
un vicolo del paesino puglie
se in cui è na ta sua madre. 
sia un vaso di tempi lontani 
emerso dalla « sua » terra. E 
sul dialetto, e sul rapporto 
con la scuola, e sul suo « lare 
più pratica che teoria » ora 
interviene il padre. Con se
renità. con pacatezza, e senza 
ombra di saccenteria l'arti
giano comunista descrive la 
sua casa. « una sedia per 
uno. ma tanti libri per tutt i »; 
ricorda Gramsci e riflette su 
quanti possono essere i modi 
« per impedire a un cervello 
di ragionare»: raccomanda al 
figlio di evitare sempre il 
conformismo, ma anche il pe
ricolo di non ascoltare gli al
tri, perché « è nel confronto 
che rafforzi le tue idee, se so
no valide ». 

Le due voci si intersecano. 
senza imbarazzi o prevarica
zioni. Lo sforzo del padre per 
non essere settario, per « la
vorare » anche sulle idee ed 
aiutare quindi il figlio a cre
scere intellettualmente, si può 
verificare delle reazioni alla 
scandalosa nota scolastica. 
Più che offesa da parte sua, 
« umiliazione per chi l'ha 
scr i t ta» ; consapevolezza «di 
quanto c'è ancora da fare per 
costruire una scuola diversa »; 
e in più un'attenzione dolen
te ai riflessi sul figlio di quel 
« guerreggiare » tra gli inse
gnanti della scuola media: 
« quando uno ha un precon
cetto — egli nota — vedo so
lo i difetti di un ragazzo e li 
accentua: ma dall 'altra parte 
c'è il " rischio di scambiare 
difetti per meriti, esageran
do in un altro senso». Mario 
I-'rezza ha soprat tut to il ram
marico di non aver condivi
so « il d ramma vissuta da mio 
figlio i>, di non aver potuto 
cioè intervenire per evitare al 

INCHIESTA A MESSINA PER 
UN ACQUISTO DI TRAGHETTI 

MESSINA, 10' 
Il pretore di Messina, dottor Elio Risicato, ha inviato 

due comunicazioni giudiziarie ad un a rmatore e all 'ammini
s t ra tore della Società di navigazione adriatica del gruppo 
Finmare, per tenta ta appropriazione indebita in merito ad 
una operazione di acquisto di t raghett i per un affare di 
circa 50 miliardi. 

L'armatore, il messinese Sebastiano Russotti . avrebbe 
infatti, con l'assenso del ministero della Marina Mercantile, 
diret to all'epoca dell'operazione dal fanfaniano on. Giovanni 
Gioia, acquistato in Giappone per 27 miliardi t re traghett i 
che successivamente avrebbe noleggiato alla Società di na
vigazione adriatica, diret ta dal veneziano Emanuele Ter
razzi Baldi. Ancora dopo, l 'armatore sarebbe riuscito a strap
pare l'impegno allo stesso ministero per l'acquisto delle t re 
navi quando sarebbe scaduto il periodo di affitto. Il contra t to 
d; noleggio, secondo quanto accertato dal magistrato, sa
rebbe stato concordato per cinque anni e per 12 milioni di 
dollari, vale a dire 50 miliardi circa. 

L'acquisto avrebbe fatto salire ancora di più la già fa
volosa cifra. Per tanto, sulla base dell 'acquisto dei t raghett i 
presso il cantiere giapponese per una cifra complessiva di 
27 miliardi, l 'armatore Russotti avrebbe recuperato, prima 
con l'affitto alla Società adriatica e poi con la successiva 
operazione di vendita, almeno altri 20 miliardi. 

bambino le conseguenze di 
un'impostazione sbagliata in 
prima, terza, quinta elemen
tare. 

Gianni in tanto riprende il 
racconto di esplorazioni t ra 
corsi d'acqua e picchi di tufo 
e si sente r ichiamare: «Dici 
O' fosso, o' strada cilindrata; 
è giusta la difesa del dialet
to. ma quando scrivi che fai?» 
La risposta, accompagnata dH 
un sorriso arguto, è che a 
scuola Gianni scrive e parla 
in italiano bene, « perché a 
forza di convincermi, (i gcsi> 
ton. ndr) mi sono conviirio 
a studiare ». E il padre rilan
cia : «Ti ho sempre detto. « 
lo dico anche ora. che puoi 
scegliere dì diventare auto
didat ta . non è certo un diso
nore; però se continui, ti devi 
at tenere alla logica della scuo
la; il che non vuol dire accol
larla passivamente, ma pren
dere quello che ti può dare 
e trasformarla da dentro ». 

Di scuola — lasciando il ra
gazzo al suo mobile che piano 
piano si svernicia — parlia
mo infine anche con il giova
ne sindaco, il compagno Fer
ruccio Angelelli. Solo pochi 
accenni alla figura della di
rettrice didatt ica (che istituì 
a suo tempo le classi differen
ziali dove si relegavano i 
bambini « che davano fasti
dio. i più intelligenti ») come 
esempio di una mentali tà 
conservatrice se non reaziona
ria. e di un comportamento 
inaccettabile. Poi si passa in 
lret ta al discorso di come si 
costruisce la scuola « diver
sa », giorno per giorno, a par
tire da quella m a t e r n a : l'65c,h 
dei bambini a Civita rie.-ne a 
frequentarla, è una scelta 
politica e culturale. E casi 
la mensa, i t rasporti (e si af
fronta il tema scot tante della 
finanza locale), m:t l 'accento 
è pesto sopra t tu t to propiio 
su quello che più ita a cuo
re, e non a caso, al padre 
di Gianni : i criteri pedago
gici nuovi, la collaborazione 
con le lamiglie, la ptu-tecipa-
zione di tut t i nell'i sventare 
il nuovo. 

Pluralismo, democrazia, con
fronto sono i termini che ri
tornano a proposito df scuola 
o si estendono a tut t i .i prò 
blemi della collettività; il bi
lancio dell 'amministrazione 
non è forse s ta to discussi» con 
i cittadini, e non si propone 
adesso di 'a l largare a t u t t e le 
forze democratiche la pe rte 
cipazione in giunta? 

E' rispetto a questo lorol ini 
pegno quotidiano che il c?icu-
mento «segreto» della scuola 
elementare appare ai conrjoa-
gni « roba da Medioevo». Qio-
ri da ogni dimensione cu^ u 
rale. incapace di comprendere 
l'ansia di ricerca che muove 
un bambino o un adolescente 

ì t ra « o' fosse » e i monumen -
ti, tra na tu ra e storia. 

Luisa Melograni 

La seconda puntala 
dell' inchiesta « Quan
do la scuola funzio
na », per assoluta man
canza di spazio, è r in
viata a domenica pros
sima. 
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Honda in Italia: 
146 concessionari, 
più di 400 punti di 

assistenza autorizzati. 

750 F Super Sport quattro-in-uno 
Sulle "paginegialle'.alla voce'Motocicli Motoscooters 
Motocarri Riparazione e Vendita '. 
coverete gli indirizzi dei Concessionari Honda 
e dei punti di assistenza autorizzati. 
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Avviate le consultazioni sui nuovi governi 

Per Comune e Provincia 
articolato dibattito 

tra le forze politiche 
I risultati degli incontri bilaterali avvenuti nei giorni scorsi - Do
mani torneranno a riunirsi le delegazioni comunista e socialista 
Silenzio della DC - Iniziative del nostro partito in programma oggi 

La svolta nelle indagini dopo l'arresto del ricercato Massimo Panico, un boss della «mala» di La v in io 

Una serie di piccoli errori ha fatto 
fallire il piano di Renato Filippini 

Il costruttore, il suo avvocato e altre cinque persone sono ora } 
di sequestro, oltre che di associazione per delinquere — « Ma 
villa » — Nel racconto del sequestro fatto dall'imprenditore, un si 

n carcere accusate di concorso in estorsione e in simulazione 
cchè incatenato al letto, l'ho visto circolare liberamente in una 
gnificativo «buco» sul momento in cui sarebbe stato narcotizzato 

Si chiude oggi una setti
mana den.->a di incontri tra 
le lorze politiche e di prese 
di posizione sulle soluzioni di 
governo da dare al Comune 
e alla Provincia. La consul
tazione (martedì ci sono sta
ti due incontri : t ra il PCI e 
il PSI e t ra il PCI e il PSDI ; 
venerdì si sono riunite le de
legazioni comunista e repub
blicana) è s ta ta promossa, 
come è noto, dal nostro par
ti to che, nella risoluzione del 
comitato direttivo della fe
d e r a t o n e di sabato 26 giu
gno (poi approvata dal co
mita to Tederale) aveva illu
s t ra to le proposte politiche 
dei comunisti aprendo un di
batt i to con le altre forze de
mocratiche e le organizzazio
ni sindacali unitarie. 

Gli otto giorni* che ci sepa
rano dalla prima seduta del 
nuovo consiglio comunale (1' 
assemblea, come è noto, è 
convocata per lunedi 19) sa
ranno utilizzati per una nuo
va serie di riunioni, nel cor
so delle quali sarà approfon
dito il confronto t ra le posi
zioni reciproche. Già per do
mani è previsto un al tro in
contro t ra le delegazioni del 
PCI e del PSI . 

Cominciano comunque a 
delinearsi i contorni delle 
posizioni che le diverse for
ze politiche assumono sul go
verno del Campidoglio e di 
palazzo Valentini. 

La proposta del nostro par
ti to è s ta ta indicata con mol
t a chiarezza. Nel documento 
del comitato direttivo della 
federazione, dopo aver rile
vato la definitiva impratica
bilità, al Campidoglio e a 
palazzo Valentini, di ogni i-
potesi di centro o di centro
sinistra, « già del resto poli
t icamente superato», si af
fermava che « Roma e la 
provincia, sviluppando i pro
cessi aperti dopo il 15 giugno 
che hanno dato luogo a im
portanti intese istituzionali. 
possono essere dirette solo 
con nuovi governi che vedano 
la partecipazione del PCI e 
che siano fondati sulla col
laborazione tra tut te le for
ze democratiche e popolari ». 
Questa linea ha trovato il 
pieno consenso, nella riunio
ne congiunta avvenuta lune
dì scorso, dei nuovi gruppi 
consiliari comunisti al ( Co
mune e alla Provincia. • 

Dai comunicati emessi al 
termine delle riunioni bila
terali è emersa una sostan
ziale concordanza di vedute 
su alcuni temi decisivi. Nel
l'incontro PCI-PSI. ad esem
pio, è s tato rilevato che « la 
gravissima situazione di Ro
ma... richiede una tempesti
va iniziativa nel segno di 
una autentica svolta rispet
to al passato». «Tu t t a la si
tuazione e l'indicazione del 
voto — si legge ancora nel 
comunicato congiunto — esi
gono che al governo della 
ci t tà sia assicurata la pre
senza di tu t te le forze della 
sinistra come condizione es
senziale di un concreto muta
mento dei metodi nella ge
stione d'un progetto di risa
namento e r innovamento». 

Nel comunicato diffuso do
po r incontro PCI PSDI si af
ferma la necessità che il di
batt i to tra i part i t i avvenga 
« senza preclusioni, avendo 
come obiettivo la realizzazio-

• ne delle più ompie intese sul 
piano istituzionale, program
matico e politico ». La solu
zione di governo, in ogni ca
so — dice ancora il comuni
cato — dovrà essere fondata 
« sul più alto grado di soli
darietà e di consenso tra 
tut te le forze democratiche 
e popolari ». 

La « necessità di assicura
re equilibri polititi e solu
zioni di magj-\oranza e di 
governo nel più ampio arco 
th forze che s: riconoscono 

•" nella Costituzione, M?nza pre
giudiziali esclusioni » è la 
conclusione cui son giunte le 
delegazioni del P £ I e del 
P R I al termine del loro in
contro. Il comunicato con
giunto sollecita anche, per la 
s-ottimana ent rante , un in
contro :.' t ra » parl i t i demo
cratici disponibili ad un con
fronto per la ricerca deila 
suddetta soluzione». 

Come s: vede, da questi 
contat t i — e dalie nu nerose 
prese di posizione che sono 
venute ne: giorni scorsi dai 
sindacati e da organiz*azio- . 
n: di categoria — emerge :1 
quadro di un confronto già 
avviato e sviluppato. Contra
stano. con questo art icolato 
dialogo. ì silenzi e le reticen
ze dèlia DC. 

Va segnalato a questo pro
posito :T maldestro tentativo 
compiuto len dal Popolo per 
coprire questo silenzio rilan
ciando sul PCI laccusa di 
« ambiguità ;-. La DC è l'uni
ca .forza che fino a questo 
momento non si e pronuncia
ta . in una situazione in cui 
vi sono almeno due punti 
del tu t to chiari : il primo è 
che la maggioranza delle 
forze pov-.rhe democratiche 
s; è dichiarata per l'apertu
ra di un confronto sul piano 
ist i tur.onile. programmatico 
e politico senza pre.~iudl2lali; 
11 secondo è che deve cadere 
cimi preclusione e l'insieme 
delle forze di sinistra deve 
o\er^ le responsabilità che le 
scottano nel governo della 

. città. Oxn' tentativo di igno
rare o stravolgere questi due 
fatti non può che essere — 
com'è in effetti quello del 
Popolo — a dir poro mal
destro. 

Lo scudo crociato, in que
sto frangente, appare tut to 
occupato in un confronto « in
terno ». tra le correnti. Nu
merose voci, infatti, danno 
per certo che l'assessore ca

pitolino Mensurati ha lascia
to il gruppo « petrucciano ». 
La stessa intenzione viene 
at tr ibuita al segretario regio
nale Di Tillo 

Questo, dunque, il quadro 
del confronto tra le forze po
litiche, tra le quali — si è 
detto — si distingue la DC, 
per il suo silenzio. In questi 
giorni, intanto, il PCI è im
pegnato nella campagna di 
incontri e di assemblee per 
approfondire l'analisi del vo
to e la discussione delle pro
poste comuniste con i cittadi
ni. Ecco l'elenco delle inizia
tive in programma oggi: 
CENTOCELLE. alle ore 19: 
incontro (Giannantoni - Guer
r a ) ; VICOVARO, alle 19: co
mizio (Trezzini); • ARENA, 
alle 11: comizio (Marroni -
Sar tor i ) ; ARTENA MACERE. 
alle 20: comizio (Marroni) ; 
BELLEGRA. alle 16: comi
zio (Mammucan) ; CASTEL 
MADAMA, alle 18: comizio 
(Sandro Morelli). 

Altri incontri sono previsti 
per domani : ZONA TIVOLI-
SABINA. a TIVOLI, alle 19: 
at t ivo (Micucci); FIUMICI
NO, alle 18,30: incontro (A-
lessandro - Veltroni); PON
TE MILVIO, alle 20: as
semblea (Giannantoni ) ; PI-
NETO. alle 18,30: assemblea 
(Dainotto) . Il costruttore Renato Filippini al momento dell'arresto, l'altra sera 

Una circolare del provveditore tende a reintrodurre una sorta di numero chiuso 

Gli studenti dei tecnici «dirottati » 
in istituti diversi da quelli scelti 

Le iscrizioni alle prime classi vengono accettate con riserva - Per molli giovani il rischio di frequentare corsi di 
specializzazione che non hanno richiesto, se le domande saranno in soprannumero rispello ai posti nelle singole 
scuole • Le assegnazioni di sede saranno decise da una commissione di presidi - Discriminalori criteri di selezione 

Gli studenti che in questi giorni, spesso dopo estenuanti code 
notturne davanti agli edifìci scolastici, riescono ad iscriversi 
negli istituti tecnici, corrono il rischio di essere spediti, a otto
bre, a frequentare una scuola con una specializzazione del tutto 

: diversa da quella prescelta. Le loro iscrizioni, infatti, sono tutte 
« accettate con riserva » e la decisione definitiva sul tipo di 

i corso di studio che svolgeran-

Si è conclusa 
la festa popolare 
di Colle Oppio 

Un dibatt i to - incontro 
con i giovani e uno straor
dinar io corteo a jazz » han
no concluso ieri le due 
giornate della festa popo
lare di Colle Oppio. Pr ima 
delle due iniziative il com
pagno Gustavo Imbellone 
ha tenuto un breve di
scorso. Nel corso del suo 
intervento Imbellone si è 
soffermato sul grave epi
sodio di criminali tà poli
tica, avvenuto ieri matti
n a : l'uccisione del magi
s t ra to Vittorio Occorsio. 

Riprendendo 1 punti po
litici espressi nel comuni
cato della Federazione co
munis ta . il compagno Im
bellone ha sottolineato 
come contro il nuovo a t t o 
criminale diretto a colpi
re lo Stato democratico, 
sia necessario, da par te 
di t u t t e le forze democra
t iche e popolari romane, 
rispondere nel segno del
l 'unità e di un impegno 
nuovo, teso a d affermare 
la solidarietà di tu t t i i 
part i t i antifascisti, per 
sconfiggere le t rame e gli 
a t t en ta t i eversivi. 

Concludendo il suo In
tervento. il compagno Im
bellone ha det to che la 
città, che ha saputo re
spingere, negli ann i e nei 
mesi scorsi i tentativi di 
fare di essa un centro pri
vilegiato della eversione 
antidemocratica, ha oggi. 
più che mai. le forze e le 
energie sufficienti per di
spiegare un possente mo
vimento ideale e politico. 
contro le provocazioni e 
la violenza. 

Ha avuto quindi luogo 
un vivace dibatt i to dedi 
cato all 'analisi del voto 
giovanile. Vi hanno parte
cipato. fra gli al tr i . Mas 
Simo D'Alema. segretario 
nazionale della FGCI. Ro
berto Vìllettt. segretario 
nazionale della FGSI . 
Marco Campagnanc del 
movimento cattolico «Co
munione e liberazione» e 
Famiano 'Cruc'.anelli de! 
PDUP. 

Al termine del dibatt i to 
sul palco allestito nel sug
gestivo scenario del parco 
è iniziato l 'atteso spetta
colo di musica « jazz J>. lì 
musicista americano Don 
Cherry si è esibito in al
cune delie sue famose 
« performance » 

Prosegue, intanto, al 
Quadraro la festa dell'Uni
t à che per oggi prevede. 
t ra le al tre iniziative, al
le 10 il tea t ro dei burat
tini, alle 17 la corsa per il 
verde, alle 19 il comizio 
del compagno Antonello 
Trombadon. alle 20.30 un 
recital del can tan te Lucio 
Dalla, e, infine, alle 23 
l'estrazione dei premi per 
i sottoscrittori della stam
pa comunista. A Dragona 
la festa dell 'Unità sa rà 
conclusa alle ore 19 dal 
comizio della compagna 
Vaccaro e del compagno 
Alessandro-

no sarà presa da un comitato 
di prèsidi, chiuso ad ogni col
laborazione e controllo demo
cratico. E ' questo il senso di 
una assurda circolare del 

i Provveditorato agfi studi, che 
è arr ivata nei giorni scorsi 
in molti istituti tecnici, fra i 
quali l'Armellini, il Severi e 
il Vallauri, ma che è presu
mibile sia dest inata a tu t t e 
le superiori di questo tipo. 

Nel testo il provveditore 
I tal ia Lecaldano, stabilisce 
che « nelle domande per le 
prime classi del triennio deb
bono essere elencate in ordi
ne di preferenza tre specia
lizzazioni (che, come è noto 
variano da tecnico a tecni
co). anche se esse noti sono 
presenti nell'istituto di iscri
zione » L'assegnazione defini
tiva di sede e quindi del ti
po di corso, « sarà fatta — 
prosegue la circolare — in ca
so di eccedenza rispetto ai 
postt disponibili da una appo
sita commissione» formata 
dai presidi L'inaccettabile se
lezione dovrebbe avvenire in 
base a t re criteri: secondo 
la distanza della residenza 
dell ' ist i tuto; secondo i voti 
riportati negli ann i prece
dent i : secondo l 'anzianità 

La libera scelta del corso 
di studi viene così, nei fatti . 
a non esistere p:ù. e si in
s taura nei tecnici una sorta 
di « numero chiuso <> per le 
diverse specializzazioni In
fatti lo s tudente che ad e-
sempio. decida di s tudiare 
meccanica, dovrà suo malgra
do indicare nella domanda 
di iscrizione anche al t re due 
specializzazioni, verso le qua
li nu t re minore interesse Nel 
caso gli vengano assegnate 
queste ultime sarà costretto. 
per t re anni , a frequentare 
un corso di studi che non ha 
prescelto, e verso 11 quale 
non è por ta to 

Alla luce di questa circo
lare aDpaiono ancor più inac
cettabili le dichiarazioni ri
lasciate l 'altro ieri dal prov
veditore Ita!:a Lecaldano ad 
un'agenzia di s tampa che 
«esiste un'obiettiva carenza 
di istituti e di aule a indt- \ 
rizzo prevalentemente tecni- , 
co e professionale », avanza ; 
l'ipotesi che le lunghe code j 
di s tudenti e senitori per le • 
iscrizioni stano dovute * offre 
che alla necessità, anche ad I 
una scelta che fanno le fa- \ 
miglie in base a considera- j 
zioni collaterali. I genitori si • 
preoccupano di rmrare pri- \ 
mi non tanto per esigenze di ! 
zona, guanto per scegliere la 
sezione e la lingua stranie- I 
rart <sic!>. 

In realtà per dimostrare il ; 
contrario, basterebbe l'esem
pio dell 'istituto tecnico agra
rio di via Ardeatma, assedia 
to per giorni da centinaia d* 
persone, che si sono sotto
poste alla fatica massacran
te di lunghissime code e di 
notti all'addiaccio, non per 
« scegliere la sezione » ma 
per Assicurarsi un posto nel
l'unica scuola della capitale 
con questa specializzazione. 
Ed è evidente che di fronte 
a queste situazioni, di fron
te ai doppi turni e a doman
de di discrizione che supera
no di molto la capacità di 
ricezione degli istituti, la ri
sposta non può certo consi
stere nel rispolverare vecchi 
metodi autor i tar i e burocra
tici, 

La CGIL denuncia 
ì disagi .< 

dei custodi dei musei 
' ' Come ogni anno, con l'ar
rivo della stagione estiva, i 
musei ' romani sembrano en
t ra re in crisi. La carenza del 
personale, a cui si aggiungo
no le ferie ed i necessari ri
posi dei lavoratori, potrebbe 
por tare infatti , anche in 
questa occasione, alla chiu
sura di alcune sale se non 
di interi musei. La denuncia 
di questa difficile situazione 
è s t a t a fat ta nei giorni scorsi 
duran te una conferenza stam
pa. dai rappresentant i della 
CGIL del settore. 

Molti gli scolari 
affetti dal : 

«morbo di Cooley» 
Si è conclusa nei giorni. 

scorsi la prima fase di una 
inchiesta sani tar ia promos
sa dalla Regione in tu t t e le 
scuole romane, per accertare 
la diffusione fra i ragazzi di 
alcune malat t ie genetiche. 

I primi risultati sono sia
ti resi noti ieri: 312 alunni 
di terza media (su 18.551) so
no affetti dal cosiddetto 
« morbo di Cooley », una ma
latt ia che se pure non com
porta disturbi clinici per il 
portatore, può avere in fu
turo conseguenze letali per i 
suoi figli. 

E' s ta to trasferito dal car
cere di Poggioreale a quello 
di Roma, Massimo Panico, il 
quaran ta t reenne evaso nel 
'69 dalla prigione di Lecce e 
riacciuffato la scorsa setti
mana dai carabinieri del 
nucleo investigativo di Napo
li. L'uomo è risultato una pe
dina importante nell 'ambito 
delle indagini sul sequestro 
Filippini che hanno portato, 
come è noto, all 'arresto del 
costruttore per simulazione 
di rapimento. Da Panico gli 
investigatori sono risaliti agli 
ambienti della « mala » di 
Lavinio, poi via via il cerchio 
si è s t re t to fino a giungere 
all 'avvocato di fiducia di Re
nato Filippini, e venerdì se
ra allo stesso costruttore. 

Se l'arresto di Massimo Pa
nico è risultato un elemento 
determinante per l'incrimina 
zione di Filippini, altri episo
di e circostanze avevano 
messo gli inquirenti sul «chi 
vive ». In particolare, come 
hanno riferito l'altra sera, 
nel corso della conferenza 
s tampa al nucleo investigati
vo. il maggiore Cornacchia e 
il dott . Masone. sarebbero e-
merse discrepanze già nei 
racconti delle fasi del seque
stro resi dal costruttore do
po la sua liberazione (in par
ticolare l'uomo sorvolò sulla 
fase della narcotizzazione, 
che invece per la polizia ri
vestiva grande interesse dal 
momento che la siringa tro
vata sul posto non presenta
va tracce di cloroformio, ben
sì di liquido epatico). 

Contrasti con le dichiara
zioni di Filippini sarebbero 
emersi poi anche dal riscon
tro di alcuni dat i oggettiv-. 
Terzo e più importante ele
mento, anche se gli investiga
tori non lo confermano uffi
cialmente, sarebbe s ta ta la 
confessione di Enrico Pizzi-
coni, l'uomo di fiducia di Re
nato Filippini. 

La notizia dell 'arresto ha 
colto di sorpresa Antonio 
AngelonL, il portiere dello 
stabile di viale America 94, 
all 'EUR, davant i al quale era 
s ta to rapito Filippini. Come 
si ricorderà. l'Angeloni in 
quella occasione ricevette dai • 
banditi un colpo alla testa 
« Tutto questo — ha det to 
l'uomo ai cronisti — mi 
sconcerta. Non riesco a cre
dere che Filippini possa ave
re fatto una cosa del gene
re. Ieri sera sono venuti al
cuni carabinieri a cercare il 
dottore, ho pensato che vo
lessero interrogarlo nuova
mente, non avrei mai cre
duto che volessero arrestar
lo». 

« Per noi — ha continuato 
la moglie di Angeloni — Fi
lippini è sempre stato più di 
un inquilino: direi quasi un 
amico. Si è Tiiostrato molto 
premuroso, ci è stato vteino 
in momenti difficili, ha cer
cato in ogni modo di mo
strarci la sua gratitudine e 
il suo rammarico per quello 
che Antonio aveva subito dai 
banditi ». 

Il portiere ha poi aggiunto 

che « se emergeranno re
sponsabilità da patte del co
struttore, anche se stento a 
credere clic ciò sta possibile, 
chiederò che mi stano risar
citi i danni subiti». L'uomo 
infatti deve sottoporsi perio
dicamente a delle cure, do
po il colpo alla testa ricevu
to dai malviventi. Lo stesso 
Angeloni ha quindi detto di 
sapere che Filippini era in
tenzionato a lasciare il 30 
luglio l 'appartamento di via
le America e i trasferirsi in 
uno stabile nello stesso 
quartiere. 

Dalla sera del rapane ito 
avvenuto n i maggio, trascor
sero quaranta giórni prima 
che il costruttore tornasse 
in libertà. Filippini leve un 
racconto drammatico della 
sua prigionia, dicendo agli 
inquirenti di essere rimasto 
incatenato a una branda sen
za neanche avere la possibi
lità di .servirsi di un gabi
netto. « Macche incatenato 
— avrebbe detto invece Mas 
simo Panico alla polizia, su. 
bito dopo l'arresto e dopo 
aver ammesso di essere im
plicato nel giro dei grossi 
malviventi a Lavmio — l'ho 
visto circolare liberamente 
nell'appartamento che io stes-

DA ANGELO BELLOMO 
CALZATURE 

VIA TIBURTINA, 544 

D A D O M A N I 

INIZIA UNA GRANDIOSA VENDITA DI 50.000 PAIA DI CALZATURE 
A PREZZI MAI VISTI ! ! ! 

ALCUNI ESEMPI: 
Calzature da uomo 

» » donna 
» » bambino 

Pantofole 

da L. 4.500 in poi 
» L. 2.700 » » 
» L. 2.500 » » 

L. 1.500 » » » 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI ZOCCOLI E SANDALI DI TUTTI I TIPI 

VENDITA ANCHE ALL'INGROSSO 
Sì consiglia di acquistare nelle ore del mattino o primo pomeriggio onde evitare affollamenti 

mmmm 
concessionaria: 

motodelta srl 
via cesare baronio. 167 
tei . 78500.77-78.835.81 

79.432.14-79.443.68 
00179 roma 

Invito al confronto: nei PREZZI 
nella QUALITÀ' 
nella GAMMA 

.^>i. 

D I N G O - 3 V - M0T0MARCIA 
70 KM. CON 1 LITRO DI CARBURANTE 

so aveva affittato alla banda 
di rapitori. Anzi, poteva ser
virsi anche il caffé ». 

Pur non dando credito pri
ma del tempo alle dichiara
zioni dell'evaso — nano det
to gli inquirenti — sono sta
ti avviati accertamenti in 
questo senso. Le stesse inda
gini poi, assieme ai sospetti 
che si erano addensati sulla 
figura di Filippini, hanno 
condotto all 'arresto 

L'ordine di carcerazione 
firmato dal sostituto procu
ratore della repubblica. Ar
mati. parla per Filippini e 
per le altre sei persone fini
te in galera prima di lui. 
di concorso in estorsione. 
concorso in simulazione di 
di sequestro e associazione 
per delinquere. Come è no. 
to. gli altri arrestati in re
lazione al rapimento di Fi
lippini, sono il suo avvocato 
Santucci, il suo uomo di fi
ducia Enrico Pizziconi, Fio
rella Candiotti, la donna in
caricata di comperare ad 
Anzio la « t r inatr ina ameri
c a n a » (il cardiotonico indi
spensabile a Filippini per 
curare un suo disturbo al 
cuore). Luciano Celletti, Ma
rio Bernardoni e Pasquale 
Bianchini. 

Organizzata 
a Ostia una mostra 

sulla condizione 
delia donna 

La cooperativa «Spazio al
ternativo Maiakovski <>. pro
muove, tra altre manifesta
zioni, una mostra di pittura. 
scultura, fotografia dal tito
lo. e La condizione umana, il 
potere, la donna >\ 

I materiali fono esposti al
l 'Istituto IV Novembre. Via 
Fiamme Gialle 16. OWia'Lido. 
Hanno l'inora dato lav i lo ade 
sione Guido Senesi (fotogra
fia). I. Datti Maz/onis i.scul-
tuia», Marisa Fogliarmi ipit 
tura) , Pietro Farina tpoesia 
murale». Roberto Giovma/zo 
(scultura), Vittorio Fava (pit
tura», Gian Piero Cenchelli 
(pi t tura) e P.etro Ferro 

La mostra, ohe in partico
lare vuol essere un omaggio 
a Pier Paolo Pasohn.. sarà 
aperta tutti i giorni dalle 18 
alle 22: e dopo Ostia Lido, sa
rà ospitata in s t rut ture cul
turali gestite dalle Circoscri
zioni 

GRAN BAZAAR 
ROMA - VIA GERMANICO, 136 

DA DOMANI ORE 9 

GRANDE SVENDITA 
DONNA UOMO 

GONNE 
CAMICIE francesi 
COSTUMI nota casa 2 pezzi 
COSTUMI inter i . . . 
CAMICIE voi l . . . . 
PANTALONI estivi . . . 
JEANS U.S.A. or iginal i . 
CENTINAIA vestit i donna . 
SHORT spugna unisex 

RACCHETTE nota ca ia . 
COMPLETI donna . . . 
MAGLIETTE tennis unisex 

500 
500 
500 

1.500 
3.000 
3.000 
6.000 
4.000 
500 

JEANS L'.S.A. colorati . . 
GIUBBINI jeans U.S.A. . . 
GIUBBINI bianchi . . . . 
CASACCHE spugna 
MAGLIETTE f i lo . . . . 
MAGLIETTE jeans . . . . 
COSTUMI uomo . . . . 
PANTALONI gabardine . . 
5CARPE donna Capri or ig inal i 

TENNIS 
6.000 
6.000 
4.000 

PANTALONI tennis nota casa 
SCARPE tennis . . . . 
HONG Kong 2 paia 

4.500 
6.500 
6.500 
1.500 
1.500 
2.000 

500 
1.500 
1.500 

4.000 
2.500 

500 

CAMICIE UOMO CLASSICHE-SPORTIVE da 16500 a 4500 

DA DOMANI ORE 9 A PREZZI INFERIORI DI OGNI 

FALLIMENTO 
SI OFFRONO ALLA VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 

15.000 VESTITI UOMO GRAN MARCA 
E CONFEZIONI DONNA MODA ESTATE 76 
ESEMPI 

Vestiti gran marca uomo lino e canapa 
Vestiti Issimo lana e terital 
Vestiti Trevira cita moda 
Vestiti Galles pura lana 
Vestiti gran marca freschi 
Vestiti gabarden e cotone 
Vestiti aloagas 
Vestiti Marzotfo lana e terital 
Vestiti tweed alta moda 

VASTO ASSORTIMENTO GRANDI TAGLIE FINO 

VALORE 

45.000 
55.000 
39.000 
59.000 
49.000 
39.000 
55.000 
38.000 
59.000 

t 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

RIDOTTO 

12.500 
12.500 
12.500 
12.500 
12.500 
12.500 
12.500 
12.500 
12.500 

GLIE fINO Al 61 

RICORDATEVI: SOLO IN VIA NAZIONALE. 216: 

15.000 vestiti uomo a sole L. 12.500 
5.000 GIACCHE DA O0M0 
ESTIVE N0D. 76 
da L. 39.000 a L. 12.500 

5.000 GONNE LINO ULTIMA 
MODA 
da L. 15.000 a L. 3.900 

INOLTRE VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 

VESTITI DONNA, MAGLIERIA 
e CAMICERIA TUTTO a L. 3.900 

VIA NAZIONALE 216 
SI ESCLUDE VENDITA ALL'INGROSSO 

FIANCO 
UPIM 



l ' U n i t à / domenica 11 luglio 1976 PAG. 9 / r o m a - r e g i o n e 
Nel voto del 20 giugno la conferma dell'esigenza dell'unità e dell'intesa sulle scelte di risanamento 

Dall'urgenza dei problemi 
un nuovo governo per Roma 

Un immediato terreno di intervento delineato dalle misure esposte nel programma presentato dal PCI - Necessario 
un confronto tra tutte le forze democratiche sugli indirizzi di una nuova fase costituente nella vita del Comune 

Sono solo passati 20 giorni da un voto che 
ha dato una grande indicazione di cambia
mento, di unità e di intesa, eppure la no
stra proposta è già — nel frattempo — an
cora più profondamente penetrata nella co
scienza della gente perché ne ha colto la 
volontà di trasformare tante speranze, tan
te attese, tanta tenacia nella lotta, nella 
certezza di poter avviare un processo nuovo 
necessario ed urgente. 

La posta in gioco è quella di assicurare 
una nuova dire/ione politica a Roma nel 
legame con i grandi movimenti unitari e 
di massa. 

La nostra proposta è chiara: nuove in 
tese alle quali partecipino su IM terreno di 
parità tutte le forze politiche democratiche. 
La condizione è una: che cada ogni preclu 
Bione nei confronti della nostra forza e si 
apra una libera dialettica tra tutti i partiti 
democratici, dopo la fine dell'epoca del pre 
dominio e del prepotere de. 

Ciò costituisce una esigenza oggettiva per 
la città ed è una condizione oggettiva, det 
tata, prima ancora che dai numeri dei seg 
gi nelle assemblee cittadine, dalla situazione 
politica e dalla drammaticità dei problemi. 

La DC non nega certo — bontà sua — il 
peso ed il ruolo che il nostro partito ha ogui 
a Roma, ma sembra tuttora incapace di co 
gliere ciò che si muove nella società roma 

na e che non può essere estraneo al suo 
stesso elettorato. 

La DC dica, se esiste, una comprensibile 
soluzione diversa da un confronto senza pre 
giudiziali. 

Su quali problemi e con quali obiettivi? 
Dai diversi programmi elettorali dei par

titi democratici emergono punti di concor
danza. 

Ala non è un elenco di questioni che oc
corre; piuttosto, nella visione complessiva di 
quel'a che abbiamo chiamato una « nuova 
idea ; w Roma ». alcune scelte complessi
ve chiare e capaci di incidere sulla dram
maticità della situazione dell'occupazione, sul 
funzionamento della macchina comunale, sul 
la sua capacità di intervenire per assidi 
rare una vita diversa alle famiglie, sul mo
do di governare nuovo non perché cambino 
le procedure (che devono cambiare), ma 
perché l'organizzazione stessa della vita de 
mocratica della città possa garantire una 
partecipazione che oggi è limitata. 

E' una risposta in positivo che bisogna 
saper dare ad una crisi profonda, da cui la 
società vuole emergere, e che colpisce lo 
stesso ordinamento democratica con atti di 
banditismo, trame eversive, attentati alla 
coscienza civile del Paese. 

L'assassinio del sostituto procuratore Oc
cor ro è l'ultimo anello di una catena che 

Nel decentramento il segno 
di una gestione democratica 

L'attuazione di un ampio 
programma di r innovamento 
deve fare perno sullo svilup
po del decentramento politi
co e amministrativo, come ul
teriore momento del processo 
di ampliamento della parte
cipazione democratica e popo
lare negli indirizzi politici e 
nella gestione sociale: è que
s ta una condizione essenzia
le delle scelte relative alla 
«nuova fase costi tuente» del 
Comune di Roma che si è 
operiti dopo le elezioni del 
20 giugno. In tale direzione 
è necessario prevedere: il de
centramento dei poteri verso 
le circoscrizioni — prossimo 
è l 'appuntamento per la loro 
elezione diretta — fino a giun
gere a quel sistema di muni-
capacità, obbiettivo conclusi
vo del processo di trasfor
mazione del Comune di Ito-
ma, che mantenendone l'uni
tarietà, assicuri al tempo stes
so una visione politico - am
ministrativa moderna e de
mocratica; il r innovamento 
profondo dello apparato am
ministrativo impedendo così 
proliferazioni burocratiche, e 
favorendo snellezza e opera
tività alle s t rut ture , assieme 

al migliore rendimento, alla 
riqualificazione e al giusto 
impiego del personale; infi
ne, un collegamento ampio e 
funzionale, con tutt i i mo
menti organizzati di parteci
pazione popolare di base nel
le s t ru t ture sociali e nel ter
ritorio (comitati di quartie
re, comitati di gestione degli 
asiii nido, e c c . ) . contribuen
do allo sviluppo del potere 
decisionale al livello più de
centrato possibile (nella scuo
la, nelle unità socio sanita
rie. nei consultori, e c c . ) . 

In questa prospettiva si in
serisce l'esigenza che la nuo
va ristrutturazione democra
tica comunale, già definita in 
Campidoglio nel quadro della 
intesa istituzionale, venga ra
pidamente messa in condizio
ne di operare realizzando una 
serie di misure urgenti: 1) 
rinnovare con elezione diret
ta i consigli circoscrizionali, 
approvando in via definitiva 
i! regolamento relativo; 2) rea
lizzare gli otto dipartimenti , 
la ristrutturazione dello ap
parato comunale, e l'attribu
zione di ulteriori poteri ver
so le circoscrizicnij 3) a t tuare 
tu t te le decisioni relative alle 

nuove commissioni tecniche 
edilizia e urbanistica ed alla 
gestione decentrata nei ser
vizi, nel settore dell'urbanisti
ca, sanità, istruzione, assisten
za (obiettivo immediato in 
questo quadro è la costitu
zione del consorzio Comune -
Provincia per la realizzazio
ne e gestione dell 'unità socio
sanitaria locale); 4) realizza
re i comprensori urbanistici 
per il territorio comunale, sul
la base delle scelte regionali. 

La gestione democratico, e 
decentrata, efficiente, rigoro
sa della capitale, quale si de
linea dalle misure indicate, è 
espressione di un più ampio 
disegno del nuovo modo di 
governare, fondato innanzitut
to sui criteri della moralizza
zione e del superamento dei 
vecchi sistemi di potere clien-
telari. Far maturare questo 
processo, sotto il profilo del
la crescita della coscienza po
litica delle masse, e dello svi
luppo della gestione sociale. 
significa ribadire la volontà 
di fare di Roma la capitale 
del confronto, del rinnova
mento, dei risanamento della 
vita civile e politica. 

Eliminare sprechi 

e parassitismi per 

sanare il bilancio 
La costituzione della Regione ha intro

dotto un elemento nuovo per affrontare in 
modo coordinato i drammatici problemi di 
Roma e del Lazio: l'esigenza di una gestio
ne democratica, di una amministrazione ef
ficiente e onesta che si fondi su un diverso 
rapporto t ra Regione Comune-Provincia Cir
coscrizioni, e sulle linee di riforma dello 
Stato, la garanzia per eliminare ritardi. 
Bprecni e parassitismi, favorendo un rigo
roso e selezionato impiego delle risorse. 

Un giusto rapporto tra Roma e il Lazio, 
nel quadro di un utilizzo programmato del
le risorse — pubbliche e private — e di 
nuove scelte finanziarie, è essenziale pei 
superare le distorsioni e gh squilibri terri
toriali, economici e sociali determinatisi neS 
la capitale, e tra la città e la regione. Que
sta impostazione deve cn.-titu.re la premes
sa di un conironto con io S ta to p2r una 
nuova politica finanziaria e favore degìi 
Enti Locali. Nell'amb.to di questo generale • 
indirizzo programmatico div.ene urgente 
operare per il r isanamento de! b.!?nc:o ca. 
pitolino a t tuando una £-.r.c d: .ntcrventi 
urgenti: 1) il :::<:!.o dei peto s c h . a r c a n t e 
delia rendita bancaria, puntando, secondo 
le proposte formulate umtar .amentc dal 
l'ANCI, al consolidamento del rteb.to pre 
gresso tramite :a ca£5a deposit. e prestiti. 
2» l 'aumento delle entrate, con l'.nrrcman-
to delle somme date di l .o Sta to :n sostitu 
zione dei tr.buti soppressi, l'ant.c no al '75 
del versamento r :ca \a to dali'ILOR. l 'entrata 
in funzione del fondo nazionale provato da 
leggi già esistenti: 3) il recupera e ia r.va 
lutazione dei patrimonio comunale, puntan
do ad un suo immediato e completo censi 
mento ai fini dei suo recupero econom.ee 
e sociale; -li u n i pol.t.ca tr .butar .a che 
renda pubblico tut to il meccan^ma delle 
imposte e chieda :! contributo de; ei t tad.n: 
ella lotta contro le evo.s.on.. A questo pr;> 
posito un ruolo di pr.mo plano possono 
svolgere i consigli di circoscriz.one e ;' co
stituenti consizli tributari, rendendo di do
minio pubbl.co tut te le prat .ehe di conten
zioso ancora giacenti e le re'.at.v» dec.--.oni 
prese dalle commissioni di var.o grado 

5) il contenimento della spes* corrente 
e una rigorosa ed a t tenta opera d. e'..mi 
nazione di spese c:leme".ar. o superflue, che 
dovrà essere a t tua ta rapidamente. 

Precisi progetti 

per borgate, centro 

storico e servizi 
Il processo di revistone del piano regola

tore, e il generale riassetto urbanistico dei-
fa capitale, va collegato alla soluzione, a 
livello nazionale, dei grandi problemi di ri
forma in campi decisivi come la scuola. 
l'università, l'uso del territorio, i servizi so
ciali e civili. In questo senso il problema 
del r isanamento civile di Roma può essere 
affrontato, come una nuova questione na-
z.onale. 

Partendo da queste considerazioni è ne
cessario realizzare un confronto con la Re
gione sul rapporto t ra l'area romana e il 
resto del Lazio, per ciò che concerne il 
riequilibrio territoriale, l'ubicazione delle 
attività direzionali, delle grandi infrastrut 
iure e delle direttrici di espansione urbana. 

Tre urgenti scelte, da affrontare nel con
fronto con le circoscrizioni, sono prioritarie 

Per le borgate, definita la penmetrazio 
ne, si t ra t ta di pervenire alla sanatoria ef . 
fettiva, individuando nuovi vincoli ed espro 
pri. per i servizi indispensabili: sollecitan 
do l'esame delle proposte d; lesrge regionali 
per :I recupero urbanistico; offrendo alter
native valide ai lavoratori proprietari nelle 
lott.zzaz.oni non perimetrale. Per il verde 
e : servizi, si t ra t ta di reperire le aree di 
dotazione, (per scuole, sedi del decentra 
mento comunale, culturale, e t c . ) in modo 
particolare ne; pian; di zona 167. 

Per qua r to riguarda il centro storico, bi
sogna intervenire utilizzando il patr lmon.r 
pubblico, specie edn:z:o. esistente. Oceorre 
unificare la gestione di questo painmon.o. 
di p 'oprletà comunale, reg.onale. deila Pro 
v:nc:a. d-ell'IACP. dello Stato. In questo 
quadro, alcuni interventi urgenti debbono 
essere avviati'. 1) p r imi di tutto, il restati 
ro delle proprietà comunali nell'area di TOT 
D I Nona, adibendole ad edilizia popolare e 
servizi: 2» la riorganizzazione dell'ex mat 
tato.o di Testacelo come centro di servizi 
secondo le md.cazioni de; cormtat: d; quar
tiere: 3> il r isanamento degli :nsed:am£-nt; 
m Via del Conservatorio. S. Paolino alla 
Regoli. Via dei Cappellani 4» l'avvio de: 
programma per sii asili nido anche nel 
centro storico: 5» misure per la manutenzio
ne e la ristrutturazione delle proprietà dei-
l'IACP: 6) interventi per sost.tu.re alme
no alcun: principali elementi della rete fo-
gnatizia. 

va spezzata. Questa è la prima esigenza. 
Ala prendiamo ancora la questione dello 

stato delle finanze comunali j>-r le quali si 
sommano tutte • le Jie(/afii>ifà possibili ' del-
l'insipienza, dell'autoritarismo centrale, del
le compiacenze tributarie, degli sperperi e 
della strozzatura del sistema bancario. Scio
gliere questo nodo è possibile fuori da un 
concorso chiaro e fermo delle forze demo 
eratiche e da una gestione unitaria di uno 
sforzo nuovo e rigeneratore? 

Prendiamo il processo di decentramento. 
quello di ristrutturazione dei servizi (aspet
to di un più generale processo di riforma 
democratica dello Stato) che deve portare 
alla costituzione di un sistema di municipa
lità nell'ambito del Comune (altri sosten
gono soluzioni diverse, da confrontare): si 
tratta di un semplice aggiustamento demo 
cratico o non, piuttosto, di «na fase costi
tuente nuova per la quale è necessario un 
accordo che assicuri il successo di una bat
taglia che ha per obiettivo un nuovo governo 
democratico complessivo e la governabilità 
del più grande Comune d'Italia? 

Prendiamo, infine, l'intervento nel campo 
sociale e dei servizi, e l'uso delle risorse da 
reqdere disponibili con una diversa politica 
finanziaria nazionale, con una severità e ri
gore nella spesa, con un coordinamento stret
to con la Regione. E' solo questione di un 

sistema democratico di controllo (come ap 
parirebbe dalla linea della «distinzione dei 
ruoli s). oppure è una questione di un con
corso unitario di tutte le forze democratiche 
e di una gestione che ne sia espressione e 
garanzia di successo? • . . 

La drammaticità della situazione e le que
stioni che sono davanti a noi — per alcune, 
le principali, diamo in questa pagina le in
dicazioni di intervento contenute nel pro
gramma elettorale del PCI — chiedono, per
ciò, non solo che si dia vita a governi cit
tadini stabili dei quali il PCI sia parte (e, 
su questo, non vediamo proprio chi possa 
più oltie dubitare), ma che si faccia presto. 
Il confronto nazionale, certo, esiste e nes
suno propone di essere indifferente ad esso. 
ma nessuno pensi che possa essere, anche 
di poco, i n d e b i t a l'esigenza di una auto
nomia delle assemblee chiamate nei prossi
mi giorni al dibattito ed alle scelte. 

Con questo spirito, che è quello che ci ha 
animato prima, durante e dopo il voto, an
dremo agli appuntamenti ulteriori dei pros
simi giorni per fare tutta intiera la nostra 
parte ed assumere le responsabilità che, nel 
segno della democrazia, dell'unità, del cam
biamento, ci deriveranno da un confronto 
aperto e libero. 

La grande manifestazione per un nuovo sviluppo della città e della regione cui hanno dato vita 
nel febbraio scorso decine di migliaia di lavoratori 

Rigoroso impiego delle risorse 
per casa, scuola, verde e sanità 

La realizzazione di un rigo
roso impiego delle risorse nel 
quadro di un nuovo rappor
to tra la capitale e l i regio
ne. implica la definizione di 
preci.-e priorità di interven
to. che ^ono esse stesse condi
zione della ripresa produtti
v i e di un nuo.o assetto eco
nomico. Tali priorità vanno 
inrlir'zziic verso il rilancio 
dell'edilizia economica e po-
poi-ire (attuazione integrale 
della 167 con ì'imnegno del-
l'IACP. del mov.mehto coope-
n t i v o . dei privati, e degli enti 
pubblici >: sviluppo della edi
lizia pubblica non -abitativa. 
particolarmente nei settori 
della scucia e degli asili nido. 
delle grandi opere igienico sa
nitarie. della assistenza «-mi-
t a n a . terapeutica e preventi 
va; l'acquisizione di g n n j i 
aree di verde a livello urbi-
nò (Pmeto. Insù inorata. Ap-
pia Antica. CentoceHe. Capo-
cotta» e di altre aree da at
trezzare per sport, tempo li
bero. riposo a livello di quar

tiere: la manutenzione, e lo 
approvvigionamento idrico ed 
elettrico. i servizi di trasporto. 

L i gravità della situazione 
esistente — di cui la caren
za di acqui e la mancanza di 
aule scolastiche sono già un 
esempio eloquente — richie
de inoltre che il nuovo con
siglio comunale esprima rapi
damente un governo cittadino 
di larga intesa tra le forze 
democratiche, in grado di a-
dottare provvedimenti urgen
ti. che interessano le condi
zioni di vita delle grandi mas
se pcpolan. Tra queste misu
re sono prioritarie: 1) il risa
namento del:e borgate con la 
attuazione dei piani di ristrut
turazione in zone FI *> del pia
no ACEA per i'acqua le fo
gne. l'elettricità: 2) il comple
tamento del piano di elimina
zione delle baracche con la 
assegnezione degli alloggi se 
condo ìe scadenze previste: 3» 
l"aporc\~»-.2ior.imcnto idrico 
della città: ?> !'i»wio d; tutte 
le procedure a sostegno dei-

A 42 lavoratori su 90 stanno per giungere le lettere di licenziamento 

LA PIREAR SI RISTRUTTURA 
LASCIANDO SENZA LAVORO 
LA META DEI DIPENDENTI 

Il secco taglio all'occupazione è stato deciso dall'azienda • Venerdì 
assemblea indetta dai sindacati - Revocato lo sciopero della CISL po
stelegrafonici - Decurtato il salario a 300 operai della SNIA di Rieti 

La « Pirear » dimezza il personale. A 42 del 90 lavoratori stanno per giungere le lettere 
di licenziamento. Il secco taglio all'occupazione è stato deciso dall'azienda — che fa parte 
del gruppo « Serono » — In vista probabilmente di un cambio di proprietà. La « Pirear » è 
una fabbrica di fiale per medicinali la cui produzione è destinata principalmente proprio ai 
farmaci prodotti dalla «Serono». Fino a qualche mese fa lo stabilimento faceva parte inte
grante del gruppo farmaceutico; poi la « casa madre > ha deciso di scorporarlo e di costi
tuirlo in società autonoma. 

l'edilizia economica e popola
re e dell'edilizia pubblica per 
le quah è prevista la copertu
ra ed esistono 1 relativi pro
getti <187. piano ISVEUR, 
cooperative, asili nido e scuo
le. viab.lità minore, verde di 
quartiere, cittadino, attrezza
ture sportive, centri integrati 
di es i s tenza , infrastrutture e 
servizi) in modo da spendere 
tutte le semme esistenti per 
residui pnssivì. pars a 365 mi
liardi; 5> discussione del bi 
lancio *7fi e impiego dei mu
nii per investimenti previsti 
dalle lessi statali, che am
montano i 2S5 miliardi; 6) lo 
avvio del piano per il supera
mento dei tripli e doppi turni 
e delle situazioni più difficili 
per un totale di 5000 aule, e 
completamento del p i ino per 
1W asili nido: 7t infine, la 
r e c i t a z i o n e delle colonie e 
d^i centri estivi ccn una com
pleta gestione democratica 
che punti su una qu ih f ra -
znr.e di tale attività (giochi 
jruidati. colonie diurne, ecc.). 

La manovra si inquadra in 
un piano più generale della 
« Serono > che tende a sepa
rare k? attività più redditi
zie per poi liquidare i rami 
secchi. I consigli di fabbri
ca del gruppo hanno denun
ciato il progressivo disim
pegno finanziario della so
cietà nella ricerca di nuove 
produzioni e nel rinnovamen
to tecnologico. La «' Serono » 
da tempo non adegua la pro
duzione a tecniche più mo
derne, in attesa che venga 
completato il nuovo stabili
mento in costruzione (grazie 
a cospicui finanziamenti pub
blici) ormai da cinque anni. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno deciso di mobilitarsi 
per impedire i 42 licenzia
menti e per bloccare le ma
novre di ristrutturazione a 
senso unico portato avanti 
dall'azienda. Un primo mo
mento di mobilitazione sarà 
l'assemblea aperta in pro
gramma per venerdì prossi
mo nello stabilimento. 
POSTELEGRAFONICI — Sa
ranno aperti domani e dopo
domani tutti gli sportelli del
le agenzie postali. E' stata 
infatti revocata l'astensione 
di 48 ore promossa dal Silu-
lap-CISL provinciale, nellla 
quale si • erano dissociati i 
sindacati di categoria della 
CGIL e della UIL. Le richie
ste al centro della protesta 
riguardavano in particolare 
l'orario di lavoro, la sicurez
za degli uffici, il blocco dei 
distacchi e la carenza del par-
sonale. Su alcuni di questi 
punti il Silulap • ha raggiunto 
un accordo con l'amministra
zione delle poste. I sindacati 
CGIL e UIL del settore ave
vano giudicato lo sciopero 
(inopportuno, intempestivo e 
inutile. 

EDILIZIA — Le difficoltà 
creditizie e il calo degli inve
stimenti nell'edilizia abitativa 
stanno aggravando la già pe
sante situazione del settore, 
con notevoli ripercussioni sui 
livelli di occupazione tra gli 
edili e i lavoratori delle in
dustrie complementari. Questi 
problemi sono stati affrontati 
nei giorni scorsi in un in
contro tra la Federazione ro
mana CGIL CISL-UIL e i sin
dacati delle costruzioni, in 
preparazione dello sciopero 
che mercoledì prossimo bloc
cherà il settore dell'edilizia 
abitativa. Le organizzazioni 
sindacali hanno ribadito il 
loro impegno di lotta per la 
piena utilizzazione di tutti i 
finanziamenti e la regolare 
erogazione dei crediti alle 
cooperative e all'IACP. 
SNIA RIETI — La «Snia» 
di Rieti ha deciso di decur
tare il salario a 300 operai 
del settore filatura rayon 
che da alcune settimane la
vorano a ritmo ridotti per e-
vitare alte concentrazioni dì 
gas tossici nei reparti. La de
cisione era stata presa dai 
dipendenti e Hai sindacati 
dopo che si erano verificati 
diversi casi di intossicazione 
da acido solforico e anidride 
solforosa. Le situazione sa
nitaria nej reparti era stata 
giudicata altamente nociva dai 
tecnici dell'ispettorato del la
voro. 

Di fronte a questa situa
zione i sindacati avevano 
proposto all'azienda una se
rie di modifiche e di ammo
dernamento di macchina. In 
attesa che la direzione di
sponesse le misure necessa
rie erano stati studiati ritmi 
di lavorazione che limitasse
ro la concentrazione delle so
stanze tossiche prodotte dalla 
lavorazione. 
DISOCCUPATI — I consigli 
sindacali dei disoccupati han
no indetto una serie di ini
ziative di lotta per un pia
no di avviamento al lavoro 
dei giovani in cerca di prima 
occupazione e per la riforma 
del eallocamento. Domani. 
alle 11,30. si Urrà l'assem
blea del consiglio sindacale 
dei disoccupati presso la 
Camera del Lavoro, in via 
Buonarroti, 51. 

Per venerdì, alle 17. invece. 
è stato fissato un incontro 
con tu'tc le strutture del mo
vimento sindacale romano 
nella sede della centrale del 
latte, in via Lamarmora. 14. 

Intervento della giunta presso le banche 

La Regione coprirà i crediti 

dell'Istituto case popolari 

Rischia d i r imanere bloccato il lavoro d i costruzione 

d i 90 mi la van i - N o n ancora r innova to il consig l io 

d i ammin is t raz ione de l l ' IACP scaduto nel 1971 

La grave situazione finan
ziaria in cui versa l'Istituto 
autonomo case popolari 
(IACP) è stata ieri al cen
tro di un incontro fra il pre
sidente della giunta regiona
le. compagno Maurizio Fer
rara, l'assessore ai lavori 
pubblici. Gabriele Panizzi. e 
il presidente dell'IACP. Ed
mondo Cossu. 

L'attuale situazione econo
mica dell'ente rischia di far 
bloccare il lavoro, già avvia
to, di 90 mila vani per com
plessivi 372 miliardi di ope
re. Proprio per consentire 
la prosecuzione delle costru
zioni. la Regione si è impe
gnata ad intervenire presso 
gli istituti di credito perchè 
venga concesso un finanzia
mento per superare le attua
li difficoltà economiche. La 
Regione coprirebbe, a titolo 
di anticipazione, tutta la quo

ta degli interessi dell'opera
zione finanziaria. 

Con questo intervento l'at
tività produttiva dell'Istituto 
autonomo case popolari — t 
di conseguenza gli attuali li
velli occupazionali che deri
vano dalle lavora/ioni in cor
so — .sarebbe garantita, in 
attesa del superamento delle 
diflìcoltà economiche dell'en
te. « Il presidente della giun
ta regionale ed il presidente 
dell'IACP — si legge in un co
municato diffuso al termine 
dell'incontro — hanno anche 
ribadito l'urgenza di proce
dere al rnnovo del consiglio 
di amministrazione dell'istitu
to. ormai scaduto dal 1° di
cembre 1072. ed auspicano 
urgenti adempimenti da par
te dell'amministrazione pro
vinciale di Roma perchè que
sto possa essere possibile en
tro il prossimo settembre». 

Occorre sfruttare nuove risorse idriche 

Oli impianti sono vecchi: 

scarso l'afflusso d'acqua 

A l l o s tud io i l p roge t to per l 'acquedot to d i Bracciano 

La siccità che imperversa | scontrati notevoli abbassa-
ìn buona parte d'Italia e 
d'Europa avrà a Roma effet
ti più che modesti. La ridu
zione del flusso idrico non su
pererà il 10-15% e gli abitan
ti della capitale non si ve
dranno costretti a limitare il 
consumo giornaliero d'acqua 
o ad accumulare scorte. 

Le preoccupazioni, semmai. 
riguardano il futuro. Infatti 
le carenze dì strutture Per Io 
sfruttamento delle risorse 
idriche fanno affluire a Ro
ma — secondo le dichiarazio
ni dell'ingegner Angelini, fun
zionario dell'assessorato ai 
Lavori Pubblici della Regio
ne — poco più della metà di 
quanto preristo dal piano di 
approvvigionamento. Inoltre. 
negli ultimi tempi, si sono ri

menti del flusso proveniente 
dai bacini orientali. Even
tuali sprechi di privati o gli 
nei pubblici per il funziona
mento delle fontane monu
mentali incidono solo in mi
nima par te sul progressivo 
impoverimento delle risorse 
idriche della capitale. 

E' necessario prevedere 
nuovi «1 efficaci piani d'in
tervento, ha aggiunto Ange
lini. che risolvano a monte 
il problema: un primo tenta
tivo è rappresentato dal pro
getto di sfruttamento del la
go di Bracciano. Solo con una 
nuova ed efficace ristruttura
zione della rete di approvvi
gionamento e di distribuzione 
ìdr-ca. si potranno coprire 
suffirvntementc i bisogni del
la capitale. 

( i partito- D 
GRUPPO G I U S T I Z I A — I com

pagni del gruppo giustizia sono 
insilati a partecipare alla r.unione 
che si t«rra martedì in Federa
zione alle ore 21 alla quaie parte
ciperà un compagno della Federa
zione. 

SEZ IONE SICUREZZA SOCIA
LE — Domani in Federazione alle 
18 riun ;one allargata ai compagni 
del Consiglio provinciale e comu
nale di Roma. O d g : « Iniziativa 
politica sui problemi socio-san tari 
di Roma e pro/incia » (Marie l la e 
Trezzini ) . 

S E Z I O N E A M M I N I S T R A Z I O N E 
— Domani in Federatone al!e 17 . 
O.d.g : « Bilancio elettorale, sotto
scrizione, varie * ( R o l l i ) . 

S E Z I O N E SCUOLA — Domani 
in Federazione a l i : 17 sui proble
mi dell'edilizia scolastica (Corrado 
M o r g ; a ) . 

ASSEMBLEE — ( O G G I ) AR-
D E A T I N A alle 10 sulla condizione 
femminile (F. Prisco). 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — (OG
G I ) CASAL M O R E N A aite 10 .30 
(Cuozzo). ( D O M A N I ) M A C A O al
le 18 .30 (Giannangel.-Consoli): 
TOR S A P I E N Z A alle 19 (Proiet t i ) ; 
N U O V A G O R D I A N I elle 18 .30 
(Costantini)- ALESSANDRINA E 
N U O V A ALESSANDRINA alle 2 0 
(Galeot t i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I : C O M U N A L I domani al
le 19 assemblea (Funghi) . 

C IRCOSCRIZ IONI : GRUPPO XV 
domani a Portuense Vil l ini «Ile 
19.30 (Freddo) . 

Z O N E — « CENTRO »: D O M A 
NI A C A M P O M A R Z I O alle 19 re
sponsabili femminili e commissione 
scuola sull'cd.lizia scolastica e le 1 5 0 
ore (Baggiani-Ganci): • N O R D >-
D O M A N I A T R I O N F A L E alle 18 
responsabili stands Festa Unita ( l a 
c c h i l i ) : < SUD >: D O M A N I A 
T O R P I G N A T T A R A alle 18 commis
sione operaia (Sa lvag l i ) ; ALBE-
KONE alle 18 .30 coordinamento I X 
Circoscrizione (Pisani ) . 

F.G.C.I. — E' convocato pmt 
domani alle 9 , 3 0 in Federazione 
• I comitato direttivo della FGCI al
largato alle segreterie di zona sul-
l'o'dine del g-crno * Situazione po
litica e festival della g'o.entù ». 

PROSINONE — Pofi, - or« 10 
(Am.c i ) . 

L A T I N A — Tufo di Minturno. 
ore 19 (Luber t i ) ; M'nturno, «re 
20 (Luber t i ) ; Formi», ore 2 0 
(Grassocci). 

R I E T I — Poggio Bustone, or* 
19 (Cocca) ; Passo Corese, or» 
9 .30 (Fra-icucci). 

PUNTI VENDITA 
MAGLIANA 309 • 
BARRILI 20 
MARCONI 295 
PRENESTINA 270 
SEDI DI ASSISTENZA 
BARRILI 20 
MAGLIANA 909 
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T. 5280041 
T. 5895441 
T. 555327 
T. 2761290 

T. 5895441 
T. 5280041 

VOLKSWAGEN 
895cmc. 40cv. I30km/h 
6.6 litri per 100 chilometri 
3porte, Sposti 
vano bagagli da 284 a 637 litri 
garanzia senza limite di chilometri, per 1anno 
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I familiari di Tommaso Berardi denunciano gli agenti che hanno sparato a Casalbertone 

Si costituiscono parte civile i parenti 
dei due ragazzi uccisi dalla polizia 

«Lasagna», 18 anni, e Aldo Amato, 17 anni, sono stati falciati da una raffica di mitra al termine di un inseguimento — Non convince la versione ufficiale 
secondo la quale a bordo dell'auto tallonata dalla PS vi erano altri due giovani — Sul posto sono sfati trovati soltanto bossoli sparati da armi di ordinanza 

Koindvf s k o w 
ARREDAMENTI 
D'ALTA SELEZIONE Esp:Via Appia Nuova, 1240 * 

tei. 79.95.985 (Capannelle) | 

I familiari di Tommaso Be
rardi, uno dei due ragazzi uc
cisi l'altra notte dalla polizia 
al termine di un inseguimento, 
hanno deciso di denunciare 
gH agenti che hanno sparato 
contro i due giovani. IJO ha 
annunciato la sorella di Tom
maso, Rita Berardi che insie
me al marito Sergio Novelli 
si costituirà parto civile e sa 
r è assistita dall'avvocato En
zo Gaeta. « Questo delitto — 
ha detto Rita spiegando la 
suo decisione — non può re
stare impunito. Non è possi
bile uccidere in queto modo 
due ragazzi che non erano 
neanche armati, e starano so
lo scappando ». 

Tommaso Berardi. 18 anni, 
Kopranominato * Lasagna ». a-
bitante in via Prenestina 288, 
e Aldo Amato, 17 anni, via 
Napoleone III, chiamato dagli 
amici * Alduino »-. perchè nean-
ciie dimostrava la sua età, 
sono morti all'alba di ieri, po
co prima delle 4. a Casalber 
tone. falciati da una raffica 
di mitra. Nella « 128 », a bordo 
della quale si trovavano i due 
ragazzi, non c'erano armi, né 
sul posto sono stati trovati 
altri bossoli oltre a quelli spa
rati dai due agenti dell'auto
radio, calibro « 7,65 » per pi
stola e « 9 lungo » per mitra. 
E ' una conferma che i due 
giovani non hanno aperto il 
fuoco contro gli agenti, co
me d'altronde i testimoni han
no affermato. , - .' ;. 

E d'altra parte la versione 
fornita dalla polizia su un 
ipotetico « conflitto a fuoco » 
avvenuto durante l'insegui
mento prima che la «128» fos
se fermata a Casalbertone. 
appare poco convincente. An
che perei» in via Orthis (do
ve sarebbe dovuta avvenire 
la sparatoria secondo gli a-
genti) e lungo tutto il tra
gitto percorso dall'auto tallo
nata dai poliziotti non sono 
stati trovati bossoli dei col
pi clie sarebbero stati esplosi 
dai giovani a dai loro pre
sunti complici. . . 

Ma ricostruiamo le fasi 
della " sequenza che ha por
tato all'uccisione di « Lasa
gna » e « Alduino ». • Alle 3 
e 40 dell'altra notte un sot
tufficiale e un autista a bor
do di un'autoradio del com
missariato di Porta Maggio
re hanno notato in via Aver-
sa una * 128 sport » rubata 
il fi luglio. Dalla macchina, 
secondo quanto hanno affer
mato gli agenti, alcuni ra
gazzi stavano trasportando 
alcuni pacchi su un altra 
auto, forse una 125 di colo
re chiaro a bordo della qua- i 
le c'è un altro uomo. Si dirà l 
poi che si trattava di pezzi | 
di ricambio rubati poco pri- l 
ma in un negozio di via I 
Orerò. 

Comunque i giovani, ap
pena hanno visto l'Alfa del
la PS sono scappati, uno a 
bordo della « 125 ». e gli al
tri (che nell'ultima versione 
della polizia sono quattro) 
sulla « 128 ». Gli agenti han 
no deciso di inseguire que
st'ultima e Phanno tallona
ta lungo via Orthis, via di 
Portonaccio. la stazione Pre
nestina, fino a Casalbertone. 
in via Orerò e poi in via 
Baldisserra. E' in quest'ul
timo tratto, fino a piazza 
Santa Maria Ausiliatrice che 
sono state sparate le raffi
che di mitra: la «128» è 
stata trovata crivellata di 
colpi, uno ha infranto i ve 
tri del lunotto posteriore, sei 
proiettili hanno attraversato 
Il fascione della vettura, uno 
ti è conficcato sulla destra 
dei lunotto e uno ha tra

passato lo sportello sinistro. 
Sull'auto i corpi senza vita 
di Tommaso Berardi e Aldo 
Amato. Degli altri due ipo
tetici ragazzi di cui parla la 
polizia non c'era traccia. 

Secondo quanto avrebbero 
affermato gli agenti al sosti
tuto procuratore della Re
pubblica dottoressa Gerunda. 
i due presunti complici, do
po aver aperto il fuoco con
tro l'autoradio. sarebbero 
riusciti a balzare fuori dal
la « 128 » in via Orthis men
tre l'auto correva a folle ve- j 
locità- Ma non esisto nessun 
elemento che possa suffra
gare una simile ipotesi, e 
resta il dubbio che in realtà 
i due ragazzi fossero soli a 
bordo della macchina, e che 
quindi nessuno abbia spara
to contro gli agenti di PS. 
I due poliziotti avrebbero 
dunque aperto il fuoco sen
za nessun motivo, uccidendo 
due giovani disarmati. In 
appendice alle indagini sul-

' l'uccisione di Tommaso Be
rardi e Aldo Amato, <*• stato 

• arrestato l'altra sera Guido 
Penta, un carrozziere di 27 
anni che abita al numero 12 
di via Orerò. Un brigadiere 
di polizia ha notato in que
sta strada la sua « 125 » 
bianco sporco. Potrebbe es
sere questa la macchina, a 
bordo della quale secondo 
la polizia i giovani stavano 
trasportando i pacchi con la 
refurtiva. Tommaso Berardi ( i l primo da destra), uno dei due giovani uccisi 

Denunciato il clima 
antidemocratico 

nella scuola di PS 
di Nettuno 

Il comitato provinciale ro 
mano per la smllitarizzazio 
ne, Il riordino e la sindaca 
lizzazione della Pubblica Si 
curezza della Federazione 
unitaria CGILCISL-UIL ha 
condannato con fermezza, in 
un comunicato, i metodi an
tidemocratici istaurati alla 
scuola sottufficiali di Net 
tuno dal comandante Barbe. 
Nella nota, diffusa ieri, si de
nuncia « l'insostenibile eli 
ma di terrore psicologico » 
is taurato nella scuola dal co
mandante Barbe, e « da quan-

i ti lo ispirano o coadiuvano 
nel dispendio di energie, pro
fuse nella polverizzazione dei 
valori umani e delle libertà 
costituzionali, anziché appli 
care proficuamente pari ener
gie nell 'attività di istruzione 
professionale, di cui vi è ìin 
prescindibile necessità, per 
una maggiore efficienza della 
Pubblica Sicurezza ». 

Il comunicato esprime inol
t re la propria « vivissima 
preoccupazione che tale at
teggiamento provochi azioni 
spontanee e incontrollabili. 
come avvenuto nel recente 
episodio della passeggiata si
lenziosa di 100 poliziotti sul 
lungomare di Nettuno, la cui 
responsabilità va at tr ibuita 
alla gestione autori tar ia e an
tidemocratica del comandan
te e di quanti lo coadiuvano». 

Per iniziativa di un consorzio formato da 20 comuni della provincia 

Al mare gratis 500 bimbi del viterbese 
Gli alunni delle medie e delle elementari trascorreranno un mese nelle colonie estive di Tarquinia e Montalto - Mancano i finanziamenti per rendere 
più estesa l'esperienza II personale è stato addestrato quest'inverno con appositi corsi organizzati da un centro di istruzione professionale 

Venti Comuni del viterbese 
si sono associati per organiz
zare le vacanze estive di ol
tre 500 bambini, alunni delle 
scuole elementari e delle me
die. I ragazzi, divisi in due 
turni, trascorreranno un me
se nelle colonie estive e nel 
campeggio di Tarquinia e di 
Montalto di Castro. L'inizia
tiva di allestire centri estivi 
di vacanze per i ragazzi è na
ta tre anni fa, promossa dai 
Comuni di Acquapendente e 
Civitacastellana. Fino a que-
s'anno però era rimasta una 
esperienza isolata. 

Il nuovo consorzio ha do
vuto affrontare non poche 
difficoltà per condurre in por
to il suo programma. Alcune 
sono state superate grazie al
l'impegno degli amministra
tor i : ma alcuni limiti esisto
no ancora: ad esempio non è 
s ta to possibile soddisfare tut
te le richieste avanzate da 
centinaia di famiglie. Molti i 
ragazzi cosi sono dovuti re- , 
s tare a casa, nonostante la , 
istituzione del doppio tu rno: 
il motivo di questa insuffi- j 
cienzn va cercato nella ina- j 
deguatezza dei finanziamenti. | 
delle s trut ture ricettive, de 

ad una serie di seminari di 
10 giorni, ai quali, durante il 
mese di maggio, hanno par
tecipato circa 60 animatori . I 
corsi, dopo le pressioni eser
citate dai Comuni, sono s tat i 
finanziati dalla amministra
zione provinciale di Viterbo. 

I ragazzi che prendono par
te alla vacanza sono stat i 
suddivisi in due grandi grup
pi, per quanto riguarda le at
tività e i giochi collettivi, e 
in gruppi più piccoli (non più 
di 10 bambini ciascuno) uno 
dei quali è seguito per tut to 
l'arco della giornata da un 
educatore. I gruppi sono stat i 
organizzati in modo tale da 
favorire Io sviluppo dei rap
porti sociali e una partecipa
zione at t iva dei bambini alla 
vita comunitaria. Secondo 
questo criter:o. i centri ave
vano funzionato anche negli 
anni passati, dando risultati 
apprezzabili, sopra t tu t to sul 
piano del recupero di ragazzi 
« disadattati ». I bambini 
handicappati , che negli anni 
scorsi hanno partecipato alle 
vacanze organizzate dal cen
tro. hanno fatto registrare 
sensibili miglioramenti. 

L'esperienza ovviata dai 
gli impianti ricreativi e nella j venti Comuni del viterbese 
mancanza di spazio. E' un li
mite per superare il quale 
gli amministratori dei venti 
Comuni sono al lavoro. 

Già l'espenenza di que
st 'anno. tuttavia, ha fatto se
gnare passi m avanti impor
tanti . rispetto a quella che 
negli anni scorsi è s ta ta la 
realtà dei centri. Sul piano 
della qualificazione del per
sonale. ad esempio. La pre
parazione di animatori e edu
catori è stata affidata duran
te l'inverno al CEMEA (un 
centro di istruzione professio
nale specializzato», che dopo 
i corsi regolari ha dato vita 

già rappresenta, indubbia
mente. un passo importante 
verso il superamento della 
tradizionale concezione assi
stenziale della colonia estiva. 

! Il successo di questa iniziati
va ha spinto numerose ammi
nistrazioni comunali della 
provincia ad iniziare a lavo 
rare per estendere l'esperien
za. Già quest 'anno si orga
nizzano le vacanze gratui te 
per anziani ; la prima è in 
programma per agosto ed è 
promossa dal Comune di Ci 
vitacastellana. 

d. e. 

Ente Autonomo 
Fiera di Roma 

Sono accusati di aver riciclato assegni rapinati 

Arrestati 2 collaboratori 
del segretario del «NPP» 

A Monterotondo 

IL LABORATORIO GRILLI 
CONTRO IL CAROVITA 

E' Iniziata a Monterotondo, presso il Laboratorio ar
tigianale Grilli, Via Nisida 5, la vendita al dettaglio di 
confezioni per signora e per giovane a prezzi di fabbrica: 
in questo caso si può ben dire dal produttore al consu
matore. Coi suoi prezzi incredibili il Laboratorio Grilli 
ha intrapreso una vera lotta contro il carovita. 

La Cooperativa «CITTA' DI ROMA» 
EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 
ANCHE Al NON SOCI 

L'acuità economie» doli* twitt* depocitat* «4 Tribunali di Roma 
•1 M. 2694/68 od alla Corner* di Commercio di Roma al n. 317389 
nonché II carattere altamente morata, antispaculativo dalla prestazioni 
proviate dallo S'aiuto Sodala, na tono la garanzia. 

Via LABICANA, 128 • Via TAGLIAMENTO, 74* 
757.tt.41 - 75.74.300 - 854.654 

SERVIZIO ININTERROTTO 

INTEROFFICE 
mobili per ufficio 

Sono finiti in carcere due collaboratori 
del segretario politico del «nuovo par
tito popolare ». Mario Foligni, a r res ta to 
nei giorni scorsi sotto l'accusa di ricet
tazione e truffa aggravata . Come si ri
corderà il leader della formazione qua 
lunquista, che si era presentata alle 
consultazioni del 20 giugno, aveva finan
ziato la propria campagna elet torale 
con gli assegni provenienti da una ra
pina compiuta a Bologna. I due nuovi 
arres ta t i sono Marcello Indoni. di 42 
anni , e Verminio Costanzelli, di 58, ti
tolari di fantomatiche imprese commer
ciali. Anche sul loro capo pende l'ac
cusa di aver riciclato assegni ed effet
ti bancari a sporchi ». 

L'arresto dei due è s ta to eseguito su 
ordine di ca t tura spiccato dal sostituto 
proouratore Paolino Dell'Anno, che sta 

conducendo le indagini su tu t ta la vi
cenda. L'inchiesta fu aper ta nel pie
no della campagna elettorale, quando 
un professionista andò in banca per ri
scuotere un assegno da dieci milioni, che 
gli era s ta to girato appunto da Mario 
Foligni. Il d i re t tore ' dell'ufficio di cre
dito bloccò l'assegno poiché proveniva 
da uno stock di effetti bancari rapinati. 
nel novembre del 1975, in una agenzia 
del Credito romagnolo. 

Par t i te da qui, le indagini permise
ro di accertare anche che Mario Foligni 
aveva pagato alcuni collaboratori con 
assegni poi risultati scoperti. Nella ca
sa del segretario politico del « NPP » e 
nella stessa sede del par t i to i carabinie
ri hanno anche rinvenuto un consisten
te carteggio su finanziamenti sospetti 
ed operazioni bancarie per un ammon
tare che sfiora il miliardo di lire. 

ROMA 

VIA CAVOUR 1*4 

Tel. 4 7 . 8 1 . 4 9 - 4 8 . 6 4 . 2 0 

Fine elezioni 
E' finita la lotta elettorale 
si pensa alla nuova competizione 
per consolidare la posizione 
avuta con il voto generale. 

Questo non è un lavoro manovale 
bensì uno studio di penetrazione 
da convincere i cervelli in funzione 
formando maggioranza che prevale. 

Le elezioni senza brogli son sane 
non son brogli il convincere il cervello 
con paroloni e promesse non vane. 

Bello vedere tutti in carosello 
spensierati come bimbi in sottane 
madre pronta a ristorar il fustelle 

ROMOLO VELOCCIA 
Cav. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
d'ottone FABBRICA e in ferro 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE LITIO CORRETTIVA 
BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

# Per le malattie della colonna vertebrale non più tavole 
per la rigidezza • Der la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute • Non cigola # E' 
indistruttibile # Ha la durata dì più generazioni • 
Massima igiene 
STABILIMENTO: Vi» Tiburtina. 512 - Tel. 433955 
VENDITA: Via Lablcana. 118 - Tei. 750882 

Via Tiburtina, 512-B - Tel. 435141 
R O M A 

r SALONE 
deirANTIQUARIATO 

Mostra Mercato 

ROMA-30 s e t t e m b r e -10 o t t ob re 1976 
Quartiere Fieristico Via Cristoforo Colombo 

\Jri\co Adesioni via Sarviucci 13 (Prato dette Signora I 
00199Roma tei 836203-83720.1 836785 

L'ARTIGIANATO FIORENTINO LAMPADARI 
di Sino Pecchioli Hill AUGURARVIBUONE VACANZE 

Vi ricorda che per arredare la vostra 
casa al mare o ai monti con un lam
padario di prestigio vi attende con 
modelli e disegni esclusivi di Firenze 
e vi presenta la nuova collezione di 

lampadari 
1976-1977 

V. CASIUNA V. TUSCOLANA 
^ 

RICORDATE!! ARTIGIANATO FIORENTINO LAMPADARI 
ROMA GRANDE RACCORDO ANULARE 
TRATTO TUSCOLANA - CASIUNA - Tal. 6130122-6130868 

i 
CHIUSO PER FERIE 
M 13 al 29 acosto 
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E' diventato un « campeggio per soci » il parco che il PRG di Anzio destina a verde pubblico 

Tor Caldara la speculazione 
arriva con le roulotte di lusso 

La pineta apparteneva ai principi Borghese — Ferma da due anni nei cassetti della giunta la delibera per l'esproprio — I 
miliardi sperperati per costruire a Nettuno un porto turistico che non serve a nessuno — Un patrimonio archeologico di 
notevole valore disperso per l'incuria e il disinteresse degli amministratori — Dal voto del 20 giugno una spinta al risanamento 

Di modi per fare una lot 
t u b i n o n e abusiva re ne .so 
no tanti la fantasia — hi sa 
— r una dote che non è mai 
mancata a chi, per piofe.s-
sione. specula sui terreni. 
Lo dunoi t rano gli scandali 
più recenti: quello del Cir
ceo, ad esempio, dove il sac
cheggio uibanistico nel par
co nazionale — lo ha accer
tato il maxistrato — e stato 
lodolai mente autorizzalo dal
le autorità Ad Anzio, i m e 
ce, da quando il nuovo pia
no legolatore h i posto un 
i ieno all 'attività s l ienata dei 
«palazzinari», sono s ta t i in 
ventati add in t tu ia i lotti 
abusivi per rampej'Kiatoii di 
Illeso 

A Toi Caldaia ~ una lo 
calila a tic chilometri f*.! 
(<ntio abitato dove honsce 
uno splendido esemplale, 
runico nell.i zona, di mac
chia mcdi tenanea - il bo 
beo. distil lato dal PHG a 
verde pubblico, e s ta to recin
ta to da una sor età privata, 
e Ile lo ha diviso in lotti, tor
nito di servizi, e venduto 
quindi, a prezzi esorbitanti. 
» VÌI centinaio di campeggia 
tori ìomani. 

Il parco di Tor Caldara 
apparteneva alla puncipessa 
Hoighese; ma il Comune, 
due anni fa. dopo il varo del 
lo s t iumento uibanistico. 
aveva stanziato i fondi per 
l'esproprio I soldi sono ri 
masti congelati, mentre 1 
Borghese hanno venduto la 
p iopuela alla « SPA Tor Cal
dara ». che nel giro di un 
anno ha ieah?zato. senza in 
cont ia re alcun ostacolo, il 
suo pioeetto speculativo, ha 
estirpato buona par te delle 
piante e costruito gigante 
sene piattaforme di cemento 
Ha persino ot tenuto in con 
cessione il t ra t to di spiagga 
d i e si estende davanti al 
bosco 

« E' solo un esempio, nean
che dei più clamorosi, di co
me nel diro di 15 anni, l'as-
salutu assenza di una politi
ca di programmazione urba
nistica abbia permesso lo 
scempio di uno dei tratti più 
belli della costa romana ». 
dice Maria Vittona Fnt te l -
lara. capogruppo del PCI al 
Comune di Anzio 

La spiaggia della ci t tadina 
si o.itende per quasi 30 chilo 
n ie tu ; altri 15 sono compresi 
nel comune di Nettuno Del 
lo coita, però, solo qualche 
centinaio di metri è aperto 
?.] pubblico Tut to il resto è 
affidato in concessione ni 
privati , una teoria di stabi
limenti balneari, interrotta 
soltanto dagli arenili recinta
ti. riservati n pochi privile
giati che abitano nei « resi
dence » e nei villaggi turi
stici. 

A Rieti pretestuosa 
polemica de contro 
l'amministrazione 

dell'ospedale 
I difficili problemi dell' 

ospedale generale di Rieti so 
no stati al centro di un in
contro, SIOUOM nei giorni 
scorai, tra ì rappresentanti 
del PCI. del PSI e del PRI 
nel consiglio di amministra
zione. le or^nizzazioni sinda
co li e la .stampa L':nì/iativa. 
come ha detto il compagno 
Fer ren . presidente del consi
glio di amministrazione, e sta
ta presa per fare chiarezza 
su! grave e irresponsabile at
tacco che la DC sta portando 
av.mt ' contro ì nuovi indiriz 
zi di polit'ca ospedaliera im
postati dalla maggioranza de
mocratica. Il part i to dello 
scudo crociato che fino al 15 
giugno ha gest.to il nosoco 
m:o. e .1 maegior rc^ponsa-
b.Ie de'.le gnu:..v.me caren 
ze d< questa s t ru t tura 

L'impegno della nuova m a s 
y.o'«ui7a ne! ( or.b J . IO e d. 
c o r r o d e r e le numerose stor
turo ancora e.-.:.-ìenti. imposta
re una »er a prosrrammaz'o 
ne. r fare dcH'ospedale un 
elemento p^rt i m e nella ren-
Hz7a/iO".e delle un . ' a 'ocali 
socio san:! i n e Ta t to c:o nel 
quadro di una rigo-Or-a a p p 1-
ea/ .one del contrat to d: ca
tegoria e de'la difesa de: di
ritti dei !a\orator: dei noso-
com.o L 'a tncco che \ i DC 
s ta portando a \ an t i contro 
questa '.inea politici e basa
to su areomentaz.oni f a t e e 
.•>*rume:ita;. Contro 'e indi-
caz.o'ii cric u^r.jnno dalla He 
g.or.c inta ' t : . lo ìo.idocrocia 
io panta ad o-jan.z.'.ire que'.-
.e u-ole di pr:v!eg.o che in
vece .-.ono ridimensionate dal
la corrotta aoplica? one de'. 
contrar io e do la nuo\a legae 
MI! tempo pieno 

Definiti i ruoli dei 
comparti regionali 

S: e .-,% cita ne. giorn- «cor 
Si a..a Regione - '^ P r e 

s-?nza dei pras dente Fer 
ra ra — U prima r u n . a n j 
del secondo compir lo che 
C3ord:na e raggruppi ì set 
tor: de'..a progi'amm.iz.one e 
svi 'uopo economico, del b. 
lancio." de.l 'agnccltura de'.-
'. .ndiu.tr1 a de', commorc.o. 
d?l turismo, della cjopera-
z e n o 

Ne! corso della ceduta so 
pò >tat: def.n ti ì ruoii de . 
comparti , come .-tnimenn di 
lavoro della g iunt i e degli 
a^sc^oori. come momenti d' 
p ù ampia consu.fazione del 
!e forze impr. nditor.ali. so-
c.ah e cuìiurai: Come asses
sore de'.ezato al coord.namen 
U) dei compir t i e s ta to quin 
di nominato, su propasii <ìv. 
precidente della g unta regio 
nato, l'a-ssessore Dell'Unto. 

Anzio e Nettuno sono due 
cit tadine distinte, che han
no anche storie e tradizioni 
diverse, e persino caratteri
stiche sociali ed economiche 
che non sempre coincidono. 
Di fatto, pero, ormai da di
versi anni, l'impetuoso svi
luppo urbanistico ha portato 
i due centri a tondersi. per 
costituire un unico grande 
agglomerato urbano. Nettu
no ha un territorio più va
sto. che si estende nell'en
troterra fino al confine con 
Anrilia. sfiorando a sud la 
provini la di Latina. Trenta
mila abitanti residenti d'in-
\ e rno . dilltcìle dire quanti 
nei mesi caldi ma più di cen 
tornila Lettamente II tern-
toi io del Comune di Anzio è 
meno vasto; del tut to privo 
di entroterr-i si estende a n-
do->->o del mare, in lunghezza. 
fino a Tor San Lorenzo (co 
munc di Aidea) ; conta poco 
più di 25 mila abitanti . 

La base economica delle 
due cit ta ha un punto in co
mune. il turismo, che è la 
fonte principale di occupa
zione e assorbe enea il 50 
per cento della popolazione 
attiva Per il resto, a par te 
l'edilizia, che dopo il « boom » 
degli anni sessanta ha subi
to negli ultimi tempi una 
netta bat tuta d'arresto, il 
lavoro viene dall ' industria 
(soprattutto od Anzio) che 
si è sviluppata, seppure di-
sotdinatamente. dopo il 1960. 
e in parte dall 'agricoltura. 
un tempo fiorente, a Nettu 
no: un'enti tà, quest 'ultima. 
oia ndimensionata dalla spe 
culanone sulle terre, che ha 
compromesso in maniera ìr-
timediabile una par te consi
stente dei campi. 

« Turismo, per i cittadini 
di Anzio e di Nettuno, e sem
pre stato sinonimo di benes
sere — spiega il segretario 
della sezione comunista di 
Nettuno. Arduino Tommasi 
— Ma insieme ad uno svi
luppo dell'occupazione, die 
ncqli anni sessanta è stato 
unche molto forte, il turismo 
Ila portato un qrovtqlio di 
problemi complessi, che per 
troppo tempo sono stati iqno 
rati dalle forze politiche che 
hanno governato: ogqi si 
paga il prezzo di queqh er
rori: l'occupazione, nel ter-
ziaiio. cala vistosamente, e 
non e sostituita m alcun ino-
do da altre fonti di lavoro». 

Non e* s ta ta solo l'insipien
za a suggerire agli ammini
stratori delle due cit tadine 
balneari la politica dissen
nata che ha determinato gli 
attuali squilibri e la insuf
ficienza dei servizi sociali 
più elementari (ad esempio. 
già in questi primi giorni di 
luglio, con l'arrivo dei vil
leggianti. e quindi con l'au
mento considerevole della 
popolazione, diversi quartie
ri sono senz'acqua). 

All'incapacità si sono spes
so accompagnate precise con
nivenze Sono molti i costrut
tori e i proprietari di terre 
cne si sono arricchiti , in po
chi anni , giocando sul feno
meno della seconda casa dei 
romani, o sfrut tando abil
mente la richiesta di attrez
zature turistiche. Un esem-
pho clamoroso viene dalla 
vicenda del porto di Nettu
no. « Hanno finito di co
ir uirlo nel '70. dopo averci 
lavorato per diversi anni — 
spiega il ses re tano della 
FGCI di Nettuno. Walter 
Conte — Ed oqqi appare a 
tutti evidente l'assotuta inu
tilità di quest'opera, che pu
re è costata miliardi al Co
mune» Sindaco, all'epoca. 
era il de Bruno Lazzaro, fon-
faniano di vecchia data. E" 
stato lui il principale soste 
nitore dei prosetto II porto. 
prat icamente inutilizzato — 
tanto i pescherecci che le im
barcazioni da diporto sono 
ormeggiate nel più attrezza

to scalo di Anzio, dis tante ap
pena qua'che centinaio di 
metri — comporta o!tretutto 
per il Comune di Nettuno. 
ogni anno, una spesa note
vole per la manutenzione 

a E' elidente — afferma 
Malvito Casale, consigliere 
comunale del PCI e segreta-

! rio della sezione d. Anzio — 
che per dare alle due citta-
dt. - una prospettiva nuota 
di sviluppo, occorre farla ti 
mta con ti modo in cui si e 
qoi ernato finora. Bisoana la 
vorare sodo per recuperare 
quello che e rimasto del gran-
de patrimonio di attrattive 

! turistiche che non sono solo 
i balneari Xettuno. infat'i. e 
! un antico centro medievale. 
I mentre ad Anzio sono con

servati preziosi reperti ar
cheologici che nsalaono al 
l'epoca dei Volsci. e t resti 
deUa \ ecchia citta romana 
E' necessario perciò invertire 
la tendenza a uno sviluvpo 
non programmato de1 turi
smo. evitando che questo en
tri m contrasto con le esi
genze cu ili delle città, e con 
la possibilità di contare su 
risorse economiche dnerse » 

Una spinta impetuosa in 
tmesto sen«o. una chiara in 
dic-izione di mutamento. l'ha 
data il 20 giugno, l 'elettori 
to II PCI è divenuto il or. 
mo part i to sia a Nettuno. 
consolidando le sue posizioni. 
che ad Anzio, dove lo è per 
la pr .ma volta. Ha euada 
gnato 10 ounti .sul "71 e 9 
sul "72. ottenendo un succes
so ancora superiore a quello 
del 15 gimmo (nsoet to al ri
sultato delle rejnonili è an
dato avanti di oltre il 5 per 
cento). La Democrazia cri
st iana. invece, ha pa r a to il 
pre77o degli abusi e ("elle so
praffazioni di cui per anni 
è s tata protagonist i , non riu
scendo a r.=alire dal risultato 
del 15 giugno 

Una veduta del porto di Anzio: palazzi a sette piani si affacciano sul mare 

Sfratto bloccato 
per i negozianti 

inquilini di Piperno 
in via Giolitti 

Ieri mat t ina si sarebbe do
vuto procedere allo sfratto 
per cinque degli undici eser
centi d i e svolgono la loro at
tività nell'edificio si tuato di 
fronte alla stazione Termini. 
di p iopne ta del costruttore 
Piperno L'ingiunzione, però, 
non è btata eseguita. Ad at
tendere l'ufficiale giudiziario 
c'erano infatti ì proprietari 
e gli oltre 100 dipendenti dei 
nego/a che picchettavano gli 
ingressi dei locali I>a mani 
festazione, alla quale hanno 
partecipato delegazioni della 
Federesercenti. dell'Unione 
Commercianti , dei partiti de
mocratici e della circoscrizio
ne. ha avuto un primo an
che se temporaneo r isul tato: 
lo sfratto è stato prorogato 
all 'I 1 set tembre. 

Gli inquilini da tempo so
no in lotta contro il costrut
tore che vuole r is t rut turare 
l'edificio. L'operazióne è co
minciata nel '69. quando le fa
miglie che abitavano nel pa
lazzo sono state costrette ad 
andarsene. In seguito le le
sioni provocate all'edificio 
dai lavori della metropolita
na h a n n o offerto un puro e 
semplice pretesto al proprie
tar io per chiederne la demo
lizione. 

Denunciata 
l'insufficienza 

' di alloggi 
popolari 

La drammatica situazione 
di insufficienza di alloggi po
polari a Roma, e stata illu
s t rata dal SUNIA ptovincia 
le (il sindacato inquilini) in 
un documento che verrà sot
toposto nei prossimi giorni 
alle assemblee neoelette del 
Campidoglio e di palazzo Va 
lentini. Nel documento — ar
ticolato in 9 punti — il SU
NIA propone agli ammini
stratori una serie di propo 
ste. per dare una soluzione 
adeguata ai problemi 

In particolare viene chiesto 
il rapido completamento d.M-
la prima parte del piano 
ISVEUR (che precede la rea
lizzazione di 2000 alloggi po
polari) e lo snellimento delle 
pratiche di assegnazione. Lo 
avvio della seconda parte del 
piano ISVEUR (3000 nuovi 
appa r t amen t i ) : l 'impegno del 
Comune per stroncare le ma
novre speculative messe ir. 
a t t o dalle grandi imprese edi 
li, a t t raverso le \endi te fra
zionate degli alloggi con fitto 
bloccato. 

Il SUNIA chiede anche il 
recupero di tu t te le aree de
s t inate ad edilizia popolare. 
e compromesse dall'abusivi
smo. e una riforma organica 
dei canoni d'affitto 

Sollecitata 
la costruzione 
dell'ospedale 
di Pietralata 

L'inizio dei lavori per la 
| costruzione dell'ospedale di 
I Pietralata è s ta to sollecitato. 
i nei giorni scorsi, nel corso di 

un convegno sulla sani tà » in
detto dal consiglio sindacale 
unitario Tiburt ino Prenest ino. 

j A' dibattito, che ha avuto co 
j me tema «ambiente di lavo 
I ro, medicina preventiva e 
j ospedale di Pietralata ». han-
i no partecipato centinaia di 
[ lavoratori, i consieh di fab 
I brica della zona e le forze pò 
i litiche democratiche I lavo 

ri sono stati conclusi da Pao
lo Di Giacomo, segretario del 
la camera del lavoro 

O l t r e c h é l ' immediata co 
stru?ione dell'ospedale, i! 
convegno ha sottolineato la 
urgenza di realizzare poliam
bulatori nella zona, ha cine 
sto inoltre interventi contro 
la nocivita nei luoghi di la 
voro e per lo sviluopo della 
medicina preventiva 

Al termine dei lavori, è sta
to inviato un telegramma al 
la Regione. In esso si con 
danna il cara t tere corporati 
vo della lotta condotta da al
cune organizzazioni del per 
sona'.e medico contro il tem
po pieno negli ospedali 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

i _ . 4 7 0 . 0 0 0 

I-. 6 0 . 0 Q D *- • 1 6 0 . 0 0 0 

L 6 0 . 0 0 0 
L. 3 7 5 0 0 0 

I PI*TO Sansonetti ,L 

L 3 7 5 . 0 0 0 

ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 

& 

a' 

in una grandiosa vendita 
di tre ambienti di altissimo prestigio, 

dei valore da oltre 1.900.000 a lire 

1 

• o 

E' UN'OFFERTA IRRIPETIBILE !! 
LA STRAORDINARIA VENDITA DEL BLOCCO SCADE IL 10/7/1976 

da OGGI 
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ALTRE 1 . 0 0 0 CAMERE DA LETTO 
IN TUTTI GLI STILI. IN VENDITA 

PROMOZIONALE A PREZZI 
DI FABBRICA 

RIFINITISSIMA CAMERA DA LETTO 
MODERNA IN PALISSANDRO 
COMPLETA DI: 
ARMADIO 12 ANTE (stagionale), 
GRANDE COMO' 4 CASSETTI 
E SPORTELLO, LETTO CON LUCI 
INCORPORATE, 2 COMODINI, 
POLTRONCINA 

^fe

da OGGI 
^ -

•- *• 

• & 4 t 

. • ^ Ì * 
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ALTRI 1 . 0 0 0 SALOTTI MODERNI 
^ E CLASSICI. IN VENDITA 

PROMOZIONALE 
A PREZZI DI FABBRICA 

STUPENDO SALOTTO 
LETTO MODERNO, 
TESSUTI PREGIATI A SCELTA 
MOD. DEP. 

k <••_. 

:^-ys^ *' 
/«satówsif*.-

da OGGI 

?«M 

• - . ' • * > * • & \ 

ALTRE 1 . 0 0 0 SALE. SOGGIORNI PRANZO] 
IN TUTTI GLI STILI. 

IN VENDITA PROMOZIONALE 
A PREZZI DI FABBRICA 

BELLISSIMO SOGGIORNO. 
LINEA MODERNA, 
CRISTALLI AZZURRATI, 
CON COMODI CASSETTI 
E RIPOSTIGLI DI GRANDE CAPACITA' 
TAVOLO ROTONDO ALLUNGABILE 

ABBIAMO INOLTRE UN COLOSSALE ASSORTIMENTO DI: 
INGRESSI.CAMERETTE. STUDI. ARMADI E ARMADlONI. CUCINE. LAMPADARI. POLTRONE RELAX; 

E MIGLIAIA DI MOBILI DI ABBINAMENTO 

® Roma - Via Cola di Rienzo, 154-156 abede 

® Roma - Via Boccea, 41 Km. Esatto 
w ^ ^ f ^ K O J £ U M O B I L E 

® Latina - Via Don Morosini 
(GALLERIA PENNACCHI) 

ÌAMENTO fra le più vaste esposj. 
zioni di mobili d'Italia 
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fappunth 
OGGI 

I l sole sorge elle 5 ,46 e tra
monta alle 2 1 , 1 2 . La durata del 
giorno è di 15 ore e 6 2 minut i . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono state 

rilevate le seguenti temperature: 
R O M A N O R D minima 19 , mass.-
ma 3 0 ; F I U M I C I N O minima 2 1 . 
massima 2 9 ; EUR minima 2 1 , mas
sima 2 9 ; C I A M P I N O minima 2 0 . 
massima 3 0 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

1 1 3 . Polizia: 4 6 8 6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale: 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso A C I : 1 1 6 . Vìgil i del fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vigil i urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 

. Pronto soccorso autoambulanze: 
C R I : 5 5 5 6 6 6 . Guardia medica per
manente Ospedali Riunit i : Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 ; San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 ; San Filip
po Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 6 2 . 

FARMACIE DI TURNO 
Acllia: Perugini, piazza S. Pier 

Damiani, 4 0 . Ardeatino • EUR -
Giuliano Dalmata: Francone, via V. 
Cerulli , 16; Vitale, via A . Leonori, 
2 7 ; Annunziatella, via Odescol-
chi, J . Aurelio - Gregorio V I I : Mor
morili, via Pio X I , 3 0 . Casalbertone: 
Orlando, via Ort i di Malabarba, 3 . 
Casal Morena: Gallo Ercole, piazza 
Castrolibero ang. via Rocca Impe
riale. Prenestino Centocelle: Bellu-
scio, via delle Ciliege, 5; Pelagalli 
Angelo, vin dei Glicini, 4 4 ; Versace 
Gaetano, via Tor de' Schiavi, 188 . 
Gordiani, via Prenestina, 4 2 3 . Pie-
tratata • Collatino: Casarano. via 
Pietralata, 272 -B; Torr i , via E. 
Checchi, 5 7 . Fiumicino: Must i , via 
Formosa, 5 0 - A . Portuense - Gianico-
lense: Branchini, via Porutense, 
7 1 8 - A ; Buono Raffaele, via della 
Pisana, 9 4 . Monte Sacro - Monte 
Sacro Alto: Isola, via Monte Si
rino; Carocci, via U. Oj'etti, 102 ; 
Zel l j , via Valmelatna, 1 5 1 ; Stracuz-
z i , viale Adriatico, 1 0 7 ; Bortolaia 
Annita, piazza Conca d'Oro, 3 4 . 
Gianicolense - Monte Verde: M a 
riani , via G. Carini, 44 ; Vitell ia, 
via F. Ozanam, 57 -A; Sabatucci. 
via Donna Olimpia, 194; Boia-
sco, via dei Colli Portuensl. 4 4 9 . 
Nomentano: S. Antonio, via R. 
Lanciani, 5 5 ; Filippella, viale X X I 
Apri le , 4 2 . Ostia Lido: Giaquinto, 
piazza della Rovere. 2 ; Di Carlo, 
via A . Olivieri ang. via Capo Pas
sero; Banfi, via delle Baleniere, 
1 1 7 / 1 1 7 - A ; Delle Trire-ni, via del
l ' Idrovolante, 3 4 . Ostiense: De 
Mart ine, via L. Fincati, 14 ; Scaf-
f id i , via Fil ippi, 1 1 . Cesano - La 
Giustiniana - La Storta - Ottavia: 
Angelett i . via Casal del Marmo, 
1 2 2 - D ; lurlo. via dell ' Isola Farne
se, 4 -D . P a r i d i : Caroselli, via Che-
l ini , 3 4 . Marconi - Portuense: Fio
r i , via G. Sirtori , 3 3 ; Cotti , via A . 
Roit i , 9 ; Ampere, via Curbastro, 1 . 
Borgo - Prati - Delle Vi t tor ie -
Trionfale Basso: Niccolini, viale 
Angelico, 86-C; Panza, via Angelo 
BroffeSrio, 5 5 ; Alicicco, via Tibullo, 
4 -6 -8 ; Mannucci, via Andrea Do
na , 3 1 ; Ricci, piazza Cola di Rien
zo, 3 1 . Prenestino - Labicano: A n -
gelott i , via A . Da Giussano, 2 4 ; 
Nicola Carloni, via Acqua Bullican-
te . 2 0 2 : Fastello, via G. Alessi, 
1 8 3 . Primavalle I : Crescimanno. » 
via Federico Borromeo, 13 -15 ; M a - i 
2"?nimi , via del Mil lesimo, 2 5 ; I 
Lcntini, via Cardinal Garampi, 1 7 1 . 1 
Primavalle I I : Madonna di Lour
des, via S. Bernadette, 5 5 ; Cichi, 
via E. Bonifazi, 12 ; Casalotti, via 
Casalotti, 4 6 . Quadrare • Cinecittà: 
Provcnzano V i to , via Tuscolana, 
1 2 5 8 ; Dei Consoli, piazza dei Con
soli, 1 5 / 1 5 - A ; Maialoni Filippo, 
via Marco Decumio, 2 0 . Rioni : 
Fatebenolratelli, Isola Tiberina. 4 0 ; 
Maviglia Grossi, largo Arenula, 3 6 ; ' 
Garinei, piazza S. Silvestro, 3 1 ; 
Portoghesi, via dei Portoghesi. 6 ; 
Ferrari, via Lombardia. 2 3 ; Brotto, 
via Nazionale, 2 4 5 ; Doricchi, via 
X X Settembre. 4 7 ; Al lo Statuto. . 
via dello Statuto. 35 -A; S. Teresa, , 
via E. Filiberto, 145 ; Stromei 
Caiello, via C?limontana, 9 ; Ferro
vier i , Galleria di Testa Stazione. 
Salario: Mart ino, via Po, 1-E; 
Piazza Quadrata, viale Regina Mar 
gherita. 6 1 . Ponte Mammolo - San 
Basilio: Ponte Mammolo, via Fran
cesco Scimi. 1 ; Cazzola, piazzale 
Recanati. 4 8 - 4 9 . S. Lorenzo: Sba-
rigia Livio, via Tiburtina, 4 0 . Su
burbio Della Vi t tor ia: Bonura, via 
Trionfale, 8 2 9 1 . Testacelo - San 
Saba: Dr. Franco Staffa Dragonetti , 
viale L. Ghiberti . 3 1 . Flaminio -
Tor di Quinto - Vigna Clara • Pon
te Mi lv io: Zlatareva, via Pannini, 
3 7 ; E . M . Beccar!, via L. Bodio. 7 3 . 
Torre Spaccata • Maura - Nova -
Gaia: Squarti, via Casilina. 1 2 2 0 ; 
Zamponi , via dei Colombi, 8 4 . Tor 
Sapienza: Rotel l ini , via Tor Sa
pienza. 9 . Trastevere: Bernacchi. 
via Ettore Rol l i , 19 ; Peretti, via 
S. Mar ia in Trastevere, 7 . Trieste: 
Trieste, corso Trieste, 7 8 ; Libia, 
viale Libia, 1 1 4 . Trionfale A l to : 
Cerull i . via della Balduina, 1 3 2 ; 
T i to Livio, circonv.ne Trionfale, 
5 7 - A . Metronio - Tuscolano - Ap
pio Latino: Primavera, via Appia 
Nuova, 2 1 3 ; Marchetti Luciano, via 
Rocca Priora. 6 0 ; Basso, via Tu 
scolana. 4 6 5 ; Ponte della Ranoc
chia, via Baccarini, 2 2 : Loffredo, 
piazza Epiro. 7 . Tor di Quinto • 
Tomba di Nerone: Mi lo di Vi l la-
grazia. via Cassia, 9 4 2 . 

FEDERAZIONE 
NAZIONALE 
DELLA STAMPA 

Martedì elle 1 8 . presso il cen
tro dibattiti della Federazione na
zionale della slampa italiana. Cor
so Vit tor io Emanuele 3 4 9 . s: ter
rà una tavola rotonda sul tema: 
« La crisi della stampa: deficit ». 
Parteciperanno gli editori Gioac
chino Albanese, Mar io Formenton, 
Giovanni Giovannini. Angelo Riz
zoli e i giornalisti Luciano Ceschia. 
Alessandro Cur i i . Sergio Mi lani e 
Paolo Mur ia ld i . 

CAMPIELLI 
Domani a Campo dei Fiori , alle 

1 9 . si terrà un dibattito sulle pro
spettive per il comune di Roma, 
dopo il voto del 2 0 giugno. Par
teciperanno i l compagno Vetere 
per il PCI . Severi per il PS I , Lu
netta per il P R I . Castellina per il 
P D U P . Costi per il PSDI . Cutoto 
per il P L I . 

CERVETERI 
Domani alle 2 0 , al Comune, si 

svolgerà un'assemblea promossa dal 
Comitato trasporti di Cerveteri e 
Ladispoli. Parteciperanno i rappre
sentanti politici della Regione ed i 
rappresentanti sindacali della STE-
FER. 

LAUREA 
La compagna Fernanda Valente 

sì e brillantemente laureata in so
ciologia con il massimo dei vot i . 
discutendo la tesi a Università e 
mercato del lavoro- la disoccupa
zione dei laureati ». A Fernanda 
ed ai suoi familiari le congratu
lazioni e gli auguri de l l ' * Unità >. I 

l 

RIUNITI 
Chiarante-Tortorella 

Gli insegnanti 
e- la riforma 
«Il ounto» - pp, 160 - .L I 
1.000 • La relazione, gli *in-| 
ferventi e le conclusioni del
la Conferenza nazionale de-1 
gli insegnanti comunisti a| 
fftnlrd. 

. AIDA E . 

MADAMA BUTTERFLY 

ALLE TERME 

DI CARACALLA 
Alle ore 2 1 , ' alle Terme 

di Caracalle replica di « Alda » di 
G. Verdi (rappr. n. 4 ) concertata 
e diretta dal maestro Paolo Pelo
so. Interpreti principali: Rita 
Orlandi Malaspina, Mar ia Luisa 
Nave, Gianfranco Cecihele, Mar io 
Sereni, Mar io Rinaudo, Carlo Pa-
doan. Primi ballerini: Diana Fer
rara. Alfredo Rainò. I biglietti per 
questo spettacolo sono in vendi
ta al botteghino del Teatro (ora
rio 9 - 1 5 ) . Martedì 1 3 , alle ore 
2 1 , prima di « Madama Butterlly » 
di Giacomo Puccini concertata e 
diretta dal maestro Ferruccio Sca
glia. Al soci del l 'ENAL, A R C I , 
ENAS, ed E N D A 5 , sono riservate 
facilitazioni per l'acquisto dei bi
glietti , previa presentazione tessera 
Associativa, per tutti gli spettacoli 
alle Terme di Caracolla. 

CONCERTI 
BASIL ICA S. FRANCESCA R O M A 

N A • R O M E FEST IVAL OR-
CHESTRA 
Domani alle 2 1 , 1 5 , solisti: Voan 
Cnsci, violmo; Wakefi ld Foster, 
obi; Laure Schneider, corna; 
Veannette Ferrei!, soprano; Da
niel Smith, fagotto. Musiche di 
Bach, Haydn, Mozart. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 
Flaminia 1 1 8 • Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia è 
a disposizione del soci tutt i I 
giorni (escluso II sabato pome
riggio) dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 1 6 . 3 0 alle 19 , per II rin
novo delle associazioni per l'an
no 1 9 7 6 - 7 7 . Il termine per la 
conferma (che può anche esse
re data anche per Iscritto) è i l 
3 1 luglio. 

F E S T I V A L DUE M O N D I • SPO
LETO 
T E A T R O N U O V O - Alle ore 15 
e alle 2 1 , 3 0 : « La gatta Cene
rentola », con la Compagnia di 
Canto Popolare. 
C A I O MEL ISSO • Alle 15 e alle 
2 1 , 3 0 : « Pilobulos », compagnia 
di danza moderna americana. 
T E A T R O R O M A N O - Alle 2 1 . 3 0 : 
• Umabatha », spettacolo Zulù 
ispirato al Macbeth. 
P I A Z Z A D U O M O - Al le ore 19: 
« Messa da Requiem », di G. 
Verd i diretta da Giuseppe Pa
tene. Informazioni: 6 7 9 . 2 0 . 0 3 . 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (V ia Celsa. 4 - Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
A l le 19 e 2 2 . i S . spettacolo in
ternazionale: « Sexyrama » con 
Angie Bubbles. 

A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS
SO (Gianlcolo - Te l . 6 5 4 . 7 7 . 8 4 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 : « La com
media dei fantasmi » da Plauto. 
Con: S. Ammirata, M . Bonini 
Olas, E. Bucciarelli, D. Falcioni, 
M . Francis, L. Paganini, P. San-
sotta, F. Santelli, V . Amandola, 
N . Morel l i , C. Lala. D. Modeni -
ni . Regia di Sergio Ammirata. 

V I L L A - A L D O B R A N D 1 N I ( V i a 
Mazzarino • Via Nazionale) 
Al le ore 18 e alle 2 1 , 3 0 , 
X X I I I Estale del Teatro Ro
mano. La Comp. Stabile del 
Teatro di Roma « Checco Du
rante » con A . Durante, L. Duc
ei, E. Liberti ne: « La trovata 
de Paolino » di Mart inel l i -Du
rante e Petrolini. Regia Enzo 
Liberti . 

I l i ESTATE T U S C O L A N A A L T E A 
T R O DELLE F O N T A N E (V i l l a 
Torlonia • Frascati) 
Al le ore 2 1 : « Ciceruacchio » 
commedia musicale in due tem
pi e quattro quadri . Testi e re-

. già di F. Negroni. Musiche or i 
ginali di C. Negroni e M . Ze l i -
nott i . Orchestra diretta da C. 
Negroni. Inlormaz.: 9 4 0 . 3 3 1 . 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Pe
nitenzieri, 1 1 - Te l . 8 4 . 5 2 . 6 7 4 ) 
Al le ore 1 7 , la Compagnia 
D'Origlia Palmi pres.: « Andrei 
na » 2 tempi in 5 quadri di Vi t 
t o r i n o Sardou. 

D E I S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta , 1 9 - T e l . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
A l le ore 2 1 . 3 0 . « La San 
Carlo di Roma » presenta M i 
chael Aspinatl in: « La Travia
ta » (nuovo al lest imento) . Sce
ne e costumi Federico Wi rne . 

• A l piano Rate Furlan. 

T E A T R O A L L ' A P E R T O (P.zza San 
Pietro in Montor io al Gianicolo 
T e l . 6 8 . 0 2 . 1 8 ) 
A l le ore 2 1 , 1 5 : < Assassi
nio nella cattedrale » di T . S. 
Eliot con A . Micantoni . A . 
Aste, A . Malvica, G. Lelio, R. 
Bi l l i . M . Bronti. G. M a r i , O . 
Dincl l i , C. Sabatini. P. Lom
bardi, R. Uzzi . Regia di Sergio 
Bargone. 

T E A T R O D 'ARTE D I R O M A ' 
A l le ore 2 1 il Teatro d'Arte di 
Roma nella Basilica di S. Mar ia 
in Montesanto (Piazza del Po
polo angolo Via del Babuino) 
pres.: « Nacque al mondo un 
•o le ( S . Francesco) » . Laude di 
Jacopone da Todi , con G. M o n -
giovino, G. Maestà, M . Tempe
sta, R. Raddi. 

SPERIMENTALI 
BEAT ' 7 2 ( V i a G . Beil i , n. 7 2 ) 

Al le 2 2 , 3 0 : « Dato privato » di 
A . Figurelli. 

CABARET-MUSIC HALL 
M U S I C • I N N (Largo dei Fiorenti

n i . 3 3 • Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Chct Baker Quar
tetto; C Baker, tromba; J . Pel-
zer. flauto; H . Getter, piano; R. 
Della Grotta, basso. 

P I P E R (V ia T a g l i a m e l o , n. 9 ) 
Al le 2 0 . 3 0 , spettacolo musica. 
Ore 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 G . Bornigia 
presenta Teddy Reno in: « Un 
uomo, la sua voce » con i l bal
letto Monna Lisa e nuove attra
zioni . Ora 2 vedettes dello strip 
tease. 

BLACK JACK ( V i a Palermo, 3 4 - A 
T e l . 4 7 6 3 2 8 ) 
Dalla 2 1 . 3 0 . recital musicale 
con: « Stephen » e le sue ult i 
missime novità internazionali. 

S E L A V I * (V ìa Taro. 28 -A - Tele
fono 8 4 4 . 5 6 7 ) 
Al le or* 18 -20 : « Hostess ca
baret!!! ». Ore 2 1 : Helga Paoli: 
« Hostess cabaret ». 

T E A T R O PENA DEL T R A U C O 
A R C I ( V i a Fonte dell 'Olio, 5 ) 
Dalle ore 2 2 . Carmelo folklori-
sta spagnolo: Dakar folklorista 
peruviano; Pepilo chitarrista bra-
s.liano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 

A . I . C 5 . (Via le delle Medaglie 
d 'Oro 4 9 • T e l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all 'anno accademico 
' 7 6 - ' 7 7 . 

C O L L E T T I V O e G » - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 • T E A T R O SCUO
L A DEL T E A T R O D I R O M A 
Via Carpinete. 2 7 - T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Al!e ore 1 0 animazione insieme. 

L U N E U R (V ia delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i g .omi . 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( C n e Appia. 
n. 3 3 • Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Domani alle 17 . Seminario D i 
namica dell 'Animazione. V I I in
contro: « I l gioco come momen
to educativo e soc'aiizzar.te » in 
collaborazione con la I X Circo
scrizione. 

FESTA C A M I O N A L L ' A P E R T O 
(Centro Culturale Poliva»«n»e de
centrato - V i a Micacei. 3 0 - Te
lefono C 5 4 . 7 8 . S 9 ) 

' DaMe ore 1 5 , 3 0 al prato di V ia 
Barzilai (d i fronte alta Posta) 
• E' in azione lo spazio bambi
ni » e « Viaggio per le strade 
della borgata di un puiman in
glese p«r rutta la giornata. 

fschermi e ribaite' 
) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
• f II conformista» (Alcyone) 
• « Todo modo» (Appio, Capranichetta) 
• « La caduta degli dei » (Capitol) 
• i Hollywood party» (Del Vascello. Rex) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
• « La strana coppia» (Gioiello) 
• «Stop a Greenwich Village» (Holiday) 
• «A qualcuno piace caldo» (Metro Drive In) 
• « Lo smemorato di Collegno» (Mignon) 
• «Nashville» (Quirinetta) 
• «Marcia trionfale» (Smeraldo) 
• « I ragazzi irresistibili » (Apollo) 
• « Cadaveri eccellenti » (Argo, Brasil) 
• « Un uomo da marciapiede» (Augustus, Boito) 
• « Il sospetto di Masolli » (Farnese) 
• «Soldato blu» (Planetario) 
• « Totò cerca moglie» (Trianon) 
• « Stringi I denti e vai » (Monte Zebio) 
• « Totò medico dei pazzi » (Orione) 
• « La grande guerra» ( I l Collettivo) 
• <i Nell'anno del Signore » (Cineclub Tevere) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

CINE CLUB 
M O N T E S A C R O A L T O (V ia Emi

lio Praga 4 5 - 4 9 • Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle ore 17 , 19 , 2 1 , 2 3 : « P e r 
favore non modermi sul collo » 
di Roman Polanski. 

OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle oic 19 , 2 1 , 2 3 : • L i cu
caracha ». 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 19 . 2 1 . 3 0 , 2 4 : « Come 
era verde la mia valle ». 

I L C O L L E T T I V O 
Alle ore 2 1 , 2 3 : « La grande 
guerra ». 

C INE CLUB TEVERE 
« Nell 'anno del Signore », di 
Luigi Magni . 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Al le 18 ,45 , 2 0 . 1 5 . 
2 1 , 4 5 , 2 3 , 1 5 . Cinema e droga: 
« Chappaqua ». 
Studio 2 - Alle 1 9 , 3 0 . 2 2 . 1 5 : 
• Elf i Briest » di Fassbinder. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V ia G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Luna di miele in tre, con R. Poz
zetto - C - Rivista di spoglia
rello 

V O L T U R N O - Via Volturno, 3 7 
Te l . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
L'inlcrmiera, con U. Andrcss 
C ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI . 

A D R I A N O - Piazza Cavour 
Te l . 3 5 2 . 1 S3 L. 2 . 5 0 0 

* La gang dell'arancia meccanica, 
con 5. Basile - DR ( V M 18) 

A I R O N E - Via Lidia. 4 4 
Te l . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

A L C Y O N E . V . Lago di Lesina, 3 9 
Te l . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
I l conformista, con J. L. Tr int i -
gnant - DR ( V M 1 4 ) 

A L F I E R I - V ia Reperti 
Te l . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
(Chiusura estiva) 

A M B A S S A D E • Via Acc. Agiati 
Te l . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 1 .900 
Un asso nella mia manica, con 
O. Sharif - DR ( V M 1 8 ) 

A M E R I C A - V . Nat . del Grande, S 
Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Oh mia bella matrigna, con S. 
Ciull ini - S ( V M 1 8 ) 

3a SETTIMANA DI 
. ECCEZIONALE SUCCSSO 

Al CINEMA 

TIFFANY 
EURSINE 

ROXY 
BOLOGNA 
* 
IL CAPOLAVORO DI 

WALERIAN BOROWCZYK 
IL FAMOSO REGISTA DE 

«la bestia» 
Una stupenda risposta 
a tutta la pornografia 

timida 

Sf;MJ iVUiJ :.~fi: 

.WALERIAN BOROWCZYK 

PALOMA PICASSO 

RACCONTI 
IMMORALI 
DI BOROWCZYK 

l-Sf QAtVf»S • H£REI L D C H » 
CMAKJ0T f̂ llftlKOHA 

MSCAiì OWSTDPH • HDOfVCf SFUAMV 
JACOPO K&HR7I • IDPf<7C SJRfWtf 

», , , >; i»..."^ • . V^ * „ ^ 
'•-•.. *- to MI'T^iÉxir^atuc» 

« a s t m a n c o l o r 

SEVERAMENTE VIETATO 
Al MINORI DI ANNI 18 

A N T A R E S - Viale Adriatico, 21 
Te l . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
La grande corsa, con T. Curtis 
5A 

A P P I O • Via Appia Nuova, 5 6 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .200 
Todo modo, con G. M . Votontè 
DR ( V M 1 4 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
Effctlo notte, con J. Boisset 
SA 

A R I S T O N - Via Cicerone, 19 
Te l . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

• SA ( V M 1 4 ) 
ARLECCHINO • Via Flaminia, 3 7 

Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Totò: lascia o raddoppia • C 

ASTOR • V . B. degli Ubaldl, 134 
Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
4 mosche dì velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 14) 

A S T O R I A - P.zza O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Gctaway, con S. McQueen 
DR ( V M 1 4 ) 

ASTRA Viale Ionio, 1 0 5 
Tel. 8 8 6 . 2 0 9 L. 2 .000 
Emanuelle nera Orient Reporta
ge, con Emannuelle 
5 ( V M 1 8 ) 

A T L A N T I C • Via Tuscolana, 7 4 5 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .000 
I l buono, il brutto, il cattivo, 
con C. Eastwood - A ( V M 14) 

A U R E O - Via Vigne Nuove, 7 0 
Te l . 8 8 0 . 6 0 6 L. 9 0 0 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A • V ia Padova, 9 2 
Tel . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
A i conlini della realtà, con K. 
Sasakì - A 

A V E N T I N O • Via Pir. Cestla, 15 
Te l . 2 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
M y fair Lady, con A . Hepburn 
M 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
T e l . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
La valle dell 'Eden, con J. Dean 
DR 

B A R B E R I N I • Piazza Barberini 
Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 l_ 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzalo M e d . d'Oro 
Te l . • 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
C'era una volta il West , con C. 
Cardinale - A 

BOLOGNA - V ia Stamira, 7 
Te l . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I racconti immorali , di W . Bo-
rowyczk - SA ( V M 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 
Te l . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 . 5 0 0 . 2 . 0 0 0 
C'era una volta il West , con C. 
Cardinale • A 

C A P I T O L - V i a Sacconi, 3 9 
Te l . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
La caduta degli dei, con I . Thu-
lin - DR ( V M 1 8 ) 

CAPRAN1CA - Piazza Capranica 
Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 l_ 1 .600 
Chi dice donna dice donna, con 
G. Ralli - SA ( V M 1 8 ) 

C A P R A N I C H E T T A - Piazza Mon
tecitorio 
Te l . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Todo modo, con G. M . Volonté 
DR ( V M 1 4 ) 

COLA D I R I E N Z O • Piazza Cola 
di Rienzo 
Te l . 3 5 0 . 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
F.B.I . e la banda degli angeli, 
con A . Dickinson 
DR ( V M 1 8 ) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
. Te l . S88 .4S4 L. 1 . 5 . 0 

Hollywood party, con P. Sellers 
C 

D I A N A • Via Appia Nuova. 4 2 7 
Te l . 7 8 0 . 1 4 6 l_ 9 0 0 
I I medico e la studentessa, con 
G. Guida - S ( V M 1 8 ) 

DUE A L L O R I - V ia Casilina. 5 2 5 
Te l . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 . 0 0 0 . 1 . 2 0 0 
A i conlini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

E D E N - Piazza Cola di Rienzo 
Te l . 3 8 0 . 1 8 3 L. 1 . 0 0 0 
La grande corsa, con T . Curtis 
SA 

EMBASSY - V ia Stopparli, 7 
Te l . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Trappola per un lupo, con J . P. 
Belmondo - SA 

E M P I R E • V . le R. Margherita, 2 9 
Tel . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Questa ragazza è di tu t t i , con 
N. Wood OR ( V M 1 4 ) 

E T O I L E . Piazza in Lucina 
Te l . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Hol lywood Hol lywood, con G 
Kelly • M 

E T R U R I A - V ia Cassia. 1 6 7 4 
Te l . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
Operazione Ozerò», con R. Moore 

' A 
EURCINE - V ìa LHzt. 2 2 

Te l . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I racconti immoral i , di W . Bo-
rowczyk - SA ( V M 1 8 ) 

EUROPA • Corso d' I ta l ia . 1 0 7 
T e l . 8 6 S . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Ossessione carnale, con M . Mor
ris - DR ( V M 18) 

F I A M M A • V i a t i ssoUt l , 4 7 ' 
Te l . 475.11 .OO ' L. 2 . 5 0 0 
Quatamo volò t a l nido del cu
culo. con l Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
TeL 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR ( V M 1 4 ) 

G A L L E R I A Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) -

G A R D E N • V. le Trastevere. 246-C 
Te l . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .200 
C'era una volta il West , con C 
Cardinale - A 

G I A R D I N O • Piazza Vulture 
Te l . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Gli invasori spaziali, con • W . 
Coores - A 

G I O I E L L O • V i a Nomentana. 4 3 
Te l . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
La strana coppia, con I Lem
mon - SA 

G O L D E N - V ia Taranto, 3 6 
Te l . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
La casa del peccato mortale, con 
A . Sharp - DR ( V M 1 8 ) 

GREGORY • V . Gregorio V I I , 180 
Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 U 1 .900 
Ossessione carnale, con M . Mor
n i - DR ( V M 1 8 ) 

H O L Y D A Y - Larvo 8 . Marcello 
Tel. 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Stop a Greenwich Vil lage, con 
L. Baker - DR ( V M 1 4 ) 

K I N G • Via fogliano, 7 
Te l . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 U 2 . 1 0 0 
F.B.I . e la banda degli angeli, 
con A. Dickinson 
DR ( V M 1 8 ) 

I N D U N O • Via C . Induno 
Te l . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

LE G INESTRE . Caseta*locco 
TeL 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 .500 
I I comune senso del pudore, con 
A . Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

LUXOR • Via Forte Braschl, 1 5 0 
Tel . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .900 
La bestia, con W Borowyeik 
SA ( V M 18) . 

MERCURY - Via di P. Castello 4 4 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Al confini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

M E T R O D R I V E I N - Via Cristo
foro Colombo 
Tel . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
A qualcuno place caldo, con M . 
Monroe - C 

M E T R O P O L I T A N • V . del Corso 6 
Te l . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 .S00 
Per un pugno di dollari, con C. 
Bronson - DR 

M I G N O N D'ESSAI • V . Viterbo 11 
Te l . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Lo smemorato di Collegno, con 
Totò - C 

XX Settembre 
L. 1 .600 

IL VERO 
CAPOLAVORO DI 

WALERIAN 
BOROWCZYK 

TRIONFA DA 3 MESI 
AL 

MAJESTIC 

Vietato ai minori 
di 18 anni 

M O D E R N E T T A . Piazza della Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 

' La ragazza dal corpo caldo, con 
M . Liljednl - S ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O • Piazza della Repub
blica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Macrò, con L. Mann 
DR ( V M 1 8 ) 

N E W YORK • Via delle Cave 2 0 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 L. 1 .800 
La gang dell'arancia meccanica, 
con S. Basile - DR ( V M 1 8 ) 

N U O V O F L O R I D A • Via Niobo 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Operazione Ozcrov, con R. Moore 
A 

N U O V O STAR - V . M . Amar i , 1 8 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O - P iana G. fa l i ' iano 
Tel . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
M y fair Lady, con A . Hepburn 
M 

P A L A Z Z O • Piatta dei Sanniti 
Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

PARIS - Via M a q i 4 j r « i i a 1 1 2 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L. 1 .900 
Cara dolce Dclilah morta, con 
A . Moorehead - DR ( V M 1 8 ) 

P A S Q U I N O p:jz?a s. M i r a m 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The duchess and the dirtwatcr 
fox (La volpe e la duchessa), 
v/ith G. Segai - SA 

PRENESTE - V ia A . da Gassano 
Te l . 2 9 0 . 1 7 7 l_ « 0 0 0 - 1 . 2 » 0 
C' t '3 una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

Q U A T T R O F O N T A N E - V ia Quat
tro Fontane. 2 3 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
(Chiusura estiva) 

Q U I R I N A L E - V 'a KiZ.onale, 20 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
La prima notte d: quiete, con 
A. Delon - DR ( V M 14) 

Q U I R I N E T T A - Ji* M'inanelli. 4 
Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 . 2 0 0 
Nashville, di R. Altman • SA 

Salarla 
2 . 0 0 0 

con 5. 

L. 2 .500 
Queen 

R A D I O C I T Y - V ia 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 
(Chiusura estiva) 

REALE - Piazza Sonnino 
Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 3 0 0 
Questa ragazza è di tutt i , con 
N. Wood - DR ( V M 14) 

REX • Corso Trieste, 1 1 8 
Te l . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Hollywood party, con P. Sellers 
C 

R1TZ • Viale Somalia, 1 0 7 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .500 
I l settimo viaggio di SImbad, 
con R. Mathews - A 

R I V O L I . Via Lombardia, 3 2 
Tel . 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias - DR ( V M 1 8 ) 

ROUGE ET N O I R . Via 
Tel. 8 6 4 . 3 0 5 L. 
Oh mia bella matrigna, 
Ciuffini - S ( V M 1 8 ) 

ROXY - Via Luciani, 52 
Tel. 870.504 L. 2.100 
I racconti immorali, di W . Bo-
rowyczk • SA ( V M 18) 

R O Y A L • Via E. Filiberto, 1 7 3 
Tel. 757 .45 .49 . L. 2 .300 
Sfida negli abissi 

S A V O I A - Via Bergamo, 7 5 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
L'evaso, con S. Signoret - DR 

S I S T I N A - Via Sistina, 1 2 9 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
La grande slida a Scotland Yard, 
con S. Gronger - A 

S M E R A L D O • P.za Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

S U P E R C I N E M A - Via A . Depra-
tis, 4 8 
Te l . 4 8 5 . 4 9 8 
Getaway, con S. Me 
DR ( V M 1 4 ) 

T I F F A N Y . Via A . Depretis 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
I racconti immorali, di W . Bo-
rowyczk - SA ( V M 1 8 ) 

T R E V I - Via S. Vincenzo. 3 
Te l . 6 8 9 . 6 1 9 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

T R I O M P H E - P.za Annlballano, 8 
Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
I I comune senso del pudore, con 
A. Sordi • SA ( V M 14) 

ULISSE - Via Tiburtina, 2 5 4 
Te l . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .000 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA - P.za l a t in i , 2 2 
Tel. 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 .000 
Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

V I T T O R I A • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

A B A D A N - Via G. Mazzoni 
Tel . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
La città scolvolta caccia spietata 
ai rapitori, con J. Mason 
DR ( V M 18) 

A C I L I A 
Amici mici, con P. Noiret 
5A ( V M 1 4 ) 

A D A M - Via Casilina, 1 8 1 6 
- Te l . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 

I 4 del clan dal cuore di piclra 
AFRICA • V ia Galla e Sidama 13 

Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
Operazione Ozcrov, con R. Moore 

ALASKA • Via Tor Cervara 3 1 9 
Te l . 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 0 
Brucc Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 

ALBA . V ia Tata Giovanni, 3 
Te l . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli - SA ( V M 14) 

ALCE • Via delle 
Te l . 6 3 2 . 6 4 8 
Saton Kit ty, con 
DR ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I 
lo, 1 0 1 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli - SA ( V M 14) 

A N I E N E - Piazza Sempione. 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 
(Chiusura estiva) 

APOLLO - Via Cairoli, 6 8 
Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 
I ragazzi irresistibili, con 
Matthau - SA 

A Q U I L A - Via L'Aquila. 7 4 
Te l . 7 5 4 . 9 5 > L. 
San Pasquale Bailonne proiettore 
delle donne, con L. Buzzanca 
C ( V M 1 4 ) 

A R A L D O • Via Serenissima, 2 1 5 
Te l . 2 5 4 . 0 0 5 
Operazione Ozcrov, con R. Moore 
A 

A R G O - Via Tiburtina. 6 0 2 
Te l . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Cadaveri scccllenti, con L. Ven
tura - DR 

A R I E L . Via Monteverde, 4 8 
Te l . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullman • DR 

AUGUSTUS - C V . Emanuele. 2 0 2 
Te l . 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hol fman - DR ( V M 18) 

A U R O R A • Via Flaminia. 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli - SA ( V M 14) 

A V O R I O D'ESSAI - V . Macerara 18 
Te i . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
Decameron, con F. Cittì 
DR ( V M 18) 

B O I T O - V ia Lconcavallo, 1 2 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hof iman - DR ( V M 1 8 ) 

BRASIL - V ia O. M . Corbino, 2 3 
Tel . S S 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

BRISTOL - Via Tuscolana, 9 5 0 
Te l . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
La moglie vergine, con E. Fe-

nech - S ( V M 1 8 ) 

Fornaci, 37 
L. 6 0 0 

I. Thulin 

Via Montebel-

8 0 0 

4 0 0 
W . 

6 0 0 

RECORD DI D E N U N C E 
PER OFFESA AL C O M U N E 
SENSO DI PUDORE 

al MODERNETTA 
Con questo film Joseph W. Santo, il re
gista della vera «GOLA PROFONDA», 
ha creato il genere « HARD-CORE » ! ! ! 

A°Df,.% D»ST*.13i.£ùy 

MAriÌE 5 ! 3 l & r f L ' 

umn RAGAZZA 
DAL 

G0RP0 DRL00 
iAVJ» 

JOSEPH W SARNO 

FILM DI ESTREMA PROVOCAZIONE 
NELLE ESPRESSIONI E NELLE IMMAGINI 

DA SCONSIGLIARE AD UN PUBBLICO EMOTIVO 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

8 R O A D W A Y - Via del Narcisi, 2 4 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18) 

C A L I F O R N I A - Via delle Robinie 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
I l proleta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

CASSIO • V ia Cassia, 6 9 4 
I O 359 .56 .b7 L. 7 0 0 
Luna di miete In tre, con R. Poz
zetto - C 

CLODIO - V ia Riboty, 2 4 
Tel . 3 5 . 9 5 . 6 5 7 - L. 6 0 0 
Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G ( V M 14) 

COLORADO - V . Clemente I I I , 2 8 
Tel . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

COLOSSEO - V . Capo d'Alrica. 7 
Tel . 7 3 6 . 2 5 5 L. 5 0 0 
Apache, con C, Potts 
DR ( V M 18) 

CORALLO - Piazza Orla, 6 
Te l . 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 18) 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni . 5 2 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 14) 

DELLE M I M O S E • V. V . Marino 2 0 
Te l . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 18) 

ALL' 

ANTARES 
E D E N 

LE r t U TICANQN pr» *«iÌ4-

JACK LEMMON TONY CURTIS 
NATALIE WOOD 
\.i l iVi di BUWE EdYARDS 

conPETERFALK KEENANWYNH 
TEOMCSIOft 

0ELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Te l . 2 6 0 . 1 5 3 L. 5 0 0 
Bruce Lee la sua vita la sua leg
genda - A 

D I A M A N T E - V ia Prenestina 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 L. 6 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tcsano - C 

D O R I A - Via A . Doria, 5 2 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau - SA 

EDELWEISS • Via Gabell i , 2 
Te l . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 2 8 
Te l . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

ESPERIA Piazza Sonnino, 3 7 
Te l . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
Luna di micie in tre, con R. Poz 
zetto - C 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
po de' Fiori 
Te l . 6 ? 6 . 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
II sospcilo di Francesco Masell i , 
con G. M . Volontc - DR 

G I U L I O CESARE - Viale G. Ce
sare, 2 2 9 
Tel . 3 5 3 3 6 0 U 6 0 0 
Calde labbra, con C. Beccane 
DR ( V M 1 8 ) 

H A R L E M • Via del Labaro. 4 9 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
L'Italia s'è ro l la , con E. Mon-
tesano - C 

H O L L Y W O O D • V ia del Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

I M P E R O • Via Acqua Bullicante 
Tel . 2 7 1 - 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Te l . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Roma a mano armata 

LEBLON . V ia Bombelll . 2 4 
Te l . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Uomini e squali - D O 

MACRYS - V ia Bcnthroglio. 2 
Te l . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Bruce Lee la sua vita la sua leg
genda - A 

M A D I S O N - V ia G. Chiabrera 121 
Te l . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
San Pasquale Baylonne proiet
tore delle donne, con L. Buzzan
ca - C ( V M 1 4 ) 

N E V A D A - Via di Pietralata, 4 3 4 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
1 9 7 5 : occhi bianchì sul pianeta 
L'Italia s'è rotta, con E. Mori-
tesano - C 

N I AG ARA - V ia P. M a t t i . 1 0 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Rollercar 6 0 secondi e vai , con 
H . B. Halicki - A 

N U O V O - Via Ascianghi. 1 0 
Te l . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Rollercar 6 0 secondi e vai , con 
H . B. Halicki - A 

N U O V O F A R O - V . del Tra i lo 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 6 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon
tecarlo - C 

N U O V O F I D E N E • V ì a Kadico-
lani . 2 4 0 L. 6 0 0 
I tre avventurieri, con A . Deìon 
A 

N U O V O O L I M P I A - V i a S. Lo
renzo in Lucina, 1 6 
Te l . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 6S0 
I I mio amico i l diavolo, con P. 
Cook - SA ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M • P.xa B. Romano, 8 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L- 6 0 0 
I l proleta del gol. con J. Cruy.i! 
DO 

P L A N E T A R I O . Via E. Orlando 3 
Tel. 4 7 9 . 9 9 8 U 5 0 0 
Soldato b lu . con C. Bergen 
DR ( V M 1 4 ) 

P R I M A PORTA • Via Tiberina 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 U 6 0 0 
La spia senza domani, con O 
Reed - G 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L- 4 5 0 
Milano violenta, con G. Cass. 
nelli - DR ( V M 14) 

R I A L T O - Via I V Novembre, 156 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 U 500 
Adele H una storia d'amore, con 
I. Adjani - DR 

R U B I N O D'ESSAI • V . S. Saba 24 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
La supplente, con C. Vil lani 
C ( V M 18) 

SALA U M B E R T O • Via della M; r 
cede. 5 6 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con G. G uilre 
(C ( V M 1 8 ) 

SPLENDID • Vìa Pier delle Vigne 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 L. COO 

Pasqualino Settebrtllezze, con G. [ 
Giannini - DR 

T R I A N O N •- V ia M . Scevola, 1 0 1 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 | 
Totò cerca casa - C 

VERBANO . Piazza Vcrbano I 
Te l . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Salon Kilty, con I . Thulin 
DR ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

(Non pervenuto) 
N O V O C I N E - Via Merry del Val 

Tel. 581 .62 .35 L. 5 0 0 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

O D E O N - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
I l letto in piazza, con R. Mori-
tagnani - C ( V M 18) 

ARENE 
A L A B A M A 

Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Corradine - C 

CHIARASTELLA 
Mark il poliziotto spara per pri
mo. con F. Gasparri - A 

COLUMBUS 
I l colpo della metropolitana, con 
>.V. Matthau - G 
4o P 

DELLE GKAZ1E 
I l b i i r o , il giallo, il nero, con 
G Gemma - A 

FELIX 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni - G ( V M 14) 

LUCCIOLA 
Paolo Barca maestro elementare, 
con R. Pozzetto - SA ( V M 14) 

M E X I C O 
I l poliziotto della brigata cri
minale, con J. P. Belmondo - A 

N E V A D A - Via di Pietralata 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
te5ano - C 

N U O V O 
Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 

O R I O N E 
Totò il medico dei pazzi - C 
trtm 

SAN BASIL IO 
Remo e Romolo, con G. Ferri 
C ( V M 14) 

T IBUR 
Ispettore Brannigan la morte se
gue la tua ombra, con J. Wayne 
A 

T I Z I A N O 
Detective Harpcr acqua alla gola, 
con P. Newman - DR 

TUSCOLANA 
Un matto due matti tutti matti, 
con F. Bianche - C 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O • Via Panama, 11 

Te l . 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Da! sbirro, con L. Ventura - DR 

CINE FIORELLI • Via Terni. 94 
Te l . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 

CINE SORGENTE • Via Manfre
donia 3 
Tel. 257 .73 .89 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

COLOMBO • Via Vcdana, 3 8 
Te l . 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
La pupa del gangster, con S. 
Loren - SA 

COLUMBUS 
I l colpo nella metropolitana, con 
W . Matthau - G 

DEGLI SC IP IONI 
Buona iortuna maggiore Brad-
bury, con D. Niven - DR 

DELLE P R O V I N C E • Viale delle 
Provìnce, 4 1 
Due malti al servizio dello stato, 
con D. Lame - C 

DUE MACELLI • Vicolo Due M a . 
celli, 3 7 
Tel . 6 7 3 . 1 9 1 
I tre del mazzo selvaggio 

ERITREA - V ia Lucrino, 5 3 
Tel . 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma - A 

EUCLIDE - Via G . del Monte , 3 4 
Tel . 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
L'uomo dalla pistola d'oro, con 
C. Mohner - A 

G U A D A L U P E 
Meo Patacca, con L. Proietti - C 

M O N T E ZEBIO • Via M . Zebio 14 
Tel . 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
Stringi i denti e vai, con G. 
Hakman - DR 

N O M E N T A N O Via Redi. 1 
Tel . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 U 3 5 0 - 4 5 0 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellers - SA 

O R I O N E - Via Tortona. 3 
Tel. 776 .960 L. 4 0 0 
Totò il medico dei pazzi - C 

P A N F I L O • Via Paisicllo, 24-B 
Tel . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
I I giustiziere della notte, con C. 
Bronson - DR 

REDENTORE - V ie Gran Para. 
diso. 3 3 
Te l . 8 8 7 . 7 7 . 3 5 L. 3 0 0 
La pazienza ha un limite noi no, 
con S. Borgese - C 

SALA S. S A T U R N I N O • Via Voi -
sinio, 14 
Te l . 8 6 4 . 9 8 3 L. 5 0 0 
Agente 0 0 7 : dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 

TIBUR - Via degli Etruschi, 3 6 
Tel . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
Ispettore Brannigan la morte se
gue la tua ombra, con J. Wayne 
A 

T I Z I A N O - Via Guido Reni, 2 
Te l . 3 9 2 . 7 7 7 
Detective Harpcr acqua alla go
la, con P. Newman - DR 

T R I O N F A L E - V ia Savonarola 3 6 
Te l . 3 5 3 . 1 9 8 L 3 0 0 - 4 0 0 
Che stangata ragazzi, con R 
W.dmark - C 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 14) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Squadra d'assalto antirapina, cr~. 
K. Kristoflerson - DR ( V M 18) 

ACILIA 
OEL M A R E - Via Anlonell i 

Te l . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

TV COLOR 
G R U N D I G . S IEMENS, BRION-

VEGA, PHIL IPS , REX. PHO-

NOLA ' V O X S O N , SELECO, 

LOEWE, OPTA 

da L. 5 0 0 . 0 0 0 • 

TELEMERCATO 
CORSO V . E M A N U E L E , 211 

CONDIZIONATORI 
DELCHI WESTINGHOUSE 

A R G O 

5 0 0 0 BTU L. 1 2 5 . 0 0 0 

6 5 0 0 BTU L. 1 8 4 . 0 0 0 

8 0 0 0 BTU L. 2 0 0 . 0 0 0 '•> 

* 
montaggio In giornata 

TELEMERCATO 
CORSO V . E M A N U E L E , 221 

LAVATRICI 
CANDY 
ZOPPAS 
A.E.G. 
MIELE 
PHILCO 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

110.000 
125.000 
195.000 
450.000 
155.000 

TELEMERCATO 
CORSO V . E M A N U E L E , 221 

J 

FRIGORIFERI 
A L G O R - IGNIS 

CANDY 

PHILCO 

R A D I O M A R E L L I 

ZOPPAS 

K E L V I N A T O R 

TELEMERCATO 
CORSO V. E M A N U E L E , 221 

AUTORADIO 
V O X S O N Tanga L. 3 1 . 0 0 0 

V O X S O N Stereo 4 L. 1 0 0 . 0 0 0 

V O X O N Stereo 8 L. 9 8 . 0 0 0 

M I R I C cassette L. 4 0 . 0 0 0 

G I R A N A S T R I L. 3 2 . 0 0 0 

TELEMERCATO 
CORSO V . E M A N U E L E , 221 

REGISTRATORI 
BATTERIA E CORRENTE 

da L. 2 5 . 5 0 0 

RADIO-REGISTRATORI 

d3 L. 35 .000 

RADIO-TRANSISTOR 

da L. 3 .000 

TELEMERCATO 
CORSO V . E M A N U E L E . 221 

LAVASTOVIGLIE 
CANDY 

ZOPPAS 

A.E.G. 

M I E L E 

S.M.E.G. 

L. 125 .000 

L. 125 .000 

L. 2 9 5 . 0 0 0 

L. 4 9 0 . 0 0 0 

L. 1 7 5 . 0 0 0 

W E S T I N G H O U S E L. 199 .000 

TELEMERCATO 
CORSO V . E M A N U E L E , 221 

Al cinema -

AMBASSADE 
Con fé donne 

e nei « BLUFF » 
non aveva rivali ! 

TELEMERCATO 
CORSO VITTORIO 

EMANUELE 219-221 
(Ironie SIP) 

S P E D I Z I O N I I N T U T T A 

I T A L I A CONTRASSEGNO 

IVA COMPRESA 

RIPETIZIONI 
E S T I V E 
Anello quest'anno l'Istituto 
Galileo Ferraris, nelle sue 
due sedi di Via Piave 8 
(P.zza Fiume) Tel. 48.72.37 
e di Piazza di Spagna 35 
Tel. 67.95.907. organizza ri
petizioni estive per la pre
parazione degli allievi agli 
esami di riparazione. 

Per consigli, informazio
ni e consulenze scolasti
che. le segreterie rimar
ranno aperte dalle 9 al
le 12 e dalle 16 alle 19. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA. 118-122 

V I A T I B U R T I N A , 5 1 2 
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Tre orchestre per 
la nuova opera 

di Henze a Londra 
« We come fo the river » è una parabola contro la 
repressione composta su un libretto di Edward Bond 

Hans Werner Henze 

Uno Sciarrino 
inedito 

all'Estate 
fiesolana 
Nostro servizio 

FIESOLE. IO 
Serata per Salvatore Sciar

rino all'Estate fiesolana, nel 
« medaglione » che ogni an
no viene opportunamente de
dicato a un autore contem
poraneo. 

Siciliano, non ancora tren
tenne, Sciarrino è già entra
to a far parte con autorità 
del distillato mondo della mu
sica d'avanguardia. Lo sua 
scrittura — mediata da un se
vero controllo stilistico — af
ferra al volo, quasi d'istinto. 
i materiali e 11 trasforma con 
l'abilità del giocoliere di clas
se in preziosi arabeschi so
nori. Il limite può essere sem
mai la sua insistita mania di 
percorrere lo spazio, disegna
to senza requie, in immagi
ni rapidissime che si colgo
no nella loro sintetica con
catenazione espressiva. Hor
ror vacui? Può darsi. 

Già nel Do o de do. che 
Ma dolina de Robertis ha ese-
Kuito al clavicembalo in mo
do impareggiabile, le mani si 
muovono da una tastiera al
l 'altra. stravolgendo con sot
tile ironia il mezzo classico 
per eccellenza, al limite di 
un parossistico divertisse-
mcnt. Il brano è del 1970. ma 
l 'anno precedente col Prelu
de per pianoforte — «mista
mente inserito nel program
ma — Sciarrino aveva già fis
sato il suo stile inconfondi
bile. Poi si ha l'impressione 
che nei successivi brani la 
formula sperimentata con suc
cesso perda alquanto di im
mediatezza e originalità. Sem
bra che nella mirabolante e 
funambolesca fantasia discor
siva formata di arpeggi, glis-
sandi. note ribattute, percussi-
vità timbriche. Sciarrino non 
riesca a liberarsi dalla per
fetta trama da lui stesso tes
su ta : YEtude de co.icert è 
recentissimo e le varie remi
niscenze del passato (Chopin. 
Liszt) che già avevano ca
ratterizzato De la nuit — vo
lutamente a carpito » al cele
bre Gaspara raveliano nel 
1971 — balzano dalla memo
ria come tant i fotogrammi 
Impazziti. Sugli strani viaggi 
• à rebours » di Sciarrino ci 
sarebbe — se avessimo lo 
spazio — da discutere ampia
mente. Massimiliano Dameri-
n: ha offerto al pianoforte uno 
interpretazione ineccepibile. 

Dedicati a Piero Farulli. i 
Tre notturni brillanti (1974-
1975) per viola, resi con sciol
tezza e grande abilità da Al
do Bennici. restano — pensia
mo — fra le sue pagine mi-
pilori: l 'archetto sì piega a ca
librate tessiture timbriche. 
mentre la smorfia sarcasti
ca tende a sciogliersi in bre
vissimi episodi lirici vagamen
te orientaleggianti. Del resto, 
la tendenza all'ammorbidi
mento delle angolosità sintat
tiche per dar vita a Istanti 
di riflessione, era chiaramen
te percepibile nel Siciliano 
p*»r flauto (ottimo Mario An-
cillotti) e clav-cemba'.o com
posto nel 1975. l 'anno della 
Toccata, che rientra invere 
negl'aspetto p-.ù consueto del 
«uo stile. Ancora :ina %-o!ta la 
esperta mano di Mariolina de 
Robertis ha permesso di sta
bilire questo utile raffronto. 

Finalmente, in «pr ima as
soluta » la Sonata per p:ano-
forte (1976K Qui Sciarrino af
fronta con disinvoltura esiti 
sonori diversi: la materia si 
fa più compatta iBoulez e 
Rtockhausen insegnano) e lo 
stupefacente abilismo tecnico. 
sfuggendo al mero gioco di
venta prepotente aggregato di 
oggetti lanciati nello spazio 
con provocatoria drammatici-
eita. All'inizio e alla fine del 
pezzo, che si dipana tut to di 
un fiato, accordi scardit i len
tamente (interessante l'uso de
gli intervalli), racchiudono il 
discorso in una morsa di ma
linconia che rappresenta per 
Sciarrino una dimensione lin
guistica abbastanza inedita. 

Applausi alla bravura dello 
Interprete Damerini e all'auto
re. che ha DOÌ dato vita a un 
t revo dibatti to ro! pubblico. 
•Purtroppo molto scarso 

Marcello De Angelis 

Sta o r i a Londra, per gli 
ultimi tocchi alla regìa della 
sua nuova opera. Diciamo di 
Hans Werner Henze e delle 
« azioni in musica », intitolate 
We come to the river (" Ar
rivando al fiume »). Sarà un 
avvenimento per l londinesi, 
tenuto conto della popolarità, 
•anche « scandalistica », dell' 
autore del libretto: il comme
diografo inglese Edward 
Bond. 

La « prima » mondiale di 
We come to the river e pre-
vistu per il 12 luglio 'doma
ni), con la direzione del mae
stro David Atherton. 

La novità, a proposito, si 
dà al Covent Garden. 

Abbiamo incontrato Henze 
qualche giorno prima dell'i 
partenza per Londra, e da lui 
stesso abbiamo avuto qualche 
notizia sull'opera. 

Henze è andato a Londra 
sull'onda dei successi conse
guiti, quest'inverno, a Stoc
carda (c'era un nuovo alle
stimento della sua prima ope
ra, Boulevard Sohtude, e il 
compositore ne ha curato la 
regìa) e. nello scorso mese 
di maggio, a Firenze, con 
Re Cervo, che ha inaugurato 
il Maggio musicale. 

L' attività nel campo del 
teatro era ferma a / Bas
saridi, opera eseguita nel 
1967, ma intanto Henze ave
va avviato nuove ricerche 
teatrali con Kl Cimarron « fi-
seguito per la prima volta 
in Italia nel 1970. in un Fe
stival di Spoleto) e con opere 
non mai rappresentate da noi, 
quali il Lungo cammino verso 
la casa di Natascia Unge-
lieuer (1971) e La cubana, 
uno specie di vaudeville, ri
confermante la presenza di 
Cuba nella vicenda, artistica 
di Henze. Ci ricordiamo anche 
di quella sesta Sinfonia — per 
due orchestre da camera — 
diretto da Henze stesso al
l'Avana e presentata a Ro
ma. nel 1971. dal compianto 
Bruno Maderna... Ma ripren
diamo il discorso sull'opera. 

Ci sono voluti due anni e 
mezzo di lavoro e fu condot
ta a termine nel settembre 
1975. Ora. in coincidenza con 
il compleanno (Henze è nato 
o Gutersloh il 1. luglio 1926), 
la novità suggella trent 'anni 
di vita totalmente dedicati al
la musica (risale al 1946 la 
Sonata per violino e piano
forte). 

L'interesse per la nuova o-
pera di Henze è accresciuto 
— dicevamo — dalla collabo
razione del musicista con Ed
ward Bond. Noto in Italia 
per Lear dato all'Aquila e 
per Quando si fa giorno, rap
presentato a Roma, Edward 
Bond, nato nel 1935, sconcer
tò con 1 suoi lavori aggres
sivi e di denuncia. Lo stesso 
Bond dice che, certo, il tea
tro non può risolvere tut t i i 
nostri problemi... ma può u-
gualmente servire ad unire 
la gente. 

Henze ricorda di Bond Bin-
go, dedicato a Shakespeare 
(si immagina un ritorno in 
vita di Shakespeare, che si 
confronta con le persone da 
lui più accusate nelle sue tra
gedie). // mare. Salvato. Bond 
partecipò, con il regista An-
tonioni. anche alla sceneggia
tura del film Blowup. 

Il libretto per la nuova o-
pera di Henze presenta un 
campo di battaglia e un sa
lone dove si festeggia un vin
citore. La scena poi si sposfi 
in un manicomio. Il gene
rale, che ha anche represso 
i moti popolari, apprende da 
un medico di essere condan
nato alla cecità. E' allora 
che al generale si aprono gli 
occhi. SI rende conto di es
sere colpevole e vuole intra
prendere un'azione umanita
ria presso i detentori del po
tere. Per questo motivo, ver
rà dichiarato pazzo. La sua 
malatt ia è il suo umanizzar
si. ma quando il generale 
sarà anche accecato, i morti 
resuscitano, le sue vittime ri
acquistano una nuova vita. 

Una specie di parabola — 
dice Henze — che tiene con
to del teatro giapponese: po
chi mezzi e niente cambia
menti di scena. Cambia inve
ce la mus.ca: c'è la musi

ca del potere e la musica 
della giustizia, che viene dpl-
la gente offesa dal potere, 
una gente che cresce e fini
sce con l'avere la musica che 
domina, mentre 1' altra si 
sgretola. 

Henze non si avvale altro che 
degli strumenti consueti. Ha 
però organizzato la musica in 
tre orchestre collocate sul 
palcoscenico. La fossa orche
strale è chiusa e il palco
scenico può inoltrarsi verso 
il pubblico che viene mag
giormente coinvolto nella vi
cenda la oinif», del resto, 
vuole avere un tono corale. 

Le tre orchestre sastengono 
tre azioni che si svolgono nel
lo ste.sbo momento. Ciascun 
gruppo orchestrale ha un suo 
carattere timbrico. Il primo 
è costituito da suoni deboli e 
teneri, riflettenti 1' umanità 
ancora oppressa, nella quale 
fermenta il lievito di una nuo
ra coscienza: il secondo è co
stituito da strumenti moderni, 
usati al massimo della loro 
estensione e secondo le tec
niche più avanzate; il terzo 
gruppo è formato da stru
menti o fiato e ad arco. In
torno al palcoscenico, poi, di
latando una situazione già 
sperimentata nel Cimarron, 
Henze ha previsto una fitta 
rete di strumenti a percus
sione. 

Traspaiono — come si ve
de — le intenzioni di fare I 
del We come to the river 
un'opera accusatrice, un'ope
ra — precisa l'autore — che 
parte dalla repressione fasci
sta in Cile e dalla violenza 
della borghesia, ma che pure 
si riallaccia a quel tipo di 
teatro elisabettiano (Marlowe 
e Shakespeare) così denso di 
riferimenti a fatti e misfatti, i 
Mentre scrivevo l'opera — ci 
ha poi detto Henze — si è 
verificata la tragedia del Ci- | 
le, cosicché la realtà e la : 
storia si sono Inserite nell' 
opera; ed è stato emozionan
te e difficile essere presi da j 
una musica che non rinuncia i 
ai parametri della storia. ' 

Dopo Londra, l'opera an- ! 
drà a Berlino nel prossimo ( 
mese di settembre. Si rap- ! 
presenterà a Stoccarda nel I 
1977. I 

Erasmo Valente ' 

in piazza 
chiude oggi 
i l Festival 
di Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 10 

Alla mezzanotte di domani 
il tradizionale spettacolo di 
fuochi d'artificio chiuderà a 
Spoleto la XIX edizione del 
Festival dei Due Mondi. 

In omaggio alla tradizione, 
sempre domani, alle ore 19,15, 
ci sarà anche 11 concerto in 
Piazza del Duomo che anco
ra una volta, — la quinta in 
19 anni — vede in program
ma la Messa da requiem di 
Giuseppe Verdi, diretta da 
Giuseppe Patanè ed interpre
tata da Katia Ricciarelli so
prano, Gianfranco Pastine te
nore. Diane Curry mezzoso
prano e Dimitris Kavrakos 
basso. L'orchestra sarà quel
iti della Spoleto Festival USA, 
mentre le parti corali saran
no affidate al Westminster 
Choir ed al Bel Canto Chorus 
of Milwaukee. 

Improcrastinabili lavori di 
restauro, con le relative im
palcature, del mosaico del 
1207 che adorna la facciata 
del Duomo renderanno im
possibile quest 'anno al pub
blico del concerto ed ai citta
dini italiani e stranieri con
venuti a Spoleto di ammirare 
l'opera del Solsterno. 

L'ultima giornata del festi
val presenta, oltre il concer
to in piazza, il seguente car
tellone: ore 12, concerto da 
camera al Caio Melisso; ore 
15 e 21.30. La gatta Ceneren
tola al Teatro Nuovo; ore 15 
e 21.30. Pilobolus al Calo Me
lisso; ore 21,30. Umabatha al 
Teatro Romano. 

Succede proprio di tutto inL^ggLYedremo 
• * # | # # • • ¥• I L C A S 0 OBERON (1°, ore 20,45) 

«Pericle, principe di Tiro» 
Le tempeste, i naufragi, i « miracoli », le agnizioni che si succedono 
nella storia offrono sicuro appiglio al senso teatrale del regista Cobelli, 
coadiuvato da un nobile Giorgio Albertazzi nella parte del protagonista 

Nostro servizio 

gt. 

La censura boccia 
« I bijou 

di famiglia » 
Il film / bijou di famiglia 

(« Les bijoux de famille») del 
regista Laureux è stato boc
ciato dalla quinta commis
sione di censura in quanto 
<i osceno ». 

Il film, che è una satira di 
un certo milieu della borghe
sia parigina, è l'opera prima 
di un cineasta già aiuto di 
Makavejev, Malie, Ruy Guer
ra. molto lodata dalla critica 
transalpina, notevole per il 
suo contenuto antimilitarista 
e antigolhsta. 

Jazz a Pescara 
in tono minore 
Il concorso del pubblico non è stato così consistente 
come il basso costo del biglietto aveva.fatto sperare 

le prime 
Cinema 

La gang 
dell'arancia 
meccanica 

Sfruttando disinvoltamente 
il tito'.o di un film famoso. 
:; regista Rowland Kramer 
(probabile pseudonimo di un 
italiano» racconta la terribi
le avventura di un medico. 
di sua moglie e del figlio
letto quattrenne. sequestrali 
da un terzetto di perico'.osi 
maniaci nella loro belìa ca
sa con piscina dinanzi al ma
re di Istanbul. Sono ore di 
violenza e di tensione quel 
le che trascorre la famiglio
la. in attesa che si apra la 
banca e il riscatto possa ve
nire pagato. Il finale, dop
pio. è assai cruento. 

Condotto con discreto pi
glio per tre quarti, il film 
scade alla fine, quando si 
vuol passare dall'azione alla 
psicologia. Si prestano come 
interpreti Stefania Basile. 
Gianfranco Fabiani. Alfred 
Sullivan. Paul Tisch e Tho
mas Clark. 

m. ac. 

Nostro servizio 
PESCARA. 10 

Spetterà fra breve a Um
bria-jazz, la più grossa e 
affermata delle rassegne ita
liane di jazz, verificare se 
sia effettivamente in atto. 
rispetto agli ultimi due anni. 
una deflessione, un minore 
richiamo quantitativo da 
parte di questa musica. A 
Torino, giovedì, è mancato 
il pubblico delle grandi occa
sioni, anche se sul palco c'era 
un musicista da noi afferma-
tissimo come Sam Rivers. E 
ieri, allo stadio di Pescara, 
gli spettatori non erano cer
to proporzionali all'estrema 
economicità del biglietto d'ac
cesso. 

Il discorso, comunque, ri
guarderebbe soprattutto i fe
stival ed il loro latente spi
n to radunistico. piuttosto che 
l'autentico rapporto musica-
pubblico che orma: si avve
ra in circuiti più popolari. 
Riguarda — e non è discor
so nuovo — la funzione dei 
festival, la loro astrazione. 
in particolare per Pescara 
(«Umbria» ha avuto, invece, 

ì un ruolo indubbiamente im
portante nell'avviare un rap
porto nuovo fra pubblico e 
jazz), da una funzione cul
turale. continuativa a livello 
locale e non a livello di spo
stamento di masse turistiche. 

Certo è anche che la se
rata di venerdì a Pescara 
non è s ta ta la più idonea 
ad esercitare un convincente 
richiamo. U festival abruzze
se poggia, in questa ottava 
edizione, sulla sola musica di 
Sun Ra e di Som Rivers, 
da un Iato, e sulle * nuove 
tendenze » del jazz italiano. 
dall 'altro (rappresentato da: 
gruppi di Maurizio G:ammar-
co e di Mano Schiano). Tut
to il resto è contorno, è 
«cartellone» ima fino a un 
certo punto ' . 

Art Blakey. «d esempio, è 
un percussionista che oggi 
si cerca tardivamente di mi
tizzare. quando si è ormai 

. lasciato alle spalle i suoi mo
ment: creativi più veri, ine
vitabilmente sostituiti dal 
«già detto», d-illa formula. 
Anche se. in venta, la cari
ca ritmica non manca e se. 
in fondo, gli sprazzi più vi
vaci. venerdì, sono venuti 
dalla musica dei suoi Jazz 
Messengers. non tanto dallo 
stesso Blaskey. un po' effetti
stico. bensì dal trombettista 
Bill Ardman. una vecchia co
noscenza « minore » degli ap
passionati (ha inciso, fra l'al
tro. con Coltrane). 

E* stata, quella di venerdì. 
una serata monocroma, pra
ticamente all'insegna del vec
chio hard bop (evoluzione, 

fine Anni Cinquanta, del bop 
con richiami alla tradizione j 
del rhythm and blues), che 
oggi ci dicono nuovamente 
di moda in America. 

Sulla stessa linea si è al-
l'incirca mantenuta la musi
ca di Harold Mabern, piani
sta un po' squadrato, che ha 

I preso all'ultimo il posto del
l 'annunciato Hank Jones, in 

! cui la parte del leone accan-
I to ad alcuni divertiti assoli 

di basso del veterano Milton 
i Hinton. l 'hanno fatta il trom

bonista Eddie Bert e il sax 
tenore Eddie Daniels. 

E su tali moduli si è te
nuto anche il contrabbassi
sta Giorgio Azzolmi con De 
Piscopo alla batteria. Hugo 
Heredia al tenore. Sante Pa-
lumbo al piano elettrico. Ser-
sno Panni alla tromba. 

Confessiamo che le ragio
ni di questo « affratellamen
to » in corso fra due epoche 
e due modi di jazz all'italia
na non ci sono molto chiare 
nella loro logica. 

L'VIII Festival internazio
nale di Pescara (che si era 
aperto giovedì in piazza Sa
lotto con una « vernice » dei 
gruppi Diapason e Folk Ma
gic Band» ha avuto stasera 
in cartellone l'Arkestra di 
Sun Ra e i gruppi italiani di 
Volontè e Giammarco. Do-

! menica. conclusione a Penne. 
I protagonisti Schiano. Maz-
I zon-Liguori e il 

di Sam Rivers. 

BORGIO VEREZZI, 10 
C'è subito, all'inizio, un bel

lissimo incesto regale: il so
vrano Antioco di Antiochia 
e la figlia, e poi l'enigma da 
sciogliere per il pretendente 
alla mano della fanciulla 
(come nella Turandot di Car
lo Gozzi, o la mano o la vita). 
I guai cominciano per Peri
cle, principe di Tiro, proprio 
quando scioglie l'enigma che, 
incautamente, allude proprio 
all'incesto del re. Antioco fu
rente spedisce a Tiro alcuni 
killers per far fuori Pericle. 
il quale prudentemente abban
dona la patria e fa vela per 
Tarso. Di qui una catena di 
avventure e di sventure per 
Pericle, tempeste, naufragi, 
tornei e un'incredibile giostra 
di «miracol i»; la moglie di 
Pericle muore (o sembra) 
dando alla luce una bambina 
e viene gettata in mare dalla 
nave che è in preda a una 
spaventosa tempesta. La bara 
è spinta dalle onde sulla 
spiaggia di Efeso, e qui, oh 
miracolo. la donna torna in 
vita. Insomma, è chiaro: in 
questo dramma di Shakes
peare può succedere di tut
to. Anche che il dramma non 
sia di Shakespeare, o. per lo 
meno, che non sia tut to suo. 

Pericle, principe di Tiro. 
che abbiamo visto nella Diaz
za di Borgio Verezzi, è in 
effetti un grosso problema per 
gli storici del teatro, per i 
filologi, per i cultori di Sha
kespeare, a cominciare dalla 
data dì composizione. Chi la 
colloca all'inizio dell 'attività 
teatrale, intorno al 1592, ma 
la data più probabile è il 
16081609, quando Shakespeare 
si avvia al favoloso tramon
to del romances. alla dorata 
e umana saggezza della Tem
pesta. I grandi scontri, l ' tor
mentosi problemi delle trage
die passate sembrano dissol
versi in un forte vento av
venturoso. in un'aria di gran
de Fabula marina, che è co
me la rappresentazione me
taforica (e distaccata) delle 
assurdità della vita, delle in
congruenze del reale, che è 
poi. a guardare bene, l'imma
gine rovesciata del logico. 
dell'ovvio e del giusto. Una 
simile aria favolistica si le
gava indiscutibilmente all'ul
tima stagione scespiriana pri
ma del conclusivo e splen
dido Enrico Vili, agli ultimi 
anni della sua vita (e si 
pensi a Cimbelino. al Raccon
to d'inverno, alla Tempesta), 
tanto da rendere, a nostro 
avviso, vana ogni congettura 
attributiva, o per lo meno 
discutibile la necessità di da
re un altro nome all 'autore 
di almeno i primi due at t i 
(George Wilkins. scrittore di 
secondo piano di quell'epoca. 
autore di un romanzo sulle 
avventure del principe Peri
cle? Ma sembrerebbe che non 
il dramma derivasse dal ro
manzo. ma. al contrario, il 
romanzo seguisse le orme del 
successo teatrale) . 

L'autenticità dell'opera — 
a parte la bellissima e tut ta 
scespiriana scena del lupana
re di Mitilene — va cercata 
nella nuova strutturazione de
gli episodi, m quel lavorare 
la materia per stacchi den
tro una coerente sincronia. 
in quello szuardo oggettivo 
di strenua sintesi rappresen
tativa. nell'uso di un perso
naggio estraneo alla vicenda. 
il poeta John Gower. che è 
qui una sorta di cantastorie, 
che non serve tanto da "nar
ratore". quanto da risolutore 
in chiave verbale e poetica 
della vicenda e. insieme, da 
elemento di distacco, si di
rebbe d: « s t raniamento » di 
essa. John Gower è la fonte 
medioevale, cui Shakespeare 
ha at t into 11 suo dramma e 
la Confasio amanti': di Go
wer è la rielaborazione, nel
la chiave della vita del quat
tordicesimo secolo, di un ro
manzo latino vecchio quasi 
di mille anni. 

Ciò spiega, a nostro avvi
so. la contaminano di ele
menti cavallereschi e cortesi 
con un certo gusto di sen
sualità ellenistica e persino. 
si direbbe, con il piacere 
barocco (da Commedia del
l'Arte» per l 'avventura e per 
ii meraviglioso (rapimenti di 
pirati, riconoscimento finale 
della moglie e della fizlia 
da parte d: Pericle), a cui 
si può aggiungere, nel com
plicatissimo miscuglio, l'esal
tazione di quelle virtù che 
non sa! se proprio medioeva
li o non piuttosto elisabet-

nuovo trio j t iane. cortesi o castiglione-
sche. 

Resta il fatto che persino 
un agguerrito studioso d: Daniele Ionio 

! 

Domani gli Inti lllimani 
alla Basilica di Massenzio 

Domani alle 21.30, alia Ba
silica di Massenzio, per i 
concerti estivi dell'Accade
mia di San ta Cecilia, r i torna 
a Roma i! complesso degli 
Inti lllimani. con uno spet
tacolo dedicato a Pab'.o Ne-
ruda nel 72n anniversario del
la nascita del grande poeta 
a l eno . 

Formatosi nel 1967, il grup
po, dopo aver debuttato in 
Cile e in l i t r i paesi del Sud 
America, ha intrapreso con 
grande successo tournee in 
tu t to il mondo facendo co
noscere il volto dell'n al t ra 
America ». quella dell'impe
gno per le libertà civili e la 
lotta contro le tirannidi. TI 
complesso è ora costretto 
all'er.ilio dalla giunta fasci
sta di Pinochet. 

Durante lo spettacolo de
gli Inti lllimani un gruppo 
di artisti pittori, denomina
to « Brigada muralista Pa
olo Neruda » rafiigura visi
vamente su grandi pannelli 
i temi e i significati delle 
canzoni eseguite. Nel reper
torio del gruppo figurano 
molti brani realizzati con 
strumenti antichi , canti di 
minatori cileni e peruviani, 
canzoni politiche dedicate a 
Simon Bolivar e a « C h e » 
Guevara e ad altri esponen
ti della lotta rivoluzionaria 
sud-americana. 

ì II programma di domani 
j comprende musiche cilene e 
[ boliviane. alcune di autori 
I famosi come Victor Ja ra e 
| Violeta Parrà , ed altre pre-
1 se dal folclore. 

Shakespeare. Gabriele Baldi
ni, tanto letterato da scon
sigliare di vedere sulla sce
na A'nleto, nei contronti d: 
questo Pericle si lascia an
dare ad esaltarne lo teatra
lità: «a chiudere un occhio 
sull'approssimazione delle pa
gine, per tenere poi bene 
aperto l'altro a cogliere tutte 
le prospettive offerte dalla 
scena » 

Figurarsi se un regista co
me Giancarlo Cobelh si la
sciava scappare di mano una 
occasione del genere. Serven
dosi di una bella invenzione 
scenica di Paolo Tom masi, 
una specie di grossa macchina 
teatrale lignea, alta un paio 
di metri, in declivio dalla 
piccola chiesa verso la pla
tea della piazza di Borgio 
Verezzi. tutta bucata da tra
bocchetti. dai quali sortivano 
i personaggi e ne sprofon
davano (il tutto acquistava 
un più meravigliato senso di 
favola, o — per essere più 
pratici — un ritmo più stret
to e più funzionale). Cobelli 
ha costruito lo spettacolo. 
tenendo al centro la figura 
che del principe di Tiro ha 
disegnato Giorgio Albertazzi 
con estrema eleganza, si di
rebbe morale, con una virile 
saggezza melanconica e disin
cantata , una specie di fratello 
di Prospero della Tempesta 
(Albertazzi è anche l'autore 
della semplice ed efficace ver
sione italiana del testo). 

Certo. Cobelh ha dovuto 
soprattut to tendere a « cuci
re» la personalità, il gusto, 
lo stile di Albertazzi con lo 
stile suo e degli attori più 
cobelliani. i quali sono riu
sciti spesso a costruire den
tro il dramma una loro per
sonale commedia: si veda la 

scena del bordello di Miti-
lene. in cui esplode, con l'arte 
di Cobelli. la grande comu
nicativa di Ennio Groggia 
(la ruffiana), la fedeltà di 
P.erluigi Pagano e di Rino 
Cassano al gusto deformante 
e grottesco del regista, qui, 
al suo culmine. 

Non sempre tuttavia le co
se vanno casi bene e le 
« cuciture » non si avvertono. 

t Alcune invenzioni (le tempe-
j ste marine) scat tano violen-
| te. ma poi si afflosciano al

quanto nella ripetizione. In 
complesso, a volerla dire in 
breve, c'è da Darte di Cobelli 
più perizia nella cura dei par
ticolari, delle soluzioni « lo
cali ». che un grasso impe
gno di interpretazione glo
bale (si ricordi il suo Anto
nio e Cleopatra). 

Degli altri attori sono ri
solutivi Emilio Bonucci nel 
suo Gower, che diviene una 
sorta di « doppio » del pro
tagonista. Elisabetta Pozzi. 
una Ingenua figlia di Pericle. 
attrice di notevoli mezzi, ma 
ancora piuttosto grezza. Lau
ra Tanziani, Bianca Tocca-
fondi, Marco Gagliardo, Mas
simo Belli, di giovanile fre
schezza. 

Gli applausi sono stat i con
tinui e festosi sotto la luna 
rossastra di Borgio Verezzi. 
E prima di andar via. una 
notizia che ci ha rallegrato: 
quest 'anno il Premio « Vere-
tium » è andato ad una at
trice tanto brava quanto in
telligente. Giulia Lazzarini, 
che ricordiamo in due recenti 
spettacoli strehlerian'.. // giar
dino dei ciliegi e Le baìcon. 
Meglio di così la serata non 
poteva finire. 

Giannino Galloni 

Va in onda stasera per la serie « Toma », il telefilm « Il 
caso Oberon», interpretato, come tutt i gli altri del ciclo, 
da Tony Musante, nel ruolo del poliziotto Dave Toma, che 
il pubblico della TV ha già conosciuto in « Operazione Do
mino », t rasmesso recentemente. Toma cerca di convincere 
Eddie, un giovane accusato dì omicidio, a costituirsi. 11 gio
vane che sì protesta innocente ha un alibi: dice infatti di 
essere s ta to in compagnia di una ragazza e dì avere iaaciato 
da lei il portafoglio. Ma la ragazza nega tu t to : il poliziotto 
è convinto del contrario e comincia a pedinarla... Tra gli 
altri Interpreti. Susan Strasberg e Simon Oakland: la recia 
è di Jeannot Szwarc. 

VIAGGIO ATTRAVERSO 
LA BIENNALE (2°, ore 22,05) 

Il documentario realizzato da Luciano Arancio e Claudio 
Savonuzzi si propone di presentare ciò che i visitatori tro
veranno quest 'anno nei tant i luoghi nei quali agisce la Bien
nale veneziana. Oltre al responsabili delle diverse sezioni 
oella Biennale, Luca Ronconi, Giacomo Gambett i , Vittorio 
Gregotti, Vladimiro Dorigo, sono stati intervistati anche 
critici ed esperti, che danno un primo giudizio sulle manife
stazioni per il 1976. 

programmi 

TV nazionale 
11.00 MESSA 
12.15 A COME AGRICOLTU-

RA 
12.55 OGGI DISEGNI ANI

MATI 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
13,30 TELEGIORNALE 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI 
19.00 INSIEME, FACENDO 

FINTA DI NIENTE 
20,00 TELEGIORNALE 
20.45 « TEMA > 

Serie di telefilm - t II 
caso Oberon » 

21.40 LA DOMENICA SPOR-
TIVA 

22.40 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15,25 POMERIGGIO SPORTI

VO 
18.30 PROSSIMAMENTE 
19.50 TELEGIORNALE 

20.45 BIM BUM BAM 
Spettacolo musicale 

21.40 TELEGIORNALE 
22.05 DAI PADIGLIONI DEL

LA BELLE EPOQUE 
ALLO SPETTACOLO IN 
PIAZZA 
Viaggio attraverso la 
Biennale di Venezia. Un 
programma di Luciano 
Arancio e Claudio Sa
vonuzzi. 

Tre iniziative turistiche 
delPArci-Uisp 

ROMANIA 
15 giorni vacanze in Romania Neptun 

— 5 partenze da Milano (Voli Charters) 
7 luglio - 21 luglio • 4 agosto - 18 agosto - 1 settembre 

— 4 partenze da Roma (Voli Charters) 
28 luglio - 11 agosto - 25 agosto - 8 settembre 

— Alberghi di I categoria pensione completa L. 175.000 
Luglio-Agosto, L. 155.000 Settembre. 

15 giorni Mare e Monti oppure per cure speciali a Sinaia. 
partenze ogni settimana da Roma L. 250 000/270.000 
8 giorni Tour dei giovani Roma. Bucarest. Sinaia. Brasov. 
Sibiu, Pitesti. Bucarest. Roma L. 190.000 

Tutti i soggiorni in alberghi di prima categoria, quota 
di iscrizione L. 2.000. 

CUBA 
17 giorni in campeggio a Gibacoa. 55 km. dall'Avana 
Sistemazione in tende da 4 e più posti; possibilità di 
escursioni attraverso Cuba. Partenze da Milano 14 Ago 
sto. 28 Agosto. 11 Settembre - L. 470.000 + 10.000 iscrizione 
Pensione completa. 

CAMPEGGIO PAESTUM 
Una interessante combinazione per chi ama la vita nei 
campeggi. Da Giugno a Settembre una piazznla di 50 mq 
può essere utilizzata da uno o più nuclei familiari. La 
vita al campeggio sarà curata con iniziative culturali e 
sportive dell 'ARCI/UISP. La vicinanza del fiume Scie 
offre grande possibilità di pesca. 

dal 1 giugno al 30 settembre 
dal 1 giugno al 31 lu.uiiu 
dal 1 agosto al 30 settembre 
mese di giugno 
mese di Tuffilo 
mese di agosto 
mese di settembre 

Per turni più brevi nel campeggio e per ulteriori infor 
mazion: su tutta la programmazione, rivolgersi ai Comi 
tati Provinciali ARCI/UISP. ai Regionali di: Napoli 
325738 - Roma 353240 - Firenze 471058 - Bologna 230692 -
Milano 6889708 Torino 885067. oppure al Settore N'azionale 
Turismo, via Cesare Beccaria 84. Roma - tei. 3598061 

L. 
L. 
L. 
L. 

175.000 
90 000 
105 000 
50.000 

L^75.0fjn 
L. 80 085 
L. 60 000 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8. 12. 13. 14, 15. 17. 19, 2 1 . 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,30: La melarancia; 7,35: 
Culto evangelico; 8.30: La vo
stra terra; 9: Musica per ar
chi; 9,10: Il mondo cattolico; 
9.30: Messa: 10.15: Tutto è 
relativo; 11: Visi pallidi; 12: 
Dischi caldi: 13.20: Kitsch: 
14.30 Operetta e commedia 
musicale; 15.30: Vetrina di Hit 
Parade; 15,45: Botto quattro: 
16.45: Racconti possibili; 17: 
lo e lei; 19.20: Intervallo mu
sicale; 19.30: Concerto solisti
co; 20.20: Festival Jazz di Pe
scara; 21.15: Orlando furioso; 
21,45: Concerto; 22.20: Anda
ta e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6 30, 7,30, 8.30, 9.30. 10.30. 
11.30. 12,30, 13.30, 15.^0. 
16.30. 17.30. 18.30, 19,30, 
22.30; 6: Il mattiniere; 7.55: 
Il mattiniere; 8.45: Dieci, ma 
non li dimostra: 9.35: Gran va
rieté: 11,05: Alto gradimento; 
12: Canzoni italiane: 12,35: 

L'ospite della domenica; 13,35: 
Praticamente, no?!; 14: Su di 
giri; 15: La Corrida; 15.35: 
Radicdiscoteca: 17: Musica e 
sport, 17,30: Servizi speciali 
su! Giro di Francia: 18.55: 
Crazy: programma musicale; 
20: Celebri romanze; 21,10: 
La vedova è sempre allegra?; 
21,35: Supersonic. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 14. 19. 2 1 ; 7: Quoti
diana; 8.30: Concerto dell'or
chestra filarmonica di Vienna: 
10: Domenicatre; 10.40: Pro
gramma da stabilire; 11,15: 
Stagione organistica della Rai; 
11.55: Canti di casa nostra; 
12.25: Itinerari operistici: I* 
due < Serve padrone »-, 13,25: 
La nuova compagnia di can
to popolare; 14.15: Lear; 16 
e 15: I nuovi cantautori; 17: 
La pittura sociale dell'800 ne
gli scritti degli artisti; 17.30: 
Gli interpreti del jazz; 18.15: 
e La Navarrese ». Opera di 
Massenet: 19.30: Concerto del-
la sera; 20.30: Poesia nel 
mondo. poeti petrarcheschi; 
20.45: Fogli d'album; 21.15: 
Interpreti a confronto: 22: Di
scoteca sera: 22.30: Pollini 
suona Beethoven. 
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tu I VACANZE LIETE | 
RIMIN ISAN GIULIANO MARE -
PENSIONE FLAVIA - Via Za-
vagli. 97 - Tel. 0541/24950. 
Direttamente mare, parcheggio. 
camere con'senza servizi, cucina 
romagnola. Offerta speciale 1-20 
Luglio 5600-6000 tutto compreso. 
Dir. Benedetti Corrado. (142) 

RIMIMI • PENSIONE CUCCIOLO 
(Marina Centro) - Tel. 0 5 4 1 / 
25743. Vicinissima mire, tran
quilla, familiare. Luglio e dal 
20-31 Agosto L.. 5000. Settem
bre L. 4000. (143) 

RIMINI'MAREBELLO Pensione 
LIETA • Tel. 0541/32481-43556 
- fermata filobus 24 - vicina me
re • modernissima - parcheggio 
gratuito - camere servizi • Bal
cone - cucina romagnola - Bassa 
4500/4700 - Luglio 5600 - Ago
sto interpellateci - gestione propria 
(attittansi appartamenti estivi Ric
cione). (1) 

CERVIA PINARELLA - HOTEL 
LEVANTE - Tal. 0544/77257 -
Via Piemonta - Dirattamente ma-
•• con pinata - cabina Bagno 
viaria • Tutta camera con servi
ti • balcone - bar • parcheggio -
Giugno-settembre 6000 comples
siva • Luglio-agosto interpella
teci. (118) 

MISANO MARE (Località Bra
sila) . PENSIONE ESEDRA 
Tei 0541/615196-615609 - Via 
Albarello. 34. Vicina mare, ce
rner» con'senza servizi, balconi, 
cucina romagnola. Giugno-settem
bre a 21-31/8 4300-4500. luglio 
5000-5200. 1-20/8 6300-6500 
tutto compreso anche IVA. Sconti 
bambini. Gestione propria. (27) 

VISERBELLA • R IMINI • VIL
LA LAURA - Via Porto Patos. 
52 - Tel. 0541/734281 - Sul 
mare - t.jnquilla - conforts -
parcheggio - verranno servite 
specialità • cucina romagnola -
Giugno-settemb-e 5.000 • Lu
glio 6.000 - Agosto 7.000 com
preso IVA e cabina mare. 

PENSIONE STRAND - VILLA-
MARINA/CESENATICO - Teletono 
86152 - Direttamente sulla spiag
gia - tutte camere doccia. WC, 
balcone, ogni confort - ottima cu
cina . Parcheggio • Prezzo pen

sione Completa: Maggio-Giugno- | 
Settembre L. 5.000 Luglio-
Agosto L. 6.500. Interpellateci I 

(3) ! 

R IVAZZURRA-RIMIN I - PEN
SIONE SWINGER • Tel. 0 5 4 1 / 
33123. Viciniss:ma mar», tran
quilla. parcheggio, cucina roma
gnola, camere libere. Giugno-
Sette-nbre 4500. Luglio 5500. 
Prenotate!!! (132) 

47046 MISANO MARE • Via 
Adriatica 3 • PENSIONE CECI
LIA • Tel. 0541/615323 • Nuova 
• Gestita proprietari - camere ser
vizi - cucina romagnola • Gran
de parcheggio - Garage - vicina 
mare - familiare - cabine mare • 
Giugno-Seri. 4.500 1-15/7 a 
24-31/8 5.500 - 16/7-22/8 6 500 
tutto compreso. (14) 

HOTEL MASSIMO • VALVER-
DE (Cesenatico) • Tel. 0547/ 
86418. Direttamente mare, tutte 
camere con doccia. WC. balcone 
vista mare, ogni conforts. par-
chegg'o, ottima cucina. Pensione 
completa: 16/5-18'6 e settembre 
U 6100. 19/6 2/7 8250. Ago
sto 9500 tutto compreso, anche 
IVA. (112) 

CATTEO MARE • HOTEL BOSCO 
VERDE - Viale Matteotti. 9 -
Tel. 0547/85009. Dal 25/5 Tel. 
86325 - 100 m. mare - camere 
con senza doccia, W C baiconi -
Molto tranquillo • Giardino - Par
cheggio privato - Basse 4600/5000 
- Luglio 5600/6000 - I 25 '» 
P500'7000 IVA compresa 6*X>. 
Dir. GINO e ANITA PARI. (10) 

UNO STRUMENTO INDISPENSABILE PER L'OR
GANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ' CULTURALI 

200 SCHEDE INFORMATIVE 

(titoli cinematografici, gruppi e untanti folk:, Jazz, canzona 
politica, gruppi taatrafi a «fi animazione) a dìspotlziona ai 
organizzatori culturali, centri aasociathrl, antl locati a co
munità locali. 

La richiesta va fatta direttamente a: 

ARCI - UiSP Nazionale . Via F. Carrara, 24 • 00196 Roma 
eco. 1/227H, o al Comitati provinciali ARCI - UISP 

BELLARIA • R IMIN I - Albergo 
MON PAYS - Lungomare C Co
lombo. 60. Tel. 0541/49571 • 
24897 - nuovo - pos zione tran
quilla • 20 m mare - camere con 
doccia, W C , balcone - cucina ca
salinga Parcheggio: pensione 
compMa • bassa stag. 4.500 - Lu
glio 5.500. Sconti bambini. (1S) 

HOTEL LA MODERNA - CATTEO 
MARE - Tel 0547/86078. 30 m. 
mare, camere con'senta doccia. 
WC. balcone, ogni confort, cu
cina curata, parcheggio coperto. 
Pensior.e completa: basse stagiona 
4 5 0 0 4 800. meda S.200 5.500. 
aita 6 200 6.500 esci. IVA (4) 

MIRAMAftE-RIMINI - PENSIO
NE VILLA MARIA - Viale Oli
vati. 84 - Tei. 0541/32163 Con
duzione familiare, cabine mare, 
sito a 50 m mare, v.tto accu
rato casalingo. Bassa 5500. Me
dia 6S00 Alta 7000 tutto com
preso. eriche IVA. (13) 

j RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA Viale 5. Martino. 65 
Tel. 41494 - Ab!!. 600442. Vi
cinissimo spiaggia, conforts, ot
tima cucina, camera con/senta 
dorcia. WC. balconi. Bassa 4000-
4500. med a 4500-5000. alta 
6O00 6500 tutto compreso an
che cabile. Interpellateci. Direi. 
propria. (25) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
ZI) OFFERTE U SO 

IMPIEGO • LAVORO 
I 
j Corcati rappresentante per 
• vendita detersivi - articoli per 
j persona Emilia Romajma. 

Scrivere Poli - V:ale Asti 4. 
I Rircmne 
t m w r m w w t t i t r i t H U i i i i i i i i i i i t H 

SICUREZZA 
E IGIENE 

Lucida le protesi 
il supersgrassante) 

CLINEX 
m u numi ani» awTKi» 

A FOLLONICA 
Contro Immobiliare 

Piazza 24 Maggio 27 

con soli 
3.000.000 

in contanti 
Appartamenti 2 3 vani 
Fronte pineta e mare 

Telefonate o visitateci an
che festivi 0566 44.429/42.«7T 
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Stanno per accendersi le luci sui ring olimpici del Canada 

Il grande cubano Stevenson 
non sembra più imbattibile 

Laszlo Papp antico « super » dei dilettanti presenta una brillante Ungheria in grado di reggere ai giganti 

URSS e USA — La tigre di Taskent — Montoja il carro armato — Hocine Tafer la nuova speranza dei francesi 

// nostro ministro degli in-
terni di allora gli impedì di 
iniziare in Italia la nuova car
riera di « prize-fighter », di 
professionista del ring. Par
liamo di Laszlo Papp, nutu-
turalmente. Questo ungherese 
dalla fronte corrucciata e gli 
occhi foschi, non molto al
to di statura, così largo di 
spallo e stretto di fiunchi, 
con bicipidi ?iodosi e baffi da 
Èpaduccino, era stato il più 
grande pugile dilettante di 
ogni epoca. Fidel La Barba e 
Pascual Perez, Jackte Fields 
e Bcp Van Klaveren, Harry 
XV. MaUin e Jean Despeaui, 

Roger Michelot e Julius Tor
ma, Gennadi/ Schutkov e 
Valéry Poponchenko, Floi/d 
Patterson e Cussius Clou, Ni
no Benvenuti e Christoper 
Finnegun, Joe Frazier e Geor
ge Foreman. tutti «big» dei 
tre rounds venuti prima e do
po Papp, 

Quell'anno, primavera del 
U57, la S.I.S. aveva ingaggia
to Laszlo Papp per presen
tarlo nel vecchio Palazzo del
lo Sport di Milano opposto a 
Carletto Molu un popolare 
vftghter» ambrosiano. Steve 
Klaus, maestro di Duilio Lui, 
avrebbe fatto da pilota al 
nuovo professionista. Dichia
rato « indesiderabile » dal si
gnor ministro, Papp dovette 
ripiegare su Colonia, in Ger
mania. dove- si^trò un certo 
Alots Brand in 4 assalti. Si
no allora Laszlo Papp. giun
to all'età di 31 anni e due 
mesi, aveva sempre combat
tuto sulle tre riprese. Che il 
boxeur baffuto e mancino di 
Budapest sia stato il «su
per» dei dilettanti lo ha ri
cordato ultimamente il men
sile Boxing Iilustrated che si 
stampa a Montreal, Canada, 
la città della XXI Olimpia
de moderna. 

Domenica 18 luglio nella 
Arena Maurice Richard e 
nel Forum avrà inizio, ap
punto a Montreal, il Torneo 
pugilistico che si concluderà 
sabato 31 luglio. Saranno in 
gioco undici medaglie d'oro. 
altrettante d'argento e venti-
due di bìonzo con diploma. 
I vincitori delta XX Olimpia
de. svoltasi nel 1072 a Mona
co di Baviera, sono stuti: 
Minimosca (kg. 18): Gi/oer-
gu Grdo (Ungheria): mosca 
kg. 51): Gheorghi Kostadi-
vov (Bulgaria): «allo (kg. 
54): Orlando Martmez (Cu
ba): piuma (kg. 57): Boris 
Kousnetsov (Urss): leggeri 
(kg. 60): an Szcspanski (Po
lonia): super-leggeri (kg. 
63.5: Rag Sealcs (Usa): vvel-
ters (kg. k67: Emilio Correa 
(Cuba): welters-pesanti (kg. 
71): Dieter Kottysch Gemi. 
Fed ) : medi (kg. 75): Vtat-
chesta» Lemechev (Urss): 
mediomassimi (kg. 81): Mate 
Purlov (Jugoslavia): massi
mi (oltre 81 kg.): Teofilo Ste
venson (Cuba). Difficile in
dovinare quali, di questi cam
pioni. riavranno la medaglia 
d'oro: 

Qualche mese addietro 
Theo Stevenson è stato ste
so dal rude sovietico Igor 
Vi/sotsky nel ring di Minsk 
la capitate della Bielorussia. 
II cubano atterrato nel pri
mo assalto e di nuovo nel se
condo, venne finito nel round 
seguente da un poderoso de
stro. Stevenson disse, poi. di 
essere entrato nelle corde 
raffreddato: però già nel 
1073. all'Avana. Vi/sotskg era 
riuscito a superarlo ai pun
ti. Evidentemente questo so
vietico di 22 anni, pesante 
PO chilogrammi e con circa 
120 combattimenti disoutati. 
è la « bestia nera » di Teofi
lo Stevenson che, a sua vol
ta. sostenne 130 «matches» 
malgrado abbia 23 anni sol
tanto. Il cubano è stato bat
tuto 12 volte, il sovietico quat
tro e. maqari, si ritroveranno 
a Montreal. Il peso medio 
Viatchcslav Lemechev. cosi 
alto e così lungo, oltre che 
campione olimpionico è pure 
campione d'Europa titolo che 
vinse nel giugno 1975 a Ka-
tniricc. in Potonia. Tuttavia 
questo puncher ha la sua 
* bestia nera n in Rufat Ri-
sKiev chiamato la Tigre del 
Taskent dai suoi tifosi. Di o-
rigme mongola, baffi minac' 

dosi, un fisico molto atleti
co, Rtskiev vinse nel settem
bre 1071 all'Avana. Cuba, il 
campionato del inondo nella 
divisione dei 75 chilogrammi. 

La Tigre si rivelò un pic
chiatore drammatico. Lo 
scorso novembre Rufat Rt
skiev fece purte della squa
dra sovietica che, nel Madi
son Square Garden di New 
York, partecipò alla «sfida 
dei giganti » contro gli Stati 
Uniti. Pur essendo un peso 
medio. Rtskiev si misurò con 
ti mediomassimo Leon Spinks 
e venne Schiarato battuto 
dalla giuria dopo un «fight» 
tremendo e molto equilibrato. 
A Montreal Leon Spinks. se
lezionato per gli « States », 
sarà un serio candidato alla 
medaglia d'oro degli «81 chi
logrammi» mentre Bufat Rt
skiev potrebbe, aspirare a 
quella dei 75 chilogrammi 
a meno non gli venga prefe
rito Lemechev o qualche 
nuovo talento perché nell' 
Unione Sovietica i forti pu
gili crescono come funghì in 
particolare nelle grosse ca
tegorie di peso. 

Lo jugoslavo Mate Parlov 
è passato al professionismo e 
così pure Ray Seales un co
lorato dell'Oregon. Sempre 
secondo Boxing Iilustrated 
nessuno fece meglio di Laszlo 
Papp dilettante vincitore di 
tre medaglie d'oro in altret
tante Olimpiadi: Londra 
(1018) nei pesi medi. Helsin
ki (1952) e Melbourne (1956) 
nei welterspesanti. L'unico 
ad avvicinarlo fu il poliziot
to londinese Harry W. Mol
lili che meritò la medaglia 
d'oro nei medi ad Anversa 
(1920) ed un'ultra quattro 
anni dovo a Parigi. 

Ma nella sua terza Olim
piadi, quella di Amsterdam 
nel 1028, Mallin venne elimi
nato dal cecoslovacco Her-
manck durante la semifinale. 
La medaglia d'oro, dei medi, 
premiò in Olanda il milane
se Piero Toscani, un « man
cino » dalla boxe scientifica. 
Inoltre c'è il caso di un cer
to Kirk. statunitense, che nel
la Olimpiade di St. Louis. 
Missouri, nel 1004, ebbe la me
daglia d'oro nei gallo (libbre 
115) e una seconda nei piu
ma (libbre 125): erano tempi 
pionieristici, con pesi diver
si. con meno categorie, con 
tornei singolari. Per esempio 
i massimi incominciavano da 
libre 158 (chilogrammi 71.667) 
e a St. Louis vinse il famoso 
Sani Berger che, subito, lan
ciò una sfida a «plnladelphia» 
Jack O'Brien campione mon
diale dei mediomassimi per 
professionisti. Il combatti
mento svoltosi a Filadelfia, 
il 16 luglio 1006. finì alla pa
ri in 6 rounds. Cinquant'un 
anni dopo, il 22 agosto 1957. a 
Seattle, il tenente di cavalle
ria Pete Rademacher, che V 
anno prima a Melbourne ave
va vinto la meduglia d'oro dei 
massimi, accettò di battersi 
con Floyd Patterson campione 
mondiale per i professionisti 
della medesima divisione. Do
po 6 assalti Rademacher 
venne fermato dall'arfbitro, 
Floud Patterson lo stava mas
sacrando. 

Molti ragazzi, dopo la glo
ria delle medaglie, preferisco
no i soldi del professionismo. 
Parecchi di quelli passati con 
alterna fortuna nei rinqs o-
limpionici sono diventati per
sino dei campioni del mondo. 
Ricordiamo Frankie Genaro. 
Ftdel La Barba e Jackie 
Fields. Floud Patterson. il po
vero Davey Moore e José Tor
res. Cassius Clay, Joe Frazier 
e George Foreman tutti de
gli USA. l'argentino Pascual 
Perez e l'australiano Jimmu 
Carruthers. il messicano Raul 
Macias e gli italiani Bruno 
Arcari e Sandro Lopopolo. 
Salvatore Burrumi e Franco 
Udel'a. Carmelo Bossi e Ni
no Benvenuti. Invece Laszlo 
Papp non è riuscito a farce
la. nessuno lo aiutò per sca
lare la vetta mondiale. Da 
anni il grande campione aui-
da la squadra olimpica dell' 
Ungheria, a Monaco raccolse 
una medaglia d'oro con Gedo 
nei mosca, due d'argento con 
il leggero, infine un'altra di 
bronzo con il piuma Andras 
Botos. A Montreal. Papp spe-

Accordo tra CIO e governo canadese 

Risolta a Montreal 
la questione Formosa 

?>IONTREAL. 10 
La questione di Formosa, è 

Stata risolta: lo ha dichiara
to il delegato francese della 
commissione esecutiva del 
CIO. conte Jean De Beau-
mont . 

In sostanza la soluzione al
la controversia è quella dei 
Giochi di Roma del 1960. con 
una legeera modifica. Qui a 
Montreal eli atleti cinonazio-
rtahr.ti dovranno rinunciare 
a".la loro bandiera e acconten
tarsi di quella olimpica con i 
cinque cerchi. Però sul cortei-
Io .MI cui e indicato il paese 
di provenienza della squadra 
sarà scritto, oltre a « Formo
sa » come a Roma anche la 
sigla « R.O.C. » che significa 
por gli iniziati. « Repubhc of 
China ». Ma, dato che il no-
R e non e scrit to a chiare let-
&TT% le autor i tà canadesi 

hanno accettato il compro
messo. 

Risolta questa controversia. 
resta l 'altro «caso» a p e n o 
dai ritiro della Tanzania , in 
segno di protesta per la pre
senza della Nuova Zelanda, 
che recentemente ha violato 
il boicottaggio sportivo dei 
due paesi sud africani — Ro-
desia e Sud Africa — nei 
quali s; pratica l 'apartheid 
inviandovi in « tournee » una 
rappresentativa di rugby. Al
tri paesi africani hanno ma
nifestato l'intenzione di se
guire l'esempio della Tan
zania. • • 

Anche in questo caso, se
condo autorevoli osservatori, 
gli esperti del Comitato Olim
pico Internazionale sono alla 
ricerca di un compromesso 
che consenta anche il ritorno 
alle competizioni degli atleti 
della Tanzania. 

ra in Gedo e nel campione 
europeo dei piuma Tibor Ba-
duri ma anche il leggero Na-
gil e ti welters-pesante Rape-
sak. vincitore dell'azzurro 
Carbone, potrebbero fare be
ne. Però sovietici, cuba
ni e statunitensi promettono 
squadre formulabili. 

Nei campionati d'Europa, a 
Katow.ce, l'Urss ha trionfa
to con Aleks Tkuczenko Imi
nimosca), Zasi/pko (mosca), 
Victor Ri/bukov (piumu). Va
leri Limusow (super-leggeri), 
Lemechev (medi) e Aliatoli 
Klimunov l mediomassimi), 
mentre con Ltcow (leggeri), 
Savtchenko twelterspesanti) 
e Victor Uljanicz (mussimi) 
ottenne medaglie d'argento. 
Inoltre proprio a Montreal. 
nella Preolimpionica 1973 Li-
masow e Victor Savtchenko 
meritarono l'oro nelle loro 
categorie. Sono tutti atleti da 
medaglia incominciando dal 
baffuto Klimunov. ritenuto 
degno successore del grande 
Dan Pazdiuk che vinse negli 
«81 chilogrammi» a Mexico 
City. Tuttavia il cubano Ore
ste Pedroso. il venezuelano 
Sancliez, lo statunitense Leon 
Spinks e il sorprendente 
francese Hocine Tafer po
trebbero infastidire Anatoli 
Klimanov. 

Molto alto di stautra. 21 
anni di età. Hocine Tafer 
che fa il magazziniere a Gre
noble è esploso a Montreal. 
nella Preolimpionica, vincen
do la finale dei mediomassi-
mi contro Jackoho Odonga 
dell'Uganda. Nella équipe cu
bana oltre a Jorge Hernandez 
e Douglas Rodriguez. cam
pioni mondiali dei mini-mo
sca e dei mosca, oltre a Emi
lio Correrà e Rolando Gar-
bey, campioni del mondo dei 
welters e dei welterspesanti . 
oltre a T co filo Stevenson, o 
se preferite Stivenson. ci so
no adesso anche il peso me
dio Alejandro Montoja che 
sembra un carro armato e il 
leggero Bienvenido Lazo defi
nito «terrificante» peT la 
sua potenza. 

Nella selezione degli Stati 
Uniti, con Leon Spinks. fi
gurano pure Chuck Walker 
(welters-pesanti). Howard Da
vis (leqgcri) e Rai/ Léonard 
(super-leggeri) che sono ftsh-
t.ers di primo ordine come, 
del resto, tanti altri africa
ni e giapponesi, messicani. 
inglesi e tedeschi, sudameri
cani, romeni e polacchi che 
hanno i loro assi nel « man
cino» Rudkowski campione 
europeo dei welters-pesanti 
e nel gigantesco Andrea Bie-
galski campione continentale 
dei massimi, folgoratore del 
famoso tedesco Peter Hussing. 
Ormai Montreal li attende e 
ci può essere gloria per tutti. 

Giuseppe Signori 

Un primato amaro 
per Jussi Pelli 

Il « record » del primo infortunio è toccato al finlandese Jussi 
Pelli, che partecipa a questa X X I Olimpiade nelle gare del 
pentathlon. Un primato — si fa per dire — che purtroppo 
potrebbe compromettere la partecipazione ai Giochi del gio
vane atleta scandinavo. Durante un allenamento Jussi Pelli 
si è procurato una distorsione alla caviglia destra: è stato 
subito soccorso e successivamente ingessato. Qui lo vediamo, 
tornare verso il suo alloggio, nella zona del villaggio olimpico 
riservata alla sua squadra 

I fratelli Raicevich: chi erano costoro? 

Solo nell'asino olimpico 
ci si ricorda della lotta 

I tempi eroici della grande 
lotta i tal iana sono tramonta
ti da un pezzo. Chi oggi ri
corda i fratelli Raicevich. sa
rebbe guardato con compas
sione mista a meraviglia: e 
chi sono costoro? All'appun
tamento olimpico, la lotta 
i taliana si presenta con vesti 
dimesse, eppure le si chiede 
medaglie, la difesa di un pre
stigio impossibile da sostene
re nel ricordo di un brillante 
passato, una partecipazione 
più che dignitosa. Ma la lot
ta è in grado di rappresen
tare anche oggi la par te c'el 
passato? Francamente no, nel 
decadimento globale di alcu
ni cosidetti «sport minor i» , 
la lot ta ha fatto le spese di 
alcuni errori di valutazione 
e di conduzione federali quali 
la carenza nel reclutamento, 
la difficoltà sempre maggiore 
di vedere nuovi talenti , la 
concorrenza spietata di t a m e 
discipline assai più popolari, 
meno faticose, meglio propa
gandate, hano falcidiato i 
ranghi. Monaco ci diede due 
medaglie di bronzo: Montreal 
cosa da rà? 

Obiettivamente prevedere 
una medaglia in un settore 
cosi fluttuante è molto dif
ficile: cer tamente Ranzi e 
Bognanni, i due medagliati 
di Monaco, non sono in grado 
di ripetere l'exploit. 

II duello t r a i paesi orien
tali non lascia adito a spe
ranze. Unione Sovietica, Bul
garia e forse anche Romania 
in grande progresso reciteran
no la par te del leone: poi o'è 
la Polonia, il Giappone, gli 
Stati Uniti, sempre assai for
ti nella lotta libera. Poi an
cora le potenze tradizionali 
in questa disciplina: l 'Iran. 
forza emergente, la Turchia 
in fase calante. 

Non si deve escludere la 
possibilità che un azzurro ar
rivi in zona medaglia; nella 
lotta, come nel judo entra in 
ballo anche la fortuna nel
l 'accoppiamento, l'inserimcn 
to nel girone, la possibilità 
di infortuni. Perciò, a priori 
non si può trascurare alcuna 
eventualità di piazzare qual
che uomo al vertice. Ma chi? 
Nel gruppo che parte per 
Montreal, cinque greco-roma
nisti e t re liberisti, sono pro
babilmente Quistelli e Calta-

biano i due meglio do tau 
per il podio. Entrambi molto 
giovani. 21-22 anni , da poco 
usciti dalla categoria junio-
res, si bat tono nelle classi 
più leggere, 48 e 52 kg., che1 

sono anche t ra le più affolla
te. 

Nella libera, i due genove
si dell 'Italsider, Bognanni e 
Spagnoli sono completamen
te chiusi: s: t r a t t a di due 
atleti seri, bravissimi, gene
rosi, il secondo molto tecnico. 
ma di medaglia è meglio non 
parlare. Il giovanissimo Pol
ito. appena 18enne, quinto 
agli europei juniores di Poz- • 
nan, potrebbe anche saltare j 
fuori. i 

D'altronde, cosa può racco
gliere uno sport prat icato og
gi da appena trem.lacinque-
cento atleti , per la maggior 
parte giovanissimi (segno cne 
in questi due anni si è final
mente lavorato un po' per il 
reclutamento e la propagan
dai al confronto dell'Unione 
Sovietica con ì suoi cinque-
centomila praticanti , o di 
una Bulgaria con i suoi tre
centomila? 

Bognanni e Ranzi hanno 
salvato la spedizione italiana 
a Monaco ma a Montreal, 
chi salverà la F ILPJ dalla 
completa debacle? 

Gianni Lauro 

Le schermitrici italiane si improvvisano «ondine» per cercare un po' di refrigerio nella piscina del villaggio olimpico. Le 
vediamo posare per I fotografi (da sinistra a destra): Giulia Lorenzoni, Doriana Pigliapoco, Susanna Baltazzi e Carola 
Mangiarotti 

I cestisti americani per cancellare le polemiche di Monaco 

Rivincita tra USA e URSS: 
scontro da scintille d'oro 

Perplessità sulla consistenza della rappresentativa statunitense — L'esperienza dei sovietici e il «peso» 
di Tkachenko — Agli jugoslavi scarseggia il propellente — I cecoslovacchi tra i possibili « outsider » 

C'è chi preferisce riposare nella sua stanza, chi passeggia 
per le stradine del villaggio, e chi, invece, come Erzsebet 
Nagy, un'atleta ungherese (in primo piano nella foto) appro
fitta dì un momento di pausa deyli allenamenti per ballare 
una danza tipica del suo paese. Un modo.come un altro per 
e ammazzare » il tempo e attenuare la tensione prima del
l'inizio dei Giochi 

Non occorre impazzire 
dietro ai testi di s tona . E 
neppure addentrars i nei | 
meandri della paleogrufiu. A 
differenza di t an te a l t re di
scipline sportive la pallaca
nestro vanta « umili » origi
ni. E' accertato infatti che. 
nell ' inverno del 1891, tale 
Naismith, americano, pro-
lessore di educazione fisica 
presso la Young Men's Chri
stian Association, si mise un 
giorno di buzzo buono a ta
volino, decisissimo ud « in
ventare» un passatempo — 
il basket appunto — che te
nesse impegnati un po' tut t i 
i ragazzi nell 'angusto recinto 
della palestra. Il maltempo 
part icolarmente accentuato 
quell 'anno, impediva la pra
tica del baseball, del football 
americano, di un po' di atle
tica. 

BERLINO 1936 — Una qua
rant ina d'anni più tardi — 
nel 1936, « Berlino — l'anzia
no cuore di Naismith trepi
dò per l'esordio olimpico del
la pallacanestro. In finale 
gli Stat i Uniti la spuntaro
no sul Canada con l'incredi-
.bile punteggio di 19-8, sinto
mo indiscutibile di un'evo
luzione tecnica ancora in ge
stazione. 

Fu quello degli USA. il pri
mo alloro di una intermina
bile sequenza bruscamente in
terrot ta soltanto a Monaco. 
Storia, sensazioni, polemiche 
di ieri dunque. Ma anche sto
ria. propositi e speranze di 
oggi. Già. perché i Giochi di 
Montreal , si presentano, ce-
st is t icamente parlando, con 
una propria, originale etichet
ta all ' insegna della « nvm-
cita-USA ». 

SMITH E LA REDENZIO
NE — Il passo falso di quat
tro anni or sono di fronte 
ai sovietici ha lasciato trac- ! 

ce evidenti. Inevitabile ì! fio- ' 
n r e di tu t to un vasto movi
mento che potremmo chiama
re di « redenzione ». E' sorta 
l'ABAUSA (Amateur Basket-
ball Association of t/S.4». lul-
cro dell 'attività nei colleges 
e nelle università, L'intera 
Confederazione è s ta ta setac
ciata alla ricerca di talenti 
novelli. Poi. ovviamente. :I 
cerchio e anda to stringen
dosi. 

Ora Smith . Dean Smith. 
responsabile della rappresen
tativa olimpica, ha scelto. 
Dodici ì nomi in suo posses
so. Spiccano quelli di Kup-
chak (pivot di 208 cm.), Phil 
Ford e Dantìej ' — due guar
die a: notevole ca ra tu ra —, 
Scot May (ala) e Tommy La 
Garde (ala-pivot anch'egli di 
208 cm.i . 

L'impressione è che il com
plesso sia debolino nei 
« c e n t r i » . Es t remamente 
compat to invece nei reparti 
e s t emi . Ci si a t tendeva fran
camente qualeosina di meglio 
sopra t tu t to — torniamo a ri
petere — nel settore dei pi-
rols. I più apprezzati inter
preti del ruolo — Parish. 
Benson. Douglas — hanno 
dato forfait. 

S P I E T A T O RECLUTAMEN
T O — M a e un po' l'intero 
sistema su cui poggia il ba
sket s ta tuni tense, con le 
spietate norme che presiedo
no al reclutamento t ra i 
«pro<>. a fungere da contral
ta re alle iniziative de* se.e-
zionaton olimpici. Si e prov
veduto infatti a depennare 
dall'elenco dei «P.O.» tut t i 
coloro che avessero un agen
te. Poiché le >T scelte » della 
NBA cadevano .ntorno ai pri
mi d: giugno, ecco che gii 
aspiranti professionisti si so
no affrettat i , come da rego
lamento. a scegliersene uno 
D. qui la ".oro esclusione dai 
quadri per Montreal 

Ma c'è di più. Lo stc-so 
Smith s: e espresso in favo 
re di un determinato tipo di 
squadra, di schemi che pre
scindano (Ìli g-.santiss.mi a 
beneficio di una maggiore 
mobilità, d. una p.ù spicca
ta creatività in fase concu
piva. Qualcuno, nesli USA, ha 
comunque dichiarato t ra t tar
si del'a a pegg.ore squadra 
olimpica di sempre n. Dissen
t iamo. 

POLIFEMO — Chi. ovvia
mente. s tenta a credere in 
un quinte t to USA disastrato. 
è Vladimiro Kondrashin, il 
minuscolo nocchiero dei so-
viet.ci. Smaliziato, rotto a tut
te le astuz.e del mestiere. 
a volte persino indisponente, 

Kondrashin lavora da tempo 
a t to rno nd un amalgama ab
bondantemente rodato. Cin
que i reduci da Monaco: i 
due Belov. Sergei e Alexan
der. Korkjia,, Edesko e Zar-
ìnukhamedov, il figlio degli 
Urali. Due invece i nomi dav
vero nuovi, il biondo Arza-
maskov. ideale supporto per 
gli estri e le invenzioni di 
Sergei Belov. e il gigantesco 
Tkachenko, una sorta di Po-
lifemo in edizione riveduta e 
corret ta . 220 centimetri , un 
incredibile groviglio di mu
scoli. Gran par te degli sche
mi sovietici prevede sbocchi 
a beneficio dei suoi artigli 
protesi sotto canestro. Con
tenerne la micidiale massa 
d'urto potrebbe risultare ar
duo. Non però impossibile, co
me ha dimostrato Vendemi-
ni a Roseto degli Abruzzi. 

L'AVV. NOVOSEL — Die 
t ro le due superpotenze de! 
basket gli allibratori danno, 
uni tamente agli azzurri ita
liani, la Jugoslavia. E a ra
gione. L'avvocato Mirko No-
vosel dispone infatti di un 
pacchetto di lunghi — Cosic. 
Jelovac. Zizic. Jerkov — tut
tora degnissimo. Gli slavi piut
tosto scarseggiano quanto a 
propellente. Con Plecas e Tvr-

' die ormai in un cantuccio. • 
I Delibaste e Kikanovic non t 
! paiono in grado di surroga- • 
] re quel mattocchio di Slnvnic. ì 
! unico, autentico cervello in J 
I cabina di regia. 

I CUBANI — Terzi, t i a lo ; 
I stupore generale a Monaco. I 
1 .sembrerebbero ora in fase j 
1 calante. Funambolici, estrosi. I 
j ricchi di temperamento, ai ! 
j Giochi Panamericani dello ' 
| scorso au tunno hanno evi

denziato qualche pecca di
fensiva di troppo. Juan Or-
tega, il t rentot tenne allena
tore. a Montreal condurrà un 
manipolo di veterani, pilota
ti dal capitano Ruperto Her-
rera. e tre giovanissimi: Pa-
dron e Scott, due guardie in- ! 
teressanti . e Morales, un lun- • 
gagnone di 209 centimetri . ! 

SUCCURSALE-"USA" — La 
nazionale portoricana, al t ra 
possibile protagonista in Ca- | 
nada . passa per una succur-
sale-USA. Tom Nissalke, il 
coach, si è <; fatto » tru i pro
fessionisti della NBA e del-
l'ABA. L'anno prossimo sie
derà sulla panchina degli 
Houston Rockets. Tutt i 1 gio
catori provengono da colleges 

statunitensi ove hanno ricevuto 
anche una non indifferente 

istruzione ce.stisticn. Scompar 
si i funambolismi, sostituita 
un'accurata organizzazione d. 
gioco agli schemi improvvi 
.s«iti di un tempo, ora Ni.s 
salke sta perfezionando le 
tecniche difensive con parti 
colare riguardo alla « uomo » 

LE « OUTSIDER » — Ceco 
Slovacchia e Messico, distri 
catesi con disinvoltura dalle 
pastoie di Hamilton, potreb
bero essere le outsider di tur 
no. I ceki. praticata una sa 
lutare potatura dei rami sec 
chi, si affidano ora alla fre 
.schezza dei vari Skala, Ko.s. 
Brabenek, Hraska mentre : 
messicani puntano tut to su 
Manuel Raga. lo svizzero. 

IL CANADA E GLI ALTRI 
— Una punta di riguardo «n 
che per il Canada. Che ji'o 
cherà in casa, dunque sor 
retto da stimoli *» sollecita 
zioni di cui ci iiesce diffi 
cile valutare la portata. A 
Livorno, il mese scorso, il 
pittoresco Donohue ha pre 
sentato un paio di clementi 
— Tollestrupp e Robinson — 
veramente micidiali nel tiro 
dalla « medio ». Il resto è dav
vero pochino. 

Alberto Costa 

Piccola galleria dei grandi esclusi statunitensi 

Chuck Jura: 

sceriffo col 

ben servito 

Pat Matzdorf: 

l'uomo del 

« dopo Brumel » 

S. Williams 

il più veloce 

del mondo 

Lee Charles Jura è meglio 
conosciuto co; nomignolo di 
« Chuck ». Cla.sse 1950. 206 cen
t imetri di altezza, e nato a 
Columbu.-. neslt Stati Uniti, 
da una famiglia come ce ne 
sono tante. Media borghesia 
Suo padre fa lo scer.ffo. Pro
prio come nei f.'.ms western. 

La Mobilquattro (a quei 
temp. «All 'Onesta»» lo ha 
scovato n*>l!a Nebraska Uni
versity. rappresentativa con 
•a quale l'a'.'.ora ventunenne 
« Chuck » s: era zuadasnato : 
p.u presti?.os. riconoscimen
ti. quali Iti qua.ifica di «Ali 
America » e di « Ali Conferen-
ces ». in Italia s: e ambienta
to alla perfezione. Vive con la 
mog-lie e il cane poco fuori 
Milano, in uria fattoria .m-
mersa nel verde. I tentacoli 
della srande metropoli anco
ra non ne hanno .ntaccato la 
fel:ci*a, la u.o.a d. v.vere go
ni.to a eoittito con .a natura. 

Insieme a Mor.s<~ e il mig.ior 
« m e n e »no a*: talmente in I:a 
l.a. G.. .sohem. della Mob..-
quat t ro non p<K-ono p.e.-i.n-
dere da. .-uo. incred.b.l. r.ca
ni. sotto canestro A ic lv le 
e.fre n-j v-.s?ono l'elea.o. Nel
l i prima i<u~e de. campionato 
appena concludo. J j r a vanta 
infatti una percentuale del 73 
per cento da .-otto con ben 
218 rtalizzazioni su 298 tenta-
tiv.. ha ca t tura to 366 r.mbilzi 
mettendo a seer.o 751 punti. 
Il tu t t e ir. 21 partite. 

Invitato d<ì CKtin Smith ad 
un provino por la naz.onale 
ol.mp.ea .-•atun.tfive. e .stato 
cortOue.T.ente me.vo «l.a por
ta alla prima e.sib./ione poi
ché non giudicato all'altezza 
del.r» Situazione La notiZ.n. al
meno per noi. ha dei clamo
roso Porche ci forn.sce l'esal
to metro di valu'az.one del 
ba.-ket USA a Montreal. No
nostante il pooimi.smo dei 
p.u . 

A Berkeley, California, il 
4 luglio 1974. Pat Matzdorf, 
uno studente universitario 
americano (terzo anno di 
matematica all'Università de' 
Winsconsin) cancellava lo 
antico record del salto in al
to di Valeri Brumel (1963) 
saitando 239. Per la verità 
2.29 era già stato ottenuto 
dal cinese Mi Chin-Chin l'an
no prima, a Shangai. ma 
non era stato ritenuto record 
mondiale ufficiale poiché la 
Cina non era affiliata alla 
IAAF. 

Matzdorf, nato a Shedey 
gan. il 26 dicembre 1949, al
to 1.90 per 78 chili, fu l'ulti 
mo ventralista ad apparire 
nella tabella del record mon 
diale dell'alto. L'exploit fu 
realizzato nel corso del match 
triangolare USA-URSS-Sele-
zione mondiale. Gli ameri
cani vinsero nettamente sui 
sovietici (126-110) e ancora 
più nettamente sulla Sete 
zione internazionale (140-9V 
ma al di là del risultate 
gioia più grande venne prò 
prio dalla gara dell'alto. Al 
le spalle di Pat si piaz
zò il connazionale Rey.ialdo 
Brown (2.21) e i sovietici 
Shapka e Gavrilov (entram
bi a 2.18). 

Matzdorf. sposato, due fra
telli (Richard, ex giocatore 
di football americano, e Le
roy. ex giocatore di basket). 
si è recentemente giocata a 
Eugene l'opportunità di chiu
dere una carriera un po' da 
meteora (prima del record 
si distinse in alcune gare 
indoor, dopo non realizzò più 
grandi cose). Non era diffi 
cile dare delle • chances » al 
campione. Ma il terribile gio
co dei « Trials » parlò a fa
vore. soprattutto, del giovane 
Jankunis (originario della 
Lituania) e del grande Sto 
nes. entrambi fosburisti. 

/ ; 21 giugno 1071 Steie W:! 
hams. Lclocista americano d: 
colore, corse i 100 metri, a 
Los Angeles, tn O'O. In quel
la occasione Steve dnenni il 
icsto uomo capace di corre
re la distanza più breve del
l'atletica leggera in meno di 
10". Prima di lui il O'O lo a-
recano centrato Jim. Hines, 
Ronnic Ro'/ Smith. Charlte 
Greene. Kddie llarts e Rtv 
naud Robinson. 

Williams, incontestabile, do
po quel 0"0 corse altre tre 
tolto sotto t 10"; il 16 luglio 
dell'anno scorso a Siena, li 
22 agosto a Berlino e, infine, 
il 27 marzo di quest'anno a 
Gainsville. XViUiams lo ve
demmo in gara a Siena, l'an
no scorso, sulla pista in rub-
ker dello stadio del Rastrello. 
Il colorato americano e spet
tacolo da vedere. Sprint lun
go e potente, agile e limpido. 
L'atleta sa partire allo spa
ro. Sa distendersi dopo la me
ta gara con una falcata ar
monica che da l'impressione 
di risucchiare gli anersari e 
di lasciarl: li. immobili. 

Xi'i'linms e senz'altro l'uomo 
più i e'occ del mondo. A det
ta dei tecnici il favorito di 
Montreal era lui. sia sui 100 
che sui 200. Sei 100 avrebbe 
dot ufo temere soprattutto Va
leri Borzov Sulla doppia di
stanza si sarebbe battuto col 
giamaicano Don Quarrte dan
do vita a una gara stupenda. 
Niente di tutto questo. Steve 
e stato messo fuori gioco a 
Bugene. nelle gare di selezio
ne americane, da un infortu
nio maligno che gli ha impe 
dito di gareggiare Montreal. 
quindi, senza uno dei favoriti 
più prestigiosi e XVtlliams 
senza tre medaglie sicure (se 
non l'« oro » dei 200 certamen
te l\< argento » e, infine, il ti
tolo de la staffetta). E il suc
cessivo appuntamento rivinci 
ta e lontano: Mosca IMO. 
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Prestigiosi record mondiali migliorati ieri a Parigi ed a Berlino 

Barishnikov - mondiale nel peso: 
Con M'esaltante cavalcata ha letteralmente sgretolato il campo 

e torna in giallo 
22 mètri! 

La giavellottista della R.D.T. Ruth 
Fuchs ha migliorato il primato femmi
nile della specialità con metri 69,12 

ed ipoteca il Tour 
Parlilo all'assalto sul»terzo colle il piccolo belga ha trasformato il quarto nella sua 
marcia trionfale - Zoelemelk secondo a 3' 12" e il bravo Riccomi terzo a 3'45" 

i Dal nostro inviato 
' ST. LARY SOULAN, 10 

Lucien Van Jmpe ha ipote
cato il Tour con un'impresa 
d'altri tempi. Spieghiamo nel
le note di cronaca la meravi
gliosa conquista del piccolo 

, fiammingo col cuore grande. 
Il «Gr lmpeur» guidato dal 
giovane e astuto Cyrille Gui-
mard ha messo in trappola 
chi voleva giocargli un brut
to scherzo. Già. Delisle e The-
venet avevano spedito all'at
tacco i loro scudieri allo sco
po di bloccare l'iniziativa del 
rivale, o addirit tura di metter
lo in croce, e invece è acca
duto esa t tamente il contrario. 
e stasera il foglio dei valori 
assoluti dice: Van Impe con 
un margine di 3'18" su Zoete-
melk, di 9'27" su Delisle. di 
10'22" su Riccomi. di 11'42" 
su Poulidor, di 12*13" su Gal-
dos e di 13'26" su Bertoglio. 

L'unico avversario ti Van 
Impe è di conseguenza Zoe-
temelk che si difende bene, 
ma non è brillante, forse per
ché sino alla scorsa settima
na era in deficit nel conteg
gio col globuli rossi. Gli altri 
sono precipitati, e Thevenet 
lamenta 15'27". Bellini 18'35". 
Panizza 20'33". Baronchelli ad
diri t tura 28". 

Gli altri sono diventati dei 
comprimari. Elogiamo Ricco 
mi, il migliore degli italiani, 
e restiamo sorpresi, profonda
mente delusi dal crollo di Ba 
ronchelh. Un tonfo pauroso 
davanti al quale c'è da pen
sare e da riflettere seriamen
te. Un fatto è certo: oggi il 
ragazzo ha dimostrato di non 
possedere i mezzi per dispu
tare due competizioni di lun
ga resistenza. Fortunatamen
te ha soltanto ventidue pri 

nometrato a 5'35" e Thevenet 
a 7*15". Anche Bertoglio, Ba 
ronchelli e Panizza hanno 
perso la bussola. 

In picchiata, Riccomi ac
ciuffa Ocana e Van Impe e 
mentre cede Bellini, mentre 
dal pacchetto degli immediati 
inseguitori sbuca con forza 
Zoetemelk. mentre è in grave 
crisi Baronchelli e un pochi
no in ripresa Bertoglio, men
tre sta male Delisle e sta 
peggio Thevenet, la quarta e 
ultima arrampicata mette le 
ali a Van Impe. 

Sui gradini del Pia D'Adet. 
lo scoiattolo belga saluta Oca
na e Riccomi e spicca un vo
lo spettacoloso. Stupendo il 
Van Impe che sale con una 

1 

progressione impressionante, 
con un'agilità • sbalorditiva. 
E in un mare di folla, a quota 
1.680. Lucien anticipa Zoete
melk di 312". Zoetemelk ha 
scavalcato l'ottimo Riccomi 
(terzo a 3'45") e Ocana, quar
to a 3'50". Torres è quinto a 
7'01". e seguono Pesarrodona 
a 7*40", Maertens u 7'48". e 
troviamo Bertoglio undicesi
mo a 10'09". Delisle diciasset
tesimo a 12'08". Panizza di
ciottesimo a 12'12". Bellini 
ventesimo a 12*15", Thevenet 
ventiquattresimo a 13"15", e 
Baronchelli (in compagnia 
del sacrificato Conati e I-asa) 
e cronometrato a 29'30". 

Gino Sala 

Pariov nuovo «europeo» dei mediomassimi 

Un verdetto assurdo 
detronizza Adinolfi 

Il pugile jugoslavo stava tranquillamente vincendo quando al 

10° round l'arbitro gallese Brymmel ha sospeso il match rite

nendo Adinolf i non più in grado di rimontare lo svantaggio I 

• I l sovietico ALEXANDER BARISHNIKOV mentre scaglia 
il peso a 22 metr i , nuovo record mondiale della specialità 

Pausa al calcio-mercato in attesa della stretta finale 

La Juventus punta su D'Amico 
per rafforzare il suo attacco 

Per il mondiale di nuoto di gran fondo 

Oggi la Capri-Napoli 
Dalla nostra redazione 

N A P O L I , 10 
La ventiscicsima Capri-Napoli in 

mavere e la speranza di ma- j ^°.9ra!* ," ,
1 '. p c r doman>- w e d r à i n 

turare . i gara un lotto di concorrenti mol-
j lo ampio, ma il pronostico si 

orienta verso i « coccodrilli del N i -
| lo ». Gli egiziani sì stanno al

lenando da alcuni giorni nelle 

La cavalcata pirenaica era i 
cominciata poco prima del j 
tocco di mezzodì sotto un eie- | 
lo basso e grigio, in un clima | 
piuttosto freddino, tale da 
consigliare l'uso di magliette ' 
di lana. Kuiper aveva trascor- I 
so una notte agi tata e accu
sava mal di schiena dopo il 
drammatico capitombolo di ] 
ieri, e come se ciò non ba- i 
s tasse il campione del mondo | 
cade nuovamente in aper tura | 
di gara ed è costretto ad ab ' divisa in tre categorie: donne, di
band ona re perché perde san- i Iettanti e prolessionisti. ì quali 

, La Capri-Napoli è l'unica gara che 
i coniente a donne e uomini di ga-
I regalare alla pari: negli anni jcor-
| si più volte è stato «Dorato il 

successo completo da parte di una 
.donna, ma nell'albo d'oro, man-

[ ca ancora il nome di una rap
presentante femminile. 

! La maratona che si svolge og-
I gi fra Capri e Napol i , assegna il 

acque partenopee, proprio per ri- , titolo di campione del mondo di 
badirc la loro tradizionale supe
riorità nel granfondo. 

Gli italiani (che sono 5: Oc
chielli, Castagna, Sannino, Cat
taneo e il pugliese Pinto) sono 
decisi a vendere cara la pelle. Da 
più parti si spera che si possano 
rinverdire gli nitori di Travaglio, 
dominatore, anni fa . di alcune edi
zioni della maratona partenopea. 

La partenza da Capri avviene 

sue dalla testa. Inuti lmente i 
compagni di squadra l'atten
dono: il dottor Mlserez rile
va uno stato confusionale, 
uno choc traumatico, e dispo
ne il ricovero in ospedale. 
Peccato- Enrico Kuiper era 
una buona pedina, il numero 
uno della formazione olande-
se di Peter Po.- t̂. 

Intanto, al cenno del mos
siere. due soci di Thevenet e i 
Delisle (precisamente Sibille ] 
e Dangui l laumo tagliano la ( 
corda insieme a Casa» e Mint-
kewiez. E' una tattica, un ob I 
bedire agli ordini di seude i 
ria. un attacco della « Peu ! 
gcot » in difesa della maglia { 
eialla mentre .l'annuncia li . 
Col de Mente. E su questa | 
s t radina mollano Casas e ' 
Mintkiewicz. e scompare il ' 
vantaggio 1125"• degli a l t r i 
due. visto che la vetta è di 
Van Impe seguito da Pollen-
tier. Zoetemelk. p.-jhdor. De
lisle, Gaidos. Ocana. Martin. 
Danguillaume. Torres. Rome-
ro e fra coloro impegnati a re 
cuperare figurano Thevenet, 
Bertoglio e Baronchelli. 

prendono il via distanziati tra loro. 

gran fondo, titolo ben meritato 
per chi arriva primo a « Mercel-
lina », proprio per mettere in 
evidenza questo concetto, gli or
ganizzatori hanno inserito una 
« passerella » finale, che se allun
ga il percorso dì un chilometro 
concede ai concorrenti l'applauso 
degli spettatori che si assiepano 
lungo via Caracciolo. Questa va
riazione del percorso concede an
che a chi non riesce a primeggia
re, la soddisfazione di un applau
so. 

Avrebbe offerto alla Lazio là possibilità di 

scegl iere in cambio fra Gori , Furino, Gentile 

e Spinosi - Il terzino Raffaelli: Roma o Lazio? 

Dalla, nostra redazione 

La gara di Formula 2 

Flammini cerca 
il bis al Mugello 

Dal nostro inviato 
SCARPERIA. 10 

A conclusione del Gran 
Premio Etienne Aigner, prova 
de'l« europeo >> di «formula 
due » che si correrà domani 
qui al Mugello, piloti e mac
elline francesi si sono assicu
rati una posizione di predo- I 
minio (l'unico inatteso distur- | 
bo è venuto loro da Bob Muir i 
— inglese, anni 47 — che par- j 
tira in prima fila accanto a 

Poi. il tour at traversa un j Sibouil'e» e per il nostroFinm-
pezzetto di Spagna con Tal 
bourdet. Bourrcau. Danguil-
laume. Torres, De Witte. 
Heredin Martinez in avan- t 
scoperta. S'agganciano Bel
lini. Riccomi. Pesarrodona. 
Bouloux. Mariano Martinez e 
per avere una situazione chia
ra. poiché c'è chi avanza 
«Ocana. ad esempioì e chi 
retrocede, vediamo cosa esp 

mini, salito quest 'anno prepo
tentemente alla ribalta della 
* formula due » e propostosi 
come autorevole candidato al 
titolo, ribaltare la situazione 
domani in corsa non sarà fa- j 
cile. ma neppure impossibile. » 

Attualmente m testa alla | 
classifica europea sono i frati 

Switzerland, non teme con-
! fronti sul piano della poten-
| za e della resistenza e do

vrebbe quindi adat tars i alla 
; perfezione alle caratteristiche 
I stradali del circuito del Mu-
i gello. dove Flammini l 'anno 
I scorso conquistò la sua prima 
i importante vittoria in carrt-
j pò internazionale dimostran-
! do a sua volta di adattarsi 
! benissimo alla difficile piata 

mugellana. Se nella not ta ta i 
meccanici di Flammini riu
sciranno a «guar i re» la , 
March dalla sua difficile go
vernabilità l 'italiano pur par
tendo dietro può farcela a 
fare il bis e lanciarsi cosi 
verso l'« europeo ». 

La lotta t ra i cinque, im
pegnati a contendersi il tito
lo, inette ovviamene in secon
do piano altri aspetti interes
santi di questa corsa come il 

resi Jabouille e Tambay. I j debutto in « formula due » di 
due piloti della Elf-Martin V. 

me il Coi du Po-f.lion. Dan i n'ora hanno entrambi tota.iz-
ciue conduce Torres davanti | zato ventisei punt i : Fiammini 
a Bellini. Heredia Mart.nez. li sesfue a venticinque, a ^ua 

Pavesi e Man-

Pesa rrodona. Riccomi. Orana 
ed altri. e attenzione ai movi
menti del gruppo in ritardo di 
circa sei minuti, attenzione a ; 
Van Impe clic stacca 1 mag- •' 
gion rivali con un'azione seni • 
pre più travolgente. J 

Il pomerigcno e caldo. p:e ! 
n o di sole. Ecco il PcyrCaOur- j 
de. ecco la terza scalata, ce - . 
co l'impetuoso Van Impe coi ! «out » da una cor re t tezza del 
primi, ceco :! quadro dei pas- ' dopp.ato B.nder. mentre y:ag-
.Uggì: Ocana. Van Impe. ter- g'ava. orma: insediato al se 
zo Riccomi a •>"' •»»•»«' ' <™d<> *™ : o- i n c a c - « d e ' 
TOITCS. Bellini. 
Ovion. Zoetemelk 
a due minut 
(ormai spacciato) viene ero 

Brancatelli, 
tova. 

Lo schieramento di parten-
, za scaturi to dalle prove di 

vo;ta tallonato da Arnoux. 0g„.j vedrà al « v i a ! » 30 vet-
che ne ha messi assieme ven 
t iquattro. e da Ledere con 21. 

Vn.\ c'.assif.ca ancora mo'. 
to equilibra*.», dunque, ne'.'.a j 
qua'.e F'.amm.n: avrebbe pò- { 
lu to occupare una posi
none m.z'.iore se a V'alleimi-
i a . ne'..a terza prova del tor
neo. non fosse s ta to spedito 

ture. In prima fila Jabouille 
<1'48"30 alla media di Km. 
174.510) e Muir (1*48**20). Que
sto è il programma della gior
na ta : il G. P- Etienne Aigner 
si correrà alle 1530 e sarà pre
ceduto (ore 8.30) e seguito da 
gare di «formula 850». «Su
per Ford» e «Ford Escort ». 

Eugenio Bomboni 

MILANO. 10. 
Salone buio e cancelli chiu

si. E' il week-end del calciC 
mercato che per 48 ore do
vrebbe lasciarci tranquilli. 
Lunedì e martedì una stret
ta final* che ormai non do
vrebbe riservarci grosse sor
prese. L'unico trasferimento 
della giornata coinvolge due 
tra i p,ù interessanti perso-' 
naggi del campionato: il dot
tor Lamberto Boranga e Pao
lo Sollier. I due si sono 
scambiali la maglia e il Pe
rugia ha pure avuto — die
tro conguaglio — il centro
campista romagnolo Valenti-
ni. A Boranga la soddisfa
zione ds giocare e lavorare 
nella sua cit tà, ed a Sollier 
quella di ent rare — grazie 
alla Coppa UEFA — nel gi
ro europeo. 

Ora in pentola resta an
cora qualche nome di rilie
vo che alla fine potrebbe an
che rimanere dove è. Le ul
time trat tat ive in corso ri
guardano il Milan. che non 
può cento accontentarsi del
io scambio Capello-Benetti 
per poter dire di aver lavo
rato sul mercato e poten
ziato la squadra così come 
era nei piani di Duina. Fino 
ad ora — siamo obiettivi — 
si è soprat tut to operato per 
accontentare Itivera. E' per 
questo rhe non è esclusa la 
partenza ali ultima ora di 
Chiaruga. Forse in cambio di 
Esposito, forse in cambio di 
Caso e [Bresciani. E' stretta
mente tecnico l'affare che 
Vitali SE sta apprestando a 
concludere con il Cesena 
per avere Bertarelli. L'offer
ta rosso-nera è Silvano Vil
la od .4 ntonelli più 300 mi
lioni di conguaglio che il 
Milan riceverebbe dal Fog
gia in cambio di Vincenzi. 

L'Inter ha ancora una pos
sibilità per Viola, ma è sem
pre lesatta all 'eventuale piaz
zamento di Pavone. In prati 
ca la e tmpaena dell 'Inter si 
può dire conclusa con l'ac 
quisto di Ana.sta.--i e Merlo e 
la cessione di Cesati al Pe
scara. Fraizzoli ha avuto 
quello che voleva, in fin dei 
conti e può per una volta 
dirsi soddisfatto. 

Il nome di D Amico torna 
a ricorrere. Accantonato sin 
qui, il laziale ora è all 'asta 
t ra Milan e Juventus. Po
trebbe essere uno degli ul
timi affari, anche se le ope
razioni sono tu t te da defi
nire. Tra l'altra la Lazio, è 
l'unica società di serie A ad 
essere rimasta ancora a boc
ca asciutta, fermandosi a 
Pighin e Renzo Rossi. 

Garonzi. uno degli anima
tori dei primi giorni, si è 
ora calmato ed e alle prese 
con !a frana di Cordova. Il 
romanista lo ha conta t ta to 
per telefono e si è mostrato 

L'ordine d'arrivo 
1) LUCIEN V A N I M P E (Bel

gio) ch« copra I km. 139 del
la Saint Gaudens Saint Lary ' 
Soulan In 4 ora 20*50" alla me- ; 
dia oraria di 31.974; 2) Zoete-

ni. PcsaVrodona'. | b- i ip t radr . Jabouille a due -.-
mel t e Maertens ri dalla conc.us.one. Ma :«n 
T e rotti n e "e t è . La situazione a t tua lmente 
ì e rotti. i«N.->.t- ^ q u o s t a 0 Flammini non se 

ne lamenta troppo, convinto 
com'è di poterla ..ncora mo-
ficare a suo vantaggio. Doma
ni. pero, per non perdere al
t ro terreno dovrà lottare con 
molta determinazione contro 
i quat t ro francesi che nelle 
prove odierne hanno mostra
to di poterlo precedere. La 

melk (Olanda) a 312 "; 3) l March 762 BMW di Flammini 
WALTER RICCOMI (Italia) I che inizialmente accusava un 
a 3'45": 4) Ocana (Spagna) a i brutto sottosterzo sembrava 
3"50"; 5) Torre* (Spagna) a « corretta » dA questo difetto 
7*01"' 6) Pasorrodona (Spa- ) grazie ad una modifica nel 
gna) a T40": 7) Maertens : telaio, tanto che due settima

ne fa a Rouen Flammini con
quistò il suo secondo successo 
stagionale bissando Truxton. 
Invece oggi si e rimessa a 
far le bizze e per Flammini 
pilotarla qui al Mugello è sta
to un mar t ino . 

i II motore, forse più lento 
in accelazione de! Renault 6 
cilindri montato da Jabouille 

' e Tambay sulla Martini e da 
Arnaux e Ledere suli* Elf 2-

La classifica qenerale 
1) Van Impe (Bel.) 76 ore 

4*24"; 2) Zoetemelk (Ol.) a 
3'1B": 3) Delisle (Fr.) a 9'27"; 
4) Riccomi ( l t . ) a 11*22"; 5) 
Poulidor (Fr.) a 11*42"; 6) 
Qaldos (Sp.) a 12'13": 7) 
Maertens (Bel.) a 1408"; 8) 
Bertoglio ( l t . ) a 1426"; 9) 
Pesarrodona (Sp.) a 14'45"; 
ni Ocana (Sp.) a 14*49*. 

• I nostri rappresentanti 
guadagnano oltre 
12 milioni Tanno 

Per chi ha ambizioni, spirito d'iniziativa, doti 
organizzative non ci sono limiti dli guadagno e di 
carriera. I nostri buoni rappresentanti guadagna
no oltre 12 milioni all'anno. Industria Tessile Lea
der nel settore della distribuzione capillare nel 
campo biancheria, corredo, arredamento, alta mo
da cerca per le proprie Filiali RAPPRESENTANTI 
ED AGENTI ratealisti anche prima esperienza. Si 
assicura inserimento in Azienda modernamente 
organizzata ed in continua espansione. Inqua
dramento Enasarco, elevate provvigioni. 
Scrivere a: 
I.M.T.A.P. S.p.A. . Casella Postale 544 - FIRENZE 

intenzionato a rifiutare il 
trasferimento. Garonzi ini 
l 'intero week-end nonché al
tri due giorni a disposizione 
per convincerlo o per trova
re (come ha fatto Ceravolo 
con Morini) una soluzione 

Lunedi si concluderà an
che l'affare Bertuzzo, in pro
cinto di approdare a Berga
mo per una comproprietà di 
250 milioni, mentre il Ca
tanzaro ha annunciato — 
assieme all 'acquisto di Sau
ro Petrilli dalla Sampdoria 
— la chiusura della sua cam
pagna acquisti. 

Gian Maria Madella 

Alla vigilia delie Olimpiadi 
di Montreal l'atletica leggeia 
si sta mettendo in mostra con 
una serie a catena di prima
ti mondiali, che fanno da 
promettente ant ipasto a quel
lo che potrà accadere fra pò 
chi giorni sulla pista dello 
stadio olimpico canadese. 

A Parigi, in occasione del 
confronto di a fe t ica leggeia 
Francia-Urss, il sovietico 
Alexander Barishnikov ha 
stabilito il nuovo limite mon
diale del oeso. scagliando 1' 
attrezzo alla considerevole 
misura di 22 metri, infran
gendo cosi un nuovo muro 
in questa specialità. 

I! vecchio record apparte
neva all 'americano Albnt-
ton che nel febbraio scorso 
se ne era appropriato rag
giungendo la misura di 21.85. 

• - C'è da segnalare comunque 
un particolare. I ventidue 
metri raggiunti oggi da Ba
rishnikov non rappresentano 
un record in assoluto. Infat
ti il record mondiale di que
sta specialità appart iene ali 
americano Brian Oldfield con 
22.06. Questa misura però non 
è omologabile, essendo Old
field un professionista. 

Comunque quello del pesi
sta Barishnikov non è il so
lo risultato di rilievo dell'ap
passionante confronto di a-
tletica fra transalpini e so
vietici. Nel lancio del mar
tello il sovietico Syedykh si 
è avvicinato moltissimo al 
record mondiale della spe-
ciali tà^ 

Syedykh infatti ha scaglia
to l'attrezzo a metri 78.54, 
mancando l'obiettivo mondia
le, appar tenente al tedesco 
della RFT Schmidt per set-
tantaseì centimetri. 

A titolo d i ' c ronaca , dopo 
la prima giornata. l'URSS 
conduce nei confronti della 
Francia per 74-43 in campo 
maschile e 53-30 in campo 
femminile. 

Ma non solo a Parigi c'è 
s ta to un record mondiale. 
Anche a Berlino, nel corso 
di una riunione preolimpica. 
la tedesca della Rdt. Ruth 
Fuchs ha battuto il primato 
mondiale del lancio del gia
vellotto femminile, inviando 
l'attrezzo a metri 69.12. 

Quindi, come si può consta
tare l'atletica, regina delle 
Olimpiadi, si sta preparando 
a questa nuova edizione in 
grande stile, lasciando presa
gire uno spettacolo ad altis
simo livello e il sicuro supe
ramento* di numerosi record. 

BELGRADO, 10 , a are 
Lo jugoslavo Mate Parlov 

e da stasera il nuovo cam
pione europeo dei « medio-
massimi ». Ma lo è più che 
in virtù della sua classe per 
merito di una sconcar"ante 
decisione dell'arbitro, il yal 
lese James J. Bruinmel che 
all'undicesimo round ha 
stupito tutti , compresi ì ti
fosi dello jugoslavo, dt-ere 
tando il k.o. tecnico a sfa
vore di Adinolfi. in reai 'a 
è accaduto questo, n uà 
normalissimo scambio di 
colpi a centro-ring Adinolfi 
è partito m crochet -iin.st.o 
cogliendo Parlov al volto ma 
sbilanciandosi troppo. di 
modo che lo jugoslavo potè 
va piazzare una comb.nu-
zione sinistro destro sinistro 
che coglieva il cecc.inese al
la mascella. Colpi puliti, pie-
cisi, quelli di Mare ma in
solutamente non tali ci.i cau-

sconquassi. A questo 
punto l'arbitro JI gottava fra 
i due e allontanava Adinol
fi sanzionando \x fine del 
combattimento o^r «mani
festa inferiorità » dell'italia
no. Si è t ra t ta to , come si è 
detto di una decisione sem
plicemente assurda che non 
trova conforto in nessun 
cavillo del regolamento pu
gilistico e che prima ancora 
che l'italiano ha danneggia
to lo jugoslavo A quale sta
va avviandosi a una convin
cente vittoria ai punti. 

Quando i due pugili salgono 
sul ring le tribune dello sta
dio « Stella rossa » sono gre
mitissime. 

Le prime schermaglie sono 
di studio. Parlov, elegante nel
lo stile, invece di attaccare 
come il copione (e Adinolfi 
che predilige la bagarre) vor-

j rebbe se ne sta sulle sue. mar-
i tellando l'« europeo >» con il de-

Pietro convinto dalla Fidai 

Mennea andrà 
ai Giochi olimpici 

Pietro Mennea è tornato 
nella sua Barletta. A riflet
tere. Il dilemma, facile (« si a 
o « n o » ai Giochi), è s tato 
sciolto: il campione d'Europa 
dei 200 metri ha Informato 
il presidente della FIDAL Pri
mo Nebiolo che ha deciso 
per il a si ». Quindi Pietro 
partirà per Montreal il 13 
col primo gruppo di atleti. 
La motivazione è quella che, 
logicamente, ci si poteva at
tendere: « Difendere il buon 
nome dell'atletica leggera ita
liana eccetera eccetera, e non 
deludere le attese dei tanti 
sportivi » che cominciavano a 
non capirci più nulla. 

Ora c'è il rischio che si ri
peta il « caso Fiasconaro » che 
monopolizzò l'informazione 
sportiva alla vigilia delle O- ! 
limpiadi di quattro anni fa. 
Non era giusto allora e non t 
sarebbe giusto adesso. Men
nea è uno degli elementi Im- ! 
portanti dell'atletica italia
na (come Fava, come Grip- i 
pò, come Cindolo. come Si- | 
meon e De Vincentiis. come j 
Sara Simeoni) ma non è la | 

atletica italiana. Il divismo 
di tipo calcistico ha già fat
to abbastanza guasti ed è es
senziale che la malapianta 
non attecchisca anche in que
s ta disciplina sportiva. 

r. m. 

stro in perfetta esecuzione di 
una tattica astuta e niente al
latto attendistica come potreb
be sembrare, tattica che gli 
consente di accumulare un di
screto vantaggio. Con Adinolfi 
costretto a subire la lunga di
stanza che non ama e a pa
gare un caro prezzo ogni vol
ta che tenta di accorciare la 
distanza per portare a bersa
glio il suo destro di granito. 

Dopo ì due terzi del com
batt imento Parlov è chiara
mente in vantaggio (almeno 
quat tro punti) e prende mag
giore consistenza la possibili
tà che lo sfidante riesca a fal
silo l'incontro e il titolo. Il 
match è comunque ancora 
aperto anche se le possibilità 

' dell'italiano di salvare la co-
| rona restano sempre più af-
| fidate ad una soluzione di 
l forza. All'undicesima npres» 

accade l'.mpievisto. Dopo un 
inizio guardingo entrambi al 
centrano con belle combina
zioni, che però vengono as
sorbite facilmente. Parlov, or
mai sente di poter vincere t 
combatte in scioltezza, men
tre Adinolfi innervosito fa 
roteare il suo destro un po' a 
vanvera, con la conseguenza 
di andare spesso a vuoto. In 
una fase molto accanita dell» 
ripresa riesce a centrare ri
petutamente Adinolfi, eh» 
non può far altro che strin
gere la sua guardia, niente di 
decisivo t ranne che per l'ar
bitro, che — improvvisamen
te — sospende l'incontro, tra 
lo stupore generale, assegnan
do la vittoria allo jugoslavo 
per k.o.t. Dirà poi di aver 
preso la stranissima decisio
ne perché aveva maturato in 
sé la convinzione che ormai 
Adinolfi non poteva più ri
montare lo svantaggio di no
ve punti! 

AVVISO DI GARA 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

CENTRALE DEL LATTE DI NAPOLI 

Corso Malta, 152 - Napoli 

Questa Azienda ha necessità di approvvigionarsi di Lat
te prodotto fuori della Regione Campania ad Integra
zione di quello acquistato nella Regione stessa. 
A tal fine indice gara di fornitura mensile nei termini e 
secondo il capitolato approvato con deliberazione della 
Commissione Amminlstratrice n. 5 del 19-51976 verb. n. 
29. Le ditte che intendessero essere invitate a parteci
pare alle suddette gare mensili sono tenute ad inviare 
richiesta in tal senso, una volta per tut te, all'Azienda 
Municipalizzata Centrale del Latte - Napoli, Corso Mal
ta n. 152. 

IL DIRETTORE 
Dott. Andrea Monda 
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Per noi "Super Servizio Clienti" 
vuol dire, per esempio, 
che i nostri meccanici 
sanno usare non solo le mani 

ma anche il cer veli 

VI 

C 

D 

E 

Presso i Punti di Assistenza spepere e ricambi orir/nali. 
Simca Chrysler sei sicuro di f/a non è tutto. Per noi Super 
trovare gente che sa quello che fa, Serviz o Clienti vuol dire anche rcn 
quando mette mani a'ia tua auto: 
un personale tecnico altamente 
quaMicato. addestrato direttamene 
da3a Chrysler Italia, che si avvale 
di appaiecchiature diagnostiche 

avere sorprese su! conto: perche 
pers.no il p:ù piccolo intervento ha 
un suo tempo già ca'colato. 
a Milano come a Tropea 
Ci trovi dovunque in tutta Italia, 

O r f m U z u l o * * In lUHa Pi''. C^-C«;JSO-.O-Ì "-30 Pete Pe-'f'c* 6ED. 
• P i » t - > s e « rone ot- Co-' .cssc-v-o S^r^a C"- ,s*r Skr***Ti h'él-é 
• ta pw vfcra *m F«»ot <*** « » « • •Auwmoofc*. 

re! più piccolo centro come ne!!a 
orande città. Una Simca Chrysler 
e 'atta per durare: non tradire la tua 
<:J:O. porta'a da noi. 

Assistenza Sinica Chrysler: 
quando il servizio diventa 
"Super Servizio Clientr. 

Benvenuti 3 bordo 
SIMCA 

&RHHW 

^ • s 4 - , : .- <-M 
<l <r' ^m :/KC 
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Dal 24 luglio a Ravenna il Festival Nazionale della FGCI 

Nove giorni insieme 
tra musica e politica 

G Un appuntamento sotto lo slogan: 
« La libertà... non è un festival» 

D La proposta dei giovani per un con
fronto sui grandi temi sociali e cul
turali al centro della questione gio
vanile 

G Un incontro per conoscersi, ascol
tare musica, divertirsi e per riaf
fermare un impegno politico per 
cambiare questa società 

• Un programma che ripropone i più 
significativi momenti dell'evolversi 
del gusto e dell'orientamento delle 
nuove generazioni in questi ultimi 
anni 

D Dopo tante esperienze locali un 
grande momento nazionale che sia 
di stimolo a nuove iniziative 

Nove giorni per discutere, 
per confrontarsi, per diver
tirsi. per sentire musica: in
gomma per far politica par
tendo sempre dalla vita dei 
giovani, per far politica in 
un modo nuovo, sempre più 
creativo, sempre più fertile. 

Nove giorni a Ravenna, all' 
Ippodromo Darsena, per il 
primo festival dei giovani or
ganizzato dalla FGCI: 24 lu
glio 1° agosto. Lo slogan die 
annuncia la festa: < La liber
tà non è un festival » racchiu
de il significato profondo, am
pio che i giovani organizza
tori vogliono dare a questo 
incontro, il primo condotto 
dalla FGCI. 

C'è ctii ha detto che l'ap
puntamento di Ravenna vuo
le essere una risposta a Li-
cola. a Parco Lambro. alle 
« Teste del proletariato gio
vanile » organizzato da gruppi 
extraparlamentari. C'è anche 
chi ha parlato di sfida, di di
spetto*. Ravenna evidentemen
te vuole essere qualcosa di 
diverso: vuole essere l'inizio 
di uiaa discussione, di un di
battilo. di una riflessione sul
le «. feste » giovanili, su que
sto modo di stare insieme. 
di comunicare. 

Dice Gianni Borgna della 
se;£retena nazionale della 
FGCI: «Noi abbiamo sentito 
la necessità di fare questo pri-
nio festival nazionale dei gio
vani proprio perché in questi 
afrwi sono state moltissime le 
iniziative di questo tipo in 
parte anche organizzate dalla 
"FGCI: esse riflettono il mo
do di essere delle nuove ge
nerazioni. 

Le feste giovanili in genere 
hanno una loro specificità ri

spetto ai tradizionali incontri: 
esse tentano di diventare un 
fatto politico. 

Attraverso la festa, cioè, si 
pensa di recuperare tutta una 
serie di elementi, apparente
mente non politici, che ri
guardano il costume, i model
li di vita delle nuove genera
zioni e che non sono fino in 
fondo affrontati dalle organiz
zazioni politiche, compresa la 
FGCI ». 

Dunque le feste giovanili 
possono servire per avvicina
re in modo nuovo temi sui 
quali i movimenti giovanili, le 
organizzazioni politiche in ge
nere mostrano dei ritardi. 
Detto questo però è necessario 
chiarirsi un po' le idee su che 
cosa devono essere in con
creto queste feste. 

Se c'è il dato nuovo genera
le rappresentato da iniziative 
che richiamano l'attenzione 
dei settori più avvertiti dell' 
opinione pubblica (non è un 
caso che manifestazioni co
me quella di Parco Lambro 
siano finite sulle prime pagine 
dei giornali e delle riviste), 
se tutto questo è sintomatico 
della crescita di un movimen
to bisogna pure, dicono i di
rigenti della FGCI. che. da 
comunisti, noi diamo una ri
sposta agli interrogativi che 
ne nascono. 

e Questo appuntamento allo
ra — dice Borgna — deve ser
vire per affrontare il discor
so sulle feste giovanili e sulla 
loro funzione ». 

Cosi Ravenna diventa un 
momento del modo di fare po
litica e cultura da parte dei 
giovani comunisti. Un modo 
di fare politica e cultura con 
un taglio nuovo. 

Le esperienze delle feste or
ganizzate dai gruppi estre
misti hanno un limite deter
minante: «credono di poter 
condensare in un momento 
della vita collettiva tutta la 
carica di gioia e di libera
zione — dice Nando Ador
nato della FGCI nazionale — 
tutta l'esperienza delle nuove 
generazioni. Secondo noi inve
ce queste feste hanno sì un 
valore di esperienze colletti
ve, sono si una occasione in 
cui i giovani si riappropria
no. per dire così, del loro 
modo di essere, ma devono 
anche essere un momento del
la contraddittoria, travagliata 
complessa vita dei giovani in 
questa società. Non perché 
si sta insieme nove giorni, si 
sente la musica, cessano i 
problemi che le nuove gene
razioni devono affrontare. 
Non per questo cessano la mi
seria, la disoccupazione, l'e
marginazione ». 

Allora: i giovani debbono 
vivere questi momenti che 
Gramsci chiamava « grandi 
momenti di vita intensamente 
unitari e collettivi ». ma nel
la consapevolezza che essi so
no appunto dei momenti di 
una lotta e di una partecipa
zione alla vita pubblica più ge
nerali. « E' chiaro che non è 
con una festa che si spezza
no certi meccanismi e sche
mi della società borghese: 
l'esperienza lascia comunque 
aperte tante contraddizioni. 
tanti problemi ». dice anco 
ra Adornato. 

Ma essa è un momento sicu
ramente di unificazione, di e-
laborazione di una proposta 
culturale. II fatto stesso che a 
Ravenna si incontreranno, di

scuteranno e si confronteran
no giovani dalle esperienze 
più diverse, i giovani del Sud 
del 20 giugno e i giovani del
le regioni rosse, ad esem
pio. assume un profondo si
gnificato. Che prima di tutto 
è politico e che sicuramente 
darà frutti concreti e co
piosi. 

« Il punto è questo — dice 
Bettini della FGCI romana — 
Noi ci siamo sforzati di re
cepire alcuni stimoli, alcuni 
fatti positivi, momenti di rot
tura che hanno caratterizza
to talune feste di altri grup
pi politici, di continuare 
l'esperienza di alcune nostre 
feste del pasasto (si pensi a 
quella dell'altro anno orga
nizzata dalla FGCI di Roma 
a! Pincio) di recuperare tut
to questo, la voglia di stare 
insieme, il desiderio di supe
rare certi valori, ma nell'am
bito di un'idea, che è un pro
getto alternativo di società. 
che poi per noi è anche la di
mensione di un socialismo di
verso ». 

E' da queste premesse che 
nasce il rifiuto di una festa 
all'insegna del piacere « ora 
e subito > di una esperienza 
fine a se stessa. Anche il fat
to che l'incontro abbia le ca
ratteristiche di un grande ap
puntamento nazionale trova 
una spiegazione in una senti
ta esigenza: è utile un mo
mento. nel dibattito in corso 
tra le nuove generazioni, che 
sia culminante di esperienze 
più ristrette e che diventi, 
come dice ancora Bettini. 
« una occasione per indaga
re un orientamento comples
sivo sui grandi temi giovani
li ». La FGCI deve offrire al

le masse giovanili dei fatti 
che siano dei punti di riferi
mento generali per i giovani. 

Questo incontro di Ravenna, 
attraverso quale tipo di pro
gramma tenta di realizzare 
tale obiettivo? 

« Noi facciamo una propo
sta di festival che oltre ad a-
vere certe ambizioni anche 
organizzative — è ancora 
Gianni Borgna che parla — 
sia nuovo anche per il tipo di 
programma proposto. Un pro
gramma non occasionale, un 
programma che non sia in
volucro da riempire in qualun
que modo. Cerchiamo di fare 
un discorso abbastanza orga
nico. sia attraverso le scelte 
di cantanti, film, spettacoli. 
sia attraverso l'intreccio dei 
vari momenti della festa ». 

Il programma come è con
cepito in sostanza? In modo 
semplice: tutti i giorni, nel 
tardo pomeriggio, un dibatti
to politico o una manifesta
zione. la sera il grande con
certo musicale, la sera tardi 
il film. Questa è la strut

tura. 
Per scendere più nel det

taglio: le scelte musicali non 
sono state fatte mettendo uno 
dietro l'altro nomi di artisti 
più o meno significativi. 

e Abbiamo cercato — con
tinua Borgna — di seguire un 
filo rosso che è il filo dei gu 
sti più espliciti e che rappre
sentano certe tendenze non so
lo musicali, ma di costume 
delle nuove generazioni da 
quindici anni a questa parte. 
Così abbiamo la sera in cui si 
fa il discorso sul folk parte
nopeo. la sera in cui si fa 

quello sulla nuova canzone o 
quello sui cantautori. Cioè 
tutti questi diversi gusti mu
sicali. pop, rock, jazz, nuova 
canzone, folk e folk rivisitato, 
cantautori, musica latino ame
ricana. canzone politica e di 
lotta, sono visti, in altrettante 
serate, come momenti speci
fici di questa formazione cul
turale delle nuove generazio
ni. Ripercorreremo un iter 
ben preciso attraverso la mu
sica. Anche i film e i dibattiti 
ricompongono questo quadro: i 
dibattiti sono tutti abbastan
za originali, particolari. Così 
ci sarà un dibattito su « dro
ga e violenza della società » 
che è un punto nodale del di
scorso suj giovani, ma ci sa
ranno anche dibattiti di altro 
tipo, in parte legati alle pro
spettive di lotta e ideale. « La 
transizione in occidente ». «Il 
rapporto tra democrazia e so
cialismo ». e in parte di at
tualità. ad esempio l'incontro 
con la stampa che vedrà im
putati i maggiori giornali ita
liani e pubblico ministero sa
ranno le riviste giovanili. 

«E così è per il ciclo di film: 
non sarà casuale, ma avrà 
una sua specificità, nel senso 
che facciamo una serie di pel
licole intitolata « 68 e dintor
ni », pensando appunto che il 
68 ha avuto un ruolo enorme 
nel salto qualitativo compiuto 
dalle nuove generazioni nel 
loro modo di essere ». 

Ecco perché sarà importan
te che intorno alla musica, a-
gh spettacoli, ai film e alle 
altre iniziative fioriscano i di
battiti i confronti: ma que
sto avverrà spontaneamente. 

L'importante era struttura
re il festival in modo che tut-

ir 

to ciò fosse consentito, anzi 
agevolato. 

Lo stesso spazio riservato 
alle ragazze e che sarà dalle 
stesse autogestito, un angolo 
nel quale discutere i loro spe
cifici problemi, risponde a 
questo criterio: creare dei fo
colai permanenti di dibat
tito. 

Dice Marisa Nicchi: « Ab
biamo voluto creare le condì, 
zioni perché, nell'ambito^ pi 
generale del festival, anche le 
ragazze potessero esprimersi 
in modo autonomo: autonomo 
perché esse hanno problemi, 
tematiche, situazioni specifi
che. In questa festa le ragaz
ze non staranno solo in cu
cina. ma avranno modo di 
proporre il loro modo di ve
dere i problemi, il loro modo 
di intendere la realtà. Non 
sarà un momento di separa
tezza. ma un momento di pre
potente imposizione dpi temi 
della condizione femminile: 
appunto nel quadro della te
si generale che il festival por
terà avanti ». 

Questo è ciò che il festival 
si propone: come, con quale 
spirito i giovani ci andranno? 
Delia Murer risponde: « An
dremo a vivere una esperien
za che crediamo segni un fat
to decisamente nuovo anche 
per noi giovani comunisti, so
prattutto per noi giovani co
munisti che viviamo in realtà 
spesso emarginate, dove di
vertimento e cultura e politica 
hanno dimensioni del tutto 
particolari. Andremo con lo 
spirito di conoscere e di far 
conoscere i nostri problemi. 
individuali e sociali ». 

Paolo Gambescia 

Come nasce il villaggio dei giovani 
Perché questo primo fe

stival de: giovani a Raven
na? Lo abbiamo chiesto al 
compagno Carlo Boattini. 
segretario della FGCI ra
vennate. 

— L'aver voluto fare il fé-
stivai a Ravenna risponde 
alla volontà di fare non una 
delle tradizionali feste, tra
sformare una delle tante fe
ste delle grandi città in un 
festival particolare, ma ri
sponde al desiderio di crea
re un appuntamento nazio
nale in una località che si 
prestasse per le sue caratte
ristiche a questo grande in
contro. Quindi una città vi
cino al mare, nell'Italia cen
trale facilmente raggiungi
bile. 

Ma la sceita non risponde 
solo a criteri tecn:ci_ 

— Certamente no: Raven
na è una città che sicura
mente dà la garanzia di ri
spondere alle necessità che 
ovviamente non sono solo 
logistiche. 

Perché a Ravenna avete 
scelto l'Ippodromo Darsena 
come punto d'incontro? 

— Perché ha una struttu
ra che offre molti servizi ed 
è organizzata e recintata: è 
il luogo dove tradizional
mente si svolgono le feste 
provinciali dell Unità. Dista 
poche centinaia di metri dal 
centro: quindi il festival si 

svolgerà in pratica dentro 
Ravenna. 

Che tipo di strutture sono 
state allestite? 

— tn pratica due grandi 
strutture: quella del festival 
iero e proprio e il cam
peggio. Soi non vogliamo fa
re un Festival faraonico per 
una sene di motivi, anche 
di carattere economico, ma 
non principalmente. Voleva
mo un festival giovane tn 
tutto: quindi abbiamo ridot
to all'essenziale le costruzio
ni fuse. Dunque semplicità 
tnche se adeguata al livello 
della nostra forza, la forza 
organizzata più cospicua tra 
i giovani. 

Le strutture come ho det
to sono quelle tradizionali: 
tn palco su una arena per 
molte migliaia di persone. 
alcuni ristoranti e punti ri
storo. una balera. Poi c'è il 
palco per i dibattiti e per 
d cinema. 

Che cosa è !a balera, il 
tradizionale posto dove si 
balla? 

— Si, ma non solo questo: 
sarà un punto di ritrovo, di 
incontro, ma anche di ani
mazione, di esibizione e di 
dibattito libero tra i diversi 
complessi e i giovani, tra le 
persone che verranno. Poi 
vi saranno alcuni stands po
litici che saranno collocati 
al centro del passaggio di 

accesso e quindi in un posto 
di transito obbligato: quel
lo dell'editoria democratica, 
quello delle compagne che 
sarà un punto di riferimen
to. Poi vi sarà il padiglione 
di Suova Generazione dove 
speriamo di poter fare quoti 
dianamente un giornale con 
le cose che i giovani che 
verranno vorranno scrivere. 

E il campeggio? 
— Lo abbiamo fatto per 

dare un alloggio organizza
to e a basso prezzo a mi
gliaia di giovani che ver
ranno: sorge a Udo Adria
no pochi chilometri da Ra
venna e sarà collegato con 
un servizio di bus. Ma ab
biamo tentato di fare an
che in questo caso non una 
struttura cmonotona*. un 
dormttono: collocato vicino 
al mare, assistito dagli indi
spensabili servizi potrà di
ventare un altro centro di 
dibattito Pentiamo che la 
area che stiamo attrezzando 
sia sufficiente per far fron
te a tutte le richieste che et 
verranno: abbiamo 10.000 
metri quadri a disposizione. 

Parliamo dei punti ristoro. 
Abbiamo deciso che i die

ci punti ristoro siano servi
ti da dieci province o regio
ni diverse, per cui avremo 
gruppi organizzati dalla Si
cilia. Abruzzo. Lazio. Emilia 

e così via che gestiranno 
il loro punto ristoro tn mo
do completamente diverso ri
spetto ad altre esperienze 
similari. Il punto ristoro del
l'Abruzzo. per fare un esem
pio. verrà trasformato in 
cantina abruzzese per incon 
trarsi e discutere intorno ad 
un tavolo, proprio come av
viene nei paesi abruzzesi. 
E ci saranno giovani che 
canteranno, animeranno le 
serate, interverranno. 

Quanti pasti siete pronti 
a servire ? 

— Diecimila al giorno m 
due ristoranti, normalmente, 
net giorni festivi di più. mol
ti di più. Anche al campeg
gio porteremo dei pasti già 
preparati da alcune coope
rative e che saranno vendu
ti a basso prezzo. 

Ecco par]-.amo dei prezzi. 
/ prezzi sono politici: ab

biamo cercato di contem
perare le due esigenze di 
non avere un pesante passi
vo, ma anche di offrire da 
mangiare e da bere per una 
cifra modica. I giovani non 
hanno molti soldi. E poi vo
gliamo veramente che t 
prezzi stano popolari. 

Abbiamo lanciato una sot
toscrizione con quote da tre
mila lire che danno diritto 
all'ingresso per tutti e nove 
t giorni del festival. Per chi 
vuol comprare l biglietti es

si saranno messi in vendita 
a settecento-ottocento lire: 
e un biglietto da diritto a 
tutto, eccetto ovviamente il 
ristorante e gli altri even 
tuali acquisti 

Anche il campeggio sarà 
a prezzo pohttco e faremo 
degli abbonamenti Poi i pa
sti: ti prezzo massimo sarà 
inferiore alle 2506 lire, men 
tre panini e piatti tipici c& 
steranno ovviamente molto 
molto meno, un prezzo qua 
si irrisorio. 

Quanti sono 1 compagni 
che stanno lavorando a', fé 
stivai che s: apre tra una 
quindicina di g;orni? 

Sono centinaia e lavorano 
rinunciando alle loro ferie. 
o meglio spendendo le loro 
ferie a tirare su tubi e a in
chiodare pannelli Sono qua
si tutti della federazione di 
Ravenna, ma vengono an^he 
da altre province e quando 
la festa miziera diventeran
no molti di più 

Un'ultima cosa vorrei di
re: i compagnt, i giovani che 
verranno troveranno una 
città che li attende a brac
cia aperte pronta a dare 
loro tutto quello che può. 
a mostrare gli aspetti più 
belli. Dt Ravenna e di que 
sto appuntamento siamo si 
curi che chi verrà non si 
dimenticherà, 

Join Baez Lucio Dalli 

Giovanna Marini Enzo Jannacci 

Il programma 
dei nove giorni 
14 LUGLIO 

Presentazione del Festival 
Ore 2 1 : Concerto degl i Int i- l l l imani. 

24 LUGLIO 
Ore 18: Per l'unità delle nuove generazioni: 
Incontro di tutti i movimenti giovani l i . 
Ore 2 1 : Gli Area, Lucio Dalla, Giorgio Gaslini. 
Ore 23: '68 e Dintorni : proiezione f i lm « Pri
ma della r ivoluzione » di B. Bertolucci. 

25 LUGLIO 
Ore 18: Manifestazione di solidarietà inter
nazionale con i popoli del l 'Angola, del Cile, 
della Spagna, del Viet-Nam. Partecipa il Can
zoniere delle Lame. 
Ore 22: Il Banco del Mutuo Soccorso. Rino 
Gaetano. 
Ore 23: '68...! « I Sovversivi » d i P.E.V. Ta-
viani. 
Ore 23: « Il rapporto artista pubblico nella 
musica degli anni '70 », dibatt i to con F. De 
Andre, A . Sorrenti e C. Rocchi ed esponenti 
del giornalismo italiano. 

26 LUGLIO 
Ore 18: « L'immagine dei giovani » (come 
la stampa tratta la questione g iovani le) : 
Incontro con la stampa italiana. 

Leo Ferrè e Gino Paoli. 
! « La Cina è Vicina » d i M. Bel-'68. 

« I Giovani, Forze Armate, Demo
dibatt i to. 
Angelo Branduardi, Alberto Carne-
Premiata Forneria Marconi. 
'68...! « I Cannibali » d i L. Cavani. 

Ore 2 1 : 
Ore 23: 
locchio. 

27 LUGLIO 
Ore 18: 
crazia »: 
Ore 2 1 : 
r ini e la 
Ore 23: 

28 LUGLIO 
Ore 18: « Droga e violenza della società »: 
dibatt i to con Franco Basaglia, Giovanni Ber
l inguer, Luigi Cancrini, Paolo Volponi . 

Ore 2 1 : Enzo Jannacci, Dino Sarti. I gatti di 
vicolo Miracoli . 
Ore 23: '68...! « Un certo giorno » di E. Olmi . 

29 LUGLIO 
Ore 18: « Marx e lo Stato »: dibatt i to sulla 
transizione in occidente con Umberto Cer-
roni , Lucio Collett i , Giuseppe Vacca. 
Ore 2 1 : Edoardo Bennato, Francesco Gucci-
n i , Claudio Lolli, Luigi Grecchi, Claudio Roc
chi , Eugenio Finardi. 
Ore 23: '68...! « I visionari » di M Ponzi. 

30 LUGLIO 
Ore 18: « Movimento Sindacale e questione 
giovani le »: dibatt i to con Sergio Garavini, 
Giorgio Benvenuto, e altri sindacalisti. 
Ore 2 1 : Nuova Compagnia di canto popola
re, Tony Esposito, Napoli Centrale, Gruppo 
operaio d i Pomigliano d'Arco. 
Ore 23- '68...! « Nostra signora dei turchi » 
di C. Bene. 

31 LUGLIO 
Ore 18: Manifestazione Nazionale della FGCI 
e comizio d i chiusura con Cian Carlo Pajetta 
e Massimo D'Alema. Concerto d i Severino 
Gazzelloni. 
Ore 2 1 : Grande Serata Jazz con Don Cherry, 
Cecil Taylor, M. Schiano, P. Scascitelli, Life 
force Inc., G. Liguon, G. Basso, T. De Piscopo, 
Revolt group. 
Ore 23: '68...! - Porcile » di P.P. Pasolini. 

1 AGOSTO 
Ore 18- « l a donna protagonista »: incontro 
della FGCI con i movimenti femmini l i e fem
minist i . 
Ore 2 1 : Joan Baez e il Nuovo Canzoniere 
Italiano (G. Marini , Ivan della Mea, Paolo 
Pietrangelo P.E.A. Carchi , R. Rivolta), Maria 
Carta. 
Ore 23: '68...! « Dill inger è morto ». d i M. 
Ferreri. 

Tutti i g iorni la TV del Festival per seguire i 
Giuochi Ol impic i , la « balera della fantasia » con 
Cosimo Cinieri e l'anonima G, e tanti dibatt i t i 
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Luanda: il senso di un processo 
Generosità e realismo del nuovo Stato nella trattativa icori' la Gran Bretagna e gli Stati Unit i ;— Colloqui 
tra la fo l la.— Un pericolo grave, che si riflette sull'economia: quello della provocazione estremistica 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO 

DALL'ANGOLA, luglio 
Quando, il 9 giugno ócorso, 

tutta Luanda .«.ce.se nelle stra
de a chiedere « morte agli as-
.sa.isini del popolo » molti os
servatori Jtranieri presenti 
nella capitale angolana per se
guire il processo contro i mer
cenari. conclusero che si trat
tava di un «proce.«sofarsa », 
che « tutto era già stato deci
so prima». «Perché fanno 
un processo — si sono chie
sti in molti — e contempo
raneamente portano in piaz
za mezzo milione di perso
ne a chiedere la condanna a 
morte?». Il .lignificato di quel
la manifestazione in un un-
mo momento si uggì a tutti. 
Perché ci .«1 ricredesse ba
starono pero alcune udienze: 
la serietà e il rigore giuridi
co con i quali il tribunale ri
voluzionario del popolo Ma as
solto il suo difticile compito, 
sono diventati Mib.to ev.denti 
a tutti . 

Per le strade traboccanti 
di lolla ITO interrogato perso
ne a caso, ricevendo decine 
di risposte come queste: 
«non c'è famiglia nei batrros 
di Luanda che non abbia avu
to un parente ucciso dai mer
cenari», oppure: «sono ve
nuti a ucciderci, noi dobbia
mo uccidere loro!», o anco
ra: «abbiamo fucilato dei sol
dati delle gloriose fc'APLA. de
gli angolani come noi. che 
combattevano dalla ncotia 
parte, per aver usato violen
za alla popolazione: perché 
dovremmo essere più genero
si con i mercenari? ». 

Per un popolo che ha vis
suto sulla propria pelle l'av
ventura prezzolata di quelli 
che il precidente del tribuna
le ha chiamato, con un ter
mine che ha avuto successo, 
«cani da guerra» la parola 
d'ordine di «molte agli as
sassini del popolo» non po
teva che apparire quella giu
sta. Oli organizzatori della 
manifestazione, alcune orga
nizzazioni di massa tra cui 
primeggiava quella dei Comi
tati di quartiere, hanno rite
nuto di interpretare così il 
sentimento del popolo. E lo 
intervento di altre organizza
zioni, che hanno aderito so
lo all'ultimo momento, non 
ha avuto lo sperato effetto di 
convogliare un così massic
cio pronunciamento su paro
le d'ordine più realistiche. 
Quando la folla, dopo ore di 

REPUBBLICA POPOLARE 

nel .sentirsi rivolgere poche, 
moderate parole, e un appel
lo a rientrare a casa. 

La manifestazione ai è svol
ta nel mqmento più comples
so di una delicata t rat ta t iva 
internazionale che certe paro
le d'ordine potevano compro
mettere. Un osservatore uffi
ciale della Gran Bretagna 
era infatti a Luanda in occa
sione dell 'apertura del proces
so al mercenari, alcune per

sonalità inglesi, invitate dal go-
! verno angolano, hanno preso 

parte ai lavori della Commis
sione internazionale di in
chiesta sul fenomeno merce
nario 

I dirigenti angolani, che fin 
dall'inizio si sono dimostrati 
pronti a trat tare, hanno chie
sto, in cambio della grazia 
per 1 mercenari condannati a 
morte, un concreto impegno 
del governo di Londra a inv 

Fucilati in Angola 
i quattro mercenari 

LUANDA. 10 
L'agenzia di s tampa ango

lana ha annunciato che la 
sentenza contro i quattro 
mercenari condannati a mor
te il 28 giugno scorso è stata 
eseguita oggi mediante fucila
zione. L'agenzia precisa che 
la sentenza è s ta ta eseguita 
da una squadra della polizia 
militare questo pomeriggio al
la presenza di funzionari 
del Movimento Popolare per 
la Liberazione dell'Angola 

I quattro mercenari con
dannat i a morte erano Costas 
Georgiou. di 28 anni, di origi-

sfilata, è arrivata davanti al i ne cipriota, ex paracadutista 
palazzo presidenziale. Tanti- dell'esercito britannico. - noto 
ca sede del governatore, è ri- come colonnello «Cal lan» . gli 
masta quindi un po' delusa i inglesi Andrew McKenzie. di 

25 anni, e John Derek Barker 
di 35 anni e l 'americano Da
niel Gearhart di 34 anni . 

La fucilazione è alata ese
guita entro 24 ore dalla deci
sione del presidente Ago-
st inho Neto di confermare le 
condanne a morte. Le autori
tà angolane hanno annuncia
to che i parenti dei quat t ro 
mercenari hanno otto giorni 
di tempo per ottenere le sal
me dei loro congiunti. Tra 1 
funzionari governativi angola
ni presenti alle fucilazioni era 
il ministro della Giustizia Dio-
genes Antonio Boavida. Altri 
nove mercenari stranieri sono 
stat i condannati a pene de
tentive varianti da 16 a 30 
anni . * \, 
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RIMIMI (VI5ERBELLA) • HO
TEL PLAYA • Tel. 0541/734705 
Direttamente fui mare, moderno. 
camere servizi privati, balconi, ati 
toparco. Giugno-settembre 5200. 
luglio 5800, agosto G800 com 
preso IVA. Direzione proprie 
UriO. (37) 

RIMIMI CENTRO • HOTEL U -
STON • Tel. 0541/24323 - Posi
zione centrale • 30 metri mare 
Camere con'senza servizi - Ascen 
sor* - Saia soggiorno Bar - Pen
sione completa • Bassa 4000 -
Luglio 5000-5500 • 1-22-8 7500. 
camere servizi l_ 500 di supple
mento. 

RIVAZZURRA-RIMINI « PEN
SIONE JOLE • Tel. 0541/32508 
• Via Biella. 22. Vicino mare. 
tranquilla, camere con/senza ser
vizi, parcheggio, cucina familiare, 
TV, bar, sala soggiorno. Apertu
ra Maggio. Bassa 4800-5000. Lu
glio 5800-6000. Agosto Inter
pellateci. Gestione propr. (102) 

RICCIONE • PENSIONE COR
TINA - Via Righi. 33 - Tel. 
0 5 4 1 / 42734. Vicina mare, mo 
derna, tutti contorti, cucina ge
nuina.' Bassa 4000, media 5000. 
alta 6000 tutto compreso, am
biente familiare, acqua calda. In
terpellateci. (35) 

RIVAZZURRA-RIMINI - PENSIO 
NE RADIOSA - Via Berg-iio. 19 
Tel. 0541/32378 VicinifS.ma ma 
re. camere con'senza doccia. WC. 
balconi. p3rchrggio Giugno-Set 
lembre 4200 4500 Luglio e 23 
31 8 5000 5300 12 72/8 6200 
6500 IVA compresa (1-15'8 
esaurito): (116) 

VALVEROE-CESENATICO • Hotel 
Residence - Tel. 0547/86102. 
Tranquillissimo pochi passi mare. 
tutta camere doccia-WC, balco
ne. grande parcheggio e giardino. 
Menù a scelta. Bassa sino 25'6 
L 5 300. 26/6 e Luglio 6.500 
1 25'8 7.500 IVA compresa 

Sconti bambini. (93) 

VACANZE LIETE A RICCIONE -
PENSIONE COMFORT • Viale 
Trento e Trieste, 84 T el . 0 5 4 1 / 
41940. Vicinissima mare, ;̂ -Me 
camere servizi, balconi, cucina 
romagnola, cabina mare. Bassa 
stagione 4500-5000, media 5500-
6000. alta 6500-7000 compreso 
IVA. Gestione proprietario. (29) 

SAN GIULIANO MARE RIMINI -
Pensione Premiere Roae • Via 
Tomma;inl. 6 - Tel. 0541/54718. 
Tranquilla, familiare. IO m mare, 
camere servizi, cucina romagnola. 
prezzi vantaggiosi. Interpellateci. 

(94) 

R IMINI Pensione IMPERIA 
Tel 0541/24 222 sul mare - fa
miliare. Giugno: 4.500 5.500 -
Luglio: 5.500 6 500 complessive. 

(72) 

47041 BELLARIA (Fo) - VILLA 
ALMA Via Busento 9 - vasto 
parco con giardino cucina c> 
salinga romagnola cab ne mare 

camere con/senza bagno, bal
coni Bassa 3500'3800 Luglio 
4500'4300 tutto compreso - Ago
sto interpellateci Tel 0 5 4 1 / 
49754 - gestione oropria - (21) 

VISERBA DI RIMINI - Pensione 
Giardino • Via Cividale. 6 - Tel. 
0541/738336 734482. 30 metri 
mare, tranquilla, familiare, came
re con/senza servizi. Bassa stag 
da 4.500 a 5.400 Luglio 5.900-
6 300 IVA compresa. (95) 

IGEA MARINA - PENSIONE 
LOSANNA - V.le Virgilio. 90 
- Tel. 0541/630.177 - Dirett. 
mare - moderna - camere con/ 
senza servizi, balconi. Tratta
mento familiare • Bassa stag.: 
4.000 4.500 - Luglio e 23-31/8 
L. 5.200 5.700 tutto compreso. 
compreso anche IVA • Agosto 
modici - sconto bambini. Direi. 
propria. - (58) 

RIMINI HOTEL EMBASSY Via
le r>arisano 13 15 fei. 0 5 4 1 / 
24 344 (abitai. 900 080) vici 
nissimo mare parcheggio ce
ro-re con'senza servizi balconi 
- Sale TV cucina romagnola 
Bassa 4 200. media 5 300 Aita 
modici. Gestione Ercolini Ar
mando. (83) 

HOTEL KING • CESENATICO 
(FO) - Via Oo Amici*. 88 Tel. 
0547/82.367 Modernissima co 
struzione - 100 m mare • carne 
re doccia. WC, Balcone • zona 
tranquilla - familiare parcheggio. 
OFFERTA ECCEZIONALE: bassa 
stag.: L. 5.300-5 800 compresa 
IVA - forti sconti bambini. (81) 

RIMINI - MARINA CENTRO -
{PENSIONE GRANAOA - Via 
Tolmino. 24 - Tei 0541/25770 
• abit. 0541/900052 - Pochi 
passi mare - veramente tran
quilla - camere con/senza servi
zi - balconi - giardino parcheg
gio Cucina casalinga. Giugno-
Settembre 4700 • Luglio 5600 
compreso IVA • Gestione pro
prietario. • (60) 

RICCIONE - HOTEL FRANCHINI 
Tel. 0541 41333 Vicinissimo ma
re. moderno, conlorts. cuc.na ec
cellente. gia-d.no. parcheggio Mag-
<jio-g ugno settembre 5.700. luglio 
7.300 tutto compreso, agosto in
terpellateci. (48) 

1 

RICCIONE - PENSIONE SATUR 
NIA Via G. D'Annunzio 95 -
Tel. 0541/41523 - Direttamente 
sul mare - Parcheggio • Camere 
con/senza servizi Ottimo trat
tamento individuale. Pensione 
completa bassa 5300. media 6500 
tutto compreso enefte IVA. (123) 

VISERBELLA DI RIMIMI • PEN
SIONE COSTARICA - Tel. 0 5 4 1 / 

| 738553. 50 m. mare, camere 

I con senza 'servizi, ottima cucina, 
trattamento accurato. Pensione 
completa Luglio 23-31/8 L. 5700. 

1 Settembre 4700 tutto compreso. 
| " - - - - (141) 

. I H 

HOTEL CAVOUR • VALVEROE 
(CESENATICO) Telefono 0547' 
S6290 (ore 9 tino 18) . Moder
nissima costruzione, camere con 
servizi, balcone vista mare, ascen
sore, bar, parcheggio, menù a 
scelta, terrazza panoramica e zona 
tranquilla. Bassa stagione S 200. 
alta 5 5007.500. Sconti speciali 
per famiglie. (50) 

VISERBA-RIMINI - HOTEL DO
LORES - Tel. 0541/734459. Di
rettamente mare, tranquillo, cen-

Itraie. camere doccia. WC, balcone. 
parchegg'o coperto, cucina fami
liare. Giugno e dal 20'S e Set-

| tembre 4800. Loglio 6000 tutto 
I compreso. Agosto interpellateci. 
! • (134) 

rùKREPEDRERA-RJsftini • HOTEL 
GIANFRANCO - Telefono 0541 
720136 - 20 m spiaggia - camere 
servizi, balconi vistamare - par
cheggio - Luglio; L 6.400. 22-
31 /8 L. 5 500; Eett.: 5.000 -
Direzione propr efario. - ( 144 ) 

R IMIN I - PENSIONE MANZONI 
- TeL 0541/81290 • 50 m da! 
mar* . giardino • parcheggio • 
disponibilitè Luglio e Agosto 

V (14S) 

RIMIMI (VISERBA) - HOTEL 
COSTA AZZURRA • Via f r e 
nelli. 158 - Tei. 0541/734553. 
Direttamente spiagg.a. camere doc
cia. - WC privati, beloni vista 
mare, parcheggio coperto, embien-
re familiare. Ba>se stagiona 5.900, 
luglio 6 800 tutto compr. ( S I ) 

MIRAMARC-RIMINI " - PENSIO
NE DUE GEMELLE • Tei. 0 5 4 1 / 
32621 . Posizione tranquilla, vici
nissimo mare, parcheggio, camere 
con/senza servizi, ottimo tratta
mento. cucina casalinga. Pensione 
completa Luglio e 22-31/8 Lire 
5500. Settembre 4500 comples
sive. (138) 

CESENATICO • HOTEL 
Via De 
82367 
zione -
bagno. 

Amicis 88 - Tel 
- Modernissima 
100 m mare • 

balcone • ottima 
parcheggio - dispon bilita 
e dai 
speciale 

16/8 - Settembre 
U 5.300. 

KING -
. 0547 / 

costru-
camere 

cucina -
16-31/7 

offerta 
(146) 

RICCIONE . HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tel 0541.42244 -
Moderne Vicino mare - Parcheg
gio Camere servizi Menu va
riato Trattamento accurato 
Pensione compieta: Giugno e set
tembre 4500 5000 Luglio 6000-
6500 - I 2 1 8 7100 7800. se 
condo I periodi Tutto compreso 
anche IVA Sconti bambini 
Interpellateci Gestione proprie 
tario. (SS) 

RIMINI -MAREKLLO • HOTEL 
PENSIONE AN0ROMEDA - Via
le Siracusa SO inetti mar*, tut
te camere con servizi, cucina ca
salinga ed abbondante • bear -
parcheggio - p>ezz; vantaggio*! -
TeL 0541/33160. (122) 

R I M I N I • PENSIONE 5CARPET- | 
TE ROSSE - Tel. 0541/26475 
(oppure Milano 244280) - Vici
nisi ma mare - pensione com
pleta - Luglio L. 5.000 • Settem
bre L. 4.500 - Agosto interpel
lateci. - « (147) 

SAN MAURO MARE-RIMINI • 
PENSIONE PATRIZIA Tettf. 
0541/49153 Vic.no mare, fami- , 
liare. cucina sana e abbondante i 
con menù va.-.aio, camere con' 
senza se.-v.zi. percnegg-v Bassa j 
stag. 4500-4300. Meda 5300-
S6C0 Aita 6200-6500. IVA com- 1 

I presa. Direi. Proprietario, Sconto 
I bambini. -* " (88) 

RIVAZZURRA RiaaM • PENSIO 
NE RADIOSA - Vìa Bergamo. 19 
- Tel. 0541 32 3 7 * • vic.nissima 
mare, camere con/senza doccia. 
wc. balcone, t «miliare, parcheg
gio Da! 24,7 al 1/8 L 5.700 
6.000 IVA compresa dal 17 3 
prezzi speciali (1-15/8 esaurto). 

. ,~ , (148) 

CATTOLICA • HOTEL VENDOME (2a c*t.) • Tel. 0541/963410 
Eccezionale offerta per Giugno e Settembre: tre persene stessa ca
mera pagheranno solo per due Pensione compieta Giugno-Settembre 
7000. Luglio e 25-31/8 8.400. 1-24/8 9000 • 6 H IVA, Camere 
servizi, balcone, ascensore, menù e ecelta. (129) 

R IM IN I (VISERBA) • PENSIONE 
ROSY • Tel. 0341/738005. 30 
metri mare, tranquilla, ottima cu
cine laminare. Bassa stagione 
4000-4500. loglio 5300, 1-20 

6500 eempreae IVA, (32) 

angolani in un villaggio 

pedire l 'arruolamento dei mer
cenari. Questa circostanza è 
.«tata poi confermata da uno 
dei membri britannici della 
Commissione di inchiesta. 
Jack Dromey, 

A una posizione solidamen
te realistica e generosa del
lo Stato angolano, che a cau

sa dei mercenari ha patito 'ne-
narrabili sofferenze e lutti, 
non ha corrisposte, però, fi
no a questo r.iomento. una 
al t re t tanto ;e.«ponsab:le presa 
di posizione, né della Gian 
Bretagna, né degli Stati Uniti. 

Quello della manifestazio
ne del 9 giugno è uno dei 
tanti esempi, che il cromata 
si trova a registi a re in Ango
la. di vivace e, qualche volta. 

j anche potenzialmente dirom 
I pente dialettica interna. Po 
| dizioni animate da realismo 
i politico, sostenute da una vi-
| sione globale de: problemi del 
j paese ai trovano spesso i con j 
' fronto con posizioni infransi- I 
I genti, miopi anche, indilferen- j 

ti al quadro generale in cui i 
l'Angola deve opetare a dife- | 
sa dei propri interessi e de- l 
gli interessi del processo rivo
luzionario. . ;•! - . . • 

Uno dei terreni su cui il di
battito é spesso - acuto è il 
terreno economico, quello cioè 
su cui la giovane Repubblica 
popolare di Angola sta giocan
do il suo lu t ino di Sta to indi
pendente. «Gli estremisti — 
dice il ministro dell'economia. 
che qui a Luanda tut t i chia
mano con il nome di batta
glia «Dilolwa» Carlos Rocha, 
— fanno finta di lottare in
stancabilmente per i lavorato
ri rivendicando permanente
mente aumenti salariali, re-

• gaiie sociali ecc. Ma cosi in
gannano i lavoratori! Gli estre
misti sanno che da quel tipo 
di rivendicazioni, nell'Angola 
attuale, può nascere solo la 
inflazione, che non favorisce 
le masse, che crea deficit, che 
Impedisce o rende difficile 
l'accumulazione. 1 nuovi inve
stimenti. il sostegno all'eserci
to per la difesa delia patria. 
Gli estremisti sridano viva il 
MPLA. viva la RPA. viva 11 
compagno presidente Neto, 
ma in realtà sono contro il 
MPLA. la RPA e contro il 
compagno presidente Neto I 
lavoratori chiedono ' aumenti 
saiariali, chiedono regalie so
cial: K tutto questo i lavo
ratori angolani avranno, per
ché è giusto e perché que
sta è la politica de! MPLA 
Ma gli estremisti dicono- vo
gliamo tutto lavorando poco, 

altrimenti è colonialismo! Tut
ta questa demagogia deve es
sere vigorosamente smasche
ra ta». 

La provocazione estremisti
ca costituisce oggi un gravis
simo pericolo per l'Angola, a 
maggior ragione perché la si
tuazione del paese é d.fficile. 
e i dinzent: più sensibili non 
si stancano di denunc.arla. 

I ponti e le vie di comu
nicazione sono stati distrutti 
durante la guerra, non ci so
no mezzi di trasporto, fun
zionano solo parzialmente le 
linee telefon.che e telegrafi
che. la produzione è rimasta 
disorganizzata e soprattutto, 
come dice Dilolwa. « il prin
cipale strangolamento è sen
za dubbio quello della man
canza di quadri tecnici, per
ché il colonialismo ha fatto 
di tu t to per non formare qua

dri angolani » L'obiettivo prin
cipale su cui si mette l'accen
to è quindi • la ricostruzione | 
e cioè la produzione, parola 
che campeggia su decine di f 
giganteschi cartelli per le s'ra- J 
de di Luanda- « I * lotta con j 
tinua nella oroduz.one». op
pure: eProdurre è vincere». 
L'obiettivo delia p rod i zone . 
disse il oresidente Neto nel
la - dichiarazione di indipen
denza. l 'il novembre scorso. 
è la soddisfazione delle ne

cessità del popolo e non la 
creazione di plusvalore. Co
sì. precisa . il ministro della 
Economia, «la produzione, in 
questa fase, assume un signi
ficato nuovo ». E aggiunge che 
« bisogna combattere decisa
mente la tesi degli ultrasi-
nlstr: i quali affermano che 
si sta costruendo in Angola 
una nuova forma di capitaM-
smo. un cap ta l i smo di Sta
to» -- . -

Carlos Rocha contesta le o-
biez.on: dell'estrema sinistra. , 
portando il problema ai suo. , 
termini reali, e cioè prec.san J 
do che «ci trov amo neV.a fa 
se de! c o n s o l i d i m e l o dei.* I 
indipendenza nazionale, m un j 
per.odo di trans.z.on? verso 
la democrazia popolare Que- ' 
sto Mgnifica che dopo ia vit- ' 
tona della lotta popolare sot
to la «uida dell 'avanguardia 
rivoluzionaria, il MPLA. esi
stono ancora nel regime attua
le elementi de! s.stcma eco-
nomico capitalistico ed esisto
no già elementi del nuovo re
gime >>. TI regime socialista, 
mi sento ripetere ovunque, è 
ancora da fare, non a caso 
nella terminologia umerale ii 

/-> 

trova "- l'espressione ' « opzione 
.«ocialLsta ». 11 passaggio al so
cialismo irji dicono, e un obiet
tivo del domani e può avveni
re soltanto sulla base del con-
so'idamento economico 

<( Per l 'aumento della pro
duzione — spiega ancora Car
los Kocha — è nece.-^ano in
staurale nelle fabbr.che la 
disciplina rivoluzionaria at
traverso la lotta al razzismo, 
al tribalismo, all'opportuni-
imo mascherato con posizio
ni di sinistra. E' nece.«,o.ir.o 
che i lavoratori dedichino si
lo attuilo e alla loro iu m »-
/.ione prolessionale una .spi
eiate at tenzione». Neijli - u s 
si termini M esprime .1 pri
mo ministro I.opo do N ^ci
mento. che sp.ega !a nete-u.-
tà di « una nuova pò.-../ione 
di fronte a! lavoro » «Q.IL'«;:» 
nuova posizione — dice — 
comporta maggiore disciplina, 
aumento della produ'tività e. 
da parte de! governo, un mag
giore aiuto nella .-oluz.one dei 
problemi social: ». 

L'appello a lavorare è co
stante'. Addirittura PUNTA, 
l'organizzazione sindacale, ha 
d^fiiiao un documento, appar
so sui giornali di Luanda 11 
14 giugno, in cui afferma, (ed 
e un'indiretta testimonianza 
di quanto facilmente incida
no certi sloyaìis estremistici 
e demagogici, che tendono ad 
assimilare, nell'immaginazio
ne popolare, il concetto di 
lavoro al sistema coloniale). 
che « il lavoro • deve essere 
considerato come un fatto na
turale della vita umana ». 

Problemi enormi, dunque. 
per il MPLA e per il gover
no della RPA che si sono po
sti l ' immane compito di tra
sformare l'Angola da paese 
sottosviluppato ex-coloniale in 
una società organizzata ' se
condo un'opzione di base so
cialista. Non a caso il presi
dente Neto. a proposito del
la prima tappa di questo lun
go cammino, quella della ri
costruzione, ha voluto mette
re in evidenza ohe ricostru
zione non è solo un comples
so di iniziative economiche, 
ma «sisnifica cambiamen
to dei metodi di governo, svi
luppo della capacità politica 
del nostro popolo e. soprat
tutto, nuova comprensione 
ideologica della dialettica del
lo sviluppo sociale » . « 

Guido Bimbi 

Una ribellione 
nella scuola 

è mililare 
peruviana 
soffocata 

in poche ore 
Vr '* 
\n • 

Le conclusioni della sessione di Berlino 

II Comecon imposta 
programmi integrati 
di lunga prospettiva 

Previsioni fino al 1990 - Erano presenti dieci dele
gazioni, fra cui quella jugoslava, a pieno titolo - An
gola, Vietnam, Laos e Corea presentì come osservatori 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 10 

Si è conclusa ieri all'Ho
tel S tadt Berlin, nella capi
tale della RDT. la 30. sessio
ne del Comecon. il consiglio 
di mutua assistenza dei paesi 
socialisti. Le delegazioni dei 
nove paesi socialisti e rano 
dirette da: rispettivi primi mi
nistri o presidenti del Consi
glio dei ministri: Kossighin 
per l'Unione Sovietica. Sin-
dermann per la RDT. Todo 
rov per la Bulgaria. Rodri 
guez per Cuba. Strouaal per 
la Cecoslovacchia. Batmunch 
per la Mongolia. Jaros/ewicz 
?>er la Polonia. Manescu per 
la Romania. La zar per l'Un
gheria. I*a delesazione Jugo
slava era diretta da Dobro-
slav Sulafic. membro de! pre-
sidium del Comitato centrale 
della Lega 'dei comunisti e 
vicepresidente del Coasiglio 
esecutivo federale Alla = riu
nione hanno partecipato an
che delegazioni di osservato
ri ad alto livello dell'Angola, 
de! Vietnam, della Corea e 
del Laos, -i . . >? • - - •* 

\A sessione è s ta ta 'def in i 
ta una delle più importanti 
e positive deg l i -u l t imi -ann i . 
sia ppr Pimponente-\ bilancio 
di at t ività realizzato nel quin
quennio trascorso, sia perchè 
essa • ha ' posto le - premesse 
per un ulteriore passo avanti 
nell 'integrazione delle econo
mie dei paesi socialisti Se
condo !e relazioni presentate 
a! Consifflto. •> il programma 
del Comecon p r zV\ anni *71-
'75 è s ta to amoiamente rea
lizzato non solo perché ha 
permesso all'insieme de; pae
si membri ' un • aumento dei 
redditi nazionali del 3 per 
cento, ma perché ha permea 
so di sviluppare una sempre 

l 

; Sodo! accusa 
la Libia 

per il complotto 
& nel A Sidon 

---«i.- IL CAIRO. 10 
In una lunga intervista al 

giornale « Akhbar el Tom », 
U presidente Sadat ha accu
sa to esplicitamente la Libia 
di essere' responseb::? — per 
l 'interposta • persona del c ter
rorista i C a r l o s » — de', fallito 
colpo d: S ta to in Sudan. Se
dai ha anche detto, nella stes
sa - in'ervi^ta. che aheddaf l 
è « u n o s t rumento nel (loco 
di una grande po tenza* ed 
ha aggiunto subito dopo che 
l 'URSS a nella sua valutazio
ne della crisi medioonentale 
continua a fare affidamento 
su venditori di pa ta te dolci, 
che le forniscono informazio
ni grette e non esat te ». 

l « 

più intensa collaborazione nei 
settori chiave. 

La produzione in grande se
rie (ad esempio autobus dal
l'Ungheria. vagoni ferroviari 
dalla RDT. trattori dai'. Unio 
ne Sovietica) sembra essere 
stata una d*ìle conseguenze 
più positive dei primi livelli 
di ' integrazione a t tuat i nel 
passato quinquennio. Parten
do dalla considerazione dei ri
sultati raggiunti, il primo mi
nistro sovietico Kossighin ha 
potuto affermare che < la col
laborazione economica dei 
paesi de! Comecon è stata 
un fattore di straordinaria im
portanza oer i! consolidomen 
to della forza della comuni
tà sor «lista e per la crescita 
della sua autorevolezza inter
nazionale e delle sue posizio
ni politiche ». 

La sessione del Comecon 
ha discusso il proie t to di pro
gramma di collaborazione a 
hm?.i «icad^nza: m sostanza il 
prossimo piano qi inquennalp 
coordinato dei paesi memb: i. 
ma con proiezioni fino al 1900 
Orand; imprese comuni sono 
state deMneate ores.-ochè in 
tutt i i settori, dalla chimica 
all 'elettronica, dalla medici
na a!!'utiliz737:one oac i f^ i 
der"en--T?!.i atomica \ìn Din 
in rwrticolare nei Dm=--:mi 
cinque pnni i oaesi de! Come 
con Dorteranno a termine !a 
rea'iz/azion' ' de! sistema ro 
mune oer !>ner-r :i e'^tty-fn. 
con *! co ' lezarrfn 'o de''«* ri
spettive reti ad a'ta tensio 
r e ed a f f ro i t e r a "no un va 
sto orn?ramm.a di rinnova-
" le r to ne ' «^*tnre d"i T»-»«ii>or 

f- r'^nardar»:*" le -«frad» > 
ferrovie : *>or*: e le Ho'te 
navali. ?*: aeroporti e i! tra 
•«pnr'o aereo 

Nel dibatt i to non « w o man
cati ac.-enni alle difficoltà <° 
ai DrobVmi che !a crescente 
:nte7T«7ione pone a!!e vlnro 
le economie o alle ripercus
sioni che anche sulle econo 
mi" di a!cuni Daesi ««cia'^r1 

hanno avuto la crisi caoita-
l:«;tica e i! fenomeno inflaz'o-
n:«;t:ro F premier oolacco ,T« 
ros7ewicz. «d esemolo. d^no 
aver r 'eordato che il r e d d t o 
na7 :ona"e del'a Po'onia è au 
menfa 'o "ea-li u'timi cinoue 
«nni del fio o r c^nto * eh" 
la produzione industriale è au 
m e n t i t i da! *>4 o r cervo 
ha a e r t a m e n t e riconosciuto 
che un fa'e altissimo liveiv> 
di sviluppo economico oone 
« nuovi e «empre D'Ù com 
o'irati comn'ti « P*r la -Ti 
eoslavfa Sii'af-'c ha sotto1-
"ea to t im «voddisfA7:one ^he 
la parrecioa7ione d*I «-io Pae 
se al Comecon * in fa.^e ere 
«eente essendo essa DTPsenfe 
ormai in venti organismi d*l 
Consiglio, ma ha ausDic/Uo 
che il oTOceaso di inte?Ta7:o-
ne vensa portato avanti te 
nendo sempre s t ret tamente 
oresente '1 princioio fonds-
men 'a le del reciproco inte 
resse. 

Arturo Barioli 
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Un tentat ivo di sollevamen

to militare è s tato repre.-oo 
ieri ni Perù. Il tentativo e 
stato guidato da! generale 
Carlos Bobbio, direttore del
la scuola militare, che ha 
tenta to di ribellarsi con le 
forze a sua disposizione. L'in
tervento di uni»a della divi
sione aerotrasportata ha ri
stabilito l'ordine, sembra sen
za spargimento di .-.angue. La 
calma legna in tutto il paese. 

Colpi d'arnia da fuoco pio 
venienti dall ' interno della 
acunld militare erano stati 
uditi in precedenza, ed eia 
stato notato nella capitale 
un movimento anormale di 
militai i. 

I comandanti delle tre ar
mi hanno diltuso un comu
nicato nel quale esprimono 
il loio appoggio ul presidente 

i della repubblica, generale 
Francisco Murales Bermudez. 

II te.sto del comunicato e 
il seguente: adi fronte alla 
ribellione dell'ex comandan
te del centro distruzione mi
litare peruviano, il generale 
a ripaso Carlos Bobbio Cen-
turion, il quale con la sua 
azione ostacola il processo 
rivoluzionano. - i comandanti 
in caoo dell'esercito, della 
marina e dell 'aeronautica an
nunciano che le forze arma
te mantengono il loro impe
gno di realizzare il processo 
rivoluzionario sotto la guida 
del generale Francisco Mora-
les Bermudez ». Il comunica
to è i inna to dal generale 
Jorge Fernandez Maldonado, 
dal vice ammiraglio Jorge 
Parodi e dal generale del
l 'aeronautica Dante Poggi. 

Secondo fonti bene infor
mate. i disordini sono comin
ciati ieri quando il coman
dan te dell'esercito Fernandez 
Maldonado ha ordinato l'eso
nero • del generale Bo'obio 
Centunon. Alcuni uomini del 
centro d'istruzione militare 
si sono rifiutati di accettare 
l'ordine e si sono uniti al 
generale ribelle. 

Secondo testimoni, c'è s ta ta 
un'intensa sparatoria all'in
terno della base di Chorrillos. 
che dista circa 15 chilometri 
dal centro di Lima. 

Ieri sera il governo si è 
riunito in seduta d'emergen
za nel palazzo presidenziale. 
circondato da un insolito di
spositivo di sicurezza. 

Incarico 
ruolo di forza di opposizione. 
Dopo quella riunione, la le
gislatura si è aperta con 
l'accordo a sei per le presi
denze delle due Cameie, e 
con l'elezione di Pietto In-
grao e di Amintore Fanfani. 
Un lat to nuovo, che tutta
via si è fatto d. tutto, da 
parte d: ambient. de, per cu* 
coserhere alla sfera parla
mentare Per il resto, non vi 
e nessuna indicazione» defi
nita- e piesiimibile che le 
questioni del progianima go
vernativo e degli indi t i / / : .«ui 
quali .! triuppo dirigente de 
doviebbe lavorare m questa 
prima fase della crisi saran
no discussi n una nuova riu
nione di Direzione — che do
vrebbe e.ssere convocata per 
mercoledì — con la pai tee.-
pazione de! pie,«.dente inca
ricato. 

Fin qui si resta nel tampo 
delle consuetudini de. consue
tudini consol.date.ii in tant i 
ami . di monojKjlio del pote
re. Oijgi la situa/ione e tut
tavia assai diveiau. e non 
a caso certe liturgie demo 
cristiane appaiono o!t rei ulto 
come fastidiale ant .caghe 

La stessa scelta di un no 
me. o d. alcun: nomi, da in
dicare a Leone e por !a Di' 
P'ù difficile. Dec.derA do
matt ina la delegazione uffi
ciale del partito </accaglimi. 
Piccoli. Bar to lomei dopo 
aver sentito ì d.iettivi dei 
gruppi. Andreotti solo, e 
qlund designazione « secca- , 
oppure una « rosa >•• d, noni: 
comprendente — come s! 
è • detto in questi giorni — 
anche Forlani. Coss.ga e il 
presidente uscente Moio? In 
questo momento, le alterna
tive .sembrano lini.tarsi a 
queste due ipotesi, anche se 
non è escluso che maturino 
al t re possibilità. 

Mentre la delegazione de 
sarà impegnata nelle designa
zioni. in un grande albergo 
della periferia di Roma si 
riunirà il Comitato centrale 
socialista. Domani sera par
lerà De Martino poi si svi
lupperà un dibatt i to che pro
babilmente durerà per i due 
giorni successivi. E' logico 
che ì problemi de! PSI alla 
luce de! voto si intrecceran
no. In questa sede, con le 
ipotesi e le indicazioni per il 
governo Finora, la posizione 
socialista è rimasta riassun
ta nella formula del rifiuto 
delle « pieclustom • pregiudi
ziali a rispetto alla questione 
delia formazione della mag
gioranza e dell'opposizione 

Quanto ai repubblicani. 
l'on. Biasini (intervista a 
Giorni* ha ribadito che il 
suo partito resta più cìie mai 
convinto che non si viene 
fuori dalla crisi che colpisce 
il Paese «.se non attraverso 
la ricerca del più ampio con-
se/ivo di forze politiche e so
ciali ». I repubblicani riten
gono che. « a! di là dei prò 
blenii formali, esiste il pro
blema sostanziale di coinvol
gere il più ampio arco po5s;-
bile di forze politiche ni un 
programma di rinnovamento 
economico». «Spetta alla DC 
— afferma Biasini — indi
care le forme e i modi per 
realizzare questo coinvolai-
mento, sulla cui sostanza non 
pare che ooai sussista alcun 
dubbio >• I! segretario del 
P i t i , infine, si p ronunce con
tro l'ipotesi di governi «prov
visori o di attesa ». x 

Gli stessi temi sono sta!; 
affrontati dal ministro C;na 
co De Mita (intervist«i a Paese 
Sera>. •< La partecipazione del 
PCI a un eventuale accordo 
su! programma — secondo 
1 e.«ponente basista — non si
gnifica che il PCI faccia par
te della maggioranza di ao-
verno. Per quello die mi ri
sulta — sozeiunse — la DC 
lia sempre e soltanto esc!u>o 
questa partecipazione del PCI 

.-'•'. . .- . ' ' " ' .. r> • - i 

alla maggioranza ». ' Ci vuole 
fantasia, ha detto De Mita 
riecheggiando baccaglimi, ma 
questa fantasìa « non può es
sere l'espediente personale di 
questo o di quel presidente 
incaricato ». 

Siamo sempre, come si ve
de, alla fase delle precisazio 
ni di metodo, quando invece 
occorrerebbe scendere chiara 
mente sul terreno dei proble
mi che attendono di esseie 
ai l iontat i . 

uuirxiiiHLL L e consu l t a /o 
ni di Leone avranno ini/.o 
domatt ina alle 9,30 al Qu.n 
naie. Nella tarda matt inata 
sai anno ascoltati da Leone, 
tra gli altri , il compagno P.e-
tro Ingrao, presidente della 
Camera, e il compagno Um
berto Terracini, nella veste di 
e \ presidente delia Costituen
te I,a delegazione del PCI 
(Berlinguer. Natta e Penìa) 
.« ira r:<e\\ita domani pome
riggio alle 17 

Ma non occorre smarrire 
un altro aspetto dell 'attuale 
quadro della DC: 1 imtlumo-
ti e le polemiche, già molto 
dine, clie hanno fatto segui
to all'elezione dei nuovi pie 
sidcnti de, gruppi parlamen
ta: ì e alla designazione de 
gli uomini che rappresentano 
la IX' nelle presidenze del 
Senato e della Camera (i «e 
natori de hanno in gì.in par
te n i lutato le indici/ ioni ' h e 
c iano .-.tate date dalla .«egre 
iena del partilo» Una parte 
della sinistra di B.i.-.e quel 
la che fa capii a De M'ta e 
Marcora •- ha preso l'orca-
Mone di quest'ultima vicenda 
per sferrare un duro attacco 
alla segreteria Zaccai-nmi 
Una nota dell'agenzia Radar 
diffusa ieri afferma che una 
catena di «eirort, omissioni. 
incertezze, contraddizioni, im
perizia politica «sta) iiJi'i-
schiando la segreta ta demo
cristiana )>.- e aggiunge che 
cosi « non si gestisce un pai 
tito che liu raccolto oltie 14 
milioni di roti». Più oltre, la 
nota parla di « latitanza del
la segrete/tu de ». una latitan
za che «porta a chiedersi se 
si sia volto almeno il senso 

delle indicazioni elettorali, che 
comportano in primo luogo 
un d/astico mutamento di me
todi. di comportamenti, di 
proposte ».- e mime ricorda la 
protesta di settori pir lamen-
tari de. i quali rifiutano « gli 
organigrammi immutabili dt 
immutabili capi storici ». 

Miniati attacca 
la relazione 

di Magri 
al CC del PDUP 
Il CC del PDUP ha ripreso 

ieri I suoi lavori all 'insegna 
di una netta contrapposi/io 
ne. E" intervenuto il vice se 
gretario del par t i to Miniati 
il quale ha di fatto svolto 
una controrelazione r i s p e t o 
a quella presentata giorni 
addietro da M a / n . In «o 
stanza Miniati (per la com
ponente ex PSIUPi propone 
una linea di opposizione ad 
una soluzione governativa 
che coinvolga il PCI giudi
candola come una operazio
ne di stal>i!://azionc modera 
ta. In base a ciò. la pro
posta è che il PDUP. unifi
candosi con Avanguardia 
opeiiiui e altre franse .-lell' 
estremismo, ambisca a crear 
si un p iopno spazio alternati
vo che diret tamente conte
sti la a t tua le direzione comu
nista del movimento operaio. 
In sostanza il gruppo Miniati 
Foa propone un'ulteriore ac 
centuazione settaria del par
tito. • • 
• Un esponente dello stes.-o 
gruppo (Giacomo Migonci 
pur negando che vi siano prò 
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positi scissionistici, ribadisce 
la contrarietà alla relazione 
Magri, rispetto alla quale si 
t rat terebbe di decidere se 
astenert i o votare contro. Ed 
ha anch'egli ribadito che il 
dissenso principale riguarda 
ì! giudizio troppo benevolo 
espresso dal segretario del 
PDUP sulla linea politica del 
PCI. Altri punti di dissenso 
sono l'« eccessiva fiducia » 
mostrata da Magri circa una 
contrapposizione radicale fra 
DC e PCI. e il giudizio -.ul 
significato politico della con-
vergenz i di \ot i conserva»-J/I 
sulle liste democristiani. Ne 
conseguirebbe, a giudizio di 
Migone, l'esistenza di una 
linea aper tamente alternati
va a quella comunista ricer
cando consensi soprat tut to 
negli s trat i sociali più emar
ginati. 

Questo gruppo, tuttavia, 
voi iebbe evitare una conclu
sione «che e pievi.sta per otrgi) 
t raumatica dei lavori del CC 

Il golpista 
Sogno 

lascia il PL1 
Il leader della destra lito

rale il golpista Fdsrardo So 
L'ii», ha abbandonato il par
tito ed ha deciso d. dar vita 
ad un nuovo movimento che 
\ e i i a (ondato a conclusione 
di una assemblei nazionale 
fissata dal !7 a! 1!» settem 
bre a Roma 1,.\ decisione è 
stata comunicata dallo stes 
«o Snano nel suo intervento 
di ieri sera al Consiglio na 
/Ionale liberale 1 consiglieri 
che seguirebbero Sogno do 
weboero esseie una quindi 
Cina. 
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26 

6 
6 

16 

78 
88 
10 
33 
23 
48 
81 

18 
52 
33 
16 
80 
33 
24 

58 63 78 32 39 
20 
31 

44 
13 

L E Q U O T E : a i 
6 009.000; agli 
227.000; a i < 10 » 
M O N T E P R E M I : 
(nuovo record) . 

54 72 
35 68 

8 
63 

| 1 

! x 
I 1 
1 x 
| X 

1 1 
! 2 

i x 
1 1 
! * 
! x 
| 2 

« 12 » l i ra 
i 11 » l ira 
l i re 28.000. 

L. 225.371.373 

le 4 grandi 
del l 'e let t ronica 
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. microelettronica, informatici 
e automazione professionale 
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(A più diflusa rivista italiano 
di elettronica per tecnici, 
commercianti, rsilioamatori 
e radiolcleriparatori 

MILLECANALI 
l'unica rivista italiana 
di televisione, radio, 

I L LIBRO" SULLA QUESTIONE ABORTO 
Adele Faccio 
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«• Un bel libro » G. Galli. Panorama. 
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O. Rota, Tuttolibn. 
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S
udiovisivi e comunicazioni 

perimentare 
la più fantasiosa rivista italiana 
di elettronica per hobbisti, 
CB e studenti 

vi aspettano 
in edicola 

Provincia di Livorno 
j VI DIPARTIMENTO 

A i v h o d . ^ A i a 
« I/Ammini.itr.tzione Pro 

v inca le di Livorno indirà 
quanto prima una licitazio 
ne privata per l'ii;>=ennaziont 
della seguente fornitura 

— Fornitura di mater.ai . 
inciti , destinati A'.\A piodu 
ziono del Centro Cantomero 
provinciale di Bibbona. per il 
programma d: intcrvent. del 
l 'anno 1976. 

L. inporto a base d'afta e 
d. L 57 032 65(1 innquantase t -
temil.oni noveientotreniadue 
mila ~e:centocinquanta ». Per 
raa^jHdira/..one della forn: 
tui.i v. adotterà la procedu 
ra prevista dall 'art. 1 lotterà 
a» del.a lesge 2 2 197.1 n 14. 
OHI .iiri^iudicazione alla m. 
2..ore offerta d: r:ba->=.o 5U. 
pre/vo uniTar.o 

O.i interessati, ron doman 
d.i m (.irta bo.lata da l. 700 
.vd.r./jMi'A a questo E n c . por, 
->ono tniedere di essere invi 
t a l . alla gara entro 15 e.orni 
dalla pub!;ra7ione de! presen 
te av\.-.o. allegando adeguata 
dorunr.enta7.one 

La richiesta d'invito non e 
vincolante per l'Amministr* 
zione Provinciale d; Livorno. 
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Prof Fernando Barbiero > 
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e Kissinger 
Un singolare confronto a 

distanza si è avviato nelle 
ultime settimane tra Jimmy 
Carter, candidato ormai si
curo del partito democrati
co e probabile futuro pre
sidente degli Stati Uniti, e 
l'attuale segretario di Sta
to, Kissinger. Il discorso pro
nunciato da Carter a New 
York il 23 giugno, la con
ferenza tenuta da Kissinger 
a Londra, il 25, all'Istituto 
di studi strategici, le sue di
chiarazioni a Die Zeit e la 
sua allocuzione di martedì 
scorso a Chicago e, infine, la 
successiva intervista di Car
ter al New York Times so
no altrettante battute di un 
Intreccio che rappresenta 
un fatto nuovo, sia perchè 
vede il segretario di Stato 
rompere la consegna del si
lenzio (impartitagli da Ford 
per evitare che la sua om
bra di personaggio contro
verso si proiettasse negati
vamente sulle già scosse 
fortune elettorali del par
tito di governo) sia perchè 
fa compiere alcuni passi 
avanti al dibattito sulla po
litica estera americana. 

Vediamo brevemente que
ste battute, nella loro suc
cessione. A Carter che lo 
accusa di aver imposto agli 
Stati Uniti il ruolo di « ca
valiere solitario », danneg
giando le relazioni con l'Eu
ropa con una « politica per
sonale di avventura » e con 
una trattativa con l'URSS 
che comporta, per i suoi la
ti « segreti », rischi di « con
fusione » e di « erosione 
morale », Kissinger rispon
de a Londra in una chiave 
che sembra ad alcuni osser
vatori autocritica, ad altri 
soltanto autodifensiva. Egli 
ammette che la sua propo
sta del '75 per una « nuova 
Carta atlantica » era stata 
forse « troppo teorica », ma 
aggiunge che, da allora a 
oggi, il legame con l'Euro
pa è stato « rivitalizzato » da 
intense e sistematiche con
sultazioni. Quanto alla com
petizione con l'est, l'occi
dente « non ha motivo di te
merla », nò sul piano milita
re. né su quello economico 
e delle idee. 

Qualcuno, e tra questi 
l'editorialista del Times, os
serva che Kissinger ha omes
so di rispondere « ai suoi 
critici più seri », i quali non 
gli rimproverano di aver 
indebolito l'occidente, ben-

KISSINGER - Una 
profferta ambigua 

sì di • vedere il mondo 
troppo in termini di politi
ca di potenza e di sfere di 
influenza, dimenticando le 
altre forze che possono ave
re eguale potere nel domi
nare gli eventi, come le 
considerazioni morali e uma
nitarie, le aspirazioni nazio
nali e la rivendicazione dei 
diritti civili »: di essere sta
to, ad esempio « troppo 
pronto a bombardare i con
tadini asiatici per motivi 
diplomatici », o unicamente 
preoccupato di fattori mili
tari in Africa, o dimentico 
che, nel nostro tempo, i po
poli non vogliono più esse
re « modellati » da forze 
esterne. L'appoggio dato ai 
colonnelli greci e il caso del 
Cile sono citati come esem
pi di un avvilimento dei va
lori occidentali. 

Nell'intervista a Die Zeit, 
Kissinger tenta un'autodife
sa proprio su questo fronte. 
Ma le sue risposte sono lun
gi dall'essere rassicuranti. 
Quando egli dice di non 
aver « rimorsi di coscien
za » per il Vietnam, avendo 
gli Stati Uniti « concluso la 
guerra senza tradire coloro 
che, fidando in noi, aveva
no combattuto i comunisti », 
quando parla del Watergate 
come di un increscioso epi-

CARTER — Una poli
tica « aperta » 

| sodio, che ha « indebolito 
l'autorità dell'esecutivo », 
quando definisce < un pezzo 
di folklore » le accuse rela
tive alla Grecia e al Cile 
(dove Allende « si è stabi
lizzato da se» ) , non fa che 
sottolineare la continuità 
delle sue posizioni e la sua 
impermeabilità ai problemi 
politici e di coscienza che 
hanno contrassegnato i com
menti del bicentenario. 

Dall'aereo che lo riporta 
in patria, il segretario di 
Stato fa giungere d'altra 
parte alla stampa il giudizio 
secondo il quale le idee di 
Carter, quali espresse nel 
discorso di New York, « non 
sono lontane > dalle sue. E 
più tardi, a Chicago, tenta 
di gettare verso Carter una 
specie di ponte: la politica 
estera americana « non può 
cambiare ogni quattro anni, 
o con ogni nuova ammini
strazione »; occorre, per 
metterla al riparo da troppo 
bruschi scossoni, « un nuo
vo consenso bipartitico ». Il 
tono viene giudicato * non 
ostile » a Carter. L'impres
sione che il segretario di 
Stato stia segnalando la pro
pria disponibilità a « resta
re » si è rafforzata. 

Se sono questi i motivi 
che hanno indotto Kissinger 
a sconfinare nel dibattito 
pre-elettorale, l'intervista di 
Carter al Netu York Times 
deve essergli sembrata una 
replica ben deludente. Lun
gi dall'accogliere il princi
pio della continuità, il can
didato democratico sottoli
nea infatti il suo distacco 
da alcune delle premesse 
fondamentali dell'equipe 
Ford-Kissinger: la possibili
tà di una guerra nucleare 
limitata, la ricerca di un 
« equilibrio di potenza » e 
di « sfere di influenza », l'in
transigenza nei confronti 
del Terzo Mondo. L'obbietti
vo che egli indica è un mon
do nel quale il mito della 
sicurezza militare ceda il 
passo dinanzi ai problemi 
economici e sociali e il dia
logo con l'URSS si allarghi 
alla ricerca di un « ordine » 
internazionale. Carter, com
menta il giornale, è per 
una politica estera nuova e 
aperta e su questo tema 
conta di fare attivamente 
campagna. 

Ennio Polito 

In una conferenza stampa a Washington 

Kissinger prende atto 
del successo del PCI 

Si apre oggi a New York la convenzione del partito democrati
co che designerà Jimmy Carter candidato ufficiale alla presidenza! 

- WASHINGTON, 10 
In una conferenza stam

pa tenuta oggi, il segretario 
di Stato americano Henry 
Kissinger. non ha potuto fa
re a meno di riconoscere sia 
pure a malincuore, il suc
cesso ottenuto dal PCI nel
le elezioni politiche del 20 
giugno. Il capo della diplo
mazia americana ha tutta
via ribadito le note posizio
ni anticomuniste dichiaran
do, tra l'altro, che il «recen
te successo elettorale dei co
munisti » non abilita il PCI 
ad un ruolo di governo dal 
momento che. ha spiegato 
sommando incautamente ì 
suffragi raccolti dal PSl fi
no al MSI, due terzi dei vo
ti sono toccati a partiti non 
comunisti. « Il comunismo 
in se e per se — ha quin
di aggiunto Kissinger — rap
presenta una minaccia a pre
scindere dall'egemonia di 
Mosca ». Questa ultima pre
cisazione il segretario di Sta
to americano l'ha collegata 
ni risultati della recente con
ferenza di Berlino dei PC 
d'Europa che. ha detto, «non 
hanno dissipato le preoccu
pazioni degli Stati Uniti sul
la minaccia comunista nei 

Aperto ol 
capitale 
straniero 

il petrolio 
argentino 
BUENOS AIRES. 10 

La giunta militare argen
tina ha aperto le porte al 
capitale straniero proprio nel 
settore in cui le nazioni in via 
•*ii sviluppo le hanno chiuse: 
quei lo dell'industria petrolife
ra. n ministro argentino del 
l'energia Guillermo Zubaran 
ha annunciato che le compa
gnie straniere verranno auto
rizzate a compiere prospezio
ni e ad estrarre il petrolio nel 
territorio nazionale e nei 
giacimenti sottomarini. A giu
stificazione della parziale ri
consegna allo straniero di una 
delle principali ricchezze na
zionali. il ministro Zubaran 
ha detto che c:ò permetterà 
l'incremento della produzione. 

Preoccupato per le conse
guenze nell'opinione pubbli
ca di questa più recente con
cessione alle pressioni dei mo-
WB&&1 internazionali, il mi
nistro Zubaran ha sostenuto 
c*»e il suo governo « e nazio 
npliMa come gii *4trf» che 
I T H H W pppewJu^o. 

confronti dell'occidente mal
grado la professione di indi
pendenza da Mosca di alcu
ni partiti ». 

Il segretario di Stato a-
mericano ha quindi parlato 
della vicenda dei quattro 
mercenari condannati a mor
te in Angola. Egli ha rivol
to un appello al presidente 
angolano Agostinho Neto in
vitandolo a risparmiare ia 
vita del mercenario ameri
cano Daniel Gearhart. 

Kissinger ha detto che Ne
to « deve comprendere » che 
l'esecuzione della condanna 
a morte di Gearhart influi
rebbe sull'atteggiamento di 
tutti gli americani verso 1' 
Angola. Egli ha però esclu
so qualsiasi concessione eco
nomica e politica in cam
bio della vita di Gearhart. 
Ha detto: « Rivolgiamo il no
stro appello al presidente 
Neto per motivi umanitari 
e non stiamo negoziando un 
riscatto». Il segretario di 
Stato americano ha espres
so la speranza che la con
ferma della condanna dei 
quattro mercenari, fatta ie
ri dal presidente Neto, non 
sia esecutiva. 

Kissinger ha detto che gli 

Dieci morti 
e 50 feriti 
per violenti 

incidenti 
a Gibuti 

GIBUTI, 10 
D:ec: persone hanno perso 

la vita e una cinquantina so
no rimaste ferite a Gibuti nel 
corso di gravissimi incidenti 
che il comunicato delle au
torità definisce come «scon
tri fra Ai'ar ed Issa ». In 
tutta la città è stato decre
tato. a partire dal pomeriggio 
di oggi, il coprifuoco dalle 19 
alle 04 (ora italiana). * 

I violenti incidenti si in
quadrano, evidentemente, nel
la situazione determinata con 
la perdita della maggioranza 
in parlamento per il governo 
di Atì Aref — legato alla 
Francia — e con la pressante 

| richiesta della popolazione di 
Gibuti per I'autodeterminazio-4 

ne. Nelle scorse settimane, 
era stata promessa la costi
tuzione di un «governo di 
unione nazionale », e gii scon
tri odierni potrebbero essere 
un sabotaggio <H tale pro-

1 

Stati Uniti si sono rivolti a 
più di dieci paesi. Spiegan
do quindi il rifiuto ameri
cano di prendere in esame 
l'eventualità di concessioni 
all'Angola ha detto: « Non 
possiamo permettere che la 
nostra politica estera di ba
se sia motivata sulla base 
delle vite di singoli cittadi
ni americani perché ciò in
coraggerebbe il sequestro di 
americani in tutto il mon
do». Nessun accenno ha fat
to però alla circostanza che 
Daniel Gearhart è andato 
in Angola di sua volontà o 
con lo complicità della CIA. 
per prendere parte a una 
guerra d'aggressione contro 
un paese indipendente. 

Parlando poi dell'aspiran
te alla candidatura presi
denziale per il partito de
mocratico. Jimmy Carter. 
Kissinger ha detto che i con
cetti di Carter in materia 
di politica estera presenta
no una « sufficiente! similari
t à» con quelli che egli ha 
cercato di applicare. Kissin
ger ha detto di essere in 
disaccordo con certe sfuma
ture della posizione di Car
ter ma attenderà che que
st'ultimo precisi ulterior
mente i suoi punti di vista 
prima di esprimere un giu
dizio definitivo. 

Per Carter intanto è giun
to l'atteso momento della 
designazione. Si apre doma
ni. infatti, al Madison Squa-
re Garden di New York la 
Convenzione del partito de
mocratico incaricato di sce 
gliere il candidato ufficiale 
alla presidenza. La sua de
signazione appare comunque 
scontata dal momento che 
Carter dispone dell'appoggio 
di milleottocentoquattro vo
ti. oltre trecento iti p.ù di 
quelli necessari. 
Nel nome dell'ex-governato-

re della Georgia, fino a ieri 
qiusi uno sconosciuto, il par
tito democratico — diviso e 
lontano dal potere fin dal ro
vinoso crollo di Lyndon B. 
Johnson, nel '68 — si accin
ge a ristabilire la sua uni
tà. come premessa per l'o
perazione ritorno alla Casa 
Bianca. La « riconciliazione » 
è soprattutto quella tra il 
nord industriale e il sud fino 
a ieri arretrato, che viene 
modificando la sua immagine 
reazionaria, ma anche quella 
tra i vecchi santoni dell'ap
parato e le nuove leve 
Per Carter, si parla di un' 

elezione per acclamazione. 
una specie di « incoronarlo 
ne », come hanno scritto al
cuni giornali, destinata a dare 
il massimo rilievo pubblico 
alla ritrovata unità di 
un partito che non ha 

ti brillato in questo senso. 

Tensione dopo l'uccisione di una donna a Santurce da parte della Guardia civil 

Un corteo per l'amnistia 
si svolgerà oggi a Madrid 

La manifestazione sarà attuata nonostante il divieto delle autorità - Il giudizio di Ruiz Gimenez sul nuovo governo 
Dal nostro inviato 

MADRID, 10 
E' corso di nuovo il sangue 

ieri in Spagna. Una donna 
è stata uccisa questa notte 
a Santurce durante una ma
nifestazione a favore della 
amnistia. La Guardia Civil 
ha sparato sul corteo di ma
nifestanti che uscivano da 
una chiesa al grido di « amni
stia », durante la festa del 
patrono della città. Questa 
mattina nella vicina Pam-
plona, la gente è scesa in 
piazza a manifestare la sua 
protesta. Domani è prevista 
a Madrid una grande dimo
strazione per la liberazione 
di tutti i detenuti politici. 
L'autorità l'ha proibita, ma 
gli organizzatori l'hanno con
vocata ugualmente. C'è atte
sa e tensione. Forse non suc
cederà nulla. Ma potrebbe ac
cadere anche il peggio. Non 
c'è nessuna regola, ormai tut
to è lasciato alla discrezione 
delle autorità di polizia del
le varie province. Mentre si 
sparava a Santurce contro i 
manifestanti, ieri a Barcel
lona, per la prima volta dal 
1939. si teneva ufficialmente 
una assemblea di comunisti 
per celebrare il 40. anniver
sario della fondazione del 
partito socialista unificato di 
Catalogna 

Ieri la polizia di Bilbao 
arrestava indiscriminatamen
te i postini in sciopero, oggi 
le autorità trattano con " i 
postelegrafonici e hanno li
berato i sei membri del co
mitato di sciopero in carcere 
dal gennaio scorso. Il nuovo 
governo tace. Si attende il 
programma e la riunione del
le Cortes 

Joaquin Ruiz Gimenez lea
der della Izquierda democra
tica (la più influente com
ponente della federazione dei 
cinque raggruppamenti demo
cristiani che fanno parte del 
«coordinamento») ci ha fat
to stamattina una breve ana
lisi di quanto a suo avviso 

I sarebbe avvenuto e starebbe 
verificandosi con l'operazione 
Suarez. « Ci sono, egli dice. 
alcuni punti chiari e altri 
no ». Innanzi tutto « non si 
è trattato di un putch mili
tare. Le forze armate si sono 
confermate neutrali e resta
no neutrali. Appoggiano il 
re ma non mancano militari 
orientati a favore di certe 
riforme. E' vero invece che 
le forze economiche, una 
gran parte della Confindu-
stria e soprattutto dei set
tori più consistenti del mon
do bancario e della finanza 
sono seriamente preoccupate 
dell'andamento dell'economia. 

Il viaggio del re negli Stati 
Uniti avrebbe facilitato d'al
tra parte, sempre secondo 
Gimenez. le inclinazioni del 
monarca a tener conto delle 
preoccupazioni e pressioni del 
conservatorismo economico in
ducendolo ad aprire la crisi 
del 1. luglio. Sembra accer
tato, ci dice Ruiz Gimenez. 
che i « consigli » suggeriti da 
Washington coincidono con le 
« preoccupazioni » degli am
bienti economici più conser
vatori che chiedono garanzie 
di « tranquillità » per gli in
vestimenti, « pace sociale » e 
quindi un cambiamento del
la equipe economica gover
nativa capace di dare que
ste assicurazioni e avviare 
un processo politico in grado 
di dare un volto più presen
tabile alla Spagna senza pe
rò modificare a fondo le 
strutture esistenti. 

E in ogni caso, dice an
cora Gimenez, riforme si ma 
non prima di una forte ri
presa economica. « L'idea e 
i presupposti del re erano 
quelli di fare con un "uomo 
nuovo" un governo che com
prendesse, ci dice Gimenez, 
oltre alle "bandiere" del co
siddetto riformismo, soprat
tutto l'ex ministro degli este
ri Areilza. personalità in
fluenti e rappresentative del
l'industria e della finanza. Il 
rifiuto di Areilza e il timore 

ze esterne » e rileva che « 11 
coinvolgimento di unità mili
tari siriane in Libano ha ul
teriormente aggravato la si
tuazione ». 

» * » 

NEW YORK. 10 
Il dibattito al Consiglio di 

sicurezza sul raid israeliano 
di Entebbe si è aperto con 
un aspro scambio di accuss 
fra ì rappresentanti di Te* 
Aviv e di Kampala. Quesf 
ultimo, il ministro degli este
ri Oris. ha chiesto ni consi
glio di condannare « l'aggres
sione barbara e ingiustifica
ta compiuta da Israele contro 
l'Uganda » ed ha formalmen
te smentito che il suo go
verno abbia collaborato con 
i dirottatori. L'israeliano 
Chaim Herzog. invece, ha ri
petuto la tesi secondo cui 
ti raid sarebbe stato reso ine
vitabile dal fatto che Amln 
era «complice dei terroristi». 
ed ha citato in proposito di
chiarazioni re.se da alcuni 
dei passeggeri secondo cui l 
dirottatori sapevano in anti
cipo di essere diretti a Enteb
be. avrebbero ricevuto in que
sta località armi e rinforzi e 
sarebbero stati bene accolti 
dai soldati ugandesi e dallo 
stesso Amin. Herzog ha anche 
chiesto — e in questo sonso 
gli ha fatto eco il rappresen
tante francese — che l'ONU 
«dichiari guerra al terrorismo 
internazionale e lo metta fuo
ri legge ». 

Il sovietico Karmalov ha 
definito l'azione di Entebbe 
.< una indubbia aggressione ». 
A questo riguardo, la Pravda 
scriveva stamani che il raid. 
definito « atto di banditi
smo ». ,< merita una particola
re condanna, giacché coloro 
che l'hanno realizzato eleva
no tali atti a politica di Sta 
to». Il dibattito al Consiglio 
di sicurezza proseguirà !u 
nodi. 
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dei circoli economico-finan
ziari quindi di impegnarsi in 
prima persona in un governo 
che -sulla carta si presentava 
con una credibilità assai mi
nore. ha costretto a fare alla 
svelta un governo ponte di 
emergenza ». 

Che cosa dovrebbe fare og
gi e subito questo governo? 
«Migliorare il plano e la 
strategia delle riforme; apri
re un dialogo concreto con 
la opposizione democratica, 
cercare di risolvere la dram
matica situazione economi
ca ». Può farlo? Le risposte 
di Gimenez sono ovviamen
te uroblematiche. «In linea 
di principio si dovrebbe ri
spondere di no. Come fa a 
fare le riforme un governo 
ispirato da forze conservatri
ci, se i ministri più « libera
li » non ci sono riusciti? Non 
si vede poi come questo go
verno possa portare avanti 
una politica economica nuo
va, parlare di patto sociale 
in un momento in cui la con
flittualità è in continua cre
scita e uno degli eventuali 
contraenti di questo fatto. 
il mondo del lavoro, i sinda
cati reali, i partiti operai so
no tenuti fuori dal dialogo. 
nella illegalità? ». Si vu quin
di verso uno scontro fronta
le? « E' difficile dire quanto 
il re sia consapevole che que
sto governo potrebbe essere 
l'ultima possibilità di cambia
re, in un clima di pace e di 
connivenza. Porse, aggiunge 
Gimenez, se ne è consapevo
le potrà far si che questo 
governo faccia il tentativo di 
concedere qualche cosa alla 
opposizione democratica che. 
se ha attraversato in questi 
mesi qualche difficoltà oggi 
si mostra più unita dinnan
zi alla crisi ». 

Il governo farà dunque 
questo tentativo? « Credo di 
si ». Come? « Potrebbe pro
mulgare l'amnistia. Se non 
ne approfitta subito per far
la , svanirebbe definitivamen
te ogni sua minima credibi

lità. Farà molto probabilmen
te la riforma del codice pe
nale che era stata bloccata 
con il precedente governo 
Arias dalle Cortes. Se que
sta riforma si fa senza esclu
dere il partito comunista e 
quindi abolendo ogni princi
pio inaccettabile di discrimi
nazione. ci sono le possibi
lità per aprire un dialogo in 
modo rapido e concreto». 

Ma si può credere che un 
governo che va al potere sul
la base di una spinta con
servatrice possa fare queste 
riforme? «Forse sì. Più diffi
cile invece che accetti le ri
chieste dell'opposizione di un 
referendum per indire ele
zioni generali e aprire subi
to un processo costituente. 
Ma se • nei primi due mesi 

j . i i vita questo governo farà 
questi due passi: amnistia e 
riforma del codice penale, si 
potrebbe forse arrivare pre
sto ad un gabinetto di tran
sizione verso le elezioni ge
nerali. più rappresentativo e 
capace di dialogare con l'op
posizione per preparare un 
regime democratico e di li
bertà». Gimenez non è né 
ottimista né pessimista. « La 
opposizione è realista, dice. 
il sistema è in difficoltà. La 
pressione nel paese aumenta. 
Le grandi manifestazioni po
polari di questi giorni dico
no qualche cosa. Reprimere 
d'ora in poi sarà sempre più 
difficile, senza i militari for
se impossibile e non so quan
to i militari in questo mo
mento guardino a questa 
tragica eventualità senza 
profonde esitazioni. L'autun
no nel campo del lavoro sarà 
caldo. L'inflazione e la crisi 
hanno fatto saltare tutti i 
contratti, la tensione diven
ta pericolosa. L'opposizione è 
pronta al dialogo, sia con 
gli industriali che con le for
ze-armate. entrambi interes
sati ad evitare un confronto 
con i lavoratori nelle strade ». 

Franco Fabiani 

Messaggio di Arafat a Sadat 

L'OLP: i siriani 
hanno inviato 
nuovi reparti 

nel Nord Libano 
Aspra polemica Uganda-Israele all'ONU 

BEIRUT, 10 
lì leader palestinese Arafat 

ha rivolto un nuovo appello 
al presidente egiziano Sadat 
per sollecitare con urgenza 
un intervento contro il tenta
tivo di liquidazione dei pa
lestinesi, portato avanti — af
ferma Arafat — dalla Siria e 
dalla destra libanese. Nel suo 
messaggio, Arafat sottolinea 
come elemento particolarmen
te grave il bombardamento 
da parte dell'artiglieria siria
na della raffineria di Zahra-
ni, presso Sidone, il cui scopo 
— rileva — è di privare le 
forze progressiste e i pale
stinesi delle riserve di carbu
rante e di fiaccarne cosi la 
resistenza. 

Il comando palestinese ha 
dichiarato a sua volta che 
nuove unità siriane sono en
trate nel nord del Libano; in 
particolare, un battaglione co
razzato ha occupato la lo
calità di Arsal mentre l'arti
glieria ha effettuato bombar
damenti su Tripoli. Non lon
tano da Tripoli, come è no
to. è in corso da vari giorni 
un'aspra battaglia per il con
trollo della zona costiera di 
Chekka. Anche a Beirut si 
è combattuto per tutta la 
notte, specie intorno al cam
po di Teli Zaatar tuttora as
sediato. 

A Mosca, il Comitato sovie
tico di solidarietà afroasiati
ca ha esortato in un suo do
cumento « tutte le forze a-
manti della pace a dare ap
poggio al movimento di resi
stenza palestinese e alle forze 
patriottiche progressiste in 
Libano e a dichiarare la lo
ro solidarietà con le forze 
della libertà, della pace e del 
progresso in Medio Oriente ». 
Il documento sottolinea che 
« la crisi libanese può e de
ve essere risolta dagli stes
si libanesi senza interferen-

http://re.se
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Intervista con il compagno Michele Ventura dopo il voto del 20 g iugno 

«DALLE ELEZIONI FORZA E SLANCIO 
PER UN RINNOVATO IMPEGNO POLITICO - IDEALE » 

Miki pellicce1 

a LAVORAZIONE SU MISURA 
• CUSTODIA 
NUOVA SEDE DI: 
VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli • Telef. 0571 509155 

r 
P r e m o 
Quali tà 

• 
Corte iU 

L'ulteriore espansione dell'influenza del nostro partito • Il voto della classe operaia, dei contadini, dei giovani e delle donne - Le riflessioni suggerite dal risultato nella città 
L'influenza della candidatura La Pira - Il voto dei cattolici • Un nuovo rapporto col mondo della cultura e dell'Università - In autunno la conferenza comprensoriale del partito 

U n a « f o t o g r a f i a » d e l l a s i t u a z i o n e d e l l ' e d i l i z i a 

Lanciato dal Comune 
censimento per la casa 

Conferenza stampa del vicesindaco Colzi e degli assessori Ariani, Bianco e Bue-
ciarelli • I rilevatori sono giovani borsisti - L'obiettivo è quello di giungere 
ad affitti equi, al risanamento degli alloggi, all'assegnazione di quelli sfitti 

Da domani pa t i na l'inda
gine sullo stato delle abita/..fi
ni d(J!a nostra città, con p.e-
cedenza allo zone del eentro 
.storico: H. Loren/.o, H. Croce, 
S. Nicolò. S. So.rito, e i! 
quartiere di S. .Iacopino. Un 
gruppo di giovani — 45 per ia 
esattezza — che hanno par
tecipato al concorso per le 
hor.se di .studio per .servizi ci
vili, svolgerà una indagine 
a tappeto, avendo come pun
to dì rilerimento la unità mi
nima di isolato. 
• Per ogni isolato il rilevato

re dovrà descrivere ia situa
zione attuale della delimita-
/.ione, numerazione civica e 
ventualmente aggiornando 1 
dati forniti dall'Amministra
zione. Di oijni isolalo il ri'.e 
vatore censirà la consistenza 
degli immobili con particola
re riguardo ad eventuali ;ù-
lougi non occupati. Una parte 
dell'Indagine può essere svol
ta autonomamente da! rile
vatore: per altri dati è ne
cessaria la collaborazione Clel
ia cittadinanza. Il rilevatore 
è fornito di un tesserino az
zurro con fotografia che esi
birà ogni volta che è neces
sario interpellare cittadini per 
raccogliere notizie. 

I dati che potranno essere 
richiesti riiruardano per onni 
immobile la data approssima
tiva di costruzione, la presen
za di alloggi non occupati. !a 
durato e la causa di non oc
cupazione. le presumibili con
dizioni abitative; inoltre sa 
ranno richieste notizie estre
mamente generiche sulla prò 
prietà: quello che interessa 
all'Amministrazione Comuna
le non è il nome del proprie
tario. che infatti non varrà 
in nessun caso richiesto, ma 
il tipo'.Hi proprietà.: se ''pub
blica o ' privata. 

I dati cosi raccolti verran
no elaborati dal CED, rag-

raijsmippati per «ree statisti-
c.imente significative ed uti
lizzati dall'Amministrazione 
comunale per avere un qua
dro della situazione ed un 
punto di riferimento. 

Che casa si ripromette 
l 'amministrazione comunale 
da questa indagine? Ne hanno 
parlato, ieri mattina, nel cor
so di una conferenza stampa, 
svoltasi in palazzo Vecchio, 
il vicesindaco Ottaviano Colzi. 
gli assessori Bianco. Ariani 
e Anna Huccinrelli. 

«Innanzitutto realizzare una 
fotografia — ha detto Colzi — 
il più possibile esatta, della 
situazione dell'edilizia cittadi
na: case sfitte, loro condizio
ni. proprietà, ecc. poiché non 
esiste ad oggi una documen
tazione attendibile anche se 
le stime del censimento par 
lano di circa 8 mila alloggi 
non utilizzati ». 

Su questa base, potranno 
essere prese misure che ab 
b:7»no carattere di globalità; 
affitti equi, magari mediante 
una convenzione fra comune 
e privati, assegnazione alle 
famiglie più bisognose, inter
venti di risanamento delle a 
hitazioni. particolarmente del 
centro storico. A questo pro
posito. sarà costituita entro 11 
mese una commissione citta
dina, alla quale hanno già 
dato la loro adesione gli enti 
e le organizzazioni che opera
no nel settore (SUNIA. Asso
ciazione inquilini. Unione in
quilini. lavoratori costruzioni, 
federazione unitaria eoopera-
tve di abitazione, piccoli pro
prietari. ANCE, Confapi. am
ministratori di condomini,'ar
tigiani) e tre sottocommissio
ni incaricate di curare le in-..; 
dagini. di formulare "le grà- ' 
dtfatorie per le assegnazipnl 
(superando l'attuale ' fram
mentazione). il risanamento 
e la ristrutturazione degli al

loggi. 
In questo contesto — ha 

detto Colzi - invitiamo a so
spendere le occupazioni di a 
bitazìoni. che talvolta possono 
premiare i più audaci e non 
sempre i più bisognosi. No 
stro intendimento è giungere 
ad una soluzione organica del 
problema. Bianco ha ricor 
dato che si è costituito l'uffi
cio risanamento, che si sta 
occupando particolarmente 
dei problemi del centro stori
co. mentre Ariani ha ricorda
to la disponibilità, finora ri
scontrata. dei proprietari a 
trat tare con il comune. 

Dalla rilevazione ci si at
tende anche un contri
buto particolare alla indivi
duazione delle proprietà co
munali ed anche — ha ag
giunto Anna Bucciarelll — del 
patrimonio delle opere pie (a 
questo proposito è in corso 
un altro censimento, reso pos
sibile dalla le?ge delega re
gionale In materia di assi
stenza). 

L'amministrazione è anche 
disponibile all'acquisto di al
loggi da risanaro ed alla crea
zione di « case-pareheggio » in 
attesa delle opere di risana
mento. Inoltre, entro 11 mese 
sarà affidato l'incarico ai tec
nici per uno studio di massi 
ma riguardante la ristruttura
zione delle case minime: si 
tratta di 1.100 alloggi che do 
vranno essere adeguati alle 
nuove esigenze. 

Per questa opera di risana
mento. già si registra la di
sponibilità di alcuni istituti 
di credito. Insomma, il cen
simento — il primo del gene
re — non resterà sulla carta 

.avrà un seguito operativo che 
Jsarà tanto più positivo.1 auan-
,-to maggiore sarà la collabora
zione dtìllft cftfatiihanza e del
le forze econòmiche, politiche 
e sociali interessate. 

Con le elezioni del 20 
(liur/no il PCI nella pro
vincia di Firenze ottiene 
131.123 voti, pari ni 50.3 

. per cento, ed elegge nella 
circoscrizione 9 deputati e 
l senatori. Un fiorentino 
su due. ormai vota comu
nista. 

Sul risultato elettorale 
abbiamo posto alcune do
mande al compagno Mi-
elicle Ventura, segretario 
della jederazione fiorenti
na del PCI. 

D. — A quali r i f lessioni 
Induce il r isul tato del vo
to del 20 giugno nella ci t tà 
di Firenze e in provincia? 

H. - - Siamo di fronte ad 
una ulteriore espansione de! 
la nostra influenza che si e-
sercita sui vari strati della 
popolazione, nel senso, che
le elezioni del 20 giugno con
fermano la grande avanzata 
che il nostro partito aveva 
avuto nelle eiezioni del 15 
giugno '75 ed aumentiamo 
ancora dello 0.3 per cento. 

A questo risultato ha con
corso sicuramente il voto pò 
sii ivo della classe operaia. 
ulteriori adesioni provenienti 
dal mondo contadino dei gìo 
vani e delle donne che pongo
no a noi il compito, attraver
so anche il consolidamento 
degli spostamenti che erano 
avvenuti negli strati interme
di urbani della popolazione il 
15 giugno, di lavorare affin
ché un progetto unitario di 
sviluppo della società fioren 
tina e toscana, sia in grado 
di consolidare i rapporti nuo
vi tra classe operala e suoi 
alleati e sia il punto di rife
rimento per n u o v A e più a-
vanzate conquiste. 

D. — La circoscrizione di 
Firenze-Pistoia con il suo 50 
per cento al PCI è una delle 
più rosse d ' I ta l ia : a raggiun
gere questa percentuale han
no però contr ibu i to r isu l tat i 
diversi. Come valut i in que
sto quadro i l voto della c i t tà 
di Firenze? 

il. — Per quello che riguar
da i risultati ottenuti nella 
città di Firenze il discorso 
è necessariamente più com
plesso. Il nostro partito con
ferma sostanzialmente le po
sizioni dello scorso anno (non 
dimentichiamoci la impetuo
sa avanzata registrata nei 
1975) e dà un grande contri
buto al mantenimento sostan
ziale della forza della sinistra 
anche se dobbiamo registrare 
una lieve flessione. 
•-Credo anzi tut to che su cer

ti s t rat i della popolazione ab
bia agito il tipo di" scontro Ve-' 
letterale che la DC ha volu
to, non è infatti un caso che 

Fanno parte d i un lotto del bando 81 

NEI PROSSIMI GIORNI L'IACP 
CONSEGNERÀ 204 ALLOGGI 

A settembre saranno disponibili altri 24 e nel marzo '77 l'ultimo lotto di oltre 200 - L'im
pegno dello IACP dopo la ripresa dei lavori sospesi per più di due anni 

I.o IACP d.-tituto Autono
mo per le c.i.-c pop.)!.tn> con 
«eanerà nei prosMmt ciorni 204 
nuovi appartamenti ad aiirei-
tante famiglie nella zona delle 
Torri .1 Cintoia. Gli allou-tl 
fanno parte del bando !!1. no 
to per le drammatiche vicen
de che portarono alia sospen
sione dei lavori ,>er p:u di due 
anni e la cu; ripresa si res" 
po.-.-.b.lc Milo nel .-e!•-.•m'oro 
dell'anno .--.or.-o. 

Della 110:1/1.1 che circola in 
q u o t i iiiorni, prova ne sono 
1 contratti .stipulati dilli.-'..-
tuto. ahb.amo chiesto confer 
ma .1! prc-:dcn:e dello stesso 
IACP. 

« C ûo.Mo prilliti lotto, e per 
l'esattezza 204 u'.iarticr. — .1!-
ferm.i Vasco Palazzeschi — li 
consegneremo tra 1'. 15 e il 
26 prossimi. Inoltre a .«•• t-
tembre .saranno disponili.li 
altri 24 e 1 nm.ir.«,nti. oltre 
200. con:.amo d; con.-etriiarii 
entri» •'. marzo de'. "77 >-. 

li b indo RI piove cl-va in
fatti la c.vtru/ .oiv di 530 «.-
loci:! :n totale: ivi erano svi
ti t onsoirnat. '.'.inno sror.10. 
I lavori ne: n n t . e r : comò- M 
ricorderà iniziarono nell'apri
le iiU'.'Sio d: -e. anni fa. 

Nel m.irro "TU f aro no sospesi 
per in.ulenip-.oii/a contrattua
le dell 'Impresi Generale Co-
str;::::on. di Pescara, titolare 
dell'appalto, e la ripresa fu 
pocs.b.V .-olo nello scordo so: 
tembre. I.o IACP si Uovo 
qu.ndi di fronte ad una serie 
di difficoltà. soprattutto fi
nanziarie. basti peiia.tic al 
fono incremento nei costi dei 
material; d.« costruzione ed 
inoltre problemi di ordine tec
nico o ammm strativo. s. do 
vette rifare l'appalto, il che 
comportò una complessa noia 
bora/.one de. cai oli per for 
ma'r.z/.aro la .-itua'ione con i" 
impresa orecedente. 

.1 Nonostante queste arrosso 
difficolta — s.ittolm/a Pa 'a / 
zes.-h: — siamo r.usciw a man
tenere ;'•.mpeimo che Io IACP 
prt>c al momento della r.pre
sa e cioè !.i ooivccna di u.i 
pr.mo lotto di appar tenent i 
en:ro il luglio '7ò. Qnc-io ri
sultato s: è reso po.ss.bile gra
zie alla particolare attenzione 
e alla cura che l'istituto ha 
dedicato alle vicende del ban
do 81 e agli sforzi compiuti 
per ottenere i fondi e snelli
re le procedure burocratiche. 
Con lo stesso impegno del re
tto, intendiamo muovere; nel 

1 imrtare avanti il bando gene-
! :a!e attualmente in corso e 
1 numerosi cantieri che hanno 
l già iniziato i lavori ». 
I Recentemente l'Istituto Au-
1 tonnmo per le case popolari 

ha dato il via ad un va>to 
programma di costruzioni per j 
un tota 'e di appalti che su-
pera i 30 miliardi di lire. In 
questo modo sono stati impe ! 
guati ; fondi a d sposi/ one 1 
utilizzando tutti quelli pre- j 
vi.-.:i dalle leggi sulla casa nu- i 
mero 166 e 492 e quasi tutti j 
quelli previsti dalla legge 865. 1 

.< A Firenze e nella provm- | 
eia — continua il presidente 1 
dello IACP — sono già stati 
aperti e già lavorano una qua
rantina di cantieri. Fra alcuni 
mesi il numero sarà raddop 
piato e questo ci consentirà di 
realizzare per la fine del pres
sa mn anno un consistente pro
gramma di nuovi allogai. Per 
la loro assegnazione abbiamo 
già provveduto a pubblicare 
il bando generale m città e 
nei comuni delia provincia. La 
cemmis-seno per '.e assegna 
zioni sta esaminando le do 
mande e procederà nel più 
breve tempo alla formazione 
delle graduatorie. Abbiamo 
abbandonato la pratica dei 
bandi appalto per appalto: 
con il bando generale pensia
mo di snellire le procedure; 
la commissione formerà le 
graduatorie permanenti Co
mune per comune da aggior
nare periodicamente ->. 

*• E" chiaro tuttavia — con
clude Palazzeschi — che il 
nostro programma se pure 
consistente, non potrà che 
dare una n.-posta parziale alla 
forte richiesta di case, .soprat
tut to a prezzi popolari, che 
es .'•te nella nostra provincia. 
Occorre un rifinanz amento 
della legge 865 e ci auguriamo 
che :i nuovo governo m.inten-
ga gli impegni presi in tal 
s»nso ». 1,0 spinoso problema 
delia ca ;a dovrà essere affron
tato con seri e incisivi prov-
vfdim?nti e con una pro-
grimmaz one che privilegi gli 
mtcrvenii per l'edilizia eco 
nomira e popolare. 

Un'altro grosso problema 
inoltre che ostacola l'attività 
degli IACP è quello del cre
dito. Non solo esistono e so
no fin troppo note le grosse 
difficoltà che incontrano per 
l'ottenimento dei finanziamen
ti : quei pochi che infine ar
rivano sono erogati con un 
meccanismo assai complicato. 

Iniziative dell'amministrazione comunale 

Intensa attività 
a Palazzo Vecchio 
Riunione per il traffico inforno al Duomo - Manifestazioni 
per il decentramento - Decisioni per la diga di Bilancino 

Parallelamente all 'attività 
del Consiglio comunale iene. 
venerdì scorso, ha ampiamen
te dibattuto il problema del 
trasferimento delle Officine 
Galileo, la questione della 
continuazione dei voli da Pe 
rcto'.a ed ha esaurito tutti 
gli argomenti iscritti all'or
dine del giorno», si sviluppa 
no da parte dell'amministra
zione comunale, iniziative m 
cz.v. campo d: Ha vita citta 
din*. dai giovani per i mu
sei. a; consigli di quartiere. 
ai problemi delia cultura, dei-
la casa, del traffico. 

Per domani è convocato in 
Palazzo Vecchio una riunio
ne con le categorie e gli ope
ratori turistici per discutere 
il problema — affrontato dal
la commissione traffico — 
dell'alleggerimento del traffi
co intorno a! Daorno e nelle 
altre zone del centro. 

Inoltre, nell'ambito del de
centramento culturale estivo. 
stasera alle ore 21 in Dia zza 
I Maggio tBrozzi) avrà Ino 
go un concerto folk di Cate 
rina Bueno e il Canzoniere 
Popolare Toscano. 

Per domani sono previste 
le seguenti manifestazion*: 

— In piazza del Mercato 
di Novoli. alle ore 21. la prole 
zione di un audiovisivo: « Ma 
chu Picchu r dì Aiiuerro-Bu-
falari. Testimonianze di Po 
blo Neruda. con musiche di 
Luigi Nono. 

— Ai giardini di viale Man
fredo Fanti (Zona Cure Cam
po di Marte» alle ore 17.30 
un intervento di animazione 
per ragazzi a cura di V. 
Castellani e N. Anichini. 

— Alla S.MS. di Serniolle 
— via delle Masse 38 (Zona 
Novoli-Rlfredi) alle ore 17.30 
intervento di animazione con 
Imma Gherardi. 

-- Alla Biblioteca P. Thouar 
alle ore 21 si inaugurerà la 
mostra •< Il libro come ope 
ra ». curata dal gruppo a Zo 
na >>. L« mostra sarà aperta 
fino al 7 agosto. 

Queste manifestazioni sono 
patrocinate dal Comune di Fi
renze in collaborazione con: 
ACLI. AICS. ARCI. KNDAS. 
MCI, 

Vi è da r«sistr.m-. infine. 
che l'assemblea del consorzio 
p^r le risorse idriche, pre 
sieduta da Vinicio Bonista... 
ha deciso d; procedere alla 
redazione de. progetto ese 
cut ivo dell'invaso di Bil?n 
tino, per un suo inserimento 
ottimale nrll 'amb.ente esi
stente. Lavori d. ricerra ver 
ranno anche effettuati per 
studiare la opportunità di un 
invaso su'. Bisenzio per ali 
meni are la >ona di Prato Un 
ricorso è stato presentato co-. 
tro privati che avevano chic 
sto la utilizza*.one deiie acaue 

! del Sieve. che dovranno ser 
vir--* il nuovo acquedotto d; 
Bilancino. 

Domani 
attivo 

cittadino 
del PCI 

Domani, lunedi, presso la 
federazioie del PCI si terrà 
l'attivo cittadino per discute 
re sul seguente ordine del 
giorno: Analisi del voto de'. 
20 giugno a Firenze e le ini
ziative del p a n n o . 

Introdurrà il compagno 
Giovanni Cacmlli e trarrà le 
conclusioni Michele Ventura. 
segretario della federazione 
fiorentina. 

escono falcidiati da queste 
elezioni i partiti laici minori 
ad eccezione del partito re 
pubblicano. In conseguenza 
del coagularsi intorno alla DC 
di una serie di strati legati 
soprat tut to al ((terziario» 
clic hanno inteso cosi di di
fendere certi «privilegi». In 
secondo luogo per quello che 
riguarda il risultato della DC, 
oltre iti fattori di ordine eco 
nomico una certa influenza, 
anche se non eccessivamen
te rilevante pensiamo l'ab
bia svolta la presentazione 
di Giorgio La Pira come ca
polista a Firenze. 

Non tanto e solo per il si
gnificato in se della candida- ; 
tura ma perché contempora
neamente è avvenuto uno 
sbaragliamento del gruppo di 
rigente butiniano, il che ha 
permesso una riattivazione 1 
di settori de^mondo cattoli- j 
co e democristiano che siano 1 
rimasti per molto tempo as- j 
senti dalla vicenda politica. | 

Si è avuto in questo modo 
un oggettivo congiungimento 
Ira le due «an ime» della DC. 
una facciata di rinnovamento 
e la conquista di spazi che 
erano stati lasciati aperti dai 
partiti laici intermedi in set-
toii. soprattutto del ceto me
dio che hanno risposto alla 
crociata DC per ostacolare 
l'avanzata del nostro partito 
e della sinistra in generale. 

In riferimento al voto dei 
cattolici, vi è da sottolineare 
come lo spostamento dal '72 
ad o«gi nei nostri confronti 
sia stato grande, anche se non 
possiamo sottovalutare forme 
di integralismo rinascente al
l'interno della DC e del mon
do cattolico che hanno tro
vato un loro congiungimento 
con la presenza di un uomo 
come La Pira che ha rappre
sentato nella tradizione catto
lica fiorentina e italiana, un 
modo ed una concezione del
l'essere cattolici aperto alle 
istanze sociali, ma disattento 
ai fermenti nuovi che sono 
imposti oggi dalla modernità 
di nuovi fattori e valori che 
riguardano la vita culturale e 
politica. 

Per cui ci sembra di poter 
notare che non possa esservi 
un giudizio superficiale che 
colloca indistintamente i cat
tolici democratici in un unica 
area. Vi sono state infatti 
alcune vicende politiche che 
hanno diviso profondamente 
il movimento cattolico, una 
delle quali probabilmente la 
più significativa il referen
dum sul divorzio. Vi è s ta to 
11 un profondo divario fra la 
maturazione in alcuni settori 
cattolici, che hanno fatto del
la concezione della laicità del
lo Stato e della divisione tra 
sfera religiosa e organizzazio
ne della società un punto di 
riferimento di grande impor
tanza. mentre in altri settori 
del movimento cattolico, si è 
rimasti ad una concezione 
confessionale, di subordinazio
ne e di integralismo che porta 
ad identificare la propria fe
de e la propria concezione del
la vita in una trasposizione 
meccanica secondo la quale 
la società dovrebbe essere or
ganizzata secondo quel mo
dello. 

Qui si apre un grande ter
reno di confronto proprio per
ché riteniamo che la stessa 
battaglia per le riforme socia
li, clic ogai e imposta dalla 
crisi in at to, non possa essere 
separata da una concezione 
laica e pluralistica dello stato. 

Chi ritenesse, come riten
gono alcuni settori della DC. 
sufficiente una riaffermazio
ne di quelle vecchie concezio
ni porterebbe alla estranea
zione del movimento cattolico 
alla costruzione di uno Stato 
moderno ed avanzato e cree
rebbe volutamente o no. gran 
di difficoltà alla realizzazio
ne di quel prosetto di unità 
delle prandi componenti po
polari italiane che rappresen
ta l'unica possibilità concreta 
di procedere verso una so 
c:e*.à rmnnva'a e liberata da 
quelle ingiustizie che anche 
tanta parte del mondo catto 
lieo combatte come intollera 
bili 

ogni momento nella vita del
la vita della città e delle sin
gole istituzioni. 

D. — In questi u l t im i anni 
l'avanzata del PCI ha posto. 
anche nella nostra c i t tà , i l 
par t i to di f ronte a nuovi im
portant i compit i ed a crescen
t i responsabilità. D'altra par
te a novembre si andrà alla 
elezione dei consigli di quar
tiere. Come pensi si debba 
adeguare la s t ru t tura del par 
t i to a queste nuove forme di 
articolazione democratica e 
ai crescenti l ivel l i di parteci
pazione? 

R. — Noi siamo di fronte 
ad un grande compito, quello 
di elevare complessivamente 
la nostra capacità quale forza 
di governo su scala regiona
le e locale. Sappiamo bene 
che oggi per esercitare piena 
mente questa funzione sì de 
ve «iungere ad una visione 
complessiva dello sviluppo 
della Toscana nella quale Fi
renze svolge un ruolo propul
sivo e "attivo. La storia della 
Toscana è disseminata (pure 
attraverso una serie di luoghi 
comuni) da particolarità e da 
specificità socio economiche 
ed anche culturali che rendo
no questo compito non facile. 
Di queste particolarità sono 
soprattutto impregnate quelle 
forze e!)? hanno espresso an
che nella nostra città fino a 
qualche mese indietro il bloc
co dominante a livello socia
le e politico. Ci siamo preoccu
pati subito dopo il 15 giugno. 
e in particolare nella elabo
razione de! bilancio per il '7C>. 
di predisporre un progetto che 
attraverso la definizione di 
grandi questioni ponesse im
mediatamente l'esigenza di 
una dilatazione del modo di 
essere dell'attività al di fuori 
della cìnta angusta delle pro
prie mura per trovare un 
rapporto organico con il 

comprensorio, la Regione nel 
suo complesso e la realtà na
zionale. 

Questo ci sembra essere an
cora lo sforzo di maggior ri
lievo da compiere perché ri
mangono ancora cose da fare. 
Hu questa Impostazione vi è 
stata una larga e positiva con
vergenza fra noi e le forze 
della sinistra, in primo luogo 
del PSI, d i e ri teniamo essen
ziale per il proseguimento di 
questa esperienza. Su questa 
base continueremo nello sfor
zo di avere un confronto po
sitivo con le opposizioni an
che se dobbiamo mettere in 
rilievo il prevalere ancora nel
la DC fiorentina di forme di 
arroccamento e di strumenta
lizzazione. 

Sappiamo che 1 nuovi livel
li istituzionali che si realiz
zeranno in breve tempo — ve
di i comprensori — porranno 
l'esigenza di una riflessione 
at tenta sulla s t rut tura del 
partito e sulla corrisponden
za al momento at tuale. Su 
questra strada dovranno esse
re riprese molte delle indica
zioni contenute nel lavori del
la conferenza regionale del 
partito. 

La scadenza prevista per le 
elezioni dei consigli di quar
tiere dovrà impegnare tut te 
le organizzazioni del part i to 
per un rafforzamento dei rap
porti unitari con il movimen
to e perché siano messe in 
evidenza le questioni di mag
giore rilievo sulle quali dovrà 
impegnarsi sia il movimento 
dei quartieri che l'ammini
strazione comunale nel pros
simo periodo. In questa dire
zione lavoreremo per la con
vocazione nel prossimo au
tunno di una conferenza com
prensoriale del part i to che 
permetterà di avere un ap
profondimento dei compiti 
nuovi che el s tanno di fronte. 
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importazione 
-SCIA 
dire h a 

TAPPETI PERSIANI 
ORIENTALI ORIGINALI 

Via E. Mayer. 8 r. . Tel. 473.093 
FIRENZE 

.•iA\\/A 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

Delibera approvata dalla V commissione 

Contributo della regione 
per gli impianti sportivi 

Una importante delibera è stata approvata dalla quinta 
commissione (istruzione, cultura, diritto allo studio, turi
smo. temi» libero e sport) del Consiglio regionale. Ri
guarda la concessione a Comuni. Province, ai loro con
sorzi e alle comunità montane di un contributo in attua-
zione delia legge regionale per ia promozione deli») sport 
a carattere sociale, cioè per incentivare la realizzazione 
e il completamento di impianti od attrezzaure sportive. 

I contributi, distribuiti nell'arco di quindici anni, sono 
di un importo annuale pari al quattro per cento del costo 
globale dell'opera riconosciuo ammissibile e tuttavia non 
superiore alla spesa di 200 milioni. Gli oneri complessivi del
la delibera, per l'anno 1!)7G sono di CO milioni di lire. Come 
si ricorderà con ia legge per hi promozione dello sport 
a carattere sociale l'istituto per il credito sportivo mette 
a disposizione degli Knti locali toscani mutui particolar
mente agevolati clic, tramite la Regione, vengono pro
grammati su! territorio ed ulteriormente agevolati median
te i! contribuii! regionale. 

Questa delibera costituisce un primo intervento di 
>.< pronto MK/cor-o > a lucore degli Knti locali e dell'asso
ciazionismo e consente in pratica di mettere in moto, dietro 
appunto un contributo quindicinale della Regione pari al 
4 per cento, i! miliardo e mezzoixistii a dis|K)sizione degli 
Knti locali dall'istituto |HT il cretino sportivo sotto forma 
di mutui agevolali. 

II piano di ripartizione dei contributi previsto dalla de-
lilx'ra risjjonde all'impegno concreto per la costruzione di 
strutture .iiwrtivo elementari e polivalenti a basso costo 
lasciando ad altri enti interventi per impianti sportivi fi 
nalizzati allo spettacolo od alla competizione sportiva. La 
delibera è stata approvata dai commissari della maggio
ranza. quelli della minoranza si sono astenuti. 

1300 o 1600 ce. 
risparmiare con 

una vettura di lusso 

anche questa è una 
VOLKSWAGEN 

ora anche per 

PRONTA CONSEGNA 

IGKEST! 
FIRENZE 

Via Pratese 

Viale Eurooa 
• Tel. 3/3.741 . -

122 • Tel. 68P..305 
Lv î 

PELLICCERIE 
Via Dainell i 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI v% 
DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI 
ARTICOLI UN PELLICCERIA 

(sabato aperto) 

Fino alle 12.30 

D. — In un tuo intervento. * 
a proposito deqli intellettua- . 
li. hai affermato che la loro ; 
presenza esprime ogqi una vo- i 
lontà di partecioaiione atti- j 
va che va al di là della sem
plice. e pur importante, sot- ; 
toscrizione di appelli. Quale i 
significato assume allora in i 
concreto auesta presenza e i 
come pensi si svilupperà in ; 
futuro un rapporto che può i 
essere di stimolo e anche di 
confronto dialettico con il no- i 
stro partito? . 

R. — Nnn vi è dubbio che | 
1.1 questione d. un rapporto 
divrr-o con -.'. mondo rie".'.» ; 
cultura e de'.'.'univer.-ità più ì 
in venerale, ri^z. ac\ya.-*i \VT i 
noi un - u n f ieno nuovo e ' 
p.u rilevante, nel ,-en.-o ri: • 
accrescere la no-tra capacit i ' 
di essere realmente forza d; : 
governo in srado d: utilizzare ; 
tu t te le energie e tutti i con- ì 
tributi e crediamo che su que \ 
ste questioni vi sia une de;:'.. ] 
aspetti più salienti della cri- i 
si dramma'-.ra del pae~e. J 

Si non sono ouì due prohle ' 
mi: :i primo di un più stret- ì 
to leeame fra istituzioni e j 

! mondo della cultura e deil'uni-
i versità al fine di costituire ! 
j un rapporto organico che *-j- | 
I peri le fratture del passato e j 
I che dia certezza agli intelìet- . 
t tuali. ai ricercatori, agli stu

denti di pntersi muovere ne! 
! l'ambito di enti e istituzioni 
j che at traverso una program 
, mazione affid. loro un ruolo 
I essenziale per l'afferma zione 
! di una linea di cambiamento 
j e di r innovamento del paese 

Il secondo, riguarda il mo 
do come il part i to di fronte a 
questi consensi crescenti do
vrà predisporsi ad un con-
fronto continuo sul piano ide 
ale uscendo da forme anche 
convcnzmn.ili di rapporto e 
far =i che il contributo dezli 
intellettuali iscritti o non 
iscritti, possa esprimersi in 

C I O C C A SP0RTING 
VIA MARTELLI - FIRENZE 

CONTINUA LA VENDITA 
ECCEZIONALE 

DI TUTTA LA MERCE 

VALIGERIA • BORSE • ARTICOLI DA VIAGGIO 

FIRENZE - VIA MARTELLI 

Pastificio BRIAN! 
VIA S. ANTONINO 4 R - Telef. 215081 

F I R E N Z E 

215937 

Pasta fresca all'uovo 
Tortellini freschi 

Tortelloni freschi 
Ravioli freschi 

Sconti speciali per 

ì FESTIVAL DE L'UNITA' 

< f i & 

&MSAAWKX) 

40048 SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO (BO) 

a scopo pubblicitario 

VENDE 
i primi MINI-APPARTAMENTI 

al puro tosto di costruzione 
con 50% MUTUO quindicennale 
e solo 1.095.000 lire di anticipo 

UFFICIO VENDITE IN CANTIERE 
Tel. (0534) 95.056/95.135 - (051 ) 938.656 

FI ESTÀ 
950 - 1100 ce. - 3 porte 

PROVA E CONSEGNA IMMEDIATA 

AUT0SAS VIALE GUIDONI 93 
Tel. 417664 - 431514 

FIRENZE 

http://hor.se
http://po.ss.bile
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A colloquio con l'industriale rilasciato dopo 100 giorni di prigionia 

«Mi hanno trattato bene. Il silenzio 
é stata la mia unica compagnia...» 

Romolo Banchini è stato interrogato per ben sei ore dai magistrati Vigna e Fleury • Anche se notevolmente dimagrito appare lucido - Non ha mangiato 
carne, i suoi rapitori gli davano solo frutta a volontà • Chiariti alcuni particolari raccontati dal legale della famiglia - Ora inizia la parte più difficile 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA PIÙ' IMPORTANTE CA5A ITALIANA PER LA CREA
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

F U T J R E SPOSEI E' pronta la nostra nuova collazione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nel modelli già 
confezionati e su misura con ampia scelta nel pretti 
e tessuti 

ATTENZIONE 
I noitrl punti vendila tono tsclusìva-
mtntt: 
FIRENZE • Borgo Alblxl 77r - T. 215196 
PRATO - Vis Tintori 71 - T. 33284 
BOLOGNA - Via S. Stefano 7 • T. 234146 

OSCAR 
ACCAD. 
ALTA 
MODA 

Da parte di amici e parenti 

Fiori a casa Banchini 
Molti fiori stanno arrivati-

rio m fjur.>tf ore alia vili t 
dcU'iiidiLstiralc tedile di S. 
gna, Romolo Hauch.ni. nlu 
sciato due giorni or .sono chi 
suol rapitori, dopo cento gior
ni di prigionia. Sono gli ami
ci. I parenti, la mamma che 
si complimentano per lo .icam 
pato pericolo e porgono al 
Banchini «li auguri di un 
pronto ristabilimento II fio
raio di Signa, con il Ì>UO fur
goncino ieri mattina ha rat
to la spola tra il proprio ne
gozio e la villa Banchini. 
un'ampia costruzione con un 
parco circostante su di una 
collina a poche centinaia di 
metri dalla via Livornese. 

Ogni tanto sul piazzale an
tistante la villa, che ha tutte 
le finestre chiuse si ferma 
qualche auto: il medico. Il 
cognato, qualche amico di fa
miglia viene a chiedere noti
zie. SI apre la piccola por
ta che dà sul retro e dopo 
aver ben scrutato il visitatore 
uno dei familiari lascia pas
sare. 

Quella porta per giorna
listi e fotografi e off-llmit.s. 
Alle 9.30 è arrivato il sosti
tuto procuratore della repub
blica dottor Vigna, al quale è 
stata affidata l'istruttoria. In 
fretta assieme al dottor Cim-
mino della squadra mobile ed 
al maggiore Loopizzi del nu
cleo investigativo dei carabi
nieri 11 magistrato è entrato 
In casa. 

Ieri, dopo aver trascor
so una notte tranquilla Ro
molo Banchini appariva mol
to sollevato, tanto dn smen
tire le affermazioni fatte il 
giorno precedente dal proprio 

legale l'avvocato Spinasi, che 
aveva afkrir.ato che il prò 
pno cliente non .-.arebbe .-.t.i-
to in urado di .sostenere un 
interi oratorio prima di una 
sett imana. 

Ieri mattina Invece, se pur 
con alcune pause, il Banchi
ni è rimasto con .1 dottor 
Vigna ed il dottor Fleury por 
ben sei ore. Anche se affati
cato e visibilmente dimagrito, 
l\n.dustriale pratese ù appar
so al suoi interlocutori luci
do. nonostante non sia riu
scito a ripesare per tutta la 
notte. 

Alcuni familiari hanno det
to: « Romolo non si è ancora 
riabituato all'aria di casa ». 
Molto probabilmente ciò che 
ha passato in questi cento 
giorni, anche se non e stato 
costantemente legato ad un 
albero cerne 11 suo avvocato 
aveva raccontato nel corso 
di un incontro con i giorna
listi, le privazioni hanno In
taccato 11 fisico del Banchi
ni. Ba.iti il fatto di essere 
Muto contantemente con «li 
orchi bendati, senza vedere 
qms l ni,--.: la Iute del i-ole. 

Giornalisti e fotografi ven
gono tenuti a distanza. La cin
tura di protezione stesa da 
familiari, parenti ed amici at
torno all'industriale sitrnesc 
anpare ìrmenetrublle. Il me
dico di famiglia Giacomo Ro
ster ed il cognato del Ban
chini. Rolando Falsetti, che 
assieme al fratello del rapi
to è andato a prenderlo a 
San Donato in Poggio, pas
seggiano per 11 parco o sle
dono al fresco di fronte alla 
porta d'ingresso. 

Il dottor Roster si mera-

I viglia per il rapido recupero 
, del pioprio as.ii.itito, mentre il 
' cognato continua a .,mentire 
I che il riscatto pacato ai ai?^l 

il sul miliardo di lire. Poco 
prima che l magistrati uscis
sero dalla camera da letto del 
Banchini dove si è svolta la 
lunjra ricaìtruzione delle va 
rie fasi del sequestro e del
la liberazione, la moglie è u-
scita in giardino per offrire 
del vino fresco al giornali
sti. scusandosi se 11 marito 
non poteva riceverli. 

Erano quasi le 15.30 quan
do il dottor Vigna ed il dot
tor Fleury sono usciti dalla 
villa. Per prima cosa hanno 
pregato i presenti di non 
disturbare Romolo Banchini 
quindi poche battute e sono 
risaliti in auto alla volta di 
Firenze. 

L'industriale pratese alla fi
ne si o sottoposto di buon gra 
do all'asfalto dei giornalisti. 
Anzi e stato lo stesso Banchi
ni, dopo aver ringraziato hi 
stampa per come ha seguito 
la sua vicenda, ad invitare 
1 presenti a porgli alcune do
mande. E' iniziato cosi un 
nuovo racconto di quel dram
matici cento giorni da parte 
del Banchini. 

« L'unico mio pensiero era 
tornare vivo o morto » h i 
detto Romolo Banchini. « Ho 
camminato tanto prima di 
trovare quel colono, clic vor
rei ringraziare tramite vo
s t ro» ha soggiunto. Poche al
tre battute poi la madre ha 
pregato i giornalisti di voler 
lasciare il figlio per non af
faticarlo troppo. 

Piero Boriassi! 

Domani alla FLOG su iniziativa dei sindacati 

Convegno sui rapporti 
agricoltura - industria 

Lunedi prcsio l'Auditorium 
della FLOG (via M. Merca
ti 24'B) Firenze, si terrà 
un convegno provinciale in
detto dalla federazione nro-
vinciate CGIL-CISLUIL sul 
tema* «Lo sviluppo agroin
dustriale per unn nuova lert-
coltura ». I lavori del con.o-
:4no si svolgeranno nel modo 
seguente: ore 9 relazione i i 
tioduttiva di Giorgio Pasini 
a nome della segreteria pro
vinciale della federazione tnl-
t a n a ; ore 10 dibatti to: ore 13 
sospensione, oro 18 concilino 
ni del segretario confederalo 
Matrone a nome della fedo 
ta/.ionc nazionale CGILCISL 
UIL. 

Questa iniziativa delia fé 
dcrazione provinciale CGIL
CISLUIL si è re>a necessa
ria per dar modo a tutti i 
settori del movimento dall'in
dustria al pubblico Impiego. 
al commercio, ai servici di 
approfondire l'anali.ii e il .1: 
battito su un problema - - ia 
agricoltura — che rappresenta 
di fatto il nodo centrale del
l'economia italiana. 

E D I L I Z I A POPOLARE — 
Nei giorni scorai si è riunita 
la Consulta regionale per la 
edilizia iFLC. Consorzio re 
gionale IACP. Centrali coope
rative regionali. Sl 'NIAi per 
esaminare ì problemi on-
nessi alla m m e a n / a di e: o 
Razioni dei fondi, a suo teàii-
po s u n m t i dai governo: in 
conseguenza di tale situnzio 
ne. se il problema del finan
ziamento e del suo rosolare 
afflusso non sarà rapidam.m 
te risolto, nume;osi cantieri 
faranno rimili . 

Pertanto le orcanizzazioni 
suddette hanno dec.--o di ad • 
n r e alla giornata di otta 
per lì rilancio dell'edilizia 
economica e popolare e di in
dire una manifestazione re
s i n a l e a Firenze per merco 
ledi 14 luglio allo ore 9 prrs 
so la borsa merci, nell'ambito 
dello sciopero di 24 ore iniet
to dalla Federazione naziona 
le dei lavoratori delle costru
zioni. 

BRACCIANTI — Durante 
la sett imana sono tn pro
gramma azioni d: lotta dei 
braccianti 1*1 ^o^reteria 
provinciale Fedcrbraeeian: ì 
CGIL FISRA CISL. UISBA 
UIL ha proclamato 24 ore 
di sciopero da effettuarsi a 
livello di zona con assemblee. 
delegazioni agli enti locai:. 
incontri con t rons.glt di fab
brica delle aziende mag
giori. 

Sempre durante la >e;t'm.i-
na. e precisamente venerdì 
r,ono in programma a l ' re -4 
ore di astensione d.-tì lavo-o 
con uno sciopero prov.no. ».e 
che prevede la pre>en.*a di 
delegazioni di tut te le zone 
alla Confagricollura fiorjn..-
na, distribuzione di volanti li. 
assemblee. 

COMMERCIO — I„i fede 
razione unitaria dei lavorato 
ri del commero.o ha indetto 
otto ore di sciopero set»nin
nale da decidersi nel corso 
di una assemblea convocata 
per la sera di lunedi pressa 
la sede della CISL. L'azione 
di lott» è s ta ta proclamata 
causa l'intransigenza nad.o-
•a l c sui temi contrattuali . 

Ad Architettura 

Grave at to 
di teppismo 
Presso l'istituto di restau

ro della facoltà di Archi
tet tura si sono verificati 
gravi .itti di teppismo mossi 
in at to da un gruppo di pro
vocatori facenti capo al rag
gruppamento di «Autono-
nia Operaia <> che porta 
avanti, nel più comp'eto 
isolamento, parole d'ordine 
deliranti quali « L'esame 
gratis», a II rifiuto dello 
studio» e cosi via. 

Mentre erano in corso ali 
esami di Restauro alcuni 
esponenti di questo raggrup
pamento si sono abbtndo 
nati ad azioni di di-turbo. 
di vandalismo e di aggres
sione nei contronti degli stu
denti che intendevano so 
stonerò I d a m o . tra ; quili 
'1 compilino Fab.o Ma//.in 
ti. segretario della zona Ol
trarno del part i to 

La federazione fiorentina 
del PCI. nel condannare 
questo gravissimo at to chia
ma alla mobilitazione tutt i 
gli studenti ed i docenti del
la facoltà, le forze democra
tiche della università e del
la città per dare la più vi
gorosa e forma risposta a 
queste azioni inqualificabili 
di chiara maica squadnsti-
c« e delinquenziale. -

Occorre respingere — af
ferma un comunicato — 
osnl a t to di provocazione. 
Impedire qualsiasi tentativo 
di blocco degli esami delle 
tesi di laurea e sviluppare 
il processo di rinnovamento 
e di ristrutturazione demo
cratica nella nuova f ise che 
si è aperta con la elez.one 
della giunta democratica 
della facoltà, m stret to col-
u tramonto con le forze cit
tadine e regionali. 

FESTIVAL 
deirUNITA 

Continuano con ajrce-i.» 
m :ut io ;. fioreaimo ed ..: 
alcune sezioni cittad.no le fo
ste della stampa corna l ista. 
Diamo di seeuito il p r o f a n i 
ma delie maiiifestaz.oni d. 
czzt. domen.ra. 
EMPOLI — Alle oro !» q.iar 
t.» tappa de! radano e c o -
tun.it .co. a.le li) d.ffui..ino 
do '.'Hiv'*». alle ore 18 coni.-
z.o d. chiuiura . a l e 21.30 
alio stad.o comunale coru*cr 
to d/.!a Premiata fonderìa 
Marconi: alle 21.30 proiezio 
n? de! film di Ettore Scola 
.«C'eravamo tanto .ima*.:». 

PRATO (sezione di Cafag-
gio. Fontanelle • Paperino) 
— Alle 9 diffusione straord.-
nar.a de l'Unita Noi ponio-
r-.-rc.o spcttar-o'.o teatrale « A.*-
ieoo.i oo sce^.:e il suo pa 
drone ». 
PONTE A EMA A.le ore 
8 30 d.'fusione de l 'Un.tà: ». 
le 9 v.s.ta guidata ad un mu
seo: alle 17 attrazioni e a.o-
cu: v.»r.. alle 21.30 pro.e/.o 
no del film d^i frate!.• Ta-
\ ;ani .< A.'.on*anfan ». 
BORGO SAN LORENZO — 
Alle ore 9.30 Angolo dei ra
gazzi: alle 12 pranzo popola
re; alle 17 incontro dibatt . to 
su! toma: «Cattolici e marxi
sti nella soo.età ». introdurrà 
un compagno dell» Federa
zione. alle 21 serata eco il 

' onip.e-so pop « Ari: e Me
si.er. i 
CAMPI BISENZIO (Piazza
le Fiera) L'ep.ca e In narra
l a popò..» re siciliana inter
pretata dal oantastor.e Vito 
Santanje'.o 
CASCINE DEL RICCIO — 
Alle 8 terza scarpinata de 
l'Un.ta or-ran://,a!a dai G 3 
la R.na-cente di Cascino de". 
R.ce.o. a.le 16 Giocli. pae.ia 
. i . . allo 21.30 spettacolo co 
mico musicale col comp'.esso 
foik « Cosabei ». 
CAVALLINA MUGELLO — 
Alle 19 cenone popolare: a'.le 
21 Canzoniere del Mugello: 
ore 22 Chiusura ccn un com 
pò ano del.a Federazione del 
PCI. 
SEZIONE DEL PCI DI VIA
LE G U I D O N I 

Chiusura del festival. Ore 
21 alla Casa della cultura di
battito sulla situazione poli 
t.ca con la partecipazione d: 
Michele Ventura (PCI. Fer
racci iPSI t . Tasselli (PDUP) 
e Cori.novi (DCi. 
TAVARNUZZE — Alle ore 17 
e 30 complesso dei «Ragazzi» 
Victor Jara » ore 21,30 bailo 
popolare in Piazza nella Pi-
netlna di Tavarnuzze. 
GREVE IN CHIANTI — 
Alle 9 gara di motocross; alle 
17 f.r.ale di pallavolo, ore 
19 comizio di chiusura; alle 
21 ballo popolare. 

- i 

A sentire Romolo Banchi
ni sembra quasi sia stato un 
i/iilko: persone gentili, addi 
rittuia s^rvi/iovoli. pronte a 
esaudne qualsiasi desiderio 
Degli autentici « gentiluomi
ni del sequestro». Comun
que la prigionia ha lasciato 
il se>jno. Ieri pomeriggio nel 
l'incontro che ha avuto con 
i giornalisti nella quieta villa 
di Lastra a Signa, Romolo 
Banchini si e pi esentato con 
gli occhi stanchi e sronf. K 
con molti chili in meno Ban
chini. infatti, o dimagrito una 
quindicina di chili. Tanto per 
cominciare durante ì lunghi 
cento giorni non ha mai 
potuto mangiare carne. In 
compenso, i suoi carcerieri M 
facevano in quattro per pol
largli la trutta (he richiede
va 

Ha detto ieri Romolo Bau 
\ chini, un uomo alto e robu 
I sto ohe non dove aver mai 
I perso la calma se è riuscito 
I a mantenere la cognizione 
I del tempo - « 11 silenzio e 
' stata la mia unica rompa 
I imia . ». L'industriale non ho 
| sfoderato toni risentiti contio 
I ; rapitori. Una formidabile ca 
i pacita di autocontrollo? Pau

ra di ritorsioni? Può dar.ii. 
Comunque Romolo Banchi
ni non ha inveito, non ha 
chiesto, come certuni. « mi
sure speciali » contro gli au
tori dei t^equestri. Nessun to 
no drammatico neppure nel 
raccontare le fasi del seque
stro e del suo rilascio: « Mi 
narcotizzarono quando mi 
hanno lisciato libero». 

« Avevo gli occhi bendati — 
aggiunge ouasi con distacco 
— e le orecchie tappate con 
la cera Quando mi parlava
no avevano cura di mettermi 
un oHDUuccio » 

I banditi non lo hanno 
mai minacciato e nessuno gli 
ha parlato di riscatto. « L'8 
luglio — prosegur* Banchini 
— sono s tato lasciato libero. 
Non avevo ne.-suna bea ia . 
Ricordo di aver camminato 
tanto, tanto... ». Si interrompe 
come per cercai e di ricorda
re. 
Non riesce ancora a capa

citarsi dove sia s ta to lasciato 
e come abbia fatto ad arriva
re a San Donato in POE^'O. 
dove lo ha raccolto il colono 
Ado Aaro~ti 

Quanti milioni? L'industlil
le è stato molto evasivo «Non 
so niente — ha dotto — non 
mi è mai s ta to parlato di ri
scatto ». 

Mi nonostante le smentite 
dei familiari e dei legali d> fa
miglia avvocato Marcello Spi
nosi. si parla con sempre più 
insistenza di un miliardo di 
lire che la famiglia avrebbe 
sborsato per riavere il suo 
congiunto. Fra l'altro si dice 
che il denaro sia stato ra
strellato presso una banca 
svizzera. 
Le consistenze patrimonia

li del Banchini sono piutto
sto rilevanti, cesi come duel
lo dei più stretti mren t i A 
parte i quindici chili oerduti 
durante i tre mesi e dieci gior
ni di prigionia. Banchini è 
apparso in buone condizioni 
come dimostra 11 fatto che 
il suo medico oerìona'e. dot
tor Roster non ha ri tenuto 
di farlo ricoverare in o.sne-
dale. Inoltre, ieri matt ina, l'in
dustriale è stato interrogato a 
lunso daeli inquirenti. L'in
contro è avvenuto allo 9.30 e 
si è protra t to fino alle l ì . 

Sei ore di domande e ri
sposte. La sua voce è appar
sa sicura e tranquilla. L'in
terrogatorio si è svolto in ca
mera da letto Banchini in
dossava una camicia a mez
za maniche di cotone e g^. 
asciugava in con t inua tone Te 
mani con un fazzoletto. 

Ad ascoltare il suo raccon
to c 'orino ì sostituti procura
tori Vizna e Fleury a: nua-
1' il nrocur-it^rc- c-ano dottor 
Padoin ha affidalo l ' inchiesti. 
Del sequestro Ranch- m si oc
cupò a suo temno il dottor 
Reliieamba Cerano anche i! 
dottor Cimnv.no dei ' i squa
dra m-ibile ion il n n ' o s c a l -
!o Morale e il maggioro Leo-
nizz: del nucleo nvc-t.eati- ! 
co dei carab.nier; Sono cm»r 
s: nel corso d?irni*errozato-
rio alcuni particolari 

Ad esempio i vestiti ohe 
Banchini indossava al mo
mento de! r;!acc:o ig'.i stes 
s; che aveva la .--Ta del I 
a orile» furono geu-it: in una | 
conca d'acqua P.'rfettamen- i 
te inut.ie. quind.. a\er ' i fatti . 
annu-are a: cani pol.z otto 
per ricercare eventuali trac- ! 

ce lasciate da; rm. tor : Inol- * 
tre, a cauia do'"eufor:a del i 
momento, nessuno -: nreooeu • 
nò di avvertire carab.n.er: e 
po!.7.a. | 

Per cui gì. -.nvo.-t.sator. i 
.-ono venuti a conoscenza dei 
j-uo rilascio con ben so. ore j 
d: r.tardo Un lar.ro mar j .ne ! 
di vantaggio concesso al ia ! 
p.tori Infine, e stato chiari- | 
to anche la sorprendete af- j 
fermaz.one fatta dal lesale ! 
dei Banchini. secondo cu: il 
sequestro era s taio opera di 
un gruppo evers.vo iNAP». 

In realtà, 1 banditi «". Ban-
! chini, durante la prJgton.a. d.s 
i sero che r.l memento della 

sua liberazione avrebbe dovu- ! 
to raccontare che OASI faceva- j 
no parte d: un gruppo ever- j 
sivo. Sconcerta il fatto che i 
un avvocato abb.a dato una ' 
qualche cred.bilità a questa i 
pista. 
Non vera neppure la sto 

r.a secondo cui il Banchini era 
stato legato cento giorni ad 
una pianta, come ha racconta
to l'avvocato Sp.nosi. 

Un'ultima notizia riguarda 
la presenza di un'auto — 
un OT di color ro&so fegato 
— che si trovava presso il 
distributore della Total di 
San Donato nelle ore in cui 
fu liberato il Banchini. 

, Giorgio Sgherri 

[ Romolo Banchini con la moglie subito dopo il rilascio 

Uno stilè romantico 
per dire «SI» 

IN ANTEPRIMA 
ALLA CONCESSIONARIA 
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Viale Montegrappa, 114 - Tel. 594606 PRATO 
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MODELLI da L. 75.000 a L. 120.000 ESCLUSIVITÀ" 
FRANCESI da L. 150.000 in più. TESSUTI IN ESCLU
SIVA BIANCHI • COLORATI . Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 
VIA MASACCIO. 24/R - Tol. 577 604 - F IRENZE 

Aparto anche il sabato 

Uerme céhnfausUno 

Cure idropiniche 
mageio- ottobre l>*v 

La Fonte S A N F A U S T I N O d à u n ' a c q u a m i n e r a l e 
b ica rbonato -a lca l ino c h e per le sue spec i f iche 
o ropr ie tà t e r a p e u t i c h e è d iure t ica , lassat iva, a n -
licaaVaa^e, a n t i d i s p e p t i c a , ant iur ica p e r e c c e l l e n 
za, p a r t i c o l a r m e n t e indicata oer le m a l a t t i e d e l 
l 'apparato d i g e r e n t e , r e n a l e , ma la t t i e d e l r i c a m b i o 
3 n e u r o a s t e n i e . C o m e acqua m i n e r a l e d a tavo la 
è una d e l l e m i g l i o r i per le sue carat ter is t iche. 
N o n o e r d e il suo p o t e r e , se conserva ta in b o t t i 
glia e b e v u t a a d o m i c i l i o . O t t i m a per la cura d e l 
l ' in fanz ia . 

D K F O S I T O : FIGLINE YALDARM) (FI) Tel. !«5<J SH* 
INFORMAZIONI: S»c. SICA Palazzo Borsa Merci - FI 

RENZE - Telefono 21H.533 
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T E A T R I 

T E A T R O G I A R D I N O 
L'ALTRO M O D O 
Piazza Piave, Lungarno Pecorl Giraldl 
(Bus 8/19/32/33J 
Ore 2 1 . 3 0 , il « T e a t r o in Piazza a presenta: I l 
vcngclo de' Beceri, regia di Ugo Chili . (Ingresso 
A C L I . A R C I . E N D A 5 . MLC, Studenti: L. 1 .500; 
interi L. 2 . 0 0 0 ) . 

T E A T R O ESTIVO IL L I D O 
Lungarno Ferrucci, 12 . Tel. 6810530 
Ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa Teatrale € l i Fiorino » 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco, Aldo 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
fiorentina di Vinicio Gioii . Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. Regia di Vinicio Gioi i . 

CATTEDRALE DI FIESOLE 
X X I X ESTATE F IESOLANA 
Ore 2 1 . 3 0 : Concerti d'organo dell'Estate Fie-
•olana. Concerto dell'organista Llonel Rogg. M u 
siche di J.S. Bach. 

T E A T R O ROMANO (Fistole) 
X X I X ESTATE F IESOLANA 
Ore 2 1 , 3 0 . proiezione del film: Scene da un 
matrimonio, regia di Ingmar Bergman ( 1 9 7 3 ) . 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel . 287.834 
(Ap 15 .30 - Aria cond. e relrig.) 
Il f i lm che sarà ricordalo come uno dei più 
agghiaccianti, dei più terrorizzanti: La casa del 
peccato mortale. A colori con Anthony Sharp, 
Susan Pcnhalingon. ( V M 1 8 ) . Platea L. 1 5 0 0 . 

• ( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi . Tel. 284.332 
(Ar ia cond. e refrig.) 
5e vi piace il genere sexy questo film ve ne pro
mette un'abbondante porzione: Prefonda gola di 
Madame d'O » con Dimitra Galani, Nicholas Gei-
nos, Mary Vassiliov. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via Castellani • Tel . 272.320 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Una storia affascinante e appassionante interpre
tata da una stupenda e bravissima attrice: Maho-
gany. A colori con D ian i Ross, Anthony Perkins. 
Marisa Me l i , Jean-Pierre Aumont. Billy Dee. 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Un atto di coraggio per difendersi dal fenomeno 
più agghiacciante del secolo: stupri, furt i , raclcet, 
violenza: Violenza sull'autostrada. A colori con 
Jan Mitchell Vincent, Kay Lenz. ( V M 1 4 ) . 
Platea L. 1 5 0 0 . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 2 0 , 19 .10 , 2 1 , 2 2 , 5 0 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. : 16 - Ar is cond. e relrig.) 
Dopo il clamoroso successo di « Fantozzi ». Paolo 
Villaggio si ripropone al pubblico fiorentino in 
I l terribile ispettore. A colori con Paolo Villaggio 
e Agostina Belli. ( R i e d . ) . Platea L. 1 5 0 0 . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,15 . 19 . 2 0 . 3 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
( A p . 1 5 . 3 0 - Ar ia cond. e refrig ) 
Per la prima volta nella storia della mafia ame
ricana un killer ha parlato: Joe Valachi (« I se
greti di Cosa Nost ra ) . A colori con Charles Bron-
son. Lino Ventura. ( R i c d . ) . Platea L. 1 5 0 0 . 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 275.112 
( A p . : 16 - Ar ia cond. e refrig.) 
Una delle battaglie più cruente di tutte le guerre: 
Week-end a Zuydcoote. A colori con Jean-Paul 
Bclmondo, Catherine Spaak. ( V M 1 4 ) . Platea 
L. 1 5 0 0 . ( R i e d . ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
L. 1 .500 
5abina Ciuffint, la donna più Vestita d' I tal ia, in 
questo f i lm in edizione assolutamente integrale, 
la potrete vedere senza veli in: Oh mia bella 
matrigna, il successo comico-erotico del momento 
fon Sabina Ciuff ini , G. De Angelis. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
L. 1.500 
I rma la dolce, di Billy VVilder con Jack Lem
mon, Shirley Mac Laine vi offrono uno spetta
colo ' spumeggiante rinnovando quel successo di 
critica e di pubblico che hanno ottenuto in tutto 
il mondo. Technicolor. - - -
( 1 6 , 1 9 , 2 0 , 2 2 , 2 0 ) 

fschermi e ribalte D 
ODEON 
Via dei Sassetti . Tel. 24.088 
(Aria cond. e relrig) • -
Platea L. 1 .500 
Sullo schermo non t i era mal visto niente di 
l imi le, poetico • malsano, provocante • raffi
nato; La bastia, di Walerian Borowczyk. A co
lori con Si'p» Lane. Llsabeth Kummel ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 5 , «Jtf.20. 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184r - Tel. 575.891 
(Aria cond. e refrig.) 
l i f i lm che ha scaodaiizzato l'America e che sta 
entusiasmando I giovani di tutto il mondo. L'ec
cezionale interprete di i Qualcuno volò sul nido 
del cuculo * ha diretto un fi lm di straordinaria 
Pittura che sconvolge, colpisce, appassiona gli 
luettatori: Yellow 3 3 . Technicolor con Wi l l iam 
Tepper. Keren Black. ( V M 1 8 ) . 
R d. A G I S 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Ar ia cond. e relrig.) 
Dnl più sensazionale romanzo giallo di Edgard 
Wallace un capolavoro insuperato del brivido: 
La grande slida. Technicolor con Stewart Granger, 
Susan Hampshire, Robert Morley, James Robert
son Justice ( V M 1 4 ) . ( R i e d . ) . 
( H i . 17 ,45 , 19 ,15 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel . 296.242 
(Chiusura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
(Ar ia cond. e refrig.) 
« Risate d'estate »: Tre uomini in tuga, con 
Louis De Funes. L. 8 0 0 . 
(U.S. : 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
V M Romagnosi - Tel. 483.607 
L,i coppia più famosa del mondo in un fi lm 
d vertentissimo: Trappola per un lupo. A colori 
con Jean-Paul Belmondo, Laura Antonell i . (Vie
tato minori 1 4 ) . ( R i e d . ) . 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani - Tel. 452.296 
Sandokan 2- parte, con Kabir Bedi e Carole 
Andre. Ritorna sullo schermo il successo tele
visivo della stagione. Technicolor. 

ALDEBARAN 
Via Baracca, 151 - Tei. 4100.007 
(Ar ia cond. e relrig.) 
La più spettacolare impresa di guerra nei mari 
del nord: Slida negli abissi. A colori con James 
Caan, Norman Bowier. 

ALFIERI 
Via Marir i del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Mark il poliziotto. A colori con Franco Gaspam, 
Lee J. Cobb. 

ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel . 663.945 
L'estro e la maestria del regista Sergio Corbucci 
e l'eccezionale interpretazione dell 'attore italiano 
del momento, Franco Nero, danno vita al più 
classico dei western: Django. Technicolor. (Vie
tato minori 1 4 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
Un capolavoro di azione, suspence, pieno di colpi 
di scena: lo non credo a nessuno. A colori con 
Charles Bronson, Jill Ireland. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

ARENA DEI P I N I 
Via Faent ina, 34 - Tel. 470.547 
( A p . : 2 1 ) 
(Una magnifica serata tra il verde e la frescura 

dei p i n i ) . Continuano le avventure dello sbirro 
più simpatico degli schermi: Piedone a Hong 
Kong, con Bud Spencer, E. Cannavate. 
(U.S. : 2 2 . 3 0 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 679.373 
(Ap . 15) 
Un f i lm pieno di suspence: Lo i jn^ - ro con Alain 
Delon, Annie Girardot. ( V M 1 4 ) . 
(U.S. 2 2 . 2 0 ) 

ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via Vitt. Emanuele, 303 . Tel . 473.190 
(Ore 2 1 ) | 
Piange il tclelono, con Domenico Modugno '. e 
Mar ie Ywonne iDonaud. - -

CAVOUR 
Via Cavour • Tel . 587.700 
Ogni sequenza un colpo di scena, ogni foto
gramma una frustata di emozione: L'assassino di 
pietra. A colori con Charles Bronson, Mar t in 
Balsam. ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 272.178 
Il f i lm più sexy della stagione: Peccati sul letto 
di famiglia. Eastmancolor con Fréderic Duru, Laure 
Coterau. Regia di Michel Gerard. ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
L'uomo venuto dalla pioggia con Charles Bronson, 
Marlene Jobert. Un f i lm che vi entusiasmerà dal
l'inizio alla fine. Technicolor. 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
I l più divertente western di tutti i tempi: 
Tre contro tut t i . Technicolor con Frank Sinatra, 
Dean Mart in . Sammy Davis ir. Per tutt i . 

ESTIVO CHIARDILUNA *"** 
Via M. Ollveto ang. Viale Aleardi 
Tel. 227.141 
( I l locale più elegante della citttà in un'oasi di 
verde e di pace). L'inlerno di cristallo, con 
Steve McQueen, Paul Newman, Faye Dunaway 
Un f i lm che vi terra col fiato sospeso lino al
l'ultimo fotogramma. Technicolor. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129 . Tel. 221.106 
(Ore 21 .30 ) 
Rassegna cinematografica Estate 1 9 7 6 : Prima 
pagina, di Billy Wilder con Jack Lemmon. Walter 
Matthau. (USA ' 7 4 ) . 
F I A M M A 
Via Pacinotti . Tel. 50.401 
(Ap. : 1 5 . 3 0 ; dalle 2 1 . 3 0 prosegue in giardino) 
Eccezionale ritorno dell'opera più acclamata di 
Luchino Visconti La ceduta degli dei. Techni
color (Ried.) ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 19 . 2 2 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
Aria condizionar* i rifrigerata 
Ciao pussycat, con Peter O'Toole, Peter Sellers. 
Romy Schneider. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Chisura estiva) 
In caso di maltempo verrà proiettato il film del 
« Giardino Primavera » con .mzio alle ore 2 0 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Django (diretto dall'estroso Sergio Corbucci) ed 
eccezionalmente interpretato dall 'attore italiano 
del momento Franco Nero. Technicolor ( V M 1 4 ) . 

FULGOR 
Via M. Finiguerra • Tel . 270.117 
La satira più intelligente del miglior Germi nel 
suo fi lm capolavoro Signore e signori con Ga
stone Moschin, Virna Lisi, Alberto Lionello 
( R i e d . ) . ( V M 1 8 ) . 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via Dino Del Gardo 
A qualcuno piace caldo, con Jack Lemmon, Tony 
Curtis, Mari lyn Monroe. 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
Aria condizionata • refrigerata 
Il capolavoro di Marco Bellocchio Marcia Tr ion
fale con Franco Nero, M iou M i o u , Michele Placido. 
Technicolor. Visione integrale. ( V M 1 8 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
L'ultimo - coraggioso, drammatico, sconvolgente 
fi lm denuncia del cinema americano: Stupro, in 
technicolor, con Margaux Hemingway, Christ 5a-
randon, Perry King, Anne Bancroft ( V M 1 8 ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cond e refrig.) 
2 ore di allegre avventure per tutt i : Le avven
ture e gli amori di Scaramouche, a colori, con 
M . Sarrazin. U. Andress, A . Macaone. 

MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ar ia cond. e refrig.) 
I l f i lm spudoratamente divertente: I l comune 
sanso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florinda Bollori, Cochi Ponzont, Claudia Cardinale, 
Philippe Noirel . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 . 17 .45 . 2 0 , 2 2 , 1 5 ) ] 

MARCONI 
Via Giannotti • Tel. 680.644 
Django diretto dall'estroso Sergio Corbucci, ec
cezionalmente interpretato da Franco Nero. In 
technicolor ( V M 1 4 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Chiusura estiva) 

NICCOLIN I 
Via Rìcasoll • Tel. 23.282 
(Chiusura estiva) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap . : 16; dalle 2 1 . 3 0 in giardino) 
Prolumo di donna. Technicolor con Vittorio 
Gassman, Agostina Belli. 
(U.S. : 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
P.za Puccini • Tel. 32.067 • Bus 17 
Agente 0 0 7 : Una cascata di diamanti. Scopccolor 
con Sean Connery. Jill St. John. Per tutt i . 
STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. : 15 .30 : dalle 2 1 . 3 0 in giardino) 
Un divertente spregiudicato fi lm in Technicolor: 
Come una rosa al naso con Vittorio Gassman, 
Ornella M u t i , Adolfo Celi. 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 . Tel. 226.198 
(Ap . ore 16, dalle 21 apertura delle porte late
rali che danno sul fiardino: fresco assicurato). 
Per il ciclo « Film richiesti dagli spettatori • , 
solo oggi, divertente ritorno delle esilaranti av
venture di N.no Manfredi in Adultsrio all'Ita
liana di P. Festa Campanile con Catherine Spaak 
(la moglie) e Maria Grazia Buccella ( l 'amica) . 
Colon. Per tutti! L. 6 0 0 
( U S : 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
Due ore di autentico divertimento: La «tran» 
coppia. A colori con Jack Lemmon, Walter Mat
thau. ( R i e d . ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnaia) 
(Ap : 14 ,30 ) 
Per la gioia e il divertimento dei piccoli e dei 
grandi arriva sul nostro schermo il capolavoro di 
malgari. Sandokan. Spettacolare Scopecolor con 
Sleve Reeves. Genevieve Grad. 
ARENA S.M. - S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel . 701.035 
(Ap : 2 1 ) 
L'anatra all'arancia, con Monica Vitt i e Ugo 
Toyn2ZZi 

ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 
(Ap . ore 2 0 . 3 0 ) 
Uno spasso nuovo con Monica Vitt i e Claud a 
Cardinale: Qui comincia l'avventura. Technicolor. 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap . ore 2 0 . 3 0 ) 
(Unica vera oasi di verde e di fresco della c i t ta) . 
A grande richiesta il successo dell'anno, il capo
lavoro d: 5. Pollack: I tre giorni del Condor. 
ScopL'COlon con Robert Redford. Faye Dunaway. 
Max Von Sydow. Per tutti! 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 16) 
Nino Manfredi e Mariangela Melato: Attenti al 
buffone. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 16) 
L'adultera, con Barbara Bouchet. ( V M 1 8 ) . 

MANZONI (Scandicci) 
Grandioso, spettacolare, avvincente, avventuroso: 
Ci rivedremo all ' Inferno con Lee Marvin, Roger 
Moore, Barbara Parkins. 

CINEMA ARENA UNIONE ( I l Girone) 
Stringi i denti e vai, con Candice Bergen Tech
nicolor. 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL
LO - Via P. Giuliani 
(Ap . : 2 1 , 3 0 ; si ripete il primo tempo) 
Omaggio a Louis Mal ie: Luna nera. (Fr. ' 7 5 ) . 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
L. 5 0 0 - 2 5 0 
( Iniz io ore 2 1 , 3 0 ) 
Piacerà ai grandi, entusiasmerà i ragazzi, ritorna: 
Zanna Bianca, con Franco Nero, Virna Lisi, 
F. Rey. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Stria Cinema 
Teatro) - Tel 640.207 
(Ore 1 7 - 2 1 . 3 0 - L. 5 0 0 - 3 5 0 ) 
Kitty Tippel, di P. Verhoeven con M. Van De 
Vent, R. Haucr. A. Domburg. H . De Leews. 
( V M 1 8 ) . Spett. unico. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
I l iidanzamento, con Landò Buzzanca e Mortine 
Brochard. ( V M 1 4 ) . 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano • Tel. 690.413 
Bus 34 - Tel. 690.418 
L. 5 0 0 
(Ore 2 1 , 3 0 , si ripato il pruno tsni jo) 
I l fratello più furbo di Sherlock Holmes, di 
Gene W.lder co i Marty Feldman 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a 
Ema) - Bus 31-32 • Tel. 640.325 
( Iniz.o spati. ore 2 1 , 3 0 ) 
Festi\al de L'Un.tà. Allonsanfan, di P. t V 
T a l a r i . . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi 
Tel. 224.203 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
(Ap. ore 2 1 ) 
Quo Vadis? Regia di 

Sesto, Fiorentino 

Mer \> ' i Le R iy 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 
Via Matteotti, 18 (S. Fiorentino) • Bus 28 
(Ore 2 1 ) 
Valdez il mezzosangue, co.i Charles Bronson. 
Techucolor 

DANCING 

DANCING S DONNINO 
Via Pistoiese. 183 Tel. 899.204 • Bus 3à 
Ore 21 .30 Ballo liscio. 

D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio» 
Ore 16 e 21 ,30 danze con il complesso I Conder. 

AL GARDEN ON THE RIVER 
Circolo ARCI (Capalle» Tel 890 335 
Tutti i sabati, festivi e domeniche alle ore 2 1 , 3 0 
trattenimenti danzanti con il complesso I Supremi, 
Ampio parcheggio. 

Circolo Ricreativo Culturale 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 201.118 
Uomini si nasce poliziotti si muore. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci, 5 • Tel. 202.593 
(Ore 2 0 , 3 0 ) 
Fra i maggiori cjpola/or' di John Fo-d I v/c 
stern die e entrato usila leggenda. Ombre Rosse, 
con John Wayne, Clark Gable. 

ANTELLA 
Bus 32 
(Ch usura est \ a ) 

SALONE RINASCITA 
Via M.ittoniti (Sesto Fiorentino) 
O.e 16. I Rovers. 

DANCING POGGETTO 
Via \1 Mercati 24'B Bus 18 20 
O-e 2 1 . 3 0 . prosegue il successo di Guido D'An
drea e i Rebel Rousers. La P se na e j j e r r c 
ci; ie o c 9 alle 1S (A' i ier .^ai bar, pizzeria 
tflvoo calda ampio parchegg.oi. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 287.171 • 211.449 

F i . V I » M a r t e l l i , fi 

GRANDI SALDI 
SU TUTTE LE CONFEZIONI 76 UOMO-DONNA 

DA 

TUTTE LE CONFEZIONI ESTATE '76 DELLE 

MIGLIORI MARCHE A PREZZI Dt:; 

SALDO 
OCCASIONI PER TUTTI !! ! 

CORSI 
DI 

NUOTO 
La piscina 

Amici del nuoto 
F I R E N Z E - V i * del Romite 38 -b 

Telefono 4 8 3 . 9 5 1 

Comunica 
che sono aperte le Iscrizioni per 
i l corso di nuovo estivo di 
insegnamento e perfezionamento 
stile per adulti • bambini . I l 
corso comprenderà 2 0 lezioni 
• avrà frequenza giornaliera. 
SCONTI P E R N U C L E I F A M I 
L I A R I . Per Informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla Segre
teria del Centro. 

CITTA" D I F I R E N Z E 

Teotro Comunale 
Martedì 13 luglio 1 9 7 6 . ore 21 

Mercoledì 14 luglio, ore 2 1 
Giovedì 15 luglio, ore 21 
Venerdì 16 luglio, ore 21 
Sabato 17 luglio, ore 2 1 

Battetti 
Programma 

Convergenze 
Mus :ca di Gyorgy Ligeti 

Coreografia di Giuseppe Urbani 
Scene e costumi 

del Collettivo di Scenografia 
dell'Accademia di Belle Art i 

di Firenze 

Apollon Musagète 
.Musica dì Igor Stravinsky 

Coreografia di George Balanch:ne 
realizzata da Guido Lauri 

Kinderfotenlieder 
Musica di Gustav M a Y e r 

Coreogra f i d: Gcoffrey Caj .ey 
Scene e costumi 

di Raffaele Del Savio 

Interprete vocale: 
Bianca Maria Casoni 

Interpreti principa.i 
Elisabetta TerabusT. Marga Na
tivo. Cristina Bozzolim, Dan 
Mo'ssew. Alfredo R i 'nò , Fran
cesco Bruto , Sandro D'Ettore 

cor» 

El ia De Fanti. Matilde Di Mat
te. Maria Grazia Nìcosia. Mar ia 
Grazia Lap.ni. Gabriella Pec-
<hio:ì. Gio'etta Romoli . Aldo 
Girdone. Ciro Cefaro. Piero 
Mar te l le rà 

ORCHESTRA E CORPO 
D I BALLO 

DEL M A G G I O MUSICALE 
F I O R E N T I N O 

Direttore d'orchestra 
B R U N O RIGACCI 

Ma. tre de bal'ct 
Enrico Sportiello 

Direttore dell 'al ien.manto 
Raoul Farolfi 

ORGANIZZAZIONE: 
A R E Z Z O - V ia da Cara

vaggio 1 0 / 2 0 
E M P O L I - V ia G . Masi 

ni 3 2 
F I R E N Z E - V ì a G . M i l 

nesi 2 8 / 3 0 
L I V O R N O - V i a della Madonna 4 8 — P ISA - V ia F. Tribolati 4 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 

FINANZIAMENTI FIDISSIMI 
M U T U I IPOTECARI A PROPRIETARI I M M O B I L I A R I 

1.a 241 &a IPOTECA 
» su comprometto 
» per costruir* • ristrutturar* 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese «etili 
Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

F I NASCO S.R.L. 
Tel. CS5/4491895 

Via dsils Querciola. 79 
50019 Sesto Fiorentino (F I ) 

FESTIVAL DELL'UNITA' 

CONCERTO DELLA 

Premiata Forneria Marconi 
EMPOLI - Stadio Comunale 
OGGI 11 luglio - Ore 21,30 

Ingresso L. 2.000 

QUARTA SETTIMANA 

ODEON 
POETICO E MALSANO. PROVOCATORE E RAFFINATO 

I l capolavoro di W. B0I9WCZTE 
E' assolutamente vietato ai minori di 18 anni 

LA MEDICEA 
TUTTO PER LE VS. VACANZE 

Per U o m o : 
Abito fresco 
Pantaloni 
Maglietta cotone 
Costume da bagno 

Per S i g n o r a : 
Abiti 
Prendisole moda 
Costumi da bagno 

Per B a m b i n o : 
Maglietta cotone 
Costumi da bagno 

Per la Casa: 
R E T I - MATERASSI 

ASCIUGAMANI -

L. 20.000/34.900 in più 
L. 8000 in più 
L. 3.000/ 5.000 in più 
L. 1.900/ 3.000 in più 

L. 7.000/10.000/20.000 in 
L. 10.800 in 
L. 5.000 in 

l_ 900/ 1.200 in 
L. 1.200/ 1.500 in 

p i ù 
p i ù 
più 

p i ù 
p i ù 

- LENZUOLI 
T A P P E T I 

VISITATE I 3 MAGAZZINI IN FIRENZE 
In Centro: via Canto de' Nelli; via Ariento 

In piazza Puccini: via Ponte alla Mosse 
In viale Talenti 

Lunedi mattina slamo aperti, mentre il prossimo sabato 
pomeriggio siamo chiusi. 

• CINERIZ • 
l i MARCHIO VtRDE DEI GRANDI SUCCESSI 

EDISON EXCELSIOR 
Dopo il clamoroso, 
terrificante successo di 
FANTOZZI, 
Paolo Villaggio, 
completamente nel 
pallone, si ripropone al 
buon cuore del pubblico 
fiorentino : 

Per la prima volta 
nella storia della 
MAFIA americana 
un KILLER ha 
parlato ! 

IL TERRIBILE 
ISPETTORI: 

UMIOIMENDOM , 

nnviiisHTB 
CHARIIS" 
BRONSON -KEMTURA 

TERENCÌ VOUNG 

I .101? VALACHI 

SALDI - SALDI - SALDI 
A PREZZI DI REALIZZO 
in tutti i Centri di vendita 

O D A 
VITTADELLLO 
e in tutte le seguenti filiali di: 

LIVORNO Via Grande (ang. via della Madonna) 

PISA Corso Ital ia, 75 

CARRARA 

PIOMBINO 

Via Roma 

Viale Petrarca (al Grattacielo) 

AREZZO 

SIENA " 

Corso Italia 

Banchi di Sopra (Piazza Tolomei) 

E U R O M O D A L U C C A Via Santa Croce 

* •* 

e le filiali EUROSHOP di: 
LIVORNO Via Grand* 86 

PISA 

AREZZO 

Corso Italia 

Via G. Monaco (Piazza Stazione) 

SALDI - SALDI - SALDI 
• J . • • > 
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Piano 
dei Pisani 

Il costo dell'intera operazione è di quasi cento milioni — Privilegiato il lavoro di 
prevenzione — L'esperimento di un parco — L'abbandono dei poderi e degli oliveti 

PISA. 10 
I mon t i p isani sono ma

la t i . L:Ì loro m a l a t t i a ha 
d u e n o m i : crisi dell'olivi
co l t u r a ed incend i (e d i re 
l*uno equivale , il più del
le volte, a d i re l ' a l t ro) . La 
connes s ione i ra 1 du fat 
tori e s t r e t t i s s i m a t a n t o 
c h e si può p a r l a r e di rap
po r to causa-effet to . 

Gli a n n i '67 '68 sono gli 
a n n i d e l l ' a b b a n d o n o sel
vaggio degli uliveti , la pro
duz ione del le olive dà un 
r edd i to t roppo basso per il 
m a n t e n i m e n t o di u n a fa 
mig l ia , l'olio, s e p p u r di ot
t i m a qua l i t à , r i m a n e a vol
t e i nvendu to . 

Gli agr icol tor i r ^ a n o ri
fugio in a l t r i se t tor i della 
p roduz ione , v a n n o via so
p r a t t u t t o forze nuove, gio
v a n i : l 'età media t ra i la
vo ra to r i della t e r ra aumen
ta in modo p r e o c c u p a n t e . 

I n ques ta s i tuaz ione mol
t i lavori di r i pu l i tu ra dei 
c a m p i vengono fat t i in mo
do s o m m a r i o t a n t o che , 
spesso le s toppie sono la
s c i a t e c rescere nel comple
to a b b a n d o n o : s a r a n n o poi 
u n formidabi le e l emen to di 
t r a smis s ione degli incend i 
c h e d i v a m p a n o con il so
p r a g g i u n g e r e della s tagio
n e estiva e del per iodo del
le r ipu l i tu re degli oliveti 
u n a delle cause più fre
q u e n t i di incendio sono in
fa t t i le ope ra / i on i di ripu
l i tu ra degli oliveti che deb
b o n o essere l iberat i da l le 
e rbacce per p e r m e t t e r e la 
r acco l t a . 

Alcune ore ed il fuoco 
si t rova sul c r i n a l e del 
m o n t e : t e n t a r e di ferma
re f r o n t a l m e n t e la sua a-
v a n z a t a s ignif ica m e t t e r e 
a r epen tag l io vi te u m a n e , 
l ' un ica è a r g i n a r l o ai fian
ch i . 

Se gli a n n i 60 sono sta
t i il per iodo del g r a n d e e-
sodo il "70 è s t a t o l ' anno 
dei * g r a n d i incendi * o me
glio. è s t a t o l ' anno in cui 
il p rob lema * incend i » si 
è posto in modo d r a m m a 
tico ai c i t t ad in i ed agli 
en t i locali dei m o n t i p isani . 

I n que l l ' anno c i rca 600 
e t t a r i furono d i s t r u t t i : di 
ques t i il 9 5 ' ^ e r a n o boschi
vi ed il ò''< era u l t iveto . 
Le es ta t i successive sui 
m o n t i p i san i sono a n c o r a 
cos te l la t i da incend i . Nel 
'75 si « accesero » a n c h e 
m o l t e po lemiche t ra i cit
t ad in i per q u a n t o r iguar
dava un incend io che . 
s copp i a to in un uliveto del 
S a n Giu l i anese , si diffuse 
in un pr imo m o m e n t o col 
v e n t o di m a r e e fu poi ul
t e r i o r m e n t e a l i m e n t a t o dal 
v e n t o di t e r ra . 

I d a n n i provocat i da 
ques t i n a s e l l i sono diffi
cili da ca lco la re r ea lmen
te. Le s t ime ufficiali (quel
le p r e p a r a t e da l l a foresta 
le) c o m p r e n d o n o solo il 
va lo re di ciò che è a n d a t o 
iti fumo. Ma il d a n n o mag
giore v iene da l d e n a r o che 
è necessar io sbo r sa re per 
r i m e t t e r e in co l tu ra la ter
ra . Secondo un calcolo per 
d i fe t to , r i m e t t e r e la coltu
ra un e t t a r o di t e r r eno co
s ta circa 2 mil ioni . 

I n quegli a n n i al le p r i m e 
d u e m a c c h i n e con 10 ope
rai c h e a v e v a n o il compi 
to di * vigi lare » c o n t r o gli 
Incendi , si incominc iò a d 
a f f i a n c a r e u n a mig l io re 
o rgan izzaz ione con l'ini-
n a t i v a della provinc ia di 
Lucca e Pisa, i c o m u n i in
t e re s sa t i ed il W W F . Ma 
a n c o r a mol ta s t r a d a si do
veva compie re per un coor
d i n a m e n t o eff ic iente di 
t u t t e le forze ed i mezzi 
tecnic i d isponib i l i : doma
re u n incendio è cosa com
p l i ca t a e l 'azione r ischia 
di essere c o n t r o p r o d u c e n t e 
se c o m p i u t a da inesper t i 
o da s q u a d r e c h e non agi 
s c o n o m comun icaz ione 
t r a loro. X-*l "73 furono e-
s tes i i c o n t a t t i rad io con 
51 v e r s a n t e lucchese . Que
s t ' a n n o . con l ' inizio del la 
s t a g i o n e desì i incendi , an
t i c ipa t a di un mese . per la 
n o t a s icci tà , per la p r ima 
vo l ta , so t to la d i rez ione 
de l la c o m u n i t à m o n t a n a . 
i c o m u n i di C a p a n n o r i . 
Calc i . Buri . Vicopisano. S. 
G iu l i ano , i due i spe t to ra t i 
e le due a m m i n i s t r a z i o n i 
provinc ia l i di P:sa e Luc
ca , s o n o pa r t i t i in modo 
u n i t a r i o ed h a n n o messo 
a fuo .o . dopo u n a l u n g a 
s e r i e di r iun ion i , u n p i ano 
a n t i n c e n d i . 

La p r inc ipa l e novi tà del 
p i a n o cons is te (o l t re ad 
u n a più eff ic iente a t t r e z 
z a t u r a t ecn ica , compos ta 
da i m p i a n t i rad io , a u t o per 
fuo r i s t r ada ecc.) nel far 
co inc ide re ì due m o m e n t i 
d r l l a repress ione e p reven 
7ione degli incendi con la 
d i fesa del p a t r i m o n i o agri
colo del la zona. 

II p i a n o si basa es.;en 
z i a l m e n t e su l la prevenzio 
n e e l ' immed ia to avvis ta
m e n t o del focolaio (lo scar
t o di t e m p o c h e deve in-

Sr co r re re t r a l ' avv is tamen
ti l ' i n t e rven to deve es

sere il m ino re possibi le: 
dopo 15 m i n u t i l ' in terven 
to è già diff ici le) . 

La la cosa più impor tan
te sono i lavori di preven
zione: casse para fuoco . 
sent ie r i , r ipu l i tu ra , crea
zione di fasce p ro te t t ive 
t ra uliveti e bosco, a iu to 
al c o n t a d i n i c h e b r u c i a n o 
le s toppie nei loro ulive
ti. A questo fine vengono 
uti l izzati l avora tor i agrico
li del posto 

Il costo de l l ' in te ra opera 
zione e: di 96 mi l ioni ri
pa r t i t i t ra tu t t i 1 comuni 
impegna t i ne! p i ano a n t i n 
cend i . 

S e m p r e q u e s t ' a n n o la 
c o m u n i t à m o n t a n a costrui
rà, a scopo s p e r i m e n t a l e , 
una specie di pa rco recin
to per una e s t ens ione di 
circa 150 e t t a r i , nel qua
le s a r a n n o immessi an ima
li. Scopo del l ' in iz ia t iva è 
il t en t a t i vo di r i ce rca re un 
equil ibrio a m b i e n t a l e che 
Impedisca alla vege taz ione 
del sot tobosco di sv i luppar
si t roppo ve locemente . 

L ' i spe t to ra to reg iona le 
delle foreste ha già con
cesso a ques to fine u n a 
au to r i zza / ione valevole per 
t re a n n i . 

Ma vi è a n c h e un al 
t ro p rob lema che dovrà es
sere s t u d i a t o : le a t t u a l i 
compe tenze della comuni
tà m o n t a n a r i g u a r d a n o 
solo u n a p a r t e dei m o n t i 
pisani . * E' necessar io — è 
il pa re re di Logli, presi
den t e della c o m u n i t à mon
t a n a — a m p l i a r e l 'area del
la c o m u n i t à m o n t a n a a 
tu t to il t e r r i to r i dei m o n t i 
p isani e sc ludendo i cen t r i 
ab i t a t i » . 

Andrea Lazzeri 

Delibera approvata dalla V commissione 

Contributo della regione 
per gli impianti sportivi 

Sarà erogato il 4 % del costo dì ogni operazione 
Nel '76 saranno concessi 60 mil ioni - Primo inter
vento di « pronto soccorso » - Astensione dei 

rappresentanti di minoranza 

Una importante delibera è stata approvata dalla quinta 
commis.sto.ne (istruzione, cultura, diritto allo studio, turi
smo. tempo lilx'ro e sjvirt) del Consiglio regionale. Ri
guarda la concessione a Comuni. Province, ai loro con 
sorzi e alle comunità montane di un contributo in attua
zione della legge regionale per la promozione dolio .-.port 
a carattere sociale, cioè per incentivare la realiz/azione 
e il completamento di impianti ed at t r iz/aure s|>ortive. 

I contributi, distribuiti nell'arco di quindici anni, sono 
di un importo annuale pari al quattro per cento del costo 
globale dell'opera ncono.^ciuo ammissibile e tuttavia non 
>ii|x.Tiore alla spesa di 200 milioni. Gli oneri complessivi del-
a delibera, per l'anno 1976 sono di 60 milioni di lire. Come 
M ricorderà con la legge per la promozione dello sport 
a carattere .sociale l'istituto per il credito sportivo mette 
a disposi/ione degli Knti locali toscani mutui particolar
mente agevolati che, tramite la Regione, vengono pro
grammati sul territorio ed ulteriormente agevolati mediali 
te il contributo regionale. 

Questa delibera costituisce un primo intervento di 
« pronto soccorro «. a favore degli Knti locali e dell'asso
ciazionismo e consente in pratica di mettere in moto, dietro 
appunto un contributo quindicinale della Regione pari al 
4 per cento, il miliardo e mez/oposto a disposizione degli 
Enti locali dall'istituto per il credito sportilo sotto forma 
di mutui agevolati. 

II piano di ripartizione dei contributi previsto dalla de
libera risponde all'impegno concreto per la costruzione di 
strutture sportive elementari e polivalenti a basso costo 
lasciando ad altri enti interventi per impianti sportivi li 
nalizzati allo spettacolo ed alla competizione sportiva. La 
delibera è stata approvata dui commissari della maggio
ranza, quelli della minoranza si sono astenuti. 

Ingiustificato abbandono del Consiglio 

Siena: contraddittoria 
posizione de 

sul piano «San Miniato» 
Tentativo di ostacolare la rapida approvazione della variante al piano 
regolatore — Il 19 prossimo torna a riunirsi il Consiglio comunale 

SIENA, 10 
Nonostante la direzione, nella seduta di sabato scorso, di tutto il gruppo democristiano, 

continua in Consiglio comunale il dibattito sul piano S. Miniato - La Lizza. L'architetto De 
Carlo, coordinatore del gruppo tecnico incaricato di redigere il progetto, ha illustrato alla 
assemblea le varianti al piano regolatore Picchiato, dal 1958. In che cosa consistono queste 
varianti? I! vecchio piano urbanistico de! 1058 aveva previsto, nella zona di S. Miniato, l'in
sediamento di un'area di edilizia economica e popolare, del nuovo policlinico già in fase 

Domani 
a Pisa 

comitato 
cittadino 

PISA. 10 
A Pisa dopodomani, lunedi 

12 luglio alle ore 21.15 nei lo
cali della Federazione comu
nista si svolgerà l'attivo eitt'a-

i dino del PCI con il seguente 
o.d.g.: «Analisi del voto del
la città di Pisa ». Conclude 
rà i! compagno Silvano Ari 
dnani del Comitato centrale. 

Gli luti 
Illimani 
a Bagno 

di Gavorrano 
GROSSETO. 10 

Gii Intt Illimani conclu
dono la loro tourné in Tosca
na eon uno spettacolo di 
canzoni cilene a Bagno di 
Gavorrano domani sera, do
menica. alle ore 21 nei locali 
dello chalet della casa del 
popolo. Una grande mobili
tazione è in a t to da parte ì clate 
della FGCI per garantire 
una massiccia presenza allo 
spettacolo del celebre com
plesso. I biglietti avranno un 
prezzo unico di L. 2.000 e 
possono essere direttamente 
acquistati a Bagno di Gavor
rano presso il circolo ARCI. 

di avanzata costruzione e di 
un'area universitaria, per o-
spitare i numerosi studenti 
residenti a Siena. 

il nuovo progetto urbani
stico. accanto a questi ;nse-

j diamenti prevede anche hi 
costruzione di alcuni edifici 

I da adibire ad attività ammi-
: nistnuive, quali il centro 
I elettronico del Monte dei Pa-
i sebi e di un'ampia area per 
| alcune strutture sportive. 

Ma la caratteristica più im
portante delle varianti pre
sentate dall 'architetto De 
Carlo è senza dubbio qua
litativa. in quanto prevede 
la creazione di aree d: edi 
hz:a economica e popolare, 
de! centro elettronico, di edi
fici universitari ed ospeda
lieri, integrati fra di loro, 
in modo da evitare la setto 
rializzazione e la separazione 
di queste strut ture secondo 
una concezione nuova e mo
derna dell'urbanistica. 

Non meno importante lo 
aspetto delle comunicazioni 
del nuovo insediamento, pre
visto per circa 4.500 persone 
con un uiro quotidiano, data 
la presenza di altri servìzi, 
di 10.000 uni tà; che presenta 
notevoli problemi, data la 
caratteristica dell'area, per 
il collegamento con il centro 
storico e con gli altri quar
tieri cittadini. 

Per questo il progetto di 
S. Miniato interessa anche. 

e sue vaste proporzioni 

to-Ija Lizza è all'esame della 
regione, mentre l'università 
ha già comunicato la propria 
opinione favorevole al pro
getto dei tecnici. Per quanto 
riguarda il Monte Dei Paschi, 
altro ente interessato al pro
getto. sta vagliando in que
sti giorni le proposte del 
gruppo tecnico. 

m. p. 

Valdicecina: 
impegni per 
i produttori 

agricoli 

Gravi rischi per l'agricoltura 

La siccità minaccia 
le campagne aretine 

Esigue speranze affidate al ritorno delle piogge - Preoccupante la situazione dell'approvvigionamen
to idrico - Il positivo intervento delle amministrazioni locali - Manca una politica per l'irrigazione 

AREZZO, il) 
La pioggia caduta nei giorni scorsi in gran parte della regione ha momentaneamente allontanato, dai campi dell'are

tino, la minaccia della siccità; nessuno si nasconde, però, che se il clima non subirà nel giro di breve tempo una dra
stica variazione, la calamità che ha colpito l'Italia settentrionale e gran parte dell'Europa farà sentire i suoi effetti 
anche nella Toscana meridionale. Soltanto il caso, in presenza di una fase climatica cosi sfavorevole, ha consentito fino 
ad oggi alle nostre campagne di non venire bruciate dall'arcura com'è successo in Valpadana o altrove. L'agricoltura 
aretina, come gran parte di quella italiana, si è trovata infatti a dover affrontare l'ondata di siccità in condizioni parti
colarmente sfavorevoli. La - -— — • — 

so dell'agricoltura in provili- i piogge dopo il primo taglio 
eia di Arezzo era da conside- j ha ridotto notevolmente la 

persistente mancanza di una 
politica di sistemazione idro
geologica. di difesa del suo
lo. di sviluppo della rete irri
gua. di riutilizzazione delle 
acque di risulta —, in una pa
rola i guasti provocati dall'ir
responsabile politica dell'am
biente adot ta ta dai nostri go
verni —. ha lasciato a conta
dini e allevatori (come del 
resto ai tecnici addetti al ri
fornimento idrico delle cit
te) un solo s t rumento per 
combattere la siccità: la spe
ranza nel ritorno delle piogge. 

In generale — ci dicono i 
diretti interessati — il decor

r a c i soddisfacente fino agli 
ultimi giorni del mese scòr 
so. Il raccolto dei cereali si 
è presentato decisamente buo
no. le coltivazioni industriali 
apparivano ben avviate, pro
mettenti le coltivazioni della 
vite e dell'olivo. Solo i raccol
ti di foraggio, nel primo stral
cio di metà maggio, si erano 
presentati scarsi quantitativa-

| mente ma buoni sotto il pro-
i filo della qualità. Ma proprio 
i le colture foragaere hanno sii-
i bito i danni della persistente 
i siccità. La rarefazione delle 

Scioperi e manifestazioni in Toscana 

Forte impegno 
dei braccianti 

Un programma intenso di lotta - Il 20 astensione 
anche dei lavoratori dell'industria - Mercoledì 
manifestazione regionale per l'edilizia popolare 

produttività del secondo, ef
fettuato nelle ultime settima
ne. in una misura decisamen
te preoccupante. Per le altre 
colture si stavano avverten
do i primi sintomi di perico
lo. quando la breve parentesi 
aperta dagli acquazzoni dei 
giorni scorsi ha recuperato. 
in parte, la situazione. Per le 
coltivazioini industriali, iì gra
no turco, le barbabietole e 
le colture orti ve ài è potuto 
tirare un sospiro di sollievo: 
ma fino a quando? 

Altrettanto preoccupante si 
presenta, in numerosi comu
ni dell'Aretino, la situazio
ne dell'approvvigionamento di 
acqua potabile, anche se il 

di intervento, l'area della 
Lizza, della fortezza Medicea. 
e le aree circostanti, oltre na
turalmente tutta una serie 

i di nodi stradali che cingono 
| la città oltre le mura. 
• Nei prossimi Consigli co-
I mimali sarà esaminato a n ^ 
1 che questo aspetto del pro

blema. onde permettere un 
intervento omogeneo e col
legato con i problemi urba
nistici complessivi di Siena. 
Intanto, mentre procede il 
dibattito fra le forze poli
tiche senesi, fra l'opinione 
puhMira e tutti gli enti in-
teressatei. i lavori a S. Mi
niato sono sia iniziati e nu 
morosi cantieri sono già al
l'opera. 

Per far fronte alla legge 
ì Bucalossi. che prevedeva fi-
• nanziamenti statali per edi 
. lizia economica e popolare 
j appaltati entro limiti di 
! tempo ristrettissimi. l'Animi-
I nistrazione comunale già da 
! tempo onde appunto usufrui-
I re di questi finanziamenti. 
| ha appal tato la costruzione 
' di circa 400 alloggi nella zona 
! che consentiranno l'insedia-
| mento di oltre 1300 persone in 
! un breve futuro. 
I Insieme alle abitazioni ven 
j gono realizzata tut te le 
! b r u t t u r e necessarie all'inse- i_ 

dia mento, in modo che. una 
volta terminati i lavori, il 
nuovo quartiere possa usu 
fruire di tutt i i servizi ne
cessari e non debba dipen
dere da a l t re zone. 

Il dibattito sulle varianti 
si concluderà il VJ luglio 
alcune forze minoritarie del 
consiglio hanno espresso il 
loro parere positivo. Il con
sigliere repubblicano dott. 
Venturini, in un recente in-
ter%ento, ha apprezzato il la
voro dei tecnici 

Contraddittoria invece la 
posizione della DC che cerca 
in tutti i modi di ostacolare 
ìa rapida approvazione del 
progetto e delle varianti. Pri 
ma minacciando le dimissioni 

Il compagno Mino Nelli, 
presidente della comunità 
montana della Valdicecina. 
ha inviato al ministro della 
Agricoltura ed all'assessore 
regionale per l'Agricoltura un 
documento votato all'unani
mità dal consiglio della co
munità. 

All'assessore regionale si 
chiede un pronto intervento 
presso il ministro dell'Agri
coltura. perché questi inter
venga presso le autorità co
munitarie al fine di ricono
scere ai produttori agricoli 
dei comuni di Volterra, Po-
niarance, Montecatini e Ca-
stelnuovo Valdicecina e Ra-
dicondoli. i vantaggi previsti 
per le « zone agricole svan
taggiate » per quanto riguar
da la produzione del grano 
duro nella stagione agricola 
75 76. 

Infatti questi territori, seb
bene riconosciuti montani ai 
sensi della legge 991 de! 1971. 
non sono stati inclusi dalle 
autorità comunitarie fra quel
li che ot terranno vantaggi 
economici per la produzione 
del grano duro. 

Al ministro viene richiesto 
un intervento urgente pres

so le autorità comunitarie 
per sopperire al profondo di
sagio per i produttori agri
coli della Valdicecina che 
hanno prodotto grano duro 
proprio in considerazione dei 
previsti vantaggi economici 
comunitari. 

Si t ra t ta di un problema 
economico di estrema impor
tanza per la popolazione agri
cola dell'intera comunità al 
fine di non vanificare gli 
sforzi che la comunità moti 
tana sta facendo per favo
rire una ripresa produttiva 
ed occupazionale in agricol
tura. 

vendita 
STRAORDINARIA 

di pavimenti e rivestimenti 

SEPRA LA OCri lH PAVIMENTI 
offre le seguenti occasioni al pubblico toscano: 

ELENCO DI ALCUNI PREZZI 
Rivestimenti decorati form. 15 x 15 a 

più colori 1* scelta L. 2.300 al mq. 
Rivestimenti decorati a tinta unita for

mato 20 x 20 1' scelta . . . . L. 3.S0O al mq. 
Pavimenti serie durissima in ceramica 

tinta unita form. 20 x 20 1* scelta 
Pavimenti serie durissima decorati for

mato 20 x 20 1* scelta . . . . 
Vasche originali < ZOPPAS » bianco 

cm. 170 x 70 1* scelta . . . . 
Idem come sopra, ma colorate 
Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china 1* scolta . . . . . . L. 38.000 la *erhi 
Rubinetteria cromata, garanzia ;$ anni. 

comprensiva di batterie, lavabo, bat
teria bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S L. 46.000 la seria 

ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 

L. 3.600 al mq. 

L. 3.800 al mq. 

L. 27.500 l'una 
L. 36.000 l'una 

Pavimento In monocottura su gres for
mato cm. 20 x 30 scel. Comm. . . L. 7.500 al mq. 

OCCASIONISSIMAIII 
La vendita avrà inizio subito nei nostri magazzini posti m 
Madonna dell'Acqua (via Aurella Nord), Pisa. 

SEPRA-PAVIMENTI 
Serietà anche nelle vendite straordinarie!Il 
VIA AUREL1A NORD - TEL. 83.705/83.671 

PELLICCERIE 
Via Dainell i 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI 6*> 
DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI 
ARTICOLI IN PELLICCERIA 

(sabato aperto) 

Fino alle 12.30 

Al TRIFOGLIO 
VIA TURATI, 9 — PISA 

Per eliminazione totale articoli ma
schili fino a completo esaurimento 

SVENDE 
CON SCONTI FINO AL 40% 

FESTIVAL DE L'UNITA' 
15-25 LUGLIO 

Baluardo di S. Paolino - LUCCA 

Giovedì 15 - Ore 22: CONCERTO 

GASLINI TRIO 

stallazioni al massimo della 
loro potenzialità, possono es
sere pompati sulle conduttu- j 
re 450 litri al secondo: quasi j 
il doppio de! consumo medio, i 

Ciononostante, anche l'ap | 
provvigionamento di acqua • 
potabile rischia di essere . 
compromesso dalla persisten- j 
te siccità, soprat tut to se il 
livello dell'Arno continuerà j 
a scendere: all ' impianto di 
Buonriposo sono già stati ef
fettuati quegli interventi di 
drenaggio delle acque che in j 
circostanze normali si rende- | 
vano necessari solo in ago- j 
sto inoltrato. Il settore più i 
preoccupante resta comunque I 
quello dell'agricoltura, dove la j dell 'architetto Putti , suo espo-
, — ,;t.;i~ J;~,Ì . , , . , ; - ,„„ ^^11^ nenie nel gruppo tecnico, di 

INA . LIVORNO 
VIA GRANDE 106-108 

TRADIZIONALE 
FIERA DEL CORREDO 

sensibile diminuzione delle 
colture foraggere rischia d 

punto critico non è stato an- j ripercuotersi sul già esiguo 
cora raggiunto. Qui il sensi- | patrimonio zootecnico aretino. 

Riprende la lotta dei brac 
cianti per il rinnovo contrat
tuale. Questa .-iettimana si 
presenta particolarmente im 
portante per superare le re
sistenze padronali che s: 
frappongono al raggiungi
mento degli obiettivi con
trattuali posti nella piatta
forma. 

L'impegno de; braccianti 
sarà, nella giornata del 20 
luglio, affiancato da quello 
significativo dei lavoratori 
dell'industria, per dare vita 
a manifestazioni provinciali. 
ii programma di lotta prò 
vede in Toscana una serie 
di iniziative. 

A FIRENZE venerdì scio
pero provinciale di 24 ore. 
più 24 ore articolate a livel
lo di zona; a LUCCA vener 
di sciopero di 24 ore con as 
semblea a Viareggio e sa
bato altre 24 ore con assein-
b e a nel capoluogo; a PI
STOIA venerdì 24 ore di a-
stensione con assemblee a 
Monmmmano e nel capoluo 
*o. sabato al tre 24 di scio 
pero; in provincia di PISA 
lo sciopero si effettua mer
coledì 14 con assemblee di 
zona, e prosegue venerdì. 
sempre per l'intera giorna
t a ; a LIVORNO lo sciopero 
è previsto per venerdì con 
assemblee di zona; in pro
vincia di SIENA 24 ore di 
astensione per venerdì con 
assemblee e manife«U*ionl 
di Bona, e altra 24, articolar 

' te por zona; a GROSSETO. 
i l'azione di lotta è siat i fis-
| sata per \enerdi con assem-
i b'.ee di zona 
1 sempre p?r l'intera sriorna-
, t a ; ad AREZZO, sciopero ge

nerale dei braccianti vener
dì enunione con ì sindaci e 

I le forze politiche nel a srior-
l nata di sabato. 

; bile abbassamento delle falde 
j idriche sotterranee e dello j 
j .-.tesso livello dell'Arno v;ene j 
l a completare una Situazione . 
i zia di per se al larmante e di : 

j difficile soluzione. Tutti gli j 
i anni, infatti anche in presen j 
| za di estati meno torride di i 
' questa, il prosciugamento e J 
! Inaridimento delle falde - - i 
! un fenomeno che ha dimen- ; 

sioni internazionali, provoca- t 
I to dal rapido e inarrestabile ! 
j incremento del consumo di j 
I acqua — rende inutilizzabili ' 
! : pozzi, fa diminuire la por- j 

tata degli impianti di acque | 
dotto, sottopone a duri disa- j 
g: una massa di abitanti co | 
stretti ad aspet tare le ore 

« Per ora — dicono ì con 
tadini della Valdichiana — 
riusciamo a tener duro, a 
non macellare le bestie. Ma 
se non torneranno le piogge 

sole farà bruciare ogni co-
allora chi ci ha promes- j varianti 

missioni che sono state re
centemente respinte dal Con
siglio comunale, poi infine 
disertando la seduta d: sa
bato scorso nella quale ap
punto. in base ad un accordo 
raggiunto all 'unanimità tra 
tutt i i capigruppo, era pre
vista la presentazione delle 

Edilizia popolare 
Nei giorni «corsi s: è riu

nita la Consulta Regionale 
per l'Edilizia iFLC. Consor
zio Regionale. IACP. Cen
trali. Cooperative Resionah. 
SUNIA). per esaminare i 
problemi connes.-i alla man 
canza di erceazion: dei fon
di. a suo tempo «tunzia'i dal 
Governo 

In conseguenza di tale si
tuazione. se il prob'em.i del 
finanziamento e del suo re
golare aff usso non ?arà ra-

e per sabato, j notturne per vedere funziona
re i rubinetti. 

Non è certo un caso che an 
che in questo settore non si 
s:a Giunti sull'orlo de! collas-

' so. In direzione dell'approvvi 
i gionamento idrico si sono ri-
i versati infatti zìi sforzi fi-
i nanziari e tecnici che decine 
j d: Comuni dell'Aretino, che 

pur sollecitando al governo 
I l'avvio d: fo'uzioni più globali 

i 

- - attraverso ta regimazione . 
dei pozzi d'acqua, la p;anifi- j 
cazione dei consumi. ìa depu ; 
razione degli scarichi — han ; 
no investito cifre ingenti per i 
assicurare ai propri impianti j 
una regolare capacità di pre- ! 
lievo. I 

Basti pensare, per citare i 
soltanto un ca~so, ai massicci ! 

i investimenti che hanno con- | 
ì sentito al Comune di Arezzo, j 

i pidamente risolto, numi'rosi [ un anno fa. di raddoppiare j j " : a . *La gara, tradizionalmente 
" .».=..-. , 1;ì r a p a n t a del suo impianto I 5 egu::a à&eh appassionati d: 

d: potabilizzazione assicurar.- i q . J ? s t a disciplina sportiva, è 
do un rifornimento idrico suf molto attesa per le varie no-

so per anni e anni ; irrigazio 
ne senza darci una eoccia di 
acqua dovrà rispondere dei 
suo operato ». 

Franco Rossi 

Domenica 
a Grosseto 

il 3° Premio 
ciclistico 

Eugenio Curici 
GROSSETO. 10 

Patrocinato dall 'Unità, do
menica 18 luglio s: corre a 
Grosseto il 3- gran premio 
a Eugenio Curie! * gara cicli
stica intern^zionaV P*r di'.et 
tanti di la e 2a categoria. 
Promossa dai G. sCuriel Mo
bili Valacehi questa terza 
edizione s: caratterizza per ".a 
sua dimensione internaziona
le in quanto alla corsa par
teciperanno le rappresentati
ve della Polonia, della Bulga
ria e della Ceccs^ovacchia. 

Oltre ai 15 ciclisti dell'Est 
alia corsa parteciperanno al
tri 65 concorrenti affiliati a 
gruppi sportivi di tut ta Ita 

Paolo Franchi, capogruppo 
DC. ha giustificato la man
cata presenza alla seduta ad-
ducendo di aver voluto fare 
uno «sgarro» , all 'architetto 
De Carlo, non perdonando
gli. forse le sue idee politi
che di sinistra. 

Sempre nella seduta del 9 
il Consiglio prenderà in esa
me anche l'intervento sui een 
tro storico, reso possibile dal
la legge speciale per Siena. 
approvata ne: mesi scorsi dai ( 
parlamento. i 

Si t rat ta complessivamente ! 
di 10 miliardi che saranno ' 
destinati al r isanamento de: ' 
vecchi ed:f:ci senes: ali 'inter ' 
no delle mura, fra i quali | 
un posto d: rilievo sarà oc ! 
cupato dal quartiere del Bru 
co. I 

Intanto il piano San Mima-

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 76 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

cantieri saranno chiu-i 
Pertanto le Organizzazioni 

suddette hanno deciso di a-
derire alla giornata di lotta 
per il rilancio dell'Edilizia 
Economica e Popolare e di 
indire una manifestazione 
regionale a Firenze per mer
coledì 14 luglio alle ore 9 
presso la Borsa Merci, nel
l 'ambito dello sciopero di 24 
ore indetto dalla Federazio
n e Nazionale dei lavoratoci 
dette coatnmonL 

ficiente per i prossimi 10 an
ni. L'impianto di Buonriposo, 
che capta l'acqua direttamen
te dall'Arno è oggi in grado 
di t ra t ta re e immettere nella 
rete cittadina 320 litri di 
acqua al secondo che salgono 
a 350 con l 'apporto del vec
chio acquedotto Vasariano e 
di numerosi pozzi. In caso di 
emergeru», u t i l i zando la fel

pe: 
vita che presenta. La gara si 
corre su un percorso di 160 ; 
km. con arrivo a Roccastra- i 
da e l'ultimo trat to in salita , 
La partenza da Grosseto e , 
prevista per le ore 14,30 e la I 
eorsa transiterà da Marina di | 
Grosseto. Castiglione della 
Pescala. Puntone. Bagno di 
Gavorrano, Giunoarico. Ri
bolla, ' 
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PAG. 9 / firenze - toscana 
Sono stati stanziati nell'ultima seduta del Consiglio 

Livorno: 98 milioni del Comune 
per i buoni-libro agli studenti 

I criteri adottati - Continuerà l'iniziativa della restituzione ai consigli dei te
sti già usati - Si è parlato anche, dell'organizzazione della stagione lirica 

Cresce la forza organizzata del nostro Partito 

Nel Livornese 33 mila 
gli iscritti al PCI 

In percentuale la cifra equivale al 103 per cento 
rispetto allo stesso periodo dell 'anno scorso 

LIVORNO, 10 
Mentre un largo dibatti to è in corso in tut te le se

zioni ed il Comitato federale ha provveduto ad una 
prima analisi del voto e delle prospettive politiche, la 
Federazione livornese del PCI rende noto con un co
municato che a conclusione della campagna elettorale 
che ha segnato nella nostra provincia un ulteriore pro
gresso dei PCI si accresce ancora la forza organizzativa 
della Federazione comunista livornese. 

Gli iscritti sono al momento 32.644 (pari al 103.07'r) 
rispetto ai 31.381 (101,05'.) nella stessa data dello scorso 
anno. Le donne iscritte sono 9.115 pan al 27,9',i del to
tale degli iscritti. Coloro che da novembre del '75 sono 
per la prima volta entrat i nel PCI sono 1.621 (di cui 
473 nuovi). Questi dati rendono oggettivamente reali
stico e sul piano politico necessariamente perseguibile 
l'obbiettivo dei 2 mila reclutati e del superamento dei 33 
mila iscritti al termine del tesseramento 1976. 

Importanti risultati — prosegue la nota — sono stati 
conseguiti nella diffusione dell'Unità per la quale c'è 
stata la partecipazione attiva di centinaia di militanti. 
Nel mese di maggio e giugno sono state complessiva
mente diffuse 241.926 copie del giornale nei quartieri, 
nelle fabbriche e nelle campagne, con una diffusione 
media nei giorni festivi di 26.843 copie. 

Rispetto al 1972 il capolista senatore Terracini ha 
ot tenuto 22.134 preferenze in più in tut ta la circoscri
zione di cui 10.248 in più nella provincia di Livorno. Nella 
nostra provincia — dice ancora il comunicato — le pre
ferenze espresse sono il 23,64' 'r dei voti di lista (percen
tuale superiore del 3 ' ; a quella circoscrizionale), nel 
1972 fu del 19.6'< con un aumento del 4.04'.r. La quota 
di incremento delle preferenze espresse è risultata 
quindi superiore dell'uno per cento all ' incremento della 
circoscrizione. 

Tra i dati di rilievo che caratterizzano il progresso 
del consenso elettorale al PCI t ra la classe operaia e in 
particolare nelle campagne ed in ampi strati di ceti In
termedi (come mostra il voto nei quartieri di Livorno 
ed i dati di alcune zone della provincia) risulta il voto 
dei giovani dai 18 ai 24 anni che secondo stime attendi
bili — comunque calcolate per difetto — oscilla tra il 
54-55' o con punte fortemente superiori a Piombino 
(601;; ), Bibbona (64',ó), Rosignano (61'"; ), Castagneto 
Carducci (58',;», Campiglia Marit t ima (65' i ) , Riomarina 
(57-58'ó), Suvereto aor.o). 

Alle forze politiche — conclude la nota del PCI — • 
nel loro complesso si pone l'esigenza di una più pun
tuale aderenza nei metodi e nella qualità della inizia
tiva politica, at bisogni della società e ai'.\tccrescersi della 
coscienza politica in larghi s trat i di masse popolari. 

LIVORNO, 10 
Due punti di notevole in

teresse hanno animato l'ulti
ma seduta del Consiglio co
munale: si è discusso infatti 
a t torno alla distribuzione e 
l'utilizzazione dei buoni libro, 
della organizzazione della sta
gione lirica e di un vasto 
programma estivo di iniziati
ve culturali. 

Da parte del Comune vi è 
dunque la volontà di contri
buire ad un corretto e pron
to avvio del nuovo anno sco
lastico. Come ha comunica
to l'assessore alla Pubblica 
istruzione, compagno Bagli-
ni quest 'anno lo stanziamen
to assomma a 98 milioni, una 
c i S j ^ p a r i a quella del 1975 
quando la Regione contri
buì per 24 milioni. 

Quest 'anno le competenze 
sono delegate all 'ente loca
le. (come prevede la L.R. sul 
diritto allo studio) che dun
que si accolla l'intera cifra, 

Maggiore rigore è previsto 
per l 'assegnazione: ne bene
ficeranno quegli alunni delle 
medie inferiori le cui fami
glie non godono di un redidto 
superiore ai 4 milioni annui 
netti , più 300 mila lire per 
figlio. Non ne usufruiranno 
coloro che già percepiscono 
sussidi ed aiuti, da aziende 
enti ecc.; si vogliono evita
re duplicazioni e conseguen
ti ingiustizie. 

Verrà continuata attraver
so una vasta opera di sensibi
lizzazione l'iniziativa della 
restituzione ai consigli di isti
tuto dei libri di testo utiliz
zati. 

Per la stagione lirica, che 
com'è noto suscita il più gran
de interesse tra il largo pub
blico di appassionati che si 
contano a Livorno, l'assessore 
alla Cultura Edda Fagni ha 
proposto ed il Consiglio ha 
fatto propria l'adesione ad 
un consorzio fra 4 comuni: 
Lucca, Siena, Arezzo e Livor
no, per organizzare una de
gna stagione. La iniziativa 
già sperimentata nel 1975 che, 
pur con limiti, è s ta ta giudi
cata positiva perchè ha con
sentito di organizzare una se
rie di manifestazioni di buon 
livello (si parla della nuova 
stagione di un cartellone 

comprendente il Don Pasqua
le, il Ballo in Maschera, la 
Boheme), ha incontrato l'op
posizione del gruppo DC. 

I democristiani rivendica
no al comitato « Estate livor
nese », un ente tra l tanti in 
via di liquidazione, la oppor
tunità di approntare un pro
gramma, senza tener conto 
quindi della legge per la 
pubblicizzazione degli enti li
rici che sarà presto varata 
e che si è in presenza di 
un ente in sostanza « priva
to», e portatore di Interessi 

• culturali generalmente arre
trat i . Infine è stato reso no
to il programma di att ività 
culturale estivo. La novità 
più rilevante consiste nella 
ampia consultazione (consigli 
di quartiere. EPT. ACI-ACLT-
ENDAS) di base che l'ha va
rato e dal decentramento ter
ritoriale che lo caratterizza. 

Infatti saranno privilegia
ti teatri decentrati , a nord 
il circolo di Sclangai, a sud 
il circolo « Salvadori » di 
« La rosa », la Fortezza nuo
va nel centro vecchio della 
città. Il cartellone è decisa
mente interessante e vario e 
non ha niente del genere 
«leggero» che caratterizza 
solitamente le programma
zioni estive. Comprende un 
ciclo di film di fantascienza 
accompagnato da dibattiti 
con personalità del cinema e 
del mondo scientifico; un 
ciclo musicale di Jazz, di can
to popolare e di musica clas
sica; una serie teatrale (Il 
burbero benefico di Goldoni: 
il Mandato del gruppo Della 
Rocca; il Principe di Ma
chiavelli: la Vita è un sogno 
di Calderon della Barca: le 
Allegre comari di Windsor 
di Shakespeare; Oh porto di 
Livorno traditore di Fonta-
nelli); balli e danze folklo-
ristiche. concerti lirici con la 
partecipazione tra l'altro di 
Franco Corelli; una serie di 
rappresentazioni teatrali per ', 
ragazzi. I prezzi saranno con
tenuti e tenuto conto del di
verso costo degli spettacoli 
potranno oscillare t ra 1500 e 
3.500 lire, per due ordini di 
posti. I bambini, per il loro 
teatro, contribuiranno con 
500 lire. 

Un contrasto stridente tra le enunciazioni e la pratica politica 

Palesi contraddizioni 
nella DC di Viareggio 

Gli orientamenti emersi nelle ultime sedute del Consiglio comunale - Il partito dello scudo crociato 
»con i suoi atteggiamenti favorisce l'isolamento dello stesso gruppo - Malumori e dissensi fra i de 

VIAREGGIO. 10. 
Si è svolta la seduta del Consiglio comunale di Viareggio. In apertura il sindaco socialista Paolo Bsrsacchi, e poi i vari 

capigruppo dei partiti democratici, hanno salutato l'elezione, per la prima volta dalla Liberazione, d. un consigliere comu
nale di Viareggio a deputato del Parlamento repubblicano. Per il gruppo comun.sta i intervenuto .1 compagno Rossi che ha 
brevemente tratteggiato il lavoro e l'impegno del compagno Da Prato nella vita politica versiliese. In seguito, prima d; 
passare all'ordine del giorno vero e proprio, il sindaco ha letto un documento della Giunta comunale ne «."ale Prendendo 
spunto da una conferenza stampa del capogruppo della DC P. Giusti, S l proponeva una seduta straordinaria del Consiglio 
Comunale ed una riunione una 
dei capigruppo consiliari per 
affrontare serenamente e con 
spirito costruttivo t problemi 
che ancora restano da af
frontare e per compiere un 
bilancio di un anno d'attivi
tà della nuova amministra
zione. Nel documento letto 
dal sindaco si sottolineava. 
fra l'altro, che tut t i l proble
mi che oegi emergono vanno 
Affrontati senza pregiudiziali 
e nell 'interesse della città. 
Quan to più ampio e serrato 
sarà il dibatti to, quanto più 
le organizzazioni sindacali, le 
categorie economiche e so
ciali della città ne saranno 
protagoniste e partecipi, tan
to più le cose che emergeran
no saranno utili e proficue. 

A questo punto merita fa
re un breve riferimento alla 
conferenza s tampa del capo
gruppo della DC. Paolo Giu
sti. In essa venivano solle
vati alcuni problemi da esa
minare e da analizzare, rela
tivi al funzionamento del 
Consiglio comunale, alla par
tecipazione delle opposizioni. 
«Ile commissioni permanenti . 
Insieme a questi, una sene 
di affermazioni settarie, gra
vi e assurde circa la seduta 
del Consiglio comunale del 2 
luglio, nel corso della quale 
fu data a Leonida R.ioaci 
(presidente de' premio lette
rar io Viareggio) la cittadi
nanza onoraria di Viareggio. 

Nella seduta del 2 luglio il 
sindaco di Viareggio tolse la 
parola al consigliere missi
n o Gostinicchi che turbava. 
con una serie di gravi insulti 
rivolti agli invitati ( tut ta la 
Giuria del Premio Viareggio. 
Intellettuali e uomini di cul
tura di grande statura» la 
cerimonia rischiava di com
promettere l'ordine pubblico. 

a I! sindaco di Viareggio ha 
«gito bene e ha ridato presti
gio al Consiglio comunale. 
Pe¥ questi motivi il sindaco 
Bersacchi ha tu t ta la nostra 
fiducia e la nostra stima ». 
Queste parole sono s ta te pro
nuncia te a nome del gruppo 
consiliare comunist i dal 
compagno Caprili, segreta
rio della Federazione della 
Versilia. Subito dopo l'In
tervento del cosighere Pie-
raccini della DC che ave
va chiesto a nome del suo 
£ u p p o le dimissioni del sin

ico e della Giunta. L'inter

vento di Pieracclnl è s ta to 
preceduto da quello del ca
pogruppo de Giusti . Giusti 
prèndeva a t to e sl dichiara
va d'accordo con il documen
to letto In apertura di seduta 
d'ai sindaco. D'altra natura 
era invece l 'intervento di Pie-
raccini: at tacco frontale ai 
comuni e al socialisti con to
ni quarantot teschi . E' arriva
to addiri t tura ad affermare 
che i metodi usati dalla giun
ta e dal sindaco sono razzisti 
ed è giunto a mettere sullo 
stesso piano l'amministrazio
ne di sinistra e i fascisti. 

Che la stessa iniziativa del
la conferenza s tampa della 
DC fosse s t rumentale e fazio
sa è apparso subito chiaro 
durante questo singolare e 
rozzo intervento. Mentre la 
Giunta si era dichiarata di
sponibile a discutere una se
rie di problemi (cosa che av
verrà nei prossimi giorni) la 
DC ha voluto fare — ha argo
menta to il compagno Caprili 
nel suo intervento — un at
tacco Ingiustificato, settario 
ed integralista all 'Ammini 
s: razione comunale. Quello 
che interessava alla DC era 
di recuperare ciò che in un 
anno di opposizione non è 
stata in grado di fare. 

La DC aveva promesso una 
opposizione costruttiva, atten
ta e non pregiudiziale e pre- j 
concetta. Ma di questa oppo- i 
sizionc- poco si è v i ^ l in que
sto primo anno di vita del 
nuovo Consiglio comunale. 

La DC come è avvenuto in 
altre occasioni e comunque ri
masta isolata all ' interno del 
Consiglio comunale. Gli altri 
gruppi democratici infatti pur 
non intervenendo nel corso 
della seduta di Ieri hanno ri
tenuto di non affiancarsi al
la posizione della DC. Un al
tro fatto sintomatico è che 
nella seduta di ieri sera la 
DC si è trovata a difendere 
i consiglieri del MSI e le lo
ro ripetute provocazioni e in
sulti lanciati nella seduta del 
2 luglio. 

L'augurio e la speranza, pre
sente in tutt i i gruppi demo
cratici che siedono in Con
siglio. è che il gruppo della 
DC receda dalle posizioni e-
spresse ieri sera, compia una 
revisione e corregga il proprio 
atteggiamento. 

Nido Vitelli 

I sindacati preparano un piano d'azione 

Riprende la lotta 
per l'Ital-Bed 

PISTOIA. 10 
R: prende, dopo la pausa 

elettorale, l'iniziativa di lot
ta per l'Ital-Bed. l'Arco, la 
Vetreria Pesciatina. La se
greteria della Federazione 
Provinciale CGIL CISL-UIL si 
è riunita ed ha deciso di con
vocare per il 20 luglio il Di
rettivo provinciale della Fe
derazione per predisporre 
un piano unitario di att ività 
e di movimento a sostegno 
di una serie di obiettivi che 
hanno come punto centrale 
Ja ripresa produttiva di que
ste aziende. Italbed. Arco, 
Vetrerie, sono momenti em
blematici di un mancato im 
pegno governativo 

Ivi segreteria delia Federa
zione provinciale sindacale | 
ha quindi provveduto ad in- ) 

I v.are una lettera a! mmiste- i 
I ro dell 'Industria, alla dire- i 
i zione I P O G E P I ai parlamen- ' 

tari della provincia e a'.'.e au
torità provinciali e regiona- | 
li per affrontare il problema ! 
IUlbed. ) 

La fabbrica — viene ncor- , 
dato ancora una volta — è 
chiusa da oltre 16 mesi: si 
trova fra le aziende rilevate 
dalla I P O G E P I sulla txu=e 
del noto decreto 

Incontri ritenuti necessari 
per verificare le possibilità 
di costituire una nuova so
cietà ai gestione, cosi come 
era s ta to ipotizzato anche in 
incontri diretti fra le orga
nizzazioni sindacali e la 
vecchia società proprietaria 
dell'azienda. E su questa pro
spettiva è continuata l'ini
ziativa sindacale di questi 
giorni con una lettera della 
segreteria provinciale e del
la FLC provinciale alla di
rezione dell'azienda Ital-Bed 
e all'associazione industriale 
di Pistoia, 

Laurea 
Serenella C»pr»ric» t i è bril lal i ' 

temente laureata in architettura con 
1 1 0 / 1 1 0 . presso l'Università di Fi
renze. Relatori i l prof. Adolfo Na-
talini e il dott. Michele De Lucerli, 
ha discusso una lesi su « Ciò Pon
ti • la cultura del design in Ital ia ». 
A Serenella e ai suoi familiari le 
congratulazioni e gli ausuri del
l ' i Unità >. 

Nozze d'oro 
Nel 5 0 . «nn-versario del loro 

matrimonio, domenica 4 luglio 
coniug" Dino Forconi, iscritto dal 
1921 e Angel. lezzi , di Ulignano 
(San Gimignano) hanno so'to-
scr.tto lire 10 mila per la nostra 
stampa 

Nel 5 0 . an versarlo dei loro ma-
trimon'o i coniugi Dante Cappan
nelli e Teresina B anch'ni d: Riga-
iolo sottoscrivono lire 20 mila per 
la stampa comunista 

Condoglianze 
P I S T O I A , 10 

I compagni della federazione co
munista p.sto.ese espr.mono le lo
ro più sentite condoglianze alla fa
miglia del compagno Lido Roma
nelli. st.mato d risente del nostro 
partito per la tragica scomparsa 
del caro n potino Vann' . 

Ricordi 

g. b. 

I compagni della cellula Co i te di 
Venturina nel ricordo del compagno 
Barontino Barontini. d flusore per 
3 0 anni del nostro giornale ed in
stancabile organizzatore della sezio-
zione. scomparso :l 13 g ugno sot
toscrivono l.re 5 0 . 0 0 per l'Unita 

• • * 
Mentre è in p e n o svolgimento 

la campagna per la stampa comu
nista in tutta la zona di Donorat.-
co, la famigliò e i compagni della 
sezione ricordano il compagno Al 
do Barsacchi recentemente scom
parso. che in tutta la sua vita di 
militante comunista ha dato un 
grande contributo alla crescita po
litica • organizzativa del Partito. 
La famiglia ha sottoscritto lira 10 
mila par l 'Unità. 

LA DITTA 

MONTANA 
N A V A C C H I O (Pisa) . Tel. ( 050 ) 775.119 

Via Giuntini , 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso anortlmento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gres rosso 7 ^ x 1 5 L. 1 .650 mq. l .a se. 
Klinker rosso 131 x 2 6 . 2 > 2 . 6 3 0 mq. a » 
Riv. e Pav. 2 0 x 20 tinte unite e decorati . » 2 . 4 0 0 mq. • » 
Riv. Pav. 2 0 x 2 0 tinte unite e decorati . , » 3 . 6 0 0 mq. • > 
Rivestimenti 2 0 x 2 0 decorati . . . . . . 3 . 1 5 0 mq. • > 
Pav. 2 0 x 2 0 tinte unite e decorati Seria 

Corindone . . . . . . . . , 3 . 9 5 0 mq. a • 
Pav. 1 5 3 x 3 0 6 Seria Corindone . . . » 4 . 8 3 0 mq. • » 
Piv . formato csisetlone Serie Corindone . » 4 . 9 5 0 mq! • • 
Pav. 2 5 x 25 tinte unite Corindone . . . . 5 . 6 5 0 mq' » » 
Pav. 4 0 x 4 0 tinte unite a decorati . . . . ÌJ.OOO mq. » » 
Vasche Zoppa» 1 7 0 x 7 0 bianche 2 2 / 1 0 . a 2 7 . 8 0 0 cad. » » 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 colorata 2 2 / 1 0 . » 3 7 . 4 0 0 cad. a > 
Batterla lavabo a bidet, gruppo vasca d/d . » 4 8 . 0 0 0 
Lavello In tira Clay di 120 c/sotto lavello 

bianco » 5 9 . 4 5 0 a » 
Lavello in "celalo I N O X 1 8 / 8 garanzia 

anni 10 con sottolavello bianco . . . • 6 1 . 9 5 0 » a 
Scaldabagni It. 8 0 , V W 2 2 0 con garanzia . > 2 5 . 9 0 0 cad. *> a 
Scaldabagni a metano con garanzia . . . a 5 7 . 0 0 0 cad. 
Serie sanitari 5 p i . bianchi a 4 0 . 0 0 0 l . a ( C 
Serie sanitari 5 pz colorati a 5 6 . 0 0 0 a a 
Moquette! agugliata a 2 . 1 0 0 mq. a a 
Moquette! boucle in nylon a 4 . 0 0 0 mq. • a 

PREZZ I I .V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E A P P R O F I T T A T E DI QUESTA UNICA OCCASIONE!! 

Ogni acquisto sarà un varo i l i a r e l l — Nel Vostro Interesse 

VISITATECI!! ' VISITATECI!!! 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA PIÙ' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 
FUTURE SPOSEI E' pronta le nostra nuova collezione 

PRIMAVERA-ESTATE 1976 
Troverete II più alto assortimento nel modelli già 
confezionati e su misura con ampia scelta nel prezzi 
e tessuti 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita tono esclusiva
mente: 

F I R E N Z E • Borgo Alblzl 77r • T. 2 1 5 1 9 6 
PRATO - Via Tintori 71 • T. 3 3 2 8 4 
BOLOGNA . Via S. Stefano 7 - T. 2 3 4 1 4 6 

OSCAR 

ACCAD. 

A L T A 

M O D A 

forme ofónfaustino 

Cure idropiniche 
maggio- ottobre 

La Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an
ticatarrale, antidispeptica, antiurica per eccellen
za, particolarmente indicata per le malattie del
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Come acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche 
Non perde il suo potere, se conservata in botti
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del
l'infanzia. 

D E P O S I T O : FIGLINE VALDARNO (FI) Tel. 950.1)44 
INFORMAZIONI: Soc. SICA - Palazzo Borsa Merci - FI

RENZE • Telefono 294.533 

IN ANTEPRIMA 
ALLA CONCESSIONARIA 

Garage 
RONDINE 

Prove e prenotazioni della 

Fiesta 
= 950-1100 ce - 3 porte = 

Via Valentini, 4 - Telefono 24060 
Viale Montegrappa, 114 - Tel. 594606 PRATO 

La CONCESSIONARIA 

a FIRENZE la 
• SCUOLA ELEMENTARE PARIFICATA 

• SCUOLA MEDIA 

• SCUOLA MATERNA NURSERY 

BABY'S 
CLUB 
<a MONI ALTO» 

FIRENZE - V I A DEL SALVIATINO, 6 - Tel. 602.751 

è aperta anche. 
nei mesi di 

LUGLIO e AGOSTO 

Uno stile romantico 
per dire «St» 

fiat PALMUCCI 
PRATO 

126 VI PROPONE 
la 

con radio con ricerca 
automatica 

senza aumento 
sul corrente prezzo LISTINO FIAT 

più un OMAGGIO personalizzato 

fino alle FERIE consegna PRONTA 

fiat PALMUCCI 
PRATO 

P P A N C E S ' da L 
S I V A B'1 A N C H ' 

'btìOOO .n p iù 7 E S S U T ' I N t S f . L U 
C O L O R A T I P r r - o - . . - , 

LA PICCOLA TORINO 
^ V T I V F " V , \ " *. V S N T O "L ' I T . ' ' N ' . ' v l 

V : A L L M A R C O N I 9? T O P P E D E L L A G O 
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Il 25 luglio la sfida tra i quartieri 
« i - . • • 

La Giostra di Pistoia 
tra storia e tradizione 
I primi riferimenti all'anno 866 - Si prepara la sfilata in costume • Si riaccende 
dopo 18 anni il tifo dei cittadini - La manifestazione conclude il «Luglio pistoiese » 

PISTOIA. 10. 
Conclusa vittoriosamente per la contrada del Leon d'Oro (Porla San Marco) la « temone » 

calcistica del « Luglio pistoiese », il programma dei festeggiamenti continuerà nel prossimi gior
ni con una serie di Iniziative (il 14 (concerto pop; il 16 l'« Enrico IV » presentato dal GAD di 
Pistoia; il 18 « Ambakaila » con il balletto di Trinidad Tobago) che condurranno alla manife
stazione principale che si terrà il 25 luglio: « La giostra dell'orso >,. Il ritorno, per la seconda 
volta, di questa manifestazione che rievoca una « giostra smedievale, riporterà di nuovo i citta

dini dei « rioni » o. fare U 

< N ^ FESTIVAL 
delVUNITA 

Sono in corso di svolgimen
to in tu t t a la regione le fé-

" ste della s tampa comunista 
"mentre se ne s tanno prepa
rando al t re che apr i ranno i 
bat tent i nei prossimi giorni. 

SIENA 
Nella provincia di Siena nu

merose sono le iniziative in 
programma. Ieri si è conclu
sa la festa dell 'Unità di Ro-
sia che era iniziata il 3 lu
glio; a Radicondoli la festa 
si chiude oggi; chiusura sta
sera anche a Monteriggionl 
e a Pieve di Sinalunga; è ini
ziato invece ieri il festival di 
Taverne D'Arbia che si con
cluderà il 18. 

LUCCA 
Decine di compagni sono 

al lavoro per costruire il vil
laggio de l 'Unità. La Fes ta 
apr i rà i bat tent i il 15 e pro
seguirà fino al 25 e si svol
gerà sullo storico baluardo 
di San Paolino. 

SAN LORENZO (Lucca) 
Alle 20,30 di oggi analisi 

del voto del 20 giugno con 
l ' intervento del segretario 
della federazione lucchese, 
Marco Marcucci. Seguirà una 

"serata di ballo liscio. 

AREZZO 
Indicatore — Oggi si svol

gerà uno spettacolo del grup
po « I gatt i di Vicolo Mira
coli ». 

Laterina — Il Festival si 
conclude oggi con un comizio 
del compagno Del Pace. Sem
pre oggi, domenica, si con
cluderanno i festivals di Ca-
vriglia, Montal to e M o c a s s i 
no con i comizi dei compagni 
Bondi, Del Pace e Giglia Te
desco. 

« noni » a 
tifo ;per le proprie bandiere. 
Por ta al Borgo, Porta Luc
chese, Por ta San Marco e 
Porta Fiorentina avranno la 
loro rappresentanza , non più 
espressa con la libera fanta
sia (come nel palio calcisti
co), ma nella ricostruzione 
dei costumi medievali inseri
ti in u n corteo storico con 
precise classificazioni di 
ruoli 

Ma r i torniamo alle origini 
di questa « giostra » cercan
do ài ricostruirne la storia. 
Riprendiamo alcuni dati da 
un testo, part icolarmente 1' 
unico, del compagno Vivarel-
li. Il 25 luglio è la festa di 
S. Jacopo, patrono di Pi
stoia Le solennità delle fe
ste patronali pistoiesi dava 
luogo ogni anno a speciali 
manifestazioni pubbliche che 
per le loro carat ter is t iche 
imprimevano un timbro ori
ginale ed a t t r aen te a queste 
giornate. 

La popolazione partecipa
va in maniera entusiasta al 
punto che anche in caso di 
guerre o pestilenze, esse ve
nivano eseguite ugualmente, 
perfin.o nei momenti più tur
bolenti e più gravi delle di
scordi e civili. 

Già nell 'anno 866, comun
que, ]A popolazione pistoiese 
minacciata da una invasio
ne saracena, sembra sì ri
volgesse fiduciosamente alla 
proterione dell'Apostolo Ja
copo. Pis toia r imase immune 
dalle scorribande saracene e 
la popolazione attr ibuì al san
to questa grazia e proclamò 
una s.erie di festeggiamenti 
in suo onore che prevedeva
no: la presentazione degli o-
maggi. la processione religio
sa, il palio, la fiera. La com
missione che doveva prepa
rare ì festeggiamenti era 
composta da otto individui 
detti « festaiuoli » che nel 
1641 divennero sedici. 

La forma primitiva del pa
lio prevedeva una corsa di 
cavalli lungo il Corso con 
partenza dalla chiesa di S. 
Maria Nuova; solo nel 1666 
il Palio prese la forma at tua
le. Nel pomerìggio del 25 lu
glio (due ore prima dell'ini
zio della « Giostra ») le «Ban
diere rionali ». la rappresen
tanza del Comune e la di

rezione della Giostra rag
giungono piazza d'Armi, do
ve si dispongono per il cor
teo sotto la direzione del 
Maestro di Campo. Giungono 
poi (dopo la benedizione dei 
cavalli) le «br iga te» per 
formare un corteo che sfile
rà per le vie cit tadine prima 
di raggiungere piazza del 
Duomo. 
In testa al corteo vi sarà la 

rapprese,. ' .anza comunale con 
trombettieri , tamburini , ma
gistrato di città, banditori, 
gonfalone del comune, val
letti e gli stendardi delle 4 
porte. Seguiranno i priori 
delle art i , le opere assisten
ziali. la direzione della gio
stra (araldi, paggi, dame, 
giudici, alabardieri) e le quat
tro « brigate ». Porta S. Mar
co. con i colori rosso e gial
lo, leone alato di San Marco 
giallo in campo rosso; Por
ta Lucchese, con i colori 
bianco e verde, cervo ram
pante bianco in campo ver
de; Porta Fiorentina, colori 
rosso e verde, drago ram
pan te verde in campo ros
so; Porta al Borgo, colori 
rosso e bianco, grifone aìato 
bianco in campo rosso. 

La « Brigata » sarà compo
sta da alabardieri , trombettie
ri, tamburini , magistrato rio
nale .capitano d'armi, t re ca
valieri. 

In piazza del duomo, in un 
campo di terra bat tuta , i 
cavalieri delle varie briga
te inizieranno la sfida. Par
t i ranno a due pei volta a 
galoppo sfrenato, scat tando 
contemporaneamnete al se
gnale dell 'Aiutante del Mae
stro di Campo, in senso an
tiorario alla pista compien
do due giri completi e cer
cando di colpire il bersaglio. 
« l'orso », con le lancie. I 
punti comprenderanno la ve
locità. il bersaglio colpito, 
chi lo colpisce per primo. Il 
galoppo potrà essere rallen
ta to sol tanto alle curve del 
Palazzo Comunale e del Pa
lazzo Pretorio. La «giostra » 
fu riproposta ai cittadini, per 
l ' interessamento dell'Ammi
nistrazione comunale, nel 
1975 dopo 18 ann i di sosta. 
La penult ima giostra si cor
se infatti nel 1957. 

Presentato i l p r o g r a m m a d i tea t ro , musica e graf ica 

Per T « Estate massese » 
totale recupero 

del Castello Malaspina 
Nello storico edificio si svolgeranno numerose rappresentazioni - Stasera il via 
con il gruppo folkloristico di Trinidad • Le altre iniziative per luglio e agosto 

MASSA. 10 
Quest 'anno Testate a Massa sarà ar

ricchita da una intensa stagione cultura
le, comprendente iniziative di teatro. 
musica e grafica. 
• Il programma, se pur non si presenta 

vasto, raccoglie le esperienze più inte
ressanti nei vari settori al fine di fornire 
un quadro preciso delle tendenze io a t to . 
Da rilevare sopra t tu t to il totale recupero 
del Castello Malaspina, sovrastante la 
città, in cui sono previsti numerosi spet
tacoli e due mostre di pi t tura e im
magini. In questo modo si passa a quel 
recupero del patr imonio ci t tadino che 
rèsta uno degli obiettivi prioritari della 
nuova Amministrazione comunale di si
nis t ra . 

La spesa complessiva per l'allesti
mento di « Estate Massese '76 » si aggira 
sui 24 milioni, coperti con gli incassi e 
con vari contributi . -

Domani, domenica. l'« Esta te Massese» 
si apre con il complesso « Ambakaila 
Trinidad Dance Company» , cono canti , 
musica e danze del Carnevale di Trini
dad e Tobago, uno s ta to delle Antille. 
Il programma inizia alle ore 21.15 allo 
Stadio Comunale. 

Domenica 18 luglio è la volta del .pia
nista Orlando Calevro e della flautista 
Annari ta Dessolis che ter ranno un con
certo nel Cortile del Castello Malaspina. 
Giovedì 22, sempre nel Cortile del Ca
stello Malaspina. la Compagnia I tal iana 
di prosa (con Angelo Cavo, Mario Pisu. 

Carla Calò. Rino Bolognesi, Francesco 
Di Federico. Luigi Sportelli) presenta 
«( La leggenda della Croce » di Calderon 
De La Barca, per la regia di Adolfo Lippi. 

La sera di domenica 25 luglio, nel Cor
tile del Castello Malaspina, il gruppo 
d'arte « Le Dionisie », con Giorgio Al-
bertazzi. mette in scena « Pericle princi
pe di tiro » di W. Shakespeare, per la 
regia dello stesso Albertazzi. Allo stadio 
comunale, giovedì 29. si terrà un concer
to del gruppo musicale « Perigeo » com
posto da Claudio Fasoli isax) . Franco 
D'Andrea (pianoforte). Tony Sidney (chi
ta r ra ) , Giovanni Tommaso (contrabas
so) e Bruno Biriaco (percussioni). 

Mercoledì 4 agosto sarà la volta del 
Gruppo della Rocca che si esibirà nel 
Cortile del Castello Malaspina mettendo 
in scena « Il manda to » di Nicolaj Erd-
m'an. per la regia di Egisto Marcucci. 

Domenica 8 agosto, sempre al Castel
lo Malaspina. si svolgerà uno spettacolo 
del Balletto classico moderno a cura di 
Renato Greco e M. Teresa Dal Medico. 

Le iniziative dell'« Esta te Massese » 
comprendono anche due mostre: la pri
ma si inaugura oggi, sabato e resterà 
aperta sino al 31 di luglio e riguarda la 
grafica di Giuseppe Viviani. presentata 
la Pier Carlo Santini. La mostra sarà 
ospitata ne! Castello Malaspina e sarà 
seguita, dall'8 al 31 agosto, da una se
conda iniziativa su « Immagine critica .o 
Toscana» a cura dell'ARCI-UISP pre
sentata da Giorgio Seveso. 

Originale esperienza di decentramento nelle campagne cortonesi 

Folk sull'aia 
Gli spettacoli sono stati organizzati nelle piccole fra
zioni — Entusiasmante partecipazione dei contadini 
intorno ad un avvenimento che li coinvolge direttamente 

CORTONA. 10 
Eccezionale partecipazione 

popolare al decentramento 
folk-teatrale con il Canzonie
re Internazionale. 

« Ho 41 anni e non avevo 
mai visto una cosa simile » 
d.ce Edo Garzi, al termine 
dello spettacolo. L'aia è dis
seminata di cartacce, le pan
che vengono ammonticchiate 
ai lati. « Sì, mi ricordo di 
qualche "bruscellata" — con
tinua Garzi — ma tanta gen
te nell'aria non l'avevo mai 
vista... Speriamo di poterlo 
rifare ». 

E' finito da qualche minu
to. Siam Venuti a Cantar 
Maggio, lo spettacolo del Can
zoniere Internazionale che i! 
Comune di Cortona ha scelto 
per portare avanti una ope 
razione culturale innovatrice, 
che si muove dal piano della 
ricerca fino a quello della 
realizzazione di uno spetta
colo nuovo basato sull'antico 
rito della Sega della Vecchia. 
passando però attraverso una 
fase di vera e propria ani
mazione, realizzata appunto 
insieme ai ragazzi di Setti
melli. 

Si t ra t ta di un decentra
mento che forse per la prima 
volta assume in pieno que
sto significato. Difatti, il Co 
mime di Cortona è uno dei 
più aperti al teatro: la sta
gione invernale, ospitata al 
teatro Signorelli, può fare 
senz'altro invidia a quella di 

una grande città. 
Tra luglm ed agosto. l'Esta

te Cortonese. con ì suoi nu
merosi spettacoli richiama vi
sitatori. turisti ed appassio
nati dalle più lontane regioni 
italiane e dall'estero. 

« E tuttavia — precisa il 
sindaco Barbini nella consue
ta introduzione che illustra 
m brevi tratt i l'iniziativa — 
ci rendiamo conto che non 
basta. Queste stagioni tea
trali vanno bene per il centro 
storico e per la gente che 
d'estate affolla la nostra cit
tà: ma nelle campagne casa 
accade? Quanti operai, con
tadini, quanti giovani lavo
ratori salgono fino a Cortona 
e si siedono tranquil lamente: 
quasi nessuno. Perciò abbia
mo deciso dì andare più avan
ti. di affiancare ad un'atti
vità ormai "tradizionale" un 
esperimento di autentico de
centramento... » 

E l'operazone. appoggiata 
dalle forze politiche, raffor
zata dalla collaborazione del 
l'Azienda di Soggiorno matura 
buoni frutti. Frazioni comu
nali dove mai era stato fatto 
teatro, centinaia di persone 
che ricordavano le veglie di 
un tempo, si vedono trasci
nate in un'avventura teatra
le che le riavvicina all'uso di 
fare e di assistere al teatro. 

Per questo fanno ressa at
torno ai componenti del Can
zoniere. avanzano suggerimen
ti. e sentendosi partecipi di 

un avvenimento che li coin
volge interamente, si rimboc
cano e man.che per dare una 
mano, per risolvere ì proble
mi che inevitabilmente sor
gono quando si va alla cac
cia di spazi suggestivi legati 
alla tradizione del lavoro o 
della festa. Il ciclo degli spet
tacoli è cornjp.'jiiito a Pergo 
nell'aia del Garzi ed è prò 
seguito a Terontola. alla Roc
ca di Piede, a Montecchio 
per trovarsi questa sera al 
podere "Modello" di Santa 
Caterina. 

Su questa esperienza ab
biamo sentito le impressioni 
del gruppo e Settimelli ci 
dice «la scelta delle a:e come 
luogo ideale per fare teatro 
non intende una loro mitiz
zazione, né un ritorno allft 
natura, ma è certo d o r a l a 
costituisce un luogo naturale 
di aggregazione, di ritrovo. 

Poi. chissà, \ e r ranno strut
ture teatrali, sarà rivista In 
funzione culturale delle case 
del popolo, delle sale parroc
chiali. dei centri di educazlo 
ne popolare. 

Ma intanto è importante 
venire qui. confrontarsi an 
che con questa realtà, ed e 
soprat tut to importante seo 
prire l'interesse e l'entusiasmo 
di tanta gente che partecipa 
in prima persona ed esprime 
una ricca carica di simpatia 
e di umanità.. .». 

1 Gino Schippa 

I CINEMA IN TOSCANA 
GROSSETO 

O D E O N : La conquista del West 
M O D E R N O : Ballata macabra 
M A R R A C I N I : I figli del capitano 

Grant 
EUROPA: Desiderio coniugale 
ASTRA: (chiuso per ferie) 
SPLENDOR: (chiuso per ferie) 

PONTEDERA 
I T A L I A : Ecco lingua d'argento 
M A S S I M O : Grazie nonna 
R O M A : La vampira 
A N D R E A : Pasqualino Cammarata 

PISA 
A R I S T O N : Stupro ( V M 18) 
ASTRA: La caduta degli dèi 

( V M 1 8 ) 
M I G N O N : Rollercar ( V M 14) 
I T A L I A : Gli amici di Nick Hezard 
N U O V O : Sandokan parte I I 
O D E O N : Il profeta del gol 
M O D E R N O (Sott. Aset t imo) : Don 

Pasquale Boilonne... 
G I A R D I N O ESTIVO (S. Aset t imo) : 

La novizia 
D O N BOSCO CEEP: Il fantasma 

del pirata Barbanera 
PERSIO FLECCO ( V o l t e r r a ) : Giub

be rosse 

LIVORNO 
P R I M A V I S I O N E 

G O L D O N I : Mandring ( V M 1 8 ) 
G R A N D E : La bestia ( V M 1 8 ) 
G R A N G U A R D I A : (chiusura estiva) 
M E T R O P O L I T A N : C'eia una volta 

il West 
M O D E R N O : I senza nome 
O D E O N : (chiusura estiva) 
L A Z Z E R I : (chiusura estiva) 
4 M O R I : Irene Irene 

SECONDA V I S I O N E 

A R D E N Z A : I l mersaglio di notte 
ARLECCHINO: Le svedesi si con

fessano - Quando l'amore è sen
sualità ( V M 1 8 ) 

A U R O R A : Vernacolo livornese 
JOLLY: Azione esecutiva 
S A N M A R C O : I l prete scomodo 
SORGENTI : Il mistero delle dodici 

sedie 
A R E N A ASTRA: Frau Marlene 

AREZZO 
CORSO: Ballata macabra V M 14 
O D E O N : Prima pagina 
SUPERCINEMA: 5 matti da Hong 

Kong con furore 
APOLLO (Fo iano) : Amici miei 
D A N T E (Sansepolcro): I l mio uo

mo è un selvaggio 

AUILA 
I T A L I A : Bersaglio di notte 
N U O V O : Assassinio sull'Eiger 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Luna di 

miele in tre 
S. A G O S T I N O : La sfida sul fondo 
P ISCINA O L I M P I A : ore 2 1 . 3 0 

danze con i « Vulcani > 

PRATO 
G A R I B A L D I : Ossessione carnale 
O D E O N : L'odio negli occhi, la 

morte nella mano 
P O L I T E A M A : L'uomo di Rio 
CENTRALE: La bestia 
EDEN: Un g"é«--io una notte 
CORSO: Casa dell'esorcismo 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Un gioco eitrema 

mente pericoloso, con Burt Rey
nolds e Catherine Deneuve 

PRATO 
G A R I B A L D I : I senza nome 
O D E O N : America violenta 
P O L I T E A M A : I ragazzi della Ro-

ma violenta 
CENTRALE: La grande cona 

CORSI 
DI 

NUOTO 
La piscina 

Amici del nuoto 
F I R E N Z E - V i a del Romito 38 -b 

Telefono 4 8 3 . 9 S 1 

Comunica 
e h * tono aporie le Iscrizioni per 
I l corso di nuovo estivo di 
ln««fnamento e perfezionamento 
• I l l a per adulti e tombini. I l 
corso comprendere 2 0 lezioni 
a o v r i frequenza giornaliera. 
S C O N T I PER N U C L E I F A M I 
L I A R I . Per Informazioni ed 
Iscrizioni rivolgersi alla Segre
teria del Centro. 

C I T T A ' D I F I R E N Z E 

T e a t r o Comunale 
Martedì 13 luglio 1 9 7 6 . ore 21 

Mercoledì 14 luglio, ore 2 1 
Giovedì 1 5 luglio, ore 2 1 
Venerdì 1 6 luglio, ore 2 1 
Sabato 1 7 lugjio. ore 2 1 

Balletti 
Programma 

Convergenze 
Musica di Gyorgy Ligetì 

Coreografia di Giuseppe Urbani 
Scene e costumi 

del Collettivo di Scenografia 
dell'Accademia di Belle Ar t i 

di Firenze 

Apollon Musagète 
Musica di Igor Stravinsky 

Coreografia di George Balanchine 
realizzata da Guido Lauri 

Kindertotenl teder 
Musica dì Gustav Mahler 

Coreografia d. Geoffrey Caj ley 
Scene e costumi 

di Raffaele Del Savio 

Interprete vocale: • 
Bianca Mar ia Casoni 

Interpreti principali 
Elisabetta Terabust. Marga Na
tivo. Cristina Bozzoluti, Dan 
Molssew, Alfredo Rainò. Fran
cesco Bruno, Sandro D'Ettore 

con 

Elsa De Fanti. Mat i lde D. Mat
te . Mar ia Grazia Nicosia. Mar.a 
Grazia Lapin-, Gabriella Pec-
criioli. Gio ;etta Romoli , Aldo 
Gardone. Ciro Cefaro, Piero 
M a r t e l l e r à 

ORCHESTRA E CORPO 
D I BALLO 

DEL M A G G I O M U S I C A L E 
F I O R E N T I N O 

' Direttore d'orchestra 
BRUNO RIGACCI 

Mai tre de ba'.let 
Enrico Sportiello 

Direttore dell'allestimento 
Raoul Farolfi 

ORGANIZZAZIONE: 
A R E 2 Z O • V i a da Cara

vaggio 1 0 / 2 0 
E M P O L I • V ia G . Masl-

n I 3 2 
F I R E N Z E - V ia G . Mila

nesi 2 8 / 3 0 
L I V O R N O - V i a della Madonna 4 8 — P ISA - V ia F. Tribolati 4 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 

FINANZIAMENTI mmm 
MUYUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

141 ZM 3.» IPOTECA 
ì su comprometto 
* per costruir* • ristrutturare) 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Impresa edili 
Sconto portafoglio Cesatone 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

PI NASCO S.R.L. 
Tel. «65/4491995 

Via della Querciola. 79 
50019 Sesto Fiorentino (PI) 

FESTIVAL DELL'UNITA* 

CONCERTO DELLA 

remiata Forneria Marconi 
EMPOLI - Stadio Comunale 
OGGI 11 luglio - Ore 21,30 

Ingresso L. 2.000 

QUARTA SETTIMANA 

O DE O 
POETICO E MALSANO, PROVOCATORE E RAFFINATO 

Il capolavoro di W/BOEiWCIYI 
E' assolutamente vietato ai minori di 18 anni 

LA MEDICEA 
TUTTO PER LE VS. VACANZE 

Per Uomo: 
Abito fresco 
Pantaloni 
Maglietta cotone 
Costume da oqgno 

L . 20 .000 /34 .900 i n p i ù 
• L . 8.000 i n p i ù 
L. 3.000/ 5.000 in più 
L. 1.900/ 3.000 in più 

L. 7.000/10.000/20.000 in più 
L. 10.800 . in più 
L. 5.000 in più 

L. 
L. 

9 0 0 / 1.200 i n p i ù 
1.200/ 1 3 0 0 i n p i ù 

0 Per Signora: 
Abiti 
Prendisole moda 

, Costumi da bagno 

# Per Bambino: 
Maglietta cotone 
Costumi da bagno 

# Per la Casa: 
RETI - MATERASSI - LENZUOLI 

. ASCIUGAMANI - TAPPETI , . 

VISITATE 1 3 MAGAZZINI IN FIRENZE 
In Centro: via Canto de' Nelli; via Ariento . 

In piazza Puccini: via Ponte alla Mosse 
In viale Talenti 

Lunedi mattina siamo aperti, mentre il prossimo sabato 
pomeriggio siamo .chiusi. 

• CINERIZ • 
IL MARCHIO VERDE OH GRANDI SUCCESSI. 

Dopo il clamoroso, 
lenificante successo di 
FAMTÒZZI, 
PaoJt Villaggio, < 
completamente nel 
pallone, sL ripropone al 
buon cuore del pubblico 
fiorentino ". 

EXGELSIOR 
Per la prima volta 
nella storia della 
MAFIA americana 
un KILLER ha 
parlato! 

IL TERRIBILE 
ISPETTORE 

M»H0 IMFNOffll . 

IfflIflUBITIB 

CHARLES UN 
BRONSON VENTURA 

TERENCE YOUNG 

!• YALACIII 
> isaftiCTMTn&tsfisTiM: 

SALDI - SALDI - SALDI 
A PREZZI DI REALIZZO 
in tutti i Centri di vendita 

EUROMODA 
VITTADEL.LO 
e in tutte le seguenti filiali di: 

LIVORNO Via Grande (ang. via della Madonna) 

PISA Corso Italia, 75 

CARRARA Via Roma 

PIOMBINO Viale Petrarca (al Grattacielo) 

AREZZO Corso Italia 

SIENA 

EUROMODA LUCCA 

Banchi di Sopra (Piazza Tolomei) 

Via Santa Croce 

e le filiali EUROSHOP di: 
LIVORNO Via Grande, 8 6 

PISA Corso Italia 

AREZZO Via G. Monaco (Piazza Sfazltne) 

SALDI - SALDI - SALDI 

file:///erranno
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Si riuniscono le direzioni regionali dei partiti 

I PROSSIMI SETTE GIORNI DECISIVI 
PER COMUNE, PROVINCIA E REGIONE 

Domani a Mercogliano il Comitato regionale del PCI - Martedì la direzione democristiana - Un significativo 
documento dei repubblicani - Giovedì nuovo incontro tra i partiti per risolvere la « lunga crisi » all'ente regionale 

La magistratura indagherà su mandato del Comune 

A Castellammare sotto 
inchiesta le licenze 

edilizie dal 1960 in poi 
Il giudice esaminerà l'intera politica edilizia delle amministrazioni ga-
viane - Sigillati gli uffici e gli armadi dell'Ufficio tecnico comunale 

i 
E' di nuovo un momento di stretta per la vita politica 

che direttamente interessa i più importanti enti locali della 
nostra regione. Incontri tra i partiti costituzionali si Intrec
ciano, infatti, lungo tutto l'arto della prossima settimana con 
la convoca/ione degli organismi dirigenti regionali dei mag 
giori partiti. Comincia il PCI clic ha riunito |>er domani 
lunedì a Mercogliano il prò 

quilibri politici emergenti dal prlo Comitato regionale, al 
lardato ai pa r !amentan elet
ti in Campania, per discute
re sulla «situazione politica 
e l'iniziativa del Partito do
po il voto», introdurrà An
tonio Hassolino. della segrete
ria regionale, mentre 1 lavori 
(che fii svolgeranno, con ini
zio alle 9.30 presso l'alber
go Igea di Mcrnogliano) sa
ranno conclusi In serata dal 
compagno Abdon Alinovi, .se
gretario regimile della Direzio 
ne del Partito. 

Martedì sarà, quindi, la vol
ta del Part i to democristiano 
la cui direzione regionale do 
vrà esprimere — c<;si come 
richiesto da tutti i partili 
che hanno partecipato alla re
cente riapertura delle tratta 
ti ve per una rapida e posi
tiva soluzione della crisi al
la regione — un < pronun
ciamento chiaro ,> sui propri 
intendimenti. 

Il Comitato regionale della 
DC rappresenta, inoltre, un 
appuntamento di rilievo per 
le vaie componenti clic han
no ripreso a fronteggiarsi do
po il 20 giugno e tuttavia 
è evidente che i nodi demo
cristiani si devono scioglie
re rapidamente, soprat tut to 
in rapporto ai tempi della 
crisi che paralizza da oltre 
due mesi l'ente Regione e che 
non può durare più a lun
go. 

Del re.stoi comunisti. 1 so 
cialisti. ma anche .socialde
mocratici. repubblicani e li
berali hanno ripetuto che la 
soluzione della crisi alla Re
gione non può attendere cer
tamente la complessa ricom
posizione degli equilibri inter
ni al parti to democristiano. 

A questo proposito qnche 
un documento del Comitato 
regionale del PRI — appro
vato ieri — ribadisce che 
per « la situazione alla Re
gione — ancora trai 'agliata da 
una crisi che si protrae or
mai da troppo tempo — c'è 
bisogno di una soluzione ra-
pin e coerente con i gravi 
problemi insoluti della Cam
pania. E' innegabile — ha an
che affermato 1! segretario 
regionale — ha anche affer
mato il scgretarioregionale del 
PIÙ. Fjfu«ife£o rr.<l»e to so 
1..-1 _. : . . . joyl.Q 
lozione ^fffltffjf'--2*' 

IL PARTITO 
OGGI 

A Mnssalubrense. alle ore 
20, comizio, con Fermariello 
e Salvato. A Giugliano, alle 
ore 10. assemblea. A Cardito. 
alle ore 10. conferenza sul
la organizzazione, con Tu-
belli. 

DOMANI 
Nella sezione dei Colli 

Aminei. alle ore 19.30 Comi
ta to direttivo. Ad Arpino. 
fllle ore 19. Comitato citta
dino. Nella sezione di S. Car
lo Arena, alle 19. Comitato 
direttivo. Nella sezione 
Chiaia-Posillipo, alle 19, Co
mita to direttivo. 

risultato del 20 giugno». 
I repubblicani, quindi, riaf-

fermino — nella sostanza — 
la legittimità delle richieste 
avanzate dai compagni Fran
co Daniele ed Antonio Basso-
lino, nella riunione tra i par
titi costituzionali. Ed - in ef
letti — ongi più che mai è 
indispensabile una «svolta 
reale » nella via della nostra 
regione. 

Questa «svolta» avverrebbe 
in maniera decisiva attraver
so la partecipazione dei co
munisti alla giunta (e su que
sto nessuna obiezlne fonda
mentale hanno opposto i com
pagni socialisti, i socialdemo
cratici, il PRI ed anche il 
PLI, lasciando solo alla DC 
l'onere di dichiarare « im
possibile» questa che sareb
be la soluzione più adegua
ta alla gravissima situazione 
della nostra regione). Si ve
drà giovedì — alla prossima 
riunione delle delegazioni — 

j quali passi avanti la DC sa
rà riuscita a fare. 

I A questa svolta un contri
buto significativo verrebbe — 
inoltre — dall'Accoglimento 
di alcune delle più importa n-

j ti richieste avanzate da! PCI: 
I e cioè un più corrisponden

te assetto istituziale. un rap 
| porto nuovo tra la giunta 
I ed il Consiglio — che anche 
I in questi mesi e s tato espro-
j priato delle sue più impor-
. tanti funzioni — uno mag-
] giore efficienza dell'attività le

gislativa (per questo si do-
| vrà anche ridurre il nume

ro delle commissioni de! con
siglio regionale che è risul
tato troppo elevato in rap
porto alla loro effettiva ca
pacità di incidere e di fun-
zinare) «I un approfondimen
to — infine — politicopro-
grnmmatlco, in rapporto an
che ad urgenti scadenze, tra 
le quale la ridiscussine dei 
« progetti speciali » peà Napoli 
11 disinquinamento del glfo, 
le zone interne. 

Intanto, nel corso della set
t imana. dovrebbero anche 

i prendere l'avvio ^li incontri 
che il segretari della Fede
razione napoletana dei PCI, 
Andrea Geremicca, ha propo
sto agii altri partiti demo
cratici per «assicurare una 
fase : nuova nella vita delle 
istituzioni locali — Comune 
e Provincia di Napoli — nel 
quadro della ricerca di una 
intesa t ra tutte le forze de
mocratiche della città e del
la provincia ». 

Per venerdì, infine, è pre
visto il omitato regionale 
del PSI. che si svolgerà su
bito dopo la conclusione dei la-

i vori del Comitato centrale so-
j cinlista. 
i 

j • FESTA POPOLARE 
j A BAGNOLI 

Lo sezione La Pietra, di 
Bagnoli, organizza per oggi. 
alle 17.30 una festa nel quar
tiere. con canzoni, musiche. 
recite dei bambini. Lungo il 
mare ci saranno mostre fo
tografiche sui problemi del 
quart iere con settori dedicati 
ai bambini e ad altri temi. 

Anche i sindacati dicono: fate presto 
Il prolungarsi intollerabile della cri

si alla Regione e le caratteristiche 
che va assumendo l'evoluzione della 
congiuntura, dense di pencoli per il 
Mezzogiorno e la Campania, preoc
cupano seriamente i sindacati che, in 
proposito hanno ribadito le proprie 
posizioni in una nota diffusa ieri. 

La soluzione della crisi alla Regione 
è urgente non solo perché possano es
sere sviluppate le iniziative politiche 
necessarie ad affrontare concreta
mente i gravi problemi che presenta 
la realtà sociale ed economica ma an
che perché l'ente Regione possa svol
gere il suo ruolo nella ricerca di solu
zioni tali da garantire condizioni sta
bili alla gestione di importanti enti 
locali, a cominciare da Napoli, la cui 
pesante crisi è stata appunto oggetto 
del dibattito all'assemblea dei sin
daci di giovedì scorso. 

Queste le considerazioni da cui 
pr"nde le mosse la nota della segre-
tr.'ia sindacale, nella quale si avver
te che le organizzazioni dei lavoratori 
pur rispettando la distinzione dei 
ruoli e l 'autonomia reciproca per 
quanto compete indicazioni sulle for
mule di governo, sono fortemente in
teressate ai programmi e al modo 
come questi sa ranno realizzati. 

Ed è tenendo conto dell'urgenza 
della situazione che i sindacati af
fermano che le difficoltà e le novità 

ai drammatici problemi della Cam
pania. Ed è proprio per dare concre
tezza alle proprie posizioni che ìa 
segreteria unitaria intende aprire su
bito un ampio confronto con le for
ze politiche e sviluppare un incisivo 
movimento dei lavoratori e delle mas
se popolari affinché sia esercitata la 
indispensabile pressione per il con
seguimento degli obiettivi rispondenti 
alle più vaste esigenze della popola 
zione. 

Qual'è, in realtà, la situazione di 
fronte alla quale ci troviamo? La co 
siddetta ripresa industriale in at to 
in alcuni settori produttivi è cai.it-
terizzata da un elevatissimo tasso di 
inflazione e da un accentuato aumen
to della domanda dall'estero. 

Ed è proprio questa tendenza della 
congiuntura economica che costitui
sce un ulteriore grave pericolo per 
la s trut tura produttiva ed industriale 
della Campania. Infatti, persistendo 
la politica restrittiva monetaria e cre
ditizia e la debolezza del mercato in 
terno s tremato dall'inflazione da un 
lato e, dall'altro, un apparato indu
striale insufficientemente inserito nel
le correnti di esportazione e perciò 
legato alla dinamica del mercato in
terno, è facile prevedere ulteriori squi
libri a danno del Mezzogiorno e nuove 
minacce per l'occupazione. 

Una prospettiva, come si vede, non 
del quadro polìtico non devono costì- •-; certo rassicurante, dì fronte alla qua-
tulre una remora all'azione delle for- " le, infatti. 1 sindacati, si propongono 
ze politiche democratiche di fronte di rilanciare con urgenza nel dibat

tito politico nazionale e nella iniziativa 
del movimento l'impegno diretto ad 
orientare in senso meridionalistico il 
processo di ristrutturazione e ricon
versione produttivo. Non solo, ma di 
ribadire con forza l'esigenza di con
tenere e ridurre il divario tra Nord 
e Sud e di evitare una ripresa di fe
nomeni come l'emigrazione e la con
gestione in poche aree. 

Ricordiamo le scadenze e le occa
sioni da cogliere, la segreteria sinda
cale sottolinea, tra l'altro, l'importan
za che riveste la nuova legge per il 
Mezzogiorno se ne saranno rispettati 
i tempi e l'attuazione coerentemente 
con le novità positive introdotte nella 
impostazione e nella gestione. Cosa 
questa che potrà verificarsi soltanto 
se le Regioni meridionali avranno rea
lizzato i propri piani di sviluppo eco
nomico e di assetto territoriale. 

Prioritari per i sindacati sono, al ri
guardo, i problemi dell'occupazione, 
specialmente giovanile, d i e dovranno 
essere al centro di ogni programma; 
una spesa pubblica qualificata; il su
peramento delle carenze nei settori 
della casa, scuola, sanità, trasporti; 
l'intervento in agricoltura e per lo 
sviluppo delle zone interne. Appare 
chiaro, quindi, il senso del richiamo 
rivolto alle forze politiche affinché si 
pongano il problema di superare inef
ficienze e carenze che minacciano di 
mantenere la Campania fuori dalle 
decisioni di > politica economica ciie 
il governo dovrà assumere. 

i I 

i 

Le prospettive economiche dopo il 20 giugno 

L'Alto Nolano non vuole essere 
la «cavia» per esperimenti DC 

L'analisi del voto — Le prospettive di sviluppo della zona — Il potere clien
telare democristiano minato dal risultato elettorale — I nuovi compiti del PCI 

VOCI DELLA CITTÀ 
Non dimenticheremo 
le vacanze 
organizzate 
dal Comune 

Abbiamo ricevuto una let
tera firmala da un gruppo di 
anziani ritornati dalla vacan
za gratuita organizzata per 
loro da' Comune e dall'asses-
Morato all'assistenza. 

«S;«mn rientrati dalla va 
canza. da Chlanciano Terme 
(Siena), dove per interessa
mento del sindaco e dell'as
sessore Maida abbiamo tra
scorso circa tredici giorni lie
tamente. Siamo stati ricevuti 
dal sindaco comunista e do 
tu t te !e autorità di quel C » 
mune e de; contri vicini: sia
mo stati accolti fraternamen
te e affettuosamente perchè 
conoscevano bene Fattività 
del sindaco Valenzi e per que
sto siamo stat i t rat rat: co
me non S; «.-lederebbe, no: an
ziani sempre emarginati . 

>* Siamo arrivati alle nostre 
case soddisfatti e non dimen
ticheremo la vacanza del 1976. 

I ciò che non era mai s ta to 
i fatto prima per n o l anziani 

in trent 'anni di governi de 
mocristiani ». 

Pochi e in rilardo 
i « 138 » 

Pubblichiamo la lettera di 
un gruppo di utenti della li
nea 118 dell'ATAS: 

Siamo un gruppo di citta
dini. che utilizziamo quasi 
ogni giorno i pullman che 
fanno servizio fra Posillipo e 
piazza Plebiscito, e precisa
mente la linea 138. Ma i pull
man in servizio su questa li
nea sono decisamente insuf
ficienti. e ogni giorno, con 
grandi disagi, siamo costretti 
a sopportare lunghi e a vol
te inspicgabili ritardi fra l'ar
rivo di un puiiman e l'altro. 

Vorremmo segnalare questo 
fatto alle autori tà competen
ti. perchè provvedano in 
qualche modo ad aumentare 
le macchine della 138. a ra
zionalizzare. insomma, que
sta linea che. cosi com'è, è 
cer tamente inadeguata alle 
nostre esigenze e a quelle di 
tutti : suoi numerosi utenti . 

L'Alto Nolano potrebbe co
stituire, per i suoi oroblemi 
e per l'incertezza sul futuro. 
un campione, sul quale ri
scontrare l'effetto negativo 
dell'egemonia democrist.ana 
nella direzione economico po
litica di una zona. La fascia 
dell'Alto Nolano, difatti, pre
senta problemi non dissimili 
da quelli di altri tei ritori a-
gricoli della Campania: man
canza di una reaie program
mazione nello sviluppo eco 
nomico, incidenza altissima di 
malattie infettive, servizi so
ciali inesistenti, scuole sovra-
affollate (specie le superiori) 
disoccupazione crescente. Nel
le due ultime elezioni gli elet
tori dell'Alto Nolano hanno 
avviato un processo d: con
testazione al sistema d.rezio-
nale della DC, esprimendo la 
loro esigenza di un profondo 
rinnovamento. 

« Dal '63 al '72 — aice Pa-
squale Minieri. responsabile 
del part i to per l'Alto Nolano 
— li PCI è andato perdendo 
consensi. Nel '75, pur non ve
rificandosi una afforniamone 
esclatante, ha preso piede 
una certa inversione ai ten
denza ' negli elettori, i quali 
sentendo l'esigenza di un pro
fondo-rinnovamento. il 20 giu
gno hanno fatto compiere al 
Parti to comunista — ha ag
giunto Minieri — !! grande 
balzo in avanti. Gli nitri par
titi hanno avuto t^u i . più o 
meno, de: cali, m i bisogna 
tener presente che il blocco 
anti DC è uscito complessi
vamente rafforzato dailc ulti
me elezioni». 

« La conferma Jelia DC co
me parti to di maggioranza 
relativa è dovuto — s p i t . i 
Nello Silvestri. sezirti.-io prò 
vinciale della Federbraceiar.ti 
— alla esistenza di in siste
ma clientelare, che .si empiici 
in special modo tramite la 
Coldiretti. la quale r^ila no
stra zona conserva inalterato 
un notevole peso. D 'a i in par 
te — prosegue Silvestri — 
le ultime elezioni esprimono 
chiaramente l'esigenza di un 
profondo rinnovamento. E' 
necessario raccoglierla e inse 
rirla nell'ambito di una pro
grammazione.. 
conto — risponde Raffaele | 
Tortora. dell'Alleanza contadi- j 
ni — delle esigenze reali del
l'agricoltura. E' fondamentale j 
far capire anche, qual è il , 
vantaggio dell'associazioni- j 
smo In agricoltura, specie se ; 
è Inserito in una d.namica i 

! del rapporto agricoltura-indu-
I stria ». 
i « Il successo del PCI — ft:. 
I ferma Antonio Armano, capo * 
j gruppo comunista "a C'imitile- ' 
i — è il risultato di molte lotte. 

In effetti si è riusciti a di
mostrare che la Coldiretti 
non è l'unica forza che può ( 
coagulare le masse contadine. • 
Le battaglie, per essere vin- : 
te, devono essere combattute ; 
al nostro fianco. Questo i con- [ 
tadini cominciano a capirlo 
ma non si riesce ancor i a ; 
smantellare completamente i 
il sistema di potere calla ' 
Coldiretti. E' necessario, dun j 
quc. lar comprendere — as- i 
serisce Armano — la diverbi- | 
tà dei discorsi: la Coldiretti j 
agisce in modo corpora'.ivi.-.:.-
co. noi cerchiamo ci: inqua
drare gli interessi del mondo j 
agricolo nell'ambito del rap i 
porto agricolluraindustr: i. 
La nostra politica e le nostre 
proposte devono agire in que
sto senso ». 

Salvatore Meo segretario 
della sezione di Casatnartia-
no (dove il Parti to è al primo 

i trale, che per 30 anni ha con-
i traddistinto la gestione del 
I potere locale da parte dei de-
i-rriocnstiani ». 

wAnche all'interno .lAlIo^les-r 
so voto DC si nota un cà'm i 
biamento di direzione. Al pò- • 
tere di un personaggio come j 
Napolitano, emanazione del 
potere centrale, si •> costituì 
ta la figura di Ambio-ine. , 
il quale rappresenta l'inUr- j 
mediazione tra clientele locali ì 
e potere centrali. In eflett: j 
la DC è riv/cita a non croi- ; 
lare in queste elezioni, prò j 
prio conservando alcuni a- j 
spetti, deteriori, del SMO clien- j 
teliamo. 

Il Parti to comunista al con 
trario esce. dalla .-•inrpet zi. ! 
ne elettorale rivitaizzato. con | 
propaste concrete, cor. una j 
visione dinamica della situa- • 
zione. Le strutture del n:>: ; 
tito. infatti si vanno ade- , 
guando alla nuova situazione 
creatasi nell'Alto Nolano. ; 

«E ' essenziale f ir capir.' j 
— ha puntualizzato Limone i 
— che l'Alto Nolano è la ctr- j 
niera di una fascia aericela ; 

i La zona deve sostenere, m i 

terne, una funzione direttiva. 
senza essere il tavolo d'espe
rimento delle avvon'/ire oc 
Questa.* è vvtssùta su miti e 
adesso.^ li: ,-vecl8:,...in^'in:i,i. la 
popolazione si e reia conto 
che rindustrializz'i/.io.ie. il 
mito della "Città Nolana" 
non sono stati altro che "fu 
ino negli occhi" per continua
re a gestire il potere locale. 
Adesso — conclude Gennaro 
Limone — è il momento d; 
fare i conti con le nuove re&l 
tà espresse dal voto ». 

Vito Faenza 

Da ieri mat t ina i cittadini 
di Castellammare di Stabia 
hanno trovato le stanze del
l'Ufficio tecnico del comune 
chiuse e sigillate: all 'interno 
sono stati sigillati anche gli 
armadi ed 1 «assetti conte- i 
nenti tu t te le pratiche edi- . 
lizie analizzine dall'Ufficio ne- i 
gli ultimi quindici anni. I si
gilli saranno tolti domani, ! 
quando un magistrato, su in- { 
Vito del Comune di Castel- I 
laminare, inizierà l'inchiesta I 
per accertare la legalità delle i 

, decisioni dell'Ufficio tecnico, • 
j della Commissione edilizia e ! 
I del Comune dal '(50 a oggi, j 

La decisione ai richiedere | 
l 'inteivento della Magistrati!- i 
ra è stata presa nel corso di ; 
una riunione del Consiglio co \ 
munale. presieduta dal sinda-

j j co comunista De Filippo, che I 
* ^ s i è svolta a porto chiuse nel ' 
i j la nottata dell'altro ieri; da- \ 
j j vanti ai?li occhi del magistra- ; 

to scorrevano tutti «li atti ! 
I della gestione amministrati- j 

• va in campo edilizio della DC , 
I stabiese. dell'uomo che per ! 
I molti anni ha avuto la carica | 
j di assessore all'edilizia, il j 
I rampollo meno fortunato dei i 
! Gava, Roberto, de! dirigente j 
1 dell'Ufficio tecnico, architetto ; 
| Oliveto e del presidente delia j 
! Commissione edilizia, mge- ! 
j gnere Lui?e. rappresentante 1 
, della DC in un Consiglio di j 

quartiere. | 
I II personaggio più interes-
| sante, per il magistrato, sarà 
j certamente il dirigente clel-
! l'Ufficio fenico. Oliveto. che 
j in quel periodo è stato anche ! 
I il progettista ed il direttore I 
I dei lavori di gran par te dei I 

fabbricati sorti nel centro co- • 
stiero: la nuova commissione 

' edilizia, infatti, costituitasi i 
I nel '72. ha trovato riesami- | 
! nando una serie di pratiche j 

vecchissime, molti fatti che ! 
non quadrano. Un esempio: | 
nel '(57 viene concessa la li- , 
cenza per la costruzione di un j 
fabbricato a Rivo Sanpietro, | 
che sarebbe dovuto sorgere , 

' praticamente in un burrone: j 
; la licenza viene concessa col ; 
i parere favorevole dell'Ufficio : 
| tecnico. Ma si verificano al

cuni pericolosi smottamenti . ! 
I la scuola che sorge li vicino | 
1 deve essere sgombrata, i la- •< 
• vori, quindi, non iniziano: nel I 
,' '71 viene chiesto il rinnovo j 
j della licenza e. nonostante la i 

legge preveda che i lavori de- i 
; vono iniziare entro 60 giorni j 
! dalla concessione della licen- | 
, za e devono finire entro 2 an- I 
: ni. la licenza viene rinnovata. ' 
' Ma ci sono altri smottamen- ! 
'. ti. i lavori non possono co- ; 
ì minciare: fin quando In pra- ( 
[ tica non viene riproposta alla ' 
I nuova Commissione edilizia 
I che scopre che il progetto non 
j è conforme al regolamento > 
j edilizio: è previsto un piano • 
! in più. semplicemente. E a ' 

* pratiche sono nelle stesse j 
\ dire la verità, quasi tut te le j 
i condizioni. Per il magistrato j 
I c'è davvero un bel lavoro. 

Il parricida di via Nilo 

Non sa giustificarsi 

per i l raptus omicida 
Ancora gravi le condizioni del fratello 
e della madre — Viva impressione 

Sono ancora molto gravi le 
condizioni di Renato Verna-
Ione, il fratello del parricida 
che. in un raptus di folle 
violenza, ha crivellato ieri 
notte di colpi di pistola il 
padre. Paolo, commerciante 
.'liK'iinc, e ha ferito grave
mente la madre e, appunto. 
il fratello 

Aldo Varsalone. 30 anni, è 
ora rinchiuso nel carcere di 
Poggioreale; all'ospedale Pel
legrini sono ricoverati il fra
tello Renato. 215 anni, con 
lente d'arma da fuoco al-
l'emitorace destro, ni sesto 
e settimo spazio inteivo.-tale 
con probabili lesioni agli or
gani interni e alla mano de
stra. e la madre di Varsa
lone. Pasqualina Gonriulo. 
ródine. per ferite lacero-con
tuse al cuoio capelluto, una 
Iiat tura all'omero destro, con
tusioni multiple e choc. 

Frat tanto, pare accertato 

che i! V.irsa'.one soffrisse da 
tempo di una grave forma di 
esaurimento nervoso, e che la 
madre fo<M> anch'olla spesso 
vittima d: disturbi nervosi. 
Proprio le situazioni di disa-
i o in cu. .-,; trovava spesso 
la fam.g'.m a causa de! IMITI 
P> amento anomalo del!.» 
(iarg.alo .-uno state la cui.-a 
dcH'miprovvi.-o raptus: il Var
catone ha. ini.itti, confessato 
d: non r.'.i.-cire p-.ù ti soppor
tare le •< stranezze > della ma
dre. Ma :l latto che .-,1 sia ac 
canito anche su', padre e sul 
[rateilo dà crediti; all'ipotesi 
d: un'esplolione d: furia omi
cida del tutto ingiustiticata. 

I.a morte, cosi raccapric
ciante. di Paolo Varsalone ha 
causato vivissima emozione in 
via Nilo, dove abita la fami
glia. e tra i commercianti 
della Duchesca. dove la vit
tima gestiva un piccolo ne
gozio di elettrodomestici. 

Chiedono il rispetto degli accordi 

Domani protesta 
dei disoccupati 

Delegazioni si recheranno alla Regione, 
in Prefettura e a Palazzo S. Giacomo 

La lentezza esasperante con 
cui si procede nella definizio
ne dei posti lavoro disponibili 
e da a t tnbui re ai disoccupati. 
accresce il malessere già esi
stenze e potrebbe generare pe
ricolose tensioni in città. 

E' questo il motivo per cui 

; in Prefettura per sollecitare 
j maggiore tempest.vità nell'a-.-
! solvimento dei rispettivi ini-
I pegni in relazione appunto al-
i l'attribuzione ilei posti di la-
. voro reperiti ai disoccupati. 
i Come si ricorderà, un uccoi-
| do col governo è stato rag-

la Federazione provinciale l giunto mesi fa dai sindacati 
CGIL. CISL. UIL ed il Comi
ta to dei disoccupati organiz
zati hanno indetto una gior
nata di lotta per domani ed 
una manifestazione che avrà 
luogo nella matt inata con il 
concentramento di tutti i di
soccupati a piazza Mancini. 
E' previsto che delegazioni si 
recheranno alla Regione, al 
Comune, al Gemo Civile e 

e da! Comitato dei disoccupa 
ti proprio per il reperimento 
dei posti di lavoro disponibili 
nei vari enti e aziende, per 
la noimali/zazionc del colle
gamento e per il rapido av
viamento del disoccupaci al 
lavoro. I rinvìi e le lentezze 
finora regi.-.trati contrastano 
stridentemente con questo ac
cordo. 
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posto) cosi spiega 11 nostro t confronti delle altre zone m 
successo: «A parte il caso , 
di Casamarciano, dove esiste- ' < - ' 
vano le condizioni per una co • - — ~ 
sì brillante affermaz.one, il ' 
balzo in avanti si è concretiz
zato con la presa di co
scienza da parte dei piccoli 
contadini, del fatto vhe i de-
;nocilaudai i.ippicaem.ii'.o n 
parie con cui essi i j t iano 
quotidianamente. Aioli» espo
nenti aemocrisiiani uel.A.to 
No..uio. sono. iman : , .nieniic 
U.m4. ci oc quem cne super
i l i unano li contadino, U J U 
Danno continuare ancne ira 
1 aitro, nena lolla per uuUai. 
loie 1 i iuermtaiazione ;,en<\ 
vendita uei proaouo agr.co.c-. 

«Nell'Alto iNo.ano e m.in.a 
ta — spiega Annitrì — una 
concreta proposta OC. Le^:- j 
gttiza ai un r .nnovjmcnto e 
stata qumai ii . j .essa con un ' 
voto comun-v..». t. .ertimeli- j 
te diti iene, senza questa prò- , 
posta aei parti lo ui .n.i^^.o | 
ranza relativa — ha -.ptcU;- j 
caio Min.en — parlare ili j 
prospettive di sv;;uppo. Per | 
ottenere un concreto risultato, j 

Sciopero 
dei sanitari 

alla Fondazione 
Pascale 

L'ANAAO deiia Fondazione 
Pascale di Napoii comunica 
che da lunedi 12 gli ambula
tori della Fondaz.one saran
no disertati dagli aiuti e da
gli assistenti. 1 motivi di tele 
decisione sindacale risalgono 
al fatto che l'amministrazio
ne da notevole tempo non 
provvede alla riorganizzazio
ne dei servizi ambulatonali 
e non ha corrisposto ai sa
nitari. l'esigua somma, che 
spetta loro secondo le norme 
dell'accordo 
d: lavoro. 

i :.'*£{» 
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PORTE CORAZZATE 
le nostre hanno un solo di fet to: 

sono inimitabili! 

inferrali 
^ e ' sicurezza: 
la tua migliore 
arma di difesa 

Uffici: 
Viale del Poggio, 4-6 
Colli Aminei 
Tel. 743 58.75-743.51.42 
Stabilimento: 
Viale degli Astronauti, 45 
NAPOLI 
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Serramenti alluminio 
Blindatura antiscasso 
di porte per abitazioni 
ed uffici 
senza modifiche 
all'originario 
aspetto esterno. 

./ 

Casseforti 
Armadi corazzati 
ed ignifughi 
Casseforti con blocchiere 
Porteforti 
Caveau smontabili 
Impianti di sicurezza 
bancari - Cassa continua 
r^rusMsta F1AMCA S pA.-Tr.'T-> 

unico naz:ona.e • 
i 

«Che tenga ì n o : comunisti dobbiamo ope 

la boa 
NAPOLI 
VIA SCHIPA.123 

SVENDITA 
SOTTOCOSTO 
PER RINNOVO LOCALI 

COSTUMI - ABBIGLIAMENTO MARE 
ATTREZZATURE TECNICHE ED 

ARREDAMENTO NAUTICO 
AUTORIZZAZIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO N. 46 

DEL 22 GIUGNO 1976 

Il processo 
alle cozze 
in appello 

Il processo alle cozze — con
cluseci.. come s: ricorderà, po
chi giorni fa con due lievi 
condanne e molte assoluzio
ni — avrà un'appendice in 
appello. 

11 P.M. Giovanni Vignola 
ha. infetti, impugnato la sen 
tenza della VI Sezione pena
le chiedendo un nuovo g.u 
dizio per il prefetto dell'cpo 
ea. Fabiani, per l 'architetto 
Riviecclo. il professor Moran 
te ed i dottori Gaetano Or
tolani, Giuseppe Cimmarota, 
Ruggero Tancredi ed El.s:o 
Saggese. 

In particolare il dissenso 
del P.M. è accentuato sulla 

rare in modo da :ar capire 
a tutti, cne la aola proposi! 
concreta e l'inserimento Ge
la questione agricola Jtii 'Alto 
No.ano neua vertenza Campa
nia. Per questa la-oc.a — ha 
terminato — l'agricoltura de
ve essere il perno ccr i ra lc . : 

attorno al qua.e deve ruotare ! 
un qualsiasi piano di sviluppo, i 
e ai 1.ixhe a t t e n g a questo il ! 
nostro contributo può e deve i 
ei iere determinante ». j 

«Sono d accordo v.o*: Minie- ' 
ri — conferma Gennaro Li
mone delia Commbsione agri- ! 
co.tura oeila Federazione — ' 
l'Alto Noiano. dopo i incrina \ 
mento del potere Jc. non deve 
rimanere &€nza una preci.-a 
proposta politica. Il parti to 
deve spingere, p***" :.«r in.-e- I 
r.re nei quadro della '-e: tenza I 
Campania la problematica I 
dell'Aito Nolano, in modo che ! 
questa zona abbia uno .itilup- ' 
pò organico senza . ,;ere uri* ì 
«cav.a i> per vari 'so-'r menti \ 
e m questo senso s. tieve evi- j 
tare che il territorio w quo \ 
stione sìa una app2:vJ--.-e S t 
rile della fascia costiera. ! 

« La DC che ha v s t o ^rol ! 
i lare i suoi min — iont inui L- i 
I mone — come quo,lo dc'la ) 

Citta Nolano", adesco man- l 

non perdere un'occasione cosi...! 
IN OMAGGIO 
un televisore 
a tutti gli 
acquirenti di una 

SIMCA1000 SUNBEAM 
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SIMCA 

posizione dell'ex prefetto Fn — . 
blanl. per il quale in prima | ca di una reale proposi* vco 
istanza aveva chiesto una norme». Questa carenza e 
condanna a 10 anni, mentre il frutto di un paras j . t . sn r 

il tribunale lo ha aaeo'.to ' n«; confront! del potere cen-

!.' ?o^nooo I V A inclusa pV-_, 
ron 42 l'tite sr i i /a cambial i 
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Cresce la mobilitazione dei compagni per la grande festa di popolo 

Per molti 
il festival 
e già 
cominciato 

Il partilo è impegnato a coinvolgere il maggior numero 
di comunisti e di simpatizzanti per soddisfare le enormi 
esigenze di organizzazione e di gestione della cittadella 

La Federazione napoletana del PCI è già diventata impraticabile per chi non abbia un 
compito specifico, una responsabilità definita per l'organizzazione del festival de l'« Unità ». 
In tutte le stanze, pullulanti di compagni, l'Incredulità iniziale causata dalla mole eccezio
nale del lavoro e dalla complessità delle iniziative si va concretizzando progressivamente, in 
fatti concreti, in decisioni, in idee, in coinvoltomento di altri compagni nel lavoro. Nelle 
sezioni della provincia, dopo le riunioni informative, precedenti alla campagna elettorale. 
si è impegnata nell'analisi e 
nella realizzazione del detta 
glio del proprio compito noi 
l 'ambito del festival. 

Siamo orinai, quindi, in fa
se operativa, una fase che 
continuerà senza interruzioni 
fin quando la mostra d'Ol
tremare. ripristinata e rivita 
lizzata in alcune sue parli. 
ripresenterà i' suo volto nor 
male: cioè a fine settembre. 

L'aspetto di quesfn lavoro 
di preparazione ohe più in 
c u r i o s i l e e spaventa addirit
tura sotto certi aspetti, è il 
problema della gestione orga
nizzativa di questa manife 
stazione che si svolgerà su di 
un'area enorme, 40 ettari , con 
decine di avvenimenti che si 
terranno contemporanea men-

[ nua Giovanni Olivetta — do 
| via venire dalle fabbriche di 
I Napoli e della provincia, da-
: gli operai comunisti; ma un-
| che qui c'è il problema: la 
j disponibilità di giornate la 
I vorative. Gli operai vanno m 
i ferie, in quasi tutte le azicn-
I de, per ire seitnnane in ago 
I sto: moltissimi di loro le pas-
| scranno a lavorare per il fé 
j stivai. Ma poi, come si farà in 
I settembre, durante lo svolgi-
! mento? I comunisti della SO 
| VFAl hanno individuato una 
| soluzione possibile: gli operai 
j prenderanno la sett imana di 
I ferie che resta loro tra il 4 
! e il 19 e si daranno il cani-
j bio; la prima sett imana un 
; gruppo, sostituito nella set

te. con centinaia di s tand e | Umana successiva da un al-
con centinaia di migliala di ! 
visitatori. • 

Un aspetto che ha posto j 
e sta ponendo problemi enor 
mi. che si potranno risolve ; 
re solo con il lavoro di mi- j 
gliaia e migliaia di compagni. ; 

« Bisognerà infatti, gestire ' 
tra le altre cose — ci dice Lui- ! 
gi D'Angelo, uno dei respon- j 
sabili del settore organizza- | 
zlone — cinque ristoranti per | 
un complesso di circa 5000 co- j 
perti, 10 posti di ristoro, 15 | 
posti bar, una trentina dì i 
padiglioni dei quali il più 
grosso sarà di 7.700 metri qua
drati ed i più piccoli di 528 
mq.. decine e decine di ino | 
stre, di spettacoli, di inizia- ; 
tive politiche, il telefestival; | 
a tut to ciò va aggiunta la j 
fase di costruzione materia- j 
le della cittadella e tutti prò- i 
blemi che a mano a mano i 
che si va avanti nascono, i 
buchi che si devono tappare». 
« Il contributo maggiore, co 

me sempre del resto — conti-

tro. Ciò vuol dire però d i e 
se erano necessari 10 compa
gni per gestire un aspet to 
del festival, in questo modo 
bisognerà impegnarne il dop
pio ». 

In tut te le altre sezioni si 
sta comunque conducendo un 
censimento: si annota il no
me di tutti i compagni che 
possono lavorare; a fianco si 
indica il periodo in cui sono 
disponibili; si prospettano le 
soluzioni per coprire i vuoti. 

« Ma poi ci sono anche i 
giovani, gli studenti — ricor
da Pierluigi Cossu, responsa
bile della commissione stam
pa e propaganda —. Molti di 
loro dovranno gestire lo s tand 
dell'editoria, la cui responsa
bilità ricade sulla sezione uni
versitaria ». 

In questi giorni è in pieno 
svolgimento anche un al tro 
censimento, quello dei nostri 
simpatizzanti, dei napoletani 
che ci hanno votato ma che 
non hanno la tessera e non 

siile ffpeb l'u&mO* pia*,? 
VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 

(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE • EGAUTE' - AREZIA - INGRAM 

| MIN1PREZZI ALL'INGROSSO | 

PANTALONI Occasioni L. 3.000 
JEANS EGAUTE' Unisex L. 6.000 
PANTALONI LEBOLE Gabardine L. 10.000 
ABITI Uomo Occasioni L. 12.000 
ABITI LEBOLE Puro Lino L. 35.000 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 

| partecipano at t ivamente alla 
I vita del parti to, ma che pu-
I re sono disponibili a lavora

re per la riuscita di questa 
I festa di popolo. 
i « Tutto, poi — afferma Cos-
| su - - si regge sul volontà-
I n a t o : 1 problemi di traspor-
! ti. di alimentazione, di dispo

nibilità di giornate lavorati
ve. saranno tutt i risolti dal
le sezioni in prima persona: 
ognuna di loro è "gemellata" 
ad una nazione estera te 
qui'ìdl dovrà gestirne lo stand 
curare il rapporto con la de
legazione. organizzarne e so
stenerne le iniziative politi
che) ; oppure ha avuto il 
compito di organizzare un di
battito, di dirigere e di lavo
rare in un ristorante, in un 
posto di ristoro ». 

Senza dimenticare natural
mente quell'esercito di ragaz
ze e ragazzi che distribui
ranno coccarde, faranno sot
toscrizioni. diffonderanno la 
stampa, ne faranno la propa
ganda; un momento essenzia
le. anche sotto l 'aspetto finan
ziario. di un festival del
l'Unità. 

Ma le esigenze della gestio
ne della città del festival so
no di tali dimensioni che si 
renderà assolutamente neces
sario l'impegno diretto an
che dei compagni delle Fede
razioni di Salerno, Beneven
to. Caserta. Avellino; e pro
prio in questi giorni si sta 
definendo con precisione qua
le dovrà essere l'impegno di 
ogni Federazione. 

Ma quando si sono risolti 
i problemi riguardanti la ge
stione della cittadella non è 
ancora finita: il flusso di vi
sitatori si riverserà certamen
te in tutta la città, e que
sto è un bene per l'economia. 
oltre che per il prestigio di 
Napoli. Ma nascerà certamen
te un problema di posti-letto 
e le organizzazioni di part i to 
s tanno anche conducendo un 
censimento per Individuare la 
disponibilità di case private 
di compagni; una conseguen
za della assoluta carenza in 
questo settore delle struttu
re della nostra città. 

Quando questo festival sa
rà finito, insomma, migliaia 
di compagni avranno molte 
ore di sonno In meno ma Na
poli avrà molte cose in più: 
migliaia di napoletani infat
ti avranno contribuito a da
re all'Italia un'ennesima oc
casione di incontro, di dibat
tito. di conoscersi, di abbat
tere, nella lotta per 11 rinno
vamento dell'Italia, gli stecca
ti tra Nord e Sud: ed avran
no anche dimostrato come si 
possono gestire In modo so
ciale ed a fini culturali al
cune importanti strutture del

la mostra, in alcune parti riat
tivate. come per l'Arena Fie-
grea e il teatro dei Piccoli. 

Nell'illustrazione: la planime
tria della zona della Mostra 
d'Oltremare Irt cui sorgerà la 
« città del festival » 

INIZIATIVA AUTOGALLIA-SIMCA 

SIMCA IOOOLSA 
PRONTA CONSEGNA 

L. 2.099 000 
SU STRADA - 36 RATE SENZA CAMBIALI 

A C C E S S O R I A T A C O N : 
Lunotto termico • Sedili ribaltabili - Tappetlni 

Bloccasterzo - Serratura posteriore 
SOLO PRESSO I LOCALI DELLA CONCESSIONARIA 
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SIMCA 
SALONI Oì ESPOSIZIONE E VENDITA r ipe) . - via parlcnopt. t» 71 

napoli • via diocleiUno, 3M-3M 
napoli • cono Garibaldi, JJO 

CENTRO ASSISTENZA napoli - via putro I t i l i , 111 

Tt!«l . 40M17 - 411.2(0 
Tcl t l . » » . M t 
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Ha ricevuto comunicazione giudiziaria 

INDIZIATO DI REATO 
L'EX SINDACO 

GERARDO DE MICHELE 
Durante i lavori per la tangenziale ci fu un crol
lo che provocò la morte di un commerciante 

L'ex .sindaco di Napoli, Gè 
rardo De Michele, democri
stiano. ha ricevuto comunica
zione giudiziaria perchè indi
ziato del reato di disastro 
colposo con danni. Assiemo 
all'ex sindaco hanno ricevuto 
comunicazione giudiziaria per
d i o l'ex assessore ai Lavori 
Pubblici. Luisi Locoratolo 
tPSI). 1'ingegnere Saccani 

(™ià capo dell'Ufficio tecnico 
omunale) nonché l'ingegnere 

Carotenuto della Infrasud. la 
società che Ivi costruito !a 
tangenziale di Napoli, e l'in
gegnere Da Ponte, tecnico 
della ditta Farsura. appalta
t o r e dell'Infrasud. 

Il disastro colposo cui si 
riferisce la comunicazione 
giudiziaria avvenne nel lon 
tano 4 marzo del 1971. e vi 
trovò la morte un commer
ciante. il 52enne Emilio Kuhn, 
che sprofondò nel sottosuolo 
in una enorme voragine aper
tasi sotto il suo laboratorio 
di lampadari, in una palaz
zina delia via Antonio Vitale. 
Il suo cadavere fu recupe
rato dopo ben 38 giorni a cir
ca 30 metri di profondità. 

L'indugine condotta dal pub
blico ministero è stata tra
smessa dopo ben f> anni te 
dono vigorose sollecitazioni 
dell'allora procuratore gene

rale nrof. Gennaro Guadagno" 
all'Ufficio istruzione con una 
richiesta di archiviazione: nn 
che questo rpecesso — come 
quello per l'altra mortale fra
na di via Aniello Falcone — 
stava per chiudersi con uno 
dei soliti richiami alla «fa
talità ». Ma il giudice istrut
tore dr. Francesco Schettino 
è stato di diverso avviso: 
in base alle perizie che ac
compagnavano l'indagine del 
PM ha riscontrato non solo 

conclusioni contraddittorie. 
ma la previsione di un rischio 
nell'intera zona, dove in con
comitanza con i colossali la 
vori di scavo, sbancamento. 
impianto pilastri e costruzione 
dei viadotti per la tangen
ziale. già prima del mortale 
dissesto se ne erano venti 
coti numerosi altri. Secondo 
uno dei periti il pericolo pei 
mane tuttora nell'intera zona 
(fra piazza Ottocalli, via Don 
Roseo e piazza Capodichino» 
densamente edificata. 1 sezn: 
premonitori e<i in più quant > 
si sapeva sulla esistenza d: 
immense caverne nel sottc 
suolo avrebbero dovuto in
durre i responsabili comuns ' : 
e coloro che costruivano 1 
tangenziale a tenere conto •' 
tali elementi. 

Ma. nonostante che con t" 
ta probabilità si fosse a e 
noscenza dei rischi, si p 
feri realizzare quel traccia' 
che fra l'altro consentiva 
famoso svincolo del co. 
Malta destinato a servire 
a valorizzare centuplicando 
il prezzo» ; suoli in pre. 
denza destinati alla realiz 
zione del - Centro direz 
naie > e tempe>ticamente ? 
caparrat i , anni prima, ri 
grosse società immobilìa: 
Per la morte de! cornine: 
«laute si procede ancora «cor 
tro ignoti >•. Le successive in 
dagini istruttorie — sarà cer 
taincnte disposta una nuova 
perizia — permetteranno d. 
mettere in connessione, o d: 
escludere, dirette responsabi 
lità degli indiziati con la tra
gica fine del Kuhn, mentre 
già esistono gli elementi per 
contestare il reato di dlsn 
stro colposo. 

e. p. 
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ECCEZIONALE VENDITA 
PRIMAVERA ESTATE 1976 

A SAN FERDINANDO 

Nei reparti: TESSUTI uomo e signora 
CONFEZIONI uomo e signora 
BIANCHERIA da casa e corredo 

SCAMPOLI- SCAMPOLI- SCAMPOLI 
PIAZZA TRIESTE E TRENTO, 51 
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Manovre speculative nonostante l'opposizione della Regione 

Nel «parco marino» di Castellabate 
tubi subacquei per scaricare liquami 
Intanto si registrano ritardi nella realizzazione del piano per la depurazione degli scarichi fo
gnari - Un esposto al pretore di Agropoli • Riunione di maggiorenti democristiani su una nave danese 

Sarà costituita una nuova maggioranza 

Accordo PCI-PSI-DC 
per l'amministrazione 

di Sant'Arpino 
A Sant'Arpino, un comune 

di circa 8 mila abitanti , il 
PCI, il PSI e la DC, riuniti 
ieri sera in seduta congiunta 
nella sala consiliare, hanno 
deciso di dare vita ad una 
nuova amministrazione, nella 
quale essi siano maggioran
za. Si è deciso altresì, nel cor
so della stessa riunione di 
dare ad una Commissione 
paritetica l'incarico di pre
disporre una piattaforma pro
grammatica che sarà sotto
posta all'esame delle delega
zioni dei tre partit i nell'in 
contro fissato per giovedì 
prossimo e nel quale si do
vrà discutere anche della 
composizione del nuovo ese
cutivo. 

Siamo quindi ad una svol
ta nella direzione politica di 
questo Comune. Infatti , pri
ma del 15 giugno vi era una 
giunta formata solo dai m p 
presentanti del PCI ; dopo li 
15 giugno, pur confermando 
il nostro part i to in modo an
cora più ampio il proprio pri
mato (34'« dei suffragi pas
sati al 42'.ó nelle recenti ele
zioni politiche), si passò alla 
formazione di una giunta 
PCI-PSI. Ma già si faceva 
s trada all ' interno delle forze 
politiche democratiche la li

nea, sempre sostenuta dalla 
locale sezione del PCI, che 
solo con un'assunzione di re
sponsabilità da parte dei 3 
partiti maggiori, con il più 
vasto consenso è possibile af
frontare i gravi problemi di 
Sant'Arpino. 

• CONFERENZA DI 
I ORGANIZZAZIONE 
| DEGLI STATALI 
I 

j II Comitato direttivo del-
I la Federazione provinciale 

degli statali di Napoli, riu
nitosi con la presenza della 

l segreteria della FNDS e dcl-
i la segreteria della Carnei a 
j dei lavoro, ha preso a t to — 
I informa un comunicato — 

delle dimissioni date da Bru
no Russo da segretario del
la Federazione stessa e del
la sua disponibilità ad as
sumere altro incarico di la
voro nell'organizzazione ca
merale. 

Il Comitato direttivo ha 
deciso di dare manda to alla 
segreteria di preparare an
che con il contr ibuto di nuo
vi compagni la conferenza 
provinciale di organizzazio

ne degli statali di Napoli. 

La zona di San ta Maria di 
Castellabate rischia di rima
nere esclusa da qualsiasi pro
cesso di sviluppo economico 
e sociale a causa della spie
ta ta aggressione speculativa 
che sta subendo ormai da di
versi anni, a opera di «signo
rotti » locai; favoriti dalla 
condiscendenza dell'ammini
strazione democristiana del 
pasto. 

Come già riferimmo due 
mesi fa, per esempio, un'in
tera collina, il bosco di Ca-
stelsandra, fu venduta ille
galmente (non è mai s ta ta 
sdemanializzata, infatti) dal 
comune di San Marco di Ca
stellabate. lasciandola nelle 
mani di speculatori che, ac
quistato il terreno, lo riven
dettero a un prezzo sessanta 
volte superiore a quello pa
gato. 

Un'altra manovra al tret tan
to grave si inserisce adesso 
in questo quadro di « feuda-
lizzazione » della zona costie
ra del Cilento da par te di 
noti personaggi locali. Era 
s ta to preparato un piano per 
la depurazione degli scarichi 
fognari, e i lavori, sia pure 
con molta lentezza, erano co
minciati e stavano andando 
avanti . A questo punto, co
mincia una serie di preoccu
pant i ritardi nel proseguimen
to dei lavori, a causa di ma
novre tendenti a deviare il 
progetto. 

Infatti , nel marzo scorso fu 
la t ta richiesta affinchè ve
nissero installati t re chilome
tri di tubi subacquei che sca
ricassero a mare il l iquame 
fognario. Scopo di tale ri
chiesta era. evidentemente. 
quello di favorire le at t ivi tà 
speculative di alcuni perso
naggi della DC locale. Si è 
par la to anche della presen
za. dietro questi intrallazzi, 

PICCOLA CRONACA 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 69. Nati mort i : 1. 
Richieste di pubblicazio
ne: 63. Matrimoni civili: l. 
Matrimoni religiosi: 30. De
ceduti: 9. 

CENTRO DI 
FORMAZIONE 
FISICO-SPORTIVA 
A SALERNO 

Domani. 12 luglio, alle ore 
17 prèsso ' fa palestra della 
scuola " media « Mori temi » 
in via Loria Pas tena a Sa
lerno, inizierà la propria at
tività il centro di formazione 
fisico-sportiva con annessi i 
corsi di pallavolo, atletica 
leggera, pallacanestro ai qua
li possono partecipare i ra
gazzi e le ragazze dai 6 • 
ai 14 anni . 

La quota di partecipazio
ne è fissata in L. 2000 men
sili comprensive di tessera 
UISP. visita medica e assi
curazione. 

I corsi sa ranno tenuti da 
insegnanti diplomati ISEF. 

Per ulteriori informazioni 
presentarsi alle ore 17 di do
mani lunedi presso la pa
lestra, oppure telefonare al 
228480. o ri voi «ersi al Cir
colo ARCI-UISP di Merci -
tello. via Trento 181 a Sa
lerno. 

FARMACIE 
DI TURNO 

Chiaia: via Carducci. 21; 
via Tasso. 177, E: corso Vit
torio Emanuele. ?25. Riviera: 
via Mergellina. 196. S. Fer
dinando: via S. Lucia, 167; 

via Nardones. 25. S. Giu
seppe: via S. Chiara, 10. 
Montecalvario: via Roma, 388. 
Avvocata: c.so Vittorio Ema
nuele. 475. S. Lorenzo: via 
S. Paolo. 20; piazza Dan
te. 71. Porto: via Depre-
tis. 135. Stella: piazza Ca
vour, 150; S. Severo a Capo-
dimonte, 31. S. Carlo Arena: 
via M. Mellone. 90; S. Maria 
ai Monti. 186. Colli Aminei: 
Poggio di Capodimonte. 28; 
via - Nuova San Rocco. 60. 
Vicaria: corso Garibaldi. 317: 
via S. Antonio Abate. 61. 
Mercato: S. Maria delle Gra
zie a Loreto. 62. Pendino: 
via P. Colletta. 32. Poggio-
reale: via Stadera a Pog-
gioreale, 187. Vomero-Are-
nella: via Orsi, 99; piazza 
Muzi, 25/A: via Guanta i a 
Orsolona, 13; via E. A. Ma
rio. 6,8. Fuorigrotta : via 
Consalvo. 64; via Terraci-
no, 51. Posillipo: via Posil
lipo. 69; piazza Salvatore Di 
Giacomo. 122. Soccavo: via 
Piave. 209. Pianura: via Du
ca d'Aosta. 13. Bagnoli: 
Campi Flegrei. Ponticelli: 
via B. Longò. 52. S. Giovan
ni a Teduccio: Borgata Vil
la. Barra: corso Sirena. 79. 
Miano-Secondigliano: via Vit
torio Emanuele. 11 (Mianoi ; 
viale dei Pianeti i Parco 
Kennedy Is. 9) ; corso Se-
condigliono. 174. Chiaiano-
Marianella-Piscinola: S. Ma
ria a Cubito. 441 tChia iano i ; 
via Napoli. 25 (Marianella) . 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Ro

ma. 348. Montecalvario: piaz-

A V V I S O 
LA 

C 
CAMPANIA REGIONALE MARITTIMA S. p. A. 

informa la Spett. Clientela che dal 
15 luglio prossimo immetterà in ser
vizio gli aliscafi per i collegamenti 
veloci tra Napoli - Molo Bevereìlo -
e Capri-Ischia-Procida e viceversa 
con i seguenti itinerari orari: 

LINEA O R A R I 

CAPRI p. 07,25 -10,00 -13,25 - 1 5 3 -17,25 
NAPOLI a. 08,00 -10,35 • 14,00 • 15,55 -18,00 
NAPOLI p. 08,35 -11,00 -14,25 -16,15 - 18,25 
CAPRI a. 09,10 -11,35 -15,00 -16,50 -19,00 

ISCHIA p. 07,10 - 09,30 - 13,10 • 1 5 3 - 1 7 3 
NAPOLI a. 0 7 3 - 10,10 -13,50 -16,00 -18,10 
NAPOLI p. 08,15 • 103 -143 -163 -183 
ISCHIA a. 08,55 • 11,10 • 15,00 -17,00 - 19,10 

PANTALONIFICIO 
in MARIANELLA (NA) 

ASSUME 
OPERAIE MACCHIASTE 

Telefonare feriali 
7403118 

PR0CIDA p. 07,05 -09,00 -13,00 -16,00 -18,05 
NAPOLI a. 073 - 093 -133 -163 -183 
NAPOLI p. 073 - 093 - 14,00 • 163 -183 
PR0CIDA a. 083-10,15-143-17,15-19,15 

Le tariffe verranno tempestivamente d i ramate appena 
perverranno dal Ministero della Manna Mercantile 

ALLA 

D E A N 
C A R S 

AVERSA 
SENZA ANTICIPO 

SENZA CAMBIALI 

SIMCA 1000 Extra 

a L 2.239.000 (IVA incl.) 
con 10 EXTRA gratuiti: 
autoradio • vetri azzurrati -
fari antinebbia - cintura di 
sicurezza - lunotto termico 
ecc. ecc ecc. e con 

IS km a Htro 

DEAN 
CARS 
AVERSA 
Ttlefonl 

#9024*2 
•906927 

CHKTSIER 

SIMCA 

la- | 

za Dante, 71. Chiaia: vi«i 
Carducci, 21; Riviera di 
Chiaia. 77; via Mergelli
na, 148; via Tasso. 109. Avvo
cata-Museo: via Museo. 45. 
Mercato-Pendino: via Duo
mo, 357; piazza Garibal
di. 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara . 83; Stazione Centrale 
corso Lucci. 5; via S. Pao
lo. 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona . 201: via Mate:-
dei. 72: o r s o Garibaldi. 2J8. 
Colli- Aminei: Colli Ami
nei. 249. Vomero Arenella: 
piazza Leonardo, 28; via L. 
Giordano, 144; via Merita 
ni. 33; via D. Fontana, 37. 
via Simone Martini . 80. Fuo
rigrotta: piazza Marc'Anto-
nio Colonna, 21; via Cam-
pegna, 125. Soccavo: via 
Epomeo, 154. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondiglia-
no, 174. Bagnoli: Camp; 
Flegrei. Ponticelli: via B. 
Longo, 52. Poggioreale: via 
Stadera a Poggioreale. 187. 
Posillipo: via Salvatore Di 
Giacomo. 122. Pianura: via 
Duca d'Aosta. 13. Chiaiano-
Marianella-Piscinola: via Na
poli. 25 (Marianella». 

AMBULANZA GRATIS 
Telefonando al numero 

44.13-44 si ottiene gratuita
mente il servizio istituito dal
l 'assessorato alla sanità per 
il t raspor to in ambulanza di 
ammala t i esclusivamente in
fettivi dal domicilio al a Co-
tugno » o alle cliniche uni
versitarie. 

[»~1 

SCHERMI E RIBALTE 

di Feriamo, presidente del 
Napoli, proprietario proprio 
in quella zona di un villag
gio turistico. 

11 progetto per l'installazio 
ne dei tubi era s ta to presen
tato alla Regione. Si sarebbe 
reso necessario un finanzia
mento di 450 milioni per la 
messa in opera degli .scarichi 
fognari. 

La Regione approvò il pro
getto. Scat ta allora immedia
tamente un'altra proposta: la 
costruzione, sulla spiaggia, di 
vasche-pozzi profondi 45 me
tri in cui convogliare il li
quame. Anche questa soluzio
ne avrebbe favorito gli inte
ressi privati degli speculato
ri ; tra l'altro tale proposta 
non era corredata da alcuna 
relazione tecnica, e fu cosi 
bocciata anch'essa. 

I lavori di scavo dei pozzi 
furono però tranquil lamente 
iniziati. Tale iniziativa, non 
a u t o r i z z a t a l a oggetto di un 
esposto al pretore di Agro 
poli. Evidentemente, però, il 
primo progetto dei tubi su
bacquei non era mai s tato 
abbandonato: l'otto luglio 
scorso, infatti, e s ta ta vista 
nelle acque del mare di Ca
stellabate una nave danese 
specializzata in tali installa
zioni. E. guarda ca.->o. a bor
do si riunirono al gran com
pleto la giunta comunale e 
il sindaco, tutti democristiani. 

A tale noncuranza nei con
fronti degli interessi della po
polazione locale si s ta inte
ressando e si interesserà, 
quando potrà di nuovo fun
zionare, la Regione; i tubi. 
tra l'altro, scaricherebbero ì 
liquami proprio in quel trot
to di mare recentemente co-
stituitcfr.in parco marino per 
la dirraa biologica dell'am
biente. 

• ISPEZIONI 
IGIENICHE 
A NAPOLI 

L'Ufficio s tampa del Co- | 
muiie comunica che nello ' 
scorso mese di giugno, l'Uf
ficio veterinario del Comune 
— Sezione igiene alimen
ta re — ha eseguito 221 ispe
zioni di controllo presso 
pubblici esercizi. 

Cominciate 
ieri sera 

le astensioni 
dei « comunali » 

." ' • ' ' • i 

Ier i sera alle 2 2 è iniziata la 
prima azione di sciopero di due 
ore dei comunali. Le astensioni, 
sempre di 2 ore riprenderanno per 
tutte le categorie all ' inizio di ogni 
turno fino a martedì 1 3 . 

L'azione di lotta è stata procla
mata unitariamente da CGIL , CISL 
e U I L che rivendicano il rispetto 
dell'accordo relativo al pagamento 
degli arretrati dello straordinario 
notturno, delle differenze di sti
pendio derivanti dal nuovo inqua
dramento dei comunali. 

L'amministrazione comunale, co
me hanno dichiarato il sindaco Va-
lenzi e l'assessore al Bilancio Scip
pa non ha potuto l inora rispettare 
l'accordo per l'insufficienza di mez
zi f inanziari , perdurante la lati
tanza del Governo e la chiusura 
del credito bancario. 

I_ sindacati hanno affermalo che 
l'azione di lol la si e resa necessa
ria per sbloccare la situazione e 
per ribadire al governo che è as
surdo continuare con l'attuale si
stema di l inanziamenlo dei Comuni. 

TEATRI 
CILEA (V ia S. Domenico, 11 . Te-

lelono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
(Riposo) 

D U E M I L A ( V i * della Catta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Riposo) 

M A R G H c K I T A (Galleria Umberto I 
Tel . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 1 6 , 3 0 : Spettacoli di 
Strip Tease. 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 • Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Chiusura «stiva) 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 3 9 0 . 7 4 5 ) 
(Chiusura estiva) 

SANCARLUCCIO ( V i a del Mil la 
Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
(Riposo) 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pog
gio del Mar i - Tel . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port'Alb» 

n. 3 0 ) 
Alle ore 19- « Mor ie a Vene
zia » di Luchino Visconti - Alle 
22 : a Duello al sole » di K. V i -
dor. 

EMiJASSY (V ia F. De Mura Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR ( V M 1 4 ) 

M A X I M U M (Viale Elena 19 Te-
" l e l o n e 6 8 2 1141 

Provaci ancora Sani, con W . Al
ien - SA 

NO (Via S Caterina da Siena 53 
Tel. 41 S 3 7 1 
Per il ciclo d. f i lm di fantascien
za: a L'cvasicnc desi: ultracoipì » 
di Don Siegel (USA ( 1 9 5 5 ) . 

N U O V O (V i i . Montecalvario. 16 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per il ce lo dedicato a Toto: 
« Totò cerca casa ». 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ru 
ta 5. al Vomero) 
Alle ore 1 8 , 3 0 . 2 0 . 3 0 . 22,JO. 
« Allonsanfan ». 

CIRCOLI ARCI 
ARCI UISP C A I V A N O 

(Riposo) 
ARCI R I O N E A L T O (Terza Traver

sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I ( V i a Pa 
ladino 3 • Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
(Riposo) 

ARCI t / l i . L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano Telelo-
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

ARCI SOCCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 7 4 Rione Traiano) 
Aperto dalle ore 19 alle 24 . 

ARCI -U ISP C A S T E L L A M M A R E 
(Riposo) 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Palsiello. 3 5 - Sta
dio Collana Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Angeli dell ' inferno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR ( V M 18) 

ACACIA (V>o»1aranli i io 12 l e 
letono 3 7 0 8 7 1 ) 
Amore l ibero, con Enianuelle 
DR ( V M 1 8 ) 

ALCYUNE ( V i l o m o n i c o . 3 Te-
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
La casa sulla collina di paglia, 
con N . Kier - G ( V M 18) • 

A M B A S C I A T O R I (Via Cnspi 33 
Tel 6 3 3 1 2 8 ) 
Mokò lo squalo della morte 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri IO 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 

Gli spericolati, con R. Redford 
A 

AUGUSTEO (P.t ta Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Due super colt a Broohlin, con 
R. LicbniDn - A 

A U S O N I A ( V i a K Caverò Tele-
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
L'orca, con R. Nichaus 
DR ( V M 18) 

DELLE H A L M t (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La grande sfida di Scotland Yard. 
con S. Grange,- A 

Tele* 

Te-

Bo-

T* 

To-

\2 

EXCELSIOR (V ia Milano 
lono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A (V ia L. Poerio, 4 6 
telono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Racconti immoral i , di VV. 
rowyczh - SA ( V M 18) 

F I L A N G I E R I (V ia f-i lanjie.: 4 
lelono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe - C 

F I O I t b N I I N I (V ia R. b.Jcco. 9 
Tel. 3 1 0 4 8 3 ) 
Amore libero, con Emanuelle 
DR ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia 
lefono 4 1 1 ( 8 8 0 ) 
L'orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 1 8 / 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 
Tel. 6 5 8 . 3 6 0 ) 
Mack il marciapiede delta violcn-
j a . con D. Gordon - DR ( V M 18) 

ROXV (V ia Tarsia I 343 149) 
I l settiir.o v:»'.';*'" •*'. Simbad, con 
K. Mathewes - A 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I l colpaccio 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Simbad il marinaio, con M . O' 
Hara - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V . le Augusto, 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La bastia 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto. 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Ki l ty T ippcl , con M . Van Den 
Vcn - S ( V M 18 ) 

CINEMA ADRIANO 

KITTY TIPPIL 
...quelle notti 
passate sulla strada 
VIETATO Al M. 18 ANNI 

i i 
ALLE G INESTRE (Piazza S. V i 

tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La bestia, con W . Borowyczl: 
5A ( V M 1 8 ) 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La bestia 

A R I S T O N (V ia Morghen, 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 2 5 ) 
(Chiusura estiva) 

B E R N I N I (V ia Ut-mini. 1 1 3 - Te-
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale • A 

Vico . Ta-

• A 
To-

CORALLO (Piazz i G.B. 
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Texas addio, con F. Nero 

D I A N A (Via Luca Giordano 
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l profeta del goal, con J. Cruyilt 
DO 

EDEN (Via G. Sanlelice Tela-
tono 3 2 3 . 7 7 4 ) 
I l Vangelo secondo Simone e Mat
teo, con P. Smith - C 

EUROPA (V ia Nicola Hocco.* 49 
Tel. 293 4 2 3 ) 
Agente 0 0 7 : una cascata di 
manti, con S. Conneiy - A 

1 L O R I A (Via Arenacela 151 
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Arancia meccanica 

M I G N O N (V ia Armando Diaz 
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La bestia, con W . Borowyczk 
SA ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele-
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La banca di Moliate, con W . 
Chiari - SA 

ROYAL (Via Roma, 353 Tela-
lono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Agente 0 0 7 : una cascata di dia
manti , con S. Conncry - A 

dia-

To-

• Te-

ALTRE VISIONI 
Te-A M E D E O (V ia Martuecl. 63 

lelono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Perdutamente tuo mi firmo Ma 
caluso Carmelo, con 5. Salta Fio 
res - C 

A M E R I C A (San Martino 
lono 2 4 3 . 9 8 2 ) 
La poliziotta fa carriera, 
Fenech - C ( V M 14) 

A S T O R I A (Salita Tarsia 
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I cannoni di Navarone, 
Peck - A 

ASTRA (Via Mezzbcannone, 
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Vai col liscio 

A Z A L E A (V ia Comuna, 33 • 
lono G 1 9 . 2 8 0 ) 
(Chiuso per rinnovo) 

A - 3 (V ia Vittorio Veneto • 
no Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Ancora una volta a Venezia 

B E L L I N I (V ia Bellini relelo-
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Brucc Lee la sua vita la sua leg
genda - A 

B O L I V A K (V ia B. Caracciolo, 2 
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peci'. - A 

- Tele-

con E. 

Telelo-

con G. 

1 0 9 

Tele-

Mia-

CAPITOL (V ia Marticano • Tela-
lono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
L'ultimo treno dalla collina del
l'inferno 

C A S A N O V A ( C o n o Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Arrivò Chen e intorno a lui fu la 
morte 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te-
lelono 4 1 6 3 3 4 ) 
L'adolescente 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio 
stro - Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses - A 

I T A L N A P O L I (V ia Casso, 169 
Tel. 6SS .444) 
Borsalino e Co , con A Delon 
A 

LA PERLA (V ia Nuova Agnino. 
n. 35 • Tel 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
(Non pervenuto) 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
dell 'Orlo Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

POSILL IPO ( V . Posillipo, 36 Te 
lelono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
L'Italia si è rotta, con E. Mon 
tesano - C 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggen 
Aosta. 41 Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Una Magnum speciale per Tony 
Saitta, con 5. VVhitman - G 

R O M A (V ia Alcamo. 36 
lono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Chiusura esliva) 

5ELIS 1V13 Vittorio 
Attenti ragazzi chi 
con R. McDavid -

T E R M E (V ia Pozzuoli. 10 
lelono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Chiusura estiva) 

V A L E N T I N O (V ia 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I l gatto a 9 code, 
ciscus - G ( V M 14) 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Quo Vadis? con R. Taylor - SM 

Cercasi 

VENDITORE 
componenti elettrici per 
automazione. 
Si richiede esperieiua di 
vendita zona Campania. 
Presentarsi Hotel Commo
dore Napoli lunedi 19. ore 
18-20,30 oppure telefonare 
Bologna 051'220581 Elettro-
cont rolli. 

Veneto 
rompe 

C 

Tele-

269» 
paga, 

• Ta-

i FIAMMA 
'! SECONDA SETTIMANA 
ji 
'; Assolto e dissequestrato 
ij senza tagli, il capolavoro 
| erotico di 

|| WALERIAN BOROWCZYK 
,; il famoso regista 

de «La Bestia» 

Risorgimento 

con I. Fian-

| LUNA PARK 
ì INDIANAPOLIS 
I VIA MILANO - Fronte 

j ex caserma Bersaglieri 

| ATTRAZIONI 
I PER TUTTE LE ETÀ' 

A n n o scolastico 1 9 7 6 / 7 7 

Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 

di anni scolastici 
Chi effettuerà la iscrizione 

in questi giorni presso l'Isti
tuto scolastico ERREKAPPA 
(piazza Vanvitelli 15. telefoni 
H.">4.94tì - (354.967) ot terrà gratis 
la iscrizione al corso, gratis 
io cancelleria scolastica e la 
retta mensile scontata. 

A n n o scolast ico 1976 /77 

Corsi per il diploma 
di Maestra di Asilo 

Sono aperte le iscrizioni per 
li conseguimento del Diploma 
di Maestra di Asilo (Metodo» 
in un anno prea&o l'Istituto 
scolastico ERREKAPPA (piaz 
za Vanvitelli 15. telef. 654.946 -
654.967). 

Chi effettuerà la iscrizione 
in questi morni otterrà gratis 
la iscrizione al corso, gratis 
tut ta la cancelleria scolastica 
e la retta mensile scontata a 
lire 25 000 

OGGI AL CINEMA 

ALCIONIE 
IXCEZION'ALK ANTICIPAZIONK SULLA NUOVA 

STACÌIONE CINEMATOGRAFICA 

PER LA PRIMA VOLTA INSIEME UDO KIER 
L'INTERPRETE DI HISTOIRE D'O E 

FIONA RICHMOND LA CELEBRE SEXY SIMBOL 
IN UN THRILLING DI ALTA CLASSE 

UDOMRaiNMMìM* HOMCHJ» 

1s 
R A C C O N T I 

"M'KfciKM UiHXtMLUXlOCfftKÀ,,, £.. 

eftstmàhcolor - -.*';;• 

VIETATO MINORI 18 ANNI i 

Spett.: 17; 18.40; 20,40; 23.30 ' 

AH EDEN 
j i . I i l i " . -."li i e •>.-, ) 

.'••' ! . .m p M 
i - C ! ' . ' • '!•• . U 1 . I • 

IN DIRETTO PROSEGUIMENTO DI 1. VISIONE • 

BERNINI ! 
Immmi {ALLE GINESTRE! 

PER LA PRIMA VOLTA 
AL CINEMA IL TEMA ! 

i ETERNO DEGLI AMORI i 
' MOSTRUOSI E CAR- j 
! NALI DELLA DONNA i 
I E LA BESTIA 

ACANTO 

AVION 
CHARLES BRONSCN E' A R M O N I C A 
IL MAGNIFICO GIUSTIZIERE NEL PIÙ' SPET
TACOLARE W E S T E R N DI SERGIO LEONE 

iL VANGELO 
SECONDO 
SÌMONE 
E MATTEO 

REtìlA DI 
dAMESKENELMCLARKE'TECHNICOLOR èffiSamiu 

Vietato ai minori di anni 
Spett. 17,30 - 19.10 - 20,45 - 22,30 

J«i ani tr.-ii; jrr 
1 —BIS SWtt MH £ U*1K 
• « • b r i .arai:'.»a 

Zit*. UMU 

r » -

ARCOBALENO 

• E' UN COLOSSALE SPETTACOLO PER TUTTI • 

ARGO 

MIGNON 

TITANUS 
OGGI 

SPETTACOLARE - FAVOLOSO - ENTUSIASMANTE 

TASSATIVAMENTE 
Vietato minori 18 anni 

Bti^rnrtatt* • tura» IT «Un 
littolOna " 

'3^3(55 
•* ' ,,ntu<i 
lulìri lilijce 

TEHNICOLQR 
. , - •% • > • - * . 

IL FILM Ey PER TUTTI 

ARLECCHINO 
O G G I 

UN FILM PER TU7V 

3 VITE 3 STORIE 3 DESTINI 

ROBERT REDFORD 
GENE HACKMAN 

e regia di MICHAEL RITCHIE 
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Ieri ad Ancona l'assemblea regionale dell'ANCI per il rinnovo degli organi statutari 

Dai Comuni un drammatico richiamo 
alla situazione della finanza locale 

Il sindaco Monina: « Non si può continuare oltre nella dissennata operazione di taglio dei bilanci se non si vuole che gli Enti locali 
siano costretti ad abdicare alle loro prerogative » — Gli interventi del senatore Tritogli e del sindaco di Pesaro, compagno Stefanini 

ANCONA. IO 
< Mol'i dei problemi che si 

presentano oggi dinanzi a noi 
amministratori di Enti locali 
sono gli stesi die da anni 
appettano una soluzione. Non 
si può continuare oltre nella 
dissennata operazione di ta
glio dei bilanci comunali se 
non si luole die i Comuni 
siano costretti ad abdicare a 
quelle die sono le loro prero
gative essenziali »: co^i il .-,in-
dnco di Ancona, Guido Moni 
na, aprendo 1 luvon di un" 
assemblea di .sindaci marchi
giani, ha sintetizzato stamat
tina — sull'eco del iccente in
contro di Napoli — la .lituano 
ne dei Comuni e delle Pro 
vince 

I sindaci marchigiani si .so
no riuniti nella -~>ala concilia
le del Comune d> Ancona per 
l'elezione def;li organi .sta 
t u t an dell'ANCI ìegionale. 
Sono intervenuti >«pp:eaen 
t int: di tutti i maggiori Co 
munì delle Marche (Ancona. 
Pe.->aro, Seni-jalliu, Urbino. 
Fermo, San Benedetto del 
Tronto. Macerata, Fano, e c o 
e di una .sei ìe di centi i mino 
ri. Ha paitecipato anche i! 
presidente del'a Giunta regio 
naie. on. Adnano Ciaffi. 

« Strozzando la finanza lo 
cale non si fa altro die limi
tare l'autonomia degli Enti 
loculi arrecando danni gravi, 
ed in alcuni casi irreparabi-

Vietato l'accesso 
a Portonovo appena 

non ci sarà più 
posto nei parcheggi 

ANCONA. 10 
Per la giornata di domani 

l 'Amminlstra/ione comunale 
d: Ancona, ha stabilito che 
non appena 1 vigili urban: 
avranno constatato il tu t to 
esaurito nel parcheggi di Por
tonovo, verrà vietato l'acces
so nella località, bloccando 
il t ransi to dei veicoli all'in
crocio con la strada provin
ciale del C'onero. 

Per evitare spiacevoli con
testazioni e polemiche come 
nelle ultime domeniche, è sta
to inoltre deciso che per tut
ta la giornata di domenica. 
non saranno validi gli abbo
namenti e i posti macchimi 
prenotati nei parcheggi della 
baia. In conseguenza di ciò, 
i posteggiatori non dovran
no lasciare tali posti liberi. 
che quindi potranno essere 
utilizzati da tutt i gli automo
bilisti che ne faranno ri
chiesta. 

ti, a tutti i cittadini "; ha af 
fermato Monina. il quale ha 
pro-.egu.to e.Lindo la dram 
matica denuncia levata dal 
sindaco di Toi.no MII ri.-duo 
di un imminente blocco di 
ogni attività di quel Comune 
« Del rjstu - ha n'evato i! 
bindaco di Ancona - 'e stes
se difficoltà di Torino esi
stono m gitasi tutte le ammi
nistrazioni locali italiane, sta
no esse piccole, medie o 
grandi. E' una situazione as 
surdu dulia quale veeoire «• 
scire. Prr f.'re questo bisogna 
che G ' o e Par'umento si 
adopertt -er sanate una tol
ta per tutte questa piaga 
purulenta Se non si riuscì 
rà ad assicurare ossigeno agli 
Enti locali non si potrà cor-
nspondere ai cittadini quei 
servizi di cui limino bisogno 
e dei guati limino pienumen 
te diritto ». 

Il consuntivo d'-mivita del 
l'ANCI regionale e stato .l.u 
st into dal senatore Triio 
gli. presidente uscente dell' 
organismo, il quale ha, ira 
l'altro, ricordato la libono^a 
e complessa opt-ia p*r l ' jp 
plicazione concreta del primo 
' o n t r a t t o di lavoro dei cl4p«n 
denti degli enti locali. 11 se 
natoie Trifogli h<i nuche ri
ferito che nelle Marche il 
numero dei Comuni aderente 
a'J'ANCI e passato da 120 a 
181 unità. 

Nel corao del dibattito e sta 
to affrontato anche il tenia 
delle deleghe ag.i Enti loca
li. La legislazione regionale 
in materia — ora in fa5e di 
elaborazione — e stata pun
tualizzata dal presidente 
Ciaffi. 

« Come amministratori — 
ha dichiarato il compagno 
Stefanini, sindaco di Pesaro 
— non vagita ino solo lamen
tarci, vogliamo bensì parteci
pare direttamente al risana
mento dello Stato. Siamo ad 
un pusso dal baratro, oltre 
non si può andare. L'ANCI 
faccia una proposta chiara al 
paese, basata sul rigore, il 
controllo e l'efficienza della 
spesa pubblica ». 

Il sindaco Stefanini ha 
chiuso il suo discorso richia
mandosi ai 'a legge regionale 
per la costituzione per i com
prensori: essa può essere per
fettibile, ma è importante 
che agisca subito come stru
mento di raccordo fra Comu
ni e Regioni. 

Sono, fra gli altri, interve
nuti il vice.sindaco di Iesi. 
Anna Ciabotti, Rinaldi, pre 
bidente regionale dell'Unio
ne Comuni montani 

In chiusura dei lavori è sta
to rinnovato il consiglio re
gionale ANCI. 

Per favorire una più ordinata regolamentazione del traffico cittadino 

Fano: il mercato delle «bancarelle» 
si trasferisce a piazza XX Settembre 

FANO. 10 
I! trasferimento del mercato settima 

naie delle * bancarelle •> - uno dei più 
vivaci e frequentati delle Marche — da 
pia/za Avveduti a piazza XX Settembre. 
i cittadini fanesi lo hanno accolto con 
gr.uide soddisfazione e ne hanno dato 
un giudizio ampiamente positivo giudi 
condolo come uno degli interventi più 
concreti obiettivamente raggiunti dal 
Consiglio di Quartiere x Centro Storico » 
dalla sua costituzione. a\ venuta all'ini 
ZÌI dell'anno. 

Era da tempo, per la verità, che l'esi
genza veniva posta da diversi organi
smi e nelle vane sedi competenti con 
forza, senza pur tuttavia trovare il mo
mento risolutore del problema, ed è sta
to appunto il Consiglio di Quartiere che 
autonomamente si è assunto l'onere e 
la responsabilità di coordinare e portare 
a compimento il problema che con l'av
vicinarsi dell'estate non era più proro
gabile. L'iter per il raggiungimento di 
questo obiettivo ha seguito una prassi 
estremamente democratica: sono stati 
coinvolti, con successo, tutti gli organi-

re-
del 
Ar-

smi interessati: (kiH'.\s-,ociazione dei 
Commercianti e Alt'gì,ini. all'Azienda di 
Si.gComo. daMArimi'iuMia/ioiu1 Conni 
naie all'assemblea di tutti i cittadini: at 
h.rno ad essi si è svolto un serrato di-
ha't.to ed una concreta partecipazione. 

P i r unanime ammissione si è giunti 
aci adottare il provvedimento per due 
diverse ragioni: primo hi necessità di 
dare uno sbocco ad una più ordinata 
golamentazione della circolazione 
traffico automobilistico lungo la vif 
co d'Augusto nei giorni di mercato: se 
condo per dare inizio, anche se l'inter
vento risolve il problema in minima par 
te. alla rivitalizzazione del centro sto
rico in generale e della piazza XX Set
tembre in particolare. 

l\ su questa strada che il Consiglio di 
Quartiere, accogliendo il contributo di 
idee di tutti i cittadini, intende operare 
anche per le prossime scelte di interes 
se generale per la risolinone dei pro
blemi del centro storico (g. r.ì. 

Nella foto: Una veduta parziale del Mer
cato « delle bancarelle » in piazza XX Set
tembre a Fano 

PESARO - Il problema dell'apertura del reparto ospedaliero di Muragl ia esige un'immediata soluzione 

Il nuovo «Psichiatrico» è pronto ma non può funzionare 
PESARO. 10. 

L'annullamento da parte del 
Comitato regionale di Con
trollo delle deliberazioni ri
guardanti l 'apertura del nuo
vo reparto dell'Ospedale Psi
chiatrico di Pesaro ha susci
tato preoccupazioni e perples
sità nell'opinione pubblica. 

Amministrazione provinciale 
di Pesaro e Urbino e sinda
cati hanno avuto proprio ie
ri un incontro ad Ancona con 
i! Precidente della Giunta re-
eona le CiafTì: all 'incontro ha 
partecipato, ma a titolo peren
nale. anche il presidente d- ! 
Comitato regionale di control
lo 

La vicenda è nota: la gra
ve decisione del CRC. avver
sa all'approvazione della pian 
XA organica del perdonale per 
il nuovo reparto dello psi-
chiatriLO di Muraglia rischia 
di far rinviare sinc die l'aper
tura dell ' importante struttu
ra 

Nell'incontro di Ancona — 
che è avvenuto in seguito al
le decide prese di posizione 
del Consiglio provinciale di 
Pesaro e Urbino, delle orga
nizzazioni s.nd.ua!: e dei me

dici dell'Ospedale psichiatri
co e dei Centri di Igiene men
tale della Provincia — si è 
manifestata la volontà di tro
vare una via d'uscita che con
ta di risolvere la questione. 
E' infatti emersa una valuta
zione concorde (fra Regione. 
Provincia e sindacati) sulla 
interpretazione della legge 
con il richiamo, in particola-

j re. alle a Norme per il funzio 
I namento dell'organo di con

trollo della Regione sugli at-
| ti degli Enti locali <> conte 
I mite nella legse regionale n. 
! :« del 7 1174 :n cui è affer-
l mato che « i controlli di le-
i gittimità e di mento, da par

te del Comitato regionale e 
l delle sezioni autonome, sugli 

atti degli Enti md.cati ne. 
comma precedenti sostitui
scono e assorbono osmi e qual
siasi controllo sui medesimi 
atti , anteriormente previsto 
con qualsiasi denominazione 
e sotto qualsiasi forma ». 

Non sono mancate alcune 
prese di posizione sulla vi
cenda. Fra '.e al tre quella de: 
medici dellO.P. e de* CIM 
della provine.a che attraver.->o 
un comunicato hanno espres

so la loro delusione per la de
cisione de! CRC di annulla
re la delibera relativa alla 
pianta organica del personale 
per la nuova Divisione psi
chiatrica di Muraglia. 

« La conseguenza di tale 
provvedimento inaspettato — 
dice la nota — è l'impassibili
tà di rendere operante un 
prolungato e ponderato lavo
ro tecnico teso al superamen
to della vecchia struttura ed 
assistenza manicomiale. La 
delusione è ancora maggiore 
per il fatto che si trat ta, per 
la nuova D.visione d; Mura 
glia, dell'ultimo evento di li
na serie di laboriose opera
zioni da anni avviate e com 
pletate oima: anche nei par
ticolari ». 

Il comunwito dei medio: — 
a m p i a m f i v condiv.so. come 
risulta, dal personale sani t i 
r.o impegnato negli stessi or-
nanismi — termina ribadendo 
ia validità della scelta pro
gettuale effettuata a suo tem
po dall'Ammin.strazione pro-
vincale . e si richiama al sen
so di responsabilità degl: or
gani competenti 

La vicenda, per la gravità 

delle sue implicazioni, socia
li e morali innanzitutto e an
che finanziarie uà nuova 
strut tura, costata oltre un mi
liardo e mezzo, è pronta già 
da alcuni mesi), richiede dun 
que che siano superati quanto 
prima quegli ostacoli che 
hanno portato all 'attuale si
tuazione. 

I rappresentanti della Re
gione hanno dimostrato, an
che nel corso della riunione 

I di Ancona, di comprendere 1' 
j urgenza e la gravità dei pro-
| b'.em: connessi alla vicenda. 
| E' quindi auspicabile che gli 
| organismi interessati — fat-
, ta salva, come è giusto, la pro

pria autonomia decisionale. 
che nessuno intende mettere 
in discussione — si muovano 
ispirati dalle esigenze più im
mediate delle popolazioni. 

g. m. 

Offerta speciale vacanze 
SIMCA - CHRYSLER 

20 S i m c a 1000 LS a l i r e 2.170.000 
su strada IVA compresa 

con autoradio - cinture - lunotto termico 

• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI • 

EDO SABBATINI 
Via Giolittl 129 • Pesaro - Tel. 68255 
Via Flaminia 1 - Fano • Tel. 83765 

a BELLOCCHI 
di FANO 

questo mese 
NUMEROSE 
OFFERTE 
SPECIALI 
a prezzi 
eccezionali ZONA INDUSTRIALE DI FANO 

TEL. 883340 / 883341 

RISERVATO AI COMMERCIANTI — APERTO TLTTI I 
GIORNI cUHe ore 7 alle 21 (esclusi Sabato e Domenica) 

Prosegue il 
confronto 

sulla proposta 
di legqe sui 
consultori 

I CINEMA NELLE MARCHE 

ANCONA 

ANCONA. 10 
Ne: quat tro eentri IH 

poluogo di provincia .->i sono 
svolte ieri pomeriggio le con
sultazioni popolari indette 
dal!,! K elione Marche pei 
raccogliere critiche e consen
si -sulla piopoata d: le^ge 
n SI. ad iniziativa della Oiun 
t.i legionale. sii' con-,ultoi: 
fainiliar.. S. è giunti alle 
audizioni pio\infiali dopo u 
lunao lavoro della -.està Com 
niiiiione consiliare servizi 
socia.ì ed a&soten/a sani 
t ana . 

Ad Ancona, ieri, nella saia 
conciliare della Provincia, 
c'erano amministratori co
munali e provinciali, rappre 
sentami del movimento lem 
minile, giovani d o n n e medi-
d i a ed assistenti social; La 
con ìp.i ;.'na Malgari Ama dei. 
vicepieiidente della cornimi 
sione, ha svolto la relazione 
introduttiva II fatto molto 
positivo - ha rìe'to Amadei 
— e quello de'./mte-a politici 
ragijiunM pei dare una buona 
le^-e <iuad: o nazionale, che 
e qualcosa di p.u di un punto 
d: rifer.mento pei .1 U".n-.iato-
iv regionale. •• un impelino di 
coir.ìolio democratico da pai 
te delle forze politiche. Prin
cipio fondamentale è la sai 
\ agliai dm dell'autonomia del
l'Ente locale, la assenza d. 
norme rigide per la parteci
pazione alla gestione delle 
s trut ture consultoriali. Anche 
la legize della Regione lancia 
ampi spazi lber . m questo 
nen->o spazi che ciascuno — 
Comune, associazione, snida 
t a to - potrà coprire con la 
propria autonoma ed origina 
le proposta Amadei ha ìLu 
strato sinteticamente la IVA 
tv 1S7. 1.» cui relazione forni 
sce dati regionali abbastanza 
preoccupanti sulla mortalità 
infantile. 

Al dibattito hanno paiteci-
pato l'assi stente sociale Bili 
non. Adriana Stecconi per il 
comitato femminile regionale' 
marchigiano. Gaggi olii del 
CIP. Lorenza! del PSI. Pisani 
della DC. un medico, una rap
presentante sindacale. Incor
ra dell'AGE. il compagno Fer 
retti, assessore alla Sanità 
della provincia 

Punti più controversi so
no stati il carattere sanita
rio del servizio (che tutti, pur 
con diverse impostazioni, han
no riconosciuto essere oggi 
un'esigenza della coppia». 1' 
esiguità del finanziamento, la 
composizione degli organismi 
di gestione. Stecconi, dei co
mitato femminile regionale 
marchigiano (il comitato u-
ni tano comprende le rap
presentanti del PCI. del 
PSI. del PSDI. del PRI oltre 
che l'UDI. l'associazione don
ne ebree, eccetera » ha propo
sto alcuni « emendamenti » 
che riguardano ì compiti de
gli Enti locali, una gestione 
aperta e non burocratica del 
consultorio. 

A L H A M B R A : Unj squillo comoda 
por r ispettare Newman 

G O L D O N I : li tempo degli assassi
ni 

I T A L I A : I l soldato di ventura 
M E T R O P O L I T A N : Tar/oon la ver

gogna dalla giungla 
5ALOTTO"Conless,oni di un pulì* 

tore di fintatre 
SUPERCINEMA COPPI: Agente 

007 Missione Goldtingei 
ARENA STAMlIRA: Alla m.a eira 

mamma nel tjiorno del suo com
pleanno 

PRELLI (Falconara): Nel l 'anno 
del Signoro 

SENIGALLIA 
ARENA ROSSINI : Un yen o due 

compari un pollo 

EDEN; L'inferno di cristallo 
L IDO: Franco e Ctcc o superstar 
ROSSINI : Letto in società 
V I T T O R I A : L'isola sul tetto del 

mondo 

JESI 
D I A N A : Tre amici, le mogli (e af-

allettuosamente le altre) 
P O L I T E A M A : Yupp Du 

PESARO 
ASTRA: I cannoni di Naiarrone 
N U O V O FIORE: Una spia nel mio 

letto 

FANO 
BOCCACCIO: La supplente 
P O L I T E A M A : Detective Hs.-per 

acqua alla gola 

URBINO 
DUCALE: lo non credo a n t l i u n o 

RECANATI 
P E R S I A N I : Beniamino 

PORTO POTENZA PICENA 
ARENA FLORIDA: Bluff: stor'e di 

trul le e di imbroglioni 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

A R E N A SERENA: Amore grand*, a-
morc libero 

CALABRESI: Todo modo 
DELLE PALME: Texas addio 
P O M P O N I : Gli uomini laico 

GRANDIOSA VENDITA 
E S T I V A 

nei negozi 

PRIMULA Confezioni 

SCONTI ECCEZIONALI 

Abiti uomo estivi 
Calzoni 
Giacche 
Maglieria varia 

da L. 25.000 ; Tailleurs 
da L. 6.500 , Giacche donna 
da L. 12.000 ! Calzoni 
da L. 2.500 ! Abiti 

da L. 8.000 
da L. 9.000 
da L. 3.500 
da L. 7.500 

GIUBBINI PELLE D O N N A da L. 25.000 

OCCASIONI PER TUTTI 
PRIMULA! nei negozi 

A Pesaro - Fano - Rimini - Cesena - Bologna - Mantova 
Iesi - Crvitanova - Macerata - Ascoli - Pescara - Ancona 

f 
I 

J 

ORARIO: Festivi ore 9-13; 15-23 
Feriali ore 17-23 

2a Mostra Mercato di prodotti industriali artigianali ed agricoli 

11-18 LUGLIO 1976 
P E S A R O 

QUARTIERE FIERISTICO DI CAMPANARA 

MARCHE PRODUCONO 
SETTORI PRESENTI: Abbigliamento e pelletteria - ceramiche 
rame - ferro battuto - tappeti - bigiotteria - articoli da regalo 
alimentari e vini - casalinghi - arredamenti casa e negozio - vimini 
e giunco - articoli per illuminazione - macchine lavorazione 
legno - nautica. 

T MOSTRA DI PITTURA SCULTURA BIANCO E NERO 
DEDICATA AGLI ARTISTI MARCHIGIANI 
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L'assemblea annuale dell'Associazione industriali umbra 

All'industria serve un quadro 
politico stabile per rinascere 

Fatto il punto della situazione economica e politica della regione — Una interessante rela- Una generica istanza di disponibilità conta
zione introduttiva del presidente Briziarelli — Intervenuti rappresentanti dei vari settori economici detta, nella pratica, da un atteggiamento ambiguo 

Riunito il Comitato regionale 

La DC insiste 
nella pratica 
del «pretesto» 

L'intervento di Provantlni 
Parlando alla assemblea 

della Associazione degli In
dustriali di Perugia, il com
pagno Alberto Provantlni ha 
detto tra l'altro: 

« Per costruire un edificio, 
così come per una nuova po
litica economica, occorrono 
tre passaggi raccordati tra 
loro: le idee, il disegno, la 
concreta realizzazione. Que
sto raccordo è necessario se 
vogliamo evitare disquisizio
ni astratte o concretezze che 
si possono rivelare sbagliate. 

Nel nuovo Quadro politico. 
uscito dal voto del 20 di 
giugno, la questione emer
gente da affrontare è quel
la della crisi economica che 
permane, nonostante giudi-
zi affrettati strumentali e 
che non si supera da sola. 
Occorre un quadro di rife
rimento. una politica econo-
mieti nella quale si posta 
definire una strategia indù 
striale perché l'industria sap
pia cosa produrre, per che 
cosa, per quali mercati, al
trimenti si resta nel vaqo 
parlando di riconversioni 
produttive o di ristruttura
zioni aziendali. 

Questo punto centrale è 
dinanzi al nuovo Parlavipn-
to: occorre un Governo che 
abbia non solo una larga 
maggioranza e quindi una 
larga base di consensi, ma 
per i caratteri della crisi 
occorre anche qualche co
sa di più: l'impegno co
struttivo delle forze sociali. 
come quelle imprenditoriali. 
e del sistema delle autono
mie totali. 

Le Regioni sono impegna
te su questo fronte, assu
mendosi nuove responsabi-
tità come articolazioni dello 
stato democratico. Il nostro 
non è un impegno per acqui' 
sire nuove competenze, ma 
un impegno che. si colloca 
nella visione di uno stato 
democratico, in cui le Re
gioni sono forza essenziale. 

Per quanto riguarda l'Um
bria riandiamo al giudizio 
che abbiamo espresso nel 
corso della lunga crisi: l'im
pegno della piccola impresa 
in ogni campo, quello del si
stema delle autonomie lo
cali. del movimento dei la
voratori sono stati tre fat
tori che hanno permesso 
prima di rowseiare la ten
denza del passato ed oggi 
di reggere dinanzi alla cri
si: infatti per i disoccupati. 
rispetto alta minta più bas
sa toccata nel luglio '74 con 
17.72K unità, si è vassati al
le 17.303 unità dell'agosto '75. 
sino a raggiungere le 75.76/? 
unirà nel maggio '7f>: dati 

che dimostrano una tenuta 
rispetto al resto del Paese. 

Ma oggi si pone tutta una 
3ene di problemi: in un 
nuovo quadro di politica 
economica va superata l'at
tuale vecchia politica del 
credito e degli incentivi af
fidando poteri alle Regioni: 
vanno definiti alcuni piani 
settoriali che ci riguardano 
da vicino, come quelli ener
getico, chimico, alimentare, 
per l'industria tessile, per 
la casa; va definito un nuo
vo ruolo delle Partecipazio
ni Statali dove ci sono for
ze che continuano da una 
parte a lottizzarsi il potere, 
anche in Umbria, venendo 
poi a chiedere spiegazioni a 
noi. Ma soprattutto occorre 
compiere una grande scelta 
di campo a favore della pic
cola impresa. 

Qualcuno ancora si inter
roga del perché di questa 
nostra scelta. La nostra ri
sposta è semplice: questa è 
una scelta di campo com
piuta sin dal primo atto, lo 
statuto, in una regione ove 
la piccola impresa costitui
sce il 95'o della nostra strut
tura economica. Non ci può 
essere sviluppo se non c'è 
sviluppo della piccola im
presa. 

Ed a chi ci interroga sul 
significato dell'intervento 
pubblico rispondiamo che 
questo non solo non vuole 
essere sostitutivo dell'impre
sa privata, ma vuole essere 
ad essa di sostegno per al
largare la base produttiva, 
l'occupazione. 

In concreto perseguiamo 
questa linea nel progetto 
umbro, con le proposte prò-
qrammatiche '76-'80, con le 
recenti indicazioni iti Con
siglio Regionale sulla Svi-
luppumbria. ove con il nostro 
impegno complessivo di 5 
miliardi di lire abbiamo in
dicato la necessità di inter
venire nelle aree produttive 
attrezzate, per i consorzi fi
di e per le esportazioni, per 
la assistenza in ogni cam
po. Ora, con l'ingresso del
la Associazione degli Indu
striali e di altre forze nel
la Sviluppumbria. si apre una 
fase nuova in cui si deve 
realizzare concretamente 
questo raccordo tra l'inter
vento pubblico e l'iniziativa 
privata per concorrere a 
uscire dalla crisi; in un 
Paese ove gli investimenti 
produttivi sono diminuiti del 
12%, in Umbria abbiamo ol
tre 500 industrie che chiedo
no di investire: è questo un 
dato incoraggiante per su
perare la crisi. 

PERUGIA, 10 
La sede dell'Associazione de

gli industriali della provin
cia di Perugia, in via della 
Pallotta, s tamane era gremi
ta, in occasione della assem
blea ennuale convocata per 
fare il punto sulla att ività 
della associazione durante 
l 'anno trascorso. 

Industriali provenienti da 
ogni centro della provincia si 
ritrovavano oggi insieme agli 
esponenti del mondo politi» 
co regionale, ai rappresentan
ti della Regione e degli enti 
locali, alla solita compatta 
schiera degli onorevoli demo
cristiani umbri (rinnovati 
quest'anno dalla presenza del 
giovane De Poi) forse più 
per guardare al di là del 
voto del 20 di giugno che 
per guardarsi indietro. 

C'era insomma un clima 
di attesa, sereno, tranquillo. 
ma anche abbastanza deter
minato, e lo si è capito quan
do. nella sua relazione, il 
presidente dell'Associazione. 
Briziarelli. faceva esplicito ri
ferimento ai problemi della 
stabilità del quadro politico 
nazionale e come ad uno de
gli elementi al quale gli in
dustriali guardano per poter 
credere alla possibilità di un 
accelerarsi dei tempi per 1' 
uscita dalla crisi economica. 
Il tema politico, insomma, si 
sovrapponeva sin dalle pri
me battute alla pur necessa
ria disamina dei problemi 
concreti con ì quali l'impren
ditorialità umbra si trova a 
dover fare i conti, conti che 
ritornano in alcuni compar
ti produttivi, a dimostrare 
una certa vitalità della pic
cola e media industria, e con
ti che al contrario non tor
nano in altri settori. 

Lo spirito era anche rispet
to a questi problemi, quello 
di una componente sociale 
che dei suoi problemi ha vi
sto fa^si carico anche le isti
tuzioni regionali. Briziarel
li non a caso ha voluto sot-
solineare gli elementi di rac
cordo che. « indipendente
mente dalle forze politiche 
che li dirigono ». gli indu
striali hanno avuto e hanno 
avuto con la Regione, la Pro
vincia. i Comuni, gli stimoli 
che dalla politica che il po
tere pubblico regionale per
segue arrivano anche a loro, 
come imprenditori. 

Una relazione, in definiti
va. quella di Briziarelli 
(cercherò tornarci sopra in 
maniera meno sommaria) 
che è parsa aperta dal pun
to di vista politico e impe
gnata dal punto di vista eco
nomico. 

Dagli industriali — sono 
Intervenuti in diversi in rap
presentanza dei vari settori 
della imprenditorialità della 

Al termine di un intero giorno di trattative tra CdF e direzione 

Siglato alla «Terni» raccordo 
per gli impiegati dell'area SID 

Lunedì sciopereranno per un'ora i metalmeccanici delle aziende private (sono 
oltre 12.000) - Intesa anche alla « Terninoss » - Sempre occupata la « 3 Emme » 

TERNI. 10 
Si è conclusa alla e Terni > 

la - t ra t ta t iva per gli impie 
pati dell'arca SID. il com
parto siderurgico della mag
giore industria umbra. La di
rezione aziendale e una de
legazione del Consiglio di 
fabbrica, dopo un'intera gior
nata di trattative, hanno si
glato un accordo che riguar
da : problemi dell'organizza
zione del lavoro, dell'inqua
dramento unico e dell'ambien
te contenuti nella piattafor
ma sindacale di reparto pre
sentata nei mesi scorsi dal 
consiglio di fabbrica. 

L'accordo prevede la possi
bilità di crescita professionale 
per gli impiegati di questa 
area fino all'ottavo livello 
previsto dall'inquadramento 
unico. Al di là dei contenuti 

dell'accordo, va sottolineato 
il fatto che i'intesa rappresen
ta un successo importante per 
i! consiglio di fabbrica, che 
si è visto costretto, nei gior 
ni passati, a proclamare uno 
.sciopero degli impiegati del 
settore per far procedere le 
trattative. 

• • • 
Sciopereranno per un'ora. 

lunedi, i metalmeccanici del
le aziende private, che in 
provincia di Terni sono cir
ca 12.000. Lo ha deciso l'al
tro giorno l'attivo dei consigli 
di fabbrica di queste aziende 
che intendono in tal modo sol
lecitare l'inizio delle tratta
tive con le associazioni indu
striali sul problema del pre
mio di produzione per l'anno 
1976-"77. L'ora di sciopero è 
solo una prima iniziativa — 

hanno affermato i consigli di 
fabbrica — cui dovrà seguire 
un'intensa mobilitazione in 
tutti i luoghi di lavoro per
ché l'Associazione industriali 
sieda finalmente al tavolo 
delle trattative con i sinda
cati. 

Sempre nel settore metal
meccanico. c'è la notizia di 
un altro accordo raggiunto 
ieri, alla « Terninoss » fra di
rezione e Consiglio di fabbri
ca sul problema dello straor
dinario. 

E' ancora occupata la fab
brica di S. Martino, il magli
ficio < 3 Emme ». dove i 46 
dipendenti da due mesi non 
percepiscono stipendio. La 
Regione sta cercando insie
me ai sindacati e i proprie
tari di trovare una soluzione. 

provincia — la palla passava 
presto al politici. 

Da questi la risposta è ve
nuta con toni e accentuazio
ni diverse. Impegnata, anche 
sui problemi concreti, quella 
del compagno Provantlni (ri
portiamo ampi stralci del suo 
intervento in altra parte del 
giornale), che ha teso a de
finire ulteriormente un rap
porto sui problemi gene
rali della società regionale: 
molto « ideologica » quella de
gli « onorevoli » de. improvvi
sata, con spunti anche dema
gogici, quasi che il voto del 
20 giugno dovesse ancora ve
nire. 

Alla fine, fra questi (in 
mat t inata hanno parlato Ra
di. Spitella e De Carolis) il 
più puntuale se cosi si può 
dire — è stato l'onorevole 
Radi che nel suo intervento 
ha in qualche maniera — 
alla sua maniera — abboz
zato una serie di considera
zioni autocritiche sulla po
litica economica dei governi 
de: da quella che lui ha chia
mato il superamento del
l'economia di mercato a fa
vore di una economia di ca
pitalismo essenziale (autocri
tica questa che solleticava de-
magogicnmente gli industria
li) a quella che andavo a de
nunciare i mali di uno svi 
luppo produttivo anarchico 
avutosi al di fuori di una 
visione programmUoria. 

Il filo del discorso, di Ra
di. oscillava insomma fra la 
consapevolezza che gli indu
striali ormai riconoscono re
sponsabilità chiare alla po
litica de e il tentativo di ac
creditare touteour t una nuo
va immagine della DC. Non 
a caso Radi chiudeva con 
una nota di notevolissimo ot
timismo cercando di dare 1' 
immagine di un Paese che di 
fatto è già sulla strada del
la ripresa. 

Più corretto Radi è stato 
rispetto ai problemi del qua
dro politico quando — pur 
attardandosi sulla focile po
sizione della distinzione dei 
ruoli e delle competenze — 
ha voluto riconoscere che i 
problemi della governabilità 
de! Paese sono risolvibili solo 
definendo un rapporto nuovo 
con la forza rappresentata 
dal nostro partito. 

Diverso, e di molto, l'at
teggiamento del de Spitella 
che. in un intervento improv
visato. ha evitato di espri
mersi sui problemi del qua
dro politico, non riuscendo 
comunque né a dire né a 
farsi intendere sui temi del
l'economia italiana, uscendo 
in una serie di luoghi comu
ni che scarso credito hanno 
avuto fra gli stessi industria
li. pur sollecitati emotivamen
te rispetto al « fenomeno 
morale » — cosi l'ha definito 
Spitella — dell'assenteismo 
operaio, nato, a giudizio di 
ouesto senatore, da uno Sta
tuto dei lavoratori che « per 
i suoi connotati permissivi » 
sta diventando « la palla «1 
piede della ripresa econo
mica ». 

Un giudizio sbrigativo, de-
magogigo che certo non de
pone a favore della classe 
dirigente democristiana. Una 
sostanziale caduta di tono — 
l'intervento di Spitella — ri
spetto ad una assemblea per 
certi versi interessante ed 
impegnata. 

Sono intervenuti. Gat t i , per 
1 piccoli Industriali. Biagio-
ni. per gli industriali altoti-
berini. Prosciutti per gli in
dustriali edili. Sordini per l 
giovani industriali, e. oltre 
a Provantini. per la Regione. 
Giacché per il Comune di 
Perugia e 11 compagno Vinci 
Grossi in rappresentanza del
la Provincia. 

Vinci Grossi nel suo Inter
vento ha affrontato, un te
ma affacciatosi nel dibatti
to. quello della spesa pubbli
ca che — Vinci Grossi, lo 
ha ricordato con forza — de
ve trovare adeguate risposte 
sul piano di una diversa 
s t rut tura dello stato, della 
ritorna burocratica, di una 
diversa politica del tesoro. 

gì. pa. 

PERUGIA, 10 
Una generica istanza di « di

sponibilità » si sta contraddit
toriamente al ternando negli 
atteggiamenti della DC um
bra a quella persistente am
biguità e a quella tradiziona
le scarsa chiarezza politica 
che da sempre caratterizza
no lo scudo crociato nella no
stra regione. 

Il comitato regionale di 
questo parti to riunitosi, in
fatti, ieri sera per esaminare 
il documento della giunta re
gionale sul programma '76'80 
che sarà discusso, come si 
sa, in Consiglio regionale dal 
20 al 22 luglio, ha reso noto 
s tamane una prima presa di 
posizione in m e n t o che oscil
la appunto ira una esigenza 
di apertura e una dimensio-

Feste 
de l'Unità 

nello Spoletino 
SPOLETO. 10 

Sono iniziate nello spoleti
no le Feste de L'Unità che 
oltre a raccogliere i lavora
tori ed i cittadini a t torno al
la Stampa comunista, saluta
no quest 'anno, come del resto 
l 'anno scorso, la grande avan
zata nazionale e locale de! 
PCI alle elezioni. 

Domenica scorsa per tu t ta 
la giornata, in una atmosfe
ra di entusiasmo, centinaia e 
centinaia di donne, di giova
ni. di lavoratori hanno parte
cipato alla Festa de L'Unità 
nel maggiore centro fraziona
le del Comune di Spoleto. San 
Giacomo. 

Oggi e domani al tre due fe
ste. a Bazzano superiore e 
Bazzano inferiore ove i com
pagni hanno predisposto un 
programma di grande impe
gno che comprenderà, oltre 
alle mostre e agli s tands ga
stronomici. una corsa podisti
ca ed esecuzioni di canti po
polari. 

A Bazzano inferiore, a con
clusione delle due feste, par
lerà nel pomeriggio alle ore 19 
un compagno della segreteria 
della Federazione perugina. 

Dall'esperienze del «Collettivo Fontemaggiore» di Perugia 

«Rivoluzione teatrale» 
con le feste de l'Unità 
Più teatro con i festival che in tutto l'arco dell'anno • Saltano i vecchi 
schemi del teatro borghese - L'impegno politico del « Fontemaggiore » 

ne politica complessiva estre
mamente riduttiva. 

Nel comunicato s tampa del
la DC si esprime « la propria 
delusione per l'incertezza ed 
il r i tardo che derivano alla 
fissazione t d all 'attuazione 
di precisi impegni program
matici dal procedere attra
verso documenti sostanzial
mente interlocutori e poliva
lenti ». Mentre in un altro 
passo si sostiene invece che 
« la De si dichiara disponi
bile a dare il proprio contri
buto in ogni sede di dibatt i to 
e di partecipazione per l'ul
teriore approfondimento ge
nerale e settoriale della pro
blematica proposta ». 

Come si potrà notare le 
asperità di linguaggio non 
sono da meno di quelle con
cettuali. Ma per chi conosce 
un certo tipo di prassi de
mocristiana ed è abituato a 
« leggervi >, dentro i recondi
ti « messaggi », il documento 
della De acquista sintesi e 
chiarezza. 

La DC — ecco il significa. 
to della presa di posizione 
odierna — vuole persistere 
nella pratica del pretesto. 

La nota democristiana, in
fatti, passa poi ad enumera
re una serie di punti meto
dologici e procedurali (verifi
ca approfondita .sull'attuazio
ne dei precedenti impegni. 
revisione critica della politi
ca istituzionale, indicazioni 
di metodo) su cui la Demo 
crazia Cristiana vorrebbe in
centrare tut to il dibatt i to tra 
le forze politiche democrati
che. A distanza di pochissimi 
giorni dalla discussione con
siliare e in presenza del do 
cumento della giunta quanto 
mai circostanziato la DC sic 
che la vorrebbe congelare in
torno a questioni del tut to ì 
formali. 

Intendiamoci: il parti to de 
può anche aver ragione su 
questi punti specifici a ri
chiedere una riflessione più 
approfondita. Però resta il 
fatto che il contributo de si 
ferma qui con queste gra
vissime limitazioni. 

Vedremo nei prosimi gior
ni quando si riunirà di nuo-

I vo il massimo organo diretti-
j vo regionale del part i to se 

la « pratica del pretesto » 
I continuerà ad albergare nel-
' la DC umbra. 

La festa de l 'Uni là è riuscita a dare , ogni anno in misura 
crescente, spettacoli teatra l i di serio impegno politico e 
sotto molt i versi nuovi 

Un interessante confronto a Terni tra i partiti democratici sul dopo 20 giugno 

IL VOTO HA DETTO IN MODO CHIARO 
CHE SENZA IL PCI NON SI GOVERNA 
L'avanzata del nostro partito, ha sottolineato il compagno Cicioni, è il riconoscimento 
della validità della proposta politica comunista — Le « note stonate » del democri
stiano Liviantoni, e gli interventi di Capponi (PSI), Rocchi (PRI) e Sciannameo (PSDI) 

Laurea 
II compagno Ilio Masci, 

della Sezione di Villaggio 
Le Grazie, diffusore dell'Uni
tà, si è 'aureato. mercoledì. 
in psicologa. all 'Università 
di Roma 

La COOP-Edil-Bastia dopo qualche anno ha raggiunto un notevole sviluppo 

Un modello di cooperazione 
i programmi 

di radio UMBRIA 
7.45 Notiziar.o 
8.15 Rassegna stampa 
8,40 Almanacco 
9,00 Miscellanea 

10,00 Notiziario 
10,40 Radio festa 
11.00 Special nuova canzone 

cilena 
12.45 Notiziario 
13.30 Sorte giorni in . Umbria 
15.00 Speciale scuola 
16.00 Umbria discanta 
17,00 La eatta Cenerentola 
18.45 Notiziario 
19.20 Quelli che 
20,20 Umbria discanta 
21,00 Feste 
22,00 Special 
0,00 Hard rock 

Sorta nel gennaio del 1975 
con 9 soci la COOPEDIL di 
Bastia, cooperativa di produ
zione e lavoro nell'edilizia in 
pochi mesi si è sviluppata ra
pidamente ed oggi conta già 
più di trenta lavoratori. Il 
presidente Giancarlo Moretti 
parla con orgoglio e soddisfa
zione dei progressi fatti in 
cesi poco tempo. La COOP fu 
costituita nel momento in cui 
la crisi delle costruzioni era 
giunto al punto più profondo 
ed acuto; nel periodo in cui 
nel Paese e in Umbria vi era 
il u a s s i m o ricorso alla cas-
vi integrazione e ai licenzia
menti. E molti infatti degli 
operai e dei soci at tuali pro
vengono a quelle imprese che 
non riuscivano più a garanti
re l'occupazione. 

Soio con la loro volontà e 
coraggio, dietro l'assistenza 
della Ixiga provinciale delle 
cooperative, hanno intrapreso 
questa strada, in quanto è 
ben nota l'assenza di un* po

litica sena da par te del go
verno per Io sviluppo dell'as
sociazionismo e della coope
ra zi one. 

Se oggi la Coop-Edil ha rag 
giunto un notevolissimo volu
me di affari, questo è princi
palmente il frutto dei loro la
voro. della capacità creativa. 
delle scelte politiche :he han
no saputo compiere. 

« A differenza di prima — e: 
fanno notare 1 lavoratori — 
abbiamo la garanzia del sala
n o ogni fine mese. la coope
rativa. inoltre, riesce a paga
re le quote dovute per l'acqui
sto delle at trezzature ed ac 
crescere il capitale sociale. 
Tut to ciò lavorando a prezzi 
competitivi, t an to è vero che 
abbiamo un programma di 
impegni di lavoro per un lun
go periodo con enti locali e 
privati ». 

Certamente non tu t to è ri
solto. sono tant i i problemi 
che i soci devono affrontare 
a cominciare, per esempio, 

dalla necessita di collegar.si 
con altre cooperative del set
tore fino alla questione dei 
credito e al l 'adeguamento tec
nologico. 

E' corto che sono decisi a 
lottare, a lavorare con pas
sione per essere sempre più 
protagonisti, ogni set t imana 
si riuniscono nella sede della 
cooperativa, discutono, pren
dono decisioni insieme, il la
voro delle braccia si fonde 
con quello intellettuale. 

Sergio Belmonti 

Nozze 
SPOLETO. 8 

F. compagno Oliviero Pa ta
n n i . del Consiglio di Fabbr.-
ca della POZZI di Spoleto e 
membro della Segreteria della 
C.d.L. di Spoleto si è unito 
in matrimonio con la signori
na Guerrina Cesaretti. Agli 
epos! gli auguri dei compagni 
di Spoleto e da l 'Unità, 

TERNI. 10 
Si è svolto ieri ai Giardini 

di Viale Brenta nel quart iere 
« Città-Giardino », un con
fronto fra rappresentant i 
delle forze politiche democra
tiche PCI. DC. PSI. PRI e 
PSDI sulle prospettive aper
te dal voto del 20 giugno. 
Hanno partecipato al dibat
tito. per il nostro part i to il 
compagno Mario Cicioni. dei-
la segreteria provinciale del
la federazione, per la DC 
Carlo Liviantoni del comita
to provinciale. Bruno Cappo
ni. segretario regionale del 
PSI. Auro Rocchi, consigliere 
comunale del PRI. Stefano 
Sciannameo. segretario pro
vinciale del PSDI. I! confron
to che si è sviluppato è s ta to 
di grande interesse (era 
la prima volta che dopo il 20 
giugno, a Terni, si incontra
vano i parti t i per esprimere 
una valutazione sui risultati 
elettorali) e ha contribuito al 
chiar imento delle rispettive 
posizioni. Un punto è emerso 
con grande chiarezza: dopo 
il 20 giugno non è possibile 
sfuggire alla questione di fon
do della vita politica italia
na. che è quella del rapporto 
con ì comunisti . 

Il compagno Cicioni. inter
venendo nel dibatti to, ha ri
levato che dall 'esame dei da
ti risulta con grande chiarez
za che l'elemento di fondo di 
queste elezioni è il generale 
spostamento a sinistra della 
società i taliana. Mentre, s: 
registra da una p a n e l'avan
zata del nostro part i to, che 
va avant i anche rispetto ai ri 
sultato. r i tenuto da tut t i ec 
cezionale. dei 15 giugno, la 
DC non riprende : voti per
duti lo scorso a n n o ma racco 
glie una par te consisterne 
dell 'elettorato delle formaz.o-
ni minori. La nostra avanza
ta ha det to il compagno Ci 
cioni, è il riconoscimento p«ù 
chiaro della validità delia 
proposta politica che da tem 
pò sosteniamo, la linea del
l'intesa. della collaborazione 
fra le forze democratiche e 
popolari per far fronte alla 
crisi e avviare i": Paese sulia 
strada della rinascita e del 
progresso. 

Rispetto a questa proposta 
anche il r isultato conseguito 
dalia DC va saiutato atten
tamente. La DC si è raffor
zata anche utilizzando il ri 
ca t to della paura , ma racco 
gliendo. m par te anche i voti 
di r innovamento da parte di 
forze che si riconoscono nel
l'anima popolare, democrati
ca ed antifascista del part i to 
scudocrociato. 

Per la DC. in definitiva. 
dopo il 20 giugno, sono anco
ra più acute le contraddirlo 
ni. che sa ranno ancora più 
evidenti nell'impatto con 1 

problemi gravi e drammatici 
del Paese. Nel PSI che pure 
ha tenuto il r isultato del '72, 
è iniziata una verifica criti
ca sul manca to successo elet
torale. Seguiamo con atten
zione e interesse questo di
batt i to nel part i to socialista. 
convinti profondamente del 
ruolo che il PSI devono svol
gere nella strategia dell'inte
sa fra le forze democratiche. 

Dopo il 20 giugno, ha pro
seguito il compagno Cicloni, 
si è par la to anche di ingover
nabilità del Paese. In realtà 
le vecchie strade percorse 
fino ad oggi non sono più 

! praticabili : non e possibile 
il centrodestra, il centrismo. 
lo stesso centrosinistra appa
re improponibile. L'unica 

strada possibile e quella del
la collaborazione, indispen
sabile soprat tut to perché oc
corre un grande sforzo e una 
reale chiarezza di obiettivi 
programmatici . Sotto questo 
profilo, ha concluso Cicloni. 
siamo contro .-soluzioni tran
sitorie. centro intese sotto
banco. ina lavoriamo per ac
cordi politici chiari, che ab
biano alla base un proget
to comune di rinascita e di 

I r innovamento per l'Italia. 
i Questa collaborazione è 
| necessaria non solo perché 
I non vi sono al t re al ternative 

in Parlamento, ma per il fat
to che la grave crisi può es 
sere superata solo coinvol
gendo le grandi mas.-e in uno 
sforzo congiunto di tu t te le 

energie vive a disposizione 
del paese. Mentre il rappre
sentante della DC. ripren
dendo un tema largamente 
sfruttato in questa campagna 
elettorale, ha dichiarato che 
non può esservi confusione di 
ruoli e che per i comunisti 
non c e nitro spazio che al
l'opposizione. Capponi. Roc
chi. e Sciannameo hanno ri
conosciuto. sia pure con otti
ene fra loro diverse. In neces
sità di affrontare seriamen
te la questione comunista. 
Da! dibattito dunque è usci
ta largamente riconosciuta 
l'esigenza di nuovi rapporti 
fra le forze politiche fcndat: 
non sulle discriminazioni a-
pnoristiche ma sulla volontà 
di intesa e di collaborazione. 

Emesso immediatamente un comunicato 

Sdegno della Giunta regionale 
per l'assassinio di Occorsio 

PERUGIA. 10 
La Giunta regionale dell'Um

bria. riunita a Palazzo Cono 
stabile sotto la presidenza del 
compagno Germano Mairi, ve
nuta a conoscenza dell'uccisio
ne de! sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma 
dott. Vittorio Occorsio e d^l 
l 'attentato contro l'abitazione 
del Procuratore Generale del 
la Repubblica di Bologna 
dottor Domenico Bonfiglio. ha 
emerso il seguente coma 
nicato. 

« L'assassinio del dottor 
Vittorio Occorsio e l'attentato 
contro iì dottor Domenico Bon-
fislio. siglati da deliranti mes
saggi della d'sciolta organiz
zazione fa>ci«ta Ordine N'ero. 
dimostrano ancora una volta 
come la trama eversiva con 
tinui a svolgersi nel nostro 
Paese, nonostante che gli ita 
hani. con il voto del 20 giu
gni, abbiano chiaramente vol
tato !o spalle a chi fa della 
violenza un credo e della so
praffazione un modello di vita 

I due gravissimi fatti, che 
non possono eiscre disgiunti e 
che si riallacciano, per la lo
ro tragicità e per la loro ma
trice di violenza, all'assassi-

| nio del Procuratore Generale 
i della Repubblica di Genova 
| dottor Vincenzo Coco. tendo-
• no a rinfocolare un clima di 

tensione ed a gettare il Paese 
nella confusione, in un momen
to in cui le forze politiche so 
no impegnate per dare una 
soluzone alla crisi, coerente 
con i«- indicazioni del corpo 
elettorale. 

La Giunta roc.onale. perciò. 
mentre manifesta ai familiari 
de! procuratore Occorsio i sen
timenti più profondi di cor
doglio e di so! danetà . chiede 
con forza ch« ;! Governo 0 
tutti gli ornarti preposti al 
mantfn.mento dell'ordine pub 
b'.ico perseguano gli assassini 
ed assicurino la civile convi
venza 

IJÌ Giunta regionale doll'Um-
j / r - \*l 

1 litiche democratiche e antifa
sciste, alla popolazione tutta 

I perché si accentui la vigiian-
) za contro ogni provocazione, 
j perché 1 nemici della democra

zia italiana vengano isolati ed 
assicurati ai!a giustizia, per
ché il Der\cr.'o tentativo di 
colpire le istituzioni della Re
pubblica venga respinto e bat
tuto. perché il voto dei 20 
giugno, che ha segnato una 
^\oìta politica democratica 
nella vita italiana naffermi !a 
'uà intera validità permetten
do ìa formazione di un Go
verno che consenta il risana
mento e !a ripresa economi
ca. morale e civile del Paese ». 

PERUGIA 
TURRENO: Qualcuno volò sul n.do 

iti cuculo 
LILLI: (eh usa per ferie) 
MIGNON: fch.uio per fere) 
MODERNISSIMO: Uni donna eh.a-

mala mool.e 
PAVONE: li gobbo di Londra 
LUX: Maciste il gladiatore più for

te del mondo 

FOLIGNO 
ASTRA: (chimo per ferii) 
VITTORIA: L'uomo di Rio 

j TERNI 
1 LUX: Il matrimonio 

PIEMONTE: Peccato ren.alf 
I FIAMMA: I figli del capitano 
| Crant 
I MODERNISSIMO: Bug, inietto di 
j fuoco 

VERDI: L'eternità 
! POLITEAMA: L'ir.ftrno di criitelto 

j SPOLETO 
I MODERNO: (ehiuio par fori») 

TODI 
COMUNALI: (etiiuw por forte) 

PERUGIA. 10 
Il « Collettivo Teatrale Fon 

temaggiore » di Perugia par
tecipa al Festival dell'Unità 
fin da! 1970. anno In cui pre
se par te anche al Festival 
Nazionale di Firenze; cre
diamo quindi che oggi pos
sa essere interessante tenta
re alcune riflessioni su que
sta esperienza. 

Prima di tutto, nell'arco di 
sei anni, il gruppo ha potu
to toccare con mano l'impe
tuosa crescita dei Festival. 
sia sul piano quanti tat ivo 
che su quello qualitativo. 
Quanti tat ivamente la cresci
ta è stata talmente grande 
da provocare una vera e pro
pria rivoluzione in molti set-
ori cult unii i: per quel che 

riguarda il teatro, per esem
pio. oggi il complesso dei 
t'estivai è diventato il più 
grosso conunittonte di tea
tro in Italia. In a l t re paio
le. oggi si fanno più spetta
coli nell'arcata estiva dei Fe
stival de l'Unità che in tut t i 
gli altri spazi tradizionali In
vernali. come circuito ETT. 
Stabili ree. 

Abbiamo chiamato questo 
Patto una rivoluzione, perche 
è principalmente grazie a 
ciò che il moltiplicarsi di 
nuovi gruppi teatrali , costi
tuiti su base sperimentale • 
autogestita, ha potuto trova
re uno spazio, non solo de
terminante per la propria so
pravvivenza. ma anche estre
mamente stimolante per la 
propria crescita pò itica ed 
artistica. L'operatore teatra
le. intatti , ha potuto incon
t rare dialetticamente, in que
sto .spazio, un pubblico nuo
vo: quelle stesse masse po
polari protagoniste delia 
grande avanzata democrati
ca di questi ultimi anni . Il 
volto dell'Italia migliore, e 
questo incontro ha fatto au
tomaticamente sal tare i vec
chi schemi rituali del tea 
tro borghese. 

Incontro dialettico abbia
mo detto, perché l'azione di 
questi operatori culturali, fi-

l nalmente divenuta di mas
sa. non ó stata una delle ul
t ime cause di quella grande 
crescita culturale del paese 
che è giudizio corrente met
tere a base delle grandi vit
torie progressiste del 12 mag 
gio. del 15 giugno e del re 
conte 20 giugno. Cn-1. per 
esempio, abbiamo fatto l'e
sperienza che mentre i pri
mi anni i compagni del Fe
stival si preoccupavano, eom 
missionando uno spettacolo. 
d'informarsi se « faceva ri 
derr ». oggi vogliano s u b t o 
saliere se «é politico». 

Per quel che riguarda il 
nostro gruppo, questo prò 
cesso ha ribaltato progressi
vamente Io stesso criterio di 
base della nostra program
mazione. che una volta erra 
tradizionalmente incentrata 
sulla stagione invernale, con
siderando la stagione estiva 
come una specie di appendi
ce da riempire in qualche 
modo, e che oggi considera 
invece la stagione estiva dei 
Festival de l'Unità come lo 
spazio principale per cui ela
borare nell'inverno le espe-
rien?n niù imnegnative. 

Quest 'anno infatti i due 
spettacoli più important i del 
nostro gruppo, non solo so
no stati progettati espressa
mente per i Festival de l'U-

j nità. ma nascono direttamen
te dalla pluriennale espe
rienza. culturale ed umana . 
di vivissimo contat to con il 
pubblico dei Festival stessi. 

Così, venendo incontro al
l'esigenza di allargare sem
pre più la gamma d'interes
si dei Festival. Frondmi ha 
elaborato un' interessante e-
spenenza di animazione tea
trale per ragazzi. «Come 11 
drago Bartolomeo scacciò II 
gigante Carestia e chi con 
lui ». su cui l 'Unità ha già 
ampliamente riferito. Si t rat
ta di un intervento che co
pre l'arco di un ' intera gior
nata e che. dopo una serie 
d> inneschi » a t t i a mobili
ta re i ragazzi della comuni
tà interessata, sfocia nel tar
do pomeriggio nello spetta
colo, cui partecipano, insie
me. gii attori e i ragazzi: 
l'esperienza ci sembra inte
ressante perché cerca di an
dare oltre il fat to tea t ra le 
come « prodotto » finito, 

Si sta poi provando u n * 
elaboraz.one di un classioo 
spagnolo del 1600. « Puente 

Ovejuna » di Lope de Vega. 
divenuta nella elaboraziona 

« Fontevecchia ». Punto chia
ve dell'elaborazione è che 
questo testo, che e la s t o n a 
di una rivolta contadina, vie
ne recitato da un gruppo di 
contadini umbri di fronte al 
padrone in occasione de la 
trebbiatura. Questo dà mo

do di intervenire sul testo con 
commenti «r s t raniant i » di
retti e efficaci, anche in vi
vavi scambi di ba t tu te co! 
padrone. 

Il significato storico e po
litico del testo viene cosi 
ch 'ar i to e portato alle estre
me conseguenz?, e la s tessa 
epoca m cui si finge che 
avvenga la rappresentazio
ne d'inizio degli anni '50 con 
le sue grandi lotte contadi
ne) . dà modo di rafforzare 
questa operazione di stra
zia mento. 

Dobbiamo aggiungere, co
me conclusione, che questa 
operazione probabilmente 
non ci sarebbe neanche ve
nuta in testa, o sarebbe ri
masta solo uno schema in
tellettuale. se non avessimo 
avuto alle spalle l'esperienza 
dei Festival di cui parlavo 
prima, esperienza che ha da
to per noi un senso conerà» 
to ad un« formula molto di 
moda, « tea t ro di radica
mento ». 

Sergio lUffil 
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E' previsto per questa sera 

Nuovo incontro tra 
i partiti sulle 

cariche alPARS 
Martedì è convocata la seduta per eleggere il presidente 
dell'assemblea - Intervento della Lega delle Cooperative 

Dalia nostra redazione 
PAI^ERMO, 10 

Si s o n o i n t e r r o t t e , dopo d u e 
g i o r n a t e di lavori , pe r r ipren
de re d o m e n i c a s e r a . !e t ra t 
t a t i v e t r a ì pa r t i t i cos t i tuz io 
na l i s ic i l ian i sul le c a r i c h e a l l ' 
A R S . 

La p ross ima r iun ione t r a i 
sei p a r t i t i ( P C I , DC, P S I . 
P S D I , P R I . P L I ) . si t e r r à 
n u o v a m e n t e nel la sede del 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e de a 
P a l a z z o dei N o r m a n n i . C o m e 
è noto , per m a r t e d ì e s t a t a 
poi c o n v o c a t a la c edu t a de!-
Ì 'ARS con a l l ' o rd ine del gior
n o l 'elezione del p r e s iden t e . 

I colloqui h a n n o p o r t u t o 
minora a d un acco rdo di mas
s i m a c i r ca un p a c c h e t t o di 
ques t ion i r e g o l a m e n t a r i , vol
t e a r e n d e r e medi to funzio
n a n t i gli o r g a n a m i del l 'as
s emb lea . E a d a p r i r e l a t r a 
rla a nuove soluzioni nel la 
assegnaz. ione dei var i inca
r i ch i . il P C I a r c h i e s t o a 
q u e s t o p i cpos i t o la p rea .den 
/.a de l l ' a s semblea nel q u a d r o 
di u n a r i p a r t i / i o n e c h e tu 
teli ì d a n t i del le m i n o r a n 
ze su l la base de l l ' e spe r i enza 
a d o t t a t a da i pai l i t i cos t i tu 
zional i a l l a C a m e r a e al Se
n a t o . 

S e c o n d o tu ie in t e sa la du-

L'attuale Giunta è del tutto incapace di guidare la città 

Il PCI indica 3 punti decisivi 
per il buon governo di Cagliari 

Riguardano: la diffusione della piccola e media industria; un progetto di utilizzazione delle acque; la solu
zione dei problemi relativi all'assetto civile — Indispensabile la presenza del comunisti nell'esecutivo 

Mercoledì 
attivo a Lecce 

con Trivelli 
LECCE, 10 

Mercoledì 14 luglio, alle 
ere 18, attivo provinciale dei 
comunisti salentini sul tema: 
« Dopo il 20 giugno l'impegno 
e le iniziative dei comunisti 
per un governo che faccia u-
•cire il paese dalla crisi ». 

Relatore sarà il compagno 
Mario Toma, segretario del
la Federazione. Concluderà i 
lavori Renzo Trivelli , della 
segreteria nazionale del Par
tito. 

r a t a del le c a r i c h e assemblea
ri (uffici di p res idenza e com
miss ioni ) ve r r ebbe r i d o t t a d a 
c inque a d u e a n n i e mezzo, I 
così c o m e a c c a d e in a l t r e 
reg.oni a s t a t u t o o r d i n a n o , 
il n u m e r o del le commiss ion i 
legislat ive p e r m a n e n t i ver
rebbe a u m e n t a t o da c i n q u e 
a se t t e , a t t r a v e r s o lo s co rpo 
ro di a l c u n e m a t e n e de l la 
t e r / 1 e del la q u i n t a com 
miss ione ; a l c u n e del le c o m 
missioni ve r rebbe ro d o t a t e di 
poter i de l ibe ra t iv i in m o d o 
d a sne l l i re ì lavori di S a l a 
d 'EicoIe . L ' i n t e r ruz ione del le 
r iun ion i d o p o che ques t ' ac 
cordo e i a s t a t o r a g g i u n t o è 
s t a t a d e t e r m i n a t a dal l ' insor-
ge re di u n a difficoltà poli
t ica nel la a i t i co l az ione de l le 
var ie ques t ion i sul t a p p e t o 
(la def in iz ione degli ì n c a n -
ch i a s semblea r i , cui 1 collo 
qui s o n o s t r e t t a m e n t e dedi
ca t i , e il q u a d r o poli t ico gè 
ne ra l e del d o p o elezioni per 
la fo rmaz ione di u n a m a g g i o 
i a n z a di g o v e r n o e del s u o ! 
p r o g r a m m a , la cui « i n t i m a 
conness ione o con le a l t r e 
ques t ion i a t t r a v e r s o la cadu
ta della d i s c r i m i n a n t e a n t i 
c o m u n i s t a . v iene p o r t a t a a-
van t i d a u n d o c u m e n t o del 
c o m i t a t o r eg iona l e soc ia l i s ta 
c h e il s e g r e t a r i o di q u e s t o 
pa r t i t o , Luigi G r a n a t a , h a 
i l l u s t r a to ieri a l le a l t r e de
legazioni d e t e r m i n a n d o il r in
vio del la r i u n i o n e . 

I n t a n t o la Lega reg iona le 
s ic i l iana del le coopera t ive è 
i n t e r v e n u t a su l l a v icenda del 
d o p o e l e z i o n i . e s p r i m e n d o l' 
ausp ic io di l egami s e m p r e p:u 
incisivi t r a coope ra to r i e nuo
va a s semblea . « La realizza
zione di u n s e n o i m p e g n o 
p r o g r a m m a t i c o d i p e n d e in 
g r a n p a r t e — si a f f e rma in 
u n a no t a del la lega - d a l i a 
so l lec i ta fo rmaz ione di u n 
governo in grado di riscuo- | giovani cagliaritani alle manifestazioni popolari che hanno salutalo la vittoria del 20 
tere il consenso più vasto al- g j u g n 0 i ( dovuta in gran parte al voto dei nuovi elettori. I giovani tra i 18 e 25 anni hanno 
Mone.°rtarUo ^"hveUo 'dT 'as - v o , a , ° n e l capoluogo per il 40 per cento al PCI, mentre in provincia la percentuale sale 
sembiea quanto a livello di ' a ' *'»2 per cento. In numerosi centri come Qjarlu, Carbonia, Arbus, Sardara, Guspini, Sei-
esecutivo». ' timo, Samassi il volo dei giovani al PCI sfiora o supera largamente il 60 per cento 

SIRACUSA - La situazione negli enti locali dopo il 20 giugno 

TRA NOVITÀ'E CONTRADDIZIONI SI PROFILA 
LA POSSIBILITÀ' DI PIÙ' PROFICUE INTESE 
I risultati del voto, con la grande avanzata comunista e l'arretramento dello scudocrociato, hanno indotto la DC a una riflessione sullo stato delle 
amministrazioni - Documento del comitato provinciale - Il PCI: rinnovamento necessario e possibile ma senza provocare paralisi e vuoti di potere 

Dal nostro corrispondente 
S I R A C U S A . 10 

C o m ' e r a p reved ib i le , a d u e 
s e t t i m a n e da l voto , fra i par
t i t i s e m b r a n o prof i lars i nuo
vi a t t e g g i a m e n t i in conse
guenza del la modi f icaz ione 

Mille professori 
di Palermo: 
demistificare 

gli esami 
di maturità 

. Dalla nostra redazione 
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Mille f i rme di docen t i e 
s t u d e n t i s o n o s t a t e r acco l t e 
In ca lce a u n d o c u m e n t o ela
b o r a t o da a l c u n i p rofessor i 
a t t u a l m e n t e i m p e g n a l i a Pa
l e r m o ne i le p rove di m a t u 
r i t à . 

«Le commiss ion i d ' e s a m e — 
vi si s o s t i e n e — d o v r e b b e r o 
r i f i u t a r e il c o n c e t t o an t i -d i -
d a t t i c o del la s e l ez ione» . Per
t a n t o .-.'. p r o p o n e c h e le com
m i s s i o n i o p e r i n o p e r u n a 
p r o f o n d a a demis t i f i caz ione •> 
de l l ' e s ame , a f f i d a n d o il m a s 
s i m o dei p o t e r i dec i s iona l i a i 
« m e m b r i i n t e r n i ». d a cons i 
d e r a r e « gii unic i docen t i in 
g r a d o di e s p r i m e r e u n giudi
z io sui l o ro s t u d e n t i •>. ed a i lo 
s copo di i m p e d i r e c h e « u n a 
g i r a n d o l a di voti » d i s c r im in i 
t r a ì va r i s t u d e n t i q u a n d o 
« d i f a t t o gli i n s e g n a n t i n o n 
si t r o v a n o in posses so di 
s t r u t t u r e s c o l a s t i c h e e di 
s t r u m e n t i d ida t t i c i c a p a c i di 
fo rn i r e r i s p o s t e c o n c r e t e sul 
p i a n o de l la v a l u t a z i o n e ». 

T a l e g iudiz io v iene u l te r io r 
m e n t e a g g r a v a t o , s e c o n d o l 
f i r m a t a r i del d o c u m e n t o , d a i 
r ecen t i episodi de l le c o m 
mis s ion i di e>ame l a r g a m e n t e 
i n c o m p l e t e e del ie g r o t t e s c h e 
« f u g h e di no t iz ie » c i r ca i 
c o m p i t i sc r i t t i c h e h a n n o ca
r a t t e r i z z a t o l 'avvio del le pro
ve di q u e s t ' a n n o . 

La scomparsa 
del compagno 

Giuseppe Persiani 
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Vene rd ì 9 d o p o l u n g a e pe
n o s a m a l a t t i a , e v e n u t o a 
m a n c a r e il c o m p a g n o G:u 
sepp> P e r s i a n i , fulgido e s e m 
p io di c o m b a t t e n t e a n t i f a 
sc i s t a . I s c r i t t o a i P C I d a ; 
1921. d u r a n t e il n e f a s t o ven
t e n n i o . sub ì , s enza m a i de
f le t t e re , c a r c e r e e con f ino . I 
c o m p a g n i de l l a s ez ione di Li-

St r i , in r i c o r d o d e l l ' u o m o c h e 
edicò t u t t a la s u a e s e m p l a 

r e e s i s t e n z a agl i ideal i del so
c i a l i s m o e de l la l i b e r t à ver
s a n o a l l ' U n i t à l i re SO mi l a . 

dei r a p p o r t i di forza a favo
r e del la s i n i s t r a . 

U n giudiz io p iù m e d i t a t o 
del la n u o v a s i t u a z i o n e pol i t i 
ca a p e r t a s i col 20 g iugno lo 
i m p o n e l 'esito e l e t to ra l e . 
c h e h a v i s to c r e sce r e n o t e 
v o l m e n t e i c o n s e n s i a l P C I 
il a u a l e . con la med ia del 
34.70 pe r c e n t o , s u p e r a a n c h e 
se di poco la m e d i a n a z i o n a 
le. e pe r u n leggero s c a r t o 
(0.70 per cento» n o n r agg iun 
ge la DC. Ed è a p p u n t o da l 
la DC s i r a c u s a n a — pe rden 
t e p e r a l t r o s ia r i spe t to a l l e 
elezioni po l i t i che del '72 s ia 
r i s p e t t o a que l l e p rov inc ia l i 
del lo scor so a n n o — c h e pro
v e n g o n o le p r i m e v a l u t a z i o n i 
del voto , a t t r a v e r s o u n docu
m e n t o e m e s s o da l p r o p r i o 
C o m i t a t o p rov inc i a l e d o p o 
u n a r e c e n t e r i u n i o n e . Da t a l e 
d o c u m e n t o t r a s p a r e l 'esigen
za di u n a r i so luz ione c h e t en 
ga c o n t o dei no t evo l e spos ta 
m e n t o a s i n i s t r a del l 'e le t to
r a t o p rov inc ia l e . 

Le p r i m e avv i sag l i e di m u 
t a m e n t o si e r a n o già a v u t e 
s u b u t o d o p o il vo to , q u a n d o 
il s e g r e t a r i o de l la DC. l 'ono
r e ; ole Nic i ta . r i conosceva il 
b i sogno di u n a « a u t o c r i t i c a » 
a l l ' i n t e r n o del s u o p a r t i t o . 
p e r il m o d o c o n t r a d d i t o r i o 
con cui q u e s t o s ' e ra m o s s o 
d o p o i r i s u l t a t i de l le e lezioni 
a m m i n i s t r a t i v e del 15 g i u g n o . 

Il r i f e r i m e n t o i m m e d i a t o 
a l l a ge s t i one del le Ani min . -
s t r a z i o n i locali è l ' e l e m e n t o 
c a r a t t e r i z z a n t e del d o c u m e n 
t o d e m o c r i s t i a n o : « E s a m i 
n a n d o i r i s u l t a t i e l e t to ra l i — 
è d e t t o in e s s o — la DC ri
t i e n e c h e ne l vo to del la p ro
v inc ia di S i r a c u s a , o l t re a l l e 
mot ivaz ion i d i c a r a t t e r e n a z . o 
na i e , h a n n o g i o c a t o u n ruolo 
n o n s e c o n d a r i o la c o n t r a d d i 
t o n e t à e l ' insuff ic ienza c o n 
cut è s t a t o p o r t a t o a v a n t i 
l ' accordo p r o g r a m m a t i c o rag
g i u n t o t r a ì p a r t i t i d o p o il 
15 g iugno , e la s u a m a n c a t a 
e s t e n s i o n e con gli a l t r i en
t i t e r r i t o r i a l i , economic i ed 
ospeda l i e r i ». 

La c o n t r a d d i t t o r i e t à e l 'm-
suff ic ienza c o n s i s t e r e b b e r o , 
s e m p r e s e c o n d o l a D C . ne l l a 
« m a n c a t a e s t e n s i o n e ed a p 
p l icaz ione de l l ' a cco rdo s t ipu
l a t o pe r il C o m u n e di S i r a 
cusa e l ' A m m i n i s t r a z i o n e pro
v inc ia l e agi i a l t r i En t i loca
li »; ques to « h a f in i to pe r d a 
r e v i ta a t u t t a u n a s e n e di 
g . u n t e c o m u n a l i e di accord» 
local i , ta l i da c o n t r a d d i r e ;'. 
q u a d r o pol i t ico p rov inc ia l e . 
c r e a n d o u n ' a t m o s f e r a poli t i 
c a n o n s e m p r e c o m p r e n s i b i l e 
a l l ' op in ione p u b b l i c a ». 

D o p o il vo to del 15 g i ugno . 
In fa t t i , al C o m u n e c a p o l u o 
go e a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e pro
v inc ia le . a v e v a n o p r e s o il via 
a c c o r d i p r o g r a m m a t i c i t r a i 
p a r t i t i a u t o n o m i s t i c i che , sep
p u r a p p l i c a t i in a l c u n i c e n t r i 
de l l a P rov i nc i a , n o n t rovava
n o u n ' a t t u a z i o n e i n a l t r i p e r 
le posiz ioni a m b i g u e e con
t r a d d i t o r i e de l la D C . Di qu i 
le a f f e r m a z i o n i c o n t e n u t e ne l 
r e c e n t e d o c u m e n t o , s e c o n d o 
cui la DC «nel riconfermar* 

i n t e r a m e n t e lo sp i r i t o degl i 
a c c o r d i s t i p u l a t i ne l '75 e la 
l i nea po l i t i ca del c o n f r o n t o . 
c o n s i d e r a i n d i s p e n s a b i l e pro
m u o v e r e u n a verifica degli ac
cord i p e r r e n d e r e più ef f icace 
l ' a t t i v i t à a m m i n i s t r a t i v a a l 
C o m u n e di S i r a c u s a e a l l 'An i 
m i n i s t r a z i o n e p rov inc i a l e , e 

I p e r e s t e n d e r e a l l a pe r i f e r i a 
| gli a c c o r d i pol i t ic i ». 
i M a ì r i t a r d i e le i n a d e m -
i p i e n z e del la DC in q u e s t i ui-
I t imi mesi r i s c h i a n o di p re -
I g i u d i c a r e e di l a s c i a r e i r r isol

t a t u t t a u n a s e n e di proble
mi di c a r a t t e r e a m m i n i s t r a t i 
vo e po l i t i co . S o n o q u e s t e le 
v a l u t a z i o n i e s p r e s s e ne l c o 
m i t a t o d i r e t t i v o p rov inc i a l e 
de l la F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a 
d o p o u n ' a n a l i s i del d o c u m e n 
t o d e m o c r i s t i a n o . 

« I c o m u n i s t i — è d e t t o nel 
c o m u n i c a t o de — h a n n o sem
p r e r i t e n u t o c h e fosse indi
s p e n s a b i l e p o r t a r e a v a n t i u n 
d i s c o r s o di r . n n o v a m e n t o n e : 
m e t o d i e negl i u o m i n i p e r 
u n a g e s t i o n e u n i t a r i a degl i 
E n t i locali, e h a n n o s e m p r e 
o p e r a t o p e r c h é >i real izzas
s e r o gli acco rd i p r o g r a m m a 
tici d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e p r ò 
v inc ia l e . a l C o m u n e di S i r a 
cusa e negl i a l t r i c o m u n i del
ia p r o v i n c i a . Ess i h a n n o sem
p r e i n s i s t i t o p e r c h e le verifi
c h e po l i t i che a v v e n i s s e r o in 
m o d o c o n t i n u a t o e s i s t e m a 
t i co . a f f i n c h è si e s e r c i t a s s e 

i u n e f fe t t ivo c o n t r o l l o p e r 
l ' app l i caz ione degl i a c c o r d . 
s t ess i ». 

D ive r s i s o n o i n f a t t i i n o d i 
da r i so lve re c h e g ius t i f i cano 
le c r i t i c h e de". P C I . Dal l ' esa
s p e r a n t e l en tezza con cui e 
s t a t o a f f r o n t a t o il p r o b l e m a 
del la c o m m i s s . o n e dei ' e c n i c . 
p e r l ' i m p i a n t o d. a n i l i n a , p e r 
l ' app ' . : raz .one de", c o n t r a t t o 
de . d . p e n d e n t i p rov inc ia l i , e 
p e r q u a n t o r i g u a r d a l 'ospeda 
le provinc .a ' .e . Né sono m a n 
c a t i i r . t a r d i a l C o m u n e d. 
S i r a c u s a - d a l p . a n o regola 
t o r e a l r e p e r i m e n t o de l le a r e e 
p e r i serviz i , da l l a legge su 
O r t i già a l l e c a s e M o n t e d i s o n . 
I r i s ch i di u n a u ' . u r . o r e pa
ra l i s i s t a n n o p e r ò nel f a t i 
c h e la DC. p e r p r c r r d c r c a ci 
u n a verifica degl i a c c o r d . . 
« i n v i t a » ì p r o p r i e sponen* . 
in g i u n t a a l C o m u n e di S i ra -
c u r a e .V. rAmm.nis : r a z ione 
p r o v i n c i a l e , a « r a s s e g n a r e le 
d i m i s s i o n i da c o n s e g n a r e a'. 
p a r t i t o » 

S o n o i r i sch i d e n u n c i a : 
ne l d o c u m e n t o de'. P C I . « I 
c o m u n i s t i — è d e t t o i n fa t t i — 
s o l l e c i t a n o s u b i t o u n incon 
I r ò de i p a r t i t i d e m o c r a t i c i 
p e r a f f r o n t a r e li p r o b l e m a 
nel p iù b r e v e temDO possibi le . 
P e r f a r q u e s t o e p e r ò n e c e s 
s a n o c h e n o n si c r e i n o p a r a 
lisi e vuo t i di p o t e r e e di cri
si ne l l e A m m i n i s t r a z i o n i , e 
c h e si c o n t i n u i a d o p e r a r e 
p e r g a r a n t i r e il f u n z i o n a m e n 
t o e '.a p r e s e n z a di ques t i or
g a n i s m i p r o p n o nel m o m e n 
t o in cu i s e m p r e p iù si ag
g r a v a la cr is i e c o n o m i c a ed 
o c c u p a z i o n a l e de l l a n o s t r a 
p r o v i n c i a ». 

PALERMO • Guida gli incontri tra i gruppi de 

Cianciammo di nuovo a capo 
della corrente «fanfaniana» 

I l rientro è avvenuto dopo la cacciata di Di Fresco 
Sintomatiche convergenze contro il rinnovamento 

P A L E R M O . 10 
R e n t r é e uff ic ia le del ch iac -

c h i e r a t i s s i m o ex s i n d a c o di 
P a l e r m o . Vi to C i a n c i m i n o . a l 
ve r t i ce de l la c o r r e n t e fanfa
n i a n a p a l e r m i t a n a del min i 
b i r o G i o v a n n i Gio ia . 

E ' lui a g u i d a r e le « t r a t t a 
t ive » i n t r a p r e s e da l la co r ren 
t e c o n gì . a l t r i g r u p p . de in 
r e l az ione a i l a n u o v a Si tuazio 
n e c h e s: e c r e a t a a i l a p rò 
v i n c a di P a l e r m o dopo la cac 
c a i a del p r e s . d e n t e D . F resco 
su l c u i n o m e i f a n f a m a m 
h a n n o f a t t o conve rge re , a 
f i anco dei mins.ni , . loro vot . 
d issoc. o n d o s i c l a m o r o s a m e n 
t e d a l l e s ce l t e de . p r o p r i d. 
r i g e n t i . 

l ì r i e n t r o d i C i a n c i m m o 
ne l la c o r r e n t e di G .o .a . dopo 
u n l u n g o pe r . odo d. f ronda . 
c o n t r a s s e g n a t o pe ro d a s in 
t o m a t . c h e e r i p e t u t e conve r 
genze c o n t r o i processi di r in 
n o v a m e n t o c h e . f a t i c o s a m e n 
t e si f a c e v a n o s t r a d a ne l la 
DC p a l e r m i t a n a , e s t a t o pe r 
s o n a l m e n t e c o n c o r d a t o da". 

m i n i s t r o d u r a n t e u n a s u a re
c e n t e vis i ta a P a l e r m o 

La m i n o r a n z a f a n f a n i a n a 
p r o p o n e pe r la p r o v m c . a 
u n monoco lo re d e m o c r i s t i a n o 
c e r c a n d o d: i n n a l z a r e il t ra 
d i z iona l e s t e cca to a n t i c o m u -
n . s i a II r e s to delia DC. inve
ce . hu p ropos to di d a r v i ta 
a d u n ' i n t e s a p r o g r a m m a t i c a 
c o n il P C I su l l a base de l l a 
e s p e r . e n z a g.a c o m p . u t a al 
c o m u n e dopo il c ro . lo del 
« c o m . t a t o d ' a f fa r . u tonfa 
n . a n o 

La v i ru lenza della p o . r m . c a . 
s foc ia ta a n c h e d u r a n t e la 
scor sa s e t t i m a n a nel la « c e 
c u p a z . o n e •> degli uff.ci dei .a 
D C p a l e r m i t a n a d a p a r t e dei 
< g iovani >> a d e p t . di Gio .a e 

C . a n c i m m o . h a p r o v o c a t o lo 
. n t e r v e n t o del la d i r ez ione n a 
z iona le . c n e ha m a n d a t o a 
P a l e r m o , p e r far c e s s a r e la 
d i f f idenza , u n suo « inv ia to ,». 
:i cons ig l ie re n a z i o n a l e N.co 
la V e r s a c . ;i qua l e h a ìnv.-
t a t o i f a n f a n . a n i « a smet 
t e r l a •>. 

PALERMO - Dopo le indagini della Procura 

Arrestati 7 spazzini 
Sono accusali di aver percepito lo stipendio, pur non es
sendosi recali al lavoro - Un esempio del malgoverno DC 

Roberto Fai 
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S e t t e - p a z z . m a . le d .pen 

d e n z e de . ì 'AMNU. / a z i e n d a 
m u n i c i p a l i z z a t a de l ia r . c u e z 
za u r b a n a , s o n o s t a t i a r r e s t . ; 
t i a P a l e r m o la n o - ; e scorsa 
Gi i a g e n t i d e h a s q u a d r a m o 
bi le e d e l l ' u f f . c o pol i t ico del 
ia q u e s t u r a li h a n n o b locca t i 
n e . l e lo ro a b i t a z i o n . 

I s e t t e s o n o s t a t i co .p . t i da 
o r d i n e di c a t t u r a e m e s s o d a : 
s o s t i t u t o P r o c u r a t o r e de.l.« 
R e p u b b l i c a G . u s t o Sch»accn. -
t a n o c h e d a t e m p o i n d a g a su
gli a l t i s s i m i indic i di a s s e n 
t e i s m o a l l ' A M N U . Gi i spaz
z ini s o n o s t a t i i n c r i m i n a t i 
p e r il r e a t o di t ru f fa a g g r a v a 
t a e c o n t i n u a t a a d a n n o del
la « M u n i c i p a l i z z a t a ». S e r o n 
d o l ' accusa . e>s. h a n n o perce
p i t o lo s t i p e n d i o senza p e r o 
a n d a r e a l l avoro . 

Gi i a r r e s t a t i sono G a s p a r e 

M a r . n o d. 4"» « n n . F r a n c i s c o ' 
Di F r e s c o d; 55. G . o a c c n m o 
V.ta' .e di 51. G . a c o m o LIJIA 
di 45 S a l v a t o r e G n o f f o di 
43. F r a n c e s c o P a o l o R o m a -
smo'.o di 43 e S a l v a t o r e Dra 
go d: 36. 

E' morto il 
compagno Nurzia 

L 'AQUILA. 10 
Q u e s t a n o v e in u n t r a g i c o 

i n c i d e n t e s t r a d a l e verif icato
si ne l l a v i c i n a n z a di A n s c h l a , 
h a p e r s o la v . t a il c o m p a g n o 
E r m i n i o Nurz ia di 27 a n n i . I 
c o m p a g n i de l la sez ione drìVri-
sch ia e i c o m u n i s t i del la fe
d e r a z i o n e del l 'Aqui la e sp r ìmo
n o a . ia f am.e l i a del lo s com 
p a r s o ,e .oro p .u c o m m o s s e 
c o n d o g l i a n z e . 

Dalla nostra redazione 
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Il PCI — negli incontri 
con i partiti dell'arco co 
stituzionale in corso nel 
comune di Cagliari — ha 
ribadito 1 urgente necesài 
tà della co.stituzion? di 
una Giunta basata sulla 
partecipazione delle forze 
autonomistiche. s e n ?. a 
nessuna preclusione a si
nistra. Ciò e ìndisppnsabi 
le in quanto i problemi di 
Cagliari non possono esse 
re affrontati e risolti al 
di fuori di una logica eli 
programmazione e di svi
luppo. iti collegamento 
con il piano di rinascita 
della Regione 

I problemi dell'assetto 
civile (scuole, cas". ospe 
ciali. trasporti, ecc.) non 
sono risolvibili se non al
l 'interno di un program 
ma che abbia al suo cen
tro l'espansione dell'occu 
pazione e lo sviluppo eco 
nonlieo, sia della città co
me del suo comprensorio. 

E' ormai impensabile af
frontare ì problemi citta
dini al di fuori di uno 
stret to collegamento con 
quelli dei comuni de: re 
troterra Conseguentemen
te acquistano rilievo, co 
me problemi sp°cifl" mieli
te cittadino, quelli dell'at
tuazione della program 
inazione regionale «arati 
tita da una gestione uni
taria ad ogni livello. 

L'istituzione de: com 
prensori fornisce un con
creto punto di riferimen
to, consentendo di inqua
drare i problemi della cit
tà e del suo territorio. 

II PCI indica l'esigenza 
di una mobilitazione poli
tica di massa, vasta e uni
taria. per rivendicare e at
tuare un programma di 
sviluppo centrato sui se
guenti obiettivi: 

1) diffusione della picco 
la e media industria ad al
ta intensità di lavoro che 
parta dallo sviluppo della 
chimica secondaria e dalla 
realizzazione ed espansio 
ne delle iniziative esisten
ti nei settori dei materiali 
di costruzione, delle ma
terie plastiche, della me
tallurgia. della meccanica 
e dell 'abbigliamento. 

2) Un progetto di utiliz
zazione delle acque ch° 
soddisfi il fabbisogno per 
gii usi civili e industriali. 
consentendo un'adeguata 
estensione dell'agricoltura 
irrigua: nel Campidano di 
Cagliari è possibile svilup 
pare le tecniche agricole 
moderne basate sulle col
ture specializzate e pro
tette. 

3) Soluzione dei proble
mi relativi agli assetti ci
vili con intQrventi capaci 
di risolvere la crisi della 
casa, della scuola e degli 
ospedali, nel quadro di un 
processo di riequilibrio 
territoriale che deve mte 
ressare non solo il com
prensorio, ma I'int°ra 
isola. 
Riorganizzazione e poten

ziamento del sistema dei 
trasporti interni e con la 
penisola: indilazionabile 
per la vita della citta e il 
ri!anc !o dell'ACT < iz'.enda 
consorziale trasporti) at 
traverso una gest:on° se 
ria ed efficiente, nonché 
l 'immediato r isanamento 
del porto commerciale. E' 
questa la s t rada attraver
so la quale valorizzare .1 
set tore terziario, puntan
do su s t rut ture ^nV.enti e 
democratiche, espressione 
di un'att ività economica 
non subalterna. 

Il piano comprensonale 
deve essere al centro del 
la discuss.one e d a l con 
fronto tra !? forze po'. ' -
che e so~:a!i. le orgimzza 
zioni produttive e cultura 
'.: II respiro e la comples
sità del piano richiedono 
l'impsieno di un vasto ar
co d; forze» poi.t.che e in 
io!. r : t t iali: e questo .'. !<>r 
reno reale sul quale o~~or-
re misurarsi resp.ngendo 
ogni ipotesi d: conservi-
zione e di privilegi cheti 
te'.an e realizzando sui te 
mi concreti d°llo sviluppo 
economico e de! Diano :nr-
r . tonale un mov.npnto u 
nitario che coinvolga i li 
voratori. ì giovani. io 
donne. 

Inadeguata per realizza 
re tali obiettivi è la ginn 
ta cit tadina orma: in co 
ma e fortemente condiz.o 
na ta dai s n t t on più retr .U 
della DC. espress.ons d.-
retta de. gruppi economici 
parassitari e speculatori. 

Anche a Cagliari è dun
que indispensabile una 
nuova direzione politica 
fondata sull'accordo tra le 
forze popolari ed .intono 
mistiche. 

E' la lezione del 20 g.ti
gno, di cui bisogna asso 
imamente tener conto. 

Una questione essenziale per la rinascita della Sardegna 

Un piano di trasporti 
che elimini 

le disparità dei costi 
Dopo la lettera del presidente Soddu occorre passare dalle proposte ai tatti con
creti - Realizzare un sistema di collegamenti legato alla programmazione economica 

Dalla nostra redazione 
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Ui pon.sibil.ta di cos t i tu i re . 
nel q u a d r o del le gest ioni F i n 
m a i e . u n a nuova soc .e ta con 
sede in S a r d e g n a , che acqu i 
s isca le a t t u a l i l inee da e per 
l'isola ges t i te d i l l a T i r i c n l a . 
n o n c h é le navi d i t s e r c i z o 
e in c a n t i e r e in r a p p o r t o per
c e n t u a l e a l t raff ico, e s t a t a 
p r o s p e t t a t a da l p res iden te del
la G . u n t a reg .ona le onoievole 
P i e t r o Soddu ne! d o c u m e n t o 
inv ia to al p r e s i d e n t e del Con 
sigl .o dei nun ih t i i ono ievo ie 
Moro L 'onorevole Soddu nel 
la l e t t e ra m e t t e s o p r a t t u t t o in 
ev idenza la p icca i ni cond ì 
zione de i t i a s p o r t i m a i i t t i m i 
da e pei la S a r d e g n a 

L i pio.sp-Mt.va della nuova 
socie tà i nd ica t a da l ' a Regio 
ne s i r d a e di pa r i f i ca re ì co
sti del t r a s p o r t o m a r i t t i m o a 
quelli fer roviar i non e m e n d o 
possibile m un Miteni i di m e r 
c a t o a p e r t o , c h e l 'economia 
del la S a r d e g n a decolli se il 
m o v i m e n t o passegger i e m e r 
e: non avv iene agli stessi co 
s t i . veloci ta e c o n t i n u i t à di 
t r a s p o r t i del le a l t r e regioni 
i t a i . a n e 

Il d o c u m e n t o a m a t o da l l ' 
on . S c d d u al p i e s i d e n t e Moio . 
pun tua l i zza le g iav i e o r m a i 
n o t e c a r e n z e dei t r a spo r t i ina
n i t imi . .spec.e a segui to de! 
nolo d a p a i t e del la T i r r e m a 
del ie navi c a n n i n o Per e-.em 
pio lo -.COI.TO a n n o sii d u e mi 
boni e 400 mi la p i s i e m i e n t ra 
.-.portati da l l a l ' i i r .mia . ben 
u n mi l ione e 600 mila c i a n o 
p roven i en t i o d ' r e t t i in S a r 
deyn. i Ma g i a d o ciò la T i r 
r e n a d e s t i n a a l ' a S a i d e m i a 
s o l t a n t o nove — cioè un t e r 
zo — de l le 28 navi di cui di 
s p o n e 

Il p r e s i d e n t e So.klu ri leva 
c h e il no lo di navi già ope ra l i 
ti su ' l e l inee s a r d e non avvan
t agg ia m a reca d a n n o a . la 

S a r d e g n a , pe rché e l im ina il 
solo val ido c o n c o r r e n t e pri
v a t o Diverso s a r e b b ? il ri 
s a l t a t o se l 'operazione fosse 
s t a t a fa t ta sul le navi di ugua
le t ipo della soc ie tà T r a g h e t t i 
S a l d i , c h e se rvono la l inea 
Napol i Palei mo. o .->u a l t r e n i 
vi pei d e s t i n a r l e a po tenz ia re 
gli sca rs i co l l ega ipen t i m a n t 
t imi con la S a r d e g n a Ciò al 
fine di e v i t a r e ogn: e s t a t e il 
r ipe te r s i ne i por t i di C.vi ta 
vecch ia . G e n o v a . Olb 'a e Por-
to to r r e s del le sos te p ro lunga 

1 te di v iagg ia to r i in a t t e s a di 
I i m b a r c o Sono fa t t i indegni 

di un paese civ.le — scr ive a 
M o r o l 'onorevole Soddu — e 

• g r a v e m e n t e inc iden t i sul tu 
risiilo dell ' isola 

I II p r e s i d e n t e del la G i u n t a 
. r e g i o n a ' e s a r d a ha qu ind i ri 
I c h i a m a t o l ' a t t e n / i o n e del p i e 
J s i d e n t e de! Consigl io de : mini 
i s t r i , hii d u e fa t t i 11 p r i m o e 
' c h e la T i r t e n a ha a u m e n t a t o 
I d u o \ o l t e . ne ! pi e ceden te e.ier 

c i / i o e in quel lo m corso, le 
tar i f fe da e per la S a r d e g n a . 
e v i t a n d o di a u m e n t a r e quelle 
del la l inea Napoli P a l e r m o 
L 'a l t ro f a t t o u g u a r d a la p io 
t e s t a del la Reg ione sar t ia per 
n o n essere s t a t a c o n s u l t a t a al 
m o m e n t o del la n o m i n a de! 
nuovo p r e s i d e n t e e del Con 
sigi lo di Amminis t ra-z ione dei 
la T i r r e n i a . 

L 'onorevole Soddu ha inf ine 
a f f e r m a t o nel d o c u m e n t o in 
v i a to a Moro , c h e s t a n t e il w 
t a l e in te resse per l'isola ai 
p rob lemi conness i ai mezza e 

! cos t i de l t u i a p o i t o m a r i t t i m o . 
| la Reg ione s a r d a non può ul 
I te r t o r m e n t e c o n s e n t i r e c h e le 
I dec is ioni c h e la r i g u a r d a n o in 
I q u e s t o s e t t o r e Siano a s s u n t e 
, a u t o n o m a m e n t e da l t innis te 
i ro de l la M a r m a m e r c a n t i l e e 
I da l l a T i r r e n i a senza t ene r 
| c o n t o dei riflessi del le de< i 
| s ioni su l l ' economia de l la S a r 

d e g n a . 

1 S i pone cioè il p rob lema del-

l'a»t unzione de ' l ' a r t - co lo ì3 
del io f i a t i n o s a r d o re la t ivo 
a l .a p resenza d e l h R e g i o n e 
i i eHAinmin s t r az one del la 
T i r r e n i ! , m condiz ioni a d e 
gua t e al la p e r c e n t u a l e del mo 
v i m e n t o de i p . i i scggen e m e r 
ci da e per l'isola, sul com 
p 'esso d"! t r a f f v o m a u t t i m n 
gest i to da ".a soc.eta d. n i v ! 
gaz one a p i r t e c p a z i o n e s t a 
t a le 

L'iniziativa de! precidente 
del'.a Giunta rcQtonale sarda 
nenc a proposito dopa che il 
Q>uppo LOIIIU iisCn aveva rivol 
ta una interpellanza retatila 
a'.'a ccandiilo^a opeiaiione che 
Ita pomcn^o Val fitto rfi due 
traalictti canoino (papati coi 
tondi leQionaì'i al'a società 
Tinenitt nroiocando uno sta
to d' quire caos dei sr>r/2r di 
t'asporto maritt'rno da e pei 
la Sardeo'ta 

Il / ' ( ' / no'! '.•'••,H'- <n di
filli "M>'/<> to''eralìi!e eh" In 
no*tra 'MI'H contimi' ad e* 
sete in < ond'-'om di torte d 
spanta nei ioi;no>i:< del'e n'-
ìre rei'oni per t/'utrito si rifa 
risce ullv lowunietizioni in
terne e soprattutto esterne 
Occorre un proantrnrna pre 
ciso die consenta di supera 
re l'isolamento della Sardearut 
e di realizzare un sistc.ia di 
colleoamenti al screzio dc'ln 
programmazione economica, 
sociale, cu ;'c 

La lettera a Moro de'l'ono 
reiole Soddu e indubbiamen
te un primo paisà ma non 
può ridursi ad unii .semplice 
proposta, oc.'onoiio qli att' 
necessari, sorretti dal nnisen-
so e dalla ur.z'atiia di tutte 
le forze polit'clie losiituztona 
li e delle popolazioni isolane. 
per eliminare definitivamente 
l'intollerabile stato di dispa
rità ed air tare ina troll tira 
adeguata ne! settore vitale dei 
collegamenti marittimi ad 
aerei. 

Domani si riunisce i l Consiglio regionale 

Nel Molise la DC sbarca il PRI 
e strizza rocchio ai liberali 

Alla formula tripartita la DC sostituisce l'alleanza DC-PSDI - Il 
presidente designato in minoranza alla direzione provinciale 
de - Ferma presa di posizione del Comitato regionale del PCI 

Nostro servizio 
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Al.a vigilia della convoca 
z ione del Consig l io l e s i o n a l e . 
c.-ie ii t e i i a li g io rno 11. la 
DC m o l i s a n a pas sa d w n v o l t a 
m e n t e da ! t r i co lore DC. P S D I 
e P R I al b icolore DC P S I pe r 
m a n c a n z a di cap ienza dei re 
p u b b l i c a n o ne l .a G i u n t a e 
nel la s p e r a n z a d. evoca re a i i 
«•ora u n a volta il f a n t a s m a 
d e l l ' a n t i c o m u n i s m o 

I n f a t t i s o n o s t a t i b r u c a t i 
d u e mes i dal p i e s i d e n t e des i 
g n a t o D ' A i m m o solo per por 
t a r e l ' esecut ivo da 6 a 8 e 
pe r c i n c i s c h i a r e i n t o r n o a u n 
p r o g r a m m a - V a n g e l o da f a r e 
a c c e t t a r e c a r i s m a t i c a m e n t e 
a l le a l t r e c o m p o n e n t i po'..ti 
che senza a \ e r e coti q u e s t e 
n e s s u n i n c o n t r o e n e s i u n con
f ron to . ma p r iv i l eg iando »! 
m o m e n t o < sociale > a t t r a v e r 
so a l c u n e <onsult.iz.iCCi» in 
« fam.4'.:a » f a t t e t r a a l c u n i 
d . r i g e n t . d. uff.ci . i .ndac» e 
r a p p r e i e n t a n t . d. c a t ego r e 
organ.z .zate o v»c»ne a l la DC 

La \ e r i t a di q u e s t o r i a r d o e 
del t i p o di confus ione de . ' a 
c r i i , c h e i l e a v u t a '-ta nel 
f a t t o c n e la nuo>u l e a d e r s h . p 
dei f an fa i i i an . e di a l t r i p ò 
chi ioc . . n o n o s t a n t e la m a ? -
g .o rauza del g r u p p o al la R e 
i! one . n o n e r .Uscita a p reva 
le; e su d ' i r ; i ' p i »• u u n a 

p a r t e cel la s i n i s t r a p iù i n t r a n -
s:»<en:c. » qua i i han. i - j pos to . 
con d .ve r se mot .vaz»oni . il 

p r o b l e m a del r a p p o r t o con il 
P S I e il P C I o t t e n e n d o dal
la d i rez ione p rov inc ia l e del 
p a r t i t o u n n e t t o r i f iu to c h e 
va o l t r e 1 r i s e n t i m e n t i post-
e l e t t o r a l i p e r il c a l o a l l a Ca 
m e r a e la p e r d i t a del s e n a t o 
re a v a n t a g g i o del le s i n i s t r e 
u n i t e . 

Le di f f icol ta nel c amb ia 
m e n t o v a n n o r i n t r a c c i a t e nei 
la rozzezza della DC locale 
e ne . l e r i ch i e s t e del P R I e 
del P S D I ì qua l i , p u r non e-, 
s e n d o d e t e r m i n a n t i al la Re
gione. h a n n o c e n t r a n o con 
t e m p o r a n e a m e n t e la loro pre
senza in G i u n t a con l 'appog
gio i r r i n u n c i a b i l e a l le d u e 
p rov ince e in a l cun i C o m u n i . 
c o m e T e r m o l i . C a m p o b a s s o . 
ecc.. 

So io a l l ' u i t i m o m o m e n t o è 
s t a t o s b a r c a t o il P R I a n c h e 
p e r c h e , p a r e , v, s.a s t a t o un 
c o n t a t t o ceti li P L I »1 q u a ' e 
si e d i m o s ' r a t o p.ù compi» 
c e n t e pe r a p p o g g i e s t e r n i a i 
d ivers i I»\elii in camb»o di 
p r e t e s e m e n o costo»-» 

C o m e si vede, a i ' l - . c in que 
sta occas ione , la s p a c c a t u r a 
e ia c o n f u s i o n e della DC m o 
s ' r a i se?n» di un p a r t r o 
s ecch io e i n c a o a c e d: usc i r e 
da l la logica dei g r u p p ; e deg.i 
i n t e r e s s i p e r s o n a l i ; c a d o n o 
cosi le i l lusioni del cos dde:-
t o « g r u p p o m i s t o » , n a t o 
dopo ì! c o n g r e s s o , con l 'onici 
t .vo d: c o s t i t u i r e « u n n u o v o 
gove rno r eg iona l e s t ab . l e pe r 
l ' i n t e ra lesr.«.atura -

Di f ron t e a q u e s t a e n n e s i m a 
d i m o s t r a z i o n e di c h i u s u r a e 
di a r r o g a n z a del potei e. ii 
C o m i t a t o r eg iona le del PCI 
ha s t i g m a t i z z a t o l ' a c c a d u t o 
con u n m a n i f e s t o dove s. 
prec isa i e n e a DC non vuo 
le p r e n d e r e a t t o che la cr»^. 
d . p e n d e d.i 'la .n iposs .b . . : a ri 
r i solvere ì p r o b i e m . p u gr<t\ : 
ed a t t u a ' , con giun'-- c e n t r . 
s t e . c - i a t o s i f w e n d o p^ rpe 
t u a l ' ingo\ernal) . ' .»ta della Ra
g ione e de luda le cf i iare »nd. 
caz.ion: cl ic sono \ e n u t e da . 
vo to del 20 g . i u n o che anci.»' 
nel Mo.i.se ha :.( ono-.c .uto a. 
le s m i i t r e . in p a r t i c o l a r e al 
P C I cl ic h a r a g g i u n ' o il 29'".. 
il d i r i t t o e la c a p a c . t a di con 
corre.-e al g o v e r n o l e g i o n a ' " 
e a l ' a ..=o".uz..otie dei .e q u e 
s t i o n ; a p e r t e ' l egge per 11 
Mezzogiorno , de leghe , a g r . 
c o l t u r a , - a n . t a , d i - t r e t t . ^co 
i i i s t i c . t r a - p ' j r t . . ed '..zia. a r 
t . z i a n . i ' o , e r e i I « .munis t i 
mo i . sa i i . . q u . n d . . ' . ' e r i g o n o 
che . »il p a r ; de l le a l t r e reg .o 
n . ita'..ali '-, s .an » ni.rur*» .' 
t o n d . z . j n . per :nod f . t . i re ; 
.-appo.-: : ra . p i . : . * , e pe r 
rea ' . .zzare -ma ..irg.» iirte-.i 
po i . t i r a t r a * j " e le forze de 
i n o c r a t i c h e < ir» •.-;i.i nc\\% 
e ' .abjraz.op.e d. u n a c c o r d o 
p r o g r a m m a : : < n u n a del ie più 
i m p o r t a n t i cor .d .z .on. pe r • 
p r . r c al M.i'.iie una p rnspe t 
t iva d r n n o v a t r . c n t o i r i n i 
m i r o , p o ' . : co. . s v a ' e r m o 

ra .e -> 

Edilio Petrocelli 

Gdiìoneir occhio Mandiamoli a casa 

i ' 

i 

Aieiano promesso di fi
nire con r'Qore, rapidità 
ed tn/lcssibilrta San si 
sarebbe guardato in toc 
e.a ncs.urjì Un rigido 
censimento ai rebbe pò 
vitto melare i.' numero 
esatto degh arypirtament' 
sfitti in citta tante case 
disabitate, altrettante re-
f/'.nifr Così ai etano detto 
ì rodomonti dell'Ammini
strazione comunali caglia 
r'tana, promettendo ca-e 
p"r tutti, a basso prezzo e 
subito 

E' inutile aggiungere nn 
le so'o la pena di far o 
come no'az.one di costu-
rr.e, non certo per crono 
ci politicai che gli ultra-
pifianicniuTi di ogni risma 
erano soddisfatti di questi 
progetti 

Più cautamente il PCI 
aivertna che non tutto 
co che fa rumore è rito 
li.zionano, e che agli in
teressi della popolazione 
piotala più un serio pro
gramma per l'edilizia eco 
nomten di tutte le gua 
sconate della Giunti r^t 
ladina 

Pascati t « pruriti n el\'-

forali, i requisitori folli 
non co'p'scono più- non 
solo non mantengono le 
promesse «pc^c prima de! 

m giugno <e questo era pre
vedibile i. ma. cosa at«ai 
più grate, non hanno il 
coraggio di presentarsi ,». 
Consiglio comunale per dr-
scutere. seriamente, una 
tolta tanto, ti problema 
del'a casa 

,\el frattempo i drammi 
di tante famiglie continua
no ì bambini crescono nei 
sottani malsani, m na E 
rmlia. durante il nubifra 
gio dei giorni scorsi, i mo-
o'' galleggtai-ano sull'ac 
gua; con i primi caldi st 
riparia di colera e delle 
altre malattie infettile fa
vorite dalla promiscuità e 
dalla sporcizia in cut s'r 
no costretti a vivere tanti 
cagliaritani. 

Sorte non migliore at 
tende quanti avevano scel
to di associarsi m coope 
rattva per ottenere final
mente una abitazione. Ah. 
qui bisogna dire che ti Co 
mune e stato sollecito Con 
la rapidità del fulmine ha 
chiesto a tutte le coope 

ratti e di produrre la do-
tumcntazion1' nece^-iria 
Quanto poi nd ni r 'are le 
pratiche per gli etr-opn 
delle aree beli, santo H'o, 
ci utio'e un po' rf- ca'ma 
Mtra che queste cose pos
sono essere latte da\'07T 
a! domani 

L'inerzia degli ammint-
s'ratori sta creando ulte
riori e c ? ! r diffico'ta alle 

cooperative i finanziamen 
li rischiano d: -illare. gli 
accordi con le tmpre-e ta 
ctVano. i pri fortunati. 
quelli che ai et ano aia da
to il t'a ai prrru larari. 
sono costretti ad m'errom-
perii per mancanza dr fon
di Qualcuno hi anche 
pensato di denunciare ti 
sindaco se. entro brete ter
mine. non verranno asse
gnate le aree. 

.\on c'è che dire, e i ca-
gltaritant togltono risolve
re finalmente il problema 
della casa non hanno che 
una via da seguire: devo
no definttifimente riman
dare a casa gli metti e 
inadempienti amministra
tori cittadini. 

http://Mar.no
http://pon.sibil.ta
file:///olte
file:///erita
file:///enute


r U n i t à / domenica 11 luglio 1976 PAG. 9 / l e r e g i o n i 
REGIONE ABRUZZO - Intesa fra le forze democratiche 

Comitato di controllo 
la presidenza al PCI 

La carica fino ad ora era stata ricoperta da democristiani • L'accordo per le al
tre commissioni • Stanziamenti di fondi p«,r la medicina scolastica e le Casse mutue 

Sull'intera Basilicata violenti temporali Attivo sul voto 

Il maltempo devasta 
i campi del Basente 

Tutte le colture hanno subito gravi danni, compresi il grano e gli oliveti • Colpito un gran numero di 
comuni nelle zone agricole • Si sta svolgendo il censimento delle perdite • Richieste di interventi 

L'AQUILA. 10 
La presidenza del comitato di controllo 

della Regione Abruzzo è stata assegnata ad 
un comunista. Alla decisione si è giunti in 
seguito agli accordi presi fra i cinque par
titi dell'arco costituzionale. L'incarico che 
prevede il controllo sugli aft> delle province, 
degli ospedali e degli enti a carattere regio
nale, era stato detenuto fino ad ora sempre 
da un democristiano. 

Le altre quattro presidenze, di altrettanti 
comitati provinciali di controllo, sono anda
te tre alla OC e una al PSI. 

Nel corso dell'ultima riunione II Consiglio 

regionale ha autorizzato la giunta a rilascia
re a favore delle società concessionarie una 
dichiarazione di credito. Sono stati inoltre 
concessi contributi ai Comuni con popola 
z one inferiore ai 25000 e ai consorzi comu
nali per l'impianto e l'avviamento del ser
vizi di medicina scolastica. 

La Giunta ha, inoltre, assegnato un accon
to di nove miliardi di l're agli ospedali 
abruzzesi. Un miliardo e 46 milioni di lire 
sono stati destinati alle Casse mutue degli 
artigiani, dei commercianti e dei coltivato
ri diretti per l'assistenza farmaceutica. 

La prossima riunione del Consiglio regio
nale è convocata per la prossima settimana. 

I teb 

Un processo da completare 
C E NULLA di nuovo inter- | 
^ verrà, la dirigenza abruz- \ 
se della DC si raccoglierà lu- j 
nedì 11 luglio a « Villa Imma- , 
colata », a l'escara, per fare il \ 

punto della situazione polifca. I 
E' certo clie la situazione al- | 
la Regione — lo stato di at ! 
Inazione degli accordi prò- j 
grammatici, i rapporti tra le 
forze politiche alla luce dei \ 
roto del 20-21 giugno, i limiti [ 
della capacità operativa del
la Giunta — avrà una parte [ 
di rilievo nella attenzione e \ 
nelle consideraziont che ani- | 
mcranno l'incontro. 

1 punti di riferimento — in 
termini di esperienze reali, di 
acquisizioni incoraggianti e di 
valutazioni negativi, di luci | 
ed ambi e — non solo non , 
mancano, ma sono lì ad indi- I 
care i nodi che più urgente- i 
yricnte occorre sciogliere per- j 
che nella vita della Regione j 
vivano i problemi dell'Abruz
zo e perche, in rapporto ad 
essi, la volontà di rinnova
mento delle forze regionaliste 
e la capicità operativa dell'e
secutivo, intervengano in 
senso concretamente risoluti
vo. 

A distanza di dieci mesi dal 
varo dell'accordo politico-pro
grammatico. non e difficile , 
formulare una valutazione sul 
come sono andate avanti le I 
cose. C'è da dire innanzitutto j 
— penhc nessuno equivo- i 
chi — che l'intesa proaram- , 
matica, che segna in Abruz- i 
zo « la costruttività di un con- , 
fronto e di un apporto di tut- I 
te le forze dell'arco costitu- ! 
rionale per la individuazione > 
delle soluzioni dei problemi ' 
pravi ed antichi della Regio 
ne ». costituisce un approdo di 
grande valore democratico 
che nessuna componente po
litica potrà facilmente disper
dere. 

E' dall'accordo politico-pro
grammatico che sono scatu
riti prima gli indirizzi del bi

lancio di prensione 1976 e 
poi il piano di emergenza, due 
documenti die rappresentano 
la quanti fu az'one e la quali-
ttiuz.oue della volontà politi
ca dei partiti democratici in 
rapporto ai concreti proble
mi della regione abruzzese. 
Tutto ciò — lo vogliamo sot
tolineare con forza per chia
rezza di tutti — è largamente 
positivo sia in relazione alle 
scelie compiute sia in relazio
ne al fatto, che rimane il da
to centrale di tutto il discor
so, di una intesa resa possi
bile da una modificazione dei 
rapporti di forza e di compor
tamenti politici che hanno 
fatto caaeie. sulle scelte, la 
pregiudiziale anticomunista. 

Ci sembra interessante, a 
questo proposito, l'affermazio
ne di Antonio Falcamo, il 
capogruppo della DC alla Re
gione. secondo cui « in Abruz
zo è già caduto il discorso del
le preclusioni al momento 
delTaccordo ». 

Nel momento in cui si a-
cuttzza la crisi economica e 
sociale della regione gravi ed 
urgenti problemi esplodono 
richiamando l'attenzione del
le forze prolittclie sulla esi
genza di interventi immediati 
e della predisposizione non 
più rinviabile di una pro
grammazione complessiva del
la economia e della società 
abruzzese. Ogni cosa spinge 
perche la Regione sia atti
vamente presente nei proces
si di determinazione della po
litica nazionale: la capacità 
operativa dell'esecutivo è for
temente impacciata ne! ricer
care mezzi e modi per espri
mersi corposainentf- intorno a 
tutti i momenti, particolari e 
generali, della vita della Re
gione. L'espressione del capo
gruppo della DC dovrebbe as
sumere un valore estensivo. 
ina, se si guarda bene ai fat
ti, così non è. 

E' vero, invece, che siamo di 
fronte ad un marcato ritardo 
dell'attività della Giunta se
gnato m modo vistbtle da una 
confusione - - alcuni dicono 
tensione — che denuncia una 
sostanziale incapacità ad or
ganizzare ti lavoro operativo. 
E' chiara, quindi, la contrad
dizione che pesa sulla Regio
ne come risultante diretta 
dell'atteggiamento della DC la 
quale ha voluto dare una in
terpretazione limitativa della 
caduta della pregiudiziale con
tro il PCI. 

I fatti lo dimostrano con 
chiarezza: caduta la pregiudi
ziale anticomunista, esaltato 
il momento del confronto e 
della collaborazione, si pervie
ne all'intesa sugli indirizzi e 
sui programmi: tenuta in 
piedi la preclusione nei con
fronti del PCI a livello denli 
impegni esecutivi per realiz
zare gli indirizzi e i program
mi, l'attività della Giunta di
viene asmatica e confusa, sca
de nel tono e nella capacità. 
si restringe il suo respiro e 
la sua autorità politica e cul
turale. si riduce a qualcosa 
che si frappone negativamen
te tra la qualità dell'impegno 
che ha fatto maturare l'in
tesa e le spinte della società 
regionale che rivendicano, con 
giustificata inquietudine, atti 
concreti tn termini realizza
tivi. 

Questa è la realtà. E' su 
ciò che la dirigenza democri
stiana, convocata lunedì pros
simo a aVilla Immacolata». 
deve meditare. Sono questi i 
nodi da sciogliere con contri
buire a dare una risposta in
cisiva e credibile all'attesa (jj 
un Abruzzo che vuole cresce
re e rinnovarsi come dimo
strano le spinte del movimen
to popolare e il voto a sini
stra degli abruzzesi espresso ti 
20-21 giugno. 

Romolo Liberale 

Potenza: si prepara 
la conferenza 

cittadina del PCI 
La relazione del compagno Micele e gli interventi 

giorni scorsi 

I 

Nubifragi e grandinate 

Un morto e danni 
ingenti alle colture 

anche in Sicilia 
PALERMO. 10 

Pesantissimo bilancio del 
maltempo che ha imperver-

j fato in questi giorni nella Si-
i cilia occidentale, su cui si è 

a b b u t u t a una serie di im
provvisi e disastrosi nubifra
gi e grandinate. A Caccamo 
(Palermo» un contadino. Gio 
vanni Firrantello. .">> anni, è 
s ta to travolto da un fiume in 
piena ed è morto, mentre 
danni gravissimi si registra
no per le colture cerealicole e 
per il vigneto di tut to l'entro
terra palermitano, fino ai 
confini con le province di 
Messina e di Caltanissetta. 
Frane e smottamenti sono se
gnalati poi in diverse locali

tà : hi rotabile che collega 
lo scalo ferroviario di Mon-
temaggiore Belsito a Cacea-
mo e s ta ta interrotta per 48 
ore. 

La presidenza dell'Alleanza 
coltivatori ha invitato il pre
sidente della Regione Bonfi-
glio a convocare nei suoi uf
fici u n i riunione dei rappre
sentant i delle organizzazioni 
contadine e degli allevatori e 
dei funzionari degli ispetto
rat i agrari allo scopo di fare 
il punto sulla situazione e pro
muovere un intervento nei 
confronti del governo centra
le. impegnato in questi gior
ni in analoghe misure in fa
vore delle regioni settentrio
nali colpite dalla siccità. 

L'AQUILA - 1 comunisti pongono con forza l'esigenza del loro ingresso nella Giunta comunale 

Non è più possibile escludere il PCI 
L'assurda contraddizione fra un programma approvato da cinque partiti e un esecutivo che non vede la partecipazione del PCI - La corretta 

posizione del PSI, del PRI e del PSDI - Le gravi responsabilità della DC • Un appello alla mobilitazione di tutte le forze democratiche 

L'AQUILA, 10 
La segreteria del Comitato 

comunale del PCI riunitasi 
assieme al gruppo consiliare 
comunista e ai rappresentant i 
del PCI negli enti comunali 
h a n n o sottoposto ad una ap
profondita verifica il modo di 
essere e di operare dell'am
ministrazione comunale del
l'Aquila uscita dal voto del 
15 giugno alla luce del risul
t a to elettorale del 20 giugno 
u s. Il giudizio dei comunisti 
Aquilani in proposito e s ta to 
di estrema preoccupazione per 
le capacità funzionali e pro
g rammatone dell 'attuale giun
ta comunale ed è di al larme 
se questa situazione la si rap
porta con il dramma che vive 
il Comune per lo strangola
mento finanziario operato dal 
governo. 

Infatti , l 'attuale giunta. 
composta, da DC. PSI . PSDI 
e PRI porta avanti il lavoro 
giornaliero del Comune con 
es t rema difficoltà, senza ga
rant i re nemmeno un minimo 
di efficienza. Ciò si verifica 
principalmente perché anco
ra non si riesce ad impostare 
11 lavoro dei dipartimenti , a 
superare conseguentemente le 
deleterie iniziative settoriali 
scollegate da par te degli as
sessori e ad utilizzare il per
sonale dipendente sulla base 
della sua effettiva professio
nali tà neppure per le opera
zioni p:ù elementari di ripa
razione o di manutenzione del 
patrimonio comunale. Ancor 
più gravi risultano le questio
ni in ordine all'applicazione 
del programma politico appro 
vato un anno la. 

Vi è pertanto l'esigenza, in 
questa situazione, di slanci, di 
impegni e di dedizione azii in 
te/essi collettivi di tu t te le 
forze DOl'.tic'ne. In questo sen 
so il PCI ha posto il proble
ma dell'ineresso nella giunta 
comunale per far superare la 
danno=a e assurda contrad 
dizione fra il programma ari 
provato dai 5 parti t i e una 
giunta che invece esclude i 
c. imuni c t i : e ciò nella con
vinzione che il responsabile 
apporto comunista può con
tribuire a determinare quel
l'eccezionale impegno di cui 
il C imune ha bisogno. 

Tu t to ciò è s ta to avvertito 
da par te del PSI , dal P R I e 
dal PSDI per 1 quali la par
tecipazione dei comunisti a! 
la giunta è divenuta una esi

genza essenziale e non più 
rinviabile per la realizzazione 
degli accordi comunali e. ncn 
come artificiosamente si pen
sa di accreditare alle fisiono
mie proprie di ciascun parti
to. Di fronte n tale ampio 
ventaglio di forze politiche 
che si pronunciano per la fi
ne delle esclusioni ad ogni li
vello. ritenendo giustamente 
clic dell 'attuale difficilissima 
situazione non una (orza pò 
litica democratica possa re
s tare inutilizzata o limitata 
nelle sue funzioni, la DC si 
e assunta la grave responsa
bilità. di fronte a tut ta la 
popolazione, di anteporre ì 
propri problemi di partito, più 
o mene camuffati con l'esi
genza d avere una maggio 
ranza e una opposizione agli 
interessi del Comune ricon
fermando s tancamente la di
stensione tra maggioranza 
programmatica e giunta co
munale, dimostrando ancora 
una volta di voler privilegia
re irrazionalmente assurde di
stinzioni piuttosto che il ri
cercare su basi di concretez
za le possibili soluz.oni ai 

j grandissimi problemi della 
città. 

I partecipanti alle riunioni. 
nell'indicare alla pubblica opi
nione l 'atteggiamento negati
vo della DC in ordine all'ac
clarata necessità di un'ampia 
e operante solidarietà di tut
ti i partiti democratici per 
cercare di dare soluzioni po^ 
sibili ai grossi problemi della 
collettività, ritengono che 
questo stesso at teggiamento 
possa essere rimosso dallo 
emergere di un vasto movi
mento che si sviluppi anche 
all ' interno dell'elettorato CJLI 
toheo. La sventatezza della 
giunta comunale non può an
dare oltre un certo limite. 

I comunisti, per tanto, fan
no appello alla DC e a l t re 
forze politiche democratiche 
perché a questo limite non e*. 
si accosti nemmeno. Certa
mente. la già matura ta sen
sibilità delle forze responsa
bili. non potrà non tradursi 
nell'impegno di Andare a quel
le soluzioni necessitate che. 
rinnegando il metodo delle 
alchimie di schieramento e la 
volontà di amminis t rare se
condo sorpassati schemi, con
sentano att i concreti ed inci
sivi di governo corrispondenti 
alle reali esigenze delle mas 
se popolari del comune 

La crescita democratica della cine impone nuove soluzioni di governo 

A Bari il centro-sinistra 
non è più «rimodernante» 
Adesso Bari deve preoc

cuparsi del suo futuro. E 
il problema non è da poco 
per una ragione fonda-
mentalmente. I partiti 
hanno dinanzi oggi una 
città che assomiglia solo 
vagamente a quella che 
consegnarono le urne 
del 1971. Bari ha un 
nuovo volto civile e in 
buona misura è frutto 
di alcuni grandi fatti 
che hanno inserito que
sta città nel grande cir
cuito della crescita demo
cratica della società na
zionale: le .otte della gio
vane classe operata e il 
consolidamento intorno a 
questa formazione socia
le di una nuora rete di al
leanze che preme unitaria
mente per un nuovo svi
luppo della città; la dtffu 
sione di un nuovo temuto 
democratico e di parteci
pazione nei luoghi di la-
toro e nelle unita ferrilo 
nati; l'adesione di questa 
città ai fenomeni contem
poranei di mutamento de! 
costume che e venuta dal
la grande littoria dei no 
al referendum su', dnor-
zio del 1974. E ti segno for
se p:ù tangibile di questo 
mutamento è la caduta di 
qualsiasi velleità di destra 
in una città, che pure ha 
ancora nella sua memorti 
una antica tradizione mo
derata. 

Nessun rinvio 
è consentito 

Ogni sguardo sul futuro 
di Bari non può non par
tire da questi fatti e dal
la circostanza che questi 
fenomeni di rinnovamento 

s: esprimono ne! ri/forza
mento della sinistra e in 
particolare della forza 
elettorale e politica de' 
partito comunista. 

E' comprensibile che a 
fronte di questa situazio
ne i partiti muovano pas
si cauti. D'altro canto ce
dere alla tentazione d: ri
mandare i problemi sareb
be scelta gravosa tRomi 
che certo non uve dram
mi sociali di vrnor rilie 
io ha già indetto la privi a 
riunione de! Consiglio r<> 
ninnalet. Questa citta pre 
me con tutti i suoi mali 
più ristori. Alcuni dei qua
li aggravati. La crisi eco 
nomica ha assunto il ca
rattere temuto del ridi
mensionamento draglie > 
dell'apparato indu-trn'e-
fabbriche anche d- gran 
de importanza produttti a 
chiudono. Lo stato dei ser
vizi social: e deJe infra
strutture civili r<schia ni 
marcire in assenza d: nun 
vi programmi di provi,> 
z:onc Lo ite: <o sviluppo 
edilizio, volano contraddit
torio de'.'.i sui cre<c.ta 
usoto co'nc e .stalo finora 
tutto a ridosso d: pro->pe:-
ine speculatile, lir.gue 

E' necessario dunque 
che tutti i parliti affron
tino coro jg:o%am ente la 
nuota realta che le ele
zioni di 20 giorni fa ha lo 
ro consegnato, e si con 
frontino con la nuoi a i e-
ra questione che quel i o'.o 
ha posto con urgenza in
derogabile: la partecipa 
zione dei comunisti a! go 
verno della citta Perche 
non è un mistero che le 
strade di prima oggi sono 
sbarrate. Prima ancora 
che numericamente il cen
tro sinistra è indebolito 

politicamente. Gli stessi 
partiti che di questa for
mula hanno nel passato 
vissuto il destino ne avver
tono con fastidio la mise
ra eredità. E l'ipotesi di 
un .( rimodernamento » di 
questa formula appare vel
leitaria se non grottesca. 

Forza e 
consenso 

lì Partilo comunista per 
parie sua ha riproposto 
'.3 linea che gli ha con
quistalo i consensi di una 
così gran parte dell'elet
torato: caduta di qualsia
si pregiudiziale anticomu
nista e abbandono dt ogni 
ipotesi di governo che ve
da la sinistra divisa, che 
e certo cggi impropombi-
le. Con l'eloquenza dei fat
ti ora soprattutto la DC 
deve fare i conti e non il
ludendosi che esistano so
luzioni facili, o che que
sta f'.wdc situazione po.i-
ttea abb'.i traduzione nel 
maneggiamelo di una 
formula sorpassata dalle 
cose oltre che dalla sua 
storia. Il problema non e 
infatti d: formule ma di 
politica Bari ha bisogno 
di un governo che abbia 
la forza ed il consenso ne
cessari per avviare a so
luzione le sue contraddi
zioni ed i suoi problemi, 
m gran parte triste esito 
dell'ostinato immobilismo 
del centro sinistra. E un 
gorerno non è possibile se 
non associando tutte le 
forze sane e democratiche 
della città di cui è tanta 
parte il partito comunista. 

a. a. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 10 

La situazione agricola e 
zootecnica in Basilicata di
venta sempre più drammati
ca a causa dei violenti tem
porali e nubifragi tutt 'oru 
ininterrotti su tut to il terri
torio regionale. 

I raccolti cerearicoli e fo
raggeri continuano a subire 
pesanti distruzioni e gravi 
danni in tut te le zone. Assai 
danneggiati e in tanta par
te distrutti sono i raccolti or
tofrutticoli; flagellati sono 
anche interi vigneti ed uli
veti. 

Maggiormente colpite le 
campagne della fascia Brada-
nica con ì comuni di Aceren-
za. Onpido. Genzano. Irsina; 
l'Alto Ofanto. il Vulture e il 
Basso Melfise con i comuni 
di Ruvo del Monte. Atella. 
Melfi, Lavello; il Senisise con 
S. Arcangelo e Senise, la mon
tagna Materana con S. Mau
ro e Stigliano; il Metapon-
tino. 
_ Pasci di telegrammi e di 
ordini del giorno si ammuc
chiano sui tavoli dell'assesso
rato regionale all 'agricoltura. 
Sono i sindaci, i consigli co
munali, le organizzazioni pro
fessionali dei coltivatori, gli 
allevatori, le cooperative a-
gricole che denunciano i dan
ni. richiedono sopralluoghi e 
interventi in favore delle ca- I 
tegorie colpite. 

Assemblee unitarie, promos
se dall'Alleanza contadini, 
dall'UCI, dal Coldiretti ed an
che dalle organizzazioni brac
ciantili si vanno svolgendo in 
tut t i i comuni. Numerose am
ministrazioni comunali svol
gono il censimento dei danni 
con sopralluoghi e raccolta di 
denunce formulate dagli in
teressati su appositi moduli. 
La richiesta generale è quel
la dell 'emanazione del decre
to governativo che riconosca 
tu t to il territorio regionale 
colpito da eccezionali calami
tà atmosferiche. In tal sen
so si è mossa la giunta re
gionale. Vi è tuttavia un ri
tardo nella delimitazione del
le zone a colture specializ
zate. per cui la legge 364 sul 
fondo di solidarietà naziona
le prevede indennizzi a fon
do perduto per i coltivatori. 

La richiesta dei coltivatori 
è che gli indennizzi a fondo 
perduto riguardino tut te le 
colture danneggiate, quindi 
anche quelle granarie. In so
stanza essi richiedono una 
modifica migliorativa della 
legge 364. i 

Sono infatti insufficienti e j 
inadeguati i prestiti quin
quennali a tassi agevolati per ', 
cui — comunque — va risol ' 
io il problema delle garan- j 
zie. da non lasciare all'arbi- | 
trio delle banche. Fat to sta i 
che le buone disposizioni — I 
rispetto all'applicazione delia j 
stessa 364 cosi com'è — e ; 
spresse dal ministro Marcora. i 
con cui si è incontrato l'as- I 
sessore regionale all'agricol- I 
tura, dottor Coviello. restano l 
abbastanza nel vago. I 

La risposta c ena è che il ! 
fondo di solidarietà naziona- | 
le è limitato. Il primo prò- i 
blema dunque che si pone e j 
l ' impinguamento del fondo, j 

L'assessorato regionale al- ' 
l 'agricoltura è intervenuto per : 

l 'apertura di magazzini per '. 
l 'ammasso speciale di grano 
duro di qualità inferiore a 
quelle delle norme previste 
dagii accordi comunitari. A; 
conferenti sarà corrisposto 
un prezzo di anticipazione di 
16.500 lire al quintale. A cam 
pagna di commercializzazio
ne conclusa sarà corrisposta 
una somma compensativa, in 
media pan al 16'^ dell'antici
pazione. e l'applicazione del
l'articolo 3 della legge regio
nale n. 17 del 1974 sul ered.-
to d» conduzione. 

Altre rivendicazioni avan
zate dall'Alleanza contadini, 
UCI. Coldiretti. riguardano 
l'esenzione dalla fondiaria e 
dai contributi di bonifica, la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali. la proroga dei crediti 
agrari con gli interessi a ca-
r.co della regione. Fondamen-
tale poi, deve essere ù con
trollo democratico, mediante 
appositi comitati unitari, per 
sventare speculazioni e discri
minazioni, nelle operazioni di 
approvvigionamento e distri
buzione a prezzi controllati 
di foraggi e mangimi da ef
fettuarsi con l'intervento del-
l'AIMA e dei consorzi agrari. 

Dopo che già la terza com

missione consiliare ha fatto 
una prima discussione sui 
danni, anche il Consiglio re
gionale della Basilicata, su 
richiesta precisa del gruppo 
comunista, affronterà il pro
blema nella riunione del 16 
luglio prossimo. 

In tanto un ampio movi
mento unitario di lotta va 
crescendo in tutta la regione: 
i braccianti che si appresta
no alla nuova settimana di 
lotta per il contratto dal 12 
al 20 lusrlio, e i coltivatori di 
retti clic lottano per gli in
dennizzi e gli aiuti ; si bat
tono insieme per una nuova 
agricoltura, per l'irrigazione. 
per lo sviluppo zootecnico. 
Lunedi 12 luglio, inoltre, pro
mosso dalla FULC e dalle fe
derazioni provinciali di Po
tenza e Matera delia CGIL-
CISL-UIL si riunisce a Gras-
sano l'attivo .sindacale unita
rio di tut t i ì comuni della 
valle del Basento: all'ordine 
del giorno le questioni rela
tive ai recenti accordi con la 
Liquichimica per la realizza
zione contestuale degli im
pianti. in cui è prevista In 
possibilità di impiegare cir
ca cinquemila addetti. Alla 
riunione sono s ta te invitate 
le organizzazioni giovanili del
l'Arco costituzionale per una 
giusta impostazione del pro
blema dei corsi di qualifica
zione dei giovani. 

Francesco Turro 

Culla 
E' nata Simona Toma. Ai 

comp'agni Mario e Loredana 
gli auguri più sentiti della Fe
derazione provinciale del PCI 
di Lecce e dell'Unità. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 10 

L'attivo comunista della 
| città di Potenza ha discusso 
I sul voto del 20 giugno. Il 

compagno Micele ha intro
dotto il dibattito con una 

I seria e puntuale analisi. Il 
I PCI ha preso a Potenza 10.483 
I voti, pari al 28.66rf. rispetto 
I ai 7.528 voti i21.58f, ) del 1075. 

ed ai 5.561 voti (17.85'. ) del 
1972; fa cioè il notevole balzo 
avanti del 7,08r; sul 1975 e 
del 10.81', sul 1972. La DC 
scende, invece, dal 51,58' r del 
1972. al 47.18*, del 1976, per
dendo cosi il 4.40%. e recu
pera appena lo 0.52'- sul 
1975. L'avanzata del PCI è ge
nerale in tut ta la città e in 
tutti gli strati sociali. 

Nel eorso della riunione 
hanno portato il loro contri
buto numerosi compagni. 
Cioffi e Colangelo hanno 
messo in evidenza come il la
voro capillare, casa per casa, 
è stato fatto meglio che in al
tre campagne elettorali, an
che se non sono mancati di
fetti. La compagna Miglioni-
co ed il compagno Bulfaro 
hanno parlato della loro espe
rienza nelle campagne di Po 
tenza. Dall'esame dei risulta
ti di 12 sezioni elettorali, si 
ha che il PCI è diventato il 
primo parti to nelle campagne 
di Potenza. A Giarrosso. Ca-
poiazzo. Botte. Dragonara, 
Falcinella, il PCI raggiunge 
addirittura il 56',' dei voti. 
Hanno votato bene le donne 
contadine. Il compagno Cau-
zillo, segretario della Sezione 
di Rione Lucania, ha rappre
sentato la progressiva avan
zata elettorale del PCI che è 
divenuto il primo parti to nel 
rione, togliendo il tradizionale 
primato alla DC: difatti, dal 
25.7% dei voti del 1972 il PCI 
passa al 27.6', del 1975, ed al 
35.87'; del 1976. 

Hanno quindi parlato il 
compagno Carlo Petrone, se
gretario della sezione centro 
della città, sul successo elet
torale del PCI fra il ceto me
dio; il compagno Di Tolla 
della sezione di Rione Ita
lia. dove il PCI è andato 
avanti d e l l ' i r , rispetto al 
1972. E' s tato rilevato come 
dato importante, i collega
menti con le frazioni di cam
pagna instaurati dalle sezio
ni di partito di Rione Luca
nia e di Rione Italia. 

Totò e Guaragna hanno po
sto l'accento sull'esigenza di 
una più puntuale iniziativa 
politica, specie riguardo ai 
problemi giovanili e sull'esi
genza di saldare, come fatto
re unificante, la gestione del
le lotte con la gestione delle 
conquiste. 

Laboragine si £. riferito al
la necessità di sviluppare una 
iniziativa culturale e per 
l'uso del tempo libero in gra
do di collegarci ai vari strati 
sociali, allargando i momenti 
di partecipazione. 

Lo Caspio ha parlato del 
lavoro e dell'iniziativa della 
FGCI durante la campagna 
elettorale. La FGCI. egli ha 
detto, ha esplicato un impe
gno pieno, in città, presso le 
fabbriche, nelle campagne. 
L'avere ottenuto il 35Tó dei 
voti giovanili a Potenza, ri
spetto al ?8.66rr del voto com
plessivo dei partito, è un fat
to positivo, frutto di tu t ta la 

attività della FGCI, che ha 
avuto momenti più impegna
tivi nell'applicazione dei de
creti delegati per la scuola. 
Mastroberti ha indicato nella 
responsabilizzazione precisa. 
per settori determinati, di 
ogni compagno consigliere 
comunale a Potenza, la pos 
sihilità — come PCI — di as 
solvere ad un ruolo decisi
vo nel Consiglio comunale di 
Potenza. Capnuoli ha detto 
che oggi è da ritenersi com
pito prioritario del PCI quel
lo del proselitismo e della 
formazione dei quadri. 

La valutazione complessi
va de! voto .emersa dal dibat
tito, che lo/ stesso compa
gno Micele ha ripreso nel 
suo intervento conclusivo è 
elic

li la DC, che ha condot
to una campagna eletto
rale di tipo quarantottesco, 
unita, all'insegna del primato 
di Colombo, perde la map-
onoranza assoluta ne1 la città 
di Potenza: vede incrinato 
il suo predominio e il suo 
tradizionale sistema di pote
re. Tuttavia essa r imane an
cora una grossa forza, ani
mata da spirito di rivincita 
integralista, ma nella quale 
possono esprimersi potenzia
lità positive per un costrutti
vo rapporto con il PCI e le 
altre forze democratiche. 

2) L'avanzata progressiva 
del PCI a Potenza — che si 
caratterizza sempre più co
me forza di governo — rom
pe una tradizionale stagna
zione politica ed accelera un 
processo di rinnovamento po
litico e culturale della città, 
capace di determinare una 
partecipazione di massa; es
sa. inoltre, ha un valore uni
ficante tra centro, quartieri. 
campagne e fabbriche verso 
l'obiettivo di dare al capo
luogo regionale — oggi città 
terziaria — un ruolo produt
tivo. La giusta politica nazio
nale del PCI, testimoniata 
anclie dalla presenza del com
pagno Chiaromontc come ca
polista, trova, nei risultati 
elettorali di Potenza, un dt-
ret to riscontro positivo della 
sua applicazione. Basta il 
dato delle quat tro importan
ti sezioni di partito, create ed 
operanti a Potenza, per af
fermare il valore al t re t tanto 
decisivo della componente 
soggettiva per i successi elet 
tornii conseguiti. 

3) Il PSI a Potenza guada 
gna un punto sul 1972. pur se 
ne perde due sul 1975. VI si 
può riscontrare un suo di 
fetto di iniziativa politica. 
ma certo sempre un suo im 
portante ruolo da svolgere 
per un'avanzata delle inte 
se programmatiche. II PSDI 
ed il PLI si sono ridotti a 
poche centinaia di voti. Lo 
stesso PRI mantiene appena 
sul 1972. Il problema dell'ini 
ziatìva politica e della fine 
della subordinazione alla DC 
riguarda tutt i i partiti laici. 
il cui indebolimento è nega
tivo per la città di Potenza. 
L'arretramento del MSI se
gna la mancanza di prospet
tiva politica per la destra a 
Potenza. 

Il dibattito ha rappresen
ta to un utile contributo alla 
preparazione della prossima 
conferenza cittadina del PCI 
in programma a Potenza. 

f.t. 

GRANDIOSA VENDITA 
E S T I V A 

nei negozi 

PRIMULA Confezioni 
PESCARA - CORSO UMBERTO, 104 

SCONTI ECCEZIONALI 
Abiti uomo estivi da L. 25.000 j Tailleurs 
Calzoni da L. 6.500 ; Giacche donna 
Giacche da L. 12.000 j Calzoni 
Maglieria varia da L. 2.500 \ Abiti 

da L. 8.000 
da L. 9.000 
da L. 3.500 
da L. 7.500 

GIUBBINI PELLE DONNA da L. 25.000 

OCCASIONI PER TUTTI 
nei negozi PRIMULA! 

A Pesaro - Fano - Rimini - Cesena -
Iesi - Civitanova - Macerata - Ascoli 

Bologna -
- Pescara 

Mantova 
- Ancona 
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Apriamo un dibattito sui festival dell'Unità in 
Sardegna: come sono, come dovrebbero essere 

TL NUOVO MODO di governare » per i comunisti si tra-
•1 duce, negli enti locali, in un intervento diretto dei citta

dini alla amministrazione della cosa pubblica. Non solo nel 
senso di collaborazione agli atti amministrativi, alle scelte 
d; governo, alla programmazione ed alla realizzazione degli 
Indirizzi politici. Tutto questo è ovvio. Senza una costruzione 
collettiva di base e di massa di nuovi strumenti della program
mazione, non si supera la crisi. 

Ma il problema è anche un altro. Rinascita significa per i 
«ardi arricchire la" propria cultura, costruire una democrazia 
autonomistica che vada di pari passo col progressivo elevarsi 
della coscienza, del sapere, della morale delle classi lavora
trici e di tutto il popolo. 

Le Feste dell'Unità, fin dallo scorso anno, hanno costi
tuito una grande occasione di verifica. Quest'anno la verifi
ca avrà un carattere ancora più ampio: nel senso che con 

• la Festa dell'Unità si sperimentano « forme nuove e dina
miche di partecipazione popolare alla costruzione della po
litica dei comunisti e dell'intero movimento autonomistico >. 

Anche da una manifestazione musicale che non sia con-
sumistica (sia pure di sinistra), o dalla preparazione di un 
• murale » in piazza, o dalla diffusione dell'Unità casa per 
casa (come avviene in centinaia di grossi e piccoli centri, 
ogni domenica, e non solo in campagna elettorale), possono 
venire ulteriori avanzati mutamenti nel modo di comportarsi 
e di pensare, nelle abitudini e nei sentimenti di vasti aggre
gati di persone, garanzia di una salda e duratura opera di 

, rinnovamento economico, sociale, civile. In breve, è questo 
il nostro modo di realizzare giorno per giorno l'autonomia 
e di avanzare verso il socialismo. 

Le feste dell'Unità, la diffusione dell'Unità, il dibattito 
sulla funzione della stampa comunista costituiscono, certo, 
alcune delle premesse principali per l'allargamento dell'in-

'fluenza del partito in ogni strato sociale laborioso. Per 
< queste ragioni iniziamo un dibattito sulla organizzazione della 
t'campagna per la stampa comunista in Sardegna, con un in
tervento del pittore compagno Primo Pantoli, docente nel 
\ Liceo Artistico di Cagliari e responsabile della sezione grafi-
' ca della Federazione comunista. 

che cosacèda vedere 

Hanno cantato la storia di ieri e di oggi 
La gigantografia della prima pagina 

dell'Unità che annuncia ia grande vit
toria del 20 giugno, realizzata per il 
festival di Settimo San Pietro da Pri
mo Pantoli in collaborazione con i gio
vani operai e studenti della sezione 
comunista. 

Al festival di Settimo si sono esi
biti i Salis, un gruppo di giovani mu
sicisti oristanesi che ripropone i temi 

del folklore sardo con le più recenti 
sperimentazioni, rifuggendo da ogni ten
tazione di tipo cronachistico o crono
logico, ed impostando invece un di
scorso politico-culturale basato sui fat
ti della nostra storia di ieri e di oggi, 
dalle lotte dei pastori contro le « chiu
dende », all'occupazione delle terre nel 
dopoguerra, alla merce della pace e 
per impedire il dilagare delle basi mi

litari, fino al movimento generale per 
il piano di rinascita. 

Non mancano gli episodi più partico
lari: per esempio la vita durissima del 
pastorello, costretto a governare le pe
core dall'alba al tramonto nelle zone 
interne fino ad ieri immobili: poi si 
scandalizzano se un ragazzo costretto a 
questa vita infame, alla prima occa
sione « si fa bandito ». 

Specchio d'una regione che cambia 
Si avverte, talvolta con insofferenza, ancora un indefinito bisogno di rinnovamento - Si tratta di stabilire come viene 
posto in evidenza il ruolo costruttivo e di guida che il PCI va assumendo nel paese - Tradizioni ed iniziative nuove 

A L'Aquila 

questa sera 
chiusura con 
il compagno 

Maurizio Ferrara 
Dal nostro corrispondente 

1/ AQUILA. 10 
Il Festival provinciale del

la Stampa comunista aperto
si a L'Aquila sabato scorso 
sta riscuotendo un successo 
che supera ogni precedente. 

' Esso si concluderà domenica 
11 con una manifestazione al
la quale parteciperà il com
pagno Maurizio Ferrara, pre
sidente della Regione Lazio. 

Iu a t to ormai da sei gior
ni questa grande Festa del
l'Unità non ha conosciuto un 
momento di sosta o di ral
lentamento della sua varia 
e a t t raen te attività. 

Accanto al gioco sportivo, 
a quello popolare, alla gra
dita cenetta consumata al
l'ombra dei grandi platani 
del Parco, alla visita delle 
mostre, alla partecipazione 
festosa di centinaia e centi
naia di bambini alle gare di 
disegno infantile e alle mil
le altre trovate inventate dal 
GAB (gruppo animazione 
bambini) dello «spazio ani
mato ». ogni giorno tut ta una 
serie di impegnate manife
stazioni politiche hanno te
nuto desta l 'attenzione e ri
chiamato la partecipazione 
di una moltitudine di mili
tant i . di giovani, di operai e 
di intellettuali. 

Dal grande « meeting » gio
vanile di domenica 4, alla 
conferenza dibattito su « Ad 
un anno dal 15 giugno "75» 
del lunedi successivo; dalla 
conferenza dibatti to «Mora
lizzazione della vita pubbli
ca e riforma dello Stato » del 
giorno 6 fino alla grande 
giornata di solidarietà inter
nazionale per il Cile e L'Ar
gentina di mercoledì 7 lu
glio (nella foto un aspetto 
della manifestazione conclu
siva della «giornata»» e al
la conferenza dibattito sui 
«ruolo della classe operaia 
nella direzione politica del 
paese dopo il voto del 20 
giugno ». non c e stata una 
serata senza che l'impegno, 
la riflessione politica, ìa par
tecipazione agli impegnati di
battiti non fossero venuti a 
caratterizzare politicamente il 
festival aquilano della stam
pa comunista. 

Vasto interesse hanno su
scitato l'iniziativa di giovedi 
sera su «Credito, risparmio 
ed investimenti » e l'incontro 
dibattito sulla questione fem
minile di sabato 10. 

Tra le manifestazioni ri
creative e sportive ancora in 
programma segnaliamo il 3. 
trofeo ciclistico de L'Unità 
per cicloamaton e la finale 
del torneo di pallavolo di sa
bato 10 e la grande marcia 
popolare organizzata dall'Ar-
•t-Uisp» la «Corri per la sa
lute» alla quale già si sono 
Iscritti oltre un centinaio dì 

•"partecipanti. 

Ermanno Arduini 

L'AQUILA — Centinaia di cittadini hanno partecipato ai dibattiti organizzati nell'ambito del 
festival dell'Unità 

B taccuìno culturale 
t I Cittadinanza 

onoraria 
a Zancanaro 

La Casa della Cultura 
« Carlo Levi » di Teramo, in 
collaborazione con il Comune 
di Giulianova, organizza nel 
centro balneare di Giuii inu
ma una mostra antologica 
con circa 500 opere di pit tura. 
scultura, grafica, ceramica, 
mosaici e arazi di Tono Zan
canaro. La mostra che occu
perà l'intero edificio scolasti
co. che abitualmente ospita 
il Premio « Mazzacurati », sa
rà inaugurata in presenza 
dell'artista e di numerosi in
tellettuali. nel pomeriggio di 
domenica 18 luglio e resterà 
aperta tut t i i giorni comp.v-
si i festivi dalle ore ;7 alle 
ore 23 fino al 20 agosto. 

Nel pomeriggio di sabato 
17 luglio il Consiglio Comu
nale di Giulianova si riuni
rà in seduta pubblica in piaz
za delle Ardeatine per con
ferire solennemente a Tono 
Zancanaro la cittadinanza 
onoraria. Sempre nella serata 
di sabato avrà luogo in piaz
za lo spettacolo musicale oi 
Edmonda Aldini e Duilio Del 
Prete «Noi due cento mila >». 

ZD Collettiva 
di giovani 
a Nuoro 

E* stata inaugurata alla 
Galleria « Il Portico » in piaz
za Crispi a Nuoro la mostra 
collettiva di un gruppo di 
giovani artisti nuoresi. Ven
gono esposte complessivamen-
te 45 opere t ra olii, tempere, 
serigrafie e sculture. 

Gli autori sono quasi tu t t i 
giovanissimi: Tonino Cau. 25 
anni dì Neneli. operaio; Die
go Asproni. 25 anni, di Bn-
ti. minatore; Vincenzo Flo
ris. 23 anni , di Orgosolo. me
talmeccanico: Francesco i v i 
Casino. 32 anni, insegnante 
di disegno nelle scuole medie 
di Orgosolo. 

Il perché di una mostra col
lettiva viene spiegato, nella 
scheda distribuita ai visi
tatori, «come partecipazione 
comune ai problemi, alla lot
ta. alla volontà di r iscatto 
delle masse popolari >. 

Ad eccezione di Del Casino. 
i pittori sono tut t i autodidat
ti . Le forme espressive cui 
si rifanno sono quelle clas
siche del realismo figurativo 
con influssi picassiani in De! 
Casino ed espressioni in 
Asproni. Una scelta non ca
suale. determinata dalla »o-
lontà di favorire una comuni
cazione più immediata. I co
lori densi e fortemente ron-
t ras t t i forniscono immagini 
as t ra t te , violente, come e 
spesso violenta la realtà in 
cui viviamo noi sardi e in cui 
vivono alcuni degli stessi ar
t is t i ; Asproni che per anni 
ha sofferto la dura condi
zione del lavoro nelle minie
re di Lula: Floris, operaio 
alla Metallurgica del Tirso di 
Ot tana . che ha perso un fra
tello in un incidente sul la
voro negli stabilimenti petrol
chimici della Sardegna cen
trale. 

Sono immagini che descri
vono gli squilibri prodotti dal
l'industrializzazione in una 
real tà agropastorale, senza 
per questo rifugiarsi nel ri
cordo nostalgico carico di sof
ferenze e di tensioni, anzi 
esprimendo la volontà di ri
scatto unitario dei lavoratori 
delle campagne con la nuova 
classe operaia delle fabbriche 
sorta in questi anni nel cuo
re dell'isola. . . . 

Per questo Floris. Cau. 
Asproni e De! Casino affer
mano che la loro mostra col
lettiva vuole essere un impe
gno a continuare il discorso 
politico che essi affrontano 
nei paesi, nei cantieri, nelle 
scuole, in cui lavorano. Pur 
con differenti modi espressi
vi «ci interessa che quanto 
diciamo con le nostre opere 
sia la nostra realtà, il nostro 
mondo, la nostra gente, i 
compagni di lavoro, la loro 
vita che è anche l i nostra. 
il lavoro nelle fabbriche e 
nei campi, le assemblee nei 
cantieri e le assemblee popo
lari ». 

Un impegno, quindi, non so
lo a rappresentare una leal
tà che cambia, ma a favorire 
un rinnovamento cul 'urale e 
sociale di essa, che sappia col-
legarsi con i grandi movi
menti popolari della Sarde
gna e del Paese. 

Z2 F i lm 
anti fascist i 
in S a r d e g n a 

Dall'esperienza degli ultimi festivals dell'Unità tenuti nei 
quartieri della città o nei paesi, come d'altronde dal dibat
tito che si sta svolgendo fra le sezioni di Cagliari su un even
tuale festival cittadino o meno, sta emergendo un fatto mio 
vo che si avverte ad ogni livello di partito. Credo non sia 
azzardato definirlo come un senso Ji insofferenza, causato da 
un ancora indefinito biso-

Una serie di film-dibatti
to su; temi del fascismo e !a 
Resistenza italiana e stranie 
ra saranno proiettati in nu
merosi centri dell'isola. L'm.-
ziativa. che prende il via ir. 
quest. giorni, è s tata promos
sa e patrocinata dal Consi
glio regionale sardo, nel qua
dro delle attività organizzate 
nel trentesimo anniversano 
della Liberazione. 

Il ciclo di proiezione che 
sì svolgerà anche nei centri 
più lontani mira ad approfon
dire il dibatt i to culturale sui 
carat ter i del fascismo e gii 
ideali della lotta partigiana. 
intesi come punto di rifer. 
mento di temi di a t tual i tà 
come il problema dell'auto
nomia. 

Le organizzazioni culturali 
alle quali è s ta ta affidata la 
gestione di questa attività so
no: il CUC (Centro universi
tar io cinematografico», la FI-
CC (Federazione italiana cir
coli del cinema), il Cinefo
n im Cagliaritano e l'Idefo- j 
rum Sardegna. -

Proprio l'Ideforum ha in.- ' 
ziato il cic'.o di manifestazio
ni sulla Resi.-tenza .taliana 
ed europea, con proiezioni di 
film e spettacoli teatrali nel
la frazione di Quartucc.u 
( Cagliari ). Tra i film in pro
gramma: «Il delitto Matteot
ti » di Florestano Vancm.. 
«Mussolini, ultimo a t to» d; 
Carlo L.zzani. « Libbra, amo
re mio » di Mauro Bolosnm.. 
* I set te fratelli Cervi >> d; 
C a r m i Puccini, <i La guerra 
è finita » di Alain Vesna.d. 
«Frau Marlene» di Robert 
Enrico. « Un teste scomodo J> 
di Pino Tosini. « Rappresa
glia » di Cosmatos. 

I I Alla « Einaudi » 
di Vasto 
espone Nuvolo 

Nei giorni scorsi e stata 
inaugurata a Vasto, nella sa
letta della libreria Einaud.. 
una mostra del pittore Nu
volo. L'esposizione, in cui so 
no presenti alcune delle ope
re maggiori dell 'artista, re
sterà a p e n a al pubblico fino 
al giorno 16. i 

gno di rinnovamento. Accan
to alla soddisfazione deriva
ta dagli indubbi successi che 
ogni festival continua a rac
cogliere fra le masse, sia co
me quant i tà di partecipanti . 
sia per i risultati politici che 
in pratica ne derivano, si 
avverte sempre più vivamen
te la necessità di qualcosa 
di più e in parte di diverso. 

Non è solo stanchezza del
la immancabile ripetizione. 
ma. credo, un percepire che 
una nuova dimensione poli
tica dovrebbe trovare la sua 
rappresentazione in queste 
feste. Emerge, in definitiva. 
la nuova dimensione del par
tito, della sua s tampa, la 
funzione insostituibile di am
bedue nel Paese. Un festival, 
oggi, dovrebbe essere l'im
magine popolare della nuova 
realtà che politicamente è 
già m at to. 

Il problema insomma sem
bra essere questo: come por
re in evidenza, in una festa 
popolare, quel ruolo costrut
tivo e di guida che il PCI 
va sempre più assumendo noi 
Paese? E attraverso quali tec
niche di rappresentazione? 

Se olla prima domanda e 
abbastanza facile risponde
re. proponendo manifestazio
ni politicamente e cultural
mente qualificate, più coni-

i plesso è il problema decli 
j strumenti di comunicazione. 

o2£i. in una civiltà che in , 
cshi momento e in o^ni luo- ì v..ta 
go assilla l'individuo con raf- | 
finalissime tecniche di im- j 
mogine e di spettacolo con
dizionanti. Teniamo presente 
che un festival dell'Unità è 
anch'esso principalmente 
spettacolo: uno spettacolo e-
ducativo e non alienante, u-
nificante e non consolatorio 

A questo punto non basta
no più la buona volontà e il 
lodevole sacrificio dei compa
gni. Occorrono gli specialisti. 
i tecnici, i a registi » di uno 
spettacolo tan to più difficile 
in quanto vuole e deve pro
porsi come s t rumento di edu
cazione. Uno spettacolo tea
trale. una mostra d 'ar te , i ri
sultati di una inch.esta. una 
proposta politica non devo 
no vedersi dimezzata la loro 
car.ca comunicativa per una 

che ogni festival deve saper 
mantenere intat to, occorre 
affiancare a quanto di tra
dizionale viene ripetuto ogni 
anno (complessi musicali. 
spettacoli folkloristici. e al
tre iniziative ancora) inizia
tive nuove, specialmente nei 
Comuni da noi amministra
t i ; iniziative originali, ma 
soprat tut to indicative di un 
modo nuovo di governare e 
di organizzare la vita sociale. 
Potrebbe essere l'inaugura
zione di un circolo culturale. 
di un museo etnografico «co
sa si aspetta nei paesi a rac
cogliere le testimonianze di 
una civiltà pastorale e con
tadina che va scomparendo?) 
o la sistemazione di una piaz
za (con l'intervento di ar
chitett i e di art is t i) , di un 
giardino pubblico (magari si
s temando panchine e aiuole 
ed alberi con l'intervento di
ret to dei compagni) oltre na
turalmente alle mostre d 'ar te 
(ove possibile, valide e rap
presentative di una cultura 
at tuale, al tr imenti dichiara
tamente dopolavoristiche, ma 
seguite da dibattiti , proiezio
ni, lezioni tecniche e stori
che) alle mostre fotografi
che. ai fiims. ai concer t i 

li Par t i to Comunista è og
gi maturo per dimostrare, an
che nel rione cittadino, an
che nel DÌCCOIO paese, di sa-
p?r euidare una nazione ver
so più alti livelli di ci-

La ragazza di 
«Madame Claude» 

Benoit Castejacques è un 
industriale di provincia ana
cronistico e pacioccone, e lo 
sviluppo tecnologico lo ha 
preso alla sprovvista. Vista 
pericolante la sua azienda di 
Tolosa, Benoit va a Parigi per 
t ra t t a rne la vendita con i rap
presentanti dì una multina
zionale i quali, per metterlo 
a suo agio, gli combinano a 
sua insaputa un « incontro a-
moroso » con una giovane 
mercenaria che ha l'aria di 
un'educanda. Il gonzo si in
namora, e non demorde nep
pure dopo aver scoperto il 
trucco: prima tenterà di of
frire alla ragazza un « radio
so » avvenire di massaia, poi 
finirà co) torturarla in modo 
più «moderno» e malizioso, 
sino a farla cedere. 

Inveterato commediante, il 
francese Edouard Molinaro a 
forza di trastullarsi con le 
storielle « rosa » ha finito, a 
quanto pare, pei" essere risuc
chiato dalla mentalità ottusa 
di quei rotocalchi favolistici 
nei quali spesso deve aver 
trovato ispirazione. Orbo di 
un benché minimo distacco 
ironico dalle sue sciocche fi
gurine, stavolta il cineasta 
annega nel più vieto oblio 
piccolo borghese. Come lui, 
gli interpreti Gerald Herold 
e Mireille Dare sono impe
gnati in un avvincente gara 
di idiozia. 

Operazione 
casinò d'oro 

La nera e lucente Cleopa
tra è il più seducente poli
ziotto del mondo: lavora per 
il Narcotic Bureau statuni
tense e si trova in missione 
a Hong Kong per guastare la 
lesta ad una bionda che diri
ge un vasto traffico di eroì
na. Ad aiutare eleo nella dif
ficile impresa (non c'è da 
preoccuparsi, comunque, per
ché se la cava benissimo 
con m a n i piedi, pistola e col 
tello) iillfrviene una graziosa 
cinesina detective e campio
nessa di karaté. A queste 
condizioni, per i « cattivi » 
non c'è che l'ospedale. 

Prodotto dall'ormai famo
so Run Run Shaw, diretto 
da Chuck Bail e interpretato 
dalle grintose Tamara Dob-
son e Stella Stevens. Opera-
zione casinò d'oro 6 un re
make. solo apparentemente 
« in gonnella », di SuperJly, 
film capostipite del block ci
nema americano. Storia « ma-
schiaccia » più che femmini
sta. questa di Operazione ca
sinò d'oro è condotta da Bail 
con modi esplicitamente bru
schi. mirando al sodo senza 
nessuna « copertura ». come 
raramente accade anche pres-

loca nell 'anno 1953. ed ha 
t inte autobiografiche: l'am
biente artistico, intellettuale. 
o semplicemente « irregolare » 
del Villaggio viene qui evo 
cato con affettuosa nostalgia. 
come un piccolo mondo an
cora a misura dell'uomo, nel 
quale ci si scambiano pen
sieri e sentimenti e sogni, 
anche se a volte questo fra
terno commercio impone a-
mari prezzi. Nell 'andatura di 
commedia della vicenda, si 
insinua del resto l'eco di 
grandi tragedie collettive (la 
«caccia alle s treghe», l'as
sassinio dei coniugi Rosen
berg). mentre i drammi perso
nali non mancano, primeg
giando fra tutt i il suicidio di 
una delle donne del gruppo. 

Domina, certo, l'accento 
«pr ivato», ma in tale prospet
tiva il regista opera con finez
za. evitando le spezzettature 
aneddotiche e sfiorando i luo
ghi comuni senza precipitar
vi dentro. I ment i del film 
risiedono soprat tut to in un 
dialogo saporoso, che spesso 
ha il t imbro della « presa 
diretta », e nell 'ottima presta
zione d'un felice assortimen
to di interpreti, signoreggia
to da una magnifica Shelley 
Wmters e comprendente, ac
canto a vari volti noti, altri 
nuovi o nuovissimi, come 
camello del protagonista Lenny 
tìaker. cui si affiancano, nel
le parti principali, Ellen Gree-
ne, Lois Smith. Christopher 
Walken, Dori Brenner, Anto
nio Fargas. 

FBI e la banda 
degli angeli 

L'epoca è quella del proi 
biziotusmo. Al Capone la cai- | 
riera nonastante che gli ageii- l 
ti del FBI sparino a vista. ] 
Roosevelt sembra dare fasti
dio al grande capitale. Si pai- I 
la perfino di socialismo, ne- ' 
gli Stati Uniti. | 

La bella vedova Wilma i 
(una scatenata Anme Dickin-
son). s tanca di vivere nell I 

miseria, in campagna, al mar
gine del contrabbando d'al
cool. insieme con le due li 
gliofe da marito un po' sva
nite, afferra l'occasione per 
far fortuna usando la pisto
la. Comincia con le rapine. 
continua con gli assalti, su
bisce inseguimenti, a t tua fu
ghe rocambolesche e si sfo 
ga, imitata dalle ragazze, con 
i due uomini aggregati per 
s t rada: un fanfarone esperto 
in mitra e un baro fifone. 
Via a rotta di collo, sempre 
in auto, verso la California. 
Poi il rapimento di una ric
ca ereditiera - il milione di 
dollari del riscatto costerà 
qualche vita. 

Il tut to 6 condotto senza un 
a t t imo di pausa, e senza con-

i considerazione aletSna per la 
| verosimiglianza. Il regista Ste-
I ve Carver si diverte a rac-

Prìmo Pantoli 

so le più ciniche fabbriche t contare le più balzane situa-
di celluloide. Popolato di eroi j zioni con sfacciata ironia, tra 
smargiassi e desueti (don- j 
ne. «ner i» , «gialli») Opera
zione casinò d'oro sembra 
voler dimostrare che il cine
ma di consumo lo devono ge
stire. di diritto, le minoranze. 
Perché? Le ragioni s'ir.o bas
samente merceologiche, ma 
non prive di una loro singo
lare validità: sono infatti 
sempre le minoranze, in Oc
cidente. ad essere «costret
te », quasi a fruire di questi 
prodotti. E. allora, consuma
tori si. ma non di veleno bian
co e di epopee « ariane ». 

Stop a 
Greemvich 

Village 
Chi fa sosta a Greemvich 

Village, partendo da Broo-
klyn, è il ventiquattrenne Lar
ry Lapinsky, ebreo polacco I 
di origine, aspirante at tore, j 
figlio unico e afflitto da una 
madre ossessiva. Il passaggio 
dall 'uno all 'altro quartiere i 
di New York, a poche mi- ; 
glia di distanza, non lo sai- j 
va certo dalle periodiche in- > 
cursioni della premurosa gè- j 
nitrice e del remissivo pa- | 

dre ; tut tavia Larry potrà lavo- | 
rare, studiare, farsi vari ami- j 
ci e accompagnarsi alla sua • 
ragazza, s tentando più o me- j 
no allegramente la vita. Sfor- ! 
tuna e fortuna, quindi. Io col- j 
piscono insieme: la ragazza ' 
lo lascia per un giovane am '• 
bizioso cinico letterato, ma . 
nel contempo si offre a Lar- j 
ry la possibilità di andare ! 
a Hollywood, e cominciarci | 
la carriera nel cinema. 

Scritto e diretto da Paul , 
Mazursky (classe 1930» Stop , 
a Greemvich Village si col- . 

lasciando falsi pudori e ai . 
tintentalismi. Lo sberlcfio no.i 
risparmia nessuna istituzioni 
americana. Punti di forza la 
pignolesca ambientazione e la 
recitazione. Accanto alla già 
citata protagollista ci sono 
William Shatner. Tom Sker 
rit. Susan Sennet, Robbie 
Lee. 

La casa sulla 
collina di paglia 
Nella solitaria casa di Paul 

capita Linda, una giovane e 
a t t raente donna, con 11 com
pito di aiutare lo scrittore 
a portare a termine il suo 
secondo romanzo. Linda ci si 
mette d'impegno anche per
ché ha un t>uo scopo preciso 
per far giungere in pòrto la 
operazione: quello dì vendi
carsi dello scrittore che deve 
la fama del primo sui-ce.-Mi 
al marito, ormai defunto, del
la donna. In poche parole. 
Paul è un falsano e la donna 
lo ha condannato a morte. Ma 
le cose non andranno proprio 
casi. 

Per raccontare un giallo 
abbastanza semplice il regi
sta James Kenelm Clarke ÌM 
infarcito il film di tanti altri 
inutili cadaveri e di numerose 
scene erotiche che hanno 11 
solo scopo di mostrare la ve
nustà non solo di Lynda Hay-
den. ma anche e soprattutto. 
di Fiona Richmond. Il thril
ling si unisce ancora una 
volta al sexy, ma il risultato 
è assai si-adente, anche per 
la monotona interpretazione 
di Udo Kier. 

Oh, mia bella 
matrigna 

L'ex valletta di Mike Buon 
giorno. Sabina Ciuffini, la il 
suo esordio nel cinema m un 
filmetto più che commercia
le di Guido Leoni. Il titolo di 
ce già tutto. Sabina sposa un 
vedovo con tiglio cresciutel-
lo. il quale si prefigge subito 
di conquistare la giovane ma
trigna. da cui lo separano 
solo pochi anni. Il ragazzo è 
un bugiardello non tanto an 
tipatico. mentre il padre è un 
professare un po' rompisca
tole, che gli impegni univer
sitari costringono ad assen
tarsi spesso -Ja casa. Insom
ma ci sono tutte le condi
zioni perché l'amore sboc
ci. 

La curiosità di vedere Sa
bina Ciuffini svestita viene 
appagata, ma la delusione è 
notevole, che gli abiti nascon
devano. quanto meno, le due 
spalle da lottatore della neo
attrice. Siccome poi. quanto a 
recitare, è questa un'arte che 
elle ancora non conosce, bi
sognerà accontentarsi di una 
espressione totalmente mono
corde. I due ruoli maschili so 
no ricoperti senza infamia r 
senza lode da Gianfranco De 
Angclis e Maurice Pflnet. 

f segnalazioni—) 
L'eccidio di Iglesias del 1920 

Per la EDES (Editrice Democratica Sarda) è uscito « L'incontro 
dei movimenti operaio e sardista: l'eccidio di Iglesias del l '11 maggio 
1 9 2 0 ». I l volume curato da Vindice Ribichcsu, raccoglie gli att i di un 
dibatti lo tenutosi nell'aula del Consiglio comunale di Iglesias nel 5 5 . 
anniversario dell'eccìdio dei minatori . A l dibattito avevano preso parte 
Alberto Boscolo, Raffaele Camba, Umberto Cardia, Armando Congiu, 
Giovanni Li l l iu. Michelangelo Pira. Giovanni Battista Melis, Antonio Ro-
magnino e Giuseppe Caboni. 

L'eccidio fu provocato dai padroni delle miniere e dal governo. La 
guardia regia sparò contro un corteo di minatori che si recava alla 
sottoprelettura di Iglesias per protestare contro l'aumento del prezzo 
del pane. Ci lurono 7 morti e 26 fer i t i . La repressione ebbe vasta riso
nanza in Sardegna. Attraverso l'azione di Emilio Lussu, il movimento dei 
combattenti sardi — il quale aveva assunto un'impronta autonomista e 
popolare che sarebbe poi sfociata in un fiero antifascismo — fece una 
precisa scelta di campo ponendosi al fianco del movimento socialista e 
dei minatori in lotta. 

Lo studio di quel periodo — dimenticato dalla scienza uliiciale non 
soltanto nel ventennio fascista, ma anche successivamente l ino a pochi 
anni fa — offre interessanti spunti per rintracciare le radici di una 
più organica unità delle forze di sinistra in Sardegna. 
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cattiva disposizione delie lu
ci o perché le raffigurazioni 
o ".a impostazione grafica de: 
pannelli sono confuse e di
lettantesche. cioè non Ie?gi-
ò.ii. non comunicanti. E' ffl-
c.'.e dimostrare ie il cine
ma. il teatro e ogni a r e ce 
'.o dimostra» come spesso più 
che i grandi mezzi occorrano 
capacità e inventiva, in una 
parola la qualità professiona
le eh" è alla base non solo di 
o<mi spettacolo, ma di ogni 
comunicazione di m.issa. 

Gli art ist i più validi sono 
oesi all ' interno o molto mici
ni al par t i to ; bisosrn? impe-
anarli in Questa jrrande ope-
raz.one didattica, coinvolgen
do architet t i , rezisti. art ist i 
che sappiano convogliare la 
enorme carica colitica e lo 
?rande capacità lavorativa 
dei compagni di base. :n uno 
spettacolo che diventi «va
lore r> culturalmente positivo 
ed esempio di organizzazione. 
di qualità costruttive. 

Detto questo, e fermo re
stando la validità deT.mpo-
stazione di festa popolare 
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I FATTI DELLA SETTIMANA 

Nella lìnea 
delPintesa 

L attenzione t oma ad esse
re puntala sulle toso da fa
re per atffrontare la dram
matica crisi calabrese: calo 
dell 'occupazione, eman* ina
zione, degradazione, proble
mi dell 'ordine pubb'ico, pio-
speitive 8>er le masse gio
vanili. 

Il PCI lia assunto l'ini/ia-
tiva — a!Ja Regione, ina an
che in lutti gli altri enti lo 
cali — di r ichiedeie una \e-
rifica desìi impegni presi e 
non attuali e di andare all' 
assunzionr* di impegni nuo\ i , 
più rispondenti ai bisogni 
della Calabria Da qui l'ini
ziativa alla Regione con la 
richiesta di una riunione di , 
tut te le forze che danno vi- i J»»™ <]l " " altra piccola fall-
ta all'intesa politico progiani i l»'""» <'•' fx-Bilotti di Co
rnai tea dell 'agosto scorso, da 

I n a s c u l e n / j importante e 
rappresentata dalla riunio
ne del consiglio regionale 
fissata per martedì prossimo 
con al l 'ordine del giorno la 
questione delle nomine dei 
rappresentali : i della Regione 
negli enti Saia un'occasione 
irripetibile per d imost rare 
che si vuole tenere conto ol 
t re tutto delle indicazioni 
inequivocabili date dagli e 
lettori calabresi per un nuo
vo modo di governare e per 
un rafforzamento delle inte
se u n i t a n e 

Sul t e r reno della crisi si 
sono co!ti in questi ultimi 
giorni altri segni della gra
vità della situazione - ehiu-

qui l'analoga iniziativa as
sunta a Catanzaro e a Lame
zia Terme-, in quest 'ul t imo 
centro si è spappolato uno 
dei superstit i cent ros in is t ra 
esistente nel la regione, da 
qui l'iniziativa assunta in tut
ti i comuni dove si è vo-
tato e si devono eleggere le 
nuove giunte, e di qui nifi 
ne la riconferma di una li 
nea unitaiia e di ricerca del
la più amimi collaborazione 
nei centri *Io\e il PCI ha re
sponsabilità di re t te di go \e r 
no (Cosenza). 

Su queste iniziative del 
PCI, che r iportano nella di 
scussione. del resto, i pro
blemi reali della Calabria, 
si incentrerà il confronto nei 
prossimi giorni e di questo 
dovranno k-nere conto le al
t re forze politiche che han
no avviato la loro discussio
ne sul significato del voto 
calabrese. 

senza», minacce dell 'occupa
zione all'KN'KL di Rossano, 
assottigliamento ul ter i o r e 
dell 'occupazione in tutti i set
tori. eccetera Si avverte, in 
sostanza, .sempre più, il bi
sogno di un intervento ra
pido, massiccio, per inverti
re la tendenza alla degrada
zione che porterebbe ad un 
ulteriore, grave decadimen
to della condizione di una 
legione che è già allo s t re 
ino delle prourie forze 
Quando si dice che quella in 
corso sarà un'« estate cai- ! 
da ». a questi problemi bi
sogna pensare e questo si
gnificato bisogna dare alle 
parole, e non certo alle dia
tr ibe politiche di certe for
ze che. viceversa, se doves-

1 seco proseguire con i ri tmi 
di sempre e con il disprezzo 
completo verso i problemi 

j reali, dimostrercbl iero un 
I pericoloso distacco dalla con-
| dizione oggettiva in cui \e r -
i sa la Calabria. 

Proposto dal PCI un incontro tra le forze democratiche sulla ripresa della collaborazione 

LA GRAVITA DELLA CRISI 
impone scelte unitarie 
Nella lettera del compagno Ambrogio, al presidente della Giunta e ai segretari regionali, si sotto
linea come il deteriorarsi della situazione renda indispensabile la realizzazione del programma con
cordato tra i partiti • Concretizzare le misure per investimenti e occupazione • Questione delle nomine 

1.1 necessita di un ìncontm 
tja le iorze che hanno dato 
\ i ta all'intesa politico pio 

umuatica alla lesione ne' 
aiutato dello scoiso anno, al 
ne di lafloizaie l'intera 

tessa eliminando tutti gli 
tì-aacoh che. .-.pece neirli u. 
4.ini tempi, hanno notevol-
'mente t a l l o n a t o il cammino 
'della Regione e re.so vi-ibi' 
/niente inadeguato il suo com
pito nei contieniti della ci .s . 

i che. invece, non conosce so 
ste. ma. anzi si aggi ava seni 
pie più. e s ta ta indicata dal 
PCI at traverso una letteia 
che il segretario lesionale, 
Fianco Ambrogio, ha ìndniz-
zato al presidente della sani
tà e ai segreta u regionali 
della DC. del PS!, del PSDI 
e del PHI. Nella lettela si 
sottolinea, accanto alla gra 
vita della elisi calabiese. la 
opportunità che nel momen
to in cui -si va alla torni i/io 
ne de! governo nazionale la 
Calabria taccia sen tue attra
verso la Regione la p iopna 
voce rivendicando quel mu 
•amento di indirizzi econo 
mici e politici .-.cuza del qua 
ie la sua elisi non poti a e.-. 
soie affrontata e risolta 

«Sentiamo la net esalta — 
si dice, tra l'altro, nella let
tera — dopo la fase eletto 
rale da poco conclusa di ma-
mtestarvi alcune valutazioni 
ed esigenze derivanti dal giu
dizio che gli organi dirigenti 
regionali del PCI danno del 
la situazione politica Calabre 
se. dello s ta to complessivo 

Un tratto di costa nei pressi di Reggio Calabria 

Il divieto di balneazione al Lido di Reggio conferma l'incuria per i problemi della città. In Comune però. . . 

ATTENDONO IL TECNICO CHE RIPARI LA POMPA 
Sol» questo sanno dire i responsabili veri dell'inquinamento e dello scempio del litorale — L'ufficiale sani
tario aveva vietato i bagni fin dal mese di giugno per la rottura di una pompa di sollevamento delle acque 
nere — Solo in questi giorni i bagnanti sono stati allontanati dalla spiaggia — I privilegi dei lidi privati 

Anche in Calabria il « ma 
re pulito » fischia d. diven
tare uno specch.etto pA .e 
allodole, sui 700 chilometri 
di litorale si riversano le 
acque nere di fogne che. 
spesso, .scorrono all 'aperto. 
immondizie di ogni genere. 
la speculazione edilizia sfre 
na ta ed incontrollata, idi 
scarichi de l* cisterne di pe
troliere e navi m transito 
6ullo stretto di Mess.na. Do 
pò il lido di Catanzaro, do
po il litora'e Paolano e. og 
gì, la volta del lido di Reg
gio Calabria <i vietato» a: ba
gnanti per la rottura della 
pompa di sollevamento delle -

acque nere convogliate in 
uno scarico che .-.borea, pro
prio. nella conca del Lrio Co 
munale. G.a in precedenza, il 
medico sanitario era .-tato co 
stretto sin dal 18 ".ugno ad 
intervenire con una ordinanza 
che vietava : bagni ne: t rat t i 
di mare do\t? sgorgano le i o 
gne ad una distanza minima 
di 200 metri dai cana' i di in
fezione batteriche. 

In realtà. L'ordinanza è una 
confessione di impotenza. 
una confermi dell'alto grario 
di inquinamento del.e co.-te 
calabresi: il tos tan te f!u.-.so 
delle corrcn». marine, sp-^t .e 
nello stretto» di Messina, e 
stende l 'inquinamento che 
non può essere limitato, per
ciò. od un sompl.ee t rat to d. 
200 metri o. d.stanza rial.e 
fogne II provvedali* nto non 
salva i bagnimi di Tat t i L-
beri da fogne parche le cor 
renti -po.-t.»no a vt'.o. .ta. 
spesso notevn.e. ed .n d.rez. o 
ni mutevoli a canali di infe
zione battei t a -»: del resto. 
non a ca.-o. proprio jn conco
mitanza con i stag.one e.-: va 
(e la colpa n^n e c?rta de, mi
tili, delle \erdure o della frut
ta) c'è un Ixulzo notevole del
l'elevato :nd.ce d. malati .e ga-
stroentencht.. d. .nfe/.on. v. 
sceraìi. di ep»ar.:i v.ra... spes 
so non denunciate. 

Il ca*o del L:do Comunale 

Una veduta aerea di Reggio. Per i reggini, cosi come per g l i abitanti di Catanzaro, i l mare è divenuto of f- l imits 

ti Regg.o Ca'a'ona è. a ta'.e ! do. le autor. tà comunali le 
ì propos.to. .«.-sa: s.gn.ficativo • av .e r : asero de', grave penco 
1 la responsabilità degli arr.mi ' lo: poi tra vecchi d.sch: e s f 
I nis t ra ton comunali sono gra- I reotipati annunci pubblicita-
I vi e. s^nza riuob'o. forniscono ' ri. dagli altoparlanti è s ta to 
' cement i sconcertami per una . anmmc.ato .. ri.v.eto Infine, 

approfondita intiag ne deila j proprio .n qae_t. > orni, c e 
magistratura. ! s ta to la.-voluto d.v.eto di fa 

Il 18 giugno scor.so li medico i re ì bagn: ne'. L do Comuna 
sanitar.o vietava ì bagni al i .e S. at tende ri tono al Co-

eenn:o secondo le l.nee archi- sciute della Calabria. Non è 
| tettoniche dello studio Nervi, j p:U possib.Ie fare un ser:o di 
l divenute m questi anni una i scorso sul turismo in Calo-

vera e propria tela d: Penelo 
\ pe Nei frattempo, e la fogna 
I sembra «.unta propr.o a d.s 
, suadere . p u ostinai: frequen

tatori del L.do Comunale. 
! moli, bagnanti sono s ta t . co 
! .-trelt. a trovare un'«oa^;>-

in conseguenza deha rottura I pa: c'è. de.l 'mcrtd.o .e .n quj 

I, (in Comana e per .'.nqu.na- j mur.e. .. tecn co ci.» Milano ' :n un .d i pr.vato .. cui t r a i 
memo provocato dalla legna ;>er la nparaz one de."a poni | to d. mare non e. certo, me 

. no .nqu.nato, .na .su'. q.ia.e 
j nessuna autor . ' a ^in.ta: . . ) o 
I comana.e e ma. .iitervenuta 
! Anz.. .'Az.cnda autonoma 
! so^g.orno e tur.sino e l'ente 

d. una pompa ri. sollevamen
to. avvenuta alcuni mesi pr.-
ma. p-r a .T . 10 g.orn. a. e fa 
m.gl.e t h e occupano .e o.tre 
1.000 cab:ne nulla e s ta to det
to. Migi.aia d. persone «gene 
Talmente ogni cabina e f:t-

1 ta ta da due tre tam.g' .ei han 
no fatto . bagn. .n un t ra t to 
di mare a l tamente :nqu:nato 

.-ta r i pos t a , u.i d..-:a.to pr<> 
londo da::'; -.ntere.-.-. reali del 
.a c.tta. chi o'tre al p.u «bel 
«h.lometro. ' rie. .unzomaro 
può. ogg:. vantare, per .ncur a 
degli amm:n.str. . tor. comuna 
!.. un «mare > tra . p.u :n 
qa.:-.« 

provine.ale del tur.smo fan 
' no. con sfrontatezza, ne. de 
, p. ani--», pubb! c.ta propr.o n 
I q.icl l.do pr.vato . inorando 

Che d.re. pò., de. a .unga j le altre .-tratture pubbl.ch*1 e. | 
storia de! L rio Comunale 

br.a quando centina.a di co 
: munì sono privi di acquedott . 
| e ri: fognature, quando quelle 
| e . ^ t en t . .mancano .'. l.quame 
; in un mare. che. per i'tiito 
j .nd.ee d. .nqu.namento. non 
! e p.u .11 srado d, autoepurar 
{ .-.. quando le aatori ta re^.o 
. :i.\... comunai.. la stov.» ma 

«.stratura .-ono c-trem.imsn 
, t^ '.enti — .-« non add .n t tu ra 
• comn e. - de' o s ton ino de. 
• l.tora. ri- . .'rene; co urb i 

nes.mo che t a ' i o ' t a . "(tnib.-
see perf.no la r . \a na.-jprcn 

i rio ve .-eh: e ntioi : prob.em:. 
! deturpando :rr .m?d.ab - 'men 

spienti ri pie.-a.rj 
Eppure, es s 'ono prec..-e d. 

senza che la direzione del U- j costruzione da oltre un de 
comunque, .e .oeal.ta più va- l ?DO.S.Z. on. d. '.rzz? oh-- v.e 
rat:er..-t.che e meno cono- , tano e., scar.ch. del e fojn> 

, in mare. ìntentiv, per npu..-
i re le .-piagge, .strumenti urba-
| n.ot-c: per salvare ì 700 chilo 

metri di co.ite calabresi, un 
| - notevole patrimonio naturale 
I che rischia, ancora prima d. 

essere razionalmente usato, 
I di dover essere messo m qua-
I rantena perpetua. E ciò. con 

notevole danno economico 
i per l'intera regione calabrese 
ì che molto, come dimostra il 
[ crescente flusso dei turisti, 

I potrebbe attendersi da atti
vità turistiche, da una seria 
programmazione di interven-

i ti culturali jK?r la valutazione 
; delle p.u senuine tradizioni 
. folklonstiche. per la cono 
! scenza di opere d'arte ancora 
i sconosciute, e delle ant iche 
| vestigie delle civiltà ellenica. 

romana e bizantina. Si t ra t ta . 
dunque, di mettere in moto 
: meccanismi esistenti, d: p:a-
nif.care l 'intervento coordi
nato della Regione, dei comu-

] n.. delle autori tà sani tar ie : 
| della magistratura per con 

fermare in una chiara scelta 
! politica che privilegi Tinte-
, resse collettivo, che assicuri 

il «mare pulito» ovunque, 
che liberi le spiagge dalle mi
gliaia di costruzioni abusi le . 

j che restiuisca alla Calabria 
il suo caratteristico volto, i 

i suoi paesaggi aspr. e contor-
I *.. i suo; ampi arenili d. sab 
• b:a fine e pulita, 

Sono soltanto traguardi 
eh.menci? Non ci sembra. R.-
puiire il mare dagli mqu.na-
nienti provocati dalla specu 
laz.one. dall 'abbandono, dai 
ri..- nteresse e pa-v,.b.> se ci 
sarà un profondo rinnovamen
to del metodo e del funziona
mento de.la pubblica nmrn:-
iii.itraz.one. una p u amp i 
partecipa z:one democra::ca 
nelle scelte e nelle deca .on. 
rijl potere, una chiara vo'.on 
ta pol.t.ca d: unire la Cala 
br.a per salvarla dalla riegra 
daz.one e da.la emarg.na 
z.onc. 

Enzo Lacaria 

COSENZA - Riconfermata la spinta a sinistra del 15 giugno 

Una crociata che si è ritorta contro la DC 
Sul siQmfcaio e sul'e n -

dicazionr f*>:cr\»? dal to.'o del 
20 gnigno n e *uluppa'a in 

r;o«z ed mteres*aie mterpre- ' ne di Cosenza. SCOTÌI.-. p:«o • >/r.i , ro'irro ".u~n i er<i ^:a'i OQ- • gnrvzznt" da' m»,italo (!• 
fazioni. E' necessario SQom- ' essere iero :'. contrario Qua-: • La p:u seicc .<• ic.^t.tr, a: ' vello di dure e r:t e".e da par- , 1,'inrticre di Sant'Antodio de'-
hrarc il terreno da un mec- '" to negat-n^ient'- \a pesato froi 'a . ' i . 'wi e nl'e v:terc*'a- i te di forze consistenti dc'.la ' ''Orto hanno riproposto 

questi giorni un'ampia discus- ' carneo confronto ira il voto ' la deci*:o\e a: espellere 
comunale dello scorso anno i tre esponenti ^oria:democra 
e il recente iato politico: nel I tici. poi iardira'ncnte rien 

sione tra le _'or:e politiche e 
anche all'interno degli stCìSi 
partiti. 

Ce da rilevare, innanzitut
to, che 1 toni watt da alcune 
parti non fu i orzarono certa
mente un>i inflessione serena 
e una reale coni prensione del
la portata del loto del 20 
giugno. E m quoto senso a 
distinguerai particolarmente 
sono stili VÌCIMI esponi nii 
democristiani che, sulla base 
di una interpretazione quan
to rmno arbitraria dei dal'. 
hanno volute trarre dal toro 
un giudizio tepatuo dell'elet
torato cosentino nei con fron
ti della nuota Cìiui.ta in*c 
diatasi a palazzo dei Bruzi 
all'indomani del /.ì giugno. 

C'è da ah^jurar^t, cwiun 
que, che il dibattito prosegua 
è »t /accia strada una rifles
sone critica ed autocritica 
the investa ti ruolo e la col-
locazione deUe diterse forze 
politiche, evitando toni fa-

elettorale • hanno j essere un motno di ritlessio 
senso, cioè, che tn questa com 
petizione elettorale • hanno j 
agito v;o:n azioni di ordine 
ocnera'e. non *c>.p'ic'>tica-
mente rappoTtnbiìi a'.ìi *'tua- ' 
zionc attedino 

Prendano, ad c-e'np.o. il 
loto locatile Hit* ratu o Cove 
«•; ta ail ar. •-T'r.arc che li 
perd-ta di condensi subita da! normeate consolidata 
PSDI sia dovuta alla deci-
stotte dei tre rappresentanti 
soaaldciocrat.ci di parteci
pare o'ia G.unta popolare di | analisi articolata del voto 
palazzo dei Rruzi^ Il calo di i dice chiaramente che la per-
ioti t'e a Cosenza ma ce \ dita n sinistra delle DC non 

te interpretazioni di alcuni • 
esponenti democristiani vie- '< 
ne dalla poderosa aianzata ! 

DC cosentina, dnl'e qi.a'i era ' problema della condizione 

trota0 Questo non può che \ del PCI die guadaana oltre 
S punti rispetto al '72 ed oltre 

ne per i dirigenti e : nuli- 1 6 punti r.spetto al '75. A non 
tanti del PSDI. I pagare si e dimostrala, a! 

Ma andia~>to ar'e cifre cln 
indicano chiaramente che 
forte spinta a *-n:*tra avu- \ mc?i precedenti ha finito 
tasi il li amano non ><>.'o non | eor2 .\' prevalere ne'i'orienia-

he j contrario, la linea della con
ia , trapposizione frontale che nei 

s' e arrestata ma w »' ulte-
la .-.-

nutra, il 20 giugno, raggiun
ge il tetto pm allo dal do 
pogucrra ad oegi Ed una 

mento complessilo della DC. 
linea che ha condotto ad un 

••tata atanzata 'a piopo-ta 
d: un accordo progra.iivati-
co con la maggioranza di ti-
n,>tra 

Al di la de'.e <-trumenta 
lutazioni, non c'è dubbio che 
la riflessione non pno che in
vestire anc'.e le forze che 
compongono la maggioranza 
di palazzo dei lìnui e l'atti
vità stessa della irmi,inibirà 

anche m tutta l'Italia ed e 
donilo ad una collocazione 
storica del PSDI di subalter
nità al partito democristia 
no. collocazione contestata 
dai tre consiglieri comunali 
socialdemocratici che hanno 
dato vita, insieme agli aitrt 
partiti della sinistra, ad una 
nuova maggioranza al comu-

accenna a diminuire in mol
ti quartieri popolari e nelle 
frazioni vi e un traiaso di 
ioti direttamente dalla DC 
ai PCI, die nel iota com
plessivo viene compensato 
dal saccheggio che, soprat
tutto nel centro della citta, 
la DC opera a danno dei 
partiti di centro e della de-

zione. In questo sen^o • anno 
isolamento del part.lo scudo j j pril l i mconlri c'ie si sono 
crociato rispetto a tutte le avuti tra i partiti della mag-
altre forze politiche democra- ' gioranza che hanno espresso. 
tichc. ' m u comunicalo cong'wito. 

E' di questi giorni la ri- i j, :a completa identità di ic 
chiesta da parte da repub \ date sulla i alidita de'ìa for. 
bheam di ent-are a fare par- j mula politica ». ponendo, al 

drammatica m cui icrsnr.o i 
| quartieri popolari. Porre n.a-
' no ad un'opera di risanatici-
j to dei uiiarferi non e pm 
I una scelta mutabile Co*i co 
' me e urgente dare una siste-
. nazione definitiva a' proble

mi de'la pohzia della citta, 
deliapproLi ìa.onamento idri
co. della cn>n Queste *ono 
le quest'oni di emergenza 
alla cui soluzione deve lato-
rare >in dai prossimi giorni 

•della legione e dell 'ai».\ita 
'dell'istituto regionale CU, u! 
timi me.-,! — pi asegue la let 
tera — non hanno \ ,--o un 
nnglioiamento dello si ito del 
l'economia remonale e delle 
conti.z.ioni di vita delle no 
st ie popolazioni, anzi il fé 

; nomeno mflattivo ria una pai 
te. e l 'aumento delia disoc 
cupa/ione, speca lmente di 
quella giovanile, d ill 'altra. 
hanno reso ancora p u gì ave 
la condizione della Ca.abna 
-Stiamo pagando duramente 
la mancanza di una .-.ena pò 
litica m grado di fronteggia 
re adeguatamente la cri-v 
economica e rivolta a mori. 
ficare le < ause de'la crisi stes 
ha. Ne. ci p.ue. si siano at te 
nuati irli a l tn aspetti, a co 
mmciare dall'ordine pubbli 
co. dello stato critico m cui 
vei.-u la Calabria ». 

« Proprio dalla valutazione 
della gravità della situazione 
calabiese — dice ancora la 
lettera di Ambrogio — ha pie 
so le mosse, all'indomati rie! 
le elezioni del 1.1 g.ugno dello 
scorso anno, il processo poli 
tico nuovo t lie h.i poitato al 
l'elabot azione de; pi ogianima 
di governo tlella Regione con 
il concorso ciì tutte le loize 
democratiche. L'intesa polii. 
ca e programmatica tra le 
forze democratiche, pur con 
il limite serio di una com pò 
si/ione dell'esecutivo che non 
comprende il PCI. ha detei 
minato nella regione, nei me 
Si successivi alla sua stipula. 
un clima politico nuovo e un 
portanti decisioni da parte 
del consiglio regionale volte 
alla mobilitazione della spe 
sa e ad una finalizzazione 
meno clientelare e pai ut.le 
socialmente e produttiva tli 
questa Non si può na.icon 
tlere. pero, che orientamenti 
e incertezze esistenti o in
tervenuti. in determinati set
tori delle foize politiche che 
avevano dato vita a quell'in 
tesa, e anche la campagna 
elettorale hanno portato ad 
un ìal lentamento serio dei 
l'impegno e dell'opera legi
slativa e di governo per la 
realizzazione del programma 
concordato tra ì parti t i de
mocratici >. 

« Né si può sottacere il rie
mergere preoccupante di ten
denze. visioni e gestioni tl.en-
te lan nelle loize che compon 
gono l'esecutivo. Nostro paio-
re e che si debba uigente-
mente superare questa situa
zione con un serio rinvigori
mento dello sfoizo unitario. 
adot tando tu t te le necessarie 
decisioni e tutt i ì provvedi
menti indispensabili alla at
tuazione dei punti qualifican
ti del programma e accele
rando la concretizzazione di 
tu t te le misure produttive di 
investimento e di occupa/.o 
ne. E' naturale anche valu 
tare, in vista della formazio
ne del nuovo governo e del 
l'elaborazione del suo prò 
granulia, le iniziative che la 
Regione può prendere per 
porre all 'attenzione delie foi
ze poi.t.che naz,ona.i le que
stioni politiche essenziali che 
ha di fronte la Calabr.a E' 
questa la s trada, pensiamo. 
per rafforzare l'.ntesa tra le 
torze democrat.che. che no: 
riteniamo e.->.-ere la v.a p.u 
valida per introdurre .-cu 
processi di r .nnovamento nel 
la condizione a t tuale della 
nastra regione . . 

La lettera conclude, come 
si diceva all'inizio, chiedendo 
un incontro, t ra tut te le for 
ze che da^ìfo vita all'intesti 
«per discutere e decidere que! 
le iniziative legislative e di 
governo necessarie all 'attua 
/..onc del programma e le 
possibili azioni politiche ade 
gu ite al momento che viv.a 
mo ». Inf.ne la lettera sotto 
linea l'urgenza delia corno 
caz'On*1 della riunione « p-^r 
ev.tare che la .itasi es t .v i 
intervenga apportando un u. 
tenore elemento di ral.'en: i 
mento dell 'attività del'a re 
g.one. che noi r . ten.amo .«.-, 
A.n nocivo 

I (oinuniiti . in sostanza. ,-o 
r.o per il r a f fo r zame lo e .1 
rinvigorimento de..'.nte.-.i. 
cons.derat.t tome l'un.ca atra
da JKT affrontare la cr„->. 
calabrese Non .-ono. qa.ndi. 
per la i r . s . al.a Ree.one. erta 
come non sono perche ie co 
se continuino ad andare avan 
ti nel modo e con il ri tmo 
del pa.-sato C.ò non e p u 
conit'iì ' .to. o l t re tut 'o da; * 
t^cez.ona.e grav.ta della .-. 
tuaz:o!T\ 

E' una pon.z.one chiara. 

A Reggio Calabria 

Nella Villa comunale dal 
27 luglio al V agosto 
il Festival dell'Unità 

Gin in moto la complessa macchina organizzativa 
Incontri politici e culturali, spettacoli e manifesta

zioni sportive 

Edmonda Aldini 

I*i compies-a macchina 
per il testìval provinciale di 
Reggio C a r l i n a si e già mes 
sa in moto: si terrà alla 
villa comunale e dureià sei 
giorni (ria martedì J7 lu 
gho a domenica 1. agosto). 
Nel suggestivo ambiente dei 
la villa comunale si svilup 
peranno per sei giorni ineon 
tri politici, dibattit i cultura 
li, manifestazioni sportive. 
spettacoli teatrali , ti nenia to 
grafici, musicali, piogr.im 
mi televisivi registrati e dal 
vivo trasmessi a circuito chiù 
so. Il fatto nuovo e qualifi 
t a n t e di questa edizione del 
Festival dell 'Unita non sta 
soltanto nella sua riunita (il 
doppio rispetto .il passatoi 
ma nell'impegno e nella mo 
bilit.iz.ione non solo delle se 
/ioni t 'omutmtc della citta 
ma di un laigo settore di for
ze vocali e culturali, m un 
forte rilancio dei temi posti 
dal dopo elezioni, dalla ne 
te.ssita ti. ass .cuiare una pai 
ampia partecipazione demo 
cratica della direzione del co 
mime, delia provincia, della 
regione 

Cosi, nelle mostre, nelle tia-
sniissioni televisive, nei di
battit i avranno una vasta 
rappresentazione i problemi 
del vivere civile che già ini 
pegnano le popolazioni dei 
noni popolari (da Sbarre a 
Gebbione. a Modena-San Spe 
rato» in azioni di protesta e 
di lotta contro l'indifferenza 
e r .ncapaeità operativa dell-

at tuale giunta di centrosini
stra. Si vuole, giustamente. 
dare ampio risalto a quella 
ciescita politica e -ociale. e 
spressa anche a Reggio Cala
bria co! voto riel 20 giugno. 
ed n quella amp.a richiesta di 
partec.paz.ione popolare per 
l'affermazione ri. un metodo 
nuovo ri: gestione del pub 
blico potere. 

Duilio Del Prete 

Notevolmente migliorati t 
potenziati saranno, quest 'an 
no. i .servizi riel r istorante. 
che occuperà una vasta area 
ni pra-simitn del laghetto. 
dei bar e della vendita di 
prodotti al imentari emiliani 
e calabresi; un grande patii 
glione ospiterà dibattit i e con 
vegnì Part icolarmente ricco 
sarà il padiglione dell'edito 
ria demociatica dove, col si 
sterna sei! .scrvice. pot ranno 
essere acquistati libri di mol 
te case editrici e sottoscritti 
abbonamenti alle riviste de 
mocratiche. 

Il festival saia ape i to con 
una importante manifesta 
zione femminile e con lo 
spettacolo di Edmonda Aldi 
ni e Duilio Del P ie te . un al 
t io momento signifitativo si 
avrà giovedì ili luglio con la 
sciata dedicata .u giovani 
Domen.ca 1 agosto, dopo i. 
coni.zio di un compagno de! 
la Diiez.one del pai t i to. g'.. 
spettacoli musicali sa ninno 
tonc'usi t lul 'Equipe 84 Una 
serie di g'anrii figuie reali/ 
za te dal compagno Carlo Su 
raci, in-er.te «ìeil.t lussureg 
giante vegetazione, l a ranno 
tl.i sfondo ;il grande palco 3u 
cui si .svolgeranno le manife 
stazioni centrali Decine di 
compagni fotografi, di ra 
gazza, di studenti, sono già 
impegnati nella realizzazione 
di mostre fotografiche, d: 
pannelli satirici: ì costrutto 
ri del Villaggio hanno già de 
l inea 'o il complesso delle e 
-.posizioni, rieg'i stanris. rie. 
padiglioni che occuperanno 
l'intero spaz.o rie.'a villi co 
mimale I /appu . l ' amento \v? 
!a fase di realizzazione de' 
v llagg.o e. u : m n pra-vs rn«">: 
s. partirà pr.ma di Ferrago 
.-to e dee.ne d: compagni pa-> 
scranno le feste lavorando 
nella villa comunale per far 
.sorgere .1 v.aaggio dell 'Unita. 

Per oltre 50 milioni 

«Bustarelle» Standa 
alla Confcommercio 
di Reggio Calabria? 

Lo -candalo rie' *> «ba- - , i 
re.'e > S 'anda . n ' e . v - ^ i - b 
he anche la no- - . a e . fa la 
magistratura r e j j . n Ma. n^' 
g:orn: -cors . d.sposto .. -e 
q iestro ri a 'r m. .«'• p e . 
s-) '."Un.onc commetc.an ' i e 
l'Uffic.o ri: poi.-/a u .bana 
proprio .n re'az.on^ alla c x i 
ces-:on<* ri: a per* u-a ri. ' i r a 
nuovo grande nego/ i S'.in 
ria e rie; mig. izzn- • F -L-O 
doro > sul corso Garibaldi. 

Le d rez.on: ri". riu<* gro-
-. mazazz.n. avrebbero of 
ferto c r e a 50 m.' .nn: ri. 
re al! Un..">ne om:ne~ . an*. 
ne.?!, ann : 1*>T 1 72 per am-nor 
bidi-'" ' r a p p r ^ ^ r T a r r : rie! a 

quella t omu.i_s*a. che non 1 ConfcommeT o r.-"-. a c o n 
può pre.s'ars. ad equ.voc;. una 
pos.zioiit; che interpreta .1 
des ri-»r;o ri. cambiamento 
espresso con .. voto de. 20 
g.ajno de. e».ahi".-, e eh-1 

e - \ i * i ta e r>- ni t e dura t v 
.a stessa campagna e c f o r a . e 

L.niz.af.va del PCI non ha 
favo a u r e i reg s t r i re a leu 
Ila rea/.Olle uf:.c t e ,cr.. 
sabato, si sono r.un.ti a La-
mez.a Terme gli or*an:.-m 
ri.r.ger.ti rie.la DC e del PSI. 
m i le coiK.Os.on. rie..e r.u 
n.on: devono essere ancora 
re.se note mentre tele fon.a 
mo Sempre a Lìmez a Terme 
.«: e svolto eri un incontro 
tra le deleiazion: de. PCI. 
de "a DC. del PSDI. de! PRI 
e rie! P-SI per un e.-.ime d: 
una .mport'inte scadenza che 
si r.propone, per martedì 

m. : - .one :> r̂ ". r. a-r o d".'^ 
licenze comuna!: S: ri:re rhe 
ven'i m ..o:i. ri. !•-.•" --.i.io 
=er*..*: i'"L'n or.*"1 commer 
cari*. \>~" ;MZt'-> o i c - -o-.a 
1. AT-<^' "a* n favore rif ; -a ». 
ri nenrien*. e cnc ìrn s e v e 

m !.on ri" 'f offerta « d- la 
S*anda F'i-orioro ; ano scrvi-
*: i> .̂ f nanz.are la campa 
g'i.i c'f'nr.V.c rie! canti.ria'o 
ri« ; .i convne-c.anii » .«'.'a Re 
g.one Ol. m'errozat .vi so -
.eva': ria.la v renda, su..a 
qia.'» le indagini della Muz:-
s tmtura non sono ronc.usp. 
sono molti eri «s-ai pedanti 
E' certo cnc l 'Un.one com 
nierr.an*: e <n p.ena crisi e 
non gode p.u f.riuc:a t ra sjrli 
«ip"ra*o- .-ommercial: eh» 
i w r n o resp.nto !a proposta 
u.i.latera.e della chiusura pò 
mer ri a r a d : J * * . . wzn? 
n'-.'.t c.**a d. Regg.o Ca a 
br.a 

I.i p r i p o - - i rifl.a U n o n ^ 
r-~».Tirnerf :anti -e rea..zza f«. 
si sarebbe t r a d o v a :r. un nuo
v i . ispera*o -era o ne- . *r.« 
z-i77:n S 'a . id i . l»PIM. CI?.i. 
eh'- .n:'"~c av r-hiy^ro os-e-
v t'n j , orer; d. aper ' ira 
prar.cati ,n f j ' t a I-al.a 

l'Amministrazione Coscienti \ P'o-òimo. in eor.s.glio reg:o-
, . naie a ques ione de.le no 

che vi sono enormi possib'- H 

lità di creare, intorno alle 
te della maggioranzi che go
verna palazzo dei Bruz\ ri
chiesta che non può che aie-
re una risposta positiva 

Il VO'J del 20 giugno ria
prirà la discussione anche al. 
l'interno del congresso nazio
nale. Proprio m quella occa
sione la politica di « muro 

contempo, la necessita « di 
una maggiore rispondenza del 
momento operatilo al me
mento politico decisionale -> 
e di » un maggiore coordina
mento tra i riti ersi settori 
dell'Amministrazione » 

Proprio m questi giorni le 
manifestazioni di protesta or- l 

scelte dell'Amministrazione, 
una forte tensione e tnobili 
tazionc della popolazione e 
di allargare, per questa i ta 
l'area del consenso: COM CO 
me d'altra parte il loto del 
20 giugno dimostra 

Enrico Ambrogio 

m.ne de: rappresentant . del 
la Regione negli ent.. una 
questione che la DC non ha 
.nte.-o risolvere per lunghi 
mesi. Anche i risultati "di 
questa riunione devono esse
re resi noti mentre telefonia
mo. Il superamento positivo 
d. questo scoglio può rappre
sentare un at to concreto del
la volontà di mandare avan
ti il programma concordato. 

Ancora n<m i olano fl'i 
aerei dallo .scalo ài l.o 
mezia Terme e ne siamo 
sinceramente dispiaciuti. 

Più dispiaciuto di noi. 
ovviamente, e il presiden
te del consorzio, Mule, il 
quale, ormai, m attesa del 
primo volo, si è installa
to con relattto binocolo 
sulla torre di controllo. Sta 
li giorno e notte ormai da 
più settimane. L'altra not
te ha avuto anche un'allu-

Qualcuno volò 
sul nido di Mule 

ctnuzi'inc- u'i e \*Mso di 
i edere arni are in lonta
nanza un aereo ed e .scat
talo in piedi gridando * Ae
reo. aereo i>; ma non era 
un aereo, era l'ingegnere 
Gaetano Greco Saccaralo. 
il «7«ale, assillato quanto 
Mule per la faccenda del
l'aeroporto, provava a vo
lare dalla cima del Rcvrn • 
tino, verso la piana di ÌJI-
mena Terme. Arerà le ali 
in plastica . . . SIR. 
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L'economia della regione sta attraversando uno dei periodi più critici dal dopoguerra 

CHIUDONO A DECINE LE AZIENDE 
OGNI MESE 3000 SENZA LAVOR 

i * 

I Licenziamenti alla Bilioni di Cosenza, nelle aziende agricole Lamezia e Bertolami, alla centrale Enel di Rossano - Manca un 
j qualsiasi intervento • Promesse mai mantenute • Il caso dello stabilimento Faini, degli investimenti Egam e della SIR 

ENEL e SIR: 
duplice inganno 
per la Calabria 

Una strada interna di Nicotera Mar ina ; la mancanza di fogne costringe gl i abitanti a scaricare nella via l'acqua sporca 

Ancora una immagine di Nicotera Mar ina ; i bambini sono costrett i a giocare nelle strade, tra i cumuli di r i f iu t i 

ALCUNE vicende che si 
"*"*• stanno svolgendo in que
sti giorni, dimostrano a che 
punto sia arrivata la gravi
tà della situazione occupazio
nale nella nostra regione e 
come, non solo dal voto e-
spresso dal 20 giugno, ma dal
la realtà delle cose emerga 
la necessità di una nuova po
litica economica. I 2.000 la
voratori che stanno ultiman
do la costruzione della cen
trale Enel di Rossano vedo
no orinai con chiarezza che 
vanno incontro alla perdita 
del posto di lavoro. E' un ali
no che i vari ministri, da 
Andreotti agli altri, promet
tono alle popolazioni ed ai 
sindacati di impegnarsi per 
realizzare investimenti pro
duttivi e, quindi, fonti alter
native di lavoro. Ma sono ri
maste solo parole: infatti, ci 
sono stati 200 licenziamenti 
nell'ottobre scorso e 93 in que
sti giorni, questi ultimi rien
trati solo momentaneamente 
grazie alla lotta effettuata 
con l'occupazione della Giun
ta regionale. 

L'incontro fissato con il go
verno per mercoledì prossi
mo a Roma dovrà finalmente 
portare a risultati concreti: 
è possibile nella Piana di Si-
bari utilizzare immediata
mente i fondi per infrastrut
ture civile e sociali, e investi
menti produttivi nell'agricol
tura e in altri settori, comin
ciando così a dare la possi
bilità ai lavoratori attualmen
te occupati di non restare di
soccupati. 

Una cosa è chiara: i lavo
ratori. i sindacati, il nostro 
jxirtito non accetteranno mai 
licenziamenti (anche 100 per 
volta) senza garanzia concre

ta di un altro lavoro imme
diato. 

L'altra vicenda sintomatica 
è quella, ancora una volta, 
della SIR di Lamezia Terme: 
durante la campagna eletto
rale, fu data la notizia ad ef
fetto che dopo tanti ritardi 
e tante lotte, la Sir faceva 
entrare in funzione il primo 
impianto e cominciava ad as
sumere t lavoratori qualifi
cati ormai da un anno dal 
C1API. Addirittura questa in
dustria ha fatto richieste no
minative non tenendo in nes
sun conto le graduatorie di 
precedenza fatte dai lavorato
ri e dai sindacati. Il fatto e 
grave ed inammissibile, anche 
perche, per gli altri 200 qua
lificati dal CIAPI la Sir, di 
assunzione, nemmeno ne par
la. Siamo di fronte ad un 
disprezzo profondo e colonia
lista della nostra terra, all'at
teggiamento arrogante del pa
drone che prima minacciava 
di chiudere i cantieri, oggi 
non vuole nei fatti rispetta
re la legge sul collocamento 
e nemmeno gli impegni presi 
nell'incontro a Roma. 

Da questi episodi, così co
me da quello della cartiera 
Bilotti di Cosenza, dei fore
stali. dei giovani disoccupa
ti viene fuori die la Calabria 
ha bisogno di un immediato 
e profondo cambiamento del
la politica seguita sia dai go
verni nazionali che da quelli 
regionali. Ecco perché chia
miamo il nostro partito, le 
cui responsabilità si sono ac
cresciuto dopo il grande bal
zo in avanti del 20 giugno, 
a lavorare con tutte le ener
gie per sostenere la lotta dei 
lavoratori e per l'affermarsi 
di una nuova politica. 

Gianni Speranza 

NICOTERA - Lo squallido pateracchio DC-MSI-PSDI ha « partorito» una Giunta di centro-destra 

Ancora pesa la «buona parola» detta al potenti 
I capiclientela democristiani continuano a barattare i voti col favore personale - Un sindaco che ama definirsi 
« di sinistra », anche se « indipendente », e che in realtà è un piccolo trasformista disposto alle più vergognose 
alleanze pur di gestire un po' di potere - La vicenda INSUD - La lunga battaglia all'interno dello scudocrociato 

Dal 25 giugno. giorno di 
riunione dell'ultimo Consiglio 
comunale. Nicotera comune 
della provincia di Catanzaro 
ha una giunta di ceir.r j de
stra. formata da D.C.M.K.i.. 
e da un sindaco che ani:, de
finirsi di sinistra, anche <c, 
aggiunge subito dopo, a indi
pendente ». Ma alla prova dei 
fatti questo personaggio sve
la la sua autentica natura 
di piccolo trasformista dispo 
sto alle più squallide ai ' -an-
ze pur di gestire un pj" d. 
potere. 

Ex socialista, ex indipen
dente di sinistra, ex repjbb.i 
cano candidato alla lVovi'i-
eia. Francesco Antonio La 
pa e dunque, da qualche g.cr-
no «pr imo cittadino •• e. •.\n 
con i voti dei democris".;.i..i. 
dei fascisti e dell'unico sa.-.ai 
democratico presente in Ccr 
sigho. Il 25 giugno. dowruI i.-: 
completare l'Amminist razio
ne. vengono eletti in giunta 
due fascisti e il sociaìd.-r.io-
cratico. 

Ma per capire meglio :' pa
teracchio sfornato dalla OC 
locale, che già altre vDite ha 
utilizzato i voti fascis i . In
sogna fare qualche passo in 
dietro. 

Nicotera. non si differcn 
zia molto dalie centinaia ci 
piccoli comuni calabresi a! 
flitti da emigrazione, disoc
cupazione cronica, agricoltu
ra in crisi. 

Per quanto riguarda il red
dito c'è chi ha trovato, gra
zie all ' interessamento dei .u-
tarile. il po>to a Nicotera o 
nei centri vicini, e c'è chi vi-
\ . ' con la pensione o chi \v. 
avanti con ìe rimesse spedi-

Scontri e 
dimissioni 
nella DC 
a Locri 

Polemiche, dimi.--.ioni. >j«>n 
tri nei.a DC di Ixk"n. o qu :i 
di porivo.o r».alo che ru-aru-.i.' 
quor-ta w.l.a pos.-a t 's.v.i i.ci
ta una giunta <.»:/>.) lo o.i/ .o 
ni dei 2(1 gnigno i ne qu: han 
no rinnovato ani he il c.:i-:-
gìio comunale. Tut>> c:ò m?n 
tre ai p a r a jx rlì:i > di una 
giunta DC PRI. 

11 PCI. da parte sua. ha 
proposto una giunta e i e goda 
del sostegno di tutte le forze 
politiche democratiche e ha 
chiesto che su questa pr<~pr 
sta si misurino nei pro»>; 
mi giorni i partiti democratici. 

te dai familiari emigrati. Dai 
poderi vicini all 'abitato si ri
cavano ortaggi, olio, vino, ma 
in misura appena sufficiente 
al consuino familiare. L'acce
dente, nella maggior o.irte 
dei casi estremamente esiguo. 
viene venduto al compratore 
occasionale. 

Il quadro dirigente locale 
è dato più che dal notabile 
vero e proprio, dal capo clien
tela clic baratta ì voti col 
favore, con la <i buona paro
la » delta al « potente » di 
turno, che qui oi chiama Man 
iella. Nutrì , e fino al 1M 
giù uno. prima di essere troni 
baio. Vinrelli. Negli ulf.au 
anni è sorto nella D C un 
g ruppo di « rinnovatori » che 
ha iniziato un lungo braccio 
di ferro, tuttora in corso, con 
il vecchio gruppo dirigente. 

Le .'.eque di questo piccolo 
f'iido co rn i c i ano ad agitarsi 
con l'arrivo dell'INSUD. cn.i 
grossa finanziana a capitale 
misto, pubblico e privato 
• Agnelli», che opera nel set
tore dei grandi impianti tu
ristici. La società KG'.OIJ. del 
Tirreno ». emanazione dei-
l'INSUD. chiede una licenza 
a: Comune d: Nicotera p^r 
costruire, su HO ettari di ter
rene — comprati da picco:i 
proprietari a prezzi bassissi
mi — un colossale complesso 
turistico. L'investimento e di 
44 miliardi tondi: una m.inna 
per parecchi: non a caso i ; 
cosche mafiose della p u l a 
hanno get tato un occhio, d i 
qualche tempo a questa car
te. su N'cotera. F. non a -aso 
la DC. il MSI e li PSDT so 
no disposti subito a stipulare 
i.i convenzione, richiedendo 
alla società delle controp'.r-
t:te minime. 

Men ' re il PCI cerca di por
tare avanti un discorso g.o-
bale sul nuovo complesso tu
ristico. i sostenitori dell'in
sediamento. al contrario, ro 
stengcno che '.'INSUD porte
rà la ricchezza al paese, eh-; 
cesserà l'emigrazione e la 
disoccupazione, che saranno 
richiamati in vita ; commerci 
e la predizione agricola. 

I comunisti partendo riil-
l'csprrien.'a del « Club medi
terranee » — cosmi . to nella 
niar.n.i nel ÌOTD fa arrivare 
con '."«Air France» perfino 
le derrate alimentari - - han
no aperto in Consiglio comu 
naie una battaglia per la ge
nu ine democratica dei terri
torio utilizzato. Il PCI richie
de. inoltre, infrastrututre pri
marie e secondarie (come 
previsto dalla icgge»; una 
scuola alberghiera per Quali
ficare i giovani da imp:i?a-
re nel complesso turis!iv> e 
infine che venga aa to spazio 

a. piccoli operatori locali nel
la fornitura di prodotti agri-
cc"! e artiiganali. 

Questo è lo sfondo sul qua
le matura la crisi all ' interno 
della DC e che vede contrap
pcsi o il gruppo di potere 
emergente ai vecchi capi elei 
tori, mentre sembrano spun
tarla i « rinnovatori » che rie 
scono a conquistare la segre
teria della sezione. 

Appena insediato il nuovo 
organismo dirigente, con una 
abile mossa tattica, giocata 
per spiazzare gli oppositori 
interni, propone un'intesa ti a 
i partiti democratici presenti 
in Consiglio comunale. Il no
stro parti to, pur tenendo pre 
sente il carat tere strumenta
le della proposta, di fronte 
all'acutezza dei problemi cnc 
investono il piccolo centro. 
accetta e negozia un accordo 
programmatico che individua 
alcuni settori vitali, come la 
edilizia e le s t rut ture igieni-

co-sanitarie. 
Il PCI propone di andare 

a un piano regolatore per 
stroncare il forte abusivismo 
che sta deturpando il centro 
storico e i dintorni e viene 
commissionata ad alcuni tec
nici una variante che colga 
lo s ta to di fatto senza com
promettere ulteriormente lo 
sviluppo del territorio. Fra le 
richieste avanzate c'è il rin 
novo delle commissioni con
siliari scadute: un piano di 
zona per la 167 da preventi
vare in bilancio: un piano 

! di emergenza estivo per Ma 
l rina di Nicotera e infine l'ini-
; zio dei lavori per realizzare 

la nuova rete fognante de! 
centro e delle frazioni: opere 
da tempo finanziate ma ri 
maste sulla carta. 

Le divisioni all 'interno del 
la DC. risolte soltanto .: ul 
piano formale, riaffiorano .n 
consiglio al momento deli* »t-
tuazione dell'accordo. Le pri

me avvisaglie si profilano col 
rifiuto da parte di t re asses
sori democristiani di dimet
tersi per dare vita a una 
nuova Giunta. Alle seduie 
consiliari, inoltre, sistemati
camente si assenta qualche 
consigliere di maggioranza e 
qualche altro vota assieme al 
forte gruppo di opposizione 
para-fascista. 

Questa situazione si pro
t rae per qualche seduta du
rante le quali nessuna posi
zione di rilievo viene assun
ta dal gruppo dirigente d^l 
part i to scudocrociato. Dinan
zi alla non attuazione d?l 
programma concordato e per 
durando l'ambiguità della 
DC, i comunisti, con un or
dine del giorno, chiedono ohe 
si faccia chiarezza. A quesio 
punto si verifica nello scu'Jo 
crociato la diserzione del 
consigliere Assunto Riccio'ti 
Mileto. ex sindaco, che pas

sa ufficialmente, non si ss 
per quali pressioni, nella op
posizione para fascista pro
vocando lo sgretolamento di 
tu t to il gruppo democristii-
no che nel corso della seduta 
consiliare dà vita a una de
plorevole gazzarra inscena
ta dalle due fazioni. 

Ovvio risultato è la caduta 
dell'intesa programmatica... 
Si arriva al 25 giugno con la 
formazione ufficiale, grazie 
alla elezione dei due fasci
sti. della giunta di centro
destra. 

A Nicotera contro questa si
tuazione si sta muovendo il 
parti to che ha indetto un'as
semblea aperta con il com
pagno Michele Aiello. con
sigliere regionale, durante la 
quale con fermezza è staio 
espresso, dai cittadini e Ja i 
compagni un parere una.li
me: ìa giunta deve cadere. 

Roberto Scartane 

Migliaia di contadini attendono il pieno possesso dei loro campi 

Il riscatto delle terre é minacciato 
dalle decisioni di alcuni magistrati 

Di estrema gravità, soprattutto perchè pretestuose, le scelte della sezione agraria del Tribunale 
Un colono estromesso deve abbandonare il fondo nel giro di una settimana * Un'assemblea di protesta 

Le gravi decisioni di alcuni 
magistrati e l'inefficienza 
burocratica della macchina 
giudiziaria minacciano di 
rendere vana la conquista 
contadina del riscatto delle 
terre concesse in enfiteusi o 
a colonia migliorataria e per
petua. Alcune sentenze, emes 
se a Reggio Calabria e pres
so qualche Pretura della pro
vincia reggina, hanno deter
minato tensione e profondo 
malcontento tra le centinaia 
di coloni che attendono di 
potere ottenere il pieno DOS 
sesso delle terre coltivate da 
intere generazioni. 

Di estrema gravità, per ìe 
indicazioni politiche, tecni
che e persino giuridiche, è la 
recente sentenza della Sezio
ne agraria specializzata (pre
sidente il dottor Giuseppe 
Viola, componenti 1 dottori 
Agostino Cordova e France
sco Scudcri. il geometra Roc
co Crea e il perito agrario 
Francesco Capua) che ha e-

stromesso dal fondo <entro 
una settima::.".!! il colono 
« campione *. 

Nella sentenza, oltre a non 
ben precisate motivazioni di 
abbandono colturale, il col
legio della Sez.one agraria 
presso il tribunale di Reez.o 
Calahria spasa interamente 
la tesi del proprietario — 1* 
industriale vetrario Fa/zari 
il quale rivendica il terreno. 
(coltivato da oltre 2-V) anni 
ÓA generaz.om d: colon: del
la famiglia « camp.mie v, » per 
la costruzione d: un'industria 
vetraria. 

Le buone razioni, di fatto 
e diritto sostenute dall'avvo
cato Paolo Federico in dife
sa del colono, sono state i-
gnorate dal collegio di accu
sa. I legali dell'industriale si 
sono persino arrogati il dirit
to di scavalcare il piano rego
latore comunale destinando 
a zone industriali (come nel 
raso in questione» terreni a-
gncoli sui quali dovrebbe o-

perare la legge 607 per il ri
scatto da parte dei coloni. 

In una recente assemblea. 
indetta dall'Alleanza conta
dini. sono state ribadite la 
validità e l'efficacia della 
legge 607 riguardante l'af
francazione delle terre con
cesse in enfiteusi, perpetue. 
miglioratane, la necessità di 
una sua estesa applicazione e 
l'urgenza dell' approvazione 
della legge per !•» trasforma
zione facoltativa del contrat
to di colonia parziale in af
fitto. 

I magistrati che hanno c-
mes=o la sentenza e come 
quella della sezione agraria 
specializzata, hanno dichia
rato cessata dopo 250 anni di 
conduzione del colono e del 
suoi antenati, la proroga le
gale del contratto — come se 
la legge del 19*4 n. 756. non 
esistesse — aggiungendo, fat
to ancora più grave che la 
sentenza e da ritenersi prov
visoriamente esecutiva, col 

pretesto che l'agrario- indu
striale avrebbe grave pregiu
dizio nella non costruzione 
della vetreria. 

Cosi, la decisione adottata 
dalla Sezione agraria specia
lizzata sulla utilizzazione del 
territorio per i suoi fini pro
duttivi. ecologici, turistici, in
dustriali. viene assunta, con 
a i to prevaricatorio. da orga
ni diversi da quelli preposti. 

L'assemblea contadina, do
po avere registrato e il mal
contento vivissimo dei conta
dini delle frazioni di Reggio 
sud e dei comuni di Mott-a 
San Giovanni e Carderò per 
'1 mancato funzionamento 
della Pretura di Gallina, che 
opera in quel distretto, ha , 
chiesto o di dotare la Pretu- { 
ra di Gallina del magistrato. 
del cancelliere e dell'ufficiale 
giudiziario mancanti , oppure 
la soppressione immediata 
della pretura e il trasferi
mento dei giudizi pendenti 
nelìc Preture più vicine ». 

Lo stillicidio della perdita 
dei posti di lavoro nella re
gione continua: è dei giorni 
scorsi la notizia della chiusu
ra a Cosenza della cartiera ex 
Bilotti e della decisione dei 
34 operai rimasti senza lavo
ro di occupare lo stabilimen
to. La ex Bilotti è una delle 
poche aziende industriali del
la città che, sia pure attra
verso mille traversie, aveva 
finora resistito all 'ondata di 
crisi dopo che numerose al
tre aziende piccole e medie 
erano state travolte. 

Il ritmo della disoccupazio
ne nella regione si mantie 
ne dunque costante quando. 
addiri t tura, non cresce. Si 
pensi, ad esempio, che, alla 
chiusura delle piccole e me
die aziende industriali — un 
fenomeno iniziato nella re
gione da almeno 5 anni — 
si accompagna un altrettan
to continuo ed inesorabile 
assottigliamento dell'occupa
zione nelle campagne poiché 
le aziende ugricole capitali
stiche, con il piano di ristrut
turazione produttiva, licen
ziano decine e decine di la
voratori. E' questo il caso 
delle aziende agricole Lame
zia — a partecipazione sta
tale — e Bertolami. le quali 
hanno licenziato decine di 
ragazze prima impegnate nel
la raccolta delle fragole, col
tura abbandonata e rimpiaz
zata con l'agrumicoltura col
legata al piano che consente 
di accedere a contributi co
munitari . 

Drammatico, oltreché em
blematico. è, poi. il caso del
la centrale ENEL di Rossa
no. dove l'ultimazione dei la
vori di costruzione dell'im
pianto sta comportando il li
cenziamento di centinaia e 
centinaia di operai. 

Il calcolo fornito dai sin
dacati recentemente si con
ferma sempre più drammati
camente vero: nella regione 
calabrese 3.000 persone ogni 
mese perdono il lavoro e 
fanno scendere sempre più 
cosi al di sotto del livello di 
guardia la situazione occu
pazionale della Calabria. 

Accanto a ciò, vi è un'al
tra, non meno amara, real
tà- tutti gli impegni assun
ti verso la Calabria conti
nuano a rimanere sulla car
ta o vanno avanti a rilento. 

E' il caso, prima di tutto. 
del V Centro Siderurgico: è 
il caso di tu t to il blocco de
gli interventi sul gruppo An-
dreae. il quale, tra l'altro, 
ha rilevato lo stabilimento 
tessile Faini di Cetraro sen
za aver dato luogo fino al 
momento alla sua rimessa in 
funzione o alla sua ristrut
turazione. E' il caso, infine, 
dell'Egam. degli investimen
ti turistici, di al tre grandi in
frastrutture programmate e 
mai a t tua te . 

Una considerazione a par
te continua a meritare la 
SIR. la quale, qualche gior
no prima delle elezioni del 
20 giugno, come si ricorderà, 
ha inviato 93 telegrammi ad 
al t re t tant i giovani che han
no frequentato il corso di 
addestramento professionale 
del CIAPI. appositamente i-
stituito e realizzato, annun
ciando la loro prossima as
sunzione nello stabilimento 
Five-Sud. uno dei comparti 
del complesso che è in co
struzione e che avrebbe do
vuto già essere quasi inte
ramente in funzione, anche 
perché, in questi anni. Ro
velli ha usufruito di conside
revoli finanziamenti pubbli
ci. Ebbene non solo tut to ri
mane ancora indefinito per 
quanto riguarda le assunzio
ni, ma la SIR si è resa a n 
che responsabile di una gra
vissima violazione della leg
ge sul collocamento in quan
to ha preceduto all'assunzio
ne. o meglio alla promessa di 
assunzione, at traverso richie
ste nominative e non nume
riche indirizzate all'Ufficio 
dei lavoro, operando, quin
di. delle inammissibili discri
minazioni; discriminazioni 
t an to più gravi se si pensa 
che la SIR ha at t into per 
cosi dire da una graduatoria 
ben precisa scaturita dal cor
so, saltando cosi a pie pari 
da un posto all 'altro della 
graduatoria stessa. 

I sindacati, denunciando 
questa violazione, hanno chie
sto un incontro urgente con 
la SIR stessa e con ìa Re
gione. anche al fine di co
stringere Rovelli a mantene
re tut t i gii impegni assun
ti. i ra i quali quello di assu
mere tutti i 300 frequentan
ti i! corso. Un corso, come si 
è detto, istituito e realizzato 
soltanto per la SIR. Ma la 
risposta di Rovelli sembra 
essere ancora una volta ne
gativa e non priva di arro
ganza. I sindacati, tuttavia. 
son ben decisi a nnn far pas
sare questo primo, grave al
to di prepotenza che potreb
be segnare l'inizio di un com
portamento che il presiden
te della SIR ha già sperimen
tato altrove. 

II ventaglio dei problemi 
esistenti sul fronte dell'oc
cupazione della Regione dun 
que è vasto e potrebbe ulte 
riormente allargarsi ove si 
segnalassero le accentuate 
difficoltà dell'edilizia nei cen
tri urbani, la crisi crescen
te nelle attività turistiche che 
vivono con quanto riescono 
a racimolare in un mese 
soltanto dell 'anno (agosto) e 
che tuttavia sono nati come 
funghi e in maniera disordi
nata restando per questo per 
larga parte inutilizzate. 

Si t ra t ta , in definitiva, ri: 
una situazione — quella oc
cupazionale appunto — sem
pre più esplosiva che richie
de l'impegno primario delle 
forze politiche e sindacali 
della Regione. 

Solidarietà della giunta di 
sinistra delia provincia di Co
senza con i lavoratori in lot-
IA per l'occupazione, è stata 
espressa nei confronti del 34 
operai della Cartiera ex Bi

lotti che si sono trovati sen
za lavoro a causa della chiu
sura dell'azienda e verso gì. 
operai impegnati neila co
struzione della centrale Enei 
di Rossano, a r c h e loro mi
nacciati di restare senza la

voro, La solidarietà e state 
espressa attraverso incontri 
che gli amministratori pro
vinciali (il presidente Zicc.-
relli ed il vicepresidente Ale.v 
s:oi burino avuto con gli o 
pera:. 

Centrale di Rossano: 
tante promesse 

nessuna prospettiva 
Sono dinanzi alla sede del

la Giunta regionale da due 
giorni e nemmeno gli stri
scioni e i cartelli che hanno 
portato con loro da Rossa
no. un grosso centro della 
piana di Siburi, ancorché fe
roci nella denuncia espri
mono compiutamente la l'oro 
rabbia e la loro esasperazio
ne per quanto sta accaden
do. «Abbiamo lavorato per 1 
anni di fila alla costruzione 
di una centrale elettrica che 
tutta l'Italia aveva rifiutato 
perchè ad alto tasso di in
quinamento — ci dice un la
voratore che incontriamo per 
le scale degli uffici della Re
gione simbolicamente occu
pati da due giorni — ed ora 
ci vogliono licenziare, senza 
un'alternativa, senza una pro
spettiva per il domani ». 

Queste parole le udiremo 
come un ritornello nel corso 
dei colloqui che. in una stan
za attigua all'ufficio di pre-
sid^n^a, avremo con giovani. 
con anziani, tutti operai mol
ti dei quali reduci di una 
dura esperienza di emigra
zione. in attesa che i collo
qui fra i rappresentanti dei 
lavoratori e responsabili re
gionali abbiano luogo. Questi 
lavoratori (sono circa 300) 
una parte dei 1.600 sui qua
li incombe la minaccia del 
licenziamento, sono qui, co
me abbiamo detto, da due 
giorni. Il loro dramma si 
consuma lentamente in inte
sti corridoi abituati a vede
re da quando c'è l'istituto 
regionale una Calabria che 
chiede giustizia, lavoro, pro
spettive. Per essi, dopo 4 an-
7ii di lavoro alla costruzione 
di una centrale elettrica ha 
S. Irene di Rossano, manca 
ogni prospettiva. 

« Ora la centrale — dice 
un giovane — è ultimata o 
quasi; mio padre che è sta
to emigrato, mi dice che 
quanto accade a me è qua
si uguale a quanto è acca
duto a lui quando stava in 

Germania. Tenr.inato un Li-
coro ti maialano ria e tnn-
l: saluti » Ma quanto e: di
ce un altro giovane tei ca
pire in modo più articolato 
quanti» e avvenuto :n una 
delle latine, !• nella dì Siba-
ri, fra le più abilitate, per 
consentile al uno sviluppo 
che nartenda dalle /tomenti 
r:\orsc agricole rimaste, ne 
rù. inutilizzate, n integri con 
uno sviluppo industriale in
dotto e di trasformazione 
dei prodotti della terra. Fran
cesco Bernardo lia 21 anni. 
ha lavorato anclic lui alla 
costruzione della centrale e 
svolge lavoro sindacale: ></.o 
situazione che si apre — di
ce — è drammatica Così co-
me è ora — incalza — non 
c'è alcuna prospettiva. Ab
biamo aspettalo che si ro'ii-
pcsse l'equilìbrio della TOKCI. 
nella quale toniìn'.nenlale ; > T 
il suo sviluppo rimane I'IKO 
programmato delle risorge a-
gricole. 

Abbiamo quasi ceduto ad 
un ricatto. 

C'era t>;so<ino di lavoro: 
e sono centinaia e centinaia 
i giovani come me senza un 
lavoro. Ma in camino ave
vamo chiesto e chiediamo 
che. il processo produttivo a-
vanii, venga in oua'ehr mo
do a compimento, andie se 
pensiamo che tu prospettiva 
della nostra zona si qiocln 
su uno sviluppo interinila 
fra agricoltura ed industria 

Invece qual'è il bilancio: 
si rompe un reedvo ct/ui''-
h'io va sema che ad e»-i> 
.')c venga .••<>>' twin ?/•,•<» nun 
io. La itolitica gav> nat'err. 
quella stessa die Imo al'.'an 
no scorso ci ha ve urlato t' 
fumo delle promesse, auchr 
a Rossano e a S'.bari. gran
fi* alle sur estreme <ov>f 
guenze: mentre la crisi chr 
inecste. la Calabria tocca ."• 
velli drammatici e la base 
produttiva si restringe, fi 
scatola dei pacchetti e scm 
pre più vuota ». 

Tornare a lavorare la terra. 
Ma con quali speranze? 

Anche questo è uno dei 
motivi dominanti dei collo
qui che abbiamo con i lavo
ratori. La saletta in cui ab
biamo preso posto con la 
compagna Rizzi che ha por
tato la solidarietà attiva del 
PCI alla lotta dei lavorato
ri, dopo un po' è piena come 
un uovo. Noi chiediamo te
stimonianze, ma quelle che 
i lavoratori ci rendono sono 
fatte di parole spesso detta
te dalla disperazione. 

Hanno avuto soltanto del
le assicurazioni; altri incon
tri dovrebbero avere luogo 
tra esponenti sindacali e po
litici e rappresentanti regio
nali. ma qui si attende dal
le prime ore del mattino ed 
e già mezzogiorno. L'atmo
sfera è tc*a: nei corridoi c'e 
volontà di andare fino in 
fondo. Ci si sente dei dise
redati, vittime di un'ingiu
stizia. 

Molti di questi lavoratori. 
infatti, sono ex braccianti o 
contadini poveri. E lo dico
no: tornerebbero a! loro an
tico lavoro, ma con quali 
prospettive* La terra, cosi 
come è ora. non rende. « Fa
re il bracciante — ci dice un 
lavoratore — è come avere 
un'incudine sospesa sulla te
sta. Per racimolare le gior
nate che occorrono per ave
re diritto alla disoccupa.zio-
nc. ri detono fare i salti 
mortali, magari comprarsele. 
Tornare a lavorare la terra? 
Certo, ci tornerei, ma vorrei 
lavorare come si lavora da 
operai, con un salario e una 
prospettiva. Ma la verità è 
che come è successo per al
tre zone della Calabria il go
verno ci ha promesso sol
tanto uno sviluppo che è ri
masto sulla carta. Tutto è 
fermo. Prima delle elezioni 
amministrative dello scorso 
anno ver l'Egam. l'acciaieria 
del "pacchetto Colombo", so
no venuti a scegliere il ter
reno su cui doveva sorgere 
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lo stabilimento. In prima li
nea cernii') i candidati de. 
al Consiglio regionale, gli 
Accroglianò e ali altri. Tut
ta una scena, tutto fumo, un 
mar-' di promesse come il 
porto di Sibnri, i cui lavori 
vanno a rilento senza so
gnarsi neanche di affrontare 
gli ostacoli reali che si frap
pongono. Come al solito, go
verno e Cassa del mezzogior
no giocano di conserva e si 
scambiano le parti. Per che 
fare poi? Assolu'amcnie 
niente ». 

Di queste testimonianze, 
nei corridoi della Regione, 
se ne possono raccogliere a 
decine. 

Delusione. rabbia, anzit 
per il futuro, dunque, si me
scolano. Ma c'e anche la vo
lontà di lottare fino alle e-
slrev.e conseguenze. «S'ella 
nostra zona — ci dice un 
giovane — il 'z0 aiuano \r; 
rappresentato un nido r».is-
so avanti per il PCI. Siamn 
una delle zone m cui il PCI 
e il primo partito. Può esse
re clic tutto ciò non debba 
pesare? Io credo di sì: an
zi sono sicuro che nella vita 
politica calabrese qualche 
cosa almeno debba cambia
re. Ce?'? — è sicuro — avan
ti non si può andare. Anche 
la Regione ha le sue rapon-
sahi'ità e dopo il 20 giugno 
anche qui molto deve cam
biare >. 

E alla Regione, questi la
voratori chiedono, intanto. 
misure immediate di inter
vento. S'ella plana di Siba-
ri vi sono ancora lavori da 
completare nei quali posso
no essere occupati molti di 
loro. Potrebbe essere questo 
uno degli aborrili, come uno 
sborro immediato potrebbe 
essere l'av:o dei lavori per 
alcune onere di utilità so-~1a-
!c (fogne acquedotti, ere.) di 
competenza della Cas*a del 
Mezzogiorno. 

Un « poi » che può essere 
sciolto solo con lo sviluppo 

Anche l'Enel stesso dovreb
be costruire delle case. Ma 
poi? Questo è l'interrogati
vo da sciogliere in questa 
come m altre zone della Ca
labria lambite dai progetti 
elencati sulla carta e mai 
realizzati. Un « poi » che può 
essere sciolto dall'interroaa-
tiro che lo rende angoscioso 
e drammatico solamente da 
una prospettiva reale di svi
luppo che deve camminare 
dt pari passo con /'« emer
genza » di aii pure la Cala
bria ha bisogno per dare la
voro e tranquillità a miglia
ia di operai. 

Bisogna, in altre parole. 
usare le ritorse che ci sono, 
che sono inutilizzate, spreca
te. fare entrare in un'agricol
tura arretrata, soffocata dal 

mancalo uso rf-'.'a scienza § 
della tecnica, un processo in
tegrato di iriduìtrtaltzznzio-
ne. 

Le altre vie. dicono anche 
questi lavoratori, sono sem
plicemente. ore vare si Tre
sca a trovarle, rimedi momen
tanei. certo utili, ma. appun
to. • rmplreemcntc momentà
nei. 

Sella serata di venerdì la 
situazione si è momentanea
mente xb'oecata per alcune 
ulteriori assicurazioni — non 
definitive, del resto — forni
te dall'Enel alla Regione. La 
occupazione quindi r stata 
sospesa, ma gli incontri pro
seguiranno nei prossimi gior
ni a Catanzaro e a Romu. 

Nuccio Manilio 
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